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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Leonetto Amadei 
presidente della 

Corte Costituzionale 
Leonetto Amadei, ex deputato socialista, 
è il decimo presidente della Corte Costi
tuzionale. E' stato eletto Ieri sera, e sosti
tuisce Paolo Rossi. A PAGINA 2 

Assassinato dai 
terroristi 

generale in Spagna 
Un altro gravissimo attentato del terro
risti in Spagna. Ieri a Madrid è stato 
assassinato un generale dell'esercito. E' 
l'ottavo ufficiale ucciso. IN PENULTIMA 

Drammatica altalena di notizie sul conflitto cino - vietnamita 

Pechino annuncia il ritiro delle truppe 
Hanoi smentisce: scontri più duri 

Secondo l'agenzia « Nuova Cina » il rientro delle truppe cinesi nei propri confini sarebbe già iniziato, ma il 
Vietnam afferma che l'aggressione si sta intensificando - Scetticismo a Mosca - Contrasti tra i dirigenti di Pechino? 

PECHINO — Le truppe cine
si avrebbero incominciato a 
ritirarsi dal territorio vietna
mita — invaso il 17 febbraio 
scorso, e cioè diciassette gior
ni fa — nella giornata di ieri: 
un annuncio ufficiale in tal 
senso — clie era stato prece
duto, domenica, da una di
chiarazione (peraltro generi
ca) del presidente Hua Guo-
feng (Hua Kuo-feng) e poi 
da un editoriale dell'organo 
del PCC «Il Quotidiano del 
Popolo > — è venuto dall'agen
zia « Hsinhua » (« Nuova 
Cina >). 

Nel comunicato diffuso dal
l'agenzia « Hsinhua » e « au
torizzato dal governo cinese », 
si afferma che le < truppe di 
frontiera », avendo consegui
to gli obiettivi indicati loro 
«dal momento in cui furono 
costrette a sferrare un con
trattacco di auto-difesa, il 
17 febbraio », verranno « ri
chiamate in territorio cinese > 
a partire da *oggi» (lunedì. 
5 marzo). 

« H governo cinese — pro
segue la nota — ribadisce di 
non rivendicare un solo cen
timetro di territorio vietnami

ta e che al tempo stesso non 
tollera incursioni in territorio 
cinese. Tutto ciò che il go
verno cinese vuole è una 
frontiera pacifica e stabile. 
Il governo cinese si augura 
che questa giusta richiesta 
venga rispettata dal governo 
vietnamita e da tutti gli altri 
governi del mondo, avverte le 
autorità vietnamite che esse 
non devono permettere ulte
riori provocazioni o incursio
ni lungo la frontiera con la 
Cina dopo il ritiro delle trup
pe di frontiera cinesi e di
chiara solennemente che la 
Cina si riserva il diritto di 
reagire per auto-difesa qua
lora si ripetessero azioni viet
namite ». 

Dopo avere affermato che 
la Cina « ha sempre sostenu
to che le controversie fra le 
nazioni devono essere risolte 
pacificamente tramite nego
ziati », la nota sottolinea che 
il governo di Pechino « pro
pone ancora una volta che 
la parte cinese e quella viet
namita avviino rapidamente 
un negoziato per discutere le 
modalità per mezzo delle qua
li garantire la pace e la tran

quillità lungo il confine fra 
i due Paesi risolvendo le con
troversie di confine e terri
toriali ». 

Il documento continua rile
vando la « tradizionale amici
zia » fra Cina e Vietnam — 
che « il popolo cinese tiene 
gran conto anche se è stata 
negli anni recenti incrinata 
con nostro rammarico » e che 
« non riguarda soltanto gli in
teressi dei due popoli, via 
anche quelli dei popoli del 
sud-est asiatico, dell'Asia e 
del mondo intero » — e con
clude con due auspici: 1) che 
le autorità vietnamite « cessi
no la loro politica anti-cinese, 
in modo che il popolo vietna
mita e quello cinese possano 
vivere insieme amichevolmen
te per generazioni »: 2) che 
t tutti i Paesi ed i popoli che 
amano la pace e rispettano 
la giustizia si adoperino af
finchè le autorità vietnamite 
desistano prontamente dalla 
loro aggressione contro la 
Cambogia, richiamando le lo
ro forze nel proprio territorio 
nell'interesse della pace, del
la sicurezza e della stabilità 

(Segue in ultima pagina) 

HANOI — 71 Nhan Dan. organo del PC vietnamita, ha smentito 
l'annuncio diramato dall'agenzia Hsinhua (Nuova Cina) secondo 
cui le truppe cinesi avrebbero incominciato ieri a ritirarsi dal 
territorio vietnamita ed ha anzi accusato Pechino di « intensifi
care l'aggressione». La notizia del ritiro delle forze cinesi 
— scrive il Nhan Dan — « contrasta con la situazione reale sul 
campo di battaglia (...) Pechino sta intensificando la sua ag
gressione e le sue truppe stanno rabbiosamente distruggendo 
villaggi vietnamiti ». La smentita del Nhan Dan è stata ripresa 
dall'agenzia ufficiale di Hanoi VNA. Anche il vice-ministro de
gli Esteri vietnamita, Hoang Binh Son, ha dichiarato a Manila 
(dove si trova pe- una riunione internazionale nell'ambito del-
l'ONU): «Dalla nostra esperienza risulta che la Cina dice una 
cosa, ma ne fa un'altra. Dicono che si ritirano, in realtà inten
sificano la guerra. Non crediamo a quello che dicono. Il nostro 
popolo e l'esercito si apprestano a sconfiggere l'esercito ag
gressore ». 

Ieri — prima che venisse diramato da Pechino l'annuncio 
dell'inizio del ritiro delle truppe cinesi dal Vietnam — le au
torità di Hanoi avevano chiesto alle missioni diplomatiche e ai 
corrispondenti della stampa straniera di prepararsi ad una 
eventuale evacuazione del personale « non indispensabile » e di 
fare « riserve di viveri »: ciò — era stato precisato — « in pre
visione del peggio, benché nell'immediato nessuno possa preve
dere l'evoluzione della situazione ». 

La popolazione di Hanoi, d'altra parte, era stata invitata ad 
incominciare a costruire, a partire da stamane, martedì, rifugi 
individuali e collettivi ed a partecipare a riunioni informative 
sulla situazione militare, tenute da commissari politici, in tutti 
i luoghi di lavoro. 

Un appello del partito comunista aveva chiamato tutti i cit
tadini del Vietnam ad « unirsi in un unico proposito contro l'ag
gressione cinese, mobilitando tutte le risorse nazionali per 

(Segue in ultima pagina) 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca esprime un certo scettici
smo nei confronti della noti
zia diffusa a Pechino dal
l'agenzia « Nuova Cina » sul 
ritiro delle truppe cinesi dal 
Vietnam. Una nota ufficiale 
della « TASS » precisa che 
bisognerà attendere « i pros
simi giorni » per avere un 
quadro esatto della « realtà ». 
In pratica Mosca conferma 
quanto già detto e cioè che 
« l'aggressione al Vietnam sa
rà cassata solo quando l'ulti
mo soldato cinese se ne sarà 
andato dal territorio del pae
se socialista alleato dell'Unio
ne Sovietica ». 

Il tono della nota è duro: 
la «TASS» ricorda che l'at
tacco al Vietnam è stato at
tuato con cinismo (*da pira
ti ») e portato avanti con tut-' 
ti i mezzi bellici di cui di
spone Pechino. La «TASS». 
inoltre, respinge decisamen
te le affermazioni dei cinesi 
che pretendono di poter at
taccare per « autodifesa ». 

Concludendo l'agenzia sovie
tica fa notare che « per il 
momento non si hanno testi
monianze precise » sul ritiro 
delle truppe cinesi. 

Per salvare il negoziato 

Improvviso 
viaggio 

di Carter nel 
Medio Oriente 

WASHINGTON — Clamoroso ed inatteso annuncio ieri sera 
dalla Casa Bianca: Carter (nella foto con Begin) parte do
mani per il Medio Oriente, nel tentativo di salvare il ne
goziato di pace israelo-egiziano. Carter sarà giovedì in Egitto 
per incontrare Sadat e si trasferirà sabato in Israele. La durata 
complessiva del viaggio non è ancora fissata. Il portavoce 
della Casa Bianca — nel dar l'annuncio — ha detto che « senza 
uno sforzo di grande portata come questo le prospettive di 
fallimento sarebbero quasi schiaccianti ». L'annuncio è venuto 
dopo che il governo israeliano, riunito d'urgenza a Tel Aviv, 
aveva approvato alcuni « suggerimenti » telefonici di Begin 
dagli USA. formulati in base a « nuove proposte » che Carter 
gli aveva presentato (quando i colloqui sembravano ormai 
falliti), e di cui non si conosce il contenuto. Ieri pomeriggio. 
dopo il voto del governo, Begin veniva ricevuto da Carter 
per un inatteso colloquio e la Casa Bianca faceva sapere 
che «gravi ostacoli sono ancora da superare»; poco dopo 
l'annuncio del viaggio di Carter. IN ULTIMA 

LE CONSULTAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AL QUIRINALE 

Craxi per un governo « senza il PCI 
ma la DC pretende impegni più vincolanti 
Berlinguer conferma l'impegno del PCI per una ripresa sicura e garantita della polìtica.di solidarietà - Tre no
mi dei de: Andreotti, Piccoli e Forlani - Saragat polemizza per il « veto » della De agli indipendenti di sinistra 

ROMA — Al termine del
l'incontro della delegazio
ne comunista (Berlinguer, 
Natta, Penìa), il segreta
rio generale del PCI, En
rico Berlinguer, ha rila
sciato ai giornalisti la se
guente dichiarazione: 

« Riconfermando anzitut
to la nostra contrarietà ad 
elezioni anticipate, abbia
mo illustrato al Presidente 
della Repubblica le diver
se proposte da noi prospet
tate nel corso della crisi: 
da quella principale (go
verno di coalizione com
prendente tutti i partiti de
mocratici) alle altre subor
dinate. che sono note. Ed 
abbiamo in conclusione ri
badito che. essendo state 
respinte dalla DC tutte 
queste proposte, comprese 
quelle che più si sono spin
te nella ricerca di un pun
to di incontro, non frap
porremo ostacoli alla for
mazione di un governo e 
di una maggioranza che 
non comprendano il PCI. 
In ogni caso resta fermo 

Le dichiarazioni 
di Berlinguer 

il nostro impegno unitario 
ed il nostro obiettivo di 
lavorare per una ripresa 
sicura e garantita della po
litica di solidarietà nazio
nale >. 

Il compagno Berlinguer 
ha poi risposto ad alcune 
domande dei giornalisti. 

— Nella prospettiva di 
costituire un eventuale go
verno "tregua" o "ponte", 
domani {'Avanti! chiederà 
che tutti gli altri partiti 
diano un .contributo co
struttivo in questo senso, 
e chiederà indirettamente 
al PCI un voto di asten
sione. Sareste disposti a 
darlo ? 

— « Io ho detto e ripeto 
che noi non faremo osta
colo alla formazione di un 
governo e di una maggio
ranza senza il PCI. Debbo 
però aggiungere che non 

vedo come si possa chie
dere al PCI, date le pre
clusioni cosi rigide della 
DC nei confronti del PCI 
— e solo verso il PCI — 
un nostro appoggio diret
to, o indiretto quale sareb
be quello dell'astensione ». 

— Lei ha detto che, tor
nando all' opposizione, il 
PCI farà una opposizione 
costruttiva in termini par
lamentari Che cosa vuol 
dire una opposizione co-
struttiva ? 

— « Vuol dire che giu
dicheremo le proposte del 
governo, e della maggio
ranza che lo sorreggerà, 
senza preconcetti deciden
do di volta in volta se ap
poggiarle, o se invece da
re voto contrario. Vuol di
re. al tempo stesso, che 
avanzeremo proposte di 
legge e proposte politiche 

per contribuire a risolvere 
i problemi del Paese su 
una linea che sarebbe di 
rigore e di severità in tut
ti i campi (economico, or
dine pubblico, studi) ma 
che insieme sarebbe e do
vrebbe essere di giustizia 
e di cambiamenti ». 

— Quindi, nel caso di 
un governo di cui non fa
cesse parte, ma che come 
struttura voi considerere
ste accettàbile, il PCI po
trebbe in sede parlamen
tare astenersi, pur senza 
aver contrattato questa 
astensione ? 

— « Ho già risposto al 
suo collega che non vedo 
come si possa chiedere 
una astensione su un go
verno il quale sorgerebbe, 
per la posizione della DC, 
sulla base di una preclu
sione tanto rigida come 
quella che è stata mante
nuta lungo il corso della 
erisi dalla DC nei confron
ti del nostro partito e, ri
peto, solo del nostro par
tito ». 

ROMA — Vi è ancora spa
zio per la formazione di un 
nuovo governo? Oppure si 
sta andando — sotto la spin
ta dei veti democristiani — 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere? Le alternative 
di fronte alle quali si trove
rà il presidente Pertini quan
do dovrà tirare le somme 
(questa sera o domani) sono 
molto drastiche. La partita 
della crisi, dopo più di un 
mese, sta per concludersi. 
E le consultazioni di ieri — 
nel pomeriggio sono salite al 
Quirinale le delegazioni della 
DC. del PCI. del PSI e del 
PRI — lo hanno pienamente 
confermato. 

L'intreccio della crisi nel
le ultime ore si è stretto at
torno alla Democrazia cri
stiana e al Partito socialista. 
Da una parte e dall'altra si 
è discusso sulla possibilità di 
costituire un governo a-base 
più ristretta, con l'esclusio
ne del PCI e la partecipazio
n e — a vario titolo — dei 
partiti che costituivano le 
vecchie maggioranze del cen
tro-sinistra. Ma le proposte 
sono state diverse, discordan
ti. Craxi ha insistito per un 
governo-ponte, un ministero 
di breve durata per gestire, 

in sostanza, le elezioni euro
pee del prossimo 10 giugno. 
La Direzione democristiana 
(pur desiderosa di incammi
narsi sulla via del ritomo a 
formule passate, anche se at
tenta a confermare, in modo 
puramente formale, la poli
tica di unità democratica) ha 
chiesto però impegni maggior
mente vincolanti. La DC non 
vuole un governo a termine. 
Vuole qualcosa di più. 

Lo ha fatto intendere con 
la riunione della Direzione di 
ieri, con le dichiarazioni di 
Zaccagnini. e con un discor
so di Galloni al direttivo dei 
deputati democristiani. La Di
rezione de si era pronunciata 
nella tarda mattinata, affer
mando che doveva essere com
piuto «ogni ulteriore tentati
vo possibile* per dare vita 
a un governo che dovrebbe 
caratterizzarsi e per la sua 
struttura, per il suo program
ma e per la sicurezza dell'ap
poggio parlamentare * (voto 
favorevole, dunque, o almeno 
astensione socialista contrat
tata). Prima che le delegazio
ni dei tre mageiori partiti si 
recassero dal Capo dello Sta-

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Liberato a Roma 
dai carabinieri 

Ettore Bernardi, il bimbo di 11 anni, che cinque giorni fa 
era stato rapito da un bandito travestito da prete a Cisterna 
di Latina, è stato liberato ieri mattina all'alba dai carabi
nieri che hanno fatto irruzione in una casa della borgata 
romana del Trullo, dove il ragazzino era tenuto nascosto. 
Ettore ha raccontato ai carabinieri di avere cambiato cinque 
volte la prigione. Poi si è preoccupato: «Ma quanti soldi 
hanno portato via a papà-.? ». I carabinieri hanno cattu
rato due banditi e sono sulla traccia di altri. NELLA PO
TO: il bambino dopo la liberazione A PAOINA 5 

forse la DC è imbattibile 
« " V 0 1 ritenevamo — e 
tC1^ l'abbiamo ripetuta
mente scritto — che alla 
gravissima azione dt cor
ruzione si dovesse rispon
dere con sentenze esem
plari. scavando nel torbi
do del mondo degli affari. 
colpendo ogni connivenza 
poiché una "sanatoria" 
avrebbe screditato le isti
tuzioni democratiche e 
rafforzato e resi arrogan
ti i tentativi di inquinare 
la vita del paese. Corrut
tori e corrotti dovevano 
quindi essere scoperti, per
ché il sospetto. 11 linciag
gio politico e morale non 
colpisse degli innocenti e 
lasciasse invece impuniti 
i responsabili di così gra
vi reati. Sotto questo pro
filo il processo celebrato 
davanti all'Alta Corte era 
una occasione anche per il 
mondo politico per appro
fondire il discorso sullo 
stato... ». 

Ci pare di sentire qual
che compagno che, dopo 
avere letto il passo sopra 
riportato, mormora infa
stidito: « Dio, come starno 

noiosi noi comunisti che 
ripetiamo sempre le stesse 
cose. Quante volte, dopo 
la sentenza nel processo 
Lockheed, ci siamo vantait 
di essere stati i primi ad 
avere voluto che gli ex mi
nistri comparissero davan 
ti ai giudici della Corte? 
Adesso basta*. Bastereb
be. infatti, se non fosse 
per una piccola differen
za: che quanto sopra lo 
ha scritto testualmente do
menica un democristiano. 
R. C. (non riusciamo a ri
costruirne per intero U no
me). e sapete dove lo ha 
scritto? Sul m Popolo ». 
quotidiano della Democra
zia cristiana, vale a dire 
con tutti i crismi della uf
ficialità, Siamo sulla buo
na strada: finalmente 
qualcuno, nella DC. osa ri
stabilire la verità. Il defe
rimento all'Alta Corte dei 
ministri lo vollero, fortissi
mamente lo vollero, i de, e 
il famoso discorso col qua
le si tentò, in Parlamento, 
di sottrarre i presunti col
pevoli al giudizio finale, 
non fu pronunciato come 

finora e stato detto dal-
ron. Moro, ma daWon, Ber
linguer, fra rbidignazione 
dei parlamentari scudo-
crociati, che in piedi, as
setati di venta e di giusti
zia. reclamavano a gran 
voce per i due ex gover
nanti sospettati uno spie
tato processo definitiva
mente chiarificatore. 

Come potremmo conclu
dere? Se c'è. tra noi, chi 
creda che la verità, prima 
o poi, sia destinata a 
trionfare, finiremo per 
avere ragione. Ma se Qual
cuno ne dubita, si convin
ca che la DC è imbattibi
le, perché essa raccoglie 
nelle sue file anche i più 
spudorati, i più falsi e i 
più bugiardi campioni esi
stenti nel mondo E quan
do Ci un Donat Cattin ai 
vertici del partito è ben 
giusto che ci sia un R. C. 
al «Popolo», poiché tutto 
si lega. Personalmente, 
siamo solo spiacenti che 
non si leghi con le ma
nette. 

Fort •ferace lo 

Clamorosa denuncia del PM Viola al processo sui GAP in corso a Milano 

Manovre del SID anche nel «caso Feltrinelli» 
Dalla Mitra redanoae 

MILANO — e Come pubblico 
ministero sento, per la prima 
volta, cose inaudite riguardan
ti U SID, altrettante notìzie 
di gravi reati. Sapevo che U 
SID era intervenuto pesante
mente ma, questa volta, è in
tervenuto ancora più grave
mente. Chiedo che si acquisi
scano i fascicoli deU'aUora 
SID su Piletta. Feltrinelli, La-
zagna e t GAP. Chiedo che 
siano chiamati a deporre i co
lonnelli dei carabinieri Santo
ro e Pnrnatellì ». 

Con questa giusta richiesta. 
il pubblico ministero al pro
cesso GAP-FeltrineUi. Guido 
Viola, ha concretizzato l'indi
gnazione di chi si accorge che 
una parte delicatissima della 
inchiesta è stata manipolata a 
danno della verità, • ne ha 

tratto le conseguenze pratiche 
e processuali. 

Di quali nuovi reati compiu
ti dal SID è venuta a cono
scenza l'intera prima Corte 
di assise nell'udienza di ieri? 
Come mai si è parlato del 
SID? A riportare il discorso 
su manovre oscure e torbide 
nella vicenda Feltrinelli è sta
to, ancora una volta, il nome 
di Marco Pisetta, attualmente 
latitante per la giustizia ma 
forse tutt'altro che assente 
per certi < servizi »: è il con
fidente che venne arrestato il 
2 maggio del 19TO mentre, chia
vi in mano, si apprestava ad 
entrare nella base feltrinellia-
na di via Boiardo. Arrestato, 
« si disse disponibile a fornire 
qualche piccola notizia » co
me Viola ha detto alla Corte. 
Pisetta infatti fornisce indica
zioni su una officina per la 
riparazione di armi a Torino 

e, una volta rilasciato, fa per
dere le proprie tracce. Qual
che mese dopo (siamo nel giu
gno 1972) ricompare nella ca
serma dei carabinieri dj Tren
to. D magistrato milanese Vio
la e il giudice istruttore Ciro 
De Vincenzo partono immedia
tamente per sottoporre Piset
ta. dato come appena arresta
to. a interrogatorio. Questo 
avvenne il 27 giugno. Dopo di 
che Pisetta. avvisato di reato. 
si eclissò per farsi vivo più 
tardi con il famoso memoriale, 
colmo di accuse a tappeto per 
ambienti della sinistra estre
ma. memoriale ampiamente 
utilizzato dalla stampa fa
scista. 

Nell'udienza di ieri è emer
so da una testimonianza di 

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Burattini e burattinai 
La richiesta del PM al pro

cesso GAP-Feltrinelli di rin
tracciare il terrorista Pisetta, 
confidente del SID, per chia
rire a ruolo del disciolto ser
vizio di sicurezza nelle vicen
de iniziali del terrorismo 
« rosso » riporta in primo 
piano la domanda — contro
versa e inquietante — che ha 
avvelenato per tanti mesi la 
nostra vita pubblica: cos'i in 
realtà questo terrorismo? 

Tante analisi, tante rispo
ste parziali e spesso strumen
tali sono emerse. Ci stato 
un grande sfoggio di ipotesi 
sociologiche e di puntiglio
se esegesi ideologiche (paleo-
leninismo, « album dt fami
glia », e cosi via). E noi a 
dire: certamente H fenomeno 
è complesso, lo alimentano 
tanti fatti, si intrecciano in 

esso i fenomeni degenerativi 
della crisi del modello capita
listico e a fallimento delle 
mitologie anarchiche e volon
taristiche; conta soprattutto 
il ruolo politico, la natura e-
veniva, antidemocratica, an
ticomunista del fenomeno. 

Ora dalla Pubblica accusa 
milanese ci viene questa ve
rità: il SID non era solo in
trecciato — come ha dimo
strato U processo di Catan
zaro — alla trama nera ma 
anche ai prototipo del terro
rismo « rosso ». Ecco una cir
costanza né sociologica né 
ideologica, ma corposamente, 
volgarmente politica: un cas
siere, un burattinaio unico 
per il nero e per il « rosso ». 
Ma si tratta solo di SID. di 
« deviazioni » di un appa
rato? 

Dopo 
le sparti

zioni 
ali5 IRI 
accade 
che... 

Attorno alla crUi aper
tasi al \erlice dcll'lltl, e 
che ha portalo allo dimis
sioni di Alberto Boyer da 
direttore generale, si stan
no sviluppando nuove ma
novre di spartizione e gio
chi di potere. Quei dosag
gi tra parliti e correnti 
che avevano fatto dege
nerare in pura lottizzazio
ne il rinnovo delle presi
denze dei tre enti a par
tecipazione Maiale si 
stanno puntualmente ri
petendo. E si sta ripeten
do anche quella nefasta 
commistione tra interessi 
di partito e funzioni di 
governo sulla quale la DC 
ha eostruito il suo siste
ma, di potere e ha rego
lato i suoi rapporti con 
alleati subalterni e compia
centi. Oh la nostalgia del 
centro-sinistra. Mentre Do-
nat-Cattin ed altri lo ri
propongono nel salone 
della direzione, in altre 
stanze di Piazza del Gesù 
si discute su chi deve fare 
il direttore generale — sì, 
il direttore generale — 
dell'IRI. 

Dunque, nel pieno di un 
travagliato confronto per 
delincare una via di usci
ta alla crisi di governo, 
la DC mostra chiaramen
te di quale visione poli
tica a nuova », ir rinnova-
trice », adeguata all'esi
genza dell'* emergenza » 
e della a solidarietà nazio
nale » sia portatrice. E 
dove sono le prediche neo 
liberiste e di attacchi al
l'» inefficienza » ed affa 
« improduttività » delle im
prese pubbliche, che da 
qualche tempo sono il ca
vallo dì battaglia di cer
ti settori di questo par
tito? Servono solo per da
re un colpo ai sindacati? 
Nei momenti decisivi, 
quando si tratta di rom
pere davvero con ì meto
di che hanno portato le 
imprese pubbliche ai di
sastri, agli sprechi e alle 
inefficienze che conoscia
mo. quando si tratta di 
dotare le Partecipazioni sta
tali di validi manager», cui 
chiedere conto dell'uso del 
denaro pubblico, ecco che 
si torna alla arrogante af
fermazione del primato po
litico della DC. 

Il problema che la crisi 
dell'IRI riporta in primo 
piano è questo: assistiamo 
al logico sviluppo del modo 
in cui sono stale fatte, due 
mesi fa. le nomine ai ver
tici degli enti a partecipa
zione statale. Allora ni fe
ce un accordo spartitorìo 
nella DC e tra la DC, il 
PSI e il PSDI che non 
partiva dalla esigenza di 
qualificare quegli enti, di 
rendere finalmente traspa
rente il loro rapporto con 
le forze politiche e il Par
lamento, di affidare re
sponsabilità effettive e 
piene a manager* realmen
te tali. Furono, inoltre, 
ignorale o disattese le 
spinte al rinnovamento 
proTenientr da larga par
te dello Messo manage
ment pubblico. Bene. Ec
co le conseguenze. 

Quando ci si mette snl-
la strada della lottizzazio
ne per portare in un de
terminato po«to questa o 
quella persona non per 
meriti professionali ma 
per ragioni di potere, ti 
creano le condizioni per 
cnì lo ste««o gioco si ri
produca ai livelli inferiori. 
Il v»***Ho Sette chiede 
di imporre ì suoi valvas
sori. E' naturale. E così 
«i riapre la strada a quei 
fenomeni degenerativi che 
hanno segnato l'ultima fa
se del centro sinistra, 
quando maturarono le 
condizioni di quegli scan
dali — dalla Lockheed al
la Ttaleasse — con i quali 
abbiamo fatto e stiamo fa
cendo i conti ancora ades
so. Scandali n*t quali — 
si guardi la falcasse — la 
compenetrazione tra siste
ma di potere e uso privato 
delle risorse pubbliche 
(attraverso veri e propri 
canali di corruzione) ha 
toccato livelli massimi. 

La moralizzazione della 
vita politica non a caso 
è «tata una delle questioni 
sulle quali la maggioran
za di governo si è dissolta. 

I. t. 
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NAPOLI: tre giorni di vivace e costruttivo dibattito al congresso del PCI 

Città, partito, amministrazione: 
così ne discutono i comunisti 

Quaranta interventi, altri 70 
consegnati per iscritto - Riflessione 
critica e autocritica - Il rapporto 
tra iniziativa politica e una realtà 
sociale in mutamento - La questione 
delle « zone » e della struttura 

Dal nostro inviato 
r 

NAPOLI — Un congresso. 
questo del PCI napoletano, 
indubbiamente nervoso, con 
tensioni affioranti e sottese, 
ma certamente — per altro 
verso — né burocratico né 
apatico. Una quarantina di 
interventi e altri 70 iscrit
ti a parlare a tarda sera 
del sabato (che è stato ine
vitabile invitaread inviare i 
testi scritti), sono certamen
te un segno di partecipazio
ne; come lo sono i moltissi
mi, anche più vivaci inter
venti che si sono avuti nel
le quattro commissioni, i cui 
lavori — riempiendo fino ai 
limiti del possibile i vuoti, 
degli intervalli e della not
te, dell'assemblea generale 
— sono stati la caratteri
stica forse più fertile del 
congresso. E dunque non c'è 
n'è da stupirsi, né tantomeno 
da scandalizzarsi, se questo 
ampio dibattito è stato mol
to ricco di « franco spirito cri
tico e autocritico », come ha 
detto Berlinguer nel suo di
scorso di domenica, a con
clusione dell'assise napoleta
na: e, aggiungeva Berlinguer, 
e questo è un costume antico 
del nostro partito, da non 
perdere ». 

Ma sarebbe certamente er
rato se attraverso questi giu
dizi positivi non si vedesse 
l'emergere di un disagio, di 
una « tensione critica » (co
me ha detto Geremicca nel 
suo intervento: e Ma mi rifiuto 
di parlare di malessere >. ha 
aggiunto) che denunciano 
« nervi a fior di pelle » e una 
insoddisfazione più profonda 
e con radici che forse lo 

stesso nostro partito a Napo
li — pur tanto, da decenni, 
« pesce nell'acqua » nella cit
tà — non è ancora riuscito 
del tutto a scavare. 

Ed ecco infatti, a fianco 
dei momenti di tensione che 
pur denunciano vivacità e 
partecipazione democratica, 
cadute di tono, fasi di < stan
ca » nel freddo della sala 
del Teatro Mediterraneo, qual
che incontrollata esplosione 
di umori dell'assemblea (ad 
esempio sulla questione della 
necessaria riduzione degli in
terventi), un certo clima di 
fastidio e di passività che a 
tratti coglieva la platea che 
pure — ecco un altro segna
le da non trascurare — era 
sempre molto più piena di 
quanto in genere avviene in 
altri congressi, soprattutto se 
di cosi lunga durata (tre gior
ni a pieno ritmo). 

Era come se molti stessero 
11 ad aspettare che « qualco
sa > avvenisse, una svolta li
beratoria che dicesse final
mente di chi le colpe per le 
delusioni subite da molti ri
spetto — ha ricordato un de
legato — alla t grande illu
sione del 21 giugno, quando 
pensammo che ormai con la 
sola nostra presenza in Co
mune Napoli sarebbe gua
rita ». 

Le cause vere 
di un disagio 

Ed ecco, sul sottofondo di 
questo clima psicologico, na
scere i falsi problemi mala
mente interpretati anche dal
la stampa. Il problema del 

« soggettivismo » e della f og
gettività ». Cioè: se a Napoli 
le cose continuano a non fun
zionare — in parte maggiore 
o minore, a seconda di chi 
parla — è colpa « soggettiva » 
nostra o colpa < oggettiva > 
della situazione ereditata, 
della situazione di crisi ge
nerale. degli attacchi concen
trici e furibondi cui siamo 
stati e siamo sottoposti? E 
quanto ha pesato (e pesa) 
a Napoli l'esigenza — che 
pure è stata rispettata — di 
far fronte a una linea poli
tica nazionale che — dicono 
a Napoli — anche per come 
a volte è stata gestita pro
prio qui. faceva più dram
maticamente emergere certe 
contraddizioni laceranti? 

E l'altra questione che da 
organizzativa è finita per di
ventare un dato, anche emo
tivamente. politico: quella 
delle « zone ». cioè gli orga
nismi (cinque o sei) in cui 
è suddivisa la federazione na
poletana. Le < zone » (grazie 
ad una precisa scelta politi
ca fatta dalla Federazione) 
si sono rafforzate a tal pun
to che il congresso, nelle sue 
conclusioni, ha incaricato la 
delegazione al congresso na
zionale di avanzare formale 
proposta di confermare in 
tutto il partito questi orga
nismi come nuove strutture e 
istanze del PCI. Si è applau
dito a lungo ogni volta che 
un delegato, anche con qual
che accento demagogico di 
« basismo ». si riferiva alla 
importanza delle « zone ». 

Qualcuno ha voluto leggere 
in questa sproporzionata emo
tività su una questione orga
nizzativa, quasi un modo indi

retto per reagire alla invaden
za della < capitale » Napoli. 
Ma la questione è in realtà più 
profonda, e la si coglieva bene 
se si ascoltavano gli interventi 
dei delegati di Afragola (Ve-
lardi). di Nola (Limone), di 
Acerra (De Chiara), di Poz
zuoli (Lucignano. operaio del
la Sofer). di Bagnoli (Colaian-
ni. Italsider). Una questione 
cosi riassumibile: il PCI. nella 
« grande Napoli > (« che va 
lungo una sottile striscia di 
costa, come un tentacolo mo
struoso. da Aversa a Batti
paglia. con quattro milioni e 
mezzo di abitanti ammucchia
ti fuori da ogni programma
zione », ha ricordato Bassoli-
no nel suo discorso-conclusio
ni) ha vissuto forse più del 
PCI della federazione di via 
dei Fiorentini lo scompenso 
fra il peso di essere partito 
di governo e quello di vivere 
più direttamente il contrasto 
più duro fra una realtà so
ciale di miserevole degrada
zione e abbandono (da cui 
vengono ad esempio quasi 
tutti i bambini morti di que
sti mesi) e una DC fra le più 
corrotte e incapaci. 

L'egemonia storica di Na
poli-città. ha finito per coin
volgere. ben oltre I confini di 
operatività della giunta Va-
lenzi. le responsabilità dei co
munisti. L'autonomia delle 
« zone » va quindi vista non 
come una rivendicazione ge
nericamente e strumentalmen

te polemica verso il centro an
che perchè a Napoli le « zo
ne » sono state promosse dal 
gruppo dirigente che vuole 
potenziarle al massimo, ma 
piuttosto come una presa di 
coscienza (magari ancora con
fusa e un po' mitica) della ne-

< Berlinguer critica il sin
daco Valenzi »: questo ti ti
tolo a 4 colonne con U quale 
il più antico giornale napo
letano, il Roma, apre la pri
ma pagina, ieri. Questo dun
que sarebbe stato il senso di 
ciò che, a proposito di Na
poli e della sua crisi, avreb
be detto Berlinguer nel di
scorso al Metropolitan di do
menica mattina. Un resocon
to fazioso, distorcente e in
ventato in parte tenta di da
re una base alle affermazio
ni addirittura grottesche del 
titolo per cui Berlinguer — 
per giunta in un discorso che 
il giornale definisce « elet
torale » — sarebbe venuto a 
Napoli per dir male del sin
daco comunista. 

L'esempio è importante. 
Spiega a tutti, anche ai com-

Al «Roma» è già 
centrosinistra ? 

pagni dì altre città, quali 
siano le reali condizioni — da 
anni cinquanta — in cui so
no costretti a fare politica i 
comunisti napoletani- E' con 
una simile razza di avver
sari che qui occorre fare i 
conti tutte le mattine. 

Ma ci si può aspettarselo, 
potrà obiettare qualcuno: 
non è forse il Roma ti gior
nale della destra reaziona
ria napoletana, il giornale di 
Lauro? Ebbene no. 

Oggi questo giornale è di 
ventato il frutto di una Ini 
tizzazione che, oltre che sei 

vaggia, appare francamente 
ignobile, priva veramente di 
€ principi ». La società edi
toriale di questo giornale è 
divisa fra socialisti (Signo 
rile. purissimo « lombardia-
no ». che avrebbe trovato ol
tre un miliardo e mezzo per 
l'operazione), una parte del
la DC (quella » avanzata » 
dell'onorevole Scotti, an-
dreottiano) e lo stesso Lau 
ro che ha voluto tenere un 
piede nella sua vecchia casa. 
E Lauro ci sembra a questo 
punto che sia quello che vi 
fa la figura migliore. 

Domenica al « Metropoli 
tan ». mentre Berlinguer par
lava, qualcuno lo ha inter
rotto gridando un pesante 
giudizio nei confronti del 
PS1. Berlinguer ha voluto ri
spondere dicendo giustamen 
te: « Non mi piace questo 
tipo di giudizi, perchè non 
dobbiamo inasprire gli ani
mi nei confronti del PSÌ ». 
Aia. ecco, quel compagno 

che aveva fatto l'inopportu- -
na interruzione, ha almeno 
una giustificazione: il modo.. 
in cui certi compagni socia
listi intendono inasprire gli 
animi, qui a Napoli, nei con
fronti del PCI. 

E' già pronto, su queste 
linee, il centro sinistra elei 
torale? 

u. b. 

Finirà entro dicembre 
l'inchiesta sulle 

malefatte nel Belice 
ROMA — Si protrarrà fino a 
dicembre 1979 l'inchiesta par
lamentare sulla mancata e 
spesso distorta attuazione de
gli interventi disposti dallo 
Stato per la ricostruzione e 
la ripresa socio-economica dei 
territori della Valle del Beli
ce dopo il terremoto del gen
naio 1968. La commissione La
vori Pubblici della Camera, in 
sede deliberante, ha difatti 
approvato una proposta di leg
ge di proroga dell'attività del
la commissione parlamentare. 

Il presidente della commis
sione d'inchiesta. Ascari Rac-
cagni. presentatore e relatore 
del progetto, ha portato a so
stegno della proroga il fatto 
che parecchi enti e ammini
strazioni pubbliche hanno, an
che se con motivazioni diver
se, creato ostacoli all'indagine 
o non rispondendo o rispon

dendo solo in parte 
Il compagno on. Tani ha 

per parte sua rilevato la inac
cettabilità delle motivazioni 
avanzate dai dirigenti degli 
enti per non adempiere ai loro 
doveri nei confronti del Par
lamento. Peraltro — ha osser
vato il deputato comunista — 
alle difficoltà di reperire la 
documentazione, si sono ag
giunti ritardi e vere e proprie 
resistenze delle amministra
zioni pubbliche, favoriti — 
ecco il fatto più grave — da 
un « certo disimpegno di for
ze politiche operanti nella 
stessa commissione ». La pro
roga all'attività della commis
sione. che i comunisti appro
vano. e può essere però va
nificata nei suoi effetti se 
permarranno le resistenze in
teme ed esterne ». 

Denunciati in 290 
per il «lavoro nero» 
nei locali pubblici 

ROMA — Duecentonovanta 
persone sono state denuncia
te a piede libero dai carabi
nieri del nucleo antisofistica-
zioni e sanità, al termine di 
una lunga operazione (com
piuta a Roma. Milano. Torino. 
Genova e Bologna) contro ge
stori di locali pubblici che 
sfruttavano il lavoro « nero » 
di giovani stranieri. 

I militari hanno effettuato 
seicentoquarantuno ispezioni 
in ristoranti, trattorie, bar ed 
altri locali pubblici. L'inda
gine, che ha messo a nudo 
una realtà già tristemente no
ta in molte grandi città, è 
stata compiuta in collabora
zione con i nuclei dei carabi
nieri in servizio presso i di
versi ispettorati del lavoro e 
gli < uffici stranieri > delle 
questure. 

I e Nas » hanno denuncia

to all'autorità giudiziaria sia 
gli stranieri sorpresi a la
vorare senza libretto di < ido
neità sanitaria » o del « nul
la osta » dell'ufficio di collo
camento. che i titolari di ri
storanti ed altri esercizi in 
cui gli stranieri prestavano 
servizio senza essere tutelati 
e senza recepire i contributi 
assicurativi. Sono stati anche 
rintracciati e denunciati tut
ti coloro che avevano dato 
alloggio agli stranieri senza 
darne avviso — come prescri
ve la legge — all'autorità di 
pubblica sicurezza. I cara
binieri hanno anche smasche
rato alcuni spregiudicati ti
tolari di agenzie che. dietro 
congrui compensi, provvede
vano al e collocamento » di 
giovani, alimentando cosi una 
sorta di < sub-mercato » della 
forza-lavoro. 

Inascoltato un medico australiano sui rimedi per la virosi di Napoli 

Perché scartare una semplice ipotesi? 
E* possibile curare il < ma

le oscuro » di Napoli con do
si massicce di vitamina C? 
L'ipotesi è stata affacciata 
nei giorni scorsi da un medico 
australiano sulla base di pro
prie decennali esperienze^ tra 
le popolazioni più denutrite di 
quel continente. Non si tratta 
qui di valutarne la fondatez
za o meno. Qui. piuttosto, vo
gliamo raccontare di come es
sa non sia stata neppure va
gliata dalle autorità mediche 
italiane che, anzi, sulla que
stione hanno assunto un si-
gnìficatrvo atteggiamento di 
sprezzante disinteresse. Ecco 
la storia, dunque. 

Una diecina di giorni fa 
un'organizzazione americana 
per una medicina alternativa 
fa savere ai suoi corrispon
denti italiani che il medico 
australiano Archie KalÓKeri-
nos ha trovato parecchie ana
logie tra le virosi da lui a 
lungo curate tra gl'indigeni, e 
quelle registrate a Napoli. Il 
presupposto i che in ambe

due i casi et si trevi di fron
te ad un forte indebolimento 
del sistema immunoloaico 
fronteggiabile appunto (e per
sino nelle prime fasi di coma 
profondo) con potenti dosi di 
vitamina Ci 

Il sistema ha funzionato in 
Australia — dice Kalokennos, 
che non sembra come altri 
alla ricerca di facili pubblici
tà, e che in ogni caso si è 
comportato con sorprendente 
discrezione —, si può provar
lo anche a Natoli. Tanto più 
che, a fronte di tanti medici
nali costosi pericolosi e sves
so persino privi di adeguata 
sperimentazione eppure profu
si '(inutilmente) contro il 
e mal* oscuro », la vitamina 
C costa poco, è assolutamen
te innocua e per giunta pri-
va di controindicazioni. 

I corrispondenti italiani del
l'organizzazione Usa passano 
le informazioni ad una pior-
lista del GR3 e il giornale 
della terza rete organizza do
menica scorsa un ponte-radio 

attraverso mezzo mondo per 
mettere cosi in comunicazione 
il dr. Kalokerinos con espo
nenti di Medicina democrati
ca e con il direttore deWospe-
dale Santobono. E allora sal-
tan fuori gli aspetti più scon-
rertami della vicenda. 

Intanto il medico australia
no rivela (nessuno, crediamo. 
ne aveva saputo nulla nel no
stro Paese) di essere stato a 
Napoli. U 2* febbraio, per 
parlare con i dirigenti del 
Santobono e con l'ufficiale sa
nitario; illustrar loro la sua 
terapia: suggerire esperin*en-
ti di controllo, fi dr. Kalokeri
nos dichiara inoltre che la di 
rezione del Santobono si era 
impegnata con lui a riferirgli 
al pia presto dei risultati del
le prore. A richiesta di MD. 
il medico aggiunge una serie 
di particolari terapeutici che 
rivelano, se non altro, un in
teresse e una lunga pratica 
nello specifico. 

Eolo a questo punto il di
rettore del Santobono confer

ma al GR-3 la visita del dr. 
Kalokerinos. ma quando gli si 
chiede se e come l'ipotesi 
del medico australiano sia 
stata verificata, lui risponde 
che no. non se ne parla nem
meno. anche perchè < prima 
bisogna passare l'informazio
ne a chi fa la ricerca ». Co
me dire che, per dare ad un 
bambino un grammo di vita
mina C. bisogna prima inter
pellare il CNR! 

Poche volte, crediamo, l'as
surda separatezza tra preven
zione. ricerca e cura è appar
sa in termini tanto clamoro
si. E — aggiungiamo — così 
illuminanti in un caso in cui. 
a fronte delle tante energie 
spese nella ricerca di un vi
rus. le autorità sanitarie nvn 
si sono mostrate disposte a 
spendere assai meno tempo e 
molto meno denaro per veri
ficare un'ipotesi, solo un'ipo
tesi, che. seppure non del tut
to convincente, ha se non al
tro il vantaggio di non com
portare alcun rischio. 

cessità di recuperare una fun
zionalità maggiore del partito 
nella realtà del corpo sociale. 

Si tratta in sostanza di 
realizzare nella < zona » una 
giusta direzione del movimen
to nell'ambito territoriale 
(fabbrica, quartieri, protago
nisti sociali nuovi e diversi): 
rispetto a questa esigenza, la 
sezione è troppo poco e la 
federazione è troppo. 

E In questo senso vanno 
intese le polemiche — in ter
mini effettivamente spesso 
un po' demagogici (ci rife
riamo a due dei primi in
terventi di giovedì, di Laura 
Sembiase e di Ricci) che 
hanno ricevuto lunghi applau
si. sul che occorre pure ri
flettere — nei confronti della 
giunta Valenzi e della sua ca
pacità a governare con e non 
stilla città. 

Il sabotaggio 
dei democristiani 

« Occorre governare dai 
quartieri se non si vuole ca
dere nella logica della stan
za dei bottoni » ha detto un 
delegato della sezione del rio
ne Traiano, esprimendo bene 
il senso più profondo di quel
le critiche. Era questo del re
sto uno dei concetti portan
ti della relazione del segre
tario Donise: un concetto che, 
sottolineando il grosso sfor
zo per legare — come par
tecipazione popolare — • la 
azione del Partito alle inizia
tive e alle politiche del Co
mune. non mancava di rile
vare. autocriticamente, i li
miti nel decentramento, nel 
collegamento con il « nuovo » 
sociale. 

Valenzi ha spiegato con vi
gore il senso del lavoro svol
to dal Comune, il peso — 
inimmaginabile in altre città. 
e ne ha dato atto lo stesso 
compagno Berlinguer, negli 
stessi termini, domenica mat
tina — di un sabotaggio, di 
una slealtà negli attacchi, di 
una doppiezza da parte demo
cristiana attraverso i suoi 
mille, intatti, centri di pote
re che non hanno lasciato 
resniro ai dirigenti comunali. 
' Cardine di tutto il dibat

tito è stato il problema — 
Biagio De Giovanni e Bas-
solino. Geremicca, Ridi — 
del rapporto fra politica e 
realtà sociale. Una crisi pro
fonda si è aperta e questa ha 
aspetti di novità che posso
no aprire nuovi spazi per 
un blocco sociale a egemo
nia operaia, ma possono an
che risolversi nella crea
zione di un sistema nuovo 
di potere democristiano, 
fondato su una mediazione 
« americanizzante » tra le 
varie sfere dei diversi inte
ressi corporativi. E a questo 
proposito Geremicca ha ag
giunto che l'esperienza di 
questi anni ha fatto capire 
fino in fondo come tutto lo 
apparato istituzionale sia 
funzionale in realtà (dal Co
mune come è organizzato. 
alla Cassa del Mezzogior
no) proprio e soltanto a un 
disegno di mediazione: e ciò 
ben spiega perchè proprio la 
DC possa — o abbia potuto 
— giovarsene tanto spregiu
dicatamente. 

Bassolino si è richiamato 
all'VIII congresso del partito. 
nel '36, quando alla tradizio
nale alleanza operai-contadi
ni. si aggiunse la indicazione 
dell'alleanza con i ceti medi. 
Oggi occorre andare oltre 
— pena il fallimento — indi
viduando i nuovi protago
nisti sociali — giovani, don
ne. disoccupati, emarginati 
— e portandoli ad una al
leanza con la classe ope
raia. - Una - via praticabile. 
ma ancora insufficientemente 
praticata. E. per esempio. 
tutta la questione del collo
camento (Ridi, segretario del
la Camera del Lavoro, ha 
proposto un vero progetto di 
regionalizzazione della strut
tura) e quella del ruolo del
le donne (da due delegate 
UDÌ — Sandra Macci e Li
bera Cerchia — sono venute 
severe critiche all'azione sia 
della federazione del PCI che 
de] Comune in questo campo). 

Napoli ha assunto in que
st'ultimo decennio un singo
lare e nuovo ruolo in Italia. 
L'economia e sommersa » di 
tanto vitale e. al limite, pro
duttiva funzione di cui trat
tano oggi — a proposito del
l'Italia intera — tanti studi 
del Censis. del Cespe, di altri 
istituti, la nuova stratificazio
ne e composizione sociale, il 
doppio lavoro come e struttu
ra » ormai, in alcuni settori. 
più che come escrescenza e 
puro < lavoro nero »: lutto que
sto sommovimento sociale e 
cellulare, tutto questo nasce
re di figure e concetti e cul
ture nuovi, è cominciato pro
prio a Napoli in anticipo. Qui 
si ebbero i primi segni, qui 
se ne videro alcune prime 
conseguenze. E' stato Basso-
lino a ricordare che fu con 
il voto di Castellammare di 
Stabia che si registrò la pri
ma volta una tendenza che 
poi ai vide diventare nazio

nale: il riflusso della spinta 
progressista del biennio '74-"76. 

E di qui, indubbiamente, lo 
e spiazzamento » in cui spesso 
fini per trovarsi il partito a 
Napoli e la sua sfasatura, ri 
spetto alle logiche della po
litica comunista (le larghe in
tese) e democristiana (il man
cato avvio della « terza fase ») 
a livello nazionale. 

Di questa portata dunque 
sono i problemi, di questo re
spiro il discorso — « un'ope
razione di lunga lena » ha det-
ho Berlinguer domenica — che 
con questo suo XVI congresso 
l'antico, operaio, maturo PCI 
napoletano porta come contri
buto specifico, suo. al congres
so nazionale. Questa è stata 
la consapevolezza — in con
clusione — di questo congres
so che nessuno certo potreb 
be definire « trionfalistico » 
ma tutti — anche gli osserva
tori esterni — hanno capito 
per la sua principale origi
nalità: una riflessione seria, 
non lamentosa: uno sforzo di 
capire e di spiegare. 

E essere stati capaci di af
frontare a questo livello « al
to » (pensiamo alla « cultura 
politica » di una serie di in
terventi operai, di Lucignano 
della Sofer. di Muzzi dell'Alfa 
Sud. di Colajanni dell'Italsider 
per dirne alcuni) problemi che 
sono — dobbiamo saperlo be
ne — di tutto il paese. Di ave
re saputo dare questo contri
buto. il partito napoletano è 
giustamente fiero. 

Ugo Baduel 

Eletto ieri il nuovo presidente 

Corte costituzionale: 
Amadei succede a Rossi 
Designato al primo scrutinio • Proporrà che alla Corte siano ri
servati i processi per alto tradimento e attentato alla Costituzione 

ROMA — Leonetto Amadei, 
ex deputato socialista, è il 
nuovo presidente della Cor
te Costituzionale. Succede a 
Paolo Rossi che ha lascia
to la carica per fine del 
mandato dopo aver chiuso 
il processo Lockheed. Ama
dei. che è stato eletto al 
primo scrutinio ieri sera, ha 
nominato vice presidente il 
giudice Giulio Gionfrida 
che è stalo relatore nel 
processa per lo scandalo 
Hercules. 

Prima di Amadei. che è 
il decimo presidente, aveva
no ricoperto l'alta carica 
Enrico De Nicola. Gaetano 
Azzariti. Giuseppe Cappi. 
Gaspare Ambrosini. Aldo 
Sandulli. Giuseppe Branca. 
Giuseppe Chiarelli, France
sco Paolo Bonifacio e Pao
lo Rossi. Uscendo dal salo
ne e pompeiano » dove in
torno ad un tavolo ovale i 
15 giudici costituzionali han
no proceduto all'elezione del 
aresidente. Leonetto Amadei 
si è intrattenuto con i gior
nalisti manifestando l'inten
zione di recarsi al p'ù pre
sto dal presidente della Re
pubblica. Pertini. per espor
gli la necessità die si faccia 
promotore presso il Par
lamento di una modifica del
la legge per i giudizi penali 
dinanzi alla Corte Costitu
zionale: « Proporrò al pre
sidente — ha detto Amadei 
— che sia riservato il giu
dizio della Corte Costitu
zionale integrata ai soli 

reati oggi previsti dalla 
Costituzione per il Presiden
te della Repubblica, vale a 
dire alto tradimento ed at
tentato alla Costituzione. 
mentre per tutti gli altri 
reati commessi dai ministri 
il giudi/io potrebl>e essere 
riservato alla magistratura 
ordinaria ». 

E' evidente che il proces
so Lockheed ha lasciato il 
segno e ne sono testimonian
za le preoccupazioni del neo
presidente della Corte il 
quale, tuttavia, non ha 
drammatizzato sulle conse
guenze che la lunga pausa 
dovuta al processo ha de
terminato nel lavoro ordi
nario della Corte: « Non bi
sogna esagerare le preoccu
pazioni per il lavoro ac
cumulatosi. Faremo del no
stro meglio per dare la pre
cedenza alle cause più im
portanti. Bisognerà fare un 
certo spoglio, ma non vor
rei che si privilegiasse la 

quantità a scapito della 
bontà delle decisioni ». 

Leonetto Amadei è nato 
a Seravezza (Lucca) il 7 
agosto 1911. E' sposato e 
ha tre figlie. Laureatosi in 
giurisprudenza all'Universi
tà di Pisa nel 1931. parte
cipò alla seconda guerra 
nondiale con il grado di 
vaoilano di artie'iena Nel 
943. combattendo a Lero 
(Egeo) contro i tedeschi 
quale comandante di grup
po di artiglieria della Ma
rina. venne decorato sul 
campo con una medaglia 
d'argento, una di bronzo. 
una croco di guerra al va
lore. Fu fatto prigioniero e 
subì il campo di concen-
tramento in Polonia e in 
Germania. Rientrato in Ita
lia nel 1945. parteciò atti
vamente alla vita politica 
del PSI e venne eletto al
l'Assemblea Costituente. In 
essa ricopri la carica di se 
gretarin della Presidenza e 
fece parte dei 75 deputati 
che componevano la com
missione per la stesura del 
progetto della Costituzione. 
Eletto depiitnto nelle legi
slature successive, fu mem
bro nel 105R della giunta per 
le elezioni e successivamen
te presidente della Commis
sione Giustizia. 

Ha partecipato ai gover
ni di centro sinistra come 
segretario prima agli In
terni e poi alla Giustizia. 

p. g. 

Alla Camera una proposta di legge comunista per il recupero urbanistico 

PCI: sanatoria e non assoluzione 
per i due milioni di vani abusivi 

Forti sanzioni per gli speculatori - Necessità di venire incontro a chi ha co
struito per bisogno - Il ruolo delle Regioni - L'iniziativa spiegata da Trezzini 

ROMA — Quante sono le co
struzioni abusive in Italia? 
Pur non esistendo una stati
stica ufficiale i vani fuorileg
ge dovrebbero essere almeno 
due milioni. A Roma ne sono 
stati costruiti 400 mila, in 
prevalenza attorno alla città, 
in cui vive una popolazione 
di 800 mila persone, quasi 
un terzo degli abitanti della 
capitale. A Napoli il 30 per 
cento delle abitazioni sono il
legali se i vani abusivi sono 
300 mila. Il fenomeno è mol
to esteso in Sicilia. Secondo 
un censimento soltanto le ca
se abusive costruite per ne
cessità. senza licenza. s<mo 
decine di migliaia. La Re
gione aveva varato una sana
toria. Il commissario gover
nativo vi ha posto il veto. 
impugnando la legge. 

L'abusivismo. alimentato 
dall'assenza di una seria po
litica urbanistica, rischia di 
determinare l'ingovernabilità 
di città e territorio. Da qui 
la proposta di legge del grup
po comunista della Camera 
per disciplinare il recupero 
urbanistico ed edilizio delle 
costruzioni abusive. E' stata 
presentata dai compagni 
Trezzini. Todros. Adamo. De 
Caro. Rossino. Sbriziolo e 
Tozzetti. Gli scopi della leg
ge ce li illustra il compagno 
Siro Trezzini della commis
sione LLPP. primo firmata
rio della proposta. Essa ten
de al recupero urbanistico de
gli insediamenti di rilevanza 
sociale ed economica; a sta

bilire le condizioni di sana
toria per le costruzioni sorte 
in difformità o senza licenza, 
e - in contrasto con gli stru
menti urbanistici; a dettare 
norme più severe e più pra
ticabili per bloccare l'abusi
vismo. Essa ha le caratteri
stica di una legge-quadro 
con alcuni principi « libera
tori » e limiti precisi che do
vranno servire di base a leg
gi regionali che dovranno de
finire tempi, procedure e 
strumenti tecnici e ammini
strativi. 

La proposta tiene conto del
le cause che hanno generato 
e contraddistinto l'abusivi
smo: fenomeno diffuso in tut
to il territorio, con proporzio
ni gigantesche nel centro-sud, 
per cui non sarebbe possibile 
ricorrere a misure esclusiva
mente amministrative e re
pressive. L'abusivismo edili
zio si è manifestato ed esteso 
dietro la spinta di esigenze 
sociali, come risposta impro
pria al bisogno della casa: 
ma esso trova ragioni anche 
nell'inerzia dell'intervento 
pubblico e nelle pressioni del
la rendita e della speculazio
ne. Le costruzioni abusive. 
sono praticamente di ogni ti
po: alloggi, seconde case, im
pianti produttivi di servizio 
(fabbriche, magazzini, labo
ratori artigiani, alberghi, im
pianti sportivi, camping). Di 
questo tiene conto la propo
sta del PCI. Tiene conto del
le differenti tipologie, delle 
destinazioni d'uso, dell'effet-

Senza ritegno 
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Eravamo ki credito con la giustìzia: 
l'assoluzione di Gii è un acconto 

Non c'è ritegno. Dopo gli 
inni trionfali del Popolo. 
ora la Discussione, setti
manale della DC, arriva a 
scrivere: « Eravamo in ere 
dito con la giustizia: Vas 
soluzione di Gui è un ac 
conto ». Prima, si è affer 
moto che la sentenza Lock 
heed poneva l'esigenza non 
di rendere ancora più rigo 
roso l'accertamento dei 
fatti di malgoverno, ma di 
liberarlo dalle e interferen 
ze politiche ». Ora si passa 
addirittura ad accenti di 

vaga minaccia. Chi dovreb 
bc pagare il e «aldo » di 
questo credito che la DC 
pretende di vantare dalla 
giustizia? Si vuol forse di 
re che dora in avanti i 
processi nei quali sono 
coinvolti dei de debbano 
per forza concludersi con 
l'assoluzione? che saranno 

. presi provvedimenti con 
tro chi non rispetterà la 
direttiva? è un avverti 
mento ai magistrati e ai 
giornalisti? 

Uva utilizzazione e funzione 
sociale, distinguendo tra «a-
busivismo di bisogno » e quel
lo speculativo, stabilendo per
ciò condizioni differenziate 
per la sanatoria. 

La legge, di 14 articoli, si 
snoda in tre istituti: il < re
cupero urbanistico » per in
sediamenti abusivi di rilevan
za sociale ed economica, in 
presenza della possibilità di 
dotare queste zone di ser
vizi necessari con varianti al 
piano regolatore. La « con
cessione in sanatoria » per le 
costruzioni sorte illegalmente 
nei perimetri di edificazione 
e nelle zone oggetto di re 
cupero urbanistico. La « sa
natoria amministrativa » per 
le costruzioni sorte fuori dei 
perimetri di edificazione e 
delle zone oggetto di recu
pero. 

E' prevista una «contribu
zione straordinaria » che per
metterà di differenziare le 
condizioni della « concessione 
in sanatoria ». Questa sarà 
molto bassa, anche se diffe
renziata. per le abitazioni ru
rali. ultrapopolari, popolari 
ed economiche, sarà maggio
re per le abitazioni civili. 
più elevata per quelle signo
rili e le ville. Ecco qualche 
esempio di contribuzione 
straordinaria per gli oneri di 
urbanizzazione: da 8.000 a 15 
mila lire al metro cubo per 
le case signorili; da 20 000 
a 40.000 per le ville: da 1 000 
a 3.000 per le abitazioni di 
tipo civile; da 400 a 1000 
per quelle di tipo economi
co: da 200 a 400 per quelle 
popolari: da 100 a 200 per 
quelle ultrapopolari e rurali. 

Criteri analoghi saranno se
guiti anche per le costruzioni 
ad uso produttivo e di servi
zio- Quando gli immobili non 
sono utilizzati direttamente o 
da parenti di primo grado. 
ma sono dati in affitto. 
la « contribuzione straordina
ria i dovrà essere applicata 
nella misura massima stabi
lita dalle Regioni, moltiplica
ta per tre. In questo modo. 
in una certa misura, si col
pirà l'abusivismo speculativo. 

Ci sarà, dunque, una sana
toria generalizzata, indiscri
minata? Certamente no. So
no escluse infatti dal recupe
ro urbanistico e da ogni ti
po di sanatoria le costruzioni 
sorte in zone soggette a vin
coli particolari; quelle che 
pregiudicano l'uso e la desti
nazione di aree riservate a 
servizi o soggette a vincoli 
di interesse pubblico; gli edi
fici realizzati in difformità 
di particolari ed esplicite pre
scrizioni condizionanti della 
licenza edilizia tese a garan
tire la pubblica incolumità e 
l'igiene, la difesa del terri
torio. l'assetto urbanistico, i 
valori artistici, storici ed am
bientali. 

I lottizzatoli abusivi, inol

tre. saranno soggetti al pa
gamento di una sanzione pe
cuniaria pari al valore di 
esproprio delle aree e per 
porre fine al ripetersi dei 
fenomeni di abusivismo sa
ranno ritenuti nulli tutti gli 
atti di vendita, di acquisto o 
di trasferimento, a qualsiasi 
titolo, degli immobili, senza 
la concessione, costruiti suc
cessivamente all'entrata in 
vigore della legge. 

Per dotare di aree destina
te a verde e a servizi le 
zeoe dove sono sorti nuclei 
edilizi abusivi, dei quali vie
ne operato il recupero urbani
stico, le Regioni potranno au
torizzare i Comuni ad ope
rare permute di aree libere 
situate attorno ai nuovi ag
glomerati con aree comprese 
nei piani di zona della < 167 ». 

Claudio Notari 

Antonio Ciancio 
nuovo segretario 
della Federazione 

PCI dì Pescara 
PESCARA — n comitato fe
derale e la Commissione Fe
derale di Controllo del PCI, 
costituiti a conclusione del 13. 
congresso della Federazione 
del PCI di Pescara hanno 
eletto segretario della Fede
razione Antonio Ciancio, n 
CF e la CFC hanno espres
so a Silvano Console, che 
ha diretto in quesM anni la 
Federazione e che è stato 
chiamato a nuovo incarico 
nell'ambito del comitato re
gionale del PCI abruzzese, il 
positivo apprezzamento e il 
più caldo ringraziamento per 
l'opera da lui svolta nella di
rezione della Federazione e 
per il contributo dato all'at
tività e allo sviluppo del par
tito nella provincia e l'augu
rio di un buon lavoro nel 
nuovo incarico. 

Un inserto 
di Rinascita 
sui problemi 
internazionali 

ROMA — Entro oggi le or
ganizzazioni del Partito pos
sono far pervenire agli uffi
ci diffusione de L'Unità le 
prenotazioni per il prossimo 
numero di Rinascita, n setti
manale del PCI ospita un 
Contemporaneo interamente 
dedicato ai processi nuovi e 
conflitti emergenti nell'asset
to mondiale. L'inserto contie
ne interventi e contributi di: 
Samir Amin. Gavino Angius. 
Luciano Barca, Giuseppe Bof-
fa. Noam Chomsky. Enrica 
Collotti Pischel, Luciano La
ma. Romano Ledda, Alessan
dro Natta. Leonardo Paggi, 
Gian Carlo Pajetta, Ennio 
Polito. Giuliano Procacci, Re
nato Sandrl. Lapo Sestan, 
Giovan Battista Zorzoll, Ma
rio Zucconi. 
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preterita, per ooeì dire, una 
ricapitolazione di tutto quelle 
die l'hanno preceduto: eeu 
ripete le dtverae faal attra-
veno cui è passato reeperien-
am artistica e umana dell'au
tore, portandola a un nuovo 
e più problematico livello 
di consapevolezza al quale 
non è estraneo, come è fa
cile intendere, quel sottile gio
co di rispecchiamenti, dupli
cazioni • metamorfosi che in 
in tal modo si apre. 

Nel 1806-1800. alle soglie 
della sua vecchiaia, le Affi
nità elettive — di cui si * ap
pena conclusa la riduzione 
televisiva — non si sottraggo
no (nonostante la loro diver
sità) a una siffatto dialettica 
interna. E' vero che il ro
manzo, al suo apparire, destò 
aconcerto anche fra gli amici 
di Goethe per la problemati
cità della sua forma e dei 
suoi contenuti: esso determi
nò, in parole povere, un feno
meno di mancata identifica
zione (tra sospetti di regres
sione o, viceversa, ipotesi di 
un suo possibile carattere an-
ticipatorìo), al quale contribuì 
anche la struttura specifica 
del libro, in cui un massimo 
di determinazione sociale, 
sebbene oscillante fra ancien 
regime e processi di imbor
ghesimento della società feu
dale. si intreccia a un mas
simo di astrazione simbolica. 

In realtà, a un lettore at
tento non può sfuggire la fit
ta trama di riferimenti essen
ziali che lega queste pagine 
ad alcuni nodi di fondo della 
tematica goethiana: scritte di 
getto a testimoniare una ispi
razione senza tentennamenti, 
fuse in un'unica colata che fa 
di esse un oggetto lucido e 
insieme arcano, da accettare 
0 da rifiutare come un pro
dotto della vita più che come 
un prodotto della letteratura 
(e ha quasi un sapore sim
bolico il fatto che Goethe, 
dopo la conclusione dell'opera. 
abbia distrutto tutti gli ap
punti. i lavori preparatori e 
gli abbozzi), le Affinità elet
tive si svelano invece — ad 
un'ottica più ravvicinata — 
come un vero e proprio palin
sesto in cui si sovrappongono 
«mani» diverse, uno irarla-
faccio vergato per cosi dire 
con inchiostro simpatico sotto 
le riglie del testo che abbia
mo davanti a noi. 

La trasparenza delle sue pa
gine è dunque una realtà e 
insieme un inganno: frutto 
di una precisa operazione let
teraria. essa non deve impe
dirci di cogliere i molteplici 
spessori che la sottendono e 
di cui i biglietti, le lettere. 
1 diari e documenti sparsi con 
sapienza in ogni piega del li
brò costituiscono la visibile 
•llegorizzazione. 

Quando Carlotta si convin
ce ad aggiungere di suo pu
gno alcune parole di amiche
vole preghiera alla lettera con 
cui Edoardo invita il Capi
tano a trascorrere qualche 
tempo nel loro castello, la 
macchia d'inchiostro che la
scia cadere inavvertitamente 
sulla carta (e contrariata, cer
cò di cancellarla, ma non fe
ce che ingrandirla ») non solo 
svela macroscopicamente i ri
svolti di una profonda indeci
sione e anticipa in forma em
blematica i e guasti » ben più 
radicali che l'arrivo del Capi
tano stesso e dell* nipoteOt-
tilia determineranno nell'ap
parente armonia in cui si in
scrive la vita della coppia, ma 
sta H a indicare come l'in
tero libro sia disseminato di 
siffatte e macchie», che in
sieme nascóndono e rivelano 
la presenza di altre «scrit
ture ». i tracciati di altre o l 
eografie. E quando Ottilia. 
copiando un documento per 
Edoardo, tradisce il proprio 
sentimento verso di lui imi
tandone in modo sempre più 
accentuato (benché incom
prensibile) la grafia, l'epi
sodio ci invita a non perdere 
d'occhio quel più complesso 
gioco di mimetismi e di rivisi
tazioni che avvolgono tutto il 
romanzo e in maniera parti
colare la sua seconda parte. 
Due trasgressioni formali, in 
altre parole, in cui non sol
tanto si manifesta uno « scar
to» significativo rispetto al 
registro e alla tonalità «nor
male» di un comportamento. 
ma si metaforizza altresì la 
ipotesi di una lettura plun-
stratificato del testo. 

Se esaminato con attenzio
ne. e per cosi dire in filigra
na. il primo capitolo contie
ne già tutti gli elementi di 
destino che si coaguleranno 
poi in una costellazione lut
tuosa nel seguito del .-accin
to. In effetti, quando esso 
ha inìzio fl clima di apparente 
serenità che regna nel castel
lo è segretamente insidiato da 
una duplice ambiguità. Sia 
Edoardo che Carlotta, sposati 
da poco tempo, hanno alle 
loro spalle un'esperienza co
niugale negativa: legati fra 
loro, ancora giovanissimi, da 
un sentimento profondo, sono 
stati costretti ad accettare 
— ciascuno — un mat-nnnio 
di c'*r.ven.enza. La avite li ha 
poi favoriti liberandoli, me
diante una scomparsa prov
videnziale, dei rispettivi parf-
ners. e ora essi cercano di 
recuperare il tempo perduto 
vivendo l'uno accanto all'al
tra in solitudine totale, in una 
sorta dì splendido isolamento. 
Ma è proprio qui l'altra ragio
ne di ambiguità: il tentativo 
di una vita esemplare e auto-
sufficiente che essi perseguo
no sì realizza — proprio come 
negli esperimenti scientifici — 
in ima condizione di imper
meabilità rispetto al mondo 
esterno, in una specie di vuo
to innaturale, di smorzamen-

Alcune riflessioni sulle «Affinità elettive» 

Era proprio Goethe 
quello visto in TV? 

Una storia nella quale l'uomo 
torna a confrontarsi con la sua 
solitudine e con le sue scelte 
individuali in un orizzonte 
di crisi che segna 
il passaggio a un'epoca nuova 

Un ritratto di Goethe 

to della vitalità a favore di 
un'esistenza fortemente for
malizzata. E' ]o stesso paesag
gio su cui s'apre la vicenda 
che si caratterizza, simboli
camente. per questo suo a-
spetto gelidamente mortuario. 
I < luoghi deputati » della sce
na (il castello, il parco, il 
villaggio e la campagna cir
costante) vengono continua
mente ripercorsi in un pro
cesso di sempre più accen
tuata perdita di spessore e di 
materialità: lo spettrale in
ventario a cui la loro rivisi
tazione mette capo, la sma
nia catastale con cui Edoar
do. aiutato dal Capitano, si 
applica a tracciare la mappa 
esatta dei suoi possedimenti 
( un oggetto non a caso ricor
rente con insistenza nelle pa
gine del libro) non sono tanto 
la sindrome palese di una più 
o meno occulta etica del pos
sesso, quanto piuttosto la me
tafora di un inaridimento inar
restabile delle sorgenti stesse 
della vita. A poco a poco il 
parco, da paesaggio settecen
tescamente travestito, si tra
sforma in vera e propria na
tura morta. Il giardino, in al
tre parole, è già nella prima 
parte del romanzo quel cimi
tero che dominerà, come co
stellazione simbolica, in tutta 
la sua seconda parte. E non 
si dimentichi, d'altro canto, 
l'ambiguità dell'immagine che 
Goethe colloca esattamente 
all'inizio delle Affinità elet
tive: quegli «innesti» che 
Edoardo inserisce su « giovani 
tronchi » ad apertura di sipa
rio e che segretamente allu
dono (ma si tratta di un au- • 
ientico « Leit-Motiv ». anche 
se nascosto) a una deviazione 

La casa natale dello scrittore a Weimar 

della vitalità o. in linguag
gio tecnicamente più aggior
nato, a una sublimazione de
gli impulsi. 

A partire da questo momen
to Goethe segue la genesi e 
poi la dinamica delle passio
ni, che votano allo scacco il 
tentativo di Edoardo e Car
lotta. con una attenzione espli
citamente scientifica, quasi 
come un «esperimento nel
l'esperimento »: la vendetta 
della vitalità repressa che 
si trasforma in malattia di
vorante e mortale. E alla sfe
ra della scienza sperimenta
le, al sovrano distacco del
l'osservatore impassibile che 
privilegia, sul piano stilisti
co, l'attenuazione della ten
sione tragica, attingono in ge
nere le immagini e le meta
fore alludenti a una siffat
ta tematica. Esemplare è in 
proposito (e perciò vogliamo 
citarlo) un esplicito preludio 
alla fase più profonda della 
crisi, tanto più chiaro nelle 
intenzioni quanto più smor
zato nei toni, che si legge a 
metà del 7. capitolo della 
I parte: «In genere il teno
re di vita consueto di una 
famiglia, determinato dalle 
persone che la compongono e 
dalle circostanze necessarie. 
può accogliere in sé. come 
un recipiente, anche una sim
patia straordinaria, una pas
sione nascente, e può passa
re un certo tempo prima clie 
questo nuovo ingrediente pro
vochi un fermento visibile e 
trabocchi spumeggiando dal
l'orlo». Ma anche questa se
conda condizione presto o tar
di si verifica: e l'esperimen
to matrimoniale, consumatosi 
naturalmente una volta come 

« contratto », fallisce la se
conda volta come intesa chiu
sa e perfetta. 

L'arrivo al castello del Ca
pitano e poi di Ottilia, quasi 
obbedendo a uno incoercibi
le legge di attrazione elemen
tare, spezza infatti la coppia 
Edoardo-Carlotta e ricostitui
sce due coppie nuove: Edoar
do e Ottilia da un lato, Car
lotta e il Capitano dall'altro. 

La rinunzia autodistruttiva 
degli uni e quella consape
vole degli altri sanziona in
fine la conclusione dell'espe
rimento, riconducendo solo in 
apparenza la morale della sto
ria entro i limiti invalicabi
li dell'ethos. 

In realtà tornano qui a riaf
fiorare temi che lo scrittore 
aveva già affrontato quasi 
quarantanni prima: e torna
no con valenze diverse, dovu
te alle mutate condizioni sto
riche. Nel 1774. facendo suici
dare Werther. Goethe aveva 
confrontato il protagonista del 
suo romanzo giovanile con 
una duplice impossibilità: di 
poter dispiegare per intero il 
proprio potenziale di energie 
nel quadro della società civile, 
e di realizzare un rapporto in
terumano che desse libero 
spazio agli istinti profondi. 
Rifiutando una prospettiva di 
meschina subalternità e di 
mortificante rinunzia, Werther 
ribadiva l'impossibilità di una 
rivoluzione nella Germania del 
suo tempo, era insomma — 
per usare una pregnante im
magine di Lenz — il « Prome
teo crocifisso» in cui si spe
gneva definitivamente lo slan
cio rinnovatore che aveva ani
mato il gruppo dello «Sturm 
und Drang ». 

Nel 1809 Goethe riprende lo 
antico motivo: ma egli ha sal
dato in qualche modo i conti 
con le aspirazioni riformatri
ci di cui si erano nutriti i 
primi anni di Weimar, le va 
trascrivendo — nel grande 
progetto degli Anni di pelle
grinaggio di Wilhelm Meister 
— in chiave di utopia destinata 
a piccole cerchie di iniziati, 
soprattutto ha interiorizzato in 
una dimensione metasociale 
tematiche e conflitti. D'altra 
parte al « Leit-Motiv » della ri
nuncia come forma di autodi
sciplina sul piano della pras
si corrisponde, sul terreno del
la scrittura, l'elaborazione di 
un linguaggio simbolico che 
caratterizzerà in modo sem
pre più marcato le sue ultime 
opere. E* in questa doppia 
prospettiva, ideologica e stili
stica. che si colloca un libro 
come le Affinità elettive e che 
è possibile coglierne continui
tà e fratture rispetto a fasi 
precedenti della problematica 
goethiana. 

Diversamente da Werther. 
Edoardo e Ottilia muoiono 
perché è venuto a mancare il 
presupposto stesso di un per
sonaggio prometeico capace di 
affermare i propri diritti (in 
questo caso, i diritti di una 
nuova morale). 

Ora. per ribadire e insieme 
problematizzare una siffatta 
conclusione. Goethe si serve 
di due elementi. Da un lato 
egli inserisce, nel tessuto del 
racconto, una novella che si 
muove in una direzione pro
fondamente diversa. Gli stra
ni figli dei due vicini (tale il 
suo titolo) sono « strani » ap
punto perché, in una situazio
ne per certi aspetti simile a 

quella die travaglia 1 proto-
gonisti delle Affinità elettive, 
scelgono la eduzione vera e 
giusto, cioè quella di acaval
care le convenzioni e ascol
tare la voce del diritto natu
rale, del diritto della persona 
a vivere secondo se stessi. 

Dall'altro Goethe colloca il 
gran finale con « morte e tra
sfigurazione » di Ottilia 'ma 
forse, a ben guardare, tutta 
la seconda parte del libro) 
entro la cornice di una sce
nografia cattolicheggiante che 
è citazione apertamente ro
mantica — non senza il so
spetto di una enigmatica, in
tenzionale « caricatura » — di 
quel ritorno al medioevo ver
so cui «i più volgono il loro 
sguardo come ad una scom
parsa età dell'oro, come ad 
un paradiso perduto », ma nel 
quale lo scrittore di Weimar 
certo non si riconosce. 

Dalle ceneri di questa ge
lida fiamma, che brucia sino 
in fondo ogni parvenza di 
vita terrena nell'immagine 
sepolcrale che chiude il ro
manzo («cosi riposano gli 
amanti, uno accanto all'altro. 
La pace alita sopra le loro 
tombe, figure d'angeli affini 
e serene guardano giù dalla 
volta; e che momento felice 
sarà, quando un giorno si ri
desteranno insieme! »). il 
dramma umano di Edoardo e 
Carlotta riemerge, niente af
fatto pacificato e pacifican
te, in tutta la sua lacerante 
presenza. Ma riemerge tra
scritto in una dimensione me-
tastorica, mitico - simbolica. 
interiorizzato nelle forme di 
un destino tragico che è il 
risvolto dialettico della ri
nunzia: la natura umana, sot
to le spoglie oscure e distrut
tive dell'eros, è in grado in 
ogni momento di infrangere 
il mondo dell'ethos. Alla defi
nitiva conferma che la ribel
lione prometeica è impossibi
le si aggiunge, cosi, la con
statazione che altrettanto im
possibile è la realizzazione 
della perfetta società sette
centesca, aristocratica e illu
minata insieme. E l'uomo tor
na a confrontarsi con la sua 
solitudine e con le sue scelte 
individuali, in un orizzonte di 
crisi che segna il passaggio a 
un'epoca nuova. Ma con ciò 
Goethe ne ha già varcato la 
soglia ed è ben dentro l'Otto
cento borghese, i suoi rovelli 
psicologici e i suoi conflitti 
morali. 

Paolo Chiarini 
e Vanda Perretta 

P.S. — Se le considerazioni 
che precedono hanno anche 
solo in parte un minimo di 
fondamento, non può non stu
pirci il fatto che il 1. canale 
della televisione, mandando 
in questi giorni in onda una 
sia pur « libera » riduzione 
per il piccolo schermo del ro
manzo goethiano. non abbia 
ritenuto opportuno di fornire 
allo spettatore una chiave di 
lettura o almeno alcuni ele
menti di riferimento che lo 
aiutassero a decifrare un te
sto non certo facile. Si è per
duta cosi, purtroppo, l'occa
sione per rendere un buon ser
vizio allo spettatore stesso e 
a Goethe. 

Grande mostra in Inghilterra 

I londinesi 
alla scoperta 
di Guttuso 
Inaugurata alla galleria 
« Marlborough » una imponente 
rassegna della più recente e 
significativa produzione dell'artista 

LONDRA — Alla galleria 
Marlborough, al numero 6 di 
Albemarle Street, Renato Gut
tuso ha inaugurato una mo
stra che resterà aperta fino 
al 24 marzo: tutte opere re
centi, 28 dipinti e 20 tra ac
quarelli e disegni. In catalo
go sono scritti di Malcolm 
Quanlrill e Cesare Hrandi. 
La Marlborough è una delle 
più importanti gallerie pri
vale del mondo e rappresenta 
gran parte dell'arte inglese 
contemporanea: Kenneth Ar
mitage, Francis Bacon, Lynn 
Chadwick, R.B. Kitaj, Henry 
Moore, Sidney Nolan, Victor 
Pasmore e Graham Sulher-
land. 

C'è molta curiosila, quindi, 
per le reazioni dell'ambiente 
inglese ad una delle mostre 
più ricche che Guttuso abbia 
mai portato all'estero. I qua
dri sono di un momento crea
tivo assai felice: immagini 
ora solari e mediterranee ora 
traversate da terribili ombre, 
sempre molto costruite e di 
una solidità visiva quasi pie
trosa, di un colore schietto e 
cristallino che riverbera ed 
esalta la verità e la vitalità 
delle cose del mondo nella 
luce certa di un giorno senza 
fine (perché mentale • desi

derato come spazio per la vi
sione) ma rende credibili, di 
carne e di sangue, ì più dolci 
o dolenti sogni dell'immagi
nazione come nel dipinto di 
grande formalo « Van Gogh 
porta il suo orecchio tagliato 
al bordello di Arles » o co
me in quel dipinto enigma
tico die è « Allegoria con il 
San Gerolamo di Leonardo ». 
Potenza del senso umano e 
chiarezza e \oliniictria di vi
sione che sono nuovamente 
molto italiane ma piene di 
rimandi alla pittura europea 
tra Delacroix, Courbet, Van 
Gogh, Picasso e il cubismo. 

Cesare Brandi, nella sua 
presentazione, accennando a 
quel quadro e minerale » che 
è « Case « cactus », un fulgore 
di verde smeraldino e di ri
verbero della luce del mare 
«lille pareti di calce e sul
l'ocra antica dei tetti, scrive: 
«. . . Qui la scansione dei piani 
quasi cubista si allea, senza 
contrasto, ad una rappresen
tazione rubesta della materia, 
ad un gioco di ombre impla
cabili come un ingranaggio, 
come le mandibole di una 
bestia feroce. C'è una luce 
caravaggesca che nasce dal-

' l'ombra, e un'ombra den«a 
come la notte. C'è una pit-

Icomunisti di fronte alla «repubblica islamica» 

Riascoltiamo a Teheran 
la voce del Tudeh 

TEHERAN — Tra tutti e tre 
hanno fatto 58 anni nelle 
carceri dello Scià. Sono an
cora clandestini. Li incon
triamo in una casa di Tehe
ran, uguale a tante altre: 
quasi niente mobili, molti 
tappeti, i tavolini con la frut
ta, i cetrioli, i dolci, il tè, 
piatti e posate perché gli o-
spiti si servano. E' la casa di 
un amico che l'ha messa a 
disposizione per l'incontro. 
La loro è una parte della 
storia del Tudeh. U partito 
comunista iraniano: la storia 
di 30 anni di clandestinità su 
37 di esistenza, di una re
pressione durissima, con de
cine di quadri fucilati e cen
tinaia che hanno passato la 
vita in galera. Parte quindi 
di una storia tragica, in cui 
si alternano sconfitte, esUio 
(la maggioranza del comitato 
centrale è ancora a Berlino 
est), bruschi cambiamenti di 
linea politica, scissioni, tra
dimenti quali quello di una 
parte del gruppo dirigente e 
dei quadri intellettuali che 
dopo la caduta di Mossadeq 
passarono dalla parte dello 
Scià formando fl nerbo del 
suo personale polìtico. ìn/fl-
trazioni da parte della Savak 
che più di una volta erano 
giunte vicino aU'annientamen-
to della struttura. 

Possono contare suWorga-
nizzazione meridionale (che 
m tutti questi anni è riuscita 
a mantenere un'influenza tra 
ì lavoratori dei campi petro
liferi di Ahwaz e dette raffi
nerie di Abadan, e che ha 
avuto un ruolo non indiffe
rente nell'avvio e nella politi
cizzazione degli scioperi del 
petrolio), sulla sopravvivenza 
di nuclei importanti • nell'A-
zerbagian, sull'esperienza dei 
settori più vecchi deVa classe 
operaia, che all'inizio degli 
anni 50 poterono organiz
zarsi in un sindacato di clas
se con piò di 400.000 "iscritti, 

su una diffusa simpatia, se 
non piena adesione, di una 
parte dell'intellighenzia laica, 
su una rete clandestina di 
cellule con non più di 
tre-quattro membri nelle 
grandi città. 

Durante l'insurrezione han
no combattuto e pesato, a 
fianco dei fedayn marxisti, 
dei mugiaidin islamici e détta 
gran massa di popolo che era 
corsa ad armarsi. «IVon vo
gliamo minimizzare U ruòlo 
delle altre organizzazioni — 
ci dice Ali Khavari, del Co
mitato centrale del Tudeh. 
Ubero ma clandestino dopo 
13 anni di galera, sorridente 
sotto i folti baffi neri — e 
non vogliamo minimizzare U 
ruolo del nostro partito, in 
quei giorni abbiamo combat
tuto tutti, U 'braccio armato' 
e anche i quadri 'politica. 
Abbiamo avuto mólti martiri 
neirinsurrerione ». Eravate 
presenti ad azioni particola
ri? — chiediamo. € Abbiamo 
combattuto con gli altri — 
risponde — ma in alcune a-
zkmi la nostra presenza è 
stata determinante: i primi 
assalti ai commissariati di 
polizia per conquistare le 
armi, la presa della caserma 
di Eshadabad (la prima delle 
grandi caserme di fanteria 
cadute in mano agli insortì: 
il muro di cinta, tutto buche
rellato, testimonia ancora del
la potenza di fuoco dispiega
ta durante l'assalto, prima 
della resa), la conquista della 
radio, la presa deùa caserma 
di Giamscidieh che ha con
sentito la cattura dell'ex capo 
della Savak Nassiri*. 

La pagina scritta nell'insur-
rezione, è indelebile. E ha 
dovuto'riconoscerlo lo stesso 
primo ministro Bazargan, che 
pure giorni fa si era lasciato 
sfuggire un'infelice ed equi
voca risposta ad un quesito 
sulla legalizzazione del Tu
deh: e Secondo le leggi vigen 

Il bâ ar di Teheran riaperte 

ti — arerà detto — tt Tudeh 
è ancora illegale*. € Eppure 
— ci ricorda uno dei nostri 
interlocutori. U compagno 
Bagher Zadeh, ex ufficiale di 
polizia ai tempi di Mossadeq, 
magro, secco, segnato da un 
quarto di secolo di carcere 
durissimo — Bazargan è sta
to in prigione anche lui. l'ho 
conosciuto n ». L'hai rivisto 
dopo essere stato liberato? 
tNo. Ho visto invece l'aya
tollah Talleghani. Ha ricevuto 
una delegazione di ex prigio
nieri politici comunisti. E ci 
ha accolto con molta cordia
lità. Ma quando io ed altri 

sei compagni, con alle spalle 
165 anni di carcere comples
sivi, abbiamo mandato una 
lettera aperta all'imam Kho-
meini, U nuovo direttore del
la radio-televisione l'ha cen
surata e ha impedito che ve
nisse mandata in onda*. ' 

La discussione con i com
pagni è molto franca. Fac
ciamo presente che abbiamo 
registrato con molte perples
sità ali appetti alla lotta ar
mata che in dicembre e agli 
inizi di febbraio erano stati 
lanciati dal Tudeh a Parigi 
mentre Khomeini invitava al 
massimo sforzo di fraterniz-

zazione con i soldati: quello 
sforzo che poi si sarebbe ri
velato decisivo nel tener fuo
ri dalla mischia il grosso del
l'esercito • nella prima fase 
dell'insurrezione e quindi ga
rantirne il successo con una 
rapidità sorprendente e con 
uno spargimento di sangue 
relativamente minimo. Pren
dono atto della nostra fran
chezza. ma non rispondono. 

Non priva di attriti con la 
direzione religiosa del movi
mento rivoluzionario in tutta 
la fase precedente l'insurre
zione, la linea politica del 
Tudeh ha ora una connota
zione fortemente unitaria nei 
confronti del movimento i-
slamico. Hanno dato ordine 
di sospendere gli scioperi nel 
settore petrolifero, malgrado 
i lavoratori non abbiano an
cora avuto una risposta posi
tiva alla loro richiesta di es
sere rappresentati nel con
siglio rivoluzionario e nel go
verno provvisorio. Hanno fat
to sospendere le agitazioni 
che erano sorte tra i lavora
tori della televisione in segno 
di protesta contro i tratti in
tegralistici della nuova dire
zione. « Non pretendiamo — 
ci dice U compagno Khavari 
— di avere nell'immediato u-
na presenza nel governo. Ma 
lotteremo per affermare il 
ruolo e le rivendicazioni della 
classe operaia. U nostro sco
po è di sostenere U governo 
e criticare i punti deboli del
la sua azione: quelli che van
no contro gli interessi detta 
classe operaia e riducono la 
portata antimperialista della 
rivoluzione ». 

71 Tudeh — lo ha ribadito 
in più di una presa di posi
zione ufficiale — è favorevole 
alla repubblica islamica e 
non ha riserve nemmeno sul
l'aggettivo. Insiste molto — 
in questo a fianco dei mu
giaidin islamici e dei fedayn 
— sulla necessità di smantel
lare quanto più possibile del
la macchina governativa del 
vecchio regime e, in partico
lare, fl vecchio esercito. «AI 
vecchio apparato militare — 
ci dicono i compagni — va 
sostituita una struttura 
completamente rifondata, che 
faccia perno sugli ufficiali 
più giovani e su quelli che 
hanno combattuto dalla parte 
giusta. Abbiamo proposto che 
i quadri del nuovo esercito 
popolare vengano eletti dai 
consigli dei giovani ufficiali e 

Incontro nella capitale iraniana con 
tre esponenti del partito ancora 
costretti alla clandestinità 
Il contributo alla insurrezione 
popolare e le difficoltà incontrate 
con la direzione religiosa del 
movimento rivoluzionario 
La riaffermazione della linea unitaria 

dei soldati che hanno diserta
to. E' indispensabile che la 
vecchia macchina governativa 
— nell'esercito come in altri 
settori — venga completa
mente spezzata. Altrimenti la 
rivoluzione rischia di essere, 
in un futuro non molto lon
tano, soffocata dai rigurgiti 
reazionari ». Più sfumate, per 
il momento, le posizioni sui 
grandi temi economici. 

Ferma invece la pregiudi
ziale sul pieno conseguimento 
dell'indipendenza nazionale, 
senza compromessi con le 
ingerenze delle grandi poten
ze imperialiste, e in partico
lare da parte americana. 

E* probabile che proprio 
sui temi dell'economia e del 
futuro del petrolio (e soprat
tutto del grado in cui utiliz
zarlo negli scambi interna
zionali o. viceversa, e rispar
miarlo» per le generazioni a 
venire), così come sui temi 
della libertà d'organizzazione 
e delle rivendicazioni operaie, 
si concentri in futuro la di
scussione e lo scontro politi
co. Naturalmente non solo 
tra islamici e sinistra, ma 
anche all'interno dello stesso 
movimento islamico e dello 
stesso entourage di Kho
meini. Ma per il momento U 
Tudeh non intende deviare 
dalla sua linea unitaria. 

Ma in altri ambienti della 
sinistra sono più perentori: 
le critiche piovono su Bazar
gan. che a loro giudizio sa
rebbe troppo disponibile a 
lasciar sopravvivere alcune 
delle vestigia del vecchio re
gime e ad accettare un ac
cordo con gli americani 
(€ sempre che non l'abbia già 
in tasca ». aggiungono). Altri 
ancora — è il caso di Beh 
Azin, fondatore di un movi
mento marxista, che non si 
contrappone al Tudeh ma si 
differenzia da esso soprattut
to sul tema dell'indipendenza 
dalle posiziorìi sovietiche — 

criticano la scelta di accetta
re senza riserve l'ipotesi di 
una repubblica islamica. 
e Non condivido — dice — la 
fretta con cui $i vuole andare 
al referendum sulla questio
ne: "Volete una repubblica 
islamica oppure no? ". Certo 
che la gente non vuole più i 
Pahlevi. Ma non è detto che 
vogliano tutti una repubblica 
'islamica'. Si poterà porre il 
quesito: 'Volete una repub
blica o no?'. Sarebbe bastato 
a legittimare la rivoluzione*. 

Può sembrare una questio
ne nominalistica. In realtà da 
qui forse comincia a dipa
narsi quello che sarà il pro
blema di fondo della rivolu
zione iraniana da ora in poi: 
se H pluralismo e la libertà 
di organizzazione di tutte le 
forze politiche (comprese ov
viamente quelle di sinistra e 
i partiti comunisti, che po
trebbero essere anche più di 
uno) sarà reale o solo forma
le. La sinistra, decimata da 
un quarto di secolo di re
pressione. debolissima sul 
piano dell'organizzazione di 
massa, minata da divisioni ed 

j errori sforici che non sempre 
| il sangue* versato basta a 
1 cancellare, rischierébbe di 

restare minoritaria ed emar
ginata se il processo di de
mocratizzazione (su cui tutti, 
anche gli islamici, concorda
no) segnasse il passo. Reste
rà certamente minoritaria, 
neW immediato, anche in caso 
contrario. Ma solo la libertà 
di organizzazione di tutte le 
forze politiche potrà consen
tire alla rivoluzione iraniana 
di superare senza traumi le 
contraddizioni — oggettive, i-
nevitabili. dettate dai pro
blemi dello sviluppo della so
cietà inserita in un contesto 
economico ed internazionale 
molto complesso — che incon
trerà nel suo cammino. 

Sigmund Ginzbarg 

tura che non si può guardare 
senza speranza e senza an
goscia a. 

Questa segreta luce che na
sce dall'ombra è un po' il 
lievito morale e lirico di tut
te queste pitture, e proprio 
tulle anche le più solari e 
di infinita trasparenza non ai 
possono guardare senza spe
ranza e senza angoscia. Ci no
no molle immagini della na
tura meridionale, sioilianai* 
da a Un angolo dell'orlo bo-
tanico di Palermo » a a Cac
tus e case », da e Cactus sul 
golfo di Palermo » a e Ninfa 
di Cranach nel bosco ». 

In questi quadri della na
tura meridionale, così aspri 
ma anche così definitivi co
me architettura del visìbile, 
il verde è un colore fantasti
co, si direbbe che arda, cat
tura e rimanda la luce, illu
mina anche lo svariare di az
zurro tra mare e cielo. E c'è 
un quadro affascinante dova 
la tensione tra speranza • an
goscia sembra che stia per 
incrinare il cristallo della vi
siono mediterranea: è il di
pinto a caravaggesco » del 
« Bambino con il ramarro » 
dove tra il « greco » fanciul
lo nudo, colorito dal sole co
me un frullo, e il rettile teso 
e attento sembra tendersi tut
ta una rete di interrogativi 
sulla vita e sul senso della 
vita. 

Iudimenlirabile, nella natu
ra morta da Zurbaran, il piat
to col bicchiere d'acqua e une 
ro«a bianca (ritorna in un 
quadro più piccolo) di una 
certezza di occhio e di pit
tura che fa pensare a certi 
oggetti di Cézanne e cubisti. 
E* sempre sulla riva medi
terranea, nella luce del me
riggio pieno che stacca sco
gli e pietre dalla distesa del 
mare, che nella piena conti
nuità della vita passa il tra
gico e il dolore: nell'a Alle
goria con il San Gerolamo di 
Leonardo » il vecchio si la
cera il petto a colpi di pie-
Ira, ai piedi di un grande 
scoglio come lui scavato dal 
tempo, davanti a un leone 
che è un singolare collage di 
carta geografica (il mondo?) 
e a una donna distesa calla 
Cranach » che 1o guarda con 
molta calma. A pochi passi, 
ma come separati da uno spa
zio incolmabile, due giovani 
si baciano nella luce, lei nu
da luì con un paio di jeans, 
come se non ci fosse altro 
al mondo. Più in là, alto sa 
una roccia, un pescatore-Ilo 
ignudo fissa il moto dell'onda. 

Il quadro è dipinto con 
una tessitura lieve di colore, 
più disegnalo che dipinto, le 
forme trapassate dalla luce 
come cristalli, una luce che 
chiude in un continuum di 
spazio e di tempo dolore e 
amore, morte e vita. C'è, infi
ne. In straordinario dipinto 
* Van Gogh porta il suo orec
chio tagliato al bordello di 
Arles ». E' un quadro terri
bile e meraviglioso, un'imma
gine che ricorda e riproporre 
l'intensità morale e dell'eroi 
dei grandi interni con gli og
getti e le donne degli anni 
quaranta. E* una immagine 
costruita con undici figure 
grandi al vero delle quali 
sette sono donne e quattro 
uomini ripresi da ritraiti • 
autoritratti noti di ran Gogh 
e rime*«e nella pittura come 
r*«eri vivi, attuali. Con tutte 
le performance» della body 
art che si vedono, non ci era 
mai capitato di trovarci da
tanti a un assieme cosi scon
volgente di corpi femminili 
dipinti con estrema dolcezza 
e grande splendore di carne 
e di gesti. Van Gogh benda
to, con la sua giacca verde 
(ancora lì verde), col euo 
orecchio taglialo avvolto nei 
giornali, le palpebre sangui
nanti d'insonnia e di amoroso 
delirio, «i aggira per il bor
dello nell'indifferenza degli 
altri: è solo, allucinante fi
gura di emarginato, di escre
to che cerca «enza riuscirci 
di colmare l'abisso tra sé e 
il mondo infinitamente ama
lo. Questa è un'immagine di
sperata anche se dolcissima 
di un fempo feroce, un'imma
gine che ci coinvolge per fa 
«na solitudine e il suo dolo
re. da GutltKo presa ai gran
di conflitti d'Europa e rimes
sa oggi nella tragedia del pre
sente: un «imbolo, un avver
timento anche. Nella terra di 
Bacon dovrebbe essere bene 
inteso. 

Dario Mìcacchi 

Nella foto in alto: Renate Gut-
twse, e Men Gegh parta il me 
•racchi* tagliate nel bardella 
di Arie» • 
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Una «svolta» nella vita dell'organizzazione democratica 

Socialità, ambiente, cultura 
nel nuovo progetto dell'Arci 

Con lo scioglimento dell'Eli al finisce 
la fase dell'associazionismo « coat
to » - Le tappe del rinnovamento 
Un ruolo autonomo e ' Ima presen
za in tutti i settori della società 

> ROMA — Riuniti nei giorni 
scorsi a Roma, delegati dei 
circoli Arci di fabbrica e 
territoriali da tutta Italia 
hanno discusso dei problemi 
aperti e delle nuove possi
bilità offerte all'associazio
nismo democratico dallo 
scioglimento dell'Enal. Nel
l'anno appena iniziato, è 
questo il secondo appunta
mento di rilievo per l'orga
nizzazione. dopo la riunione 
del direttivo nazionale che a 
febbraio ha provveduto ad 
eleggere i nuovi organismi 
dirigenti. In ambedue le oc
casioni i delegati — quadri 

, attivi di oltre 10 000 circo
li — hanno parlato di « svol
ta* per quanto riguarda il 
lavoro futuro e le stesse ca
ratteristiche costituenti del
l'Arci. 

La " e svolta » — una fase 
ormai aperta di rinnovamen
to profondo — è nei fatti: 
sancita intanto dall'avvicen
damento di un nuovo gruppo 
di giovani alla guida dell'as
sociazione. Chiamato ad as
solvere a nuovi incarichi po
litici. ha lasciato infatti la 
direzione dell'Arci il compa
gno Arrigo Morandi, presi
dente dal 1971 e animatore 
di tutte le più importanti 
battaglie condotte nel decen
nio dall'associazionismo de
mocratico. Il lavoro impo
stato a partire dal Congres
so di Napoli del 1976. può 
ora essere portato avanti, 
anche di fronte ai mutamen
ti istituzionali intervenuti m 
questi ultimi mesi. 

in primo luogo lo sciogli
mento dell'Enal, un atto che 
rappresenta la conclusione 
vittoriosa di una battaglia 
trentennale. Dallo sciogli
mento deriva all'Arci un raf
forzamento organizzativo ma, 
anche un maggiore onere di 
responsabilità: oltre 500 cir
coli ex-Enal entrano infatti 
a far parte dell'organizza
zione democratica. Le con
seguenze di questa vittoria 
sono più ampie di quelle pu
ramente organizzative e de
gli stessi sviluppi legislativi 
in sede regionale e nazio

nale. E' finita tutta una fase 
di aspro confronto con l'as
sociazionismo di Stato, e si 
apre una prospettiva carat
terizzata da un reale plura
lismo. € Ma se è finalmente 
sconfitto V associazionismo 
coatto — afferma il nuovo 
presidente dell'Arci, Enrico 
Menduni — deve anche cam
biare radicalmente il ruolo 
e la stessa natura delle li
bere associazioni ». Radicali 
mutamenti si impongono, ben 
individuati del resto nel pro
getto di sviluppo posto a ba
se del lavoro futuro dell'Arci. 
« Il rapporto, il confronto e 
l'unità tra le associazioni 
— si legge nella bozza di 
indirizzi programmatici ap
provata dal direLivo nazio
nale — non verte piò attorno 
al loro diritto di esistere 
principalmente in quanto an
tagonisti dell'Enal, ma attor
no alle cose da fare, ai con
tenuti culturali e alle scelte 
per le quali impegnarsi ». 

Le scelte, dunque, e i pro
grammi, e la capacità di da
re risposta ad esigenze reali 
e diffuse tra la popolazione 
e nel territorio. Questo è il 
banco di prova della « svol
ta » che l'Arci ha messo in 
testa al suo piano di svilup
po. C'è, alla base di questo 
progetto, una analisi della so
cietà italiana e un giudizio 
sulle tendenze e sugli orien
tamenti che oggi si afferma
no assumendo caratteristiche 
di massa. Nella crisi — si 
afferma — non c'è soltanto 
disgregazione: nel e riflus-
so » — formula ormai infla
zionata — sì esprimono an
che richieste legittime, ansie. 
voglia di « contare » assieme 
e in modo diverso. 1 partiti 
non esauriscono — né Io po
trebbero — queste ricchissi
me esigenze: la trasformazio
ne della struttura economica 
non porta con sé — è una 
consapevolezza ormai acqui
sita — un mutamento neces
sariamente positivo di inte
ressi. valori e orientamenti 
ideali. In una parola: una so
cietà sempre più complessa 
e contraddittoria non soppor
ta arbitrarie semplificazioni, 

Verso i giovani (nella foto: assemblea in un circolo territoriale) si indirizza gran parte 
del lavoro e dell'iniziativa dell'associazionismo democratico 

riduzione a schemi e strut
ture spesso soffocanti. 

E' un terreno nuovo — am
pi movimenti di massa, esi-

i geme diffuse e non rappre
sentate — dove si gioca una 
partita vitale anche per l'as
sociazionismo democratico. 
t Intendiamo svolgere — di
ce ancora Menduni — un no
stro ruolo autonomo appunto 
in questa prospettiva ». Ma 
attraverso quali scelte? In
tanto si fa sempre più at
tuale una esigenza di ricom
posizione dei campi di inter
vento. L'Arci ha già avviato 
questo lavoro. Il Congresso 
di Napoli ha provveduto a 
riunire in una struttura uni
ca le tre organizzazioni (Arci. 
Uisp. Arci-Caccia) che ri
spettivamente nel settore del
la cultura, dello sport e del
la caccia si erano mantenute 
separate sino al 1976. 

Oggi l'Arci-Uisp rappre
senta complessivamente ol
tre 10.000 circoli territoriali , 
e di azienda e un milione di 
soci. Ma il processo di uni
ficazione deve certo andare 
oltre, essere problema non 
solo di strumenti, ma anche 
di « filosofia » di intervento. 

Nel progetto di un'Arci rin
novata — è l'indicazione che 
percorre tutto l'impegnativo 
documento programmatico — 
si delineano le caratteristi
che di una organizzazione 
capace di operare in tutti i 
settori della vita associata: 
dalla • informazione all'am
biente, dai beni culturali ai 
diritti civili, dalla difesa del 
consumatore alla educazione 
permanente. 

Per ciascuna di queste 
grandi tematiche il progetto 
è quello di costituire una 
Lega (o Unione nazionale) 
dotata di autonomia e unifi
cata all'Arci da una sorta di 
« idea confederale ». 

Il lavoro in questa direzio
ne è già cominciato, con la 
costituzione entro l'anno di 
una Unione per le emittenti 
locali e di una Unione per 
l'ambiente. • Dice Menduni: 
perché non riportare sotto la 
definizione « ambiente » tut
ta una serie di energie oggi 
separate, dai gruppi archeo
logici agli sportivi, ai cac
ciatori e pescatori? Si inten
de così il mutamento profon
do che si vuole imprimere 
all'attività e allo stesso mo

do di essere dell'Arci. Per 
usare una espressione che 
nel dibattito tra i quadri at
tivi è diventata quasi uno 
slogan: l'Arci deve interve
nire su tutti i campi della 
vita culturale sui quali ha 
una aggregazione: e deve co
struire una aggregazione su 
tutti i campi nei quali espri
me opinioni. 

L'impegno è di costruire 
una grande organizzazione 
nazionale e su questa strada 
gli ostacoli non mancano. Nel 
sud la rete dei circoli è an
cora debolissima, ma anche 
nelle regioni settentrionali 
— in particolare nella zona 
del triangolo industriale — 
i risultati non sono sinora 
pari alle possibilità. E biso
gna intervenire con maggio
re puntualità nei rapporti 
con gli enti locali, soprattut
to con quelli di sinistra, ri
costruire situazioni territoria
li iri grave difficoltà, affron
tare con realismo il proble
ma del bilancio che — man
tenuto ai livelli attuali — ri
schia di t azzerare » l'attivi
tà futura dell'associazione. 

f. fu. 

Nel più affollato Ateneo italiano in una situazione di crisi e violenza 

Elezioni universitarie: un test per Padova 
Undici le liste — In quanti andranno a votare? — L'autonomia si è « indurita » e ha perso par
te della fascia di consenso — Si prevede un equilibrio fra sinistre e aggregazioni cattoliche 

Dalla nostra redazione 
PADOVA — Dopo le recen
tissime elezioni universitarie 
che nella grande maggioran
za degli atenei italiani han
no Tornito alcuni risultati nuo-

^ vi rispetto a quelli del '76 — 
più consensi a sinistra, ma 
anche forti aggregazioni cat-

* toliche e ulteriore calo della 
* partecipazione studentesca al 

voto — tocca ora agli stu-
4 denti padovani rinnovare gli 
1 organismi di governo dell'uni-
. versità. 

Qui. domani e giovedì pros-
* «imi 52.750 studenti dovran
n o votare per eleggere i pro

pri rappresentanti nei consi
gli d'amministrazione dell'u
niversità e dell'Opera univer
sitaria. nel Comitato per le 
attività sportive di nuova isti-

Mediazione 
del governo 
tra editori 

e giornalisti 
<• ROMA — H governo tenterà 
-una mediazione tra giornali 
stl ed editori per la verten-

.za sul settimo numero e il 
compenso domenicale. Scadu
to a dicembre scorso il peno-

". do di congelamento concorda
to dalle parti i giornalisti 
hanno chiesto — Invano — di 

" contrattare un nuovo accor 
'do. Editori e giornalisti sono 
"stati convocati per domani. 
alle 17. dal sottosegretario al 

- Lavoro Puroìlia. 

^TECNOLOGIE — Accoglien
do una proposta del coordina
mento delle agenzie di stam-

• pa, la PNSI ha organizzato 
- per il 29. 30 e 31 a Roma, un 

seminario sulle nuove tecno
logie di stampa, A ricordare 

' quanto delicata sia questa 
' materia c'è una vertenza 
"(sfociata ieri in uno sciope

ro di 24 ore) alla UPI 
' (United press internatlonal). 
. La Federazione poligrafici ha 
. diffidato l'agenzia dall'impor-
„re ristrutturazioni tecnologi
che non contemplate dal con
tratta 

tuzione. nei consigli di undici 
facoltà. Sarà un sondaggio 
significativo: per le partico
lari caratteristiche dell'uni
versità padovana (la più af
follata d'Italia in rapporto al
la città ospitante e alle strut
ture). per il fatto che negli 
anni passati le elezioni stu
dentesche avevano visto me
die di partecipazione sul 14 
per cento, superiori a quelle 
nazionali: per la presenza pe
rò. sviluppatasi nel frattem
po. dell'agguerrita ed orga
nizzata minoranza violenta 
dell'autonomia che le elezioni 
rifiuta e boicotta. 

Vediamo intanto le forze 
in campo. Le liste presenta
te sono ben undici: quelle che 
più contano, presenti cioè 
nei consigli d'amministrazio
ne dell'ateneo e dell'Opera 
universitaria (è in questi or
ganismi che si decide la vi
ta dell'università, e solo in 
questi gli studenti hanno voto 
deliberativo), sono cinque. La 
prima, dunque, è < Unità a 
sinistra >. nata dall'aggrega
zione di FGCr. FGSI e MLS. 
E' appoggiata anche dalle or
ganizzazioni democratiche de
gli studenti stranieri e dal 
partito di Unità proletaria per 
il comunismo che a Padova 
non è presente in forma or
ganizzata. 

La seconda. « Alternativa 
democratica ». raggruppa i 
« laia » del PLI e del PSDI. 
La terza. « Unione studenti 
liberi >. formalmente aparti
tica. è espressione dei monta-
nciliani. di settori giovanili 
di destra transfughi dalla De
mocrazia Cristiana. La quar
ta lista. cUnnersità demo
cratica ». appartiene alla se
zione universitaria democri
stiana. appoggiata esterna
mente (un apporto ufficial
mente poco gradito, ma di 
fatto operante) da Comunio
ne e Liberazione, attivissima 
in molte facoltà. 

L'ultima lista, infine, è 
quella missina che a diffe
renza delle altre, è presente 
— oltre che per i consigli 
di amministrazione — solo 
in un Consiglio di facoltà. 
quello di Giurisprudenza, sot

to il camuffamento dj « coor
dinamento studentesco ». 

Ma in quanti verranno a 
votare? E cosa verrà fuori 
dalle urne? Negli ultimi tem
pi la vita universitaria pado
vana ha offerto testimonian
ze contrastanti. Tra i docen
ti ad esempio, si rilevava 
nel recente congresso della 
sezione universitaria comuni
sta. corre un forte processo 
di corporativizzazione delle 
rivendicazioni. Dopo la cadu
ta del decreto Pedini, dopo 
l'allontanamento delle pro
spettive di riforma, aumen
tano i fenomeni di chiusura 
nel proprio particolare (fo
mentati anche dalia linea del 
rettore Merigiiano) o spinte 
a non contrastare neppure 1* 
azione violenta di chi vuole 
lo sfascio. 

Ma proprio tre giorni fa. 
settanta docenti di Magiste
ro. una delle facoltà DÌÙ ab
bandonate dalle autorità ac
cademiche e maggiormente 
colpite dalla violenza autono
ma. hanno sottoscritto un ap
pello che invita gli studenti 
a votare in massa, consta 
tardo che la nrnoranza auto
noma ha trovato spazio pro

prio nel « vuoto politico > de
gli oltre diecimila studenti 
iscritti. Lo stesso vale per 
i giovani universitari. E* ve
ro. ci sono difficoltà ogget
tive (sugli oltre 52 mH« vo
tanti. quanti sono quelli resi
denti nell'area padovana, o 
comunque frequentanti rego
larmente le lezioni: 20 mila?. 
25 nula? ma non di più). 
e c'è anche molta paura, che 
alimenta un assenteismo già 
giustificato da una diffusa «fi
ducia nelle rappresentanze 
studentesche. 

L'autonomia domina in mol
te facoltà umanistiche (dove 
è prevedibile un calo di vo
tanti) ed ha boicottato con 
le note aggressioni la cam
pagna elettorale di « Unità 
a sinistra ». Però anche qui 
— precisano alcuni rappre
sentanti della lista — il qua
dro presenta Torti smagliatu
re rispetto all'anno s*x>r«o: 
l'autonomia si è « indurita » 
proprio perchè ha perso buo
na parte della fascia di con
senso che le fluttuava attor
no. Tra gli studenti ci sono 
segni di volontà di recupero. 
di uscita dalla logica dello 
sfascio o del disimoegno: mi 
esempio, la recente ass*m-

Anche Calieri di Sala fa nomi 

Per l'Italcasse 
chiamate di correo 
vere o strumentali? 

Finirà lutto all'Inquirente? - Nota della Banca d'Italia 

Le richieste del PM 

Nuove accuse per 
Ernesto Viglione: 
truffa e calunnia 

Ma la vicenda del «brigatisti pentiti» resta oscura 

blea della facoltà di Medici
na. organizzata proprio da 
« Unità a sinistra » in un cli
ma rovente di minacce, inti
midazioni e aggressioni, è tut
tavia pienamente riuscita con 
la presenza di oltre cinque
cento studenti: volontà di par
tecipazione quando vi sono 
garanzie anche « fisiche ». E 
proprio l'altro giorno un nuo
vo fatto, minore ma signifi
cativo. di quelli che non suc
cedevano da due-tre anni: ad 
una assemblea della facoltà 
di Agraria, dopo un paio di 
violenti interventi di esponen
ti autonomi, uno studente di 
quelli normalmente definiti 
« disimpegnati » si è avvici
nato al microfono dicendo: 
« Avevo intenzioni di non vo
tare. ma dopo avervi sentiti. 
state certi che voterò ». Non 
eli è successo niente: pochi 
mesi fa sarebbero state botte. 

FI qur/iro. insomma, è in
certo. Anche come puro risul
tato politico, al dì là della 
partecipazione, caute previ
sioni non vanno al di là di 
un sostanziale eouilibifo tra 
le sinistre e le aggregazioni 
« cattoliche ». 

Michele Sartori 

In vista del Congresso rafforzare 
l'iniziativa per la stampa del PCI 

ROMA — L'Associazione nazionale Amici 
dell'Unità rende noto che nel corso delle 
ultime tre diffusioni straordinarie in vista 
del Congresso sono state diffuse comples
sivamente 2 milioni e 800 mila copie, il che 
rappresenta un nuovo importante risultato. 
politico e organizzativo, per tutto 11 partito. 
Oltre a questo va segnalato il buon anda 
mento della campagna abbonamenti a l'Uni
tà, al 68^ dell'obiettivo fissato, con un ver
samento di oltre 1 miliardo e 380 milioni. 
mentre 1 milioni già versati per Rinascita, 
sono 352. Un giudizio complessivamente po
sitivo sull'andamento della nostra stampa 
— prosegue il comunicato dell'Associazione 
— non può prescindere da alcune valutazioni 
critiche che riguardano uno sviluppo Ina
deguato dell'iniziativa nei giorni feriali, una 
cena lentezaa nella conduzione della cam
pagna abbonamenti di Rinascita, e 11 ri
tardo di alcune organizzazioni di partito per 
quanto riguarda la diffusione domenicale. 

Quest'ultima settimana di attività congres
suale dovrà segnare un forte aumento di 
rilancio di tutta l'iniziativa per la stampa 
comunista. Segnaliamo allora le scadenze su 
cui impegnarci: per YUnità diffusione fe
riale nei luoghi di lavoro dal 21 al 24 marzo; 
diffusione domenicale straordinaria il 25 
marzo: iniziative in .direzione di fabbriche 
e scuole, per le conclusioni al congresso e 
il discorso del segretario del partito che 11 
giornale pubblicherà lunedi 26. 

Per Rinascita diffusione straordinaria per 
il numero del Contemporaneo in edicola il 
9 marzo e per il numero speciale congres
suale del 23. 

Invitiamo Inoltre gli Amici àcWUnità t I 
compagni impegnati nel lavoro per la stam
pa a intensificare l'attività di raccolta degli 
abbonamenti, approfittando anche dei con
gressi di federazione che si svolgeranno 
questa settimana. 

ROMA — Gli imputati del 
processo Italcasse insisto
no: le stanno tentando 
tutte per far finire l'inchie
sta alla commissione par
lamentare inquirente, nel
la speranza non peregrina, 
visti i precedenti, di far 
bloccare l'istruttoria. A ri
petizione gli accusati, che 
per mesi sono stati in si
lenzio o hanno negato an
che l'evidenza, rilasciano 
al giudici dichiarazioni nel
le quali il punto centrale 
è questo: le operazioni più 
clamorose e contestate di 
finanziamento sono state 
portate a termine sotto la 
spinta « dell'interessamen
to » di uomini di governo. 

Si tratta, come è facile 
capire, non solo di uno 
e scaricabarile * normale 
per un Imputato cne pen
sa di farla franca alzando 
il tiro e operando chiama
te di correo che allarghino 
lo spettro dell'inchiesta. 
ma soprattutto di un espe
diente dell'ultima ora che 
serve ad alimentare la 
confusione, yuesto non 
vuol dire, evidentemente. 
che nei finanziamenti Ital
casse non possano esserci 
state In effetti pressioni di 
vario tipo, ma non basta 
dire: «Quel ministro si è 
Interessato ». 

E' ovvio che, ad esem
pio. per l'affare Immobi
liare erano in parecchi ad 
essere preoccupati per co
me sarebbero finite le co
se. Bisogna però vedere se 
questa preoccupazione co
stituisce una ipotesi di 
reato. 

Si prenda ad esemplo 
l'ultima deposizione di 
Edoardo Calieri di Sala 
presidente dell'Italcasse 
per lunghi anni. Al giudi
ce istruttore Pizzutii ha 
detto che nella questione 
dell'Immobiliare interven
nero 11 presidente del Con
siglio. il ministro del Te
soro e 11 governatore della 
Banca d'Icalla. 

Intervennero come? Egli 
ha detto, quando gli è sta
ta chiesta spiegazione del 
prefinanziamento di 12 mi
liardi alla società di costru
zione. che in una riunione 
della giunta dell'Italcasse. 
l'amministratore Giuseppe 
Arcalni fece presente che 
l'importanza del salvatag
gio da operare era sotto
lineata dall'intervento de
gli uomini di governo 1 
quali insistevano per una 
soluzione immediata. Cosi 
sarebbe stato varato il fi
nanziamento. All'epoca del
la decisione presidente del 
Consiglio era Andreotti e 
ministro del Tesoro Stam-
mati. 

Comunque ora è il ma
gistrato che deve vagliare 
le questioni e prendere una 
decisione sull'invio o me
no degli atti alla commis
sione Inquirente. 

Intanto a margine della 
vicenda c'è da registrare 
una nota della Banca d' 
Italia « accusata » da qual
che giornale di non aver 
controllato, per negligenza 
o malizia, se l'Italcasse 
avesse mai ecceduto il li 
mite di fido concedendo 
prestiti a terzi. 

La Banca d'Italia nella 
nota afferma: « 1) Il con
trollo sul fidi eccedenti è 
inteso principalmente a 
contenere il rischio dell'af
fidante: nella fattispecie 
(si tratta dell'affare Val-
darno ndr). si trattava di 
operazione garantita in 
solido da alcuni fra I mag
giori gruppi industriali 
italiani: quindi a rischio 
nullo. 2) Lo speciale limi
te di fido dell'Italcasse 
era stato stabilito in 2 mi
liardi nel 1961. quando il 
patrimonio dell'istituto si 
aggirava sui 12 miliardi. 
tenuta presente la regola 
generale che fissa ad un 
quinto del patrimonio del
la banca concedente il li
mite oltre il quale scatta 
l'obbligo di richiedere l'au
torizzazione dell'organo di 
vigilanza. All'epoca del
l'autorizzazione in parola. 
che comportò un "supe
ro" di 500 milioni rispetto 
al limite di 2 miliardi fis
sati sei anni prima, il pa
trimonio dellTtaicasse ave
va raggiunto i 45 miliardi». 
Di conseguenza, sostiene 
la Banca d'Italia l'Italcas
se avrebbe potuto conce 
dere, al limite, mutui fino 
a 9 miliardi. 

In ogni caso il PM Iera-
ct, per capire meglio tut
to il meccanismo, ha chie
sto al giudice istruttore di 
sentire gli addetti alla vi
gilanza della Banca dita-
Ila all'epoca. E' possibile 
che nei prossimi giorni 
vengano firmati altri man 
dati di comparizione. Ieri 
intanto i giudici sono tor
nati alla Banca d'Italia. 
per farsi consegnare altri 
documenta. 
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Si conclude oggi a Roma 
l'Assemblea della FGCI 

ROMA — Un' ampia relazione di Massimo D'Alema ha 
aperto ieri pomeriggio nella sala dei congressi dell'Hotel 
Parco dei Principi a Roma l'assemblea nazionale della FGCI 
in vista del XV congresso del partito. Partecipano all'assem
blea, che si concluderà questa sera, oltre 400 delegati eletti 
dalle assemble provinciali o dal comitati federali della FGCI. 

Tre i punti al centro della relazione del segretario nazio
nale del giovani comunisti: 1 problemi dell'internazionali
smo, specie dopo l'attacco cinese al Vietnam; l'obiettivo 
dell alleanza tra la classe operaia e i ceti che lo sviluppo 
capitalistico tende ad emarginare; e infine il rapporto tra 
i giovani e la democrazia. 

Il compagno Massimo D'Alema ha anche preso in esame 
lo stato della FGCI e l'attività degli altri movimenti giova
nili democratici, concludendo che è necessario cominciare a 
pensare di uscire dal ristretto schema di organizzazioni gio
vanili di partito, per una più generale riaggregazione delle 
forza di sinistra. 

Al termine dei suol lavori l'assemblea nazionale della 
FGCI eleggerà la delegazione ufficiale al XV congresso del 
partito, 

Nella Città Futura inserto 
sui giovani degli anni 70 

ROMA — L'ultimo numero del settimanale dei giovani co
munisti, « La città futura » — in edicola dal 28 febbraio e 
diffuso in migliaia di copie — contiene uno « speciale » di 
40 pagine dedicato alla questicne giovanile negli anni '70. 
Il grosso impegno editoriale e politico — un inserto fitto di 
interventi, interviste e dibattiti — vuol rappresentare un 
contributo al XV Congresso del PCI. Contributo di idee e 
anche di informazione, di spunti polemici e analisi condotte 
« dalla parte dei giovani ». La « questione sociale » tiene il 
centro di questa indagine a vasto raggio, ccn quattro inchie
ste sul mercato del lavoro non solo giovanile, dal Nord indu
strializzato alle regioni « rosse » del centro Italia, al Mezzo
giorno. E ancora: una conversazione tra Antonio Bassolino 
e Riccardo Terzi 6ul tema scottante e complesso dell'emar
ginazione, due interviste sul sindacato e la classe operaia 
a Trentin e Lama, un intervento di Giuseppe Vacca. 

Il settore dedicato a « Idee, valori, movimenti » recupera 
spesso in chiave polemica il problema del nuovo internazio
nalismo («Scegliere la rivoluzione oggi» dì Achille Occhet-
to) e i molti aspetti del caotico dibattito sul «riflusso»: 
giovani e istituzioni, giovani e partiti, giovani e tradizione. 
Una sezione è dedicata al terrorismo — ma un riferimento 
a questo tragico « carattere » della società italiana percorre 
tutte le pagine dell'inserto — e ancora due pagine di inter
rogativi e risposte (« crisi del femminismo? ») propongono 
una lettura aggiornata del movimento delle denne. 

Intitolata « La politica e l'organizzazione », l'ultima parte 
contiene una riflessione sulla crisi delle avanguardie giova
nili (Alberto Asor Rosa) e traccia una breve «storia» della 
FGCI, dagli anni '60 alla svolta organizzativa del Congresso 
di Firenze. 

Carta per quotidiani: 
si decide sul prezzo 

ROMA — Il CIP (Comitato interministeriale prezzi) ha 
aperto l'istruttoria sulla richiesta padronale (in sostanza il 
gruppo Fabocart) di aumentare li prezzo della carta per 
quotidiani di oltre 115 lire al chilo. Secondo indiscrezioni nel 
CIP esisterebbe una disponibilità a riconoscere un aumento 
intorno alle 60 lire. L'aumento della carta dovrebbe essere 
seguito da un rincaro (50 lire subito, altre 50 ad agosto) dei 
giornali come hanno chiesto qualche giorno fa gli editori. 

Va detto senza esitazioni che un aumento della carta 
in queste circostanze è da respingere per alcuni semplici 
motivi: non vi è traccia di una discussione che comprovi 
la legittimità della richiesta avanzata dai cartai; non si 
può decidere il rincaro senza entrare prima nel merito del 
piano di settore decidendo che cosa si vuol fare realmente 
per programmare gli interventi; non si può stralciare questo 
problema da quello della riforma dell'editoria e. in subor
dine. della proroga delle provvidenze per l'editoria. 

A maggior.ragione, nel decidere sulle richieste dei cartai. 
bisogna respingere ogni pressione di carattere ricattatorio 
esercitata da chi detiene il quasi assoluto monopolio del 
settore. 

ROMA — Si fanno più pesan
ti le accuse della magistratu
ra ad Ernesto Vigiione, il 
giornalista di Radio Monte
carlo arrestato il 7 febbraio 
scorso per falsa testimonian
za dopo che l'« Espresso » 
pubblicò la sconcertante sto
ria dei sedicenti « brigatisti 
pentiti ». Il sostituto procura
tore generale Guido Guasco, 
che nel procedimento rappre 
senta la pubblica accusa, lui 
infatti chiesto al giudice i-
struttore Amato di contestare 
all'imputato tre nuovi reati: 
truffa, tentativo di truffa ai 
danni dello Stato e calunnia 
nei confronti dell'arma dei 
carabinieri. 

Cambia radicalmente, così, 
il ruolo "ìlei giornalista arre
stato, il quale finora figurava 
come un semplice tramite tra 
i vertici della DC ed un mi 
tornane (Pasquale Frezza ) 
incredibilmente abile nel far
si passare per terrorista in 
vena di rivelazioni, 

Adesso Viglione viene accu 
sato: a) di avere truffato il 
deputato democristiano Egi
dio Carenini, facendosi con
segnare quindici milioni di 
lire come ricompensa per il 
« brigatista pentito » Pasquale 
Frezza, del quale, secondo i 
giudici, il giornalista cono
sceva benissimo i trascorsi 
episodi di mitoir.ania; b) di 
avere tentato di truffane lo 
Stato, in concorso con lo 
stesso Pasquale Frezza, archi
tettando una messinscena per 
ottenere dal ministero del
l'Interno un'altra somma di 
denaro, in cambio di « rivela
zioni »; e) di avere calunniato 
l'arma dei carabinieri in oc
casione di un incontro riser
vato con gli uomini del gene
rale Dalla Chiesa, ai quali 
avrebbe detto — sempre in
ventando « rivelazioni » — 
che parteciparono all'agguato 
di via Fani alcuni ufficiali 
del nucleo antidroga dei CC. 

Con le nuove accuse formu
late contro Viglione. i ma
gistrati hanno definito con 
maggiore chiarezza il ruolo 
ricoperto dal giornalista, tut
tavia restano ancora da chia
rire troppi aspetti della tor
bida vicenda. Innanzitutto 
l'atteggiamento del gruppo 
dirigente democristiano, il 
quale fece arrivare fior di 
milioni nelle mani di Viglio
ne per pagare « rivelazioni » 
che puzzavano di falsità lon
tano un chilometro. Non a 
caso è stata avanzata l'ipotesi 
che il tentativo di truffa si 
fosse intrecciato ad una ma
novra politica, tendente a dar 
credito a millantatori per fa
re procedere la proposta di 
un'inchiesta parlamentare sui 
binari di oscuri giochi di po
tere. E' un'ipotesi tutt'altro 
che remota, che è circolata 
con insistenza negli stessi 
ambienti del palazzo di giu
stizia. 
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Migliaia di nuovi 
abbonati a l ' U n i t à 

per un Partito 
sempre più orientato 
A tutti gN abbonati annuali a semestrali a 5,6,7, 
numeri la settimana hi omaggio: 1 MALAVOGLIA" 
di Giovanni Vanja Muatrato da Renato Guttuso 

•tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 n 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 O 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22300 
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Dal noitro inmto 
REGGIO EMILIA - Uno 
strano festino notturno a ba
se di pecora allo spiedo, 
uno strano suicidio di una 
vedova, uno strano andiri
vieni di auto di grossa'ci
lindrata. L'operazione « mi
sto» (uomini del generale 
Alberto Dalla Chiesa e po
lizia) che ha portato prima 
alla cattura dei quattro ter
roristi sorpresi su una 128 
rubata nei pressi di Parma. 
quindi alla scoperta del 
« covo » della ex scuola co 
munale « Villa Canali » a 
Reggio e ancora ai *. fermi * 
di numerosi presunti compli
ci a Firenze e a Pisa, si 
arricchisce di elementi da 
film giallo che infittiscono 
il mistero su questa inchie
sta che pareva destinata a 
chiudersi con l'arresto del 
commando italo tedesco. Na 
turalmente. elementi tali da 
offrire al fatto una cornice 
tutta particolare, sulla qua 
le, poi. è possihile instau
rare qualsiasi strumentaliz 
zazìnne politica 

E. infatti, il * tamtam* 
politico è aia cominciato 11 
gruppo consiliare democri
stiano ha presentato al sin 
duco di Reggio il campa 
qno Ugo Benassi, un'Inter 
peliamo in cui si chiedo 
* a quale titolo e con quali 
atti amministrativi VAmmi 
lustrazione comunale ha con 
cesso, quando, e a chi. 
l'uso dei locali della ex 
scuola ». 

« Villa Canali %• due anni 
fa. fu data provvisoriamente 
a un dipendente comunale 
che andava in pensione (il 
partigiano « Jack » pluride 
carato della « Garibaldi ») e 
che non aveva in quel mo

ie manovre del commando italo tedesco 

I terroristi di 
Parma cercarono 

di coinvolgere 
un ex partigiano 

mento casa. L'ex partigiano 
e sua moglie ci rimasero 
pochissimo tempo, in quan
to, nel frattempo, avevano 
trovato un appartamento. 
Nella ex scuola lasciarono 
soltanto i loro cani. Qual
che tempo dopo. V allora 
questore di Reggio, dottor 
Gaspare De Francisci. ora 
responsabile della Digos di 
Roma, sollecitò il Comune 
a sloggiare alcuni apparta
menti IACP occupati da fa
miglie di immigrati. Cosa 
che il Comune fece. Ma do 
reva lasciare queste fami
glie senza tetto? C'era la ex 
scuola libera, e. così, vi en
trarono prima Giuseppe Gre
co. immigrato dì Cutro. quin
di. quasi un anno fa, Sai 
ratote Lepera. 23 anni, pure 
di Cutrn. con la moglie Ro 
sonVi .Martìrio e i figli Fran
co di tre anni e Raffaele di 
uno Rosaria Martino è la 
sorella di Rocco Martino. 
tino dei quattro del com
mando italo tedesco cattura
to a Parma. 

Questa è la storia del 
« con? » e. quindi, del come 
Rocco Martino e i suoi com

plici abbiano potuto trovare 
ospitalità a « Villa Canali », 
dove tuttora abita la fami 
glia Lepera. E fu proprio 
il cognato di Rocco Martino 
ad accompagnare a Pisa. 
con le due valige piene di 
documenti, Giuseppe Fastel
li. il giovane che aveva for
nito al gruppo terrorista la 
sua Ford per fuggire dopo 
aver compiuto l'attentato 
(alla DC di Parma?). Ma 
il Lepera è libero: nessuno, 
né CC. né polizia, lo ha ar
restato. « Era in buona fe
de ». dicono. 

Buona fede o no, è certo 
che attorno e dentro a que 
sta ex scuola sono avvenuti, 
nei mesi scorsi, fatti che 
suscitano numerose doman
de. Rocco Martino approdò 
dalla sorella e dal cognato 
in dicembre (prima e dopo 
aver fatto un viaggio ad 
Amburgo, dove lavorano i 
genitori) Non era solo Roc
co. c'erano anche amici te 
deschi (Willy Piroch e Jo 
hanno Hartwing. arrestati 
con lui e altri ancora, sem
bra). E una sera di dicem
bre Rocco Martino con gli 

amici organizzano la ernia, 
alla quali viene in tritato an
che l'ex partigiano <Jack*. 
Viene sgozzata una pecora 
e il festino procede fino a 
tarda ora. Una cena che 
ricorda quella, molto più fa
mosa, tra Feltrinelli e Giam
battista Lazagna (ai primi 
del 70). passata alla € sto
ria » come la « cena del ca
pretto*. Anche quella volta 
si cercò di coinvolgere un 
ex comandante partigiano, 
Paolo Castagnino, detto 
« Saetta ». Era davvero un 
invito « innocente » quello 
rivolto all'ex partigiano 
« Jack »? 

Secondo elemento di mi
stero: il suicidio di Nella 
Giqlioli vedova Menozzi, che 
abitava in una casa a fian
co della ex scuola. La don
na si è recisa la carotide 
ire giorni dopo la cattura 
dei quattro e due giorni pri
ma della perquisizione a 
« Villa Canali » dei carabi
nieri. Era angosciata, dicono 
i vicini, per la morte del 
marto avvenuta alcuni mesi 
fa. E' certo, comunque, che 
adesso sarebbe un'utile te
stimone dello strano andi 
rivieni di auto di grossa 
cilindrata davanti alla ex 
scuola. Un andirivieni che 
secondo un contadino, Pie
tro Canossini. e secondo lo 
stesso partigiano « Jack » 
era abbastanza frequente e 
sospetto. 

Carabinieri e polizia, co 
munque, non hanno ancora 
concluso la loro operazione. 
Si cercano almeno altre quat 
tro persone e si cerca un 
altro coro emiliano. Doma 
ni. intanto, a Parma si svol
gerà il processo ai quattro 
del commando. 
Gian Pietro Testa 

Un documento dei magistrati d i Impegno Costituzionale 

«Ai giudici non si può chiedere 
di risolvere tutti i conflitti» 

Rifiuto del ruolo di supplenza per le inadempienze governative - Le cause della 
criminalità - La delinquenza in « guan ti bianchi » - Il problema della polizia 

ROMA — Esponenti di Terzo 
potere e Impegno Costituzio
nale le due correnti dell'as
sociazione nazionale magi
strati die stanno tentando la 
Formazione di - un nuovo 
gruppo associativo. • nell'ulti
ma riunione, la scorsa setti
mana avevano ottenuto di ri
portare in calce ad un do
cumento che esaminava le 
possibilità di - rafforzare il 
ruolo della Associazione, una 
nota nella quale si afferma
va: «Rendendosi interpreti 
dello stato di esasperazione 
dei magistrati per la dram
matica situazione in cui ver
sa l'amministrazione della 
giustizia e per il mancato ac
coglimento delle loro legitti
me richieste, hanno chiesto 
l'immediata convocazione del 
Comitato Direttivo Centrale 
dell'ANM al fine di procla
mare l'astensione generale 
dall'attività giudiziaria e .da 
ogni altra attività istituziona
le. compresa quella in orga
nismi elettorali di qualsiasi 
genere, ad oltranza ». Ritorna 
dunque la prospettiva di un 
nuovo sciopero dei magistra
li? Pare di si. anche se que
ste posizioni estreme non so
no condivise dalla maggio
ranza dei giudici E* un Tatto. 
però, che il disagio sotto la 
toga aumenta, a riprova che 
non era solo la questione e-
conomica a creare tensioni 
ed esasperazioni. 

fi quadro della situazione 
nei tratti principali lo ha 
riassunto l'Assemblea nazio
nale di « Impegno Costituzio
nale » che ha finito domenica 
scorsa i suoi lavori. Nel do
cumento finale si legge che 
* i magistrati caricati di 
sempre maggiori compiti di 
intervento nella società ma 
privi di adeguate cos-sibilità 
di azione, vengono offerti dal 
le inadempienze del potrre 
politico come controparte a 
masse di emarginiti nelle si 
tuazioni di conflitto più e-
sasperate e che anche da 
questa situazione discende | 
forse la logica aberrante di • 

chi identifica ogni difensore 
della legalità come strumento 
di centri di potere economici 
e politici dominanti anche al 
di fuori degli organismi isti
tuzionali ». ' " ' ' 

« Impegno costituzionale » 
ritiene che il ruolo della ma
gistratura nella lotta al ter
rorismo e alla criminalità è 
soltanto una parte di una 
risposta che compete « anzi
tutto ai poteri legislativi ed 
esecutivi attraverso la mora
lizzazione pubblica e politica. 
le riforme sociali non più di
lazionabili. servizi segreti fi
nalmente funzionanti e de
mocratici. polizia di sicurezza 

e polizia giudiziaria più effi
cienti ». 

Questi, come si ricorderà. 
sono stati temi sui quali si è 
accentrata l'analisi dei sosti
tuti procuratori di Milano 
che si riunirono dopo l'assas
sinio del giudice Emilio Ales 
sandrini per formulare delle 
precise richieste. Ora è im
portante che una corrente 
come quella dj Impegno co
stituzionale che raccoglie un 
terzo dei giudici faccia pro
pria questa linea che prefigu
ra una vera e propria piatta
forma ri vendicati va. I punti 
qualificanti di tale piattafor
ma sono già chiari nel do-

Assolto 
il direttore 

del «Tirreno» 
di Livorno 

LIVORNO - n tribunale di 
Livorno ha dichiarato la non 
punibilità, perchè il fatto non 
costituisce reato, del diretto
re responsabile del quotidia
no «t n Tirreno » di Livorno. 
Mario Lenzi. che era stato 
querelato per diffamazione 
con il mezzo della stampa 
dall'avvocato Cyrano Luridia-
na. di Livorno per aver pub
blicato sul quotidiano l'am
montare delle dichiarazioni 
dei redditi di cinque avvo
cati. 

Prima della sentenza, han
no parlato l'avv. Amato, del
la parte civile che ha chiesto 
la condanna dell'imputato: 
gli avvocati Gatti e Salidu, 
nell'ordine difensori del con
siglio di amministrazione del 
« Tirreno >> e di Lenzi. e quin
di il PM Cindolo. il quale ha 
chiesto l'assoluzione del di
rettore del quotidiano perchè 
11 fatto non costituisce reato. 

TI tribunale ha emesso la 
sentenza assolutoria dopo 
un'ora di camera di consiglio. 
La parte civile è stata con
dannata a pagare le spese 
processuali. 

Attentati contro 
abitazioni di 
ispettrice PS 

e appuntato CC 
BOLOGNA — Due attentati 
sono stati compiuti la scorsa 
notte contro le abitazioni di 
una ispettrice di polizia e di 
un appuntato dei carabinie
ri. li primo è avvenuto alle 
1,15 in via S. Rocco 6. ima 
strada del centro. Gli atten
tatori hanno cosparso di li
quido infiammabile la soglia 
della porta d'ingresso dello 
appartamento di Orlando Ci-
fierri. un appuntato dei cara
binieri di 47 anni, che lavora 
al nucleo radiomobile.. 

Alle 1.50. attentato, con una 
tecnica molto simile, all'ap
partamento della dottoressa 
"Martina Guarino, ispettrice 
di polizia, che abita al se
condo piano di vìa Donato 
Creti 71. 

Poco prima dei due atten
tati. una telefonata al cen
tralino della questura fatta 
a nome del « Gruppo Barba
ra Azzaroni » segnalava la 
presenza di un ordigno esplo
sivo in una casa in via Uro 
Lenzi. Probabilmente si trat
tava di una manovra diver 
siva per far accorrere in quel 
punto della città le pattuglie 
di servizio. 

cumento diffuso ieri. La 
premessa è in un impegno 
«a reagire, nei limiti delle 
possibilità, alla disgregazione 
sociale anche per acquisire 
maggiore credibilità e parte
cipazione. dando una risposta 
più pronta ed efficace, oltre 
che alla criminalità organiz
zata. comune e politica. an
che a quei reati di grossa 
criminalità economica che 
sono tra le cause dirette del
la situazione di esasperata 
conflittualità sociale ed indi
rette del terrorismo in quan
to origina consenso alle azio
ni terroristiche ». Al di là 
della formula usata che ouò 
apparire ambigua poiché in 
effetti le « adesioni > alla li
nea del terrore non coinvol
gono certo le masse e sono. 
al contrario, limitate ad al
cune frange, si capisce il 
senso del richiamo dei ma
gistrati di « Impegno costitu
zionale»: la giustizia si rea
lizza soprattutto fuori delle 
aule giudiziarie promuovendo 
la crescita sociale del Paese. 

In ogni caso dice il docu
mento della corrente, bisogna 
sciogliere e il nodo della di
pendenza funzionale e gerar
chica della polizia giudiziaria 
rispetto ad una magistratura 
più qualificata professional 
mente poiché la direzione ef
fettiva delle indagini da parte 
dei giudici (ferma restando 
la competenza e la responsa
bilità del Parlamento e del 
Governo circa il funziona
mento dei servizi segreti 
e della polizia di prevenzio
ne) è allo stato l'unico modo 
per rendere più efficiente. 
più razionale, più democrati
co fi processo contro la cri
minalità organizzata ». E ta 
battaglia per sciogliere que
sto nodo deve cominciare 
subito visto che la commis
sione consultiva per H nuovo 
codice di procedura penale 
ha espresso un parere del 
tutto opposto: non vuole che 
la polizia dipenda dalla ma
gistratura. 

Paolo Gambeseia 

Al processo di Torino contro i terroristi 

Le richieste del PM per «Prima linea> 
I quindici giovani sono stati accusati fra l'altro di partecipazione a banda armata 

TORINO — Otto anni di reclusione per Marco Scavino e 
Enrico Galmozzi. sette per Felice Maresca e Marco Fagiano 
(entrambi latitanti). 6 anni e 6 mesi per Riccardo Borgogno, 
ritenuti tutti colpevoli di organizzazione di banda armata. 
Sei anni per Barbara Graglia, 5 anni e sei mesi per Valeria 
Cora. 5 anni per Cesare Rambaudi, 4 anni e sei mesi per 
Carlo Favero, quattro anni per Giorgio Carraratl, tre per 
Giulia Borelli. assoluzione con formula piena per Egle Junk) 
Tridente, Nicola Solimano e Giuseppe Filidoro. Non luogo a 
procedere per Mario Corrado per intervenuta amnistia, scar-
cct azione immediala per decorrenza di termini di custodia 
preventiva, per la Borelli, la Cora e Rambaudi. 

Queste le richieste avanzate ieri dal pubblico ministero 
Pochettmo al processo coltro i quindici giovani accusati di 
appartenere all'organizzazione terroristica « Prima linea » o 
di esserne fiancheggiatori. Con la requisitoria dell'accusa 
.1 dibattimento si avvia cosi a conclusione. La sentenza è 
prevista per la fine di questa settimana. PocheUino ha parlato 
per diverse ore confortando le sue tesi con numerose prove 
e riscontri obiettivi, in special modo per quel che riguardava 
il più grave dei reati contestati agli imputati: la partecipa
zione a banda armata. 

Secondo il PM non esistono dubbi sulla natura del gruppo 
a cui i giovani processati appartenevano. «E* noto — ha 
affermato — che si ha banda armata quando si è in presenza 
di un'organizzazione di più persone, la quale disponga di 
anni per 11 raggiungimento del proprio fine e si proponga 
di commettere uno dei delitti contro la personalità dello stato 
indicati nell'articolo 302 dei codice penale». Ed è provato 
che gli imputati agivano tutti nell'ambito della stessa orga
nizzazione, disponevano di esplosivi e pistole e avevano 
sovente fatto uso di bottiglie incendiarle. 

Nel covo di via Cottolengo, di cui era locatario uno degli 
imputati. Carlo Favero. è stata ritrovata anche una macchi
netta che, secondo i periti, è la stessa che è stata utilizzata 
per tappare alcune « molotov » rinvenute inesplose nei centro 
studi Donati, assaltato dal gruppo il 14 ottobre del 78. Sempre 
nello stesso covo erano inoltre custoditi un certo quantitativo 
di esplosivi, dello stesso tipo di quello usato in alcune irruzioni 
e un opuscolo interno sull'uso e sulla manutenzione delle 
armi. I quattro terroristi bloccati dalla polizia mentre cerca
vano di danneggiare autobus e pullman della ditta Satti, 
furono, infine, trovati in possesso di diverse pistole, 

Cinque giorni in mano ai banditi, poi arrivano i carabinieri 

Liberato il bambino si preoccupa: 
« Quanti soldi hanno preso a papà? ? » 

Ettore Bernardi, 11 anni, rapito a Cisterna di Latina ritrovato alla periferia di Roma - Passava 
il tempo a convincere i rapitori che la famiglia non era in grado di pagare - Cinque arrestati 

ROMA — L'hanno liberato i 
carabin'eri dopo neanche 
cinque giorni. Ettore Bernar
di. 11 anni, rapito mercoledì 
scorso a Cisterna di Latina da 
un bandito travestito da pre
te era prigioniero all'ultimo 
piano di una palazzina alla 
borgata del Trullo all'estrema 
periferia di Roma. Sorpreso 
dalla liberazione così rapida 
ha chiesto subito: « Quanti 
soldi hanno preso a papà? >. 
Prima di salire al quinto 
piano dove si trovava Ettore 
i carabinieri hanno arrestato, 
mentre tentava di fuggire, il 
carceriere Antonio Giarrizzo. 
34 anni, siciliano e Vittorio 
Criniti di 28 anni. 

Mezz'ora dopo il bambino 
si trovava già nella caserma 
del nucleo operativo. L'aria 
vispa, parla ai giornalisti 
come se avesse preparato ac
curatamente ogni frase. 
Mentre racconta per l'enne
sima volta la storia del ra
pimento entrano in manette 
nella caserma gli ultimi fer
mati: tre uomini e una don
na. 

L'operazione dei CC dura 
in tutto pochi minuti. Verso 
le 5.30 un gruppo di carabi
nieri è arrivato sotto la pa
lazzina-prigione. Dentro un 
camion di mobili. Vittorio Cri
niti sonnecchiava tranquillo. 
mentre il carceriere spiava 
dalla finestra all'ultimo pia
no. Quando ha intravisto al
cune persone che entravano 
dal portone è sceso di corsa 
per le scale. Una mossa non 
certo astuta: al terzo piano 
infatti ha incrociato i carabi
nieri. « Cercavo un amico che 
abita qui — ha detto con a-
ria indifferente — ma non c'è 
nessuno». Una scusa stupida. 
scattavano le manette ai pol
si. Ormai c'era la certezza 
che si trattava proprio della 
prigione di Ettore. Il ragazzo 
era già pronto, ma pensava 
ad un ennesimo trasferimen
to. 

Si è conclusa così una di 
quelle che vengono definite 
una volta tanto a buona ra
gione « operazioni brillanti ». 
favorita da grossolani errori 
dei rapitori e da un'organiz
zazione criminale che faceva 
acqua da tutte le parti. 

e Abbiamo fatto appena in 
tempo — ha assicurato il co
lonnello Cornacchia — perché 
stavano già preparando armi 
e bagagli per trasferirsi col 
bambino ' oella sesta prigio
ne ». E come avete fatto a 
sapere che Ettore si trovava 
proprio lì? «Tutto è partito 
dal ritrovamento dell'Alfetta 
usata per il rapimento, dove 
c'erano tracce interessanti. 
NTon posso dirvi altro perché 
le indagini sono ancora in 
corso». 

Ipotesi e congetture dun
que si accavallano sulle di
mensioni della banda e sulla 
scelta della vittima. II «ba
sista ». sicuramente della zo
na di Latina, non era co
munque molto informato sul 
conto in banca di Mario 
Bernardi, padre di Ettore. La 
famiglia infatti è benestante. 
ma non certo ricca. 

E' lo stesso Ettore a con
fermarlo. « Un tempo erava
mo molto ricchi — dice 
perché l'impresa di mio non
no costruiva anche le strade; 
pensa, hanno addirittura la
vorato all'aeroporto di Pisa ». 
Il colloquio continua senza 
l'assillo delle decine «fi foto
grafi e cineoperatori che per 
tutta la mattina lo hanno 
tormentato. E' sempre stato 
tranquillo, aspettando i geni
tori, nell'ufficio del suo «sal
vatore » come chiama B capo 
del nucleo investigativo. Ha i 
capelli ancora spettinati e 
pieni di cerotti usati per 
bendarlo, una faccia paffutel-
la 

Non sembra proprio — gli 
diciamo — che tu abbia pas

sato cinque giorni terribili. 
«No, no. lo soffrivo per la 
lontananza dai miei genitori. 
Però mi hanno trattato bene: 
abbacchio al forno e da 
mangiare buono ogni giorno. 
Uno di loro in particolare mi 
ha trattato come un figlio*. 
Che cosa ti dicevano? 
« Parlavano poco, ero io che 
facevo anche delie battute e 
loro ridevano. Mi chiedevano 
spesso quanti soldi potevano 
chiedere a papà, e io cercavo 
di spiegargli la situazione. 

Hanno provato anche a chie
dermi dei miei zii ». 

Ma insomma non hai avuto 
paura per niente? « All'inizio 
soprattutto, quando quella 
specie di prete mi ha sbattu
to in macchina. Ma... ». Ha 
un attimo di esitazione, poi 
esplode come se volesse rive
lare qualcosa di sconvolgen
te: « Loro volevano rapire 
mia sorella, quella di 13 anni. 
Me l'hanno anche detto. Non 
so perché poi hanno deciso 
di prendere me ». 

Le tappe della sua prigio

nia le racconta tutte d'un 
fiato. La prima volta in una 
stanzetta per 45 minuti, poi 
in una casa isolata < senza 
neanche un materasso ». Do
po tre ore altro spostamento 
in un capannone. « Mi hanno 
tenuto lì fino alla notte alle 
11. Avevano la macchina in 
panne ed hanno ritardato la 
partenza. Abbiamo fatto poca 
strada fino ad un'altra stanza 
senza luce. Mi hanno infilato 
a letto vestito: sono rimasto 
lì per due giorni, quando fi

nalmente ci siamo trasferiti 
in un appartamento con il te
levisore. Infine la casa dove 
mi hanno ritrovato ». Il col
loquio finisce, entrano i geni
tori. Il padre arriva piangen
do e per più di mezz'ora 
riesce a balbettare soltanto 
« grazie ». 

Raimondo Bultrini 

NELLA FOTO — Il piccolo 
Ettore Bernardi con i suol ge
nitori e a destra Antonio Giar
rizzo uno degli arrestati 

È una nuova mala 
o una gang 

di dilettanti ? 
Un ortaggio sottratto ai rapitori e restituito alla fami

glia nel giro di soli cinque giorni, il « carceriere » ̂  e il 
presunto autista della banda arrestati, sorpresi all'alba 
in quello che doveva essere, forse per tantissimi giorni. 
un nascondiglio sicuro. Si tratta di un risultato importante, 
indubbiamente, ma intanto emergono alcuni interrogativi: 
che consistenza ha. di quali collegamenti, di quali coper
ture si serve la banda che ha organizzato il rapimento di 
Ettore Bernardi? Quella che ieri mattina ha ricevuto un 
cosi duro colpo è una nuova « industria dei sequestri ». 
oppure una piccola accolita di malviventi allo sbando 
che tentano la strada del sequestro contando anche sulle 
maggiori possibilità di riuscita (risultate de! resto alea
torie) che può offrire la « provincia »? E' bene che le 

indagini rispondano a queste domande, che facciano emer
gere interamente la realtà che questo sequestro nasconde. 
perché i ritardi, lo scarso coordinamento tra polizia e ca
rabinieri o tra questi e la magistratura, potrebbero costare 
cari. Basti pensare all'attività che per più di due anni ha 
potuto svolgere pressocché indisturbato quel « clan dei mar
sigliesi » i cui esponenti proprio in questi giorni siedono 
sui banchi del tribunale: ben cinque sequestri di persona 
che avrebbero fruttato qualcosa come due miliardi e rapidi 
arricchimenti non solo per incalliti malviventi ma anche 
per potenti riciclatori e per avvocati corrotti e * golpisti ». 

Appena restituito ai genitori il ragazzo di Cisterna ha 
detto di aver cambiato in cinque giorni altrettanti nascon
digli* Questo fatto, il curriculum dei due banditi arrestati 
(gente sconosciuta. « piccola malavita » li hanno definiti 
gli stessi investigatori), il loro comportamento addirittura 
ingenuo, quantomeno maldestro di fronte ai militari che 
irrompevano nel covo, fanno pensare a una banda di « di
lettanti » di inesperti, di gente che ha voluto fare il passo 
più lungo della gamba. Ma è troppo presto per esprimere 
giudizi, è anche possibile che poi lo sviluppo delle indagini 
faccia affiorare una realtà ben diversa e preoccupante. 
L'operazione di ieri, insomma, non deve addormentare le 
indagini ma essere un'occasione per stroncare sul nascere 
qualsiasi velleità di ricostituire nuove « anonime seque
stri ». 

Preso di mira un insegnante che fu sospettato di essere il capo dei « NAR » 

Attentato fallito contro un neofascista 
ROMA — Attentato a colpi 
di rivoltella, ieri sera, contro 
il professor Paolo Signorelli. 
l'uomo arrestato nel gennaio 
scorso (ma subito rilasciato) 
perché ritenuto capo dei NAR 
l'organizzazione fascista che 
ha rivendicato decine di at
tentati. Il docente è rimasto 
illeso: ad essere colpita è 
stata soltanto la sua vettura. 
una « 500 » bianca. Pochi mi
nuti dopo, con una telefonata 
ad un giornale, l'agguato è 
stato rivendicato da sedicen
ti «gruppi comunisti per il 
contropotere territoriale». 

E' accaduto poco prima del
le 21,30 sotto l'abitazione del
l'insegnante neofascista, in 
via Giuseppe Mussi 16 a Val-
melaina. Paolo Signorelli sta
va rientrando a casa ed era 
appena scaso dalla vettura 
per aprire il cancello che por
ta alla rampa del garage con
dominiale. All'improvviso è 
sbucata nel buio una « ve
spa » bianca con due perso
ne a bordo: l'individuo sedu
to sul sedile posteriore ha 
estratto una pistola dalla ta 
sca del cappotto ed ha spa 
rato, quasi a bruciapelo, cin

que colpi in rapida succes 
sione. I proiettili si sono con
ficcati tutti nella lamiera del
l'utilitaria. senza raggiunge
re il professore che era già 
tornato nell'auto. 

Paolo Signorelli. come s' ri
corderà. fu arrestato nella 
sua abitazione dagli uomini 
della DIGOS all'alba dell'll 
gennaio scorso, qualche eior-
no dopo il vile attentato con
tro la sede di «Radio Città 
Futura ». a S. Lorenzo, riven
dicato. appunto, dai «Nuclei 
armati rivoluzionari ». L'ac
cusa era di detenzione di ar

mi. ma 7 giorni dopo il do
cente venne rimesso in liber
tà perché l'arma per cui do
veva essere processato in 
realtà era un'alabarda. 

Quei giorni d'inizio d'anno 
— come si ricorderà — fu
rono segnati da una sequela 
di attentati e di aggressioni 
di marca fascista. Gruppi di 
squadristi, in questo modo. 
volevano « commemorare » lo 
attentato contro la sezione del 
MSI di via Acca Larentia. 
avvenuta il 7 gennaio del '78 
e che costò la vita a tre gio
vani missini. 

Scogliere artificiali 
per pescare meglio 

ROMA — Cozze ed altri mol
luschi crescono così bene sul
le «barriere artificiali» che 
si ottiene una produzione di 
80 chili per ogni metro qua
drato. Bastano tre anni. poi. 
per ammortizza»e il costo 
della preparazione dei massi 
e del loro affondamento (fon
dali sino a 15 metri) ET que
sto uno dei risultati del pro
getto f inalizzato « Oceanogra
fia e fondi marini » del Con
siglio nazionale 'delle ricer
che. illustrato ieri, nella se
de del CNR. nel primo con
vegno scientifico dei ricer
catori. 

Una prima barriera — ha 
detto il prof. Giovanni Bom-
tace del laboratorio di tecno
logia della pesca di Ancona 
— è stata Installata, at largo 
della città marchigiana, con 
cubi di calcestruzzo ammuc
chiati a piramidi, in un'area 
di tre ettari. La massa di 
molluscni che vi si sono for
mati sopra, è stata stimata a 
circa 300 tonnellate; per di 
più, nella aona è aumentato 
anche il numero dei pesci, 
che vi trovano migliori con
dizioni di riproduzione e svi
luppo. Negli scorsi mesi la 
barriera è stata ampliata si
no • circa duemila ettari; 

un'altra sorgerà davanti a 
Fregene, nei pressi di Roma. 
Risultati analoghi sono stati 
ottenuti davanti alla costa 
palermitana e a quella ligure. 

E* stato ricordato che l'Ita
lia spende ozn: giorno un mi
liardo per importare prodotti 
ittici: ogni italiano consuma 
l'anno 13 chili di pesci con
tro i 24 degli spagnoli ed i 
20 dei francesi e degii scan
dinavi. « n nostro paese, che 
possiede oltre ottomila chi
lometri di coste, sfrutta male 
ed irrazionalmente le risorse 
dei mari che lo circondano». 
La pesca è concentrata sulle 
specie pregiate (merluzzi, so
gliole. scampi, gamberi, ecc.). 
che sono sovrasfruttate, men
tre il pesce azzurro ed i mol
luschi, relativamente abbon
danti. « non vengono adegua
tamente valorizzati per l'ali
mentazione umana od addi
rittura sperperati ». « Anche 
per quanto riguarda il capi
tolo delle sostanze estraibili 
da organismi marini (sìa 
piante sia animali), sia a sco
po merceologico sia farmaco
logico, abbiamo segnato il 
passo, con pregiudizio econo
mico (per l'importazione di 
prodotti di estrazione alga-
le) e pregiudizio scientifico 
conoscitivo ». 

Il circo crolla : panico 
e 62 feriti a Pescara 

Una mostra 
di pittura 
dedicata 

a Pasolini 
ROMA — Si inaugura oggi 
la mostra di pittura che la 
galleria d'arte « II Babuino » 
(via del Babuino. 89) ha alle
stito in ricordo di Pier Paolo 
Pasolini. Le opere, tutte dedi
cate allo scrittore e regista 
scomparso, sono di nove ar
tisti: Maurizio Diana. Luigi 
Ferranti, Franco Ferrari, Sal
vo Fleres, Franco Fortunato, 
Michel Mathieu. Giancarlo 
Micheli. Francesco Pernice e 
Umberto Turco. 

La mostra è accompagna
ta da un interessante libro-
catalogo. con due prefazioni 
di Umberto Cenoni e Ugo 
Marinoni, che comprende tra 
raltro scritti di Pasolini sul
l'arte. interventi inediti di 
scrittori, poesie e le motiva
zioni degli artisti che hanno 
aderito alla mostra. 

PESCARA — Qualcuno tra gli 
spettatori ha pensato ad un 
terremoto quando, alle 16 e 
un quarto, di domenica po
meriggio, poco prima dell'ini
zio del primo spettacolo, al
l'interno del tendone del cir
co / figli di Darix Togni è 
crollato uno dei pilastri In 
legno che sorreggeva U lato 
est della gradinata, costruita 
con tavole e tubi Innocenti. 
«Mi è parso che la terra 
tremasse» ha raccontato Giu
seppe Santoliri, che si trova
va all'interno del circo con la 
moglie e il figlioletto di 4 
anni. « Una cosa cosi non era 
mai successa...», commenta
va, subito dopo il crollo, lp 
sconfortato Livio Togni. 
proprietario del circo e ag
giungeva: «Eppure avevamo 
fatto tutto come sempre™ ». 
La tragedia è stata fortuna
tamente evitata, ma il bilan
cio è pesante: 62 feriti, alcuni 
dei quali in gr»"i condizioni. 

I primi accertamenti della 
commissione prefettizia di 
vigilanza hanno portato alla 
conclusione che il crollo sia 
stato causato da « infiltrazio
ni di acqua piovana e acqua 
sorgiva », 

• ' 
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L'Alitalia la fallire anche 
la mediazione al ministero 

E* un atteggiamento di e gravità eccezionale », affermano i sindacati - Voli 
bloccati - Sciopero dei trasporti in Campania - Sospesa l'agitazione nelle FS 
ROMA — La paralisi del servizi 
aerei Alitalia e Atl continua ad es
sere pressoché totale. Solo pochi voli 

"interni e internazionali sono stati 
, effettuati. Lo sciopero degli assistenti 
, di volo dura ormai da due settima
ne, mentre la «mediazione» del mi
nistero del Lavoro ha confermato, 
anche Ieri, la assoluta indisponibi
lità di Alitalia, Atl e Intersind a 
trattare. All'Incontro di Ieri mattina 
era assente 11 sottosegretario Pumi-
ila per cui il ministero BÌ è riservato 
una valutazione a livello politico. 

In ogni caso — afferma la Pulat 
— la posizione della controparte «è 
di una gravità eccezionale se si tie
ne conto delle perdite pesanti cui 

va incontro la collettività e delta 
drammatica situazione determinatasi 
nel settore-». Nel corso delle assem
blee che si svolgeranno in questi 
giorni in occasione della settimana 
di lotta dei lavoratori del trasporto 
aereo, 1 sindacati illustreranno 1 ter
mini dello « scontro politico » aperto 
con l'Alltalia e l'Ati e si decideran
no le forme di lotta «che unifichino 
i lavoratori e pieghino la resistenza 
dell'azienda». Oggi pomeriggio, alle 
15, nella sala mensa Alitalia di Fiu
micino si svolgerà l'assemblea degli 
assistenti di volo. 

Per quattro ore, dalle 9 alle 12, BÌ 
fermano oggi tutti i lavoratori dei 
trasporti della Campania. Unica ec

cezione 1 ferrovieri che sospenderan
no il lavoro per due ore, dalle 10 
alle 12. Si apre cosi la prima ver
tenza regionale di settore basata — 
afferma un comunicato dei sinda
cati di categoria e della Federazione 
Cgil, Clsl. UH — su scelte che ainve
stono l'attivazione prioritaria del
l'Ente regionale trasporti, l'unifica
zione tariffaria dei servizi extraur
bani, la politica . portuale, aeropor
tuale e delle FS, il potenziamento 
dell'industria collegato ai trasporti». 

E' stato revocato lo sciopero nazio
nale di 24 ore del macchinisti che il 
sindacato autonomo dei ferrovieri 
(Fisafs) aveva indetto a partire dal
le 10 di stamane. 

- Sugli assistenti di volo in 
' questi ultimi tempi si sono 
• versati fiumi di inchiostro. 
C'è addirittura chi ha ri
spolverato il vecchio boga-

' glio di una letteratura di 
maniera e folcloristica sulle 

* hostess. E si è alimentata la 
"guerra delle cifre, spesso i-
'spirate dalla compagnia di 

bandiera, per tentare di di
mostrare che è una catego
ria particolarmente « disaf
fezionata » al lavoro, « as-

, senteìsta », quasi par voca
zione. Si è parlato anche di 
• stipendi d'oro, di vita facile 
e brillante, di vacanze pia
cevoli fra un volo e l'altro. 
magari su spiagge alla mo
da. 

Ma è veramente così? Fuo-
' ri dai facili luoghi comuni 
. ci si è mai chiesti qual è la 
. realtà di questi lavoratori? 
\ Gli assistenti di volo (ho-
' stess e stewards) non rap-
. presentano una categoria nu
merosa: quelli in servizio 

•presso VAlitalia sono poco 
1 più di 2.200 così suddivisi per 
'^anzianità: fino a dieci anni 

di servizio sono 1.400; da 10 
a 16 anni, 600; dai 16 ai 20 
anni, 200; dai 20 ai 24 anni, 
solo qualche unità. La qua-

- lijica è stabilita in base al
la anzianità di %eru>z'u: as-

1 sistenti di volo fino a 8 an-
' ni; responsabile del medio 

raggio dopo gli otti anni e 
responsabile del lungo rajgio 
dopo 16-18 anni di servizio. 

Un lavoro di regola pesan
te e che diventa sempre più 

.gravoso con il passare del-
. l'età e degli anni di servizio. 
• Non traggano in inganno il 
sorriso, la gentilezza, la cal
ma €professionali*. Dietro 
c'è una realtà ben diversa 
di stanchezza, stress, males-

Le hostess non sono 
una categoria dorata 

seri, disturbi fisici derivanti 
dal particolare tipo di atti
vità svolta. 

L'Alitalia in questi giorni 
arroventati della vertenza 
contrattuale ha diffuso cifre 
(contestate dai sindacati) 
< allarmanti » sull'assentei
smo. Sono dati tutti da ve
rificare o meglio che non 
trovano riscontro obiettivo 
nella realtà. Ma ammetten
do, per ipotesi, che rispon
dano al vero, non siano cioè 
€ gonfiati » da « assenze » re
golari previste dal contratto, 
non dovrebbero suscitare 
scandalo. 

Uno dei disturbi più dif
fusi (nella classifica per 
€ malattie* fra gli assisten
ti è, comunque al terzo po
sto) è l'esaurimento nervo
so. La percentuale media fra 
le hostess è del 59% (più del
la metà) con punte del 94% 

entro i 33 anni di età e del-
186% entro gli 11 di anziani
tà di servizio. Un disturbo 
che si accentua soprattutto 
nei mesi estivi in conside
razione anche del particola
re carico di lavoro stagio
nale connesso con l'aumen
to del traffico. 

Al primo posto sono le ma
lattie dell'apparato respira
torio (febbri influenzali, 
bronchiti, faringiti, ecc.) se
guite da quelle dell'apparato 
digerente. Seguono annessiti, 
varici, flebiti, ecc. Le malat
tie più frequenti dei navi
ganti derivano — rileva uno 
studio della Fipac-Cgil — 
da e alimentazione disordi
nata, ritmi intensi in brevi 
intervalli di tempo, carichi 
di lavoro sperequati, man
canza di vita privata, "fuso 
orario" (cioè i repentini 
cambiamenti di orario, di 

clima e addirittura di stagio
ne, soprattutto nei lunghi vo
li). effetti del condizionamen
to e della pressurizzazione 
della cabina, accelerazioni, 
disordinate variazioni clima
tiche ». 

Una condizione di lavoro 
quindi ben diversa da quel
la facile e brillante che si 
è voluto rappresentare da 
varie partì. E non si può 
nemmeno dire che i salari 
che percepiscono (fra l'altro 
nelle rivendicazioni del sin
dacato non è questa la voce 
principale, perché i punti di 
forza sono, appunto, dati da 
una diversa organizzazione 
del lavoro, da una valorizza
zione della professionalità, 
da migliali condizioni di ser
vizio) siano tali da farne una 
categoria privilegiata. 
La busta paga di un assi
stente si compone di cin
que voci: salario base, scat
ti biennali, indennità di volo 
(cifra fisaa forfettaria), 
scatti al 5 per cento, contin
genza. La paga base è in 
relazione alle qualifiche (di
rettamente collegate all'an
zianità di servizio) rispetti
vamente di 180.000, 195.000, 
215.000 lire; l'indennità di vo
lo è di 136.500 (assistente di 
volo), 175.000 (responsabile 
di medio raggio) e 196.000 
(responsabile di lungo rag
gio). 

Al « netto » la paga degli 
assistenti è la seguente: con 
un anno di servizio: 436.000 
lire; con due anni 456 mila; 
con sei anni 568 mila; con 
16 anni, varia fra le 740 e le 
810 mila; con 20 fra le 760 
e le 840 mila e con 24 anni 
fra le 800 e le 860 mila lire. 

Ilio Gioffredi 

Ancora nessuna prospettiva dopo tre mesi di trattative 

Come i braccianti possono evitare 
un pericoloso vuoto contrattuale 
re mesi di trattativa non 1R3 finierwnin assluntìvo nel salar! nìù bassi risi)ctto a miei- preparata e creando ' , Tre mesi di trattativa non 

jsono stali ancora sufficienti 
, per aprire delle prospettive di 
• soluzione alla vertenza conlrat-
1 tuale degli operai agricoli. 
'Perdura sulla trattativa il ri-
.fiuto della Confagricoltura a 
• considerare i due grandi dati 
'politici nuovi maturati negli 
^ultimi tre anni: l'avvio della 
.programmazione agricola ed 
• industriale e la priorità del 
•Mezzogiorno che costituiscono. 
|invece, punti di partenza ìm-
.prescindibili sìa per tutte le 
• parli sociali che per le ìMitu-
'zioni. Non è an e ritardo cul-
|tarale », bensì nna scelta poli-
.ttea che si riconnette al signi
ficato più profondo della teo-
•ria della «libertà dell'impre-
'sa » che nulla altro è se non 
• mitizzazione dell'anarchia ra-
•pjtalistica che ha prodotto gna-
'sti immani nei livelli di svi
luppo del territorio e dell'eco-
• nomia del paese. Nasce di qui 
• la pretesa della Confagricoltn-
'ra di con*iderare il controllo 
,sugli investimenti pubblici co-
,me un fatto da riservare solo 
•a|le istituzioni, quasi che il 
'sindacato po*sa ridursi a stru-
] mento parastatale, rinunciali-
ido alla sua autonomia rispetto 
•al padronato e ai centri esecu
tivi della sfera pubblica. 

Ma non sono in discussio
ne solo prìncipi, sebbene im
portantissimi. Sono in discis
sione anche concrete possibi
lità di avviare nna politica del 
lavoro nelle campagne che 
punti a consolidare i livelli di 

. occupazione agrìcola, ad au
mentarla nei comparti indu
striali enllezati all'acricollnra 

\m ciò nel contesto di nrccMÌ 
.impegni contrattuali sul con-
'IrVillo dei finanziamenti e sul 
'pieno uso di Inlte I* rì«or«« 
| disponibili. Si deve sapere che 
.vi sono già oggi nel Mezzo
giorno 240.000 ettari sui quali 
'è possibile portare subito l'ir-
'rigazionc trasformando le col-
itnre da estensive a intensive; 
'che ci sono 590.000 ettari di 
' terreno «a riposo», espressione 
'.aulica che nasconde dislmpe-
.gno colturale e pigrizia im
prenditoriale. Bastano queste 
cifre, senza considerare quel-

ile a«aì pia imponenti connes
se agli obiettivi di sriluppo 

! produttivo fissati dalle leggi 
.«RI e 440 (quadrifoglio e terre 
•incolte) nonché dalla legge 

183 (intervento aggiuntivo nel 
Mezzogiorno) per riaffermare 
la piena legittimità delle ri
chieste sindacai: ad estendere 
il controllo sindacale sni fi
nanziamenti e sulla utilizzazio
ne delle risorse. 

Inqualificabile è poi la pre
tesa della Confagricoltura di 
sottrarsi alla regolamentazio
ne del caporalato, delle viola
zioni contrattuali macroscopi
che che le aziende attuano a 
danno di centinaia di migliaia 
di lavoratrici durante le gran
di campagne produttive stagio
nali. Questo è «n nodo che, 
invece, va assolutamente risol
to: por bloccare la degradazio
ne nmana e civile e per rida
re autorevolezza alla contratta
zione collettiva e alle leggi. 

Sul costo del lavoro, il ten
tativi* è quello di un rinnovo 
a coito zero dal momento che 
si «oMiene che l'istituto del 
« minimo » salariale naziona
le (che in que*ti anni ha aiu
tato a corrczgere equilibri re
tributivi vistosissimi) avrebbe 
esaurito la sua funzione. Dun
que, invece di ricercare la pro
duttività attraverso l'nso al 
merli© di tutti i fattori della 
produzione, si ipotizza una 
compressone salariale pro
prio nella categoria che ha t 

salari più bassi rispetto a quel
li di lutti gli altri compartì 
produttivi. 

Sono state sicuramente ap
prezzate da noi le proposte e 
le idee espresse dalle Orga
nizzazioni conladine, anche se 
è auspicabile un loro ulteriore 
autonomo apporto. Ma la ver
tenza bracciantile pone pro
blemi molto precisi anche per 
i poteri pubblici. Marcora 
aveva assunto l'impegno di 
presentare entro il mese di set
tembre i piani di settore, con 
l'indicazione delle quote di 
produzione di ciascun «ettore. 
sicché le Regioni potessero su
bito dopo precisare i loro pro
grammi regionali. Marcora 
questo impegno non l'ha an
cora mantenuto e ciò crea pro
blemi alle Regioni che voglio
no programmare, ma che so
no $prowÌMe di indicazioni na
zionali. Analoghe inadempien
ze investono il Ministero del 
Lavoro che su richiesta dei 
sindacati aveva av\iato con
fronti sul caporalato e il col
locamento, confronti che non 
hanno aiuto segcilo. determi
nando. così, un vuoto di ini
ziativa degli Uffici del La\oro 
regionali e provinciali pro
prio alla vigilia della ripre
sa dei lavori nelle campagne. 

La pressione del movimento 
La prodamaziohe dello ««-io-

nero nazionale per il 12 mar
zo conclude un periodo di di
battito interno alla Segreteria 
della Federazione Federbrac-
cianli. FTSBA. UISBA caratte
rizzato da pesanti difficoltà 
frapposte dalla FTSBA a fare 
intervenire direttamente la ca
tegoria nel difficile negozia
to che si è aperto l'H dicem
bre dello scorso anno. La ne
cessità fondamentale sottoli
neata dalla Federbraccianii sin 
dalHnizio delle trattative è 
•lata quella di trattare. Il con
tratto nazionale scade il 31 
murzo e il 30 aprile scadono 
tutti i contratti provinciali per 
cai si è chiesto nn calenda
rio di incontri serrato e di 
merito. In questi ire mesi di 
trattative sono state esplorate 
dettagliatamente tutte le ri eh ie
lle avanzale unitariamente • 

sono slati opposti — come si 
è detto — dalla Confagricoltu
ra solo rifìnti categorici. 

Nasce, dunque, da questo 
preciso comportamento padro
nale, la proposta che la Fé* 
derbraccianli ha sostenuto nel 
corso degli incontri unitari 
svoltisi dalla fine di gennaio 
in poi. di individuare tutte le 
misure necessarie di iniziati
va sindacale affinché la cate
goria intervenga direttamen
te ed in particolare proprio in 
questa fase critica della ver
tenza contrattuale. 

Non si tratta di « decidere 
se continuare il negoziato », 
bensì di accompagnare alla 
trattativa la pressione del mo
vimento e ciò proprio per tion 
dover scontare nna rottura in 
manto senza nulla in mano, 
senza sedi autorevoli di me
diazione, senza la categoria 

preparata e creando dopo il 
31 marzo un vuoto contrattua
le che per gli avventizi è per
dita secca (irrecuperabile tecni
camente) di diritti salariali e 
normativi. 

Se è positiva la condotta uni
taria dei tre sindacati al ta
volo delle trattative, non si 
deve ignorare il fatto che l'as
senza di una costante pratica 
unitaria tra i si mi acati agrico
li consente alla Confagricoltu
ra di tentare operazioni di di
visione e mortifica l'apporto 
diretto che la categoria deve 
dare alla vertenza. Anche per 
questo occorre dare pieno svi
luppo operativo alla derisione 
assnnta dall'A««emb!ea del-
l'F.UR del 14-16 febbraio se
condo la quale la Secreteria 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL « è impegnata ad aprire 
a lutti i livelli il necessario 
dibattilo per la costituzione 
delle strntlure nnilarie di ba
se nei settori nei quali si re
gistrano forti ritardi ». 

La \erlenza hrarciantile de
ve saper*i collegare a quelle 
dei meccanici e degli edili. 
La Cnnfarrirntlura ha avanza
to ai sindacati bracciantili la 
proposta di una riunione appo
sita per esaminare i piani di 
settore dei rami industriali 
collezati a monte e a valle con 
l'agricoltura. La Federbrac-
rianti non è oMilc ad un con
fronto del «enere, ma non ri
tiene sì debba pervenire ad 
nna equivoca posizione corpo
rativa fra tutte le nrzanirza-
zioni agricole ver«o il mondo 
industriale. Anche per il no-
sto contributo è maturata in 
noe*ti anni un'ampia riflessio
ne nel movimento sindacale 
«*i!!e naHliche intersettoriali e 
allindi «allo sviluppo agro-in-
dnMriale. 

La Federhraccianti ha già 
ri«posto positivamente alle pro
poste dei sindacati meccanici 
e chimici per una gestione co
mune delle vertenze di setto
re che sono «perle con ti CIPI. 
Analnzo imnegno degli altri 
sindacali agricoli, prima del
l'eventuale incontro con la 
Confagricoltura sulle politiche 
di settore, sarebbe nn fatto 
mollo significativo dal ponto 
di vista della reale autonomia 
del s]ndaratn e dell'unità. 

Donatella Turtura 

I delegati Fiat di Mirafiori spiegano 
la partenza sprint di questo contratto 

Dagli entusiasmi del 1969 ad una più ampia visione politica — Nei discorsi di tutti i giorni 
i temi dello sviluppo — Perché si sciopera al cento per cento, ma i cortei non riescono bene 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nelle fabbriche 
torinesi la chiamano « parten
za sprint >. Si ^feriscono ai 
primi scioperi contrattuali dei 
metalmeccanici. La stessa 
Fiat, che non aveva mai am
messo partecipazioni agli scio
peri superiori al 75 per cento 
della maestranza, lo ha fatto 
nei giorni scorsi per la mec
canica di Mirafiori e altre 
fabbriche. 1 torinesi, abituati 
ad interpretare i dati caua-
ri » della Fìat, capiscono che 
ha ragione il sindacato quan
do annuncia scioperi al 95-100 
per cento, ancora più massicci 
di quelli dell' « autunno cal
do» del '69. 

Siamo andati alla quinta 
lega FLM di Mirafiori ed ab
biamo parlato con tre delega
ti della meccanica: Gino Cei 
dell'officina 72, Antonio Cera-
volo dell'officina 74 e Nicola 
Forano dell'officina 76. 

FARANO - E' noto che il 
contratto ha sempre un « fa
scino discreto » e i lavoratori 
lo sentono più di altre lotte. 
Anche la « partenza sprint » 
non ci ha sorpresi. Questa vol
ta abbiamo cominciato con 
decine di assemblee, in ogni 
squadra e gli operai conosco
no bene gli obiettivi per cui 
ci battiamo. Ma questo non 
basterebbe. Il fatto è che la 
gente è molto cambiata, vuol 
contare di più. in prima per
sona, in fabbrica e fuori. Lo 
abbiamo visto dopo l'assassi
nio del compagno Rossa, quan
do gli operai che si sono pre
notati per andare a Genova 
ai funerali sono stati il dop
pio del previsto. Ce ne siamo 
accorti con lo sciopero gene
rale del 2 febbraio su piano 
Pandolfi e politica economica. 
che qui a Mirafiori abbiamo 
deciso di rinviare di una set
timana per fare prima le as
semblee. Proprio per aver sol
lecitato questa discussione tra 
la gente lo sciopero è riusci
to in modo totale. 

CERAVOLO — Non si deve 
credere che gli operai si bat
tano solo perché nel contrat
to ci sono gli aumenti sala
riali. C'è un interesse fortissi
mo anche per la prima parte 
della piattaforma. Dopo anni 
che noi predicavamo su occu
pazione, investimenti. Mezzo
giorno, adesso la gente comin
cia a toccare con mano que
ste cose. L'operaio che ha fat
to sacrifici per far diplomare 
il figlio, vede che resta disoc
cupato. 

CEil — Ieri durante lo scio
pero si sentivano nei cortei 
slogan sul governo, su An-
dreotti e La Malfa. Oggi la 
gente capisce che c'è un rap
porto stretto tra contratto e 
situazione generale. Finalmen
te rompi con una prassi di 
discorso puramente sindacale. 
c'è voglia di far politica. C'è 
stato in fabbrica un gran par
lare di leggina Scotti, di pia
no Pandolfi, ed i lavoratori 
hanno capito che una «par
tenza sprint » serviva e dare 
un segno, anche per la situa
zione del paese. Quando dici 
in fabbrica che lo Stato ita
liano ha speso 90 miliardi di 
finanziamenti agevolati per 
una fabbrica come quella di 
Termoli, che poi la Fiat la
scia sottoutilizzata. quando 
dici che la Fiat vuole assu
mere diecimila persone in più 
qui a Torino e spieghi quali 
conseguenze ci sarebbero per 
i trasporti, la mancanza di 
case, i doppi turni negli asili 
con nuova immigrazione, al
lora vedi che scatta l'interes
se della gente. 

FARANO — In questi anni 
gli operai hanno fatto sacri
fici: festività annullate, con
tingenza che non scatta più 
sull'indennità di anzianità. 120 
mila lire di trattenute per il 
conguaglio fiscale che si son 
trovati nella busta paga di 
gennaio. Ma proprio quando 
gli toccano questi sacrifici, 
invece di demoralizzarsi, cre
sce in loro la voglia di occu
parsi di questi problemi. 

Questa partecipazione di cui 
parlate, contrasta però con 
certi fatti. Il corteo da Mira-
fiori alla manifestazione in 
piazza del 22 febbraio non era 
molto grosso. La Fiat dice che 
gli scioperi riescono perché ci 
sono violenze durante i cortei 
interni. Alcuni giornali hanno 
pubblicato dati della Fiat, se
condo cui l'assenteismo, du
rante lo sciopero del 22 feb
braio, è cresciuto dal 14 al 28 
per cento. 

FARANO — Quei dati sono 
sbagliati. II 14 per cento non 
è l'assenteismo medio, ma 
quello che abbiamo concor
dato con la Fiat per i pro
grammi produttivi. Da anni a 
Mirafiori noi abbiamo conqui
stato Q diritto di controllare 
la produzione in rapporto al
l'organico. Se l'organico non 
basta, si cala la produzione. 
In questi conteggi, si è conve
nuto con la Fiat di calcolare 
un 14 per cento di assentei
smo giornaliero. Ma di solito 
l'assenteismo reale è superio
re. soprattutto in periodi di 
malattie stagionali come que
sto. Nella mia officina, in gen

naio. senza scioperi, l'assen
teismo medio è stato del 16.5 
per cento, con punte in certi 
giorni del 25 per cento. E' 
proprio il controllo operaio 
sulla produzione, e non l'as
senteismo. che dà fastidio alla 
Fiat. Negli anni '60. prima del
la ripresa delle lotte, c'era più 
assenteismo di adesso, ma la 
Fiat non si lamentava, perché 
riusciva a fare la stessa pro
duzione sfruttando di più gli 
operai. Detto questo, bisogna 
però aggiungere che ci sono 
alcuni operai, per fortuna po
chi, che si mettono in mutua 
nei giorni di sciopero. Ma è 
sempre successo, sono posi

zioni di opportunismo che 
combattiamo da anni. 

Si dice che gli operai che 
si mettono in mutua durante 
gli scioperi sono quelli che 
vanno a fare un altro lavoro. 

FARANO — Noi osserviamo 
il contrario. Chi ha il doppio 
lavoro, si organizza per farlo 
al sabato, nelle ore libere e 
non ha problemi per sciope
rare in fabbrica. Invece, è 
chi può contare solo sul sala
rio Fiat per arrivare alla fine 
del mese, che talvolta cecie 
alla tentazione di mettersi in 
mutua per non perdere troppi 
soldi con gli scioperi. 

CERAVOLO - Certo che al 
corteo del 22 febbraio non so
no andati tutti gli operai. Mol
ti hanno preferito restare in 
fabbrica a controllare che non 
ci fossero crumiri. Molti sem
plicemente non avevano vo
glia di farsi sette chilometri 
a piedi fino al centro di To
rino. Quando i cortei li fac
ciamo nel quartiere attorno a 
Mirafiori, viene molta più gen
te. Dovremmo fare un ripen
samento su certi tipi di mani
festazioni. Non è più che come 
nel '69. quando c'ero molto 
entusiasmo per la novità della 
lotta, dopo anni di repressio

ne vallettiana. Oggi gli scio
peri riescono meglio, ma c'è 
più freddezza, che non è in
differenza: è maturità e mag
gior determinazione. In quan
to alle violenze durante i cor
tei. l'altra sera nella mia offi
cina c'era uno sciopero senza 
cortei organizzati: all'ora sta
bilita il 90 per cento degli ope 
rai spontaneamente hanno fer
mato le macchine e se ne sono 
andati. Quel 10 per conto è ri
masto. molti però senza lavo 
rare, erano 1 pendolari che 
uscendo a quell'ora non avreb 
bero trovato treni e pullman. 

Michele Costa 

ROMA — L'assemblea dei de
legati del gruppo Olivetti, in 
corso da ieri ad Ivrea, ha 
aperto una settimana partico
larmente impegnativa per l'i
niziativa dei metalmeccanici: 
lo scontro sui contratti ha 
adesso il suo momento di 
sostegno e di verifica con le 
vertenze specifiche nei mag
giori gruppi industriali. L'as
semblea dei delegati Olivetti 
è chiamata, infatti, a definire 
la piattaforma (che fa perno 
sullo sviluppo delle attività e 
della base produttiva, sul 
riequilibrio produttivo 
Nord-Sud, sul controllo dei 
processi di ristrutturazione, 
sulla difesa e lo sviluppo del-

Domani giornata di lotta 
per l'operaio arrestato 

l'occupazione). Venerdì, poi. 
sarà la volta della Fiat: l'a
pertura delle trattative è 
prevista presso la sede del
l'Unione Industriali di Tori
no. 

Ma la Fiat è nell'occhio del 
ciclone anche per le vicende 
dello stabilimento di Flumeri 
(vicino Grottaminarda) cul
minate con la provocazione 
dell'arresto di un delegato 
della Fiom. Mercoledì nel 

gruppo Fiat i lavoratori sa
ranno impegnati in una gior
nata di lotta con assemblee. 
cortei interni, scambi di de
legazioni fra i vari stabili
menti. Particolarmente signi
ficativa l'assemblea che si 
terrà nello stabilimento di 
Flumeri con la partecipazione 
di un segretario nazionale 
della FLM. In questo modo ì 
lavoratori rispondono ai ten
tativi della Fiat di esasperare 

il clima della vertenza « con 
iniziative repressive, tendenti 
— come denuncia la FLM — 
a creare divisioni nel sinda
cato nella realtà meridionale, 
con l'intenzione di far passa
re l'idea che il meridione è 
ingovernabile e che l'iniziati
va del sindacato nel Sud è 
velleitaria ». 

La realtà è che proprio il 
Mezzogiorno è il banco di 
prova delle vertenze e del 
contratto (giovedì- riprendono 
le trattative con l'Intersind). 
Su questo la mobilitazione 
della FLM non demorde co
me testimcniano le 6 ore di 
sciopero e le manifestazioni 
indette a Napoli e Milano. 

« Ci chiediamo se di fronte 
alla garanzia di un presi
dente del consiglio laico, non 
sarebbe stato lecito attender
si da una forza come il par
tito comunista un atteggia
mento sostanzialmente meno 
rigido e meno esigente di 
quello comprensibilmente as
sunto nei confronti di un pre
sidente del consiglio democri
stiano ». NOÌI e un dirigente 
repubblicano che parla, an
che perchè il PRI, che sa 
come stanno davvero le co
se, la pensa ben diversamen
te. La frase è. testuale, dì 
Giorgio Benvenuto. Proprio 
lui, da sempre polemico nei 
confronti di La Malfa e so
prattutto contrario alla poli-

Benvenuto ieri e oggi 
tica delle larghe intese (« do
ve va a finire l'opposizio
ne? » ha gridato per tre an
ni) ultimo paladino del qua
dro politico che aveva sem
pre avversato. 

Ironie della politica? Forse 
qualcosa di meno. Benvenuto 
ha tenuto il suo discorso a 
Bari, celebrando il 29. anni
versario della fondazione del
la UIL. Il clima dell'avveni
mento. l'occasione « storica », 
l'orgoglio, forse, di essere 
oggi a capo di questo sinda
cato. deve avergli preso la 
mano e Benvenuto si è av

venturato su un terreno che 
gli è meno congeniale. Non 
sapendo come st sono svolte 
sul serio le cose nel « cielo » 
della politica, è voluto entra
re dentro la tattica di ogni 
partito e ha finito per fare 
pura e semplice propaganda 
(naturalmente a favore di 
Craxi, del quale ha adottato 
l'ultima trovata dialettica: 
«il gioco delle reciproche 
pregiudiziali »). 

Voleva essere il suo un di
scorso contro l'ipotesi di ele
zioni anticipate e, guarda un 

po', ha finito per diventare 
una sorta di comizietto elet
torale dal quale il PSI esce 
come un vaso di coccio tra 
i due colossi di bronzo, DC 
e PCI, intenti a chiedere più 
voti « la prima nel nome di 
un confronto che finora ha 
risolutamente evitato » e il 
secondo « per costringere la 
DC ad un accordo più effi
cace ». 

Da tempo si assiste, anche 
per ragioni profonde, ad in
terventi di dirigenti sindaca
li nelle vicende politiche. Ma 
è la prima volta che avviene 
in modo così interno e fun
zionale ai giochi di partito 
e di corrente. 

ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL' ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto PubbSco con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniaS e riserve, fondo di rotazione: L330rmi8aroì 

Collocamento del 39° prestito obbligazionario di 

L.140 MILIARDI 
avvenuto in data 1° marzo 1979 al tasso nominale annuo del 

t.:À 

Durata complessiva: 10 anni 
Preammortamento: 2 anni 
Vita media: 7 anni circa 
Ammortamento: 8 annualità costanti 
di capitale e interessi 

• Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 1° marzo 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione: L. 98,50% 
• Rendimento lordo effettivo: 13,35% 

Le obbigazioni possono essere acquistate presso le Aziende ri CreoHo 
che hanno sottoscritto I prestito. 

Banco di Napoli Banco di S. Spirito 

Banca Agrìcola Industriate 
Cooperativa di Sulmona 

Banca deia Prowicia 
diNapoi 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 
Calabrese 

Banca di Credito Popolare 
di Torte del Greco 

Banca Fabbrocmi 
Banca Nazionale 

delT Agricoltura 
Banca Popolare Andnese 
Banca Popolare Cooperativa 

di Crotone 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 

Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del MoSse 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 

Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare ol Napoli 
Banca Popolare dì Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 
e Città S. Angelo 

Banca Popolare Ionica 
Banca Sannitica 

Cassa di Risparmio 
deDa Provincia deB" Aquila 

Cassa di Risparmio 
deBa Provincia di Chieti 

Cassa di Risparmio 
deBa Provincia di Teramo 

Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Cassa dì Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutmo 

Cassa di Risparmio dì Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cassa di Risparmio Salernitana 
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Dal prosciutto ai detersivi 
tutti i prezzi sono al rialzo 

Per il momento i maggiori ritocchi avvengono all'ingrosso - Il Conad denun
cia manovre speculative e inflazionistiche - Carenza di qualche prodotto 
ROAM — Maltempo, forti ten
sioni sul mercato petrolifero 
internazionale, spinte al rial
zo per le materie prime, e 
buona ultima, la richiesta del 
governo italiano alla CEE di 
una consistente svalutazione 
della lira verde: ecco gli in
gredienti che i commercianti 
all'ingrosso stanno combinan
do insieme puntando ad un 
generate balzo in avanti dei 
prezzi. Nel mirino degli au
menti ci sono un po' tutti i 
prodotti: dall'olio al deter
sivo, dalla pera di qualità al 
pelato, dall'acqua minerale ai 
prosciutti, dai detergenti al 
whisky (sembra invece che 
non venga colpito per ora lo 
champagne di cui — stando 
ai dati Istat sul commercio 
con l'estero nel '78 — siamo 
stati i principili importa
tori!). 

Guardiamo dunque cosa ci 
prepara il commercio all'in
grosso, seguendo il filo della 
analisi-denuncia fatta dal Co
nad (il Consorzio nazionale 
della associuzinne dei detta 
glianti). Da gennaio ad oggi 
la pasta ha segnato un au
mento medio superiore al 6 
per cento; invece, l'olio di 
oliva, negli ultimi cinque me
si. ha subito aumenti di 200-
250 lire al lifro (che tra l'al
tro annulleranno gli effetti 
delle integrazioni della CEE); 

anche gli oli di semi hanno 
risentito di questo clima ge
nerale al rialzo con aumen
ti dell'8-10 per cento; per i 
pelati addirittura ci troviamo 
di fronte alla rarefazione di 
certi formati mentre solo nel
l'ultimo mese vi è stato un 
aumento di 1000-1500 lire per 
scatola. E si prevedono nuovi 
ritocchi. 

Il tonno destinato alla in
dustria ha già avuto un rial
zo del 20 per cento, destinato 
naturalmente a ripercuotersi 
su quello lavorato tanche se 
per non ritoccare troppo il 
prezzo del tonno venduto ul 
consumo i produttori stanno 
diminuendo i contenuti * net
ti» dei vari formati). Aumen
ti vi sono stati anche per i 
preziosi prosciutti, che già 
hanno prezzi da capogiro 
(ogni chilo costa, all'ingrosso. 
ovviamente. 2 300 lire in più); 
per le acque minerali (10 
per cento); i liquori (10 per 
cento i brandy, qualche ritoc
co anche per gli amari e il 
wishky); i biscotti (8-/0 per 
cento); le fette biscottate (6 
per cento); molto forti e ge
neralizzati — anche a causa 
del maltempo — sono gli 
aumenti per la frutta (le me
le sono addirittura aumenta
te del 15 per cento) e la 
verdura (un chilogrammo di 
insalata tocca oramai le mil
le lire). 

Questo è quanto già ac
caduto. Ma vi sono anche an
ticipazioni su quanto doviea-
be accadere al più presto. 
Se andrà avanti la propo
sta di svalutazione della li
ra verde (e ancor più se va 
avanti nella misura consisten
te richiesta da Marcora. e 
cioè il 10 per cento che se
condo i calcoli degli esperti 
si traduce in un aumento del
l'I per cento dei prezzi al 
consumo) il prezzo dello zuc
chero dovrebbe aumentare di 
60100 lire al kg. Per la s,°s-
sa ragione sono mevedibill 
aumenti per i latticini. 

La voce petrolio e rialzo 
delle materie prime pare, in
vece. destinata a premere sui 
detersivi (già aumentati del 
5 per cento, ma si annuncia
no nuovi ritocchi del 10 per 
cento), i prodotti sott'olio e 
sott'aceto. il vino (40-50 lire 
al litro); birra e succhi di 
frutta (sì annunciano aumen
ti fino al 25 per cento); la 
carta ed i pannolini (si ipotiz
zano aumenti dall'8 al 12 per 
cento). Dna minaccia provie
ne anche dagli aumenti (10 
per cento in media) che si so- I 
no già avuti nel costo delle \ 
attrezzature dei negozi e da \ 
quelli — anche essi in atto e 
generalizzati — nei trasporti 
(15 per cento) e negli imbal
li (cartoni e plastica: fino al 
40 per cento). Questo ultimo 

tipo di aumento dovrebbe es
sere risentito di più da pro
dotti quali il vino e le corner 
ve vegetali (per le quali si 
annunciano aumenti del 15-
18 per cento). 

( Molti di questi aumenti al
l'ingrosso — avverte il Conad 
— riflettono già aspettative 
inflazionistiche, manovre spe
culative, intenzioni di appro
fittare al massimo del disor
dine che si è creato sui mer
cati mondiali (dove aumen
tano non solo petrolio o mate
rie prime in genere ma anche 
la carne congelata). Non che 
questo disordine non si tradu
ca. in qualche modo, in una 
spinta oggettiva ad aumenti 
dei prezzi; ciò che il Conad 
denuncia è la utilizzazione 
speculativa, al limite della 
manovra, di questo stato di 
fatto. Da parte dei detta
glianti. si dice, vi sarà il 
massimo sforzo per evitare 
che gli aumenti messi in mo
to nel settore delle vendite 
all'ingrosso si tramutino in 
una grossa ripresa inflazioni
stica. Fatto sta che accanto 
all'impegno delle categorie in
teressate. occorrono finalmen
te anche organiche misure da 
parte dei pubblici poteri per 
impedire che si rimetta in 
moto una incontrollata infla
zione. 

Qualche spiraglio 
nella trattativa 
agricola CEE 
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Giovanni Marcora 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un compro
messo dell'ultima ora si è de-

! lineato questa notte attorno al 
problema della politica agra
ria comune, che divide i 
nove o blocca l'avvio del 
nuovo sistema monetario eu
ropeo. Ieri sera, i ministri 
dell'agricoltura della CEE 
riuniti a Bruxelles per l'en
nesima volta attorno al dos
sier degli importi cocnoansa-
tivi monetari (che agiscono 
come tasse all'esportazione e 

Olav Gundelach 

| sussidi alla importazione per 
j i paesi a moneta debole) 
! hanno esaminato una nuova 
j proposta del commissario 
I Gundelach. annunciata alla 
j vigilia del consiglio come il 

toccasana per risolvere la 
i spinosa vertenza. 
j L'idea del commissario 
i Gundelach. poi emendata nel 

corso del dibattito, si articola
va in tre punti: primo, una 
franchigia dell'1% sugli impor
ti compensativi positivi di nuo
va formazione: vale a dire 

I paesi petroliferi: «Le compagnie 
hanno raddoppiato i nostri listini » 

La conferenza di Abu Dhabi non fornisce un orientamento sugli aumenti 
Prime vendite iraniane • Buone prospettive di cooperazione fra ENI e Irak 

Profonde diversità 
fra gli esportatori 
De» vm»!due paesi che partecipalo alla conferenza 

panaraba sull'energia in corso ad Abu Dhabi solo alcuni 
hanno un grande peso come esportato-i di petrolio ed u>i 
numero ancora minore ha un peso finanziario. A diffe
renza deil'OPEC, tuttavia, per aderire all'OAPEC noi 
occorre molto petrolio: l'Egitto, che non ha ancora rag
giunto i 50 milioni di tonnellate-anno di produzione a 
cui punta, vi fa ad esempio pa"te in modo autorevole. 

Ma vediamo le principali differenze di peso e di 
orkntamenti. 
ARABIA SAUDITA - 8.3 nii'.icni barili-giorno prodotti 
nel 1978 (ma capacità di 12-13 milioni di barili-giorno); 
riserve per 165 miliardi di barili. Ha accettato d* produrre 
un milione di ba~i"i in più, ma ponendo una addizionale 
del 10rc sul prezzo di 13,35 dollari-barile (petrolio di ottima 
qualità). « Regola i rubinetti » e quindi il prezzo mon-
dia'e. Ha cospicue eccedenze finanziarie. 
IRAK — 2.6 milioni di barili-giorno nel 1978 e riserve di 
32 miliardi di barili. Non ha aumentato il prezzo: utilizza 
intensamente le entrate petrolife-e e fa una politica di 
espansione della produzione e delle vendite. 
LIBIA — 2 milioni di barili-giorno (stima). 24 miliardi 
di barili di riserve. Ha aumentato il prezzo del 5<V. ^a 
una politica di consei vazione, estraendo in relazione a..a 
capacità di investimento e di spesa. 
KUWAIT — 2.1 milioni di barili-gionio, rise-ve per 66 
miliardi Ha rincarato del 9c:c. Intende frenare l'estrazione. 
ALGERIA — 1,2 milioni di barili-giorno, riserve per 6.3 
miliardi di barili (le riserve sono di entità enorme solo 
per il gas). Vende tutto il producibile ma preme per 
aumenti di prezzo (si parla del 15cc di rincaro entro 
marzo) allo scopo di Impuziare i piani agricoli e ndustriali. 
EMIRATI ARABI UNITI — 1.8 milioni di barili-giorno. 
riserve 31 miliardi di barili. Hanno aumentato il prezzo 
del lc'c. Hanno avanzi finanziari, potrebbero cioè conte
nere la produzione. 

Gì! altri paesi arabi, specie africani e mediorientali. 
ritengono che la ricerca sul loro territorio sia stata finora 
sacrificata dalle compagnie, ccocentrate sui giacimenti 
più grandi e a basso costo. Perciò puntano a nuovi forti 
investimenti di ricerca, 

ABU DHABI - D muta
mento della politica petro 
lifera dell'Iran sta solleci
tando una serie di mutamen 
ti negli operatori interna 
zionali. Ieri il governo di 
Teheran ha mantenuto la 
promessa di riprendere le 
esportazioni. Nel porto pe
trolifero di Karg ha cari 
cato la petroliera World 
Ambassador. 2>0 mila ton 
neJlate. per conto della 
giapponese Mitsui Trading. 
Il prezzo è stito di 20 do\ 
lari a barile: si tratta di 
petrolio destinato a soccor 
rere qualche operatore ri
masto a secco. Il presiden
te della NIOC. Hassan Na 
zrh. ha detto che la prò 
duzione esportabile di que 
sta prona sett'rmna sarà 
di 7 milioni di barili. qu:n-
di un milione di bnr'li al 
giorno. Tu'*-»vi ;1 pressi 
mo carico si avrà solo mer

coledì, con una piccola for
nitura ad una società de
gli Stati Uniti. Nazih ha 
detto che l'Iran resta mem
bro della Organizzazione dei 
paesi esportatori-OPEC e 
che una quota del prodotto. 
l'equivalente di tre giornate 
al mese di produzione espor
tata. verrà versata ad un 
fondo sociale dei 65 mila la
voratori dell'industria petro 
lifera. 

La ricerca di un nuovo 
equilibrio fra forniture e 
prezzo durerà ancora un po' 
di tempo. Il presidente della 
NIOC ha ripetuto che l'Iran 
non tornerà a 5.5 milioni di 
barili-gicmo di esportazioni. 
preferendo una politica di 
conservazione, ma nessuno è 
in grado di precisare a qua
le livello sarà fissata la pro
duzione. Di qui anche la in-
cc-t^z* della conferenza pa 
naraba dei!'energia apertasi 

domenica ad Abu Dhabi. Il 
presidente - della Organizza
zione dei paesi arabi espor-
tatori-OPEC. Oteiba. ha in
trodotto il tema del rapporto 
fra prezzi al paese produtto
re e prezzi praticati dalle 
compagnie. Vi hanno insisti
to i ministri del petrolio del
la Libia. Mabrouk, e quello 
algerino. Maashou. Le com
pagnie intemazionali hanno 
rivenduto a 2023 dollari il 
barile petrolio che avevano 
ottenuto a 13-14 dollari, n 
problema dei paesi esporta
tori è. dal 1974. quello di 
ottenere una qualche forma 
di controllo « a valle » dei 
prezzi di petrolio, sottraendo 
fi monopolio di vaste cor
renti commerciali alle grandi 
compagnie. Possono fare que
sto sia con accordi da Sta
to a Stato sia entrando nelle 
varie fasi di trasporto, raf
finazione e distribuzione. I 

progressi sono stati minimi. 
finora, ed anche questa con
ferenza non presenta propo
ste di rilievo, salvo una ge
nerica volontà di legare^ il 
prezzo alla produzione con 
quello commerciale. 

Una voce stonata è venu
ta dal rappresentante della 
Comunità economica europea, 
Georges Blondell. fl quale 
ha dichiarato che le compa
gnie non potrebbero specula
re sui prezzi in quanto sono 
fissati dai governi. Tanto è 
vero che anche ieri la Hoe-
chst si è unita al coro di 
società petrolchimiche che 
annunciano rincari a catena 
« a causa dell'aumentato 
costo del petrolio >. I tecno
crati di Bruxelles evidente-
mente contano sulle compa
gnie intemazionali per ga
rantire i rifornimenti al
l'Europa piuttosto che sui 
rapporti con gli stati arabi. 

II comunicato è stato emes
so ieri sulla visita del pre
sidente dell'ENI Giorgio 
Mazzanti. a capo di una de
legazione dell'ante di Stato 
italiano, in Irak. Negli in
centri a Bagdad i dirigenti 
dell'ENI hanno tratto la con
vinzione che esistono le con
dizioni per « la continuazio
ne e lo sviluppo, anche a 
lungo termine, dei rapporti 
in arto nel settore deH'ap-
prowigionamento del greg
gio ». LTrak è il paese con 
cui l'ENT ha un complesso 
di rapporti abbastanza orga 
nico. essendo impegnata nel
la costruzione di impianti 
per i lubrificanti e la raffi
nazione. per fl trattamento 
del gas. l'esplorazione. !a 
formazione del personale. Nel 
1978 l'Italia ha importato 
dall'Irak nove milioni di 
tonnellate di greggio, quasi 
un decimo di fabbisogno. 

Una nuova proposta di col
laborazione internazionale in 
campo energetico è stata fat
ta dal governo polacco du
rante una riunione promos
sa dalla Commissione eco
nomica dell'ONU per l'Euro 
pa tenuta a Varsavia. Si trat
terebbe di creare in Polonia 
un centro internazionale di 
coordinamento per la gassifi
cazione e liquefazione del 
carbone, risorsa di cui questo 
paese è largo esportatore. 
anche verso l'Italia. La tra
sformazione del carbone in 
forma liquida e gassosa, a 
costi competitivi, è in pro
getto anche in Germania e 
Inghilterra, nel tentativo di 
inserire l'industria carboni 
fera fra le fonti di energia 
per autotrazione. 

Nella feto: la riunion* • 
Abu Dhabi dai rappresen
tanti dagli •mirati arabi 

// gasolio al CIP, Forti sbalzi nei consumi 
ROMA — La Commissione centrale prezzi discuterà oggi. 
fra l'altro, della • sufficiente fornitura di gasolio al mer
cato. Ieri si è \erificato il sraviss'mo episodio di una 
società di a u t o ^ ;rx>rti di Pavia, la SGEA. che ha sospeso 
nove corse molandolo c m la mancanza di carburante. 
Può darsi c'̂ e *i tratti d: un colpo di testa dei responsa
bili della soce'* ma se il carburante è davvero mancato. 
nonostante le a s'eurazioni sull'esistenza di scorte fomite 
dalle autorità, "amo in presenza di un oomoortamento 
che richiede de vs: prewedimenti. 1%"» compaenie petroli
fere non ^"-o «tate certo os'acolate dal governo nelle 
loro specu'n*•'••! di mercato e debbono perciò rispettare 
almeno l'oboi ~.o della fornitura. Nel mese di «remato, ad 
esempio, a freme di un aumento del IO*"* nella immissione 

di prodotti sul mercato interno si è avuto un Incremento 
del 35.7^ delle vendite all'estero. 

Nella riunione odierna la commissione prezzi non 
dovrebbe occuparsi della benzina. Lo farà dopo il 15 di 
marzo o forse anche più in là, dal momento che sul 
prezzo del greggio è prevista una conferenza dell'OPEC il 
26 marzo. Quanto al gasòlio vi sono pressioni per un 
aumento di 5 lire reclamato dalle compagnie che si sono 
«scoperte» di riserve all'inizio dell'inverno. Si attribuisce 
al governo anche l'intenzione di modificare e ridurre i 
buoni-carburante per turisti stranieri 

Nelle statistiche dei consumi di gennaio vi sono Indi
cazioni che occorre anzitutto portare disciplina nel mer
cato. L'aumento del 9,5r<- nel consumi di benzina si attri
buisce in parte all'afflusso di turisti: ma sembra che la 

benzina detassata ala utilizzata ki misura crescente da 
residenti, con frode al fisco. I consumi agricoli figurano 
incrementati del 42.91:, cosa di cui non si dà spiegazione. 
La suddivisione per « grandi consumi » vede in testa le 
centrali termoelettriche, con incremento del 13,3'v: 
l'ENEL ha reagito ai pericoli di black-out mandando le 
caldaie a tutto vapore, anziché con le razionalizzazioni. E 
che senso ha incolpare il freddo e concentrarsi sul riscal
damento domestico quando questo settore mostra un 
incremento del solo 4^*7? L'industria ha consumato u" 
6,3^ in più. 

Ieri è esplosa di nuovo nelle borse valori la specula
zione su eccezionali ritrovamenti di petrolio che la Mon-
tedison farebbe nel Canale di Sicilia. Il ministero dei-
rindustria. responsabile della ricerca, lascia fare, n che 
è grave non tanto per l'effimera speculazione borsistica 
quanto per il fatto che mostra la mancanza di controllo 
responsabile sulla condotta dei lavori per sfruttare meglio 
le esigue, ma preziose, risorse interne. 

Pensioni: ecco le date per il condono 
ROMA — Dal 7 marzo i pen
sionati sociali che risiedono 
a Roma, Milano. Torino. Fi
renze, Napoli nonché in una 
delle 29 province comprese 
in ordine alfabetico tra A-
grigento e Ferrai a. trov£ran-
no presso gli uffici pagatori 
(uffici postali o banche) do
ve normalmente riscuotono la 
pensione erogata dall'INPS, il 
modulo, già intestato al loro 
nome, utile per chiedere il 
condono delle sanzioni e l'ab

buono delle somme indebita
mente percepite. 

I pensionati sociali che ri
siedono nelle restanti provin
ce troveranno il proprio mo
dulo presso gli uffici pagato
ri a partire dal 15 marzo 
prossimo. 

Sempre dal 15 marzo sa
ranno disponibili presso gli 
uffici postali. le banche, gli 
enti di patronato, gli uffici 
comunali e le Sedi INPS. i 
moduli per la richiesta dì con

dono delle somme indebita
mente riscosse da parte dei 
titolari di più pensioni, di 
cui una INPS al trattamento 
minimo. Il condono si appli
ca esclusivamente sulle som
me percepite fino al 29 di
cembre scorso. 

Il condono — precisa l'Inps 
— trova applicazione anche 
nei confronti di coloro che 
abbiano già denunciato spon
taneamente la situazione di 
indebito, ovvero questa sia 

stata accertata direttamente 
dall'INPS; la sanatoria ha ef
fetto sulle somme indebita
mente percepite fino al 29 di
cembre scorso e» nei confron
ti dei pensionati che presen
teranno nei termini la doman
da di condono. l'INPS so
spenderà fl recupero delle 
aomme non ancora restituite. 

La domanda di condono de
ve essere presentata ai pro
pri uffici entro il termine pe
rentorio del 29 marzo 

Guido Carli 
visita la Banca 
centrale 
in URSS 
MOSCA — n presidente del
la direzione della Banca di 
stato dell'URSS. Vladimir Al-
khimov. ha ricevuto ieri il 
presidente della Confindu-
stria Guido Carli, col quale 
ha avuto colloqui su problemi 
riguardanti l'ampliamento 
delle relazioni economico-com
merciali e monetarla-finan-
aiaria tra l'URSS • l'Italia. 

Conferenza 
di Cela Janni 
sul finanziamento 
delle imprese 
ROMA — L'Associazione fra 
le aziende di credito ha in
vitato il sen. Napoleone Co-
lajanni a tenere una relazio
ne sul finanziamento delle 
imprese. La conferenaa si 
svolgerà questa sera alle are 
18 nella sala del palazzo Do-
ria-Pamphili In piazza del 
Collegio Romano n. X 

che. in caso di rivalutazione 
del marco, questa non si ri
percuoterebbe interamente 
sull'importo compensativo 
della Germania, ma sarebbe 
decurtata dell'I per cento. 
diminuendone così l'impatto 
sulla concorrenzialità dei 
prodotti agricoli tedeschi: se
condo. l'impegno che ad ogni 
futuro aumento dei prezzi 
dovrà corrispondere una u-
guale diminuzione degli im
porti compensatili positivi: 
cioè, in caso di un aumento 
del 2 per cento dei prezzi 
garantiti, i tedeschi dovreb
bero diminuire di altrettanto 
i loro importi compensativi. 
annullando in tal modo ogni 
effetto dell'aumento sui prez
zi interni percepiti dai loro 
produttori: terzo, il calcolo 
degli importi compensativi 
sulla carne suina verrebbe 
dinv'miito della parte di valo
re imputabile alla trasforma
zione industriale. In una po
stilla aggiuntiva si afferma 
che i paesi a moneta debole 
potrebbero svalutare le loro 
« mene-te verdi > (operazione 
che ' comporta un aumento 
dei prezzi interni ai produt
tori e una diminuzione paral
lela dell'importo compensati
vo) anche al di fuori della 
contrattazione annuale dei 
prezzi agricoli. 

TI compromesso appare 
confuso e limitato anche 
se i francesi sembrano di
sposti ad accettarlo, pressa
ti come sono dall'urgenza di 
ottenere almeno una parven
za di successo di fronte al 
moivtare della rivolta dei loro 
agricoltori (che bloccano in 
questi giorni le frontiere con 
il Belgio e con la Germania 
per impedire le importazioni 
di carne di maiale). Anche i 
tedeschi, che in definitiva ri
nuncerebbero per i prossimi 
anni a far aumentare i prezzi 
per i ICTO produttori, hanno 
dichiarato di considerare il 
compromesso Gundelach co
me « un punto di partenza » 
per un accordo. 

Ma il meccanismo che si è 
messo ormai in moto attorno 
alla politica agricola comuni 
taria impedisce a questo 
punto che tutto si risolva 
con un accordo a due. Già 
prima di partire da Londra il 
ministro dell'agricoltura bri
tannico Silkin si è fatto pre
cedere da un articolo dell'au
torevole Financial Times, nel 
quale si dichiara che l'intero 
gabinetto inglese non è di
sposto ad accettare alcun 
aumento dei prezzi agricoli 
neppure per i prossimi anni, 
fino a che non si sarà risolto 
il problema delle eccedenze 
invendute, che gli aumenti 
dei prezzi garantiti dalla 
CEE non fanno che incorag
giare. 

Marcora da parie sua ha 
ribadito la volontà di ottene
re subito una prima svaluta
zione della lira verde del 5 
per cento, e una seconda di 
pari valore al momento della 
fissazione dei prezzi; e di ga
rantirsi anche per il futuro. 
facendo iscrivere nel docu
mento finale di compromesso 
l'impegno a lasciar libero 
ogni governo di decidere sul 
momento sulla entità delle 
svalutazioni. 

I nove ministri dell'Agricol
tura sono rimasti riuniti fino 
a tarda notte.e riprenderanno 
questa mattina l'esame del 
difficilissimo problema- E' 
chiaro che a questo punto 
anche sul governo di Bonn 
prevale la preoccupazione di 
disinnescare la gravissima 
tensione che sta creandosi in 
Francia contro la Comunità 
europea, attorno alla rivolta 
degli allevatori, al crescere 
del disagio nelle campagne, e 
alla disperata protesta delle 
regioni siderurgiche del 
Nord, condannate a morte da 
una dissennata politica di cui 
il governo di Parigi tende 
oggi a scaricare tutte le re 
sponsabflità sul piano side
rurgico della CEE. 

Non si vede tuttavia come 
le proposte presentate ieri 
potrebbero ottenere questo 
scopo, anche se fl ministro 
Mehaignerie tentasse di farle 
apparire come una vittoria 
della Francia. In ogni modo. 
fl compromesso appare così 
parziale e limitato da non 
sciogliere certamente tutto fl 
complesso nodo degli importi 
compensativi che blocca k> 
SME. Ben pochi in realtà 
credono ormai che la solu
zione della controversia, e di 
conseguenza l'avvio del nuovo 
sistema monetario possa av
venire prima del e vertice» 
occidentale che si terrà in 
giugno a Tokio fra europei. 
americani e giapponesi. Solo 
allora, infatti, saranno chiare 
le prospettive: monetarie in 
campo internazionale, e si 
vedrà se esse sono tali da 
permettere la costituzione di 
una zona di stabilità moneta
ria hi Europa. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Vere Vegetti 

Se una sezione 
del Sud ha bisogno 
di una sede 
Caro compagno direttore, 

vorrei inserirsmi nel dibat
tito che si sta sviluppando 
nella rubrica « Lettere al-
IVnitk» riguardo alla condi
zione economica delle sezioni 
del Sud, testimonianza questa 
(se ce ne fosse ancora biso
gno) che noi comunisti af
frontiamo i problemi con una 
seria discussione. 

Innanzitutto presento la si
tuazione finanziaria della mia 
sezione: il 100*'* delle entrate 
del tesseramento non bastano 
per l'affitto; dal gioco delle 
carte e dalle bevande rica
viamo solo spiccioli. 

La sede della sezione è com
posta da un unico ampio vano 
di cui un piccolo spazio per 
la segreteria è « ritagliato » 
con la masonite: il resto è 
per la zona « ritrovo-gioco ». 
Si potrebbe osservare che in 
queste condizioni è impossi
bile lavorare, infatti vi è una 
scarsa presema di giovani. 
non si vedono donne. Per alle
stire le feste dell'Unità abbia
mo lavorato di notte. E quin
di ... I' Amministrazione DC -
PSI fa il bello e ti cattivo 
tempo. 

Invece penso che il partito 
deve avere nelle sezioni le 
strutture primarie per potere 
essere un sicuro punto di rife
rimento dei cittadini demo
cratici ed essere alla testa dei 
lavoratori, degli emarginati, 
delle donne, dei bambini, dei 
giovani, dei vecchi, dei disoc
cupati, ecc. Ora più che mai 
è necessario organizzare le 
lotte per far applicare quelle 
leggi che, strappate con dure 
battaglie nel Parlamento na
zionale e in quello regionale, 
restano sulla carta. 

Come uscirne fuori? Abbia
mo posto l'esigenza di com
prare una sede più idonea. 
Ne abbiamo trovato una di
screta che costa sui 30 milioni. 
Come far fronte a questa ci
fra? Il partito, com'è noto, 
dà il 33'Zo. per il resto do
vremmo rivolgerci alle < ban
che col tasso del 20 24:»: con 
le entrate della sezione non 
si potrebbero pagare nemme
no gli interessi. D'altra parte. 
data la condizione economica 
esistente nel Meridione e la 
forte presenza di pensionati 
fra i tesserati (più del 50* i) 
anche una sottoscrizione stra
ordinaria procurerebbe non 
più dì 2 milioni. 

Allora (ecco la mia propo
sta, con la possibilità di mi
glioramenti) si potrebbe at
tuare una specie di consorzio 
fra sezioni del Nord per il 
prestito della somma rima
nente, che la sezione si im
pegnerebbe ad estinguere con 
un notevole impegno di la
voro. Ritengo che le sezioni 
del Sud potrebbero espandere 
notevolmente le loro capacità 
poiché (estinto il prestito) 
non solo avrebbero a dispo
sizione una casa funzionale 
ma anche i mezzi finanziari 
per poter affrontare i proble
mi generali del Mezzogiorno 
t del Paese. 

GIUSEPPE BONOMO 
Sezione del PCI 

di Centuripe (Erma) 

Quell'industriale 
che dice menzogne 
sui sindacalisti 
Caro direttore, 

posseder* un appartamento 
In quel di Montecarlo ed ivi 
uscire a cena con l'industria
le dirimpettaio potrebbe an
che non essere un reato per 
un cittadino italiano che pa
ghi le tasse al fisco; ma se 
a farlo è un sindacalista la 
cosa può ingenerar* giuste 
perplessità. 

A sentire U signor Casati, 
titolare dell'omonima fonde
ria sita in Varese (presenti 
testimoni), il sindacalista in 
questione è il compagno Lu
ciano Lama. Abbiamo deci
so che qualcuno è un bufo
ne (o assai peggio) e ho ac
cettato la sfida: se il compa
gno Lama possiede un appar
tamento a Montecarlo e in 
quella città esce a cena con 
un industriale di Varese (per 
ora ignoto) il signor Casati 
lo deve sapere e con lui tut
ti i metalmeccanici come me 
che ne tireranno le debite 
conseguenze; se non è vero, e 
dell'intento diffamatorio si 
potrebbe occupare il magistra
to, noi tutti vogliamo sapere 
il nome del suo collega che 
l'appartamento a Montecarlo 
ce l'ha di certo e conoscere 
anche l'ultimo reddito da que
sti dichiarato. 

L'impegno che su questo 
dettaglio di guerra psicologi
ca non abbia a cadere il si
lenzio è per me, metalmecca
nico sindacalista, una questio
ne d'onore e l'Unita spero 
possa essere lo strumento per 
far* chiarezza. 

BRUNO TORRICELLI 
(Samarate - Varese) 

E' facile fare chiarezza Ci 
•inno rivolti al compagno 
Luciano Lama che ci ha rispo
sto: «Non sono mai stato a 
Montecarlo, non ho mai avu
to un appartamento a Mon
tecarlo né in affitto né. tanto 
meno, in proprietà. In quanto 
al signor Casati, titolare di 
una fonderia a Varese, non so 
chi ala • non ricordo di aver
lo mai conosciuto; a tono cu
rioso di sapere quando sarei 
stato a cena con un industria
la a Montecarlo dal momen
to che. come ho detto, a Mon
tecarlo non sono mai stato ». 

Ed ha ragione il lettore Tor
ricelli: c'è quanto basta per
chè Q signor Casati possa es
sera chiamato di fronte al 
giudice par risponder» delle 
sua dlffamaiionL 

Intere giornate in 
casa ad attendere < 
Passegno 
Caro direttore. 

mi rivolgo all'Unità perchè 
qualche parlamentare comu
nista si prenda a cuore un 
problema che interessa mol
tissimi pensionati statali e li 
discrimina rispetto a quelli 
della Previdenza. Infatti que
sti ultimi possono farsi ac
creditare direttamente l'im
porto della pensione sul con
to corrente bancario sema 
dover passare dalta trafila di 
ricevere l'assegno a casa e di 
andarlo personalmente a ri-, 
scuotere. < 

Per pensionati che abitano 
in case prive di portierato, il 
dover attendere ogni mese il 
mandato di pensione ne con
diziona in parte la libertà di' 
movimento in quanto sono co
stretti a rimanere intere glor-, 
nate in casa in attesa eh» !*> 
assegno arrivi. Si fa tanta re
torica sul povero pensionato 
morto mentre riscuote la pen
sione o rapinato, ma non si 
pensa che una semplice mo
difica alla legge sulle pensio
ni statali (fatta quando pro
babilmente i conti correnti 
bancari non esistevano anco
ra) potrebbe risolvere un pro
blema di impellente necessi
tà. 

GIUDITTA CAVALLI 
a nome anche di numerosi 
colleghi e colleghe (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare ', 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Saffo MACCANTI, Marti; 
C.P., Longare; Ezio VICEN-
ZETTO. Milano; Silvio FON-
TANELLA, Genova; Sergio 
VARO. Riccione; Duilio TA-
BARRONI, Castelmagglore; 
Rosolino TINERVIA, Roma; 
Vitaliano CACCIATORI. Ro
ma; Piero TOMAS, Ronco 
Blellese; Luigi DELLEPIANE, 
Genova; dott. Sandro SUSA-
NI, Milano: GLI INSEGNAN
TI e la sezione sindacale del
la scuola elementare di Tor
re di Fine; Tommaso SCO-
RIC, Ancona: Domenico DI 
GIORGIO, Milano; Eugenio 
BARDELLI, Cremona; Clau
dio MORA, Milano; Walter 
ANGELI, Corbetta; Carlo 
PONTANINI, Como; Santo 
CUNO, Fiorano Modenese; 
Waifro BONO, Genova; Anna 
MORELLI, Roma (tt Più voU 
te il nostro giornale si è oc
cupato degli operai delle ca
serme e scuole di polizia, me
glio conosciuti col nome di 
"famigli". Dopo anni di lot
te, di promesse, le condizioni 
di questi lavoratori restano 
immutate: continuano a perce
pire L. 147 mila mensili a 
fronte di 8 ore di duro lavo
ro. Come comunista del mini
stero dell'Interno mi chiedo 
quanto ancora dovranno a-
spettare per uscire dal ghetto 
nel quale sono stati relegati, 
alcuni per una vita intera, in
chiodati alla paura del doma
ni»). 

Salvatore MANNARINO, A-
lessandria (« Migliaia e mi
gliaia di famiglie che hanno 
due o tre figli che vanno d' 
scuola, con lo stipendio del 
soto capofamiglia operalo, 
molto spesso si trovano in 
difficoltà quando gli insegnan
ti ti chiedono 10 mila lire. 
ora per un libro ora per un 
altro. Bla secondo la Costitu
zione, la scuola dell'obbligo 
non dovrebbe essere gratui
ta?»). UN GRUPPO di ra
gazzi sedicenni, Paestum-Sa-
lerno (se ci aveste indicato 
l'indirizzo avremmo potuto 
farvi avere un esauriente ar
ticolo sulla questione che vi 
interessa, da noi pubblicato 
il 5 ottobre dello scorso an
no); Frediano PELLEGRINI, 
Chiesina Uzzanese (<A me co
me ad altri compagni dà noia 
e fa male il fumo che altri 
ci costringono a respirare nel
le nostre sezioni, alle mani-
festazioni, nei Consigli comu
nali, ecc., e credo che do
vremo trovare il modo per 
limitare ed eliminare questo 
danno »); Virginio ASTOSI, 
Domodossola (* Vorrei chie
dere perchè quest'anno la 
pensione non si riceve più. 
Prima la davano il giorno 6, 
dopo il 20 del mese e oltre. 
Ma non capiscono t responsa
bili che per noi quei soldi 
sono una questione di so
pravvivenza? »j. •> 

Claudio TOZZI, Bologna 
(< Ho tetto la lettera di Stra
da e altri interrenti sul co
siddetto dissenso in URSS. 
Il Paese di Lenin avrà anche 
dei difetti, sì, li avrà anche 
gravi: ma il diritto dell'uomo 
è stato difeso più che in qual
siasi Paese capitalista: la sa
lute, la casa, la moralità e, 
soprattutto, il lavoro per tut
ti i cittadini sono stati garan
titi a tutti»); Luigi CAPUTO. 
Milano (* La versione rilascia
ta dagli agenti dell'arma del 
carabinieri in custodia dell' 
on. Andreotti sulla dramma
tica vicenda conclusasi con 
la morte del dottor Di Sarro 
lascia alquanto perplessa V 
opinione pubblica in quanto 
essa presenta punti oscuri e 
contraddittori. E' necessario 
fare chiarezza»); Alt., Inte
rina (ci scrive una lettera sul
la guerra tra 11 Vietnam e la 
Cina; è interessante e appas
sionata, ma troppo lunga per 
poter essere pubblicata); NK, 
colò NOLI, Genova (e Che* 
cos'è questo pateracchio del 
Parlamento europeo che in
tendono costituire? Anzitutto,1 

di quale Europa intendono1 

parlare se la carta geografi-' 
ca di questo miraggio europei
stico misura appena un quin
to del continente europeo?»). 
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Che delusione «L'altra domenica» una-tantum 

Una caricatura 
della «disobbedienza» 

ANTEPRIMA TV 

Non era mai capitato, in 
venticinque anni di storia 
televisiva, che di una tra
smissione si parlasse tan
to, e con tanta simpatia, 
prima che andasse in onda. 
Renzo Arbore e la sganghe
rata banda dell'Altra dome
nica «orto riusciti a susci
tare attorno ni numero spe
ciale del loro programma, 
andato in onda nel pome
riggio e nella serata del
l'altro giorno, una attesa 
complice e clamorosa, arri
vando a ritagliarsi uno spa
zio sulle prime pagine di 
quotidiani a larga diffusio
ne. Ed è pensabile che pa
recchi milioni di italiani 
(la RAI non ha ancora dif
fuso le cifre dell'indice di 
ascolto) abbiano assistito, 
chi con predeterminata so
lidarietà, chi con semplice 
interesse o curiosità, alla 
trasmissione-fiume, che si 
è dipanata per cinque ore 
complessive, culminando in 
tarda serata in una serie 
di numeri t proibiti» (dei 
quali i giornali avevano già 
fornito ammiccanti antici
pazioni). 

Era presumibile che un 
programma, nato all'inse
gna dell'anticonformismo e 
della divertita provocazio
ne, potesse offrire il meglio 
di sé in un ambito cosi « di
sinibito» quale si propone
va di essere l'edizione « not
turna» della trasmissione. 
Succede, però (e non solo 
nel confezionare spettacoli) 
che l'accentuazione dei toni, 
le sottolineature troppo 
marcate — per dirla con 
una parola: l'esagerazio

ne — non ottengano sem
pre i risultati voluti, e così 
L'altra domenica-proibito ci 
è sembrata una versione ca
ricata e caricaturale — e 
alla fin fine monotona — 
della trasmissione * norma
le», pur presentando qual
che momento di autentico 
divertimento. 

Vediamo di spiegare per
ché. L'idea-base del pro
gramma era quella di offri

re al pubblico una miscel
lanea di < trasgressioni » al 
comune senso del pudore 
televisivo. In TV non c'è 
il nudo? E noi vi mostria
mo una succulenta mace
donia di tette, confezionata 
dagli abili venditori di pac
chianate mamméllocentri-
che del « Paradls latin » di 
Parigi, La TV parla di po
litica sempre in tono serio 
e pedante? Ecco a voi En
rico Berlinguer ballare si-
nuosamente la disco-music 
nel tentativo di scalzare 
John Travolta dal cuore 
delle giovani generazioni 
(con qualche difficoltà nel
l'uso della brillantina). Par
lare di sesso è tabù? L'al
tra domenica vi presenta 
un cartone animato inglese 
imperniato sugli esilaranti 
coiti del coniugi Smith, 
alla ricerca di nuovi equili
bri erotici. In TV non si 
dicono le parolacce? Ecco 
Roberto Benigni intonare 
un gioioso inno alla cacca. 
E, dulcis in fundo, Io spo
gliarello di Andy, che resta 
in mutandoni variopinti a 
simulare vergogna e umi
liazione. 

La chiave di tutto, come 
può facilmente desumere 
anche chi non abbia visto 
la trasmissione, è il gioco 
della « disobbedienza » ap
plicato a tutto e a tutti. 
Un interminabile pernac-
chio destinato a seppellire 
il moralismo bacchettone 
della TV di stato, una mo
nelleria irriverente e libe
ratoria, da ragazzini che 
disegnano un paio di baf
foni sul manifesto eletto
rale raffigurante il poten
te di turno. 

Ma il gioco, a nostro pa
rere. mostra spesso la cor
da. Per il semplice fatto di 
essere prevedibile. Una vol
ta compresa la chiave della 
trasmissione, le mosse suc
cessive possono essere im
maginate senza eccessivo 
sforzo. V irriverenza pro
grammatica diviene altret
tanto stucchevole quanto la 
riverenza istituzionale. Lo 

sberleffo iconoclasta appare 
rituale come l'applauso pa
ludato. E L'altra domenica 
finisce per non essere più 
e altra ». / suoi nonsensi di
ventano più sensati del buon 
senso comune. 

Tanto più che dire cacca 
in TV è cosa nient'affatto 
nuova e nient'affatto rivo
luzionaria (Arbore ricorde
rà bene che una decina di 
anni fa, in una trasmissione 
da lui stesso condotta, un 
€ trasgressore » assai meno 
celebrato, Paolo Poli, into
nò un motivetto di soggetto 
anale-defecatorio, e nessuno 
si scandalizzò); per non par
lare dei seni nudi, già di
stribuiti a tonnellate dal set
timanale Odeon, per tanti 
versi precorritore dell'Altra 
domenica. Quello che sto
na, in sostanza, nel gran 
parlare che si fa dell'Altra 
domenica, è l'alone di anti
conformismo a tutti i co
sti che circonda la trasmis
sione. Di questa mitica au
reola, Arbore e i suoi colla
boratori, avvezzi a farsi 
beffe prima di tutto di se 
stessi, non hanno nessuna 
colpa: loro si divertono e 
seguono fino in fondo una 
strada nella quale credono 
(e nella quale credono an
che i dirigenti della RAI 
che sanno bene che nelle 
parolacce non c'è proprio 
nulla di « proibito»). Sa
rebbe bene, però, che gli 
organi di informazione af
frontassero con il medesimo 
distacco ironico il « messag
gio » della trasmissione. 

Perché sia chiaro, alme
no, che un paio di chiappe 
sui teleschermi sono cosa 
certamente non scandalosa 
e spesso anche gradevole, 
ma che la pluralità dell'in
formazione, la riforma del
la RAI, la libertà d'espres
sione hanno di fronte a lo
ro ostacoli ben più impervi. 
tabù ben più radicati, resi
stenze ben più serie che le 
mutande di Andy. 

Michele Serra 

Qualche film che scotta 
« Immagini degli anni '60 » è il titolo di una rassegna di cinema italiano ano
malo o «maledetto» che inizia stasera i n TV con «La notte brava» di Bolognini 
Poiché da tempo viviamo 

ormai cedendo sempre più ai 
ricatti della memoria, un ti
tolo come «Immagini degli 
Anni Sessanta» non può tro
varci Insensibili o imprepa
rati. Si tratta di una delle 
molteplici iniziative cinema
tografiche della RAI-TV, la 
quale ha deciso di radunare 
un gruppo di film italiani, 
piuttosto anomali, dello scor
so decennio, partendo dal 
principio — terribile, discuti
bile, forse legittimo — che 
tutto l'inedito per il video 
sia in definitiva ignoto al 
grande pubblico. Rieccoci, 
dunque, assaliti dai ricordi. 
Ricordi di un cinema italiano 
ieri arrembante, oggi anima-
latissimo, e inerme paziente 
nella corsia preferenziale del 
video domestico che scoppia 
di salute. 

Non compariranno sul te
leschermi, quindi, 1 nomi di 
Michelangelo Antonioni, Fe
derico Felllni, Francesco Ro
si, Ermanno Olmi, Marco Bel
locchio o Bernardo Bertoluc
ci, protagonisti in epoche più 
o meno recenti di altre ras
segne allestite dalla RAI. In 
questo ciclo, curato da Pietro 
Pintus, figura, del resto, ap
pena di sfuggita, pure Pier 
Paolo Pasolini, autore soltan
to di un enisodio del film 
Rogopag (1963) firmato anche 
da Roberto Rosselllnl. Jean-
Luc Godard e Ugo Gregoretti. 

Tuttavia, è proprio Pasolini 
(e. con lui. la riscossa del di
seredati) 11 motore di questo 
convoglio di immagini degli 
Anni Sessanta. Prendiamo 
La notte brava (1959) di Mau
ro Bolognini, il Film che apre 
questa sera la rass^r»», La 
«notte brava» è una ebbra 
« avventura urbana » per 
quattro ragazzi di borgata, un 
pellegrinaggio esuberante, 
amaro e violento che ha per 
mèta i luoghi deputati del
l'ozio, del vizio, della richez-
za e del successo, e si conclu
de a via Veneto, un anno 
prima della Dolce vita di Fel-
linl. Il soggetto e la sceneg
giatura sono di Pasolini (che 
esordirà nella regia due an
ni dopo, con Accattone), che 
all'epoca sfornava appunto 
copioni per Bolognini e Fel
llni. 

La scoperta del sottoprole
tariato, grande escluso anche 
sui nostri schermi, è sua (nel 
1960, non a caso, sarebbe ve
nuto anche II gobbo di Carlo 
Lizzani), e il tratto è incon
fondibile, anche se il poeta 
dovrà poi dissociarsi dal film, 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 i 

12*0 ARGOMENTI (C) - Le onde gravitazionali 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 (C) 
1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
17 DAI, RACCONTA con Giulietta Masina (C) 
17.10 IL TRENINO • FAVOLE. FILASTROCCHE e GIO

CHI (C) 
1 7 3 AGENZIA INTERIM (C) «Seduttor i» 
18 ARGOMENTI — Al servizio dell'immagine 
18,30 FILO DIRETTO (C) - Dalla parte del cittadino e del 

consumatore 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
1*20 GLI INVINCIBILI • Telefilm a Colpo grosso» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ACCADE AD ANKARA • Con Stefano Satta Flores. 

Walter Maestosi, Marianella Laszlo. Antonella Mu-
nari, Ugo Cardea, Tiziana Pini • Regia di Mario 
Laudi (C) 

21,40 L'ETÀ' D'ORO (C) • « Quando 1 figli crescono » (C) 
2235 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES (C) - Telefilm -

«Lo stivale di Giuda». 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
1230 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
133) EUROPA: Ieri, oggi, domani (C) 
17 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm (C) 
17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI (C) Settimanale di at

tualità 
18 INFANZIA OGGI (C) Le belle addormentate 
1&30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA (C) 
18,80 NICK CARTER. PATSY E TEN presentano: Buona

sera... con supergulp! (C) 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 TG2 - GULLIVER (C) - Costume, letture, protagoni
sti arte, spettacolo 

21,30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli Anni Sessanta 
La notte brava - Film • Regia Mauro Bolognini con 
Rosanna Schiaffino. Elsa Martinelli. Laurent Tcrzleff. 
Jean Claude Brialy, Anna Maria Ferrerò, Mylène 
Demongeot. 

23 PRIMA VISIONE (C) 
23.15 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17,55: La prima caccia; 18: Raccon
tala tu; 18.25: Il caso della bella Filomena: 18,50: Telegior
nale: 19,35: Il mondo In cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 
20,45: « Gli sfollati » di Jack Rosenthal con Gary Carp, Ste
ven Serember. Regia di Alain Parker; 22: Terza pagina; 22,50: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,30: Marie Curie; 21,25: Temi d'attualità; 21,55: 
Musica popolare; 22,20: Punto d'Incontro. 

• TV Francia 
ORE 11.30: Sci; 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS Elicot
tero; 13.20: Pagina speciale; 17,25: Finestra su...; 18,35: E* la 
vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20,40: Il disonore 
di Katherina Blum; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario: 20: Stop ai fuorilegge; 21: I giganti. 
Film. Regia di Gilles Grangier con Jean Gabin, Jean Moreau; 
22,35: Dibattito; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Trentaminutì giovani 
(Rete due, ore 17,25) 

H settimanale di attualità per 1 ragazzi, a cura di 
Enzo Balboni, che si avvale di una vera e propria reda
zione costituita da giovani, presenta oggi due servizi. Il 
primo riguarda un'esperienza di insegnamento musicale, 
in una scuola elementare di Roccella Jonica (Reggio Ca
labria), condotta dal gruppo dei Solisti Aquilani; mentre 
l'altro è dedicato all'amicizia esemplare fra Giuseppe Go-
voni e un suo coetaneo Mirco Fortini, un bambino non 
vedente. 

TG2 - GuUiver 
(Rete due, ore 20,40) 

Senza l'ausilio di «nudi» o altri mezzi di cui si sono 
avvalsi, per attirare pubblico. Odeon in passato e più re
centemente L'altra domenica, la rubrica culturale di Giu
seppe Fiori e Ettore Masina ha raggiunto la vetta di dieci 
milioni di spettatori, un indice di ascolto che per la pri
ma volta premia un programma. culturale della Rete due. 
I servizi di questa sera riguaiSano lo scrittore Nuto Re
velli • le sue opere; Bob Dylan, con un confronto ira il 

contenuto delle sue canzoni sessantottesche e quelle di og
gi che si preoccupano maggiormente dell'aspetto commer
ciale e consumistico. Infine verrà presentato un personag
gio del quartiere romano di Testacelo che ha creato un 
« laboratorio di maschere », centro di incontro e aggrega
zione sociale. 

L'età d'oro 
(Rete uno, ore 21,40) 

L'età dei bilanci e delle soddisfazioni, ma spesso anche 
quella della solitudine, è la fascia che va dai quaranta ai 
cinquantacinque anni, quando non si è più giovani per 
poter imporre una «sterzata» alla propria vita, ma non 
si è neppure rassegnati alla passività e all'emarginazione. 
Il programma di Marisa Malfatti realizzato con la colla
borazione del sociologo Domenico De Masi e la psicologa 
Anna Riva si propone, nel corso di quattro puntate, di esa
minare i problemi di questa età, in riferimento alla fami
glia, al lavoro, al consumi e alla sessualità. Questa sera, in 
particolare, si analizza il problema della coppia Quando i 
figli crescono, quando cioè la donna esaurita la funzione 
di madre si ritrova spesso casalinga a forza, vicino ad un 
marito alle prese, a sua volta, con crisi di lavoro e di 
identità. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
33. 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.45: La dili
genza; 8.40: Ieri al parla
menta Le commissioni parla
mentari; «30: Iftantane* mu
sicale; 9: Radio anch'Io; 
10,10: Controvoce: 1035: Ra
dio anch'io; 1130: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo T»; 14.04: Musical
mente; 1430: Libro discoteca; 
15.06: Rally; 1535: Errepiuno; 
16,45: Alla br*ve; 17.05: n 
lavoro, racconto; 1735: Aste-
riaco musicale; 17.46: Sfo

gliando l'Artusl; 18,05: Un 
film e la sua musica; 1156: 
Spazio Ubero; 1935: Gli spet
tacoli del mese; 2030: Occa
sioni; 21,05: Radunino Jazz 
"79; 2130: Un cuore arido, 
di Carlo Cassola; 22: Combi
nazione suono; 23,15: Oggi al 
parlamento; 23,18: Buonanot
te da-. 

n Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530; 1630; 1830; 1930; 
2230.6: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7.56: Un altro 
giorno; 8,45: Anteprima di

sco; 932; Domani e poi doma
ni; 10: Speciale GR2 sport; 
10.12: Sala F.; 1132: Animali 
alla radio; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradimen
to; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radlodue; 1637: Qui Radio-
due; 1730: Speciale GR2; 
17.50: Long playlng-hlt; 1833: 
Spazio X; 1930: Conversazio
ne quaresimale; 22.20: Pano
rama parlamentar*. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 

* 730; 8,45; 10.45; 12,45; 13,45: 

Anna Maria Ferrerò, Antonella Lualdl, Laurent Teriieff, Jean-Claude Brialy e Franco Inter-
lenghl In un'immagine della « Nolte brava » 

perché Bolognini, cineasta de
bole ed elegante, ha ingenti
lito ai limiti del paradosso 
questa storia cosi cruda e 
inconsueta. Ma rivediamolo 
questo film, perché se Anto
nella Lualdi, per esempio, è 
una donna da marciapiede 
nient'affatto attendibile, è 
pur vero che l'aristocratico 
Laurent Terzieff riesce mira
colosamente a ritrarre la la
cerante contraddizione fra 
aggressività plateale e sotto
cutanea dolcezza, tipica del 
voyou Anni Sessanta, forse 
meglio di tanti «naturali» in
terpreti pasolimanl (lo potrà 
confermare il fatto che Sergio 
Cittì, Valter ego di Pasolini 
volle Terzieff interprete della 
sua «opera prima» Ostia, 
dieci anni dopo), mentre un 
Tomas Milian ante western, 
appena reduce da Cuba, dà 
del debosciato pariolino im
magine ingegnosa. 

E come non ricordare, poi, 
quell'episodio di Rogopag in
titolato La ricotta che resta a 
tutt'oggi l'opera cinematogra
fica più eversiva di Pasolini, 
considerata tale anche da uno 
dei tanti tribunali che lo vol
lero vedere alla sbarra a ri
spondere di uno di quei parti
colari reati di «opinione» che 

costituiscono solenne motivo 
di vanto per una coscienza ri
voluzionarla. Poi tare sul tele
schermi quel Cristo di Paso
lini morto di fame e d'indige
stione, è indubbiamente un 
gesto coraggioso da parte del
la RAI-TV, che stavolta non 
può non strappare l'encomio. 

Ma c'è dell'altro in questo 
ciclo di immagini degli Anni 
Sessanta. C'è l'unico film di 
Giuseppe Fina — un regista 
acquisito subito proprio dalla 
televisione —, quell'assai «di
seredato» Pelle viva (1963) che, 
se la memoria non ci ingan
na, è stato il primo avvento 
della classe operala nel cine
ma italiano a soggetto. C'è 
Le stagioni del nostro amore 
(1967) di Florestano Vancini. 
un film «riscritto» dall'auto
re espressamente per la mes
sa in onda in TV. Vancini ha 
sensibilmente modificato l'o
pera al montaggio, per una 
stesura « riveduta e corretta » 
che costituisce già di per sé 
un fatto singolare. 

A ulteriore dimostrazione 
della cospicua pregnanza di 
questo ciclo televisivo, incon
treremo poi l'Italia perbeni
sta, bacchettona e piccolo 
borghese di Signore e signori 
(1965) di Pietro Germi, il pri

mo scandaglio dichiaratamen
te politicò di an film di co
stume per A ciascuno il suo 
(1968) di Petri-Sciascia-Pirro, 
e altri film vanamente pre
senti alla realtà di quegli an
ni o scomodi, come / nuovi 
angeli (1961) di Ugo Grego
retti, Un amore a Roma ('60) 
di Dino Risi, La vita agra 
(1964) di Carlo Lizzani, e per
sino Tenderli/ (1968) di Fran
co Brasati, realizzato quando 
ci voleva un bel po' di fega
to per fare una commedia so
fisticata. Manca all'appello. 
per ora, un altro film « male
detto », Chi lavora è perduto 
(1965) di Tinto Brass, che de
ve superare lo scoglio di un 
vecchio « proibito ai minori 
di diciotto anni ». 

Parrà strano che la tele
visione di Stato si prenda og
gi la briga di riproporre tut
to un cinema Italiano « inop
portuno ». che talvolta anco
ra scotta. Forse è vero che ciò 
è reso possibile, adesso, da 
una sensibile modifica del
l'ordine del giorno della per
missività. Ammesso e non 
concesso, dato il «riflusso» 
(di Intolleranza, per esempio), 
stavolta va bene Io stesso. 

David Grieco 

Diventare spia ma 
non essere creduto 

Da stasera sulla Rete uno « Accadde ad Ankara » 

18,45: 20,45: 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
1035: Musica operistica; 
1135: La raezzattna, raccon
to; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
L'università e la sua storia; 
1730: Spazio tre; 21: Appun
tamento con la scienza; 2130: 
Franz Joseph Raydn; 2136: 
Lichtenberg; 23.05: H Jazz; 
23,40: Il racconto di mezza
notte. 

Vatti a fidare dei camerie
ri. Cominciano per hobby a 
fare fotografie, poi si accor
gono che sotto gli occhi gli 
passano documenti cifrati su 
« manovre » segretissime, e 
alla fine fiutano l'aria e di

ventano spia Salvo DOÌ non es- i 
sere creduti fino ih fondo e 
restare assurdamente beffati 
dalla verità. E' un po' la sto
ria di Elias Bazna — alias 
« Cicero » — una delle più ce
lebri spie della seconda guer
ra mondiale. 

Con una patina d'ironia che 
non appanna la storia, la sua 
avventura viene raccontata 
da stasera in TV nello sce
neggiato (in tre puntate) Ac
cadde ad Ankara curato da 
Fabio Pittorru e realizzato da 
Mark) Landi. 

Elias (interpretato da Ste
fano Satta Flores) era un 
modesto cameriere turco ad
detto al servizio dell'amba
sciatore inglese ad Ankaia 
negli anni quaranta. Impela
gato — un po' per caso e un 
po' per furbizia — in un ma
re di micro film, di codici, di 
informazioni riservate e di 
documenti scottanti, si mise 
al servizio dei tedeschi. Fu 
lui a scoprire e a segnalare 
alle SS r« operazione Over-
lod ». ovvero lo sbarco allea
to sulle coste deJla Norman
dia che avvenne il 8 giugno 
del 1944. Per sua sfortuna. 
non venne creduto: protago-

i nlsta di un gioco più grande 
di lui. fu beffato dai tedeschi 
che lo liquidarono con un mal
loppo di sterline abilmente 
falsificate. Una beffa atroce 
per un'operazione — condotta 
al limiti dell'assurdo e del 
credibile — che avrebbe po
tuto capovolgere il corso della 
guerra mondiale. 

Per «Cicero» fu un colpo 
temtile: si dice infatti che 
fino all'ultimo (è morto qual
che armo fa a Monaco di Ba
viera) cercò invano di ave
re dalla Germania Federale 
un risarcimento di 250 mi
lioni di marchi 

Puntando soprattutto sul 
versante più amaramente 
grottesco dell'« operazione ci
cero », lo sceneggiato 6i è pre
so qualche libertà nella carat
terizzazione dei personaggi: 
Satta Flores, ad esempio, dà 
al suo Bazna una carica di 
calore e di simpatia tutta 
«mediterranea». 

Realizzato presso gli stu
di dei centro di produzione 
di Torino. Accadde ad Anka
ra è in fondo 11 tentativo di 
guardare ad una curiosa pa
gina di storia con quel distac
co ironico e disincantato (sco
nosciuto ai precedenti lavori 
cinematografici e teatrali) ne
cessario a fare dell'intricata 
vicenda una garbata comme
dia « gialla ». 

Tra gli interpreti Marco 
Bonetti, Luciano Melani e Ri
ta Silva (doppiata però da 
Gabriella Andreini). 

Stefana Satta Flores è la spia «Cicero» 

Sugli schermì t Un dramma borghese » 

Vancini gira un film da 
un romanzo di Morselli 
COMO — Il romanzo di Guido Morselli Un dramma bor
ghese viene portato sullo schermo dal regista Florestano 
Vancini con l'interpretazione di Franco Nero. Dalila Di 
Lazzaro, Lara Wendel e Carlo Bagno. Le riprese sono co
minciate oggi a Menaggio. sul lago di Como, dove la 
troupe si fermerà per tutta la durata della lavorar.one. pre
vista in quattro settimane. 

Questo film ha tre peculiarità: è il primo romanzo del
lo scrittore Morselli (suicidatosi nel "73 quando ancora nes
suna sua opera era stata pubblicata) che viene ridotto per 
lo schermo; il suo costo di produzione, dai seicento milio
ni preventivati, è contenuto in soli centosessanta grazie 
alla compartecipazione del regista e del protagonista Fran
co Nero; tale riduzione dei costi è dovuta anche al fatto 
che, per la prima volta nella storia del cinema italiano, il 
regista ha effettuato per dodici giorni, con tutti gli at
tori, una serie di prove di recitazione e di movimenti riu
scendo cosi ad eliminare le tradizionali prove che nel ci
nema vengono effettuate sempre prima di girare le varie 
scene. 

Nozze d'oro col teatro per John Mills 
LONDRA — L'attore inglese sir John Mills ha celebrato le 
sue nozze d'oro con lo spettacolo in un memorabile banchetto 
d'onore al Variety Club al quale hanno partecipato tutte le 
maggiori celebrità del mondo teatrale e cinematografico bri
tannico da lord Olivier a sir Richard Attenborough a Dickie 
Henderson. 

Protagonista di oltre cento film, premio Oscar nel 1971 
per ì'lntei prelazione del sordomuto nella Figlia di Ryan. sir 
John Mills ha ora 71 anni ma ha già annunciato che non ha 
alcuna intenzione di ritirarsi dalKattivltà, 

Quando 
arriva 

a Eboli 
il Cristo 
di Rosi ? 

Un film che fa discutere. Il 
mondo contadino si affaccia 
di nuovo sugli schermi con 
Cristo si è fermato a Eboli e 
un tpezzo» d'Italia scono
sciuta ci viene squadernata 
davanti agi occhi: l'avarizia 
di un suolo ingrato, l'ingiu
stizia di privilegi di classe 
sedimentati dai secoli, la 
tronfia politica del regime 
fascista che si dimentica del
la malaria, della miseria, del
la penuria di beni elementari 
per lanciarsi in assurde av
venture imperialiste, la lente 
di Levi scruta, mette a fuoco 
paesaggi aspri, volti sofferen
ti, «esclusioni» secolari. 

E oggi? Cosa è cambiato? 
E in che misura? Tre sinda
calisti della Basilicata (Pietro 
Simonetti, del direttivo CGIL, 
CISL, U1L, Candido De Ca
nio, del Consiglio generale 
FLM, Giuseppe Peeoriello, del 
comitato di fabbrica della Li-
qulchlmica) hanno scritto u-
na lettera inviata anche a 
Rosi, che prende spunto dal
l'Incredibile ritardo della dif
fusione del film nella regio
ne. Un altro esempio — vien 
fatto di dire — di esclusione 
culturale di cui 6 vittima una 
regione che — dicono i sin
dacalisti — « ha occupato a 
livello di grandi mezzi di 
comunicazione di massa lo 
stesso ruolo subalterno che 
un particolare orientamento 
dominante gli ha da sempre 
assegnato ». 

Ma proprio nello sforzo di 
eliminare quanto di mitico e 
di astorico è andato via via 
ad aggiungersi e a sovrap
porsi alla realtà del mondo 
contadino, sino a costringerlo 
nel mondo della retorica, sta 
forse il maggior pregio del 
film. 

« CI sono perciò molte 
buone ragioni — dice ancora 
la lettera — perchè 11 film 
possa costituire un elemento 
importante di dibattito sulla 
condizione di uomini In una 
specifica realtà geografica, e-
conomica e politica 

« Nel mesi scorsi — dice 
ancora la lettera — quando 
era particolarmente impegna
to nell'avvio di una nuova fa
se di confronto con il gover
no nazionale, con quello loca
le, con l'imprenditoria pub
blica e privata, il movimento 
sindacale lucano ha invitato 
il regista e la "troupe" che 
lavorava in Basilicata ad in
contrarsi con esso, a parteci
pare a quel momenti di mo
bilitazione e di lotta cui 1 
lavoratori e le popolazioni 
lucane stavano dando vita 
con un crescendo di parteci
pazione reale senza preceden
ti: e ciò perchè il movimento 
sindacale è consapevole del 
ruolo che le forze culturali 
possono svolgere sulla elabo
razione di una strategia che 
veda protagonisti i lavoratori 
e le popolazioni. 

« Purtroppo il regista — ri
cordano i sindacalisti — per 
una serie di impedimenti, 
non ha avuto modo di avere 
un rapporto diretto con le 
organizzazioni sindacali luca
ne, per cui il movimento 
creatosi in questi mesi non 
ha potuto arricchirsi del 
contributo del regista e di 
quanti hanno lavorato con 
lui. 

« Certamente il film non è 
stato compromesso dal man
cato Incontro tra i realizzato
ri del film e le forze sociali 
lucane, tanto chiare nella lo
ro drammaticità sono le sof
ferte immagini della Basilica
ta che Levi traccia e che Ro
si riprende, tanto elevato è il 
livello di impegno, di parte
cipazione e di capacità pro
fessionale. La forza politica e 
civile del film, però, proba
bilmente corre il rischio di 
esprimersi con una tonalità 
più bassa rispetto a quella 
possibile del momento. Po
nendosi essenzialmente come 
un film sul lavoro di Levi e 
-sulle" condizioni del conta
dini lucani, a trenta anni di 
distanza da Cristo si è fer
mato a Eboli, e proprio nel 
corso di una fase di grande 
mobilitazione e di crescita 
delle popolazioni della Basili
cata, poteva anche essere un 
film sul lavoro di Levi "con" 
1 contadini ed 1 lavoratori lu
cani. Un'occasione per verifi
care assieme ad essi qualità 
e quantità del cambiamento e 
per offrire loro momenti im
portanti di riflessione sulla 
propria condizione battendo j 
sul nascere ogni tentativo le- r 
gato al "fascino della mise- i 
ria". • ! 

« Le organizzazioni sindaca
li lucane — dice ancora la • 
lettera — ritengono lmpor- • 
tante che, soprattutto nel I 
Mezzogiorno ed in Basilicata i 
in particolare, l'opera (anche ' 
perchè prodotta in co-produ- j 
zlone dalla RAI) abbia un t 
modo diverso di rapportarsi 
alle popolazioni, ai lavoratori, 
ai contadini: non solo, quin- I 
di, mettendo da parte la ge
rarchia delle "piazze** e a- j 
vendo qui una più capillare e 
rapida diffusione, ricercando ' 
il modo per organizzare mo 
menti di confronto e di di 
battito tra le popolazioni, tra 
le forze politiche, sociali e 
culturali ed istituzionali per 
cogliere appieno la dimensio
ne del problemi e la realtà 
del Mezzogiorno e della Basi
licata. 

« Riteniamo — conclude la 
lettera — che questo modo 
di proporre Cristo si è fer
mato ad Eboli sia una op
portunità non sottovalutabile 
per le forze culturali, per gli 
Intellettuali, per Rosi stesso e 
per una struttura pubblica 
come la RAI, per sviluppare 
concretamente un ruolo non 
secondario in un processo di 
cambiamento che vede, pur 
tra molte difficoltà, protago
nisti migliaia di contadini, di 
operai, di giovani, di disoc
cupati. Quei "cafoni" ed I 
figli di quel cafoni che Levi 
incontrò e descrisse », ' 

La sete 
di Birra 

Vien 
mangiando. 
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Le polemiche non salveranno il cinema italiano 

Il punto è questo: rimettere 
in moto la macchina produttiva 

Il comitato di agitazione 
degli attori non è d'accordo • 
con il tentativo che i par
titi, unanimemente, stanno 
espletando per sbloccare V 
incresciosa situazione di 
stallo in cui si dibatte il 
cinema italiano, già alflitio 
da una crisi, certo non im
putabile alla controversia 
esplosa alcuni mesi or sono, 
Si osserva, in un documen
to emesso la settimana scor
sa, che basterebbe un prov
vedimento di carattere am
ministrativo (una circolare 
forse?) per rimettere le co
se a posto e si invitano le 
forze politiche e il governo 

a rinunciare alla soluzione 
di un decreto legge, ammes
so e non concesso che l'at
tuale congiuntura ne renda 
attuabile l'approvazione. 

Questa, però, è una ri
chiesta che rimane priva di 
alcun costrutto poiché il mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo e i suoi funziona
ri (tre dei quali sono stati 
incriminati per peculato) 
chiamati in causa da • una 
denuncia, non sono in grado 
dì diradare i dubbi sulla le 
gittimità dell'interpretazione 
di una legge, spettando tale 
prerogativa al magistrato ov
vero a chi legifera. 

Stando a quel che asserisce 
il comitato degli attori, si 
direbbe che i responsabili 
dell'arresto della produzione 
siano i produttori, i quali 
avrebbero proclamato una 
serrata. Pur non escludendo. 
in via di massima, che inal
che imprenditore abbia col
to questa occasione per ti
rar giù le saracinesche del
la sua bottega, a noi sem
bra che sia improprio l'uso 
della definizione impiegata 
dagli attori. Sino a prova 
contraria, è stato il ministe
ro dello Spettacolo che. per
venute le prime comunica
zioni giudiziarie, ha sospeso 

Lunedì assemblea dei lavoratori 
della produzione cinematografica 

ROMA — La segreteria provinciale della 
FILSCCML e il comitato di lotta, desi-
innato da 800 lavoratori del settore pro
duzione del cinema, hanno convocato per 
lunedi prossimo. 12 marzo, un'assemblea 
delle maestranze delle troupe (cinema e 
appalti TV) che si terrà alle ore 19.30 ne
gli stabilimenti De Paolis 

Scopo della riunione, è detto in un co
municato stampa, è la definizione della 
piattaforma di lotta che « ponendo al 
centro l'improrogabile varo di una legge 

organica di riforma della cinematografia, 
indichi gli obiettivi immediati, politici. 
economici e produttivi dei lavoratori, sui 
quali essi parteciperanno allo sciopero 
generale dello spettacolo 11 14 marzo ». 

Nel corso dell'assemblea verrà eletto 
anche, secondo le norme statutarie del
la CGIL, 11 consiglio della FILSCGIL 
del delegati di reparto del settore pro
duzione, in rappresentanza delle varie 
specializzazioni ed attività. Sarà succes
sivamente 11 Consiglio stesso ad indicare 
un responsabile. 

Incriminati per peculato tre 
alti funzionari del ministero 

ROMA — Tre alti funziona
ri del ministero dello Spet
tacolo sono stati incrimina
ti dal giudice Istruttore An
tonino Stipo per aver con
cesso dei contributi statali 
a dei film che. Invece, non 
presentavano i requisiti ri
chiesti dalla legge sul cine
ma per essere dichiarati ita
liani. I tre incriminati .so
no: l'ex direttore generale 
del ministero, Franz De Bia
se. e gli attuali direttori, 
Aldo Saura e Mario Di Sil
va. L'accusa: peculato. Sti
po sostiene, infatti, che i 
tre fossero «l corrente che 
le pellicole vennero (per ci
tare una delle clausole in
dispensabili anche se più 
controverse) girate in lin
gua inglese e non in ita

liano, ma che, nonostante 
questo, il denaro venne da
to ugualmente. 

Del resto, che ì direttori 
sapessero dei film girati in 
inglese, l'hanno ammesso 
essi stessi in una lettera in
viata, tempo fa al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca. Paolino Dell' Anno, il 
magistrato che aveva aper
to un'inchiesta in seguito 
alla denuncia di un gruppo 
di attori che accusavano 1 
produttori, appunto, di aver 
ricevuto delle somme dallo 
Stato, senza che i film pre
sentassero tutte le caratte
ristiche per essere dichiara
ti italiani. Questo partico
lare della lettera, però, è 
stato smentito, in serata. 
dall'avvocato di De Biase. 

Dell'Anno, però, chiese la 
archiviazione della denun
cia. ma di diverso avviso fu 
il giudice Stipo che respin
se la richiesta di archivia
zione. avanzata dal Pubbli
co ministero ed inviò circa 
60 comunicazioni giudizia
rie. Trenta, dirette a prò 
duttori cinematografici, so 
no state trasformate in 
mandato di comparizione 
con la contestazione dell'ac
cusa di concorso in pecula
to. Parallelamente sono sta
ti svolti accertamenti nel
l'ambito del ministero del
lo Spettacolo, al termine dei 
quali, e dopo la stessa let
tera dei funzionari. Stipo 
ha deciso per l'incrimina
zione di De Biase. Saura « 
Di Silva. 

ogni pratica re'ativa al rico 
noscimento della nazionalità 
italiana dei film. Ed è altre 
si fuori discussione che è 
stata la Banca nazionale del 
lavoro a decidere conse
guentemente di non erogare 
crediti fintanto che non sia 
avvenuto un chiarimento. 

La scelta compiuta, a onor 
del vero, non poteva essere 
più disastrosa, ma equivar 
rebbe ad abbandonarsi alla 
liti pura demagogia adde
bitarne. per un verso, la re
sponsabilità agli operatori 
economici e, • per l'altro. 
prendersela con il ministero 
a causa del suo comporta
mento. 

Si applichi la legge!, in
vocano gli attori del comi
tato. ma II ragionamento ha 
un vizio: è semplicistico, 
giacché proprio V'applicazio
ne del dettato legislat'vo è 
stata contestata. Che i de 
nuncianti abbiano una pro
pria opinione al riguardo, lo 
sappiamo, ma slamo altresì 
alla presenza di pareri op
posti e contrastanti (e tutti 
aventi una parte di fonda
mento). per giunta confor
tati da formulazioni che nel
la 1213 si prestano a diver
se letture. 

Questo è il garbuglio che 
attende di essere dipanato e 
occorre scioglierlo subito per 
riattivare intanto la macchi
na produttiva, in attesa di 
una riforma che organica
mente riconsideri la materia 
cinematografica. Ne va di 
mezzo il lavoro di migliaia 
di persone, in una delle fasi 
più drammatiche vissute dal
la cinematografia italiana, e 
si devono evitare i danni che 
procurerebbe all' industria 
nazionale una prolungata 
stasi. 

E' necessario, dunque, che 
il ministero dello Spettacolo 
non indugi a presentare una 
proposta precisa ai partili e 
che questi riconducano — co
sì come hanno dichiarato — 
in una visione riformatrice 
globale i problemi sollevati 
da una categoria fra le più 
disagiate. 

Mino Argentieri 

MUSICA - Novità di Bussotti e Xenakis all'Aquila 

Un arcobaleno di suoni 
Le musiche, commissionate da varie istituzioni, gireranno ora per l'Italia 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Syivano Bu&sot-
ti e Jannis Xenakis — due 
protagonisti ne) campo delle 
nuove esperienze musicali — 
sono venuti alla ribalta, do
menica. ir- un concerto di 
novità, avviato dalla Società 
aquilana « Barattelli ». 

Diciamo « avviato », in 
quanto nel concerto si confi
gura il buon esito di quella 
iniziativa promossa da varie 
istituzioni musicali (la Barat
telli. aopunto. l'Accademia fi
larmonica romana, l'Unione 
musicale di Torino. ?!i Amici 
della musica di Palermo e 
Peniffia). mirante a dire 
commi^mnl al nostri com
positori e ad assicurarne. 

poi. un giro di esecuzioni. La 
prima volta il giro è partito 
da Ruiiìà, Olii ai tvvvia dall'A
quila. con la collaborazione 
del « Divertimento Ensem
ble » di Milano (già più volte 
apprezzato: a Roma — Villa 
Medici — e nel Castello di 
Sermoneta), diretto da San
dro GorH, musicista di pre
ziosa sensibilità contempora
nea. 

L'uno. Bussotti. propenso 
sempre ad assecondare il 
soffio della fantasia: l'altro, 
Xenakis, puntiglioso semyre 
nel dare alla musica il tocco 
del rigale matematico, sono 
apparsi bene insieme, grazie 
proprio alle opposte ambi
zioni. 

Xenakis tiene anche il pun
to di una tradizione classica. 
Fiendiatiio Ànakiuria, un 
brano magniloquente risalen
te al 1969, nuovo per l'Aquila 
ed eseguito prima della novi
tà assoluta. Rispuntano sono
rità di arcaiche bùccine, in 
una partitura che si richiama 
ad una « sovranità » (Anakto
rio) che potrebbe adombrare 
un sovrano distacco dalle co
se. A questo brano ha fatto 
seguito Palimpsest. fresco 
d'inchiostro 

Che cosa è un palinsesto? 
E* una pergamena su cui 
« raschiando » (pseslos) di 
nuovo ipalin) sì ottiene un 
nuovo tes'o. Tn questo modo 
sono vomii alla luce te>ti la
tini e greci. 

JAZZ - A Roma Lol Coxhill e Andrea Centazzo 

Quando il sax ama i tamburi 
AI « St. Louis » il blues sanguigno di Joe Lee Wilson 

Il « Teatro delle Briciole » apre la rassegna all'Argentina 

/ ragazzi e 
le streghe 

U Teatro delle Briciole di 
Reggio Emilia inaugura que
sta sera alle 19. all'Argentina, 
la II Rassegna internaziona
le Teatro Ragazzi con Miche
lina la strega, uno spettacolo 
di burattini e pupazzi ispira
to ad una favola tradizionale 
piemontese. 

La rassegna che prevede 
anche una mostra permanen
te, allestita nel secondo ordi
ne di palchi del Teatro, pro
seguirà fino al 1 aprile. 

Qui di seguito diamo il pro
gramma dettagliato della ini
ziativa. 

8-7-8 marzo — Teatro delle 
Briciole di Reggio Emilia: 
Michelina la strega 

910 — Milnchner Marlonet-
ten Theater (R.P.T.): La sag
gia — Théatre en transition 
di Montpellier (Francia) : 
Quando ero piccolo non ero 
grande 

11 — Teatro Minimo dei 
Pupi Siciliani: // paladino d' 
Assisi 
12-1314 — Milnchner Mario-

netten Theater: Il pescatore 
e sua moglie 

15-16-17 — Teatro Popolare 
la Contrada (Trieste): Ma-
rioneite in libertà 

18 — Il Torchio (Roma): 
Tappati le orecchie per non 
sentire il freddo 

20-21-22 — Teatro de". Burat 
to (Milano): Cipi 

23-24 — Teatro La Tosse 

(Genova): Recitar cantando 
(L'opera raccontata ai giova
ni) 

23 — Elena Cardas (RFT): 
Bambini di tutto il mondo 

25 — Spaziozero (Roma)-
Dedalo 
~~ Per « Le mani che muovo
no i sogni » — Burattini tra 
Oriente e Occidente: 

27 — Bali (Indonesia) 
28 — Giappone 
29 — Turchia 
30 — Cecoslovacchia 
31 — Antonio Battiloro (Pul 

cinella) Napoli 
1 aprile — Fratelli Napoli 

(Opera dei Pupi). 
Da domani al I. aprile al 

Teatro Argentina sarà espo
sta « La mostra di Vittorio 
Podrecca » a cura di Maria 
Signorelli. 

Seminari: 
19 — « Fare teatro per ra

gazzi » presso l'AGIS (V. Vil
la Patrizi. 10) con Gianni Ro-
dari, Mario Lodi, Edoardo 
Sanguineti. Renato Palazzi. 
Mario Serenellini. Giuseppe 
Bartoluccl. 

26 — « Materiali filmati ed 
audovisivi sulle marionette o-
rientali ». Presentazione del 
Prof. Nicola Bavarese 

30-31 — « Melofiaba: tre vol
te è un incantesimo » (espe
rienza didattlco-espressiva) 
presso la Tenda al Quartiere 
di Ostia con l'Assemblea Tea
tro di Torino. 

Un'immagine dallo spettacolo « Dedalo a, del gruppo Spazio 
Zero, presente alla Rassegna. 

Un altro allestimento di « Il pazzo e la monaca » 

Questa satira beffarda più 
grande dei suoi interpreti 

ROMA — In coincidenza non 
dei tutto casuale con gli ul
timi giorni romani della 
Mostra dell'avanguardia po
lacca, è andato in scena al 
Politeama un allestimento del 
Pazzo e la monaca di Stani-
slaw I. Witkiewcz: il terzo. 
se non erriamo, nel giro di 
sette anni. Il regista Salvato
re Santucci, e i giovani 
membri del Laboratorio 
« Teatro Libero ». attivo dal 
'77 nella zona Sud della capi
tale. impostano la rappresen
tazione, nel piccolo spazio 
(claustrofobico di per sé) 
della sala di via Garibaldi, su 
toni di un esasperato grot
tesco, avvertibili già nel truc
co violento, quasi da clown, 

degli attori, e nell'uso sfer
zante delle luci. 

Dsl testo di Witkiewicz, che 
risale al 1923. si pone in luce, 
comunque, più il versante 
tragico di quello umoristico, 
sebbene non manchino effetti 
sinistramente comici. Col ri
schio che questa satira bef
farda e stralunata, di cui so
no oggetto sia la vecchia psi
chiatria sia la relativamente 
nuova (all'epoca), psicanalisi 
di scuola freudiana, appaia 
come una sorta di denuncia 
diretta della repressione ma
nicomiale: laddove, semmai, 
l'autore rivendica i diritti 
sovrani della poesia (e un 
poeta è infatti il protagoni
sta). come forma assoluta di 

espressione e di vita, sottrat
ta a ogni regola o responsa
bilità sociale. 

// pazzo e la monaca costi
tuisce, a ogni modo, un insi 
dioso quanto affascinante 
campo di esercitazione, anche 
per teatranti più sperimentati 
di questi, pieni d'altronde di 
impegno e di buona volontà. 
Ma l'interprete principale. 
Armando Cotugno, mostra 
già qualità notevoli, che pia
cerebbe vedere ancora alla 
prova. Alla « prima ». vivo 
successo (repliche fino al 9). 

ag. sa. 

Dramma comico 
di Mario Moretti 

ispirato al «Naso» 
di Gogol in scena 
al « Trastevere » 

ROMA — Stasera, martedì, la 
Cooperativa Teatro in Tra
stevere mette in scena, nella 
sua sede (sala A). Il Naso. 
« dramma comico » di Mario 
Moretti liberamente tratto 
dall'omonimo racconto di 
Gogol. scritto nel 1835 e og
getto. anche in tempi recenti. 
delle più diverse interpreta
zioni. Lo stesso Moretti cura 
la regia, impostatu su un cer
to rapporto fra l'umorismo 
«meridionale» di Gogol. rus
so per lingua, ma ucraino di 
nascita, e i possibili corri
spettivi nostrani (Commedia 
dell'Arte, Opera buffa). Di 
qui anche la scelta dell'attore 
Luigi De Filippo per la parte 
di protagonista: accanto a lui 
reciteranno Roberto Bonanni. 
Leds Palma. Stafano De San-
do. Wiliam Zola. 

Dal 18 marzo 

Cinema e 
sport: a 

S. Vincent 
il 35° 

Festival 
ROMA — Un festival unico 
nel suo oliere, è il caso di 
dirlo. Parliamo del « Concor
so internazionale di cinema-
tografia sportiva ». giunto 
quest'anno alla sua 35. edi
zione. 22 sono i film selezio
nati che saranno proiettati 
nel corso della rassegna di 
Saint Vincent dal 18 al 25 
marzo. Una giuria interna 
zionale. composta da cam
pioni sportivi, esperti di ci
nema e rappresentanti della 
stampa e della televisione, ef
fettuerà un'ulteriore selezione 
dei film durante i sette gior 
ni della manifestazione. Ai 
tre migliori saranno assegnati 
gli « Stambecchi d'argento ». 
Ad altre due pellicole che si 
saranno distinte per valore 
artistico e tecnico saranno 
assegnati due « Premi specia
li >. E' annunciata la parteci
pazione di Muhammad AH 
(Cassius Clay). Nel quadro 
della iniziativa, si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema: 
« Per un modo nuovo di fil 
mare e raccontare lo sport ». 

Racconta Italo Gemini. 
presidente del comitato orga 
ni/zatore: « Inaugurato per la 
prima volta il 27 dicembre 
del 1938. il Concorso è coeta
neo del Festival di Cannes e 
segue di pochi anni la nasci
ta della Biennale di Venezia. 
Ber 32 anni si è svolto a Cor 
Una D'Ampezzo e da tre armi 
trova degna cornice a Saint 
Vincent, in Val D'Aosta. Lo 
sviluppo che hanno avuto ed 
hanno nel mondo di oggi sia 
lo sport che il cinema ha 
trovato nel Concorso intema
zionale di cinematografia 
sportiva (al quale hanno pre 
so parte sempre paesi in 
primissimo piano nei due 
campi come gli USA, l'URSS. 
la Germania, la Francia, la 
Gran Bretagna. l'Italia, la 
Svezia) un importante ri
scontro. L'albo d'oro della 
manifestazione è ricco di 
film e di opere 

Compito di questo Festival è 
infatti duplice: si rivolge alla 
sensibilità interpretativa di 
determinali avvenimenti e a 
ciò chy di promozionale, di 
studio e di preparazione si 
verifica dietro di esso, con * 
riflessi anche sociali oltre 
che individuali 

CHRYSLER SIMCA1308 GLS 

ROMA — In un calendario 
eccezionalmente ricco di im
pegni — reduce da un lungo 
viaggio (nel corso del quale 
ha svolto attività concertisti 
ca e didattica) negli Stati U-
niti. da una breve tournée i-
taliana. che lo ha portato fra 
l'altro a Udine. Firenze e Pi 
stola, e in procinto di ripar
tire nuovamente per l'Ameri
ca — il percussionista friula
no Andrea Centazzo ha trova
to anche il tempo di dare un 
concerto a Roma (sanato se
ra al Murales), in compagnia 
di quell'enigmatica e affasci 
nante figura di « improvvisa
tore ambulante r che rispon
de al nome di Lol Coxhill. 

Sopianosassofonista ingle 
se dal passato molto pitto
resco, quest'ultimo è perso
naggio assai discusso: già a-
nimatore di formazioni tea 
trai musicali, già compagno 
di lavoro di musicisti pop 
che apparentemente avevano 
con lui molto poco da sparti
re, già streetmus.ctan girova
go. e soprattutto geniale di
panatoio di stream of con-
sciousness musicali sovrab
bondanti di chiaroscuri, pieni 
di umori diversi e di citazio 
ni ricorrenti (l'altra sera si 
potevano avvertire perfino gli 
echi di un'improbabile Nights 
•n Tunisia), solo lontanamen
te ispirati (e solo nella strut
tura narrativa) a quelli che 
hanno reso il grande Omette 
Coleman uno dei « maestri » 

f più amati odiati degli ultimi 
! vent'anni. 
! Per questa straordinaria 
•personalità. Centazzo si è n 
1 velato un partner ideale, ca

pace di assecondarlo in ogni 
flusso sonoro, e di suggerire | 
a sua volta idee musicali con 
una fantasia che non gli co
noscevamo. dando vita ad un 
dialogo ricco e stimolante, 
intessuto di continui rimandi 
e articolato in uno sviluppo 
privo di pause creative o di 
cadute di tensione. 

L'incontro fra i due (che 
avevano già suscitato nume 

Da stasera 
Lucio Dalla 
in concerto 

a Roma 
ROMA — «Prima» naziona
le, questa sera al Teatro Ten
da di Piazza Mancini per Lu
cio Dalla, In concerto fino 
a domenica 11. per presen
tare I brani del suo ultimo 
long play mg, appena uscito. 

Lo spettacolo musicale, pre
senterà, con Dalla — al qua
le viene unanimemente rico
nosciuto il primato tra i can
tautori italiani di ieri e di 
oggi — due voci nuove del 
mondo della canzone. Ron 
e Franco Ciani che proven 
gono anch'essi dalla «acuo 

j la bolognese ». 

rose polemiche, fra l'altro, 
dopo la loro apparizione alio 
scorso Festival di Imola) non 
è nuovo, e. a giudicare da 
quanto si è ascoltato al Mu
rales. promette un futuro in
tenso e indubbiamente inte
ressante. 

Nella stessa sera (e nel 
pomeriggio del giorno suc
cessivo) al Centro Jazz St. 
Louis si è esibito in concerto 
U cantante nero-americano 
(residente da qualche anno 
in Inghilterra) Joe L*e Wil
son: bluesman dì eccezionali 
doti vocali, che meriterebbe 
forse una considerazione 
maggiore. 
Intelligente rivisitatore di 

« classici ». e autore egli stes
so, il cantante di Oklahoma 
City ha dato vita, di fronte a 
una platea quasi piena e 
spesso entusiasta, a un con
certo di ottimo livello e mol
to gradevole, ben assecondato 
dal bassista argentino Ric
cardo Calerai. dal chitarri
sta italiano Paolo Radon! e 
dal batterista nero George 
Brown (che. forse per qual
che eccesso alcolico, tendeva 
ogni tanto a rallentare il 
ritmo dei brani in maniera 
preoccupante). 

Stasera, sempre al Murales, 
è di scena il nuovo quartetto 
di Enrico Rava, con Roswell 
Rudd al trombone, Giovanni 
Tommaso al contrabbasso e 
Brace Ditmans alla batteria. 

f. b. 

Che cosa abbia « raschiato » 
Xenakis, non sappiamo bene. 
Si tratta di una partitura 
minuziosamente redatta, pre
cisa e inesorabile, nero su 
bianco in medo dei miti vo. 
Ma in senso Iato, questo Pa
limpsest suggerisce un conti
nuo apparire e cancellarsi di 
suoni. Negli ultimi tre minuti 
(sono undici in tutto) la mu
sica (è per tredici esecutori) 
acquista una densità, uno 
spessore, un piglio che fanno 
del palinsesto un testo auto
nomo, durevole e veritiero. 

Al rigore di Xenakis si è 
contrapposta non l'evasione. 
ma la coerenza del nostro 
Bussotti. vigile pur nell'ab
bandono alla dolce fantasia. 
Diciamo di Tramonto, un trio 
per flauto, clarinetto e corno 
(Oallotta. Zappatinz e Crott 
che citiamo anche in rappre
sentanza di tutto l'Ensem
ble): ima pagina dotta, ma 
anche gonfia di palpiti, tanto 
più sensibili, quanto più i tre 
strumenti si liberano dal 
groviglio collettivo, per vol
gersi a mesti .soliloqui. Una 
musica cui Bussotti dà l'a 
nima. come si avverte oure 
dalle indicazioni di lettura: 
c'è un Moderatalo c'è. alla 
fine, il decrescere del suono 
« sino al morir del fiato ». 

A questo Tramonto ~ che 
è l'opera commissionata — 
ha fatto seguito la « Scena 
órammmica con violenza e 
brutalità ». intitolata Dai. 
dimmi, su, dedicata a Sandro 
Gorli. La partitura vuole l 
porsi — ce lo ha poi detto , 
Bussotti — come sostegno di i 
un'azione coreografica che { 
coinvolga Eliogabalo. eletto 
imperatore a quattordici an 
ni. ucciso a diciotto. Cosi 
com'è adesso. Dai, dimmi, sii 
si pone come brano di fu 
namooUca trama orchestrale. 
che sembra saldare — attra
verso un arcobaleno di suoni 
— il Bussotti più lieve ed 
aereo al Bussotti più denso e 
squassante. Incombe un cli
ma opulento, crasso, solcato 
da grandi intervalli al quali 
l'autore dà 11 compito di e-
aprimere «insopportabili do
lori », il « senso fisico di una 
fine orribile ». 

Violenze, dolcezza e volga
rità (riferita agli assassini di 
Eliogabalo, pensiamo, i quali 
incalzano con « Dai, dimmi. 
su», rivolti a chi non può 
più rispondere) si susseguo
no con l'emozionata tensione 
di una trenodia impossibile. 
Un buon successo ha accolto 
le novità che ora toccheranno 
Torino, Milano, Genova, I-
vrea, ^oma, Napoli, Palermo. 
Perugia e Messina, rispetti
vamente nei giorni 7. il , 12. 
13. 14. 15. 17 e 18 marzo. 

Erasmo Valente 

GUADALA DA VICINO, ANDRAI LONTANO 
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La Chrysler Simca 1308 GLS 
Superstrada è l'auto ideale anche 
per i lunghi viaggi 
A140 all'ara il silenzio e la potenza 
del motore ti accompagnano per 
chilometri e chilometri, 
quanti ne VUOL 

Un motore brinaste. 
Più grinta anche nei 
brevi tragitti La 1308 
Superstrada ha una 
cilindrata di 1442 ce. che 
sviluppa una potenza di 85 CV DIN 

a 5600 giri Motore trasversale a 4 
cilindri Trazione anteriore. 

Accensione transistorizzata. 
Brillante in ogni tratto 
di strada, affidabile sempre: 
nei tornanti o in autostrada, 

Optional» di serie. 
Proprio cosi Senza nemmeno 
doverlo chiedere, la 1308 GLS 
Superstrada ti dà, oltre al resto, 
le ruote in lega leggera, 
le gomme maggiorate, i vetri 
azzurrati e tutte le finiture in 

nero opaco. E tutto compreso nel 
a*^ prezzo. Basta guardarla per 

capire come va 

Pochi esemplali per 
pochi intenditori. 
E ad un prezzo estremamente 

competitiva La 1308 GLS 
Superstrada è la risposta a chi 

chiede a wrauto sempre qualcosa in 
più. 1306 GLS Superstrada &500.000 
lire (salvo variazioni della Casa), IVA 
e trasporto compresi-, naturalmente. 

Garanzia totale 12 mesi. 

CHRYSLER SIMCA 1308 GLS SUPERSTRADA. 
TIAITENianALTUOCONCESSKMIARIO. 
Concessionari Guysler Simca sulle Pagine Gialle alla voce Automobili 

_ i 
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La discussione, i l confronto, le analisi noi PCI a Roma e nel Lazio I « Abbiamo sparate noi a Renzaglla » dico un volantino del « nucleo antifascista Roberto Scialabba » 

Da giovedì a domenica 
a congresso 

i comunisti romani 
Seicentocinquanta delegati eletti in oltre trecento assise di sezio
ne - La relazione sarà svolta da Ciof i - Presiede Giorgio Amendola 

Preceduto da oltre trecentotrenta congres
si di sezione, giovedì inizia l'assise provin
ciale del PCI. « La forza unitaria e popola
re del PCI, protagonista della lotta per rin
novare Roma e il Paese, per la distensione 
e la pace in Europa e nel mondo, per la 
democrazia e il socialismo»: questa la pa
rola d'ordine del XIV congresso della fede
razione comunista romana. I lavori, che si 
svolgeranno al Cinema e Palazzo », in piazza 
dei Sanniti, a San Lorenzo, si concluderanno 
1*11 marzo. Il dibattito sarà introdotto dal 
compagno Paolo Ciofi, membro del comitato 
centrale e segretario della Federazione co
munista. Presiederà il compagno Giorgio A-
mendola della Direzione del PCI. 

Alla quattordicesima assise i comunisti ro
mani giungono forti di un ampio e appas
sionato dibattito che ha investito tutte le 
strutture del partito e della FGCI. Nella città 
si sono svolti centosettantaquattro congressi. 
Nella provincia centocinquantanove. Un di
battito, quello che si è sviluppato in tutte le 
sezioni, che non ha avuto nulla di rituale: 

ovunque si è registrata una partecipazione 
attenta, numerosa, anche critica. Un dibat
tito che ha coinvolto migliaia di comunisti 
e no. In decine e decine di assemblee, infat
ti, il confronto sul progetto di tesi, presen
tato dal PCI, si è accompagnato con una 
discussione, franca e aperta, con i rappre
sentanti delle altre forze democratiche, in 
primo luogo dei compagni socialisti. 

E la ricchezza del dibattito si è espressa 
in centinaia di mozioni approvate nelle se
zioni. Documenti che analizzano la grave si
tuazione internazionale, i compiti nuovi che 
spettano al partito in questa delicata fase 
politica, che fanno il punto sull'esperienza 
di governo del PCI in Campidoglio e alla 
Provincia. 

Nei trecentotrentatre congressi che si sono 
svolti nei quartieri e nei centri della provin
cia sono stati eletti seicentocinquanta dele
gati. A questi, si devono aggiungere trenta
cinque delegati che partecipano all'assise in 
rappresentanza della Federazione giovanile 
comunista. 

Viterbo: tra spopolamento e sviluppo 
La Tuscia: una provincia 

che esce dall'« utopia », si 
sveglia dal sogno di uno svi
luppo « proibito » al quale era 
stata condannata e cambia 
mostrando, accanto ai segni 
dello spopolamento e del de
grado, quelli del nuovo, frut
to delle lotte unitarie del mo
vimento democratico e del
l'azione di governo della Re
gione, che ha compiuto scel
te in campi fondamentali del
lo sviluppo (dall'agricoltura 
all'artigianato, all'università). 
In questa zona, 1 comunisti 
come sono andati al loro XIV 
Congresso provinciale? Come 
vivono questa delicata fase 
delia vita nazionale e inter
nazionale? Si è partiti, nel 
vivace dibattito — 35 i com
pagni intervenuti, molti han
no dovuto rinunciare a pren
dere la parola, intenso è sta
to il dibattito nelle commis
sioni —, da alcune domande: 
come è possibile che tra pae
si che si richiamano al so
cialismo si giunga a conflitti 
armati? Per cosa lottare a-
desso che i «fari» non esi
stono più? Abbiamo bisogno 
di abbattere i miti, tutti, in
torno alla parola socialismo 
— diceva una delegata — 
di capire che socialismo è 
una struttura economica e so
ciale che può avere forme 
e contenuti diversi, aderenti 
alla realtà di ciascun popolo. 
Ma una grande amarezza 
(non lo scoramento degli or
fani che con il movimento 
operaio hanno poco a che fa
re, come ha detto Ugo Spa
gnoli, del Comitato Centrale) 
f>er i conflitti tra la Cina e 
1 Vietnam, per le tensioni 

che lacerano il mondo ha 
percorso tutti gli interventi. 
La riflessione ha colto alcu
ni nodi: quanto questi fatti 
contribuiscano a fare appan
nare l'idea del socialismo e 
come la politica di Carter, 
che gioca ora le carte dei 
diritti civili e della multino-
larità. miri, in una situazio
ne di crescente a antisovieti-
smo» a isolare l'URSS. 

Indispensabile diviene allo
ra lanciare un movimento di 
lotta per la pace — è questo 
l'appello lanciato alle forze 
politiche —, porre al centro 
il problema della cooperazio
ne internazionale ed anche 
attribuire un ruolo fondamen
tale all'Europa unita. Nelle 
sezioni — ha notato un de
legato, toccando un altro del 
temi attorno ai quali ha ruo
tato il dibattito — i compa
gni hanno mostrato consape
volezza per l'uscita del PCI 
dalla maggioranza. La poli
tica di solidarietà era stata 
colpita a fondo dalla DC, al 
cui interno si era scatenata 
una controffensiva, poiché gli 
interessi di alcuni gruppi ve
nivano colpiti, e che porta 
la responsabilità — come ha 
osservato Oreste Massolo, se
gretario della Federazione, 
nella relazione — di avere 
arrestato il processo di uno 
spostamento su un terreno 
progressista e riformatore. 
Mentre si è preso atto della 
posizione assunta dal PCI, si 
è riflettuto sui significato del
l'esperienza della maggioran
za, su alcuni risultati conse
guiti, sulle prospettive della 
crisi, e su come il nostro 
«partito di governo», oltre 
« par tito di governo », oltre 
che di lotta ed affermi la 
politica delle alleanze. 

Proprio la questione delle 
alleanze è stata affrontata 
senza reticenze: non sempre 
abbiamo avuto gli occhi aper
ti — ha detto un giovane de
legato — alle masse femmi
nili, ai giovani, ai ceti medi 
produttivi della città e della 
campagna, che devono esse
re alla guida della società. 
accanto alla classe operaia, 
la quale non deve trovarsi 
isolata: classe operaia che de
ve sapersi collegare — è stato 
aggiunto — anche alle nuove 
figure sociali create dallo svi
luppo selvaggio e all'interno 
delle quali esDlodono nuove 
contraddizioni. 

La discussione, di un par
tito giovane — l'età media 

dei 203 delegati era di 30 
anni —, stabile ed aperto a 
riflessioni critiche per supe
rare le difficoltà, si è soffer
mata soprattutto su questi te
mi, sempre collegandosi alle 
tesi. E' stata in gran parte 
tralasciata la dimensione lo
cale, toccata solo in alcuni 
interventi, che hanno messo 
a fuoco da una parte le dif
ficoltà del movimento sinda
cale, che si attarda su ana
lisi superate, mentre lascia 
nell'ombra i problemi del di
soccupati, delle donne, del la
voro nero e non è in grado 
di collegarsi al nuovo che 
emerge; dall'altra le novità 
del governo della Provincia e 
i rapporti con le altre forze 
politiche, in particolare con 
la Democrazia cristiana, che 
è stata caratterizzata da una 
crisi interna scaricata sul 
maggiori enti locali dove que
sto partito continua ad assu
mere posizioni di chiusura ed 
arroganti. Alla DC ed alle 
altre forze democratiche ri
volgiamo — ha detto Masso-
Io — l'Invito ad un patto di 
solidarietà democratica per 
un atteggiamento solidale e 
responsabile per affrontare i 
problemi dello sviluppo del
la provincia e del funziona. 
mento delle assemblee elet
tive. 

Attenta l'analisi sullo stato 
del partito. Spesso le sezioni 
si chiudono in sé, non sono 
in grado di spiegare alla gen
te la nostra linea — e qui 
viene anche alla luce 11 pro
blema centrale dell'informa
zione, della stampa — ; inol
tre, non vi ò partecipazione 
nelle sezioni — sottolineava 
una delegata — alle decisioni 
del « centro », del partito. Si 
esce da questa situazione 
è stata la risposta del con
gresso — costituendo le zone, 
organizzando, nelle sezioni, il 
partito in commissioni, po
tenziando i comitati comunali 
e puntando sul decentra
mento. 

Danila Corbucci 

Frosinone: parlano gli «operai-contadini 
Tre giorni intensi di dibat

tito, una seduta notturna, 
numerose riunioni delle 
commissioni sono andati un 
po' « stretti » al XIII con
gresso provinciale dei comu
nisti di Frosinone. Diversi 
sono stati 1 compagni che 
hanno consegnato il loro in
tervento scritto alla presi
denza per potere permettere 
al congresso di rispettare i 
tempi fissati. Un dibattito 
ampio e approfondito, è stato 
definito dal compagno Euge
nio Peggio nelle sue conclu
sioni, un dibattito in cui si 
sono colti la passione e l'im
pegno di un partito che si 
pone con attenzione di fronte 
ai problemi complessi di una 
trasformazione che negli ul
timi quindici anni ha portato 
profonde modificazioni nel 
territorio. 

Sui « cambiamenti » di 
questa provincia (che da agri
cola è diventata una delle più 
intensamente industrializzate 
del centro meridione) si è 
molto insistito nei congresso. 
Dalla relazione introduttiva 
dei compagno Antonio Simie-
le. segretario uscente e ricon
fermato al termine dei lavori, 
ai numerosi interventi degli 
stessi protagonisti di questa 
industrializzazione, quasi tut
ti giovani e in qualche caso 
giovanissimi delegati delle 
sezioni operaie della FIAT, 
Sace Sud, della Videocolor 
ed altre 

Proprio un compagno della 
Sace Sud, una grande fabbri
ca del capoluogo ha analiz
zato con estrema chiarezza i 
« nodi » di questo processo di 
trasformazione Gociale e ha 
coniato un neologismo: il 
e metalmezzadro ». E* chiaro 
II riferimento a quella gene
ralizzata presenza in fabbrica 
di masse operaie provenienti 
dal lavoro di campagna e che 
neanche ia nuova attività, pe
rò, ha completamente stacca
to dai suo ambiente e dalle 
sue abitudini. Questo crea 
problemi all'intero movimen
to come ha sottolineato il 
compagno Simiele: «Siamo 
davanti ad una classe operaia 
relativamente giovane, che 
con una certa difficoltà si v» 
a/fermando, perché legata 
ancora a tradizioni del ceto 

originario e perché in parte 
frenata dai miti che hanno 
dominato il periodo della sua 
nascita». 

« Una classe operaia che pe
rò, nonostante tali condizio
namenti, è cresciuta — ha 
detto ancora Simiele — lotta 
con forza per l'occupazione, 
per la difesa del posto di la
voro e per migliorarne la 
qualità». I lavoratori non 
attraversano qui un momento 
facile — hanno detto com
pagni sindacalisti ed operai 
— si assiste a u i calo dei 
livelli occupazionali, aumen
tano le ore di cassa integra
zione. mentre la disoccupa
zione ha raggiunto livelli re
cord con oltre 25 mila iscritti 
alle liste di collocamento pel-
l'ottobre de* "78. Ma non c'è 
solo questo. L'attacco viene e 
si è intensificato nelle ultime 
settimane con licenziamenti e 
denunce alla magistratura: 
alla FIAT sono stati licenziati 
quattro operai, di cui tre 

NASCE LA SEZIONE 
POLICLINICO: INCONTRO 

CON PETROSELLI 
L'assemblea costitutiva del

la nuova sezione, che vede 
per la prima volta riunite 
nella stessa organizzazione 
di partito lavoratori ospeda
lieri e universitari, si svol
gerà oggi alle 15 presso l'aula 
dell'istituto di malattie in- ' 
fettive. Parteciperanno i com
pagni Luigi Petroselli, segre
tario regionale del PCI e 
membro della Direzione e 
Sandro Morelli, delia segre
teria della Federazione. 

OGGI IL COMPAGNO 
MACALUSO 

A CIVITAVECCHIA 
Oggi alle 17,30, • Civita

vecchia, manifestazione sul
la situazione politica nazio
nale e internazionale. All'In
contro che si terrà nel sa
lone della compagnia por
tuale parteciperà il com
pagno Emanuele Macaluso, 
della Direzione del partito. 

comunisti, e denunciati in 
nove, di cui otto iscritti al 
PCI. «Si colpiscono i comu
nisti — ha detto un compa
gno della sezione comunista 
della FIAT — perché in essi 
si vuole reprimere l'avan
guardia delle lotte, e tentare 
di impedire la crescita della 
nostra presenza nei posti di 
lavoro: siamo oggi al 130 per 
cento degli iscritti nello sta
bilimento di Cassino, come 
pure aumentano gli operai 
che aderiscono al PCI in al
tre fabbriche ». 

Naturalmente in questo 
tredicesimo congresso non si 
è parlato solamente della 
provincia e dei suoi proble
mi. Nel dibattito pubblico e 
nelle commissioni i 140 dele
gati hanno affrontato tutti I 
temi dell'attualità politica 
nazionale e internazionale: 
l'assise ha espresso la preoc
cupazione e l'amarezza per 
quanto sta accadendo nel 
sud-est asiatico, ma ha voluto 
anche, riaffermando l'impe
gno dei comunisti per la pa
ce e la distensione, indivi
duare i compiti del nostro 
paese per un suo più efficace 
ruoto sa questi temi. E* ve
nuta esplicita la richiesta di 
un impegno particolare per 
la riconversione dell'industria 
bellica italiana, ricordando 
che il nostro paese è tra i 
primi esportatori di armi nel 
mondo. « In questa provincia, 
per esempio — ha detto il 
compagno Peggio — si pro
ducono elicotteri da guerra, 
che potrebbero diventare da 
strumenti di morte strumenti 
per salvare l popoli dal di
sastri e dalla fame». Non è 
cervo mancata anche la di
scussione, a tratti vivace e 
stimolante, sulla realtà poli
tica locale, sui rapporti con 
le altre forze politiche (atten
tamente seguiti gli interventi 
dei rappresentanti degli altri 
partiti e dei sindacati) sul
l'intesa raggiunta e sulle dif
ficoltà che attraversa per il 
permanere di discrimina
zioni da parte della DC e per 
atteggiamenti dei compagni 
socialisti non sempre rivolti 
al rafforaanento deU*inttà a 
sinistra. 

Maurilio Federico 

Il «nuovo 
movimento »: 

i successi, 
i limiti, le 
lotte future 

Nello scontro in atto a Ro
ma e nel Paese da che parte 
si schierano i giovani? Per
mane la spinta a sinistra, a 
schierarsi cioè con chi vuole 
cambiare? O c'è invece un 
« riflusso moderato » che col
loca 1 giovani nell'alveo del
le forze conservatrici? Oppu
re c'è solo qualunquismo, di
stacco, disinteresse nH con
fronti di ciò che avviene nel 
mondo e quindi anche di fron
te a questa partita storica? 

Sono passati oltre dieci an
ni dalla « rottura storica » del 
'68. Da allora è in atto un 
processo, certamente molto 
contraddittorio, di avvicina
mento della maggioranza del 
giovani alle lotte e alla pro
spettiva strategica del movi
mento operaio, una spinta a 
sinistra che si è espressa 
con grande forze nelle elezio
ni del '75 e del '76. VI è 
oggi chi sostiene che sia in 
atto un rovesciamento di 
quella spinta, un «riflusso 
moderato », appunto, un logo
ramento delle idee della si
nistra tra le nuove genera
zioni. Se c'era bisogno di u-
na smentita inequivocabile al
la tesi del riflusso a destra, 
questa è venuta dalle elezio
ni universitarie, dal successo 
delle liste di sinistra in una 
campagna elettorale che le 
forze moderate non avevano 
davvero sottovalutato. 

La spìnta verso il cambia
mento è, dunque, il segno che 
caratterizza ancora la mag
gioranza dei giovani. Il pun
to sul quale vale la pena di 
riflettere è un altro: questo 
processo, oggi, attraversa un 
momento di difficoltà perchè 
si è reso più complesso e 
travagliato il rappòrto dei 
giovani con il sistema demo
cratico. 

Problemi e rischi che per 
essere risolti richiedono, con 
sempre maggiore forza, una 
democrazia capace di risolve
re i problemi e di sollecitare 
il protagonismo delle grandi 
masse. Se non si dà una ri
sposta a tutto questo, si fa
ranno ancora più acuti e la
ceranti i problemi, che già 
oggi viviamo, di un calo del
la partecipazione alla vita po
litica e del crescere, invece, 
di atteggiamenti di sfiducia, 
di passività, di conformismo. 

Ecco quindi l'attualità del
la proposta di un nuovo mo
vimento, inteso come grande 
moto unitario di lotta. Abbia
mo chiamato « nuovo movi
mento » un'esperienza origi
nale di dibattito e di batta
glia politica tra i giovani, la 
messa in campo di un'area 
di studenti, disoccupaci, ra
gazze, giovani lavoratori che 
negli ultimi anni ha dato un 
contributo non secondario al
la difesa della democrazia 
nella nostra città. E' mutile 
qui ricardare la gravità del
l'attacco eversivo di cui è 
stata oggetto Roma dopo 
il "ft. Anche nel cosiddetto 
« movimento del "77 » erano 
presenti i segnali di una vo
lontà politica chiara: contrap
porre i giovani al movimen
to operaio, diffondere idee, 
In fondo subalterne alla logi
ca dell'assistenzialismo e del 
vecchio sviluppo, che crono il 
rifiuto dello studio e del la
voro produttivo, vera e pro
pria ricetta per vivere nel 
modo migliore possibile sen
za porsi il problema della 
lotta per uscire dalla crisi 
trasformando la società. 

Contro questa logica ha a-
gito la proposta di un nuovo 
movimento della gioventù. La 
grande forza dell'esperienza 
costruita a Roma è sta
ta quella di saldare la lot
ta per la riforma della scuo
la e dell'università, con
tro la disoccupazione, per 
un nuovo rapporto tra studio 
e lavoro, a quella battaglia 
dura e spesso drammatica 
contro i gruppi più violenti 
deirestremlsmo, contro gli 
« autonomi » e tutti i nemici 
della democrazia; una batta
glia di massa condotta in no
me della libertà di tutti di 
discutere, di organizzarsi, di 
lottare; una battaglia che in 
motti casi abbiamo vinto, co
me dimostra lo svolgimento 
della campagna elettorale e 
il risultato del voto univer
sitario. 

I risultati positivi non deb
bono però essere motivo di 
abbandono della tensione po
litica. ma stimolo invece per 
affrontare con maggiore for
za la complessa realtà della 
condizione giovanile. Il nu
mero dei giovani iscritti al 
collocamento non accenna ad 
arrestarsi, e sappiamo d'al
tronde che IA quantità di co
loro che cercano un lavoro 
va ben al di là di quella 
stessa cifra Ma la situazione 
è ancora più complessa: si 
deve sapere, ad esempio, che 
disoccupazione in molti casi. 
non significa totale mancan
za di attività lavorativa: so
no moltissimi i giovani in 
cerca di urta occupazione sta
bile che praticano il « lavoro 
nero». 

Con la legge 285 non si è 
riusciti a rispondere nemme
no parzialmente a questi pro
blemi e non perchè quella 
legge fosse destinata al fal
limento. ma perchè nel con
fronti della sua applicazione 
ai è determinato un vero e 
proprio boicottaggio del pa
dronato pubblico e pri/ato, 
avallato dalle inadempienze 
anche su questo fronte dell'ul
timo governo Andreotti. 

Una nuova occupazione, un 
nuovo rapporto tra studio e 
lavoro, la riforma della scuo
la e dell'università sono o-
WetUvl di una stessa batta
glia che deve essere diretta 
da un movimelo ampoo che 
comprenda tutti 1 giovani 

Carlo Leoni 

Nuovo gruppo terroristico rivendica 
l'attentato all'agente di custodia 

Roberto Scialabba è il giovane ucciso un anno fa a Don Bosco - Gli assassini non sono stati mai 
scoperti - Migliorano le condizioni del ferito - La visita del ministro della Giustizia Bonifacio 

Il pianto della fidanzata dell'agente di custodia ferito 

Migliorano lentamente ma 
in modo costante ie condi
zioni di salute di Miro Ren 
zaglia, l'agente di custodia 
ferito a revolverate da un 
gruppo di terroristi sabato 
sera al Portuense. Delle 
quattro pallottole che lo 
hanno raggiunto, due — alla 
spalla destra e all'inguine — 
sono state trattenute, ma 
verranno asportate nel pros
simi giorni. La prognosi, uf
ficialmente, è ancora riserva
ta ma è soltanto per scrupo
lo che i medici non hanno 
ancora deciso di scioglierla. 
Ieri mattina il ferito ha rice
vuto la visita del ministro di 
Grazia e giustizia Bonifacio. 

Intanto le indagini sull'at
tentato segnano il passo. Si 
vagliano le testimonianze re
se dalle persone che sabato 
sera in via Anselmo Ciappl 
— dove Renzaglia aveva ac
compagnato la fidanzata — 
hanno visto i terroristi fuggi
re dopo l'agguato su un'utili
taria (forse una «500» chia
ra), ma per adesso ì risultati 
sono ben pochi. 

Ieri mattina l'attentato a 
Renzaglia — che come è noto 
partecipò con Saccucci alla 
spedizione di Sezze nella 
quale fu ucciso il compagno 
Luigi Di Rosa — è stato ri
vendicato con un volantino 
fatto ritrovare a un redattore 
di Lotta continua, da un se
dicente « nucleo proletario 
antifascista Roberto Scialab 
ba ». Una sigla mai apparsa, 

finora, nel panorama dei 
gruppi terroristici. «Abolamo 
colpito Renzaglia — vi è 
scrìtto — per la sua attività 
di fascista assassino e per la 
sua carriera di aguzzino car
cerario agli ordini del gene
rale Dalla Chiesa ». Nel vo
lantino si afferma anche che 
nel raid di Sezze con Saccuc
ci, Renzaglia non fu solo 
spettatore. Durante l'inchiesta 
l'agente di custodia, allora 
civile, fu prosciolto da ogni 
accusa. 

A questo messiggio gli in
vestigatori della Dlgoa sem
brano dare maggior credito 
che non alla telefonata che 
l'altra mattina alle 8,30 una 
sconosciuta ha fatto a un 
quotidiano milanese. La don
na a/eva detto che a sparare 
all'agente di custodia erano 
stati « cinque brigatisti e due 
anarchici ». 

Roberto Scialabba — da 
cui ha preso il nome il grup
po terroristico cht Ieri ha ri 
vendicato l'attentato — è 11 
giovane del Tuscolano che 
più di un inno fa venne as
sassinato in piazza Don Bo 
sco durante un'incursione. La 
polizia avvalorò la pista di 
una vendetta maturata negli 
ambienti del traffico della 
droga, mentre amici e paren
ti della vittima hanno sempre 
sostenuto che Roberto era 
stato ucciso dal fascisti. Su 
quella vicenda comunque non 
è stata mai fatta piena luce. 

Ma torniamo all'attentato 
di «abato sera. Renzaglla, che 

si trovava a Roma In per
messo speciale per festeggia 
re 11 suo ventiduesimo com
pleanno, sta seguendo 11 cor
so di allievo sottufficiale a 
Parma, ha accompagnato a 
casa la sua ragazza verso le 
22,30. E' rimasto con lei e 
con 1 suoceri fino a mezza
notte, poi è uscito per torna
re a casa. Sulla strada l'ag
guato. Dall cmbra sono sbu 
catl 1 terroristi che hanno 
subito aperto iì fuoco: diver 
si colpi, quattro dei quali 
hanno raggiunto Renzaglia. 
Soccorso dal padre della fi
danzata, i. giovane è stato 
accompagnato in macchina al 
San Camillo dove i medici 
sono riusciti a fermare una 
fortissima emorragia. 

Quando i funzionari sono 
arrivati sul pasto, in via An 
selmo Ciappl, sono riusciti a 
racimolare ben poco: i bosso 
li dei proiettili sparati e le 
testimonianze di alcuni pai 
6anti secondo ì quali gli at
tentatoli erano ad attendeie 
da diverso tempo. 

I funzionari della Digos pili 
tardi hanno interrogato an 
che i genitori di Renzaglia. i 
quali, tra l'altro, hanno af 
fermato che dopo 1 fatti di 
Sezze il figlio non si era più 
occupato di politica. 

La madre del giovane ha 
detto che sin da venerdì 
scorso aveva ricevuto telefo
nate di uno sconosciuto che 
insistentemente voleva sapere 
quando Miro saiebbe tornato 
da Parma. 

Un'indagine della Regione sulle istituzioni di assistenza e beneficenza 

Ecco le Ipab «queste sconosciute» 
I risultati del censimento (il primo del genere) sono stati pubblicati e presentati ieri in una confe
renza-stampa • Nel Lazio gli enti sono 370, con un valore patrimoniale di oltre sessanta miliardi 

«No» pregiudiziale de 
sul bilancio al Comune 

La DC voterà contro il bilancio capitolino. Lo ha 
deciso ieri il comitato romano. Secondo lo scudocrociato 
cittadino il documento finanziario presentato dalla giunta 
mancherebbe di una « visione organica dei problemi di 
Roma e degli interventi necessari a risolverli ». Queste 
critiche, che appaiono poco fondate e molto strumen
tali, sono state accompagnate da una dichiarazione del 
segretario cittadino Corazzi in cut si legge che « il voto 
sul bilancio ncn esprime un atteggiamento pregiudiziale 
(sic!)... ma una posizione critica volta a sollecitare una 
corretta gestione da parte della maggioranza delle intese 
istituzionali ». 

e alla Provincia 
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come è noto, la DC sta mantenendo anche nel dibattito 
in corso, sempre sul bilancio, alla Provincia. Ieri una 
seria risposta a queste posizioni è venuta dall'intervento 
che nella discussione ha fatto il compagno GensinL La 
grande maggioranza degli interventi dell'opposizione — ha 
detto il consigliere comunista — non ha assolutamente 
colto il valore innovativo dell'impostazione del bilancio 
della Provincia, pure illustrato assai chiaramente nella 
relazione. Non sono stati colti gli elementi di novità, la 
attitudine del documento al processo di costruzione di 
un nuovo ente, un ente intermedio, essenziale per la pro
grammazione. Né è stata valutata l'importanza del me
todo con cui il documento è stato elaborato: il vastis
simo ambito di consultazione e gli stessi apporti che 
sono venuti dall'opposizione democratica. Negli interventi 
di alcuni de — ha proseguito Gensini — si è colta, anzi, 
l'eco di vecchie concezioni di centralismo amministra
tivo, che contrastano anche con lo spirito delle auto
nomie che pure non è estraneo allo scudo crociato. La 
maggioranza — ha detto ancora Gensini — conferma 
dunque la sua linea tendente ad approfondire il con
fronto per lo sviluppo dell'autonomia, della funzione del
l'ente Intermedio, per l'intesa istituzionale. A questo pro
posito molto significativo sarà, appunto, l'atteggiamento 
de sul bilancio. Un voto ostile — ha concluso il consi
gliere comunista — sarebbe valutato con attenzione. 

Sono trecentosettanta, per 
un valore patrimoniale di 
una sessantina di miliardi 
perlomeno: è il numero de-

' gli Istituti pubblici di assi
stenza e benificenza — le 
Ipab, cioè — del Lazio. Que
sto è il pruno risultato (nien-
t'affato scontato: non si sa
peva nemmeno quante fosse
ro) dell'indagine conoscitiva 
sulle Ipab che la Rogione ha 
predisposto e curato. I dati 
dell'inchiesta — frutto di un 
anno di lavoro — sono stati 
raccolti e pubblicati in un 
volume presentato lori nel 
corso di una conferenza stam
pa dall'assessore regionale 
agli enti locali Leda Colom
bini. 

Il censimento (Il primo che 
si svolge In Italia) rappre
senta un atto necessario nel 
passaggio delle funzioni del 
patrimonio e del personale 
delle Ipab ai Comuni, anche 
se questo passaggio, previsto 
in un primo momento per la 
fine del 78. poi slittato a 
marzo con un decreto poi 
non approvato dal Parlamen
to e ora pendente nel lim
bo di un vuoto legislativo che 
non dovrebbe concludersi, pe
rò, con un altro rinvio, non 
è ancora avvenuto. La Re
gione in quest'attesa, non è 
rimasta con le mani in mano. 
Insieme all'indagine ha pre
disposto il disegno di legge 
che disciplina i tempi e i 
modi per lo scioglimento de
gli enti e per il loro passagio 
ai comuni. Ora è in discus
sione al Consiglio. 

L'inchiesta sulle Ipab poi. 
contribuirà a fare chiarezza 
anche su tutti quegli enti 
« educativo-religiosi » (e dun
que non assistenziali) che 
non vanno sciolti, e che il 
Ministero ha enumerato in 
un elenco assai contestato. 
Nel censimento infatti sono 

elencati oltre al nomi delle 
Ipab. le loro funzioni, le lo
ro carateristiche, 1 dipenden
ti (che in tutto, per quelle 
di Roma, sono più di un mi
gliaio). 

Insomma le Ipab, comin
ciano a non essere più «que
ste sconosciute». Che finora 
lo fossero state basterebbe so
lo un dato a dimostrarlo: 

C'è ancora 
un parroco 
che rifiuta 
i funerali 

ai comunisti 
Aria d'altri tempi alla bor

gata di Valle dell'Inferno, 
dove 11 parroco ha ingaggiato 
una personalissima (ma non 
per questo meno tenace) 
guerra contro 1 comunisti. 

L'ultimo increscioso episo
dio risale proprio a ieri 
mattina, quando il sacerdote 
si è rifiutato di celebrare un 
funerale per il solo motivo 
che tra le corone dei fiori 
ce n'era una con su scritto 
« Gli amici della casa del 
Popolo ». Il sacerdote ha chiu
so le porte della chiesa, ha 
urlato e strepitato fino a 
quando la corona non è stata 
rimossa 

La sua piccola « guerra 
fredda », del resto, è stata 
proclamata da diverso tempo: 
proprio pochi mesi fa una 
donna è stata costretta a bat
tezzare il figlio dall'altra 
parte della città perchè il 
prete si era rifiutato di dare 
i sacramenti a un « figlio di 
comunisti ». Con buona pace 
della «carità cristiana». 

quando la ricerca è comincia
ta (ed è poi proseguita fra 
grandi difficoltà per rintrac
ciare le notizie), gli enti in 
Provincia di Roma dei quali 
esisteva un fascicolo presso 
l'assessorato alla sanità era
no in tutto 80. Alla fine del
l'Indagine ne sono stati « tro
vati» a Roma invece il dop
pio: 160. La capitale, natu
ralmente, dota la sua storia 
— raccontano gli storici che 
ancora nel 1850 viveva sulla 
beneficenza — è il luogo di 
maggior concentrazione. Le 
altre Ipab sono cosi divise 
nelle varie province: 57 a 
Prosinone, 16 a Latina, 60 a 
Rieti e 71 a Viterbo. 

A Roma ci sono anche gli 
istituti più ricchi (che sono 
anche i più antichi): 11 San 
Michele, e il Santa Maria in 
Aquiro (quello degli a orfa
nelli »), che gestiscono en 
trambi un patrimonio supe
riore ai dieci miliardi di lire. 
Degii altri, 23 (d< cui 20 a 
Roma) hanno un patrimonio 
superiore a! miliardo. La mag
gior parte delle restanti Ipab, 
infine, ha un patrimonio su
periore ai 100 milioni. 

Interessante è anche la 
suddivisione funzionale delle 
Ipab: il maggior numero 
(154) sono elemosiniere, 64 
scuole materne: 46 istituti di 
ricovero, di minori, tre di 
invalidi, 33 di anziani. 22 ri
coveri misti, e 8 di formazio
ne professionale. Un'altra del
le caratteristiche delle Ipab 
laziali è lo scarso numero del
le Confraternite. mentre 
ugualmente limitato è il nu
mero di quelle raggruppate. 
Molte, invece. (125 in tutto) 
sono concentrate negli Eca 
(gli enti comunali di assi
stenza): ma queste ultime, 
come è detto nella relazione. 
sono per lo più «carcasse» 
di istituti di assistenza. 

Raid fascista al «Medici del Vascello 
I fascisti sono tornati per la seconda volta 

nei locali dell'istituto per ragionieri e geo 
metri «Medico del Vascello» imbrattando 1 
muri con scritte deliranti. I teppisti neri. 
che si sono siglati «Gioventù ariana orga
nizzata» hanno anche scritto sui muri la 
data della squallida «incursione»: «3 mar
zo 1979». Sabato pomeriggio, fino alle lt, 

c'era stata nei locali 
presentazione teatrale. 
di notte, penetrando 
rose finestre a piano 
bili anche dall'esterno. 
d'istituto ha chiesto 
per evitare il ripetersi 
di sabato. 

dell'istituto una rap 
Hanno dunque agito 

da una delle nume-
terra facilmente apri-
Da tempo il consiglio 
misure di protezione 
di azioni come quella 

Ieri pomeriggio in via Ottaviano 

Provocano un agente: 
in galera 4 missini 

Fra gli arrestati anche il segretario del covo del MSI 

Quattro fascisti sono stati 
arrestati ieri pomeriggio do
po un'ennesima, grave pro
vocazione in via Ottaviano. 
I soliti teppisti del covo del 
MSI. che si trova su quella 
via. hanno tentato di aggre
dire un poliziotto in borghe
se scambiandolo — forse — 
per un « capellone comuni
sta ». Gli squadristi finiti in 
galera sono: Gabriele Limi-
do, 33 anni, segretario della 
sezione del MSI; Claudio 
Conti, di 23 anni; Antonello 
Perdlnandi di 24 anni; Pie
tro Clementi di 19 anni. Per 
tutti c'è l'accusa di oltraggio, 
violenza e resistenza a pub
blico ufficiale. 

La guardia di pubblica si
curezza. Domenico Macchia 
25 anni, stava passando nei 
pressi del covo missino in 
compagnia della moglie, che 
si trova In evidente stato di 
gravidanza. Ad un certo mo
mento, senza alcun motivo, 
uno degli squadristi lo ha 
apostrofato dicendo: « Ciao 
compagno, qui non si passa ». 
E" stato così che il poliziotto 
ha esibito il tesserino per 
qualificarsi ed ha contempo

raneamente invitato tutti e 
quattro i fascisti a seguirlo 
al commissariato. C'è stata 
la reazione da parte del grup
petto a suon di calci e sp:n 
toni contro l'agente che pe 
rò è riuscito a divincolarsi e 
a colpire con il « calcio » del
la sua pistola d'ordinanza la 
testa di Claudio Conti. Subito 
dopo è intervenuta una « vo
lante » e tutti sono stati ac
compagnati negli uffici del 
secondo distretto. 

Il giovane che era stato col
pito alla testa con la pistola 
è stato portato al pronto soc
corso dell'ospedale S. Spirito 
per essere medicato: guarirà 
in cinque giorni per una fe
rita lacero contusa alla fron
te. Gli altri tre «camerati» 
sono stati prima ascoltati dal 
dirigente del secondo distret
to e poi trasferiti nel carce
re di Regina Coeli. 

I fascisti della zona di via 
Ottaviano non sono nuovi a 
questo tipo di azioni Lo stes
so segretario della sezione, 
Gabriele Ltmido, è conosciu
to negli uffici della DIGOS 
per essere stato spesso alla 
testa di « raid » squadristici 
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Medici: accordo 
raggiunto per 
gli specialisti 

Ancora 
in agitazione 

i generici 

Si è finalmente conclusa la 
agitazione del medici specia
listi convenzionati con le mu
tue che era iniziata il 1. mar
zo. L'accordo è stato raggiun
to ieri mattina dopo un lungo 
incontro tra le rappresentan
ze sindacali del medici e l'as
sessore regionale alla sanità 
Ranalli. I sanitari hanno otte
nuto dall'assessorato la ga
ranzia che fin quando non 
entrerà In vigore la conven
ziono mutualistica unica re
steranno « coperti » dalle vec
chie mutue. Come si ricorde
rà i medici specialisti conven
zionati avevano attuato una 
forma di agitazione un po' 
particolare, la cosiddetti! « as
sistenza indiretta ». che ha 
procurato moltissimi disagi a 
tutti i mutuati. In pratica i 
medici si facevano pagare di
rettamente le visite adeguan
do però gli onorari a quelli 
normalmente praticati dai li
beri professionisti e quindi 
ben al di sopra delle cifre 
abituali. I,e somme versate 
dagli utenti dovrebbero co
munque essere rimborsate da
gli enti mutualistici dietro 
presentazione di una fattura. 

Continua, invece, l'agitazio
ne dei medici generici die la
mentano un «'orte ritardo dei 
pagamenti da parte delle mu
tue. Domani, o al più tardi 
giovedi. avranno un incontro 
con l'assessore regionale alla 
sanità. 

Con ogni probabilità l'incon
tro sarà seguito a ruota da 
un altro che l'associazione 
provinciale dei farmacisti ha 
chiesto « con urgenza » sem
pre all'assessore. 

I farmacisti hanno infatti 
minacciato un'agitazione se 
non sarà al più presto discus
sa la situazione dei pagamen
ti delle specialità medicinali. 
Tra i motivi della protesta 
c'è anche l'introduzione del
la « ricetta unica ». 

Arrestato anche Vincenzo Taormina « boss «mafioso 

Nelle cassette, tra la frutta, 
eroina e hascisc per miliardi 

In carcere due della banda 
Gli « agrumi alla droga » arrivavano da Palermo a casa di Mario 
Vinciguerra - Preparate le dosi, l'altro si occupava della vendita 
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Le armi e I « pani » di hashish sequestrati 

Il trucco era semplice e 
il traffico redditizio: cassette 
di arance e di mandarini in
viate da Palermo a Roma 
all'indirizzo di un insospetta
bile impiegato. Sotto il pri
mo strato di agrumi erano 
nascoste massicce dosi di dro
ga: hashish e anche eroi
na. La droga veniva poi la
vorata e rivenduta sul mer
cato romano. Ieri mattina, 
dopo una serie di indagini, 
gli agenti della sezione nar
cotici della squadra mobile 
han/io arrestato gli autori del 
« traffico d'oro ». Mario Vin
ciguerra. 30 anni, impiega
to e proprietario della vil
letta su via di Boccea dove 
venivano recapitate le cas
sette « camuffate » e Vincen
zo Taormina. 43 anni, boss si
ciliano, accasato di rapina e 
omicidio, fratello di quei 

Taormina implicato nel se
questri di Luigi Rossi di Mon-
telera nel '74 e di Pietro To
rtelli nel '75. sono cosi finiti 
In carcere sotto l'accusa di 
spaccio e detenzione di stu
pefacenti. 

Le Indagini iniziarono quan
do, diverso tempo fa. la po
lizia trovò, casualmente, in 
una cassetta di arance in
dirizzata a Mario Vinciguer
ra, quattro chili e mezzo di 
hashish. La villetta su via 
di Boccea venne allora mes
sa sotto controllo. Ieri mat • 
tina la perquisizione: lo po
lizia ha trovato otto chili di 
hashish, eroine pronta per la 
vendita, armi non denuncia
te (due pistole calibro 32, 
una calibro 7.65. un fucile 
calibro 22 e un migliaio di 
munizioni) nonché vari stru
menti di precisione per il 

trattamento della droga-
Organlzzatore dello smer

cio era 11 boss siciliano Vin
cenzo Taormina, abitante in 
via Pietro Maffl 131 a Prl-
mavalle, In una villetta che 
insospettì la polizia duran
te 1 giorni del rapimento di 
Aldo Moro. Nel corso di una 
perqulslone furono allora tro
vati In un sotterraneo della 
abitazione dodicimila proiet
tili e arrestati Bruno Genti
lezza e sua moglie Anna Pini 
abitanti In un appartamen
tino al plano terra. Sembra 
che la villetta, adibita da 
Vincenzo Taormina a « quar-
tler generale » delle sue ope
razioni, sia rimasta disabi
tata dopo l'arresto dei due 
coniugi. Si sa che Vincenzo 
Taormina e 11 secondo di set
te fratelli che farebbero capo 
tutti all'organizzazione ma
fiosa di Luciano Ligglo in 
Lombardia, dove si erano tra
sferiti dalla Sicilia nel '74. 
Giacomo. Francesco e Giu
seppe Taormina furono arre
stati per 11 sequestro di Luigi 
Rossi di Monteleni nel "74 
e sembra che fossero anche 
implicati nel rapimento di 
Pietro Torielli, che fu cau
sa. tra 11 '74 e 11 '77. di 
aspre « guerre » tra I com
ponenti della banda per ag
giudicarsi 11 riscatto. • 
• Vincenzo Taormina, forte 

di questa « carriera ». ave
va organizzato a Roma un 
fitto traffico di stupefacenti. 
Suo complice in queste ope
razioni un uomo quasi Inso
spettabile. sconosciuto alla 
polizia, il classico « Impiega
to modello ». Nella casa di 
Mario Vinciguerra, infntti. la 
droga veniva anche favori
ta e confezionata In dosi (lo 
testimonia un bilancino di 
precisione rinvenuto dagli a-
gentl) Po' lo stesso boss si 
occupava del rifornimento: la 
?ona di PHmnville e. secon
do gli investigatori, anche 11 
oi»nrtìere di Ontocelle. con
siderato In città 11 «super
mercato dell'eroina ». 

L'assembleo dei lavoratori della Sigma Tau approva la bozza di piattaforma 

Come «passa» a Pomezia il contratto chimici 
Sala affollatissima ma pochi interventi - Problemi di partecipazione - La real
tà del settore nel Lazio - Organizzazio ne del lavoro e territorio i grandi temi 
Il « test » della Sigma-Tau 

di Pomezia era importante: 
la bozza di piattaforma uni
taria del contratto dei chi
mici (che riceverà tra qual
che giorno a Rimini la sua 
stesura definitiva) l'ha su
perato bene. Bene, ma non 
facilmente. I lavoratori del
la più grande fabbrica far
maceutica del Lazio l'hanno 
approvata a larga maggio
ranza. seppure con richieste 
di modifiche in alcuni pun
ti. Non è stata, insomma. 
un'assemblea scontata, di 
semplice ratifica. Nessuno 
del resto se l'aspettava né 
tra H consiglio di fabbrica 
né tra i rappresentanti della 
Fulc. Dall'assemblea di ieri 
mattina, semmai, è venuta 
una conferma di quanto è 
accaduto al nord. Sostanzia
le comprensione dello a spiri
to» del contratto ma dibat
tito travagliato, difficoltà di 
partecipazione. Incertezze In 
alcuni lavoratori: un rap
porto non sempre « lineare » 
con i consigli di fabbrica. 

A vedere, ieri mattina. la 
sala mensa della Sigma-Tau 
stipata da centinaia di la
voratori (In gran parte don
ne) del primo turno, non si 
poteva certo parlare di « in
differenza» della base per 
le vicende del contratto di 
categoria. Ma i problemi 
non sono mancati. Si è parla-
t<< poco (una decina di in
terventi in tutto e solo 4 di 
operai non delegati), non si 
sono approfonditi a sufficien
za alcuni dei « nodi » del con
tratto. l'organizzazione del la
vori ad esempio. Su qual
che tema (la parità norma
tiva), c'è stata qualche ri
chiesta che modificava l'ipo
tesi della bozza unitaria. C'è 
stata, soprattutto, la « boc
ciatura» di «in delegato alla 
assemblea nazionale di Ri
mini. presentato dal consi
glio di fabbrica. I lavoratori 
ne hanno preferito un altro. 
però sempre del consiglio di 
fabbrica. Insomma, un rap
porto contrastato. Perché? 
La storia della fabbrica par

la chiaro: un passato e un 
presente di paternalismo da 
parte del padronato (con ab
bondante elargizione di « su
perminimi » ai dipendenti) 
che è andato di pari passo 
al generale processo di ri
strutturazione (spesso selvag
gia) come risposta alla crisi 
del settore. . 

Il Lazio non fa eccezione: 
ricorso massiccio al decentra
mento. investimenti tecnolo
gici che « razionalizzano » e 
non modificano ì! "rori""'" 
produttivo, uso della cassa 
Integrazione (e licenziamen
ti). inflazione, sono stati gli 
strumenti anticrisi dei grup
pi italiani. E* stato, come 
hanno ricordato alcuni lavo
ratori. un « eludere » le dif
ficoltà di fondo. Di fatto si 
pagano tuttora le storture 
originarie di un'industria na
ta, nel Lazio come al nord, 
per rispondere a una doman
da consumistica, priva di una 
sua possibilità di ricerca 
scientifica seria, con una pro
duzione qualitativamente sca
dente. Nel quadro sempre più 
preoccupante della crisi del 
settore, la Sigma-Tau può es
sere considerata un'isola re
lativamente felice. L'occupa
zione — ricordano al consi
glio di fabbrica — non è 
cresciuta di molto (anche se 
le lotte dei lavoratori han
no «guadagnato» dieci gio
vani delle liste), in compen
so è aumentata la produtti
vità e 1 izienda. grazie an
che ai soldi a facili » della 
cassa del Mezzogiorno (11 mi
liardi) può dirsi sana. Una 
situazione positiva che non 
ha un risvolto immediato nel
la partecipazione alle lotte 
della categoria. La Sigma-
Tau in questo senso — lo 
hanno ricordato alcuni — 
non pesa quanto potrebbe. 
Agli scioDerì spesso non si 
supera il 60*7 dell'adesione. 

Una verifica di queste dif
ficoltà. si è avuta anche ieri. 
Non crìtiche aperte, ipotesi 
alternative a quelle delinea
te dalla bozza di piattafor
ma, ma incomprensione, for

se. di alcuni grossi temi. Non 
è, naturalmente, un dato ge
nerale. Nel complesso i la
voratori della Sigma-Tau 
hanno dato, anche ieri, una 
prova di grande maturità — 
come ha sottolineato lo stes 
so Danilo Beretta della se
greteria nazionale della Fulc 
intervenuto all'assemblea — e 
ia novità e l'importanza del
la bozza di piattaforma so
no state sostanzialmente col
te. Grosse questioni non ce 
ne sono state. Lo spirito del
l'ipotesi di contratto è stato 
compreso: semmai sono stati 
richiesti proprio un'accen
tuazione e un approfondi
mento dei temi presenti nel
la prima parte del contratto. 
quelli relativi ai diritti d'in
formazione del sindacato e 
dei lavoratori, el «governo» 
e alla conoscenza dei dati 
socio-economici del terri
torio. 

Si è parlato poco, come si 
è detto. dPl problema «or
ganizzazione del lavoro ». 
Epoure proprio questo dovrà 
essere un terreno d'attacco 
dei lavoratori nei confronti 
del padronato E' attorno a 
questo tema che ruotano in
fatti tutti eli altri, profes
sionalità. salute in fabbri
ca. ritmi produttività, lotta 
agli sprechi. Anche sul pia
no salariale non sono state 
fatte grosse questioni. Così 
pure per l'orario di lavoro. 
Il grande tema è. ovviamen
te. il territorio. «E* anche 
la novità, come ha ricordato 
Beretta. della bozza di con
tratto. « Uscire » dalla fab
brica, intervenire nei pro
cessi socioeconomici è or
mai una necessità oltre che 
una prova dì maturità da 
parte dei lavoratori. I con
sigli di fa>brica — è stato 
ricordato — hanno in questo 
senso un grande compito. 
Alla Sigma-Tau. del resta il 
rapporto tra base e delegati. 
nonostante il passato diffici
le si va rinsaldando. La di 
scusatone sul contratto — è 
stato detto — deve servire 
anche a questo. 

Giovedì 
prossimo 
spettacolo 
in fabbrica 

Il padrone ha tentato il 
tutto per tutto purché si riu
nissero fuori della fabbrica. 
Ma le operaie, alla fine, ce 
l'hanno fatta: la festa inter-
nazicoale della doma la ce
lebreranno a modo loro e 
dentro la Sigma Tau di Po
mezia. Giovedì 7 alle 8. in
fatti, si terrà in fabbrica una 
manifestazione soettacolo. 
L'attrice Saviana Scalfì in
terpreterà quattro monologhi, 
altrettante storie di donne, 
scritti da Patrizia Carrano, 
Luciana Di Lello. Dacia Ma-
raini : poi ci sarà ur; dibattito. 

All'incontro le operaie deila 
Sigma Tau invitane tutti i 
consigli di fabbrica, le lavo
ratrici. le casalinghe. le stu
dentesse. Analoghe iniziative 
si terranno fino alla fine del 
mese in diverse fabbriche 
delia prov'ncia. 

Assemblee sui orob'emi le 
gati alle questioni della libe
razione ed emancipazitne del
le donne si sono già tenute 
alla Weico. Orma. S»aderini. 
AuTUstea. Johnson, Sim elet
tronica Tubi lux. Ausonia. 
Palmolive. 

MANIFESTAZIONE 
ALL'EX-GIL CON 

GIULIANO PAJETTA 

Oggi alle 17.30 partirà da 
piazza Sempione un corteo 
che raggiungerà piazzale 
Adriatico. Subito dopo, nei 
locali dell'ex-Gi! il rompa eoo 
Giuliano Pajetta parie-à sui 
problemi di politica intema
zionale. 

f i partito-
) 

COMITATO REGIONALE 
Ci appo reoioMle Informatica Enti 
Leni i •— E* convocata p«r oggi 
alt i ora 16 presso il comitato ra
gionala la riunione dal gruppo ra
gionala di lavoro sull'informatica 
enti locali. O.d.g. « Acorrai • (Da 
Maio) . 

ROMA 
OGGI IL COMPAGNO TATO" A 

CINECITTÀ' — Oggi alla 18 as
semblea sulla situazione polito» 
con il compagno Antonio Tato, 
membro del CC 

ASSEMBLEE — BALDUINA, al
le 21 ( M . Loche). 

I O N E — CENTRO a Campitel-
li. alle 19. commissione femminile 
(Simonetti); NORD a Trionfile, al

le 20.30. coordinamento saniti a 
femm.nile X V I I Cirene sul con
sultorio (Falconi • Spinelli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACEA. alle 17.30 (Im
bellone - Maglie); CASSA MEZ
ZOGIORNO. alle ora 15. a Eur 
(Pinna). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni sono invitate a ritirare ) • 
deleghe per il congresso provin
ciale presso l'ufficio di segreteria 
della Federaziona. • 

FGCI 
E' convocato per oggi alle ora 

15 in Federaziona l'attivo straor
dinario delle compagne della FGCI 
romana su: < iniz'ative per la gior
nata dell'8 Marzo a. 

RIETI 
Assemblee: Tarano 18.30 (Gi

raldo ; Maiano 20 (Menìcnelli) 

LATINA 
Giulianello, 20, Riunion* coo

perative (Recchia • Rotunno). Sex 
ze. 19, Segreterie Sezioni otta 
(Siddera). Bassiano, 20, riunione 
FGCI su occupazione giovanile 
(Campagna • Cardoni). 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Per la diffusione del prossimo 

numero di « Rinascita » con « |! 
Contemporaneo » dedicato ai pro
blemi di politica internazionale, si 
ricorda alle sezioni e alle cellule 
di comunicare i loro impegni en
tro questa sera presso < gli amici 
dell'Unita » in Federazione. 

OGGI, alle 17,30. presso il 
teatro della Federazione si ter
rà un attivo per preparare la 
partecipazione alta manifesta
zione nazionale indetta dal 
SUNIA per « modifiche alla 
legge dì equo canone, sospen
sione degli sfratti, occupazione 
temporanea degli alloggi sfit
ti ». Sono invitati a partecipa
re i coordinatori e gli esecu
tivi dei C P . C , i segretari e 
le segreterie delle sezioni, i 
compegni della comra ssione 
urbanistica della Federazione 
i compagni responsabili. urb* 
nistica di circoscrizione. Rei» 
tore il compagno Siro Trezzini 

Prima rappresentazion* 
dei balletti 

« Tema e variazioni » 
• « La Dama di Picche » 

al Teatro dell'Opera 
Domani alle 20,30 (abb. alle 
e Prime tarali », ree. 3 8 ) , prima 
rappresentazione dei balletti « Te
ma e variazioni a e « La Dama 
di Picche » coreografie di Roland 
Petit. Maestro concertatore e di
rettore Jacque Bazire. Interpreti 
principali: Luigi Bonino. Dania Ga-
nio, Jacqueline Rayet, Evelyna 
Desutter. Solisti: violino Aldo 
Redditi, violoncello Giuseppe Gra
moline pianoforte Arguito Parodi. 
I biglietti sono in vendita a par
tire da oggi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al Teatro Olim
pico concerto del celebre chitar
rista Narciso Yepes. Nel porne-

, riggio alle 16,30 concerto fuori 
abbonamento a prezzo ridotto 
per studenti e ARCI. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento 
Piazza Poli ang. Tritone) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Da Bosls • 
Tel. 390.713) 
Inverno Musicale Romano. Alle 
13 concerti di musica da came
ra. Musiche di Beethoven, 
Haydn. Milhaud, Jenacek. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 /A - Te
lefono 655952) 
Alle 21,15 concerto del piani
sta Giovanni Nenna. Musiche 
di Mozart, Albeniz, Chopln. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18 - T. 655.289) 
Riposo 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracasilnl 46 • 
Tel. 36.10.051) 
Alle 21.15 all'Auditorio S. Leo
ne Magno - Via Bolgano n. 38. 
tei. 853216 • pianista: Riccar
do Risaliti. L'Opera pianistica 
di Ravel. I l concerto. Biglietti 
in vendita all'Auditorio un'ora 
prima del concerto. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 

n. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 21,15 la Compagnia « Il 
Pierrot » presenta la novità: 
« I cigni sono lontani » di An
na Bruno. Regia dall'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
. T. 6785579 - Piazza del Gesù) 

Riposo 
BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-e 

Tel. S89487S) 
Alle 21.15 la Comp. Teatro 
Belli presenta: « La fine del 
mondo ». Novità assoluta di 
Dario Fò. Regia di José Qua
glio. (Ultima settimana). 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel 735255) 

Alle 17 precise Luigi Proietti 
in: « La commedia di GBeto
nacelo » di Luigi Magni. I bi
glietti sono in vendita ai Tea
tro. 10-13. 16-19 (escluso il 
lunedi). 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 • 
Tel. 3598636) 
Alle 21,15 la Compagnia He-
lios Re presenta- • La fiaccola 
sotto il moggio • di Gabriele 
D'Annunzio. Regia di Marco 
Mori 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta n. 19 Tel 6565352-
6S613 I1 ) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha latto 
sega », commedie buffa di Gig-
gi Zanazzo. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 -
Tel. 67.95.130) 

' Alle 21,15 « Prima ». La Com
pagnia di Prosa De Servi diret
ta da Franco Ambroglini pre
senta la novità di: « Le notti del
l'ira » di A. Saliacron. Regia 
di Franco Amboglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 47.58.598) 
Alle 21 fam.: « Le pillole d'Er
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile Delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Fori) n. 43 • 
Tel. 862948) 
Al'e 21,30 il Teatrino dei Gian-
cattivi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11 - Telefono 
8452674) 
Riposo 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti 
n. 21 - Tel. 67.9S.S95) 
Alle 19 Teatro di Roma • il 
P.ccolo Teatro di Milano pre
senta: « Arlecchino servitore di 
due padroni » di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Sirehler. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23 /a Tel. 65.43.794) 
Alle 21 fam. (ultima settima
na) la Coop. Teatroggi presenta: 
« I l diavolo e il Buon Dio » di 
J.P. Sartre. Regia di A. Trionfo. 

ETI • PARIOLI (Vi» G Sorsi. 20 
. Tel. 203523) 

Alle 21 fam. la Coop. • Compa
gnia Italiana di Prosa » pre
senta: « Paludi » novità di Diego 
Fabbri. Regia di Andrea Camp
ieri. 

ELISEO ( V i * Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114 - 4754047) 
Riposo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 -
Tel. 656.1156) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • Tel. 588.512) 
Alle 21.30: « Non lutti i ladri 
vengono per nuocere » di Dario 
Fò. Regia di Marco Lucchesi. 

LA MAHDALENA fVia «ella Mei-
letta. 18 Tel. 6569424) 
Alle 2 1 : « I l Sipario» di e 
con Anna Piccioni Canitano. Sil
via Chi. Paola Bizio. 

MONGIOVINO (Via C Ceto**». 
ang. Via Genvcchi - T. 5139405) 
Alle 17 !» Compagnia del Tea
tro d'Arte di Roma presenta: 
a Ouasi una stori» » di Achille 
Fiocco (novità assoluta). Preno
tazioni ed mformazion. dalle 
ore 1f . 

PARNASO (Via S. «mone. 73 
Tel 654191) 
Alle 21.15 la Comp Gli Esau
r i i presenta: « La dame aere 
camelia ». Regìa di Leo Pan
taleo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 Tei. 465.095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G. • Tiepolo 
« . 1 3 » TeL 3*07559) 
SALA A 
Riposo 
SALA B 
Alle 21,30 « Knoi ». happening 
rosa di e con M D'Angelo. 
SALA C 
Alle 17 Rassegna-Teatro Bu
rattini « La grande opera » in-
• I l Bevitore di vine di Palma ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara a. 14 
Tei- 6 5 4 J 7 7 0 ) 
Riposo 

SANiSENESIO (Via Pedeore 1) 
Alle 21 la Cooperativa Teatrale 
Napoli Nuova 77 pres.: • Aaa-
more s caeaaaedia », pulcinella
ta di G. Gieiyses e M. Meta 
Reg:a del Collettivo 

SISTINA (Via Séettaa a. 1 » 
TeL 4756*41) 
Alle 21 precise Garinei e Gio-
varmini presentano: « Regaoti-

fscherrni e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TKATKI 

• Kabarett » (Teatro In Trastevere)) 
t Arlecchino servitore di due padroni » (Quirino) 

(J1NKMA 
• t Due pezzi di pane » (Airone, Gioiello) 
• i Blow up » (Alcyone) 
• « La carica dei 101 » (Antares, La Ginestre, Smeraldo) 
• t L'albero degli zoccoli a (Anlene, Balduina, Olimpico) 
e) • Animai House » (Arlston) 
• • Cane di paglia » (Ausonia) 
«a « Il giocattolo » (Barberini) 
• e Girl Friend* » (Capranichetta, Fiammetta) 
• «Nosferatu II principe della notte» (Empire, New 

York, Reale) 
0) • Cristo si e fermato a Eboli » (Fiamma) 
6) * Electra Gilde » (Giardino) 
• • Gii onorevoli » (Mignon) 
• « Prova d'orchestra » (Rivoli) 
1 « L'amour violò» (Rouge et Noir) 
• « L'uomo del banco dei pegni » (Africa) 
• « Let it be » (Ariel) 
• e Sinfonia d'autunno > (Augustus) 
• t Zabriskie Point » (Avorio) 
• t II fantasma del palcoscenico» (Boito) 
• « Città amara » (Clodlo) 

e Ciao maschio» (Delle Mimose) 
« Arancia meccanica » (Doria) 
e Casotto » (Moulln Rouge) 
t 007 Casino Royale » (Novocine) 
< Il pornocchio » (Nuovo) 
• L'Agnese va a morire » (Tibur) 
« Sherlock Holmes soluzione sattepercento» (Trionfale) 
« Rassegna di Pasolini » (Filmstudio 1 e 2) 
t Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Casso • T. 6798569) 
Alle 21 il Teatro Popolare di 
Roma presenta: « Rosa pazza e 
disperata » di Enzo Siciliano. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 « I Gatti di Vicolo Mi
racoli » presentano lo spettacolo 
in due tempi: e Lo slogan », 
rock opera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moronl. 3 Tel. 5895782) 
SALA A 
Alle 21,15 « Prima ». La Coop. 
Teatro In Trastevere presenta: 
« Il naso » novità di Mario Mo
retti da Gogol. Regia di Mario 
Moretti. 
SALA B 
Alle 21,15 la Cooperativa Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
«• Kabarett » di Karl Valentino 
il Teatro della Disgrcssione. Re
gia di Renato Carpentieri. 
SALA C 
Riposo 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare. 121 Telefono 
353360) 
Alle 21 Domenico Modugno a 
Catherine Spaak in. « Cyrano », 
commedia musicale di R Pazza-
glie Regia di Daniele Danza. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia 
Viale Cardinal Ginnasi) 
Alle 21.15: Teatro « Corio-
lano » coop. Arcipelago. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 
Alle ore 21,15: • Ricordi par
ticolari » due tempi di Giuseppe 
Girdina (novità italiana) Re
gia di Alessandro Nincht ' 

LA COMUNITÀ' (Via Gigi Za
nazzo n. 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21,15, e Prima », Mario 
Smeriglio presenta La Compa
gnia di prosa Iniziative teatrali 
associate in: • Prometeo » di 
Andrea Bendini - da Eschilo e 
Robert Lowsll. Regia di: Alber
to Gagnarli. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Melllni. 33 /A - Te
lefono 3604705) 
Dalle 15 alle 16.30 Studi su: 
• I l ritorno di Oreste ». 

ALBERICO (Via Americo I I . 29 
TeL 6S47137) 
Alle ore 2 1 : • Passi falsi » di 
L. Poli e G. Bertolucci. Regia 
di Lucia Polì. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
JJ_ « Ts!. 554.7127) 
Alle 21 « Chi ha paura di Jiga 
Melik? », • lo e Mayakovtki », 
« Tropico di Matera • con Lau
ra Morante, Carlo Monni, An
tonio Petrocelli e Donato San-
nini. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 -
Tel. 317.715) 
Alle 21,30. Peter Pan (per un 
teatro dei sensi) un lavoro tea
trale di Fabio Sargentini. 

DEL PRADO (Vie Sor». 28 Tela-
tono 5421933) 
Alle 21.30 « Il Gioco dei Tea
tro » diretto da Giuseppe Ros
si Borghesano presenta: • L'in
differente » da Marcel Proust. 
Adattamento e regie di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

LA COMUNITÀ' (Via C I M I Zanaz
zo. 1 - Tel. 5817413) 
Riposo 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3. quartiere 
S. Lorenzo • Tel. 61.17.180) 
Alle 19 « Prova d'acque imma
ginarie » di Massimo Ciccol'ni. 
Gruppo Teatro deqli Artieri. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala n. 67 Tel. S89.5172) 
Alle 21.30 Aichè Nana in: « I 
liori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2.000. Studenti Lire 
1.000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi S6) 
Atte 21.30: e I I pazzo e la mo
naca » di Stanislaw Wìtkiewicz. 
Regia di Salvatore Santusci. 
Compagnia L T . L « Laboratorio 
Teatro Libero ». 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
CENTRALE (Via Celsa a. • -

Tel. 6735 .879 ) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo. 82 • Tele
fono 737277) 
Leo Gullotta in e Sciampo » di 
Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo n. 4 -
Tel. 5810721 S80O9S9) 
Alle 22,30 il Puff presenta 
Landò Fior.m in • Il malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

«PAZIOUNO (Vkoto del Patrie-
ri a. 3 • TeL SB51B7) 
Alle 20.30 la Compagnia • Tea
tro Lavoro » presenta: • Fra 
Bios ala » di Valentino Orfeo 

• EATRO ESPERÒ (Va» H i i a a l a 
na Neove, 11) 
Riposo 

TEATRO PORTA-PORTESE (Via 
N. Bettolìi n. 7, ana. Vìa St
rare Rolli - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO TENDA 
P-rra Mancini - Tel. 39.39.69 

Da OGGI ALL'11 MARZO 

LUCIO 
DALLA 

Al concerto partecipano 

RON e FRANCO CIANI 
ió"»« o-ie «etnografica 

BRUNO GAROFALO 

A. FACCENDA 

S. CENTINARA 
Posto unico L. 2.500 

Tutte le sere eeett. are 21 
SABATO e DOMENICA 

2 Spettacoli are 17 e are 21 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 5894667) 
La voce e e chitarra di Ser
gio Centi, dalle 22,30. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21,30 L'Associazione Tea
tro le origini, presenta: « Ar
borea ». testo e regia di Gra
zia Fresu 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello n. 13-a • Telefono 
483424) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 
Alle 21,30 le chitarre country 
rock blues di Mario Fales e 
Stefano Tonelli. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, S) 
Alle 21,30 Daker folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Riposo 

MURALES (Via dei Flenaroli. 30 
Tel. 5813249) 
Alle 20.30 concerto con Enrico 
Rava (tromba). Con: Roswell 
Rudd (trombone), Giovanni 
Tommaso (basso), Bruce Dit-
mans (batteria). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini. 22 -

San Saba • Tel. 6788218) 
Alle 16,30 « Le metamorfosi di 
Pulcinella » di Sergio Bargone, 
tratta da un canovaccio della 

. commedia dell'arte di un igno
to napoletano. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri n. 57 • Tel. 585.805) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appi* nu
meri 33 '40 Tel. 78.22.311) 
Alle 19 Laboratorio di narra
tiva. Seminario sulla fiaba nel
la tradizione popolare, e La fia
ba inglese ». 

GRUPPO DEL SOLE (Centocelle 
ARCI (Vie Carpineta n. 27 • 
Tel. 7884586) 
Alte 17 I I I giornata di anima
zione con i bambini del quar
tiere. I e trottolar! di Gioco-
teatro » presentano: « I l re è 
nudo ». 

IL TORCHIO (Vìa E. Morosini 16 
Trastevere • Tel. 582.049) 
Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 

Tel. 81.01.887) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Vie Galva
ni, Cancello Azzurro. Testacelo -
Tel. 573.089 • 35.82.959) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA • TEATRO AR
GENTINA (Largo di Torre Ar
gentina, 52) 
I l rassegna internazionale Tea
tro Ragazzi. Alle 19: < Prima » 
la Compagnie Teatro Delle Bri
ciole presanta: « Michelina la 
strega ». 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 
Alle 19-21-23: « Comizi d'a
more » 
STUDIO 2 
Alle 18,30-20-21,30-23: « La ri
cotta » e « La sequenza del 
fiore di carta » di P. P. Pasolini 

CINETECA NAZIONALE 
Alle 18,15. « 105 saggi di di
ploma al Centro Sperimenta.e •: 
• Distarne » di Benito Buorv-
cristiani. 1959; « K » di Ser
gio Tau, 1961; « Corlolano e 
la sua gante » di Sergio Tau. 
1962; « Pane e altro • di An
drea Frezza, 1963. 
Alle 21,15, inizio della rasse
gna René Clair o l'antiaccade-
mia: « Paria qui dort » ( 1 9 2 3 ) , 
«La vayaae imaginaire» (1925) 

LA CASCINA (Via Paolina. 31 -
Tel. 492405) 

, Alle 19 e 2 1 . omaggio a Bo
netto: « West and «oda » 

AUSONIA 
Alle 16,30-22.30: «Cane di 
paglia » di Sem Peckinpah 

AVORIO 
• Zaariefcie point » di M. Arv 
tonìoni 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 • L. 3.000 

Ciao N i . cor R Zero - M 
AIRONE 

Due peni di pene, con V. Gass-
man - OR 

ALCYONE 838.09.38 
Blow Up, con D. Hemmings • 
DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI StXTMOVIE 
L1a*axieeile 

AMBASSADE S40.89.01 
Ciao Ni . con R Zero - M 

AMERICA SS1 .«1.8B 
I l vizietto, con U. Tognaxzi - SA 

ANIENB 
L'albero deal! roccoli di E. Olmi 
• DR 

ANTARES 
Lo carica dei 101 • DA 

APPIO 7 7 9 . 8 M 
Lo eooalo 2, con R. Scheider • 
DR 

AQUILA 
I nfManiera taoriafanata te..,, 
con J. Le Mesurier • S ( V M 
18) 

A J I C M M B M CSSSAI 0 7 8 ^ 0 7 
Ctoo Aotarica, con R. Da Niro 
• SA (VM 18) 

ARISTON 353.290 L, 8.000 
Aaìmel Hoaee. con John tolueni 
• SA 

ARISTON N. 2 070.S1.07 
I 30 scalini, con R. Powell • C 

ARLECCHINO 300.SS.40 
Asaeeslnto sol Nilo, con P. Usti 
nov • G 

ASTOR • 622.04.0» 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di • C 

ASTORIA 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro • A 

ASTRA 818.62.09 
L'uomo ragno colpisce ancora. 
con M. Hammond • A 

ATLANTIC 761.06.58 
L'Isola, degli uomini pesce, con 
C. Cassine»! • A 

BALDUINA 347.592 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

BARBERINI 47S.17.07 L. 3.000 
Il giocattolo, con N Manfredi 

DR 
BELSITO ' 340.887 

Un poliziotto scomodo • DR 
BLUE MOON 

Prossima apertura 
BOLOGNA 426.700 

Geppo II folle, con A. Celenta-
no • M 

CAPITOL 393.280 
Un matrimonio, di R Altmsn • 
SA 

CAPRANICA 679.24.65 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov G 

CAPRANICHETTA 686.9S7 
Girl Frlends, con M. Mayron • 
DR 

COLA 01 RIENZO 30S.S84 
Ashanti, con O. Sharii - DR 

OEL VASCELLO S88.454 
La febbre del sabato sera, con 
J Travolta DR (VM 14) 

OIAMANTE 295.606 
Piccole donne, con E Taylor • S 

OIANA 780 146 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 

DUE ALLORI 373.207 
Black Sunday, con M. Keller • 
DR 

EDEN 380 188 
Visite a domicilio, con W. Matt
ila u - SA 

EMBASSV 870.245 L. 3.000 
II gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

EMPIRE L. 3.000 
Nosferatu il principe della notte 
con K Kinski OR 

ETOILE 687 556 
Il cacciatore, con R De Niro • 
DR 

BTRURIA 
L'impero delle termiti giganti, 
con J. Collins - DR 

EURCINE 591.09.86 
Superman, con C Reeve - A 

EUROPA 865 736 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

FIAMMA 475.1100 L. 3.000 
Cristo i l è fermato a Eboli 
con G. M. Volonté • DR 

FIAMMETTA 475.04.64 
Girl Frlends, con M. Mayron • 
DR 

GARDEN 582.848 
Un poliziotto scomodo - DR 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Electra Gilde, con R. Black -
DR (VM 14) 

GIOIELLO S64.149 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man • DR 

GOLDEN 755.002 
Fatto di sangue tra due uomini 
per causa di una vedova, con 
5. Loren - DR 

GREGORY • 638.06.00 
Il paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

HOLIDAV 858.326 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR 

KING 831.95.41 
La sera della prima, con G. 
Rowlonds • DR 

INDUNO S82.495 
Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Falk - G 

LE GINESTRE 609.36.38 
La carica dei 101 • DA 

MAESTOSO • 786.086 
Superman, con C. Reeve - A 

MAIESTIC - 786.086 
Erotico profondo, con K. Kinski 
- OR (VM 18) 

MERCURY 6S0.17.67 
La donna della calda terra, con 
l_ Gemser - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN 686.400 
L. 3.000 

Superman, con C Reevt A 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

Gli onorevoli, con A Tieri - C 
MODERNETTA 460.285 

Le avventure erotiche di Pinoc
chio 

MOufcRNO 460.285 
Il mammasantissima, con M. 
Merola DR 

NEW YORK 780.271 
Nosferatu II principe della notte 
con K. Kinski • DR 

NIAGARA 427.38.47 
Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con Munro • A 

N.I.R. 589.22.09 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

NUOVO STAR 789.242 
Greaee. con J. Travolta M 

OLIMPICO 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
- OR 

PARIS 754.368 
Ernesto, con M. Halm - DR 
( V M 18) 

PASOUINO 580.30.22 
Telefon, con C. Bronson - G 

PRENESTE 
Le calde notti di Caligola, con 
C Colombo - SA (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 480 119 
Create, con i Travolta M 

QUIRINALE 462 653 
Emesto, con M. Halm • DR 
(VM 18) 

OUIRINETTA 679.00.12 
Fuga di mezzanotte, con B Oa-
vis DR 

RADIO CITTV 464.103 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

REALE 581.02.34 
Nosferatu II principe della notte 
con K. Kinski - DR 

REX 804.16S 
Lo squalo 2, con R. Scheider 

OR 
RITZ 837.481 

Tutti a aauola. con P. Frano 
C 

RIVOLI 460.683 
Prova d'orchestra di F. Felllni 

SA 
ROUC= ET NOIR - 864.305 

L'amour viole, dì Y. Bellon -
OR (VM 18) 

•TOTAL 757.45.49 
Tutti a aaaola, con P. Franco 

C 
SAVOIA - 801.150 

Sepsi essa, con C Reeve - A 
SMERALDO 3 5 1 5 8 1 

La carica dei 101 • DA 

SUPERCINIMA . 48S.498 
L. 3.000 

Ashanti, con O. Shirit • OR 
TIFFANY 462.390 

Ho diritto al piacere 
TREVI 689.619 

La sera della prima, con 6 . 
Rowlands • DR 

TRIONPHE 838.00.03 
Il vlzielto, con U. Tognazzl • SA 

ULISSE 
L'australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL • 8S6.030 
Ciao NI , con R. Zero M 

VERBANO L. 1.500 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau • SA 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Una donni semplice, con R. 
Schnetder • DR 

VITTORIA 571.357 
Tutti a squola, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

Riposo 
AClLIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L'uomo del banco del pegni, con 
R. Steiger - DR (VM 18) 

APOLLO 731.33.20 
Squadra antimafia, con T. Mi-
Man - C 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL 530.251 
Let It be, con I Beatles - M 

AUGUSTUS 
Sintonia d'autunno, di J. Bsrg-
man - DR 

AURORA 393.269 
La febbre del sesso, con A. Ar
no - S (VM 13) 

AVORIO O'ESSAI 779.832 
Zabriskie Point di M. Antonto-
ni - DR (VM 18) 

BOITO 
Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Wiliams - SA (VM 14) 

BRISTOL 761.54.24 
Il comune senso dal pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
Torino nera, con D. Santoro • 
DR 

CLODIO - 359.36.57 
Citta amara di J. Huston - DR 

COLORADO 
L'albergo degli stalloni 

DELLE MIMOSE 
Ciao maschio, con G. Depardleu 
- DR (VM 18) 

DORIA 317.400 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ELDORADO 
Il giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR ( V M 14) 

ESPERIA 582.884 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau • SA 

ESPERO 
La febbre del sabato sera, con 
i . Travolte • DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.8S 
Abba Spettacolo 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 
Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

JOLLY • 422.898 
Le seminarista, con P. Tedesco 
• C (VM 18) 

MACRIS O'ESSAI 
Le avventure sessuali di Greta 
in tre D, con L. Skoog - A 
(VM 18) 

MADISON 512.69.20 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

MISSOURI 552.334 
Mary Popplns, con J. Andrews 
- M 

MONDIALCINE (ex Faro) 
I ragazzi del sabato aera, con 
R. Carradine - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
Casotto,* con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • SB18235 
Casinò Royal, con P. Seller* 
- SA 

NUOVO - 588.116 
I I pornocchio, con A. Gartield 
- SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 

ODEON - 464.760 
La orca, con R. Niehaus - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM • 611.02.05 
Pinocchio - DA 

PLANETARIO 
La cortina di bambù, con D. 
Duryea • A 

PRIMA PORTA 
Smashing il racket del crimine 

RIALTO 679.07.63 
Les Blches, con 5. Audran • 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L» piarrfitn» n*r»ff £0!% JS'T'eS 
Brolln - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Cannonball, con D. Carradine • 
A (VM 14) 

SPLENDI D 620.205 
Gola profonda nera, con A. 
WiUon - S (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Le strabilianti avventura di Su-
perasso. con E. Krlvel - A 

TRIANON 
Molly primavera del tosso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Emanuelle Orient Reportate. 
con Emanuelle - 5 ( V M 18) e 
Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
L'infedele e Rivista di Spoglia
rello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Lo equato 2\, con R. Scheider -
DR 

SISTO 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

SUPERGA 
Assassinio tal Nilo, con P. Usti-
nov • G 

SALE DIOCESANE 
GIOVANE TRASTEVERE 

Inferno in Florida, con D. Car
radine - A 

LIBIA 
Furureworfd, con P. Fonda • G 

TIBUR 
L'Agnese va a morire, con J. 
Thulin - DR 

TRIONFALE 
Sherlock Holmes seduzione «et-
tepercento, con A Arfcin - SA 

Editori Riuniti 
Giovanni Cesareo 

La contraddizione 

V? 
- La questione femminile • - p p . 320 • L. 3 800 
Contraddizioni di sesso e contraddizioni di classe nella 
condizione femminile: un'analisi marxista alla luce del
le esperienze e delle acquisizioni dei movimenti fem
minili e femministi. 

« • . i 

http://300.SS.40


PAG. 12 / spec ia le l ' U n i t À / martedì 6 marie 1979 

•A * TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 

Sono già giunti a « Tribuna cenerei-
suale, 3M Interventi. Poiché sono sol
tanto duo lo settimana cho ci soffra
no dal congrosso, preghiamo I compa
gni di non inviare altri interventi, per
ché, come di molti già giunti, non é 
possibile garantire la pubblicazione. 
GII Interventi odierni sono ridotti. La 
parte In tondo, fra virgolette, è testua
le; la parte In corsivo é riassunta. 

Egidio 
Addis 
ENI-ME, Ottar.a (Nuoro) 

<t ...L'obiezione che muovo è che per 
ottenere " nuovi e più elevati modi di 
vita, una nuova organizzazione della 
società " bisogna produrre e nelle lot
te " generali " e anche nelle singole 
lotte di fabbrica o di territorio non 
solo progettualità e proposta, ma ca
pacità di protagonismo nella tenuta 
degli obiettivi fondamentali per una 
politica di rinnovamento. 

Ciò non attenua le alleanze delle 
forze in campo ma, secondo me, esal
ta il carattere del partito rivoluzio
nario e dà spinta e vigore alla batta
glia ideale e culturale. Non credo che 
la nostra politica si attui con i 00H ad
detti ai lavori e con quelli che "con
tano ", ma impone un processo di par
tecipazione che si esprime nella so
cietà, nella produzione e nello Stato. 

Ciò che preoccupa molti compagni 
oggi è che nella vita democratica si 
è affievolita la partecipazione ed è 
aumentata la diffidenza e la incom
prensione nelle strutture che organiz
zano la società e lo Stato; e questo 
ai è verificato anche nella fabbrica 
che per molti di noi a volte è vista 
come santuario dove difficilmente 
passano certe contaminazioni. Se co
me dice il compagno Bufalini "è già 
in etto la terza via ", bisogna dire 
che però si sta verificando un feno
meno allarmante ed è quello di certa 
"crisi della politica ". 

Penso che la nostra sintesi sulla 
società in movimento non sempre è 
stata adeguata, che per esempio è 
stata sottovalutata la crisi del " la
voro produttivo " e si è accentuato 
il rifiuto del lavoro assistito soprat
tutto nel Sud. 

C'è all'interno del partito, a volte. 
la difficoltà ad analizzare e trasfor
mare in spinta politica il malcontento 
che si esprime in modo differenziato 
e che molte volte non è particolarismo 
e corporativismo ma profonda coscien
za di cambiare e di rendere giustizia 
ai valori di classe del nostro popolo. 
E' perciò da non sottovalutare la pro
fondità dei cambiamenti che la crisi 
può portare senza un nostro interven
to per liberare masse di emarginati 
e di giovani. Lo stesso sforzo per rea
lizzare la ricomposizione unitaria che 
ogni giorno la crisi mette in discus
sione non si realizza " sopra valutan
do" la nostra forza. 

Lo stesso appello contro la violenza 
non trova risposte se l'entità e la for
za qualitativa della nostra azione si 
esaurisce nelle istituzioni e nel go
verno... ». 

L'intervento prosegue affer
mando che il capitolo VI delle 
tesi è fondamentale come base 
di approfondimento del movi
mento e del livello di consenso 
alla nostra politica. Vi è neces
sità di dare sbocchi concreti 
e reali alla esperienza di base 
e alle battaglie concrete della 
classe operaia. L'attuazione del
la programmazione non deve 
essere momento di sistemazio
ne dei fattori produttivi, ma mo
mento essenziale per dare cor
po al rapporto democrazia-so
cialismo. 

Francesco 
Berti 
Appalti-Breda, Pistoia 

Per il PCI il problema cen
trale è quale prospettiva dare 
alle masse meridionali, alla 
classe operaia, agli strati e-
marginati e colpiti dalla crisi. 
Da questo contesto bisogna 
partire per porre il problema 
del quadro politico. E senza 
perdere mai di vista l'avver

sario principale. Di chi è an
tagonista la classe operaia? 

Il tema è molto importante in 
relazione alla crisi del model
lo di sviluppo capitalistico e 
per conferire al discorso sul
la terza via un più alto signi
ficato. 

« ...Se è vero che la qualità e la com
plessità della crisi pongono il pro
blema del cambiamento del modello 
dì sviluppo e delle classi dirigenti al 
potere resta a noi comunisti il com
pito di tenere fermo il ruolo egemone 
della classe operaia anche in questa 
diffìcile fase di avvio del cambia-
mento.E questo impuca necessaria
mente la ridennizjone del ruolo cen
trale della classe operaia su tutto il 
complesso dei rapporti di produzione 
dai quali prende avvio lo sfruttamento 
e la divisione classista della società. 

Il potere della classe operaia deve 
crescere non solo come potere di con
trollo del ciclo produttivo ma anche 
come possibilità di determinare nuovi 
orientamenti nella produzione e nel 
mercato. 

Nelle Tesi a questo proposito si 
sostiene, in coerenza con una lunga 

tradizione di lotta del movimento ope
raio italiano dal dopoguerra ad oggi. 
che è la programmazione lo strumen
to con il quale si portava avanti que
sta battaglia, attribuendo allo Stato 
poteri di orientamento sulla produ
zione e sul mercato. 

Può essere utile ricordare a questo 
proposito come nelle lotte del movi
mento operaio la programmazione è 
stata intesa anche come strumento per 
poter contrastare la forza dei gruppi 
padronali monopolistici e delle classi 
dirigenti al potere che di questi gruppi 
sono stati in gran parte espressione 
politica. Ecco qual è l'avversario prin
cipale della classe operaia 1 Come di
menticare infatti l'enorme peso eco
nomico e politico che queste concen
trazioni monopolistiche hanno avuto 
e mantengono nello stato e in tutti i 
governi di questi 30 ami? 

Questi gruppi ancor oggi si muo
vono e programmano al di fuori di 
ogni seria interferenza esterna: basta 
vedere la risposta della Fiat alla lot
ta meridionalista della classe operaia 
che è quella dei piani Piemonte e 
Lombardia. Certo la questione non è 
di semplice portata e la programma
zione resta il nodo centrale per un 
effettivo rilancio del Mezzogiorno e di 
ogni politica meridionalista. Ma nel 
medio periodo si porrà seriamente il 
problema degli strumenti con i quali 
la classe operaia ed anche lo Stato 
possano piegare questi gruppi alle 
scelte economiche e produttive della 
programmazione. 

Ecco perchè voglio inserire questa 
mia riflessione in chiave critica ri
spetto ai paragrafi 10 e 42 delle Tesi. 
essendo questi limitati rispetto alla 
esigenza di precisare gli strumenti 
che Io Stato può adottare anche ri
spetto a questi gruppi monopolistici 
e ormai multinazionali che tanto peso 
esercitano nell'economia italiana... » 

Carlo 
Fabrìzi 
Postelegrafonici, Roma 

Rodolfo 
D'Ilario 
FATME, Roma 

II 1968 è stato l'anno in cui 
la classe operaia ha raccolto 
i frutti della ricostruzione del
le sue organizzazioni sindacali 
e politiche dopo la sconfitta su
bita alla Fiat negli anni '50. 
Nel '68 è iniziata la fase nuova 
in cui il movimento operaio ha 
cominciato a cogliere successi 
eccezionali con il coinvolgimen
to sulle proprie proposte di ni
tri settori sociali. Ma dal 'tìS 
ad oggi continui sono stati gl'i 

, , attacchi alla democrazia e i 
- tentativi di arrestare ' l'ascesa 
della classe operaia alla dire
zione dello Stato. Contro questi 
tentativi il PCI ha rappresen
tato un ostacolo insormontabile. 
Il riflusso c'è, ma non riguarda 
il PCI, bensì i settori progres
sisti della DC, i settori unitari 
del PSI e l'ultra sinistra. 

r 

e ...Certo è che da allora nessun ap
parato o istituzione della società ri
mane immune dal fenomeno della 
partecipazione o perlomeno da ten
tativi: scuola, magistratura, polizia. 
enti locali, gli stessi partiti, consigli 
di quartiere vedono insieme alla loro 
creazione (per alcuni) la presenza e 
l'attivismo di volti ed energie nuove 
che fino ad allora erano in un limbo 
creato ad arte dai ceti dominanti e 
da quel partito, la DC, che più di 
ogni altro, fino a quel momento. 
si era fatto carico di esautorare le 
masse e privilegiare ristretti gruppi 
• potentati economici. 

Noi comunisti non siamo caduti nel
la trappola della contrapposizione ra
dicale, ma abbiamo seguito con il 
formidabile strumento delle analisi di 
Gramsci, la via dell'unità delle forze 
popolari, l'unica strada per non por
tare allo sbaraglio il paese e la sua 
classe operaia. A questa nostra re
sponsabile strategia si sono contrap
poste non solo la DC ma tutta una se
rie di settori, che tacciandoci chi di 
revisionisti, chi di venduti, chi di sta
linisti. hanno scelto una azione di
stante e contrapposta al movimento 
dei lavoratori. Ma la prova del fuoco 
si è avuta nel momento in cui il nostro 
paese è stato investito da una crisi 
spaventosa del capitalismo mondiale 
che ha riversato i suoi malefici ef
fetti sui paesi più deboli economica
mente e politicamente. A questo pun
to abbiamo avuto la dimostrazione di 
chi veramente abbia il diritto di de
finirsi classe dirigente, di chi vera
mente si sia fatto carico del gene
rale e non del singolare, del pubblico 
e non del privato. Si potrebbe dire 
che il vero riflusso sia cominciato 
in quel momento. 

Riflusso della DC e dei suoi storici 
sgabelli e di chi ebbe a dire che della 
crisi erano responsabili comunisti e 
sindacati con la loro azione rivendi
cativa e che comunque mai e poi 
mai ci sarebbe stata collaborazione 
dei partiti cosiddetti democratici con 
il PCI. Dall'altra gruppi vari di ir
responsabili che. con una analisi 
piccolo-borghese degna della loro pro
venienza sociale, accusavano il PCI 
di svendita della classe operaia per
ché non approfittava della crisi per 
fare quella famosa rivoluzione di 
cui tanto spesso hanno parlato tra 
un pasticcino e l'altro o tra un cor
teo e l'altro. Noi comunisti, al con
trario di questi esempi di irrespon
sabilità, siamo andati «vanti sulla 
via dei bisogni reali del paese con
tribuendo con la nostra azione re
sponsabile a riportare la nostra eco
nomia su livelli accettabili e man
tenendo peraltro quasi inalterata (e 
questo è un dato unico nella storia 
di un paese capitalistico) la condi
zione di vita delle classi produt
trici.... ». 

n nostro patrimonio di lotte 
deve essere speso bene per 
cambiare nel profondo la so
cietà e lo Stato. Il problema 
più acuto per noi, oggi, è di 
capire l'evoluzione della crisi, 
nel vivo delle lotte e delle con
traddizioni. 

Un certo € riflusso» che vi 
è stato è la conseguenza di una 
mancanza di chiarezza nell'ana
lisi della crisi, di uno scarso 
mordente nella applicazione 
della linea unitaria, di un pri-
vilegiamento dei rapporti di 
vertice rispetto all'organizza
zione delle lotte e dei movi
menti di massa. 

« ...Io penso che il nostro limite, in 
gran parte oggettivo del resto, risalga 
al modo e alla mentalità stessi con 
cui abbiamo aggregato la gente nel 
passato, nel senso che. al di là delle 
enunciazioni, nei movimenti e negli 
organismi democratici che abbiamo 
contribuito a costruire in questi anni, 
non ci siamo sempre posti con una 
mentalità di governo. Spesso le no
stre proposte sono state vaghe e ci 
siamo affidati più a parole d'ordine 
che non ad una ricerca, concreta di 
progetti di trasformazione. Nel mo
mento in cui è venuta a mancare la 
nostra collocazione di opposizione a 
livello nazionale e siamo diventati 
forza di governo "ufficiale" al Comu
ne. alla Provincia e alla Regione non 
siamo riusciti, proprio per questa ta
ra rivendicazionistica di opposizione. 
ad utilizzare il patrimonio di lotte e 
di esperienze per realizzare un modo 
nuovo di governare attraverso un rap
porto dialettico tra istituzioni e mo
vimenti, e questo limite credo sia an
cora largamente presente e non 
risolto. 

Un'altra questione riguarda un te
ma importante che però non ha. a 
mio avviso, ancora il sufficiente rilie
vo: mi riferisco al tema della rifor
ma dello Stato e della Pubblica Am
ministrazione. Malgrado si sia più vol
te affermato che per una politica di 
programmazione e di riforme è deci
sivo avviare una trasformazione di 
tutto l'apparato dello Stato e coinvol
gere i pubblici dipendenti in questa 
opera, la nostra elaborazione in que
sta direzione appare lenta e confusa. 
Nelle stesse tesi il ruolo dei lavoratori 
pubblici viene posto quasi in appen
dice tra le forze che si ritiene ne
cessario attivare per un progetto di -
trasformazione complessivo della so
cietà e dello Stato. Questo è un limite *' 
serio, che produce una separatezza nel 
partito per la quale viene considerato 
e bollato come "specifico" un proble
ma di funzionalità di un servizio quasi 
in contrapposizione ad altri proble
mi generali. Il rischio è quello di un 
eccessivo schematismo che fa sì che 
la linea politica dell'austerità venga 
portata avanti in modo ideologico, sen
za calarsi nelle realtà concrete. 

Questa separatezza parte dai qua
dri dirigenti e arriva a molti militanti 
che pur essendo attivi nel partito del 
territorio in cui risiedono, sul posto di 
lavoro operano una sorta di rimozione 
dei problemi che vivono che spesso si 
traduce in una mimetizzazione e quin
di in un defilamento dall'impegno po
litico, questo indebolisce molto il ruo
lo e il peso politico delle sezioni e 
cellule aziendali. 

Abbiamo verificato, anche recen
temente, che l'attacco alla nostra linea 
di austerità e programmazione punta 
alla paralisi dei servizi, a quella parte 
dello Stato, cioè, più direttamente in 
contatto con i cittadini, creando peri
coli di contrapposizione tra lavora
tori e di ulteriore sfiducia verso le 
istituzioni. E' un pericolo che non 
possiamo più sottovalutare e che è 
sempre presente. Anche qui c'è un 
intreccio inscindibile tra azione di go
verno. iniziativa parlamentare e lavo
ro politico delle sezioni e delle cellule 
ed è indispensabile un coordinamento 
più stretto tra Direzione, sezioni di 
lavoro centrali, gruppi parlamentari. 
Federazioni e sezioni. 

Occorre, infine, uno sforzo serio e 
costante di analisi e di elaborazione di 
proposte perché se è vero che le ri
forme non si fanno a tavolino è an
che vero che non possiamo più per
metterci soltanto un'azione di denun
cia e di propaganda, che orinai non 
è più aggregante». 

Pierluigi 
Guizzi 
OAA-FIAT, Brescia 

storia non inizia quell'anno. Però è 
altrettanto vero ohe è da quella data 
ohe si pongono concretamente le basi 
di una questione operaia come proble
ma di massa, non soltanto ideologico, 
in tutta la società. 

E' in seguito a questa crescita cul
turale e politica della classe operaia 
che si è scatenata la controffensiva 
dei settori più moderati e reazionari 
del Paese e si è arrivati a stragi or
rende proprio per fermare questa 
avanzata. Nonostante la gravissima 
crisi economica e politica morale e 
ideale che il Paese sta attraversando. 
abbiamo mantenuto il potere econo
mico e politico dei lavoratori e nono
stante il tentativo dei nostri avversa
ri, padroni e D.C., di montare una 
campagna contro i lavoratori, ci pre
sentiamo ad appuntamenti decisivi con 
tutta la nostra forza. 

Certo, problemi esistono anche al
l'interno della classe operaia: vi è il 
rischio di eluderli con il non casuale 
spuntare di fenomeni di corporativi
smo, di settarismo ed anche di qua
lunquismo. Esiste anche una crisi di 
rapporto tra sindacato e lavoratori. 
ma si vede anche, con la presentazio
ne delle piattaforme contrattuali, che 
la classe operaia non si tira indietro, 
ha una sua strategia sulle questioni 
più importanti come il mezzogiorno. 
l'occupazione, gli investimenti e perché 
no! anche il salario. 

Se ci sarà consapevolezza all'in
terno del partito, di tutto il partito. 
di costruire un movimento di lotta nel 
Paese per battere le resistenze, sono 
certo che ritornerà anche la certezza 
tra i lavoratori che le sorti dell'avan
zamento politico è nelle loro mani, nel
le loro lotte, e non al chiuso delle se
greterie dei partiti. Perché, credo, che 
i limiti nostri, della nostra azione poli
tica, siano qui, in questo modo di 
fare, di raffrontarci con il Paese e 
con i lavoratori. Credo davvero che 
negli ultimi tempi abbiamo dato que
sta impressione di preferire al mo
mento della lotta il momento della 
mediazione, per altro necessaria, ma 
che assume pieno significato quando 
è sostenuta da un forte movimento nel 
Paese. 

E* vero, d'altra parte, che dalla 
classe operaia, dai lavoratori comu
nisti. non è mai uscita una sfiducia 
nei confronti del partito e della sua 
linea politica, perché i lavoratori san
no che la linea dell'unità tra le forze 
politiche democratiche, del coinvolgi
mento del maggior numero di forze 
per la risoluzione dei problemi è una 
linea giusta e vincente. Mai è stato 
posto in discussione il "compromesso 
Btorico" come metodo di fare politica. 
Altrettanto forte però è uscita la cri
tica al nostro modo di applicare que
sta linea, sul come si è gestita ed 
attuata nelle varie realtà provinciali e 
nazionali, al rapporto cosi come è av
venuto con le forze politiche ed in 
principale modo con la Democrazia 
cristiana... >. 

Guido 
Liberti 
ATAC, Roma 

Denunciamo in questo mo
mento limiti e malesseri del 
partito, ma come abbiamo fat
to vivere tra i lavoratori pro
blemi come l'austerità? La clas
se operaia si è posta il proble
ma di exsere classe dirigente 
quando si è fatta promotrice di 
prandi movimenti dì lotta che 
coinvolgevano milioni di perso
ne. Noi comunisti n questa 
consapevolezza dobbiamo basa
re tutta la nostra azione. Altri 
problemi importanti che devo
no essere affrontati riguardano 
la formazione e la provenienza 
dei quadri dirigenti dei partito. 
Abbiamo assolutamente bisogno 
che la presenza della classe 
operaia e degli strati popolar* 
tra i quadri dirigenti del par
tito sia più forte. 

«...Siamo a dieci anni dal 198B. 
una data storica per il movimento 
operaio italiano, anche se la nostra 

Negli ultimi anni si è regi
strato il passaggio di compa
gni ad una milizia esclusiva nel 
sindacato. A Roma, in partico
lare 1$ Sezioni Aziendali di ca
tegoria hanno svolto un ruolo 
riduttivo, più a carattere ammi
nistrativo che politico. 

«...La miopia politica di questi set
tori del Partito (nel caso specifico 
della Sez. Aziendale ATAC, ma an
che deila Federazione romana) ha 
sempre sottovalutato la divisione di 
fatto dei rappresentanti dei lavoratori 
(Commissioni interne, delegati d'im
pianto) e quadri intermedi dei lavo
ratori. in sindacalisti-politici e in pan-
sindacatisti. che ha portato ad una 
lacerazione che ha visto sempre più 
estromessi i primi. 

H risultato, pur riconoscendo l'in
negabile avanzata del movimento dei 
lavoratori in generale, è stato che la 
mancanza di un discorso politico se
rio e continuativo ha abituato la cate
goria degli autoferrotranvieri romani 
alla « mooetizzazione » della parte 
normativa delle piattaforme contrat
tuali: soddisfatto cioè il momento del
l'aumento salariale, sui punti qualifi
canti riguardanti orario e ritmi di 
lavoro, salute, utilizzazione degli im
piantì etc. si è avuto sempre un ri
flusso delle lotte. 

H campanello d'allarme ha comin
ciato a squillare quando, con l'acuir
si delle tensioni sociali, i posti di la
voro diretti dai compagni "politicizza-
ti" reggevano, mentre quelli diretti dai 
"pansindacalisti" effettuavano scio
peri selvaggi o si chiudevano Jnposi-
rioni corporative e. cosa più grave, al 
momento in cui l'analisi dei fatti ve
niva portata al dibattito in sede poli
tica con l'intervento della Sez. Azien
dale del PCI. si assisteva da una 
parte ad una reciproca "copertura" 
dei sindacalisti molti liei quali prima 
della incompatibUità facevano parte 
del CC.DD. della Sez. Aziendale stes
sa e, dall'altra, ad uno scontro fra 
la parte politica e quella sindacale 
per fl palleggio deue responsabaità 
(i dirigenti della feòVrarione che ne
gli anni hanno presenziato a questi 
dibattiti credo che non possano smen
tirmi). con il risultato ultimo che il 
partito non è stato capace di impo
stare una valida campagna sui tra
sporti pubblici e la metropolitana a 
Roma, anche se esiste un minipiano 
di riforma da attuare già dall'anno 
in corso, completamente scoresoiuto 
nelle nostre sezioni, mentre il sin
dacato non riesce a mobilitare gti 
stessi lavoratori del settore su un pro
blema di cosi grande importanza • 
che fa parte di una delle riforme a 
carattere nazionale...». 

Intervento 
collettivo 
ENEL - Torino 
(Giovanni Albin, Augusto 
Berlini, Guido Chiesa, 
Silvano Franci, 
Alessandro Gatti, 
Candido Muzio) 

« ...Che cosa si intende oggi per 
classe operaia? Quali sono i neces
sari caratteri oggettivi e soggettivi 
che fanno sì che venga considerato 
parte della classe operaia l'operaio 
dell'Alfasud e non la dattilografa del
lo studio notarile? Perché non è da 
considerarsi operaio il tecnico del
l'elaboratore o l'impiegato dell'ana
grafe? 

Rivediamo quali sono o devono es
sere questi caratteri. 

Se la presenza in una classe è de
terminata dalla collocazione nel pro
cesso produttivo e quindi sono clas
se operaia i lavoratori direttamente 
produttivi (produttori di plus-valore). 
può far parte di essa il tecnico o l'im
piegato e i al limite esserne escluso 
l'operaio (Io Stato assistenziale esi
ste anche per lui!). 

E se questo non è sufficiente, quale 
altro carattere può essere discrimi
nante: il livello del reddito? La sua 
provenienza? Anche se si esplora que
sta strada, al di là di ogni mito, ci 
pare sempre più difficile collocare i 
tecnici, gli impiegati pubblici, ecc.. 
fuori dalla classe operaia. 

Questa dubbia divisione viene nel
la tesi ribadita poco oltre, dove in 
una equivoca elencazione queste ca
tegorie di lavoratori sono considerate 
quali possibili alleate della classe ope
raia alla stessa stregua dei contadini, 
artigiani, esercenti, piccoli e medi in
dustriali. 

Ci sembra sinceramente azzardato 
considerare più o meno allo stesso 
modo i primi e gli ultimi. Perché. 
oltre alla proprietà dei mezzi di pro
duzione, determinano decisamente la 
collocazione in una classe i motivi 
soggettivi e gli interessi per una tra
sformazione radicale della società. Ed 
è poco probabile che al concetto di 
austerità e di rigorosa programma
zione delle risorse siano in ugual mi
sura interessati il tecnico dell'indu
stria, il commerciante o il professio
nista medico. Esiste certo, una stra
tificazione sociale che non è ricon
ducibile esclusivamente alla dicotomia 
tra lavoratori dipendenti e lavoratori 
autonomi, ma il decentramento pro
duttivo selvaggio, l'evasione fiscale 
generalizzata ed altri fenomeni di il
legalità diffusa fanno apparire come 
complessa e vaga la volontà di cam
biamento di strati ampi del non ben 
definito ceto medio. Riterremmo vi
ceversa più realistico ribadire l'os
servazione di Gramsci sulla funzione 
dirigente e dominante di una classe 
nei confronti delle classi vicine e lon
tane... >. 

L'intervento prosegue rilevan
do come nella tesi 53 il con
cetto di classe sia posto in 
maniera vaga e schematica. Al
la strategia che qualifica la 
nostra azione di comunisti (mu
tare funzionamento e finalità 
del meccanismo economico, o-
rientamento degli investimenti, 
della produzione e della spesa 
pubblica, qualità e consumo; 
incidere i modi di vita connes
si, sui modelli di cultura e di 
comportamento — tesi 54 —) i 
tecnici e gli impiegati sono in
teressati quanto gli operai. 

Guido 
Perazzi 
FIT, Sestri Levante 

E* giusto porre ìa necessità 
della programmazione economi
ca per scelte produttive diver
se dal passate. Il progetto di 
tesi si qualifica per l'analisi 
delia situazione nazionale, eu
ropea e mondiale e per ìo sfor
zo di conoscere le contraddi
zioni dello sviluppo produttivo 
al fine di mettere a punto un 
programma di fuoriuscita dal
la crisi. 

Occorre superare ritardi al

la base del movimento operato 
e comunista nella comprensio 
ne dì questa realtà, per otte 
nere che la classe operaia si 
impegni ad affrontare e diri
gere lo sviluppo produttivo e 
sociale. 

« ...I guasti maggiori, che impedi
scono che si sviluppi un concetto uni
tario dei problemi, nascono da quel 
sistema di vita con cui la società dei 
consumi è riuscita (mentre non vi 
era riuscito il fascismo) a condizio
nare la stragrande maggioranza dei 
cittadini, indotti ad un certo modo 
di vivere e di consumare sempre più 
prodotti (e sempre più inutili), in 
una gara concorrenziale tra di loro, 
per dimostrare la propria superiori
tà. Questo, a mio avviso, può anche 
spiegare l'abnorme comportamento di 
tanti lavoratori impegnati nel dop
pio lavoro, che trascurano l'impegno 
per essere lavoratori più avanzati... 

Occorre invece studiare e studiare 
per il sapere e il conoscere, per sa
per affrontare, con veri valori mo
rali e civili la vita individuale e nella 
famiglia, in una realtà sempre più 
difficile da capire, e per dirigere e 
sviluppare ulteriormente il movimen
to operaio nel paese. 

Occorre superare la partecipazio
ne con delega. Le masse elettorali 
che votano comunista sono cresciute 
di quantità e di qualità, e i comunisti 
dirigono in modo diverso le ammi
nistrazioni locali e regionali, facendo 
partecipare i cittadini alle elabora
zioni delle scelte (politiche), ma in 
modo ancora limitativo. La rassegna
zione e la speranza è ancora troppo 
diffusa e stenta a trasformarsi in un 
impegno diretto. La nostra propagan
da, in special modo elettorale, non 
ha certo aiutato questo sviluppo par
tecipativo, perché a mio avviso, si è 
limitata solo ad analisi giuste e di 
denuncia del modo corruttore di go
vernare della DC. Così gli elettori vo
tano PCI sapendo che con noi è pos
sibile lottare contro le ingiustizie, con 
possibilità di vittoria, aspettando ... 
però, che siano i dirigenti da soli ad 
affrontare le battaglie. L'austerità non 
si realizza con il compromesso stori
co, se lo si intende come alleanza 
PCI-PSI-DC a livello nazionale e lo
cale, ma si realizza come un fatto 
che nasca tra e nelle associazioni so
ciali e produttive e culturali, in tutto 
il paese e in tutti i campi... ». 

Bruno 
Salierno 
ACEA, Roma 

La teoria rivoluzionaria non 
può essere una a Madrid, una 
altra a Mosca e un'altra an
cora a Pechino. Può essere 
giusto e lecito supporre che al 
socialismo possa corrispondere 
U mantenimento delle Uberto 
formali e borghesi. Ma la sup
posizione potrebbe anche rive
larsi utopica e finire in trage
dia perché nella realtà storica 
conosciamo solo la democrazia 
borghese da un lato e la de
mocrazia proletaria dall'altro. 

€... E' indispensabile, a mio avvi
so. tornare all' "internarionalismo 
proletario", che è il solo ad essere 
un internazionalismo non a parole, 
perché fondato sulla lotta di classe 
e non su un pacifismo generico, su 
un saldo e fraterno collegamento di 
tutte le forze in lotta per il sociali
smo e non sull'amplesso di forze an
tagoniste in nome di un'asserita pace 
universale. Di fronte ad un mondo 
che vede gli Stati Uniti ed i suoi al
leati schierati in ogni occasione con
tro il movimento operaio e rivoluzio
nario (Vietnam, Israele. Africa, Gre
cia. Cile, Iran, ecc.) e l'URSS. Cuba 
e gli altri paesi socialisti schierati 
sempre altrettanto puntualmente con 
e a fianco dei popoh' e degli Stati 
che lottano per la loro indipendenza 
e per la loro emancipazione in qual
siasi parte dei mondo (Vietnam. Cu
ba, Cile, Angola, Mozambico. Pale
stina, Cambogia, ecc.). non ritengo 
che possiamo rifugiarci nell'ideale di 
una giustizia universale che, in quan
to irreale, verrebbe ad assumere og
gettivamente tutto il sapore di un va
lore mistificatorio. 

Ih realtà la "terza via" può finire 
con l'essere, giorno dopo giorno, l'om
brello che maschera e copre scelte 
di politica intemazionale che tendo
no a portare progressivamente il no
stro paese nella sfera di influenza 
politica, economica e militare delle 
potenze occidentali (basi NATO, bom
ba N, forniture di armi all'Iran, as

servimento scientifico e tecnologico 
agli interessi delle multinazionali, 
ecc.). E' per questo che la "terza 
via" viene anche definita in modo 
oscuro, con l'espressione "è una via 
inesplorata"? 

Credo proprio che essa sia una ne
bulosa ohe naviga nel pericoloso uni
verso dell'utopia, perché, se ignora 
la lotta di classe e soprattutto non 
conosce una precisa collocazione ideo
logica e politica a livello intemazio
nale, potrebbe, alla fine, far comodo 
soltanto ai teorici del sistema capi
talistico e far perdere al Partito I 
treno della storia». 

Gabriele 
Soro 
Autoferrotranviere-Cagliari 

Compito dei comunisti, quan
do insorgono divergenze tra la 
organizzazione del partito e il 
sindacato nei luoghi di lavoro, 
è di farsi protagonisti di un di
battito e di un confronto per 
capire dove si è sbagliato e 
rinsaldare l'unità. Non possia
mo geometricamente tracciare 
le aree e i confini di campo 
del sindacato, né a priori dire 
quanta e quale politica dovrà 
fare. Il sindacato italiano ha 
sempre avuto notevole maturi
tà politica; qualunque cosa es
so diventerà domani non po
trà diventare partito e dovrà 
conservare piena autonomia dai 
padroni, dai governi, dalle for
ze politiche. 

«... Sono convinto che una reale e 
reciproca autonomia tra partiti e sin
dacato non possa ritenersi afferma
ta e in concreto operare per via di 
decreti, ma essere conquista da con
seguire con l'impegno e con la lotta. 
La conquista dell'autonomia non è 
mai definitiva. E' necessario anche 
elevare il concetto e la pratica del
l'autonomia eliminando ambiguità e 
limiti che portano a ritenere risolta 
la questione con norme di incompa
tibilità scritte sugli accordi unitari. 
Spesso l'autonomia è concepita come 
distacco, separatezza; come contrap
posizione. Conosciamo, anche, l'im
paccio del sindacato ad entrare nel 
merito delle politiche dei singoli par
titi; ad analizzare con serena obiet
tività le diverse posizioni dei partiti. 
i diversi ruoli, distinguendo e coglien
do le differenze. E' necessaria, inve
ce. da parte del sindacato, questa ma
turità. questa capacità superiore di 
giudizio. Ciò vale anche net confron
ti di qualunque governo si trovi alla 
guida del Paese. Si capisce che così 
intesa l'autonomia significa confronto. 
dibattito politico, ideale e culturale di 
milioni di lavoratori che ricercano 1' 
unità pur appartenendo a partiti di
versi. Vi sono due strade, entrambe 
sbagliate, nei rapporti tra partiti e 
sindacato: una è quella della cinghia 
di trasmissione che inevitabilmente 
porterebbe alla divisione del movimen
to sindacale; l'altra è quella dell'igno
rarsi a vicenda; del rifiuto del con
fronto: di ana contrapposizione pre
giudiziale. Resta da percorrere con 
coerenza un rapporto fondato sulla 
convinta e piena autonomia: sul con
fronto serio sui problemi complessi 
della crisi del nostro Paese. D com
pagno Luciano Lama, nella sua re
cente intervista, dice che se ci sono 
differenze, salvo casi molto panico. 
ran. tra fl nostro partito e il sino» 
cato. vuol dire che c'è un errore da 
una parte o dall'altra nell'affrontare 
un problema. Aggiunge: "Non è pos
sibile che per risolvene un problema 
si possano indicare due linee fi» fl 
sindacato e un partito che nanno basi 
sociali in parte comuni e una comune 
ispirazione al progresso". Approvo la 
osservazione di Lama: in essa colpi
sce ed è forte la volontà di confron
to. di dibattito per costruire una rea
le unità sulla strada degli interessi 
nazionali e del progresso del paese. 
Il problema della coincidenza di po
sizioni che un compagno militante nel 
PCI e organizzato nel sindacato deve 
avere, è vissuto da tanti compagni 
nelle fabbriche, nelle aziende. Si trat
ta di trovare dove sta l'errore: "O di 
qua o di là", come dice Lama, senza 
che la coincidenza sia fl risultato di 
una subordinazione ad una sorta di 
"stato maggiore" del partito. Anche 
perché, aggiungo, può darsi che vi 
possa essere insufficienza ed errore 
di analisi o di valutazione in entram
be le organizzazioni ed fl confronto 
porti a trovare la posizione giusta; a 
capire, coinvolgendo i lavoratori, la 
complessità delle cose che né il sin
dacato né U partito avevano ben 
colto... ». 
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Una frattura ha falsato il « mondiale » dei medi iunior a ! Sanremo Stazionarie ma confortanti le condizioni dello sciatore ricoverato all'ospedale di Burlington 

Mattioli merita la rivincita 
da Hope «campione» fortunato 

Il pugile italo - australiano potrebbe intanto sfidare il giapponese Kudo 

Era accaduto anche prima 
a Rocky Mattioli di venire 
bersagliato dalla sfortuna 
quasi sia il figlio prediletto 
delia malasorte. A Melbourne 
ebbe dei guai alle arcate 
quando, nel 1975 perse in 122 
rounds il titolo del welters 
per l'Australasia contro Ali A-
fakasi l'aborigeno della Nuo
va Zelanda. Sino a domenica 

•sera quella era rimasta l'uni
ca sconfitta, prima del limite, 
subita da Mattioli. Lo scorto 
29 settembre, nel « Palazzo
ne » di San '- Siro, ebbe il 
mento fratturato in due pun
ti da un colpo volante di 
Freddie Boynton del New 
Jersey. Stavolta sotto il ten
done di Sanremo eccolo op 
posto al nerissimo Maurice 
Hope il britannico di Antigua, 
Antille per la « cintura » 
mondiale delle 154 libbre: un 
combattimento che tutto il 
globo, dagli «States» al
l'Australia, alla Corea, ha vi
sto in diretta con il canale 
televisivo deir« ABC » per la 
parola di Howard Cossel il 
più pagato telecronista del 
mondo mentre in Italia il 
« fisrht » è stato presentato in 
differita con il solito Paolo 
Rosi al microfono. Alla vigi
lia questo campionato si Dre-
sentava tremendamente sug
gestivo per la sua impietosa 
violenza e maledettamente 
difficile da pronosticare dato 
l'equilibrio palese dei due 
gladiatori delle corde. In
somma era un mondiale vero 
e logico. L'inizio della partita 
ha coinciso con un colpo di 
scena: dopo qualche secondo 
Hope rieòce a sparare un 
« crochet » sinistro preciso e 
veloce. Rocky, colto al men
to, lo vediamo sedersi sul ta
volato per rialzarsi subito 
scuotendo la testa mentre 
ascoltava il conteggio dell'ar
bitro messicano Raymundo 
Solis. Per il resto dell'assalto 
Mattioli riesce a resistere a-
gevolm'snte alla furia dello 
sfidante che quasi non cre
deva ai suoi occhi. Rocky ha 
perso, naturalmente, il round 
ma pensavamo che mancava
no ancora 14 riprese all'ulti 
ma campana e che più volte 
un campione, pur atterrato 
fugacemente, è riuscito alla 
fine a farcela. Ricordiamo, 
per esempio, Rap « Sugar » 
Robinson contro Rocky Ca
stellani, il nostro Duilio Loi 
contro Billy • Collins, anche 
Cassius Clay quella notte a 
Cleveland davanti al modesto 
Chuck Wepner Neppure è la 
prima volta ohe un tipo roc
cioso, quale riteniamo Rocky 
Mattioli, subisca un «kno
ck-down ». Ecco, difatti, il 
classico caso del granitico 
francese Marcel Thll 60tto il 
sinistro del canadese Lou 
Brouillard che era un «sou-
thpaw » come Maurice Hope 
oppure l'altro caso di Rocky 
Marciano quando affrontò, a 
New York. Archie Moore. 
Quindi la caduta di Mattioli 
non ci ha affatto impressio
nato. Piuttosto il nostro 
sconcerto è Incominciato 
quando, da! secondo round, 
Rocky ha cominciato a lavo
rare con il solo sinistro te
nendo il destro immobile. 
Eppare contro un « south-
paw », sia pure frontale, il 
colpo migliore era li destro. 
Qualche cOòa, ùuiìQUc, non 
funzionava e solo più tardi si 
seppe che Rocky. appoggian
do male i! guantone destro 
sul tavolato nella caduta, si 
era prodotto un guaio molto 
serio. Dopo la conclusione 
dello scontro, trasportato al- | 
l'ospedale, a Rocky Mattioli è 
stata riscontrata la « trattura 
scomposta fra il terso infe
riore e il terzo medio del ! 
radio, con lussazione distale | 
dell'ulna ». In termini più 
comprensibili Rocky ha subi
to una Trattura al braccio 
destro, che dovrà restare in
gessato circa un mese e il 
campione non potrà rientrare 
nelle cordo prima di parec
chio tempo. Si tratta di una 
nuova dannata Efortuna, in 
questo Rocky Mattioli, fa una 
seria concorrenza a Sandro 
Mazzinghi che. purtroppo, e 
ra malttattatc da'.'.a sorte an- I 
che come uomo. Maurice 

Crescono le speranze per 
la salvezza di Leon David 

Sottoposto all'esame del TAC, il responso è stato positivo: non sussiste alcuna compressione in atto a livel
lo cerebrale - Forse tra cinque giorni sarà sciolta la prognosi - Assai complessa la frattura di PhiI Mahre 

Dal nostro inviato 
LAKE PLACID — Leonardo 
David (meglio Leon per gli 
amici) giace, ancora in coma 
artificiale, In un letto d'ospe
dale a Burlington, nello stato 
del Vermont (USA). Il coma 
artificiale che gli hanno pro
curato con i barbiturici lo 1-
sola dal mondo. La sua soli
tudine è una condizione be
nefica capace di permettere 
alla sua fibra, giovane e ro
busta, di avere la meglio sul 
male. 

I bollettini medici del pro
fessor Henry Schmidek. pri
mario di neurochirurgia al 
Burlington Hospital (si tratta 
di una piccola cllnica univer
sitaria perfettamente attrez
zata) sono confortanti. E tut-

Domani all'Olimpico 
Italia-Algeria 
tra militari 

ROMA — In vista della partita 
che l« razionale italiana militare 
di calcio disputerà domani allo 
stadio Olimpico di Roma, contro 
la rappresentativa algerina per la 
qualificazioni del campionato mon
diale C15M, seno stati convocati I 
seguenti 18 calciatori: portieri: Te-
rocco (Cremonese) e Giuliani 
(Gìullanova): difensori: Tesser e 
Ferrarlo (Napoli). Collovati (Mi -
Ven), Ogl'reri (Genoa), Benedetti 
(Cesena) e P^ndelli (Atalonte); 
centrocampisti: lardelli (Juventus). 
Goretti (Perug'a). Agostinelli (La
zio) , Dì Gennaro (Fiorent'na) e 
Pileggi (Ascoli); attaccanti: Maroc
chino (Ataienta). Fanne e VIrdrs 
(Juventus). Cassroli (Roma), • 
Ambu (Ascoli). I convocati si 
raduneranno stamene nel centro 
della compagnia atieti della Cecchi-
gnola a Rome, a disposizione del
l'allenatore maresciallo Patriarca. 

tavia nel linguaggio medico, 
spesso arduo e astruso per 
chi non è uno specialista, 
filtrano cose nuove. La dot
toressa Sheila Whalen ha di
chiarato che non ci sono no
vità e il « TAC ». sofisticato 
congegno elettronico in grado 
di misurare le onde cerebra
li, ha confermato la diagnosi: 
condizioni stazionarie, ma 
confortanti. In pratica l'esa
me con il « TAC » ha rivelato 
non sussistere alcuna com
pressione in atto a livello ce
rebrale. Tra cinque giorni la 
diagnosi dovrebbe essere 
sciolta. Probabile che il coma 
artificiale venga Interrotto 
prima, se continueranno a 
perdurare condizioni di stabi
lità e con sintomi di miglio
ramenti. 

Mimma e papà David sono 
a Burlington da domenica 
sera. Mamma è angosciata. 
Papà, da buon montanaro, 
confida nella fibra e nella 
voglia di vivere del suo e-
stroso figliolo. 

La tappa americana di 
Coppa del mondo avrebbe 
dovuto rappresentare una 
sorta di commedia brillante e 
senza problemi. La recita 
preolimpica, infatti, non 
preoccupava nessuno: Peter 
Luescher era poco noto e 
perfino PhiI Mahre bisognava 
che fosse « raccontato » dai 
giornalisti europei. E tuttavia 
la Coppa non poteva che de
ciderei su quelle nevi strane 
che parevano zucchero, capa
ci di ingannare il grande In-
gemar Stenmark. La tragedia 
era lontana, inconcepibile, 
reperibile solo sui testi di 
storia. Era possibile respira
re dramma soltanto visitando 
la fattoria e il sepolcro di 
John Brown. il martire an
tischiavista impiccato nel 

Ecco II momento in cui David/ trasportato dall'elicottero, viene condotto In lettiga all'ospedale 

1859 proprio nel territorio di 
Lake Placid. 

Il dramma era cosi impre
vedibile che gli organizzatori 
avevano previsto meccanismi 
di sicurezza puramente teori
ci. Il dottor Hart, capo su
premo del servìzi sanitari, 
era in vacanza in Florida. Il 
mez70 di trasporto più rapi
do per raggitingere il pronto 
soccorso, con eventuali infor
tunati, era uno strano « to-
boggan » che faceva venire i 
brividi solo a guardarlo. E 

l'elicottero che stazionava a 
500 metri dalla linea d'arrivo, 
stava li unicamente perché il 
responsabile sanitario della 
Federsci internazionale, un 
medico austriaco, lo aveva 
imposto. 

Certamente gli organizzato
ri si saranno resi conto che 
non è possibile preparare 1 
Giochi olimpie, invernali con 
tanta x allegria ». Il servizio 
diffusione dati è rapido, la 
cortesia esemplare, la buona 
volontà immensa, il crono 

Oltre 100 milioni 
ai « tredici » 

ROMA — I vincitori al Totocal
cio con 13 punti tono 20 s vin
cono una quota di 119.949.300; i 
vincitori con 12 punti sono SS8 • 
vincono 2.701.500. 

Sportflash 
O CALCIO — I l calciatore ««Ita 
Fiorentina Claudio Desolati, di 2« i 
anni, verri operato ©ga» • Zotico i 
alla gamba destra, dal professor* 
Schreiber Nell'intento di accele
rar* ed ottenere I* completa §ue-
rigiort* dell'arto ripetutamente | 
Iratturato 
• SLITTINO — Con un vero . 
trionfo degli azzurri si sono con
clusa ieri a Winterberg. nella RFT. 
I* prove di slittino valevoli per la 
coppa del mondo. I l titolo del 
singolo * andato a Paul Hiltgartner 
con 222 punti precedendo » conna
zionali Hans Joerg Rai tei. accendo 
con 175 punti, e Karl «ninnar, 
terzo con 154 punì:. Altra vittoria 
italiana anche nello slittino • duo 
con Gschnìtzer « tran net • qaali 
a quota 89 punti hanno preceduto 
gli austriaci Fluckinger a Schrvt! 
(61) a i tedeschi occidentali . 
Sradntr • Schwarm (CO). | 
• TENNIS — L'incontro di eoa- i 
pa Davis fra Italia • Danimarca 
avrà luogo a Palermo dal 16 al 1 * . 
E' stato allestito all'uovo un nuo
vo campo capace di 5.000 posti. 
0) CALCIO — Compatto sciopero 
dei calciatori spagnoli che riven
dicano lo «vincolo e miglioramenti 
normative. Nessuna partita è sta
ta giocata in scria A e • mentre 
in terza categoria è stato sospeso 
il gioco per un minuto per segno 
di sol dartela. 

Hope ha cosi avuto una con
quista facile. Per un inghippo 
del regolamento, Mattioli a-
vrebbe potuto denunciare il 
suo malanno al termine del 
primo assalto ed in tal ma
niera sarebbe riuscito a sal
vare il titolo con un verdetto 
di « no contcst » 

li ragazzo, però, è troppo 
serio, orgoglioso, onesto con 
se stesso e con il pubblico: ha 
preferito battersi, continuare 
nella sofferenza perchè que
sto fa parte del mestiere. Lo 
abbiamo visto, monco, tenta
re l'assalto e l'aggancio di un 
avversario più mobile e sfug
gente che lo tormentava con 
il suo « jab » destro per poi, 
una volta a corta distanza. 
sparare il « crocnet » sinistro 
che deve essere micidiale. La 
distanza ravvicinata, il cosid
detto « infinghting ». sarebbe 
stato il gioco giusto per 
Rocky se avesse potuto di 
sporre delle due mani. Mau
rice Hopu è un « fighters » 
interessante ma ha i suoi 
punti deboli. 11 terzo round è 
stato rovente e cosi pure il 
settimo in cui Mattioli, con il 
solo sinistro, ha fatto sban
dare e soffrire lo sudante. 
Avesse potuto disporre delia 
sua mazza destra, il nastro 
campione, che è un demolito
re poteva sgretolare Hope o 
perlomeno metterlo in diffi
coltà come Mattioli fece con 
Bruno Arcari negli ultimi as
salti della memorabile sfida 
milanese. Anche allora Rocky 
aveva perduto i primi assalti. 
Messo davanti ad un compe
titore. Maurice Hope ha toc-
cheggiato. in rai"tico!are con 
il destro, accumulando van
taggio: si era certamente re
so conto che le artiglierie di 
Mattioli erano quasi fuori u-
so e che l'italiano si batteva 
gagliardamente solo per di
sperato coraggio e per la sua 
« stamina » che è Quella di 
un guerriero indomabile. Pe
rò la sorte di Rocky Mattioli 
era ormai segnata 

Il manager Bianchini a-
vrebbe voluto fenrarlo pri
ma. Rocky ha insistito nella 
speranza di capovolgere tutto 
con un colpo micidiale. Poi 
si è ar-eso all'inizio del nono 
round Sino a Quel momento 
avevamo tr° punti di vantag
gio per ifope come del resto 
il giudice tedesco Drust 
mentre l'altro jriudice. il bel
ga Dcwrt. ne aveva cinque. 
Solo l'f-rbitro Solis vedeva 
Mattioli in testa con due 
punti, un errore di valutazio
ne obiettivamente. Ha vinto 
dunque Maurice Hope e nella 
sua lunga sfida pugilistica tra 
italiani e inglesi, i britannici 
si sono aggiudicati un altro 
punto di vantaggio. In 48 par
tite di campionato (europei e 
mondiali) loro si sono assi
curati 25 successi e noi 21. 
con un pareggio ed un 
• no contest ». In questo dopo 
guerra Maurice Hope è il 
primo mondiale britannico 
venuto da Antigua, gli altri 
sono 6tati Rinty Monogham. 
Terrp Alien e Walter Me Go 
wan nei mosca, Jhonnp 
Caidwell nei gallo. Howard 
Winstone nei piuma. Ken 
Buchanan nei leggeri. John 
St Racey. nei welters, Randy 
Turpine. Terry Downes nel 
medi. Freddie Mills e John 
Cor.teh nei mediomassimi. 
Diifcile dire se Maurice Hope 
concederà la rivincita, magari 
a Londra, a Rocky Mattioli. 
prima cercherà sfidanti più 
facili incominciando dal 
francese Gilbert Cohen cam
pione d'Europa. In tal caso 
Mattioli pctrebbe tentare 
r<\wen-ura nel mondiale 
W.B.A detenuto dal giappo
nese M.iòashi Kudo. un buon 
combattente. Anche questa 
sarebbe una partita straordi
naria. 

Giuseppe Signori 
• NELLA FOTO IN ALTO: 
Mattioli al suo angolo con la j 
borsa di ghiaccio sul polte do- i 
stro fratturato i 

Il responso del campionato: continua la marcia dei rossoneri di Liedholm . 

Al Milan resiste soltanto il Perugia 
Roma e Lazio: quante colpe 

Il parere di DI MARZIO 

La Juventus ha 
fatto harakiri 

II risultato più impreve
dibile della domenica cal
cistica si è registrato, a 
mio parere, a Torino do
ve la Juventus, reduce dal 
recente successo sull'Olan
da è stata fermata da un 
redivivo Bologna, rigene
rato uu LtrEcHuti con una 
cura di gerovital alla ro
vescia. 

Con il punto perso al 
«Comunale», la Juve si 
è definitivamente tirata 
fuori dalla lotta per il 
primato. Forse l'impegno 
dt domenica prossima a 
San Siro contro l'Inter, 
avrà il potere di esaltare 
gli uomini di Trapattoni. 
In ogni caso, pur se riusci
ranno ad ottenere un ri
sultato prestigioso, i bian
coneri non potranno ri
mettersi in carreggiata: 
piuttosto faranno il gioco 
degli altri: del Torino, del
l'Inter. del Perugia. Tori
no ed Inter, come nelle 
previsioni, si sono annul
late reciprocamente. Un 
risultato scontato date le 
caratteristiche delle due 
squadre. 

Il Perugia non smette 
di stupire. Vincendo sul 
terreno dell'Avellino si è 
confermata come la più 
accreditata tra le inseguì-
trici dei rossoneri. Magni
fico il goal di Bagni an
che se gli avversari avreb
bero meritato qualcosa di 
pù. Pur sconfitto, l'Avel
lino ha tnfatti dimostra
to. ancora una volta, co
me contro le grandi rie
sca ad esaltarsi e a pra
ticare un calcio di ottima 
qualità. 

La nuova impresa del 
Milan rende ora mdub 
blamente problematico il 
compito delle inseguitnci. 
Sarà pertanto necessario 
attendere gli scontri di
retti per sapere se il Mi
lan, con anticipo rulla fi
ne del campionato, diven
terà la nuova squadra 
campione. 

Senza infamia né lode 
gli incontri del centro-
classifica. Non meritereb
bero di essere citati. Tut
te le squadre di questo 
settore continuano a por
tare stancamente avanti 
il campionato con risul
tati altalenanti veramente 
sconcertanti. Possono far 
testo in merito le scon
fitte della Lazio e della 
Roma, appena quindici 
giorni fa sulla via di un 
apparente recupero. 

L'unica nota interessan
te può venire dall'impre
sa del Catanzaro che con
tro i giallorosst di Valca-
reggi ha confermato le 
sue buone qualità. Forse 
la Roma contro la com
pagine di Mozzone, di

stratta dalla vittoria sul 
Bologna, ha peccato di 
superficialità. 

Il Napoli non ha aiuta
to l'Avellino. Perdendo o 
Bergamo, dove in prece
denza soltanto la Roma 
non era riuscita a far 
punti, i partenopei, oltre 
ad aggravare una classifi
ca che certo non si pre
senta esaltante a causa 
soprattutto delle poche 
vittorie, hanno riaperto il 
discorso sulla salvezza, di
scorso che in questo mo
mento vede impegnate 
ben sei squadre escluden
do, naturalmente. Formai 
già retrocesso Verona. 

A questo punto dovran
no stare molto attente e 
guardarsi da non impos
sibili recuperi del Bolo 
gna e deWAtalanta, le al
tre pericolanti. Il discor
so vaie per VAscoli, per 
l'Avellino, per la Roma e 
per la stessa Fiorentina 
che sta attraversando un 
momento oltremodo cri
tico. 

Un campionato, quindi, 
ancora vivo e ricco di in
teresse tanto al vertice 
che in coda. Un campio
nato ancora lontano dal 
dirci una parola defini
tiva sul suo esito. 

Gianni Di Marzio 

Perdono terreno Torino e Inter - Il Napoli 
ha chiuso - Modulo giallorosso da harahiri 
Verrà Marchesi? - Nicoli: non era rigore 

ROMA — Alla marcia del 
Milan resiste solo il Perugia. 
Una marcia, quella del - ros
soneri — perlomeno stando 
alle cronache — che non 
è parsa travolgente a Fi
renze. E* stato persino det
to che se il Milan viene at
taccato... trema. Sarà... il 
fatto è che il candidato in
discusso allo scudetto è pro
prio il Milan di Liedholm. 
I « grifoni » hanno mantenu
to il distacco dalla capolista, 
ma son tornati al secondo 
posto in solitudine. E c'era 
chi li vedeva già scivolare 
sulla buccia di banana, rap
presentata dall'Avellino. Han
no. invece, perso terreno il 
Torino, l'Inter, mentre ci pa
re proprio che per la Juven
tus non ci sia più niente da 
fare. E' un campionato che 
ormai si può affermare ab
bia nel Milan la sua squa
dra guida. E i quattro punti 
di vantaggio — con la pro
spettiva di recuperare, forse 
prima del preventivato. Ri
vera — possono essere molti, 
se bene amministrati Resta 
il fatto, simpatico, che a fai
da inseguitrIce sia una squa
dra come il Perugia, che ha 
stravolto alcuni valori che 
sembrava non potessero ve
nire neppure scalfiti. E a co
ronamento di una stagione. 
per certi versi tanto diversa 
dalle altre (l'aver debellato 
lo strapotere delle piemonte
si, non ci pare sia stata im
presa di poco conto), ci vor
rebbe un testa-testa tra Mi
lan e Perugia E domen!.~a 
prossima lo scontro diretto 
tra i nuovi vessilliferi — il 
Milan — e quelli pascati — !a 
Juve — sarà da tutto esau
rito. 

Note dolenti, anzi amare 
dalle squadre di centroclas-
sifica. soprattutto per quan
to riguarda Napoli, Lazio. 
Fiorentina e Roma. I parte
nopei hanno veramente chiu
so a nostro modesto avviso. 
Vinicio non ha fatto alcun 
«miracolo»: gli Iniziali entu
siasmi si sono via via affie
voliti, per poi scomparire 
del tutto Inutile andare a 
cercare la scusante degli ar
bitri. La verità è che I gio
catori continuano ad andare 
avanti badando a se stessi. 
L'allenatore brasiliano non si 
fa « amare ». E domenica io 
scontro con l'Inter al San 
Paolo, non crediamo possa, 
dire gran che. I bi&ncazzurrl 
di Lovati possono anche ac
campare la « papera » dell' 
arbitro Bergamo. In occasio
ne del rigore accordato al 
Vicenza. 

Nicoli — lo ha chiarito a 
sufficienza la moviola TV — 
non aveva commesso alcun 
fallo nei confronti di Guidet-
tL t? stato 11 b*.ancorosso ad 
andare addosso al tastale, ro
vinando a terra. Ma perde
re la tramontana dopo quel 
rigore, che ha portato 1 vi
centini in vantaggio, è colpa 
imperdonabile. Oltretutto 
Manfredonia. Wilson e Cor
dova si sono fatti ammonire 
e rutilano la squalifica. Si 
stringano i freni. SI faccia 

un serio esame di coscienza. 
La zona UEFA non è com
promessa del tutto. Peccato 
che Giordano (bello il suo 
gol) abbia perduto il primo 
posto in classifica cannonie
ri, che vantava in condomi
nio con Paolo Rossi. Ma 
ormai non c'è da stupirsi più 
di tanto: l'altalena è una 
prerogativa della squadra di 
Bob. I viola hanno perduto 
perché Antognoni non è più 
lui. tanto che si è fatto pa
rare persino II rigore da Al-
hertosi. Pensiamo che la sua 
cessione stia maturando A 
Bologna farà caldo domenica 
prossima. 

La Roma meriterebbe — 
giunti a questo punto — un 
vero libro bianco. Non a-
miamo infierire, quanto -- al 
contrario — comprendere. E 
allora non comprendiamo co
me si possa imporre il rien
tro di Spinosi, aoparso in 
condizioni sia psicologiche 
che atletiche disastrose Col
pa del ^locatore? No. Colpa 
di chi ha fatto pressioni e 
di chi ha accettato di su
birle. Il modulo tattico è sta
to poi un vero e proprio 
harakiri. Figuriamoci una Ro
ma ad una sola punta, quan
do I grandi guai dell'attuale 
Roma risiedono — In massi
ma oarte — nell'attacco. E 
un Pruzzo a far da « palo » 
in area, è un'offesa a lui 
stesso e alla intelligenza bel
l'encomiabile pubblico giallo-
rosso. E il pubblico, quello 
che sborsa moneta contan
te avrebbe ragione d: pre
tendere che Brattasse 1> ora 
zero». E cioè che si ricomin
ciasse tutto da capo- ben 
venga — per 11 p-osslmo 
campionato — Rino Marche
si come tecnico, a patto che 
Anzalone e il suo en'ourace 
passino la mano. T giocatori 
avranno pur sempre le loro 
responsabilità, ma avere al
le spalle una cotal sortela 
non ci sembra li aluti molto. 
E il calendario non sarà te
nero— 

La società meneghina s'interessa al catanzarese 

lmproto: «Potrei 
servire all'Inter» 

g. a. 

Consegnato a Fabbri 
il Seminatore d'oro 

VICENZA — I l • Samlnatora 
•Tara - IMA-tlGC 1977-7» è na
to taa segnato ieri a Glaaraattlsto 
Fatati, allenatore «al Vicarerà. 
Sono itati Inoltra araatfatl «JI 
allenatori Ratina, Cadagli. Caraa-
ralli, Piaawa a elogia**! afl ar
bitri aaaaaatti. Pacchia, Mata a 
ftaataaawi a il alaiaallrta Tosarti 
«al • Corriera «allo Sport-Stadi© ». 

Minacciati presidenti 
del Lecce e del Pisa 
NtJ stomi •coi si afeee Pawwe-

mrte letiaffaV coflrtatMtiti nitMCce( 

firmata « NAP • , ai ai—Marni «al
la •quadra 41 calcio «al Lacca a 
aX Ptaa. La poHela, cfca Ma araf-
aanoo inwooiai, a o l i i a i a pro» 
pensa a far risalirà a a»alitati 
litoti i naeasaaaJ io proposito. 

Ormai non è più una novi
tà: nel prossimo campionato 
l'Inter ha deciso di puntare 
su Giannino Improta. trentu
nenne capitano del Catanza' 
ro. per coprire il difficile ruo
lo di regista nel prossimo 
campionato. 

Improta. che non è più un 
pivello, avendo alle spal
le una lunga esperienza cal
cistica. è stato seguito e lo 
è tuttora dagli osservatori di 
fiducia del duo Mazzola Bei-
traini. Sono circa due mesi 
che Gianni è sotto esame. 
Le relazioni sono state sem
pre più che ottime e il « brac
cio e la mente » interista, che 
stimano moltissimo il gioca
tore, hanno già gettato soli
de basi, per concludere posi
tivamente la trattativa a fine 
campionato. 

Per Improta si presenta 
quindi ad un'età non più 
verde la grande occasione 
Una carta d'oro da giocare 
fino in fondo nei migliore dei 
modi, per concludere in bel
lezza una carriera piena di 
promesse e di speranze, che 
però non ha mal avuto, nei 
momenti decisivi, il conforto 
della fortuna. 

Ora l'Inter lo vuole e lui 
attende fiducioso. « Sarebbe 
un bel colpo, che cancelle
rebbe le amarezze che ho do
vuto patire in passato ». 

Cioè? 
« A Napoli — ci ha confi

dato Gianni — ho ricevuto 
soltanto tanti complimenti e 
belle parole, ma appena han
no potuto, mi hanno fatto 
fuori senza tanto pensarci su. 
Per tre anni mi hanno sbat
tuto qua e là come un pacco 
postale, prima di approdare 
a Catanzaro. Solo qui mi 
hanno capito e solo qui sono 
riuscito ad essere veramente 
me stesso da un punto di vi
sta calcistico*. 

Parte del merito, oltre alla 
sua voglia di rivincite, spet
ta anche a Gianni Di Mar
zio, un tecnico che lo ha ca
pito e che lo ha saputo va

lorizzare nel giusto modo. 
Gianni, oltre ad essere sta

to un mio allenatore è stato 
anche un amico. Mi ha sa
puto dare una nuova di
mensione calcistica ». 

Avrebbe fatto carte false 
per farlo giocare nel suo Na
poli. « E' già Ma c'è chi glielo 
ha impedito. Ci tenevo mol
tissimo a rivalutarmi nella 
mia città. Ma è proprio vero 
che profeti in patria non esi-

i stono ». 
! Ora però c'è l'Inter alla 

finestra. Sembra che voglia 
affidarle i compiti e le man
sioni di regista nel prossimo 
campionato. 

« ET arrivata anche alle mie 
orecchie questa notizia. So di 
questo interessamento e la 
cosa non può non lusingarmi. 
Però non voglio illudermi più 
di tanto. Da qui alla fine 
del campionato possono ve
rificarsi tante cose. Può veni
re alla ribalta in questa ulti
ma parte di campionato 
qualche altro concorrente che 
alla fine mi soffia il posto. 
Non voglio illudermi anche 
perché tn queste cose occorre 
avere anche un pizzico di 
fortuna e io nei momenti de
cisivi non ne ho avuta. Io 
sto qui, aspetto fiducioso. 
se poi tutto dovesse andare 
a monte, non cambierebbe 
nulla. A Catanzaro sto bene, 
i tifosi mi apprezzano e mi 
vogliono bene. Del resto sa
prei rassegnarmi rapidamen
te. Mai infatti avrei potuto 
supporre che a trentunanno 
qualcuno e più precisamente 
una grossa squadra si sa
rebbe potuto interessare a 
me ». 

Che effetto le fa sapere 
che una squadra come l'Inter 
vorrebbe acquistarlo. 

Per un giocatore di calcio, 
che vive di queste cose an
che è una soddisfazione enor
me. Non mt lascia certo in
differente. Ti aà una nuota 
carica. Dopo tanti anni di 
carriera esiste nel calciatore 
un naturale rilassamento psi
cologico, perché ti senti den
tro un appagamento. Queste 
cose invece, specie quando ar
rivano inattese rappresenta
no una sferzata, una spinta 
a non mollare e dare anco
ra ciò che ti rimane den
tro ». 

I grandi salti a volte sono 
molto pericolosi Non la spa
venta un eventuale passaggio 
all'Inter? 

m Assolutamente no. Ormai 
sono bello che vaccinato. Ho 
alle spalle tra serie A e serie 
B tredici campionati. Ne ho 
viste di tutti i colori Questi 
sono problemi che potrebbe 
accusare un ragazzo in età 
acerba. A volte può rima
nere scombussolato e travol
to dal grande club e dalla 
grande città. Ma non è a ca
so mio. Se Flnter mi vuole 
sono pronto e sono certo che 
non se ne pentirebbe. Il mio 
bagaglio d'esperienza può 
servize ai giovani nerazzurri » 

metraggio perfetto. E* caren
te il servizio medico, perché 
si dà per scontato che atleti 
giovani e pieni di vita abbia
no bisogno, al massimo, di 
un massaggio La carenza 
medica interessa ovviamente 
l'organizzazione perché a li
vello sociaje l'assistenza è •-
semplare. 

La commedia americana di 
Whiteface si è trasformata in 
dramma. Dopo Leon David, 
infatti, la « montagna dalla 
faccia bianca » è stata arci
gna con un altro atleta. PhiI 
Mahre ha malinconicamente 
dato l'addio alla Coppa di 
cristallo — per la quale ave
va buone probabilità — a 
causa di una tremenda cadu
ta che gli ha causato la frat 
tura della tibia sinistra. Il 
giovane «yankee» è stato 
sfortunato in maniera inim-
magiaHbile: infatti in slalom 
gigante è rarissimo che un 
atleta si faccia male. Si può 
morire in discesa libera e ci 
si rompe nella danza nervosa 
dello '(.speciale », dove è faci
le ruzzolare rimbalzando sul
le gambe e sulle caviglie 
imprigionate in quella specie 
di strumento di tortura che 
sono gli scarponi rigidi. In 
« gigante » invece — largo, e-
legante, spedito — si fa mol 
ta fatica ma raramente ci si 
fratturano tibie, peroni e fe
mori. PhiI si è fracassato la 
tibia proprio sopra la cavi
glia, dove il lungo osso pog
gia. E la fratture comminuta 
(il termine tecnico significa 
che l'osso si è rotto in molti 
frammenti) potrà essere 
composta soltanto con un in
tervento operatorio. Le com
plicazioni verranno quando la 
lunga immobilità della cavi
glia creerà una condizione di 
decalcificazione ossea, con 
conseguenti ardui problemi 
di rieducazione dell'arto. 

I drammi di Whiteface de
vono aprire gli occhi ai re 
sponsabili dello sci. E* neces-
t * U * *c% 

«nrTrYtr\fA f i t t o l o 

degli atleti (che dovranno 
però anche meglio tutelarsi 
da sé, evitando di strafare), 
soprattutto in discesa libera, 
disciplina difficile e pericolo
sa che, per essere davvero 
bella, non dovrebbe far vit
time. Sfruttare il coraggio 
degli atleti può agevolare !o 
spettacolo, me finisce per 
danneggiare Io sci. 

Remo Musumeci 

Paolo Caprio 

Assemblea il 2 aprile 

L'AIC sulla 
legge di 

riforma del 
professionismo 
MILANO — Il progetto di tagga 
sul a monna de: proiettionismo 
sportivo, illustrato la scorsa set
timana a Roma dall'ori. Franco 
Evangelisti, e irato esam'nato. nei 
punti fondamentali che riguardano 
i coniatori, dai Comitato di presi
denza dell'Aie (Associazione Ita
liana Cavator i ) , riunitoti • Mi 
lano. sotto ,» prrs;denza deil'ovv. 
Campana e lo partecipazione del 
vicepresidente Pasque'in a degli 
altri componenti. B>gon, Pecci • 
Volpi. Da questo esame a arner-
sa l'opportunità — oxn* ha spie
gato Campano ai una breve confe
renza stampa — di chiederà un 
riconoscimento di pensione ant ca
pata • l'inser mento, nello schema 
della icgge. di una possibilità di 
riconversione d : fine carriera. 

Alari argomenti affrontati: l'op
portunità di un Incontro con la 
leghs. di una ristrutturazione che 
porti ad una pTù precisa identifi
cazione dei settore professionisti 
con inquedrsmcntc de.la serie «D» 
fra i dilettanti; la rìch'esta che la 
f.rma dei contratti avvenga prima 
dell'inizio dell'attiviti uff c'«4e a 
che fano a lungat* le attuali liste 
di aretferirneRto. Infine è stila 
convoca"* l'assemblea generai* de
gli isoritti par H 2 aprile a Roma. 

Il Comitato di pres'denza, do
po «ver esameiato U progetto dì 
legge, ha sostenuto la opportunità 
di chiedere un riconoscimento an
ticipato del trattamento mnimo dì 
pensione coma g.à avviene per al
tre categorie. Attualmente fa pen
sione e r conosciuta all'età di 60 
anni. In via indicativa l'AIC sa
rebbe portata a richiederà il trat
tamento al compimento dei 45 
anni. Campana ha sostenuto che 
sta a cuora • ! calciatori inserirà 
nello schema di legge la possibilità 
di riconversione di fina carriera: 
in pratica ottenere un titolo pre
ferenziale oai l'inserimento in al
cuna attività nell'ambito sportivo 
(post' dì lavoro nei comitati regio

nali CONI, tategnamento dei cal
cio natia acuole, ad esampio). 

1 1 
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L'KctzkHHilt mistioM dello sondo intaiploiMforlo « Voyogor 1 » 

L'occhio delle telecamere 
ha «sfiorato > Giove ieri 

Trasmesse per la prima volta le immagini di Io e Amaltea, due fra i 
satelliti del pianeta - Immani turbini di vapore - La «macchia rossa» 

PASADENA — La sonda 
, interplanetaria americana 
,« Voyager I » ha «sfiorato» 
Giove, fotografandone la su
perficie e inquadrando con le 
sue telecamere anche due dei 
13 satelliti del pianeta più 

'grosso del Bistema solare. 
Agli occhi stupiti degli astro
nomi americani si sono pre-
,aentate cosi per la prima vol-
,ta le immagini di due corpi 
celesti, i satelliti giovani Io 
e Amaltea, che finora era sta
to possibile osservare soltan
to dalla Terra con telescopi. 

Il satellite lo, che ha di
mensioni simili a quelle della 
.nostra Luna, è uno dei quat
tro maggiori satelliti di Gio
ve. All'osservazione ravvicina
ta delle telecamere del « Vo
yager », lo ha presentato Ieri 
canaloni frastagliati e crate
ri di cui non si sospettava 1' 
esistenza. L'altro satellite, 
Amaltea, è quello che gira 
più vicino a Giove. Ha di
mensioni modeste e per que
sto si dubitava perfino che le 
telecamere del « Voyager » 
riuscissero a localizzarlo e a 
Inquadrarlo; ma la complessa 
manovra è riuscita e Amaltea 
è apparso sui teleschermi di 
Pasadena come una massa 
informe, con superficie acci
dentata. 
' Le telecamere del «Voya
ger» hanno anche continua
to a fotografare, dalla distan-
sa minima di quasi 278.000 
.chilometri, l'atmosfera semi-
llquida di Giove, sede di in
sospettati movimenti turbino
si, e specialmente la misterio
sa « macchia rossa », esisten
te da vari secoli, che lungi 
'dall'apparire come un'eruzio
ne vulcanica risulta essere un 
immane turbine nel quale la 
•Terra, se precipitasse su Gio
ve. verrebbe inghiottita come 
un guscio di noce. Le Imma
gini fotografiche, che Impie
gano 37 minuti per percorrere 
eotto forma di impulsi radio 
i 676 milioni di chilometri 
che separano 11 «Voyager» 
dalla Terra, hanno mostrato 
l'atmosfera di Giove come un 
turbine di nevischio. Giove, 
si è capito, non ha una su
perficie solida, ma nubi e va
pori ad alta pressione di idro
geno e di elio, che sovrastano 
un immenso mare di gas li
quefatti che circonda tutto il 
pianeta. 

Il passaggio della sonda 
Interplanetaria nel punto più 
vicino a Giove, poco meno di 
278.000 chilometri, è avvenuto 
alle 13.42 italiana 
. Intanto il «Voyager» con
tinua la sua missione, alla 
volta di Saturno e dei suoi 
anelli, che non hanno l'ugua
le in tutto il sistema solare. 
In viaggio da 18 mesi, la son
da concluderà la sua missio
ne tra due mesi, per poi per
dersi nello spazio. 

PASADENA — Due sensazionali immagini, mal viste prima dall'occhio dell'uomo, trasmesse dalle telecamere del e Voyager 1 » • che fanno della esplora
zione spaziale non un attratto fatto identifico e tecnico ma qualcosa che la rende concretamente accessibile anche al profano. A sinistra, la superficie di Gio
ve, agitata da immani turbini di vapori e di gas; a destra, sullo sfondo, il satellite lo, del quale ieri sono state poi riprese immagini ancor più ravvicinate 

Ne ha dato notizia ieri la « Voce della rivoluzione » (radio Teheran) 

Fucilati altri sette uomini dello scià 
Sono 4 generali (fra cui i massacratori di Tabriz e Mashad), un deputato, il direttore del carcere 
della capitale e un torturatore della Savak - La Svizzera non congelerà i beni dell'ex monarca 

TEHERAN — Altri sette e-
sponenti del regime dello 
scià, tra cui quattro generali 
ed un deputato curdo, accu
sati di essere responsabili di 
massacri e di torture sono 
stati giustiziati a Teheran: ne 
dà notizia la « Voce della ri
voluzionò (radio Teheran). 
L'emittente ha precisato che 
tutti e sette i condannati so
no stati fucilati domenica 
scorsa da un plotone di ese
cuzione dopo essere stati 
giudicati da un tribunale i-
slamico rivoluzionario. 

Con queste fucilazioni sale 
a 24 il numero dei funzionari 
del passato regime che sono 
stati giustiziati da quando U 
mese scorso è stato rovescia
to il regime dello scià. 

Tra le sette persone fucila
te figura Salaar Jaf. un ex 

cittadino iracheno divenuto 
deputato del Kurdistan sotto 
il passato regime il quale Io 
scorso anno, guidò una in
cursione armata a cavallo 
contro i suoi stessi elettori 
per sciogliere una dimostra
zione contro lo scià. Sotto i 
colpi del plotone di esecuzio
ne sono caduti anche il gene
rale Fakhr Modaressi ed il 
generale - Abbullah Khajeh-
nouri. entrambi presidenti di 
tribunali militari che in pas
sato giudicarono numerosi 
prigionieri politici. 

Sono stati inoltre fucilato 
il generale Ali Akbar War-
djardi ed il generale Ahmad 
Bidabadi già governatori 
delle città di Mashad e Ta
briz due località dove più 
violenta fu la repressione 
delle manifestazioni contro il 

regime dello scià. Gli altri 
esponenti del passato regime 
fucilati sono il colonnello 
Ghafour Zamani, ex direttore 
del carcere di Teheran, e 
Jahanghir Tarokh che è stato 
definito da radio Teheran un 
noto torturatore membro del
la « Savak >. 

Intanto ii governo rivolu
zionario ha ' annunziato la 
rottura dei rapporti diploma
tici con il Sud-Àfrica accusa
to di perseguire una politica 
segregazionista. Con l'occa
sione il governo di Teheran 
ha anche ribadito che non 
venderà più ri suo greggio a 
Pretoria. 

Si apprende, intanto da Ber
na che il governo elvetico si 
è praticamente rifiutato di ot
temperare alla richiesta del
le autorità rivoluzionarie ira

niane mirante ad ottenere il 
e congelamento » dei beni pos
seduti dallo scià e dai suoi 
familiari nella confederazione. 

Per andare incontro alla 
richiesta inoltrata da Tehe
ran il 16 febbraio, il gover
no svizzero avrebbe dovuto 
avvalersi di un articolo della 
costituzione che gli conferi
sce poteri straordinari qua
lora siano in gioco vitali in
teressi stranieri. Secondo la 
commissione interministeriale 
chiamata a pronunciarsi sul
la questione, non sussistono le 
condizioni necessarie per giu
stificare una misura del gene
re. Le autorità elvetiche han
no deciso quindi di indicare. 
in una nota che sarà conse
gnata all'ambasciata irania
na. le vie legali da seguire — 
nell'ambito della magistratu

ra ordinaria — per cercar di 
ottenere i risultati sperati. 

Difficilmente comunque, 
stando al foglio finanziario 
«Finanz und Wirtscha^ che 
spesso riflette le vedute de
gli ambienti bancari ed indu
striali, i dirigenti del nuovo 
regime iraniano riusciranno a 
dimostrare che i fondi inve
stiti in Svizzera dallo scià 
sono di provenienza illegale.' 
Da notare infine che Furgler. 
nel respingere le critiche 
mosse da alcuni giorni al go
verno — avrebbe perso trop
po tempo nell'esaminare la 
richiesta iraniana — ha fatto 
notare che se c'è appunto da 
fare, questo va indirizzato 
all'ambasciata iraniana per 
non aver iniziato per tempo 
un'azione legale. 

La conferenza di Kuwait 

La Lega araba discute 
sui due Yemen mentre 
si continua a sparare 

Gli insorti del nord non intendono deporre le armi - Accuse 
di Sanaa ad Aden - Verso una soluzione di compromesso ? 

KUWAIT - Si contìnua a 
combattere al confine tra i 
due Yemen nonostante gli 
sforzi di pace della Lega 
araba, i cui ministri degli 
esteri sono riuniti nel Ku
wait in seduta di emergenza 
allo scopo di far rispettare 
la tregua che avrebbe dovu
to entrare in vigore sabato 
mattina. Un portavoce del 
ministero degli esteri sud-
yemenita ha accusato lo 
Yemen settentrionale di con
tinue violazioni del cessate 
il fuoco; sabato era stato 
invece il nord ad accusare 
il sud. 

e Questo conflitto minaccia 
di coinvolgere tutti i paesi 
in guerre che non servono 
la causa del mondo arabo 
— ha detto nel suo discor
so d'apertura della conferen
za il primo ministro del Ku
wait Sheik Saad Al Abdullah 
As Sabah —. I combattimen
ti riguardano tutti noi dal 
momento che sangue arabo 
viene versato nel posto sba
gliato e le potenzialità arabe 
vengono dissipate invece di 
essere utilizzate per liberare 
le nostre terre ». 

La sessione unitaria della 
Lega, durata tutta la gior
nata di domenica, è ripresa 
ieri. Stando a fonti informa
te. all'ordine del giorno fi
gura l'esame di una propo
sta elaborata congiuntamen
te da Siria. Irak e Giorda
nia 

Primo obiettivo della pro
posta è quello di assicurare 
la effettiva cessazione delle 
ostilità- Connesso con que
sto primo impegno vi è quel
lo del ritiro delle forze com
battenti entro i rispettivi con
fini. Non si tratta di un pro
blema di facile soluzione. 
perché, secondo il regime di 
Aden, a lottare contro il 
e regime fantoccio di Sanaa » 
sono rivoluzionari nord-yeme
niti. i quali non hanno « in
vaso* il loro paese ma stan
no combattendo per realizza
re l'unità di un solo popolo. 
Quest'ultimo — come ha det
to il ministro degli esteri 
sud-yemenita — è stato € co
stretto dalle potenze colonia
li. ottomana e britannica, a 
vivere diviso in due Slati 
dalle frontiere fittizie*. In
vece per il Nord Yemen, so
stenuto dall'Arabia Saudita e 
dai paesi arabi moderati del 
Golfo, non si tratta di una 
guerra nazionale, ma di una 
« aggressione * fomentata dal
l'estero 

Bekjen, 
voor de eerste Jceer in de geschiedenls zullen de 180 miljoenburgers van denegai Europeselidstaten-
Italie, Belgie, E)enemarken, Frankrijk, Groot-Brittanie, Ierland, Laxemburg, Nederland, Duitse 
Bondsrepubliek - gezamenìijk volgens direct algemeen kiesrecht het Europese Pademeut kiezen. 

Deutsche Bfirgei; 

Danske boigere, 
fa cfai 7, tt! dai 10. funi 1979 sica! 180m3Konerborgere fra ni europaeiske Lande - Italien, Bdgien, 
Danmark, Frankrig, Storbriraraiien, Irfand, Laxembourg, Holland, Forbundsrepublikken Tyskland -
for f0iste gang iJustoricn, ved dircktc valg, vadge det europaeiske Pariament. 

Letzeburgei; 
firdHèisnttKèferanderGesduditgmn 180Mfllk)urimTlìeriIerausiTengeu^ 
Bdgien, Dènemark, Franrach, Grousstjritannien, Irland, Lerzeburg, Datdiland - mar. enàti 
d airopascht Parlamene direte \viehJen. 

Un documento del PC 

Irak : « dove sono 
questi comunisti ? » 

BEIRUT — In relazione 
alle notizie circa misure 
persecutorie nei confronti 
del comunisti e di altri 
democratici in Irak, mal
grado la partecipazione 
del PC al governo e nel 
Fronte nazionale progres
sista. e dopo le recenti 
« precisazioni » diramate 
dalle fonti ufficiali irake
ne (precisazioni che peral
tro confermano almeno in 
parte le avvenute esecu
zioni di militanti comuni
sti, soprattutto militari, 
fornendone giustificazio
ni « giuridiche » che ap
paiono inaccettabili), ne
gli ambienti del PC ira
keno è stato reso noto un 
recente documento, rivol
to alle autorità di Bagh
dad, che chiede formal
mente sia data notizia del
la sorte di numerosi qua
dri e dirigenti comunisti 
di cui nulla si è più sa
puto dopo il loro arresto. 

« Dal maggio 1978 — af
ferma il documento — la 
campagna di repressione 
si è estesa ed aggravata; 
più di diecimila persone 
sono state arrestate e sot
toposte a torture fisiche 
e psicologiche; il periodo 
di detenzione varia da di
versi giorni a diverse set
timane; di dozzine di ar
restati a tuttora non si co
nosce la sorte. Ciò che è 
più importante, tutte que
ste azioni arbitrarie ed ar
resti sono illegali, e non 
possono essere giustificati 
nemmeno alla luce delle 
ingiuste leggi approvate 
negli ultimi tre anni. La 
gente viene arrestata per 
le sue convinzioni: per es
sere comunisti, o indipen
denti, o per rifiutarsi di 
aderire al Partito Baas ». 

Dopo questa premessa, 
il documento passa a for
nire una precisa casistica. 
« Fra i detenuti di que
st'ultimo periodo — vi si 
afferma — vi erano otto 
membri del Comitato cen
trale del PC irakeno; cin
que di essi sono stati rila
sciati dopo un certo pe
riodo; al compagno Majed 
Abdul Ridha è stato riti
rato il passaporto; i mem
bri del CC compagni Su-
laiman Yusuf Istevan e 
Abdul-al-Amir Abbas sono 

tuttora in arresto, e la loro 
sorte è sconosciuta ». Sono 
stati inoltre arrestati otto 
ufficiali comunisti o sim
patizzanti. messi a riposo 
nel 1963; due sono stati 
rilasciati per motivi di sa
lute; a tuttora «è igno
ra la sorte di Kamal 
hu'aman Thabit. Nuli Ali 
al Rubai, Sa'eed Mutr, 
Fakhrt Al-Aloosi e Uamid 
al-Khateb ». 

Viene poi fornito un 
elenco dì « eminenti qua
dri comunisti tuttora de
tenuti»: Hazim Sullo. Dr. 
Ghaz Al-Khateb. professo-
re all'università di Bagh
dad. Hanna Aziz. Inse
gnante di scuola seconda
ria. l'avvocato Mohammed 
Amin al-Asadi, Abdul Raz-
zak Al-Khazrajl. studente 
di legge, gli ingegneri Sa-
dun Sadik Al-Hilall e Jab-
bo Bahho Aboona; non
ché di sindacalisti comu
nisti. quali Abdul Rahman 
Khadim. Raisan Jassim, 
Ali Elaibi, Hindal Jadir 
Al-Swadl, Alsa Ali Alsa. 
Nu'aman Sallh Mahdl e 
il dirigente contadino co
munista Dehesh AH (Abu 
Asjyad). Ed ancora, «fra 
gli insegnanti arrestati 
menzioneremo solo alcu
ni » : Mun'im Al-Aism. 
Yaya. Mohammed Khan-
noosh. Adnan Ali Paris, 
Abdul Razzak Al-Khadi-
mi, Juma Yassln. Ahmed 
Al-Zubaidi. Sabah Moham
med. Adnan As'ad. 

Sono inoltre detenuti — 
secondo il documento del 
PC — due poeti. Dinar al-
Samarra'i e Bahr Al-Kha-
lidi: alcuni quadri comu
nisti del comitati del 
Pronte nazionale (Abdul 
Hmud Hassan. Ahmed 
Msair. Hameed Shiltagh, 
Aziz Mshari. Mahadl Al-
Shawi. Abdul-Sada Abu 
Zahra. Karlm Jabr e Alya 
Hussein Al-Mashhadi) ; e 
gli artisti Wath'thab Fa-
dhil Bandr, Abdulla Jas
sim e Taha Hussain. 

II documento conclude 
con queste parole: a Soste
nuti da tutti gli strati del
la pubblica opinione, do
mandiamo alle autorità 
irakene di rispondere a 
questa domanda: dove 
sono questi gloriosi comu
nisti? ». 

Cittadini italiani 
dal 7al 10 giugno1979, per la prima volta nella storia, 180 milioni di dttadini di nove paesi d'Europa-
Italia, Bdgb, Danimarca, Francia, Gran Bretagna, Irlanda, Lussemburgo, Olanda, Repubblica Federale 
di Germania - deggeranno insieme, a suffragio universale diretto, il Parlamento Europeo. 

7 to 10 June 1979: a Mstoric event -180 miìlton ritìzens of nine European countries - Italy. Bdgiurn, 
Denmark, Francc, Irdand, Luxembourg, theNetherlands, die United Kingdom, die Federai Republic 
of Germany - go tò the polis to dea by direct uni versai suflrage, the European Parliament. 
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A cinque mesi dall'apertura della crisi 

E' in corso in Belgio 
il quarto tentativo 

di formare un governo 
Baldovino ha ridato l'incarico all'attuale premier - Le lacerazioni 
provocate dalli riforma istituzionale - Tensione fra le comunità 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - A 78 giorni 
dalle elezioni politiche antici
pate e a oltre cinque mesi 
dall'apertura della crisi poli
tica in Belgio, tutto sembra 
tornare al punto di partenza: 
fi re Baldovino, nella sua 
qualità di capo dello stato, 
ha fatto ieri il quarto tenta
tivo di costituire un governo. 
ridando l'incarico all'attuale 
primo ministro. Si tratta del 
socialcristiano francofono 
Putii Vanden Boynants, che 
dal giorno delle dimissioni di 
Tindemans, 1*11 ottobre scor
so. regge il paese alla testa 
di un governo provvisorio. 
formato come il precedente 
dai due partiti socialcristiani 
(fiammingo e francofono). 
dai due partiti socialisti, dal
le formazioni federaliste, la 
Volksunie per i fiamminghi e 
il Fronte democratico franco
fono per la Vallonia 

Secondo una dichiarazione 
rilasciata subito dopo l'accet
tazione dell'incarico. Vanden 
Boynants 3i propone di ri
costituire la grande coalizio
ne, che nominalmente conta 
sulla stragrande maggioranza 
dei voti in parlamento (al
l'opposizione sono solo I li
berali a destra, e i comunisti 
a sinistra), ma è in realtà 
lacerata al suo interno sulla 
questione della riforma isti
tuzionale che dovrebbe dare 
il via alla nascila di uno sta
to federale. 

Le elezioni del 17 dicembre 

scorso non hanno cambiato 
nulla negli equilibri del pae
se, nonostante una generale 
erosione dei socialisti in se
guito alla divisione in due 
partiti, e un secco arretra
mento della Volksunie. a 
vantaggio del potente partito 
socialcristiano fiammingo, il 
CVP. le cui mire egemo
niche su tutto il paese so
no in realtà all'origine della 
lunga crisi Quali possibilità 
ha oggi il nuovo presidente 
incaricato di risolvere la 
quadratura del cerchio, che 
nrn è riuscita f'nora alle tre 
personalità che lo hanno pre
ceduto (il socialista Willi 
Claes. il socialcristiano 
fiammingo Martens e il so
cialcristiano francofono No-
thomb)? Vanden Beynants è 
un vecchio e navigato uomo 
politico, caro alla destra ac
centratrice ed antifederalista. 
agli ambienti confindustriali 
e atlantici del Belgio. Secon
do le notizie diffuse ieri mat
tina. prima ancora che fi re 
gli affidasse l'incarico. Van
den Beynants avrebbe presen
tato ai suoi partners una nuo
va proposta sulla attuazione 
della regionalizzazione. 

Tre punti tuttavia sembra
no nuovi rispetto ai piani 
precedenti: primo, la riforma 
dovrebbe essere portata » 
termine — come richiedono 
tutti i partiti francofoni — 
già durante la presente legi
slatura. sulla base di un ac
cordo politico tra le forze 
governative. A questa impo

stazione si sono opposti fin 
qui i socialcristiani fiammin
ghi del CVP. i quali vorreb
bero limitarsi a realizzare 
per ora una fase transitoria 
della regionalizzazione, e la
sciare al parlamento di ela
borare le fasi successive, 
senza impegnare direttamente 
il governo. Secondo punto, e 
questo certamente gradito ai 
fiamminghi, la regione di 
Bruxelles verrebbe limitata ai 
19 comuni che già formano 
la capitale, e non invece e-
stesa alle zone circostanti. 
Terzo e più grave caposaldo 
della pseudo riforma, l'auto
nomia delle regioni verrebbe 
amputata della sua parte più 
importante, quella finanzia
ria. 

Non è facile prevedere qua
li siano le possibilità di suc
cesso del tentativo di Vanden 
Beynants e i primi com
menti di ieri non erano certo 
improntati all'entusiasmo. In
tanto esasperata dalle dispute 
fra le forze politiche, la ten
sione fra le comunità fiam
minga e francofona rischia di 
esp'odere in alcuni punti del 
paese, nei quali sono aperte 
auestinni di « frontiera ». Si 
attende con apprensione la 
« marcia » che fiamminchj da 
una parte e francofoni dal
l'altra stanno orannÌ7zandn 
ner domenica prossima nei 
Fourons. una regione la cui 
appartenenza linguistica è in 
contestazione. 

v. ve. 

Il volto della guerra 
NAIROBI — Negli occhi spalancati di questa madre col 
suo piccolo, profughi dalla Città di Tororo che è stata nel 
giorni scorsi teatro di aspri combattimenti e che è stata ri
presa sabato dai soldati di Amin, si legge lo sgomento e il 
terrore della guerra, che insanguina l'Uganda e la zona di 
confine con la Tanzania. Ieri l'artiglieria tanzaniana ha du
ramente bersagliato la città di Lukaya, che si tro\a a soli 
85 chilometri dalla capitale Kampala. Si è appreso intanto 
che Libia e Marocco stanno aiutando il maresciallo Amin 
a resistere sia all'attacco tanzaniano che alla rivolta degli 
oppositori intemi, che si rifanno all'ex • capo dello Stato 
Milton Obote in esilio a Dar es Balaam. La Libia ha man
dato un migliaio di soldati ed equipaggiamenti militari con 
un ponte aereo in corso da vari giorni; il Marocco sta in
viando reparti di truppa, dopo avere già mandato nei mesi 
scorsi armi e finanziamenti. Dal canto suo, l'ex presidente 
Milton Obote ha dichiarato che più di due milioni di ugan-
desi risiedono attualmente nelle zone « liberate ». In un'in
tervista televisiva, Obote ha anche detto che 1 guerriglieri 
marciano ormai su Kampala, la capitale. L'ex presidente si 
è detto sicuro che le forze ugandesi che si battono centro 
il regime di Amin non arretrerebbero in caso di ritirata 
delle truppe della Tanzania. 

Colpito a morte da tre terroristi al centro di Madrid 

Generale dell'esercito assassinato in Spagna 
Gli attentatori fuggiti subito dopo l'agguato - Sono otto gli alti ufficiali uccisi dal luglio 1978 

Alle elezioni europee del giugno prossimo 

MADRID — Il generale Agu-
stin Munoz Vazquez è stato 
assassinato nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri a Ma
drid abbattuto da tre scono
sciuti, che hanno aperto il 
fuoco contro di lui nella cen
trale calle Joaquin Garda Mo
rato. non lontano dalla sede 
del Partito socialista. I tre si 
sono poi allontanati veloce
mente a bordo di un'auto. 

L'automobile usata dagli as

sassini. una SEAT 127 bianca 
rubata poco prima, è stata 
poi rintracciata a breve di
stanza da dove è avvenuto 
il delitto, mentre la polizia 
costituiva posti di blocco, den
tro e fuori Madrid. II gene
rale stava rientrando a casa 
a bordo di un'automobile di 
servizio, quando è stato avvi
cinato. mentre scendeva, da 
un giovane che ha sparato 
quattro o cinque colpi con una 

pistola parabellum, < - marca 
Santa Barbara, e poi si è 
allontanato con due complici. 
L'autista del generale, ben
ché anche lui ferito sia pure 
in forma molto leggera, ha 
subito trasportato Munoz Vaz
quez al più vicino pronto soc
corso, dove però il generale è 
giunto cadavere. 

Il generale Munoz Vazquez 
si trovava da meno di due me
si a Madrid, dopo periodi di 

servizio a Ceuta e a Barcel
lona, e viveva presso una fi
glia. Lavorava nei servizi di 
intendenza della sottosegrete
ria di stato alla Difesa, e gli 
assassini lo hanno scelto in 
quanto era un ufficiale di alto 
grado, fra tanti altri, sebbene 
occupato in compiti di conta
bilità e non di lotta al terro
rismo. L'arma usata, secondo 
la polizia, è quella normale 
in dotazione alla guardia civi

le, e potrebbe essere l'arma 
sottratta a un agente di que
sto corpo assassinato alcuni 
giorni fa a Madrid dal « Gra-
po », una formazione terrori
stica di estrema sinistra. 

Dal luglio 1978 sono otto gli 
alti ufficiali delle forze arma
te assassinati in circostanze 
più o meno analoghe, a Ma
drid o nel paese basco, dal 
« Grapo o dall'Età >. 

Quanti emigrati italiani 
? potranno davvero votare i 

Carenze diplomatiche e inefficienza governativa mettono in pericolo il voto 
Assicurazioni generiche della RFT e difficoltà in Gran Bretagna e Francia 

Molto si è parlato e si par
la delle possibilità per i 
nostri emigrati di votare sul 
posto in occasione delle ele
zioni europee. La legge vara
ta dalle Camere stabilisce 
molto chiaramente quali ga
ranzie politiche generali è 
necessario ottenere dai par
tners dell'Italia perchè le o-
perazioni di voto abbiano 
luogo fuori dei confini nazio
nali (art. 25) e cosi pure tut
ta una serie di condizioni 
pratiche per questo voto. 

I mesi stanno passando, il 
10 giugno si avvicina ed è 
legitimo chiedersi come stia
no andando le cose, tanto più 
legittimo in quanto sono le 
Commissioni Esteri della 
Camera e del Senato che de
vono esprimere un giudizio 
sulle garanzie ottenute e che 
un eventuale scioglimento an
ticipato delle Camere stesse 
creerebbe una situazione di 
vuoto. L'ultima informazione 
ufficiale della Farnesina è la 
risposta fornita a una inter
rogazione parlamentare e di
ce semplicemente che le 
nostre Ambasciate stanno fa
cendo i passi opportuni. Qua
li siano i risultati concreti di 
questi passi non è detto ma 
purtroppo sappiamo tutti che 
accanto ad assicurazioni. 
piuttosto generiche della RFT 
e dei governi dei paesi mino
ri, difficoltà serie esistono 
con il governo dela Gran 
Bretagna e soprattutto della 
Francia. Nel primo caso (ol
tre 250.000 emigrati) sembra 
che non si voglia assumere 
nessun impegno scritto anche 
se si assicura la massima tol
leranza di fatto, nel secondo 
(oltre 700 000 emigrati) non 
sembra che. anche dopo il 
viaggio del Ministro Poncet a 
Roma, vi siano stati dei passi 
avanti. Non a caso 1*8 feb
braio scorso con un docu
mento unitario rivolto al
l'Ambasciatore d'Italia a Pa
rigi tutte le organizzazioni 
democratiche sociali e sinda
cali degli emigrati in Francia 
chiedevano una precisa in
formazione su come si pre
vede che in quel paese pos
sano svolgersi la campagna 
elettorale dei partiti italiani e 
le operazioni di voto. In tutti 
e due i paesi, ma soprattutto 
in Francia, oltreché a timi
dezze governative nei con
fronti delle forze politiche 
che hanno una posizione cri
tica nei confronti del caratte
re « europeistico * che assu
mono le elezioni del 10 giù 
gno. la non volontà di assu
mere un impegno formale. | 

nei confronti del governo ita
liano lia un fondamento mol
to solido. I milioni di lavora
tori stranieri che vi risiedono 
non godono, soprattutto in 
Francia, di diritti politici 
formalmente riconosciuti e vi 
è chi teme di creare un pre
cedente accordando determi
nati diritti politici agli emi
grati italiani colà residenti. 

Ma è proprio onesta la 
questione di fondo da affron
tare in oecTsione delle ele
zioni del 10 giugno, la que
stione oer cui siamo stati fa
vorevoli al «voto europeo > 
esorpsso sul posto: fare cioè 
un decisivo passo in avanti 
nel riconoscimento dei diritti 
dei nostri lavoralori emigrati. 

Nascondere le difficoltà. 
minimizzarle nn»i significa 
renrlerp oiù faetle un voto 
purchessia, occorre invece 
che tutta l'oniniwie niihbliea 
italiana e quella di a'tri naesi 
« nartners » ne sia infamata. 
Deve oure r>sultnre o*iiir0 in 
rm<\stR vìTilìn fM 'A «»ìii«»no 
chi è per un'Eurnnq nuova. 
con dei nuovi diritti dei la
voratori. rlovunnue «»ssi risie
dano •» chi ^ ner l'Vnrona dei 
potenti e d^lle mnH!nn7tonaH. 
Voeliflmo siv»rarp eh» non vi 
s'a poi oualcuno ch^ pensi 
che se non votano eli emi

grati residenti in Francia e 
in Gran Bretagna, dove sono 
più forti le sinistre operaie, 
tanto meglio. 

Se sul piano degli accordi 
politici, da cui dipende l'ap
plicazione della legge vi sono 
ritardi e debolezze, le cose 
non vanno meglio sul piano 
della preparazione delle con
dizioni concrete per l'eserci
zio del diritto di voto sul 
posto. Lasciamo per ora le 
questioni pratiche, peraltro 
non semplici, quali la collo
cazione e sorveglianza delle 
urne e delle schede, e cosi 
via e limitiamoci alla que
stione primaria della forma
zione delle liste elettorali e 
della distribuzione degli elet
tori nei vari seggi. 

Per anni abbiamo criticato 
il modo come gli emigrati 
venivano cancellati dalle liste 
e denunciato gli ostruzioni
smi consolari alla reiscrizio-
ne. La situazione concreta 
quale appare ora è che su 
una e popolazione elettorale * 
di circa 1.200 000 italiani resi
denti nei vari paesi CEE cir
ca 200.000 soltanto figurano 
nelle liste che il computer 
ministeriale ha raccolto nei 
vari comuni d'Italia e smista
to ai Consolati e sembra che 
in molti casi non risultino 

Bonn teme una grossa 
azione terroristica 

BONN — Secondo l'agenzia di notizie « DPA ». le autorità 
della RFT temono un'azione terroristica di grande rilievo 
nelle prossime due o tre settimane. Il Umore è stato origi
nato da uno scritto di un sospetto terrorista detenuto in 
Germania, in base al quale sarebbe prevista per la metà 
del mese una grossa operazione terroristica. 

Secondo il giornale di Berlino ovest « Morgenpost », le 
autorità di polizia seno in allarme, gli edifici nubbllci in 
molte città tedesche vengono tenuti sotto stretta sorve
glianza. personalità politiche vengono protette e negli aero
porti seno state adottate speciali misure di precauzione. 

11 ministro degli intemi federale, Gerhart Baum. ha reso 
noto che al momento sono 46 1 terroristi ricercati dalla po
lizia nella Repubblica federale d: Germania. Nelle ultime 
settimane alcune persone, ha detto Baum. sono scomparse 
dalla circolazione e si teme si siano associate ad elementi 
estremisti. 

Cari Carstens candidato 
a Bonn alla presidenza 

BONN — I cristiano-democra
tici (CDU) e l'Unione social-
cristiana, 11 partito confratel
lo della Baviera, hanno scel
to il loro uomo in vista delle 
elezioni presidenziali, fissate 
al 23 maggio Si tratta di Cari 
Carstens, attuale presidente 
del Bundestag (camera dei 
deputati). 

La designazione di Car
stens. 64 anni, da parte del
la CDU e della CSU è desti
nata comunque a alimentare 
una animata polemica, per 
le accuse recentemente rivol
tegli di avere deposto il fal
so durante una inchiesta par
lamentare. 

nemmeno gli indirizzi com
pleti ed aggiornati. Il ritmo 
delle reiscrizioni non sembra 
superare le 15-20.000 al mese. 
e la nuova legge varata lo 
scorso maggio ha soltanto 
complicato le cose, perchè il 
suo art. 4 (contro cui abbia
mo votato) aveva lasciato in
tendere cne era possibile una 
reiscrizione di ufficio « ha 
finito per frenare le «iscri
zioni stesse. 

Una rete consolare insuffi
ciente e colma di lacune si è 
trovata a dover affrontare u-
na serie di compiti nuovi ad 
essa sconosciuti, essendo in
vestita di compiti organizza
tivi che sono seguiti in Italia, 
dove l'elettorato ha una *ua 
stabilità, da numerose istanze 
e uffici già collaudati, del 
Minitero dell'Interno e dei 
Tribunali e dei Comuni. Le 
assunzioni di personale av
ventizio all'estero, realizza
te con criteri clientelali che 
già abbiamo denunciato, non 
rimediano certo a questo sta
to di cose. In molti uffici 
consolari si è ricercata la 
collaborazione delle organiz
zazioni degli emigrati e i 
nostri compagni sono stati i 
primi a offrirla e continue
ranno a darla, è necessario 
però, che un esame realistico 
della situazione venga fatto 
da tutti sulla base di precisi 
dati forniti dalla Farnesina 
prima di esprimere un giudi
zio definitivo sulla possibilità 
di realizzare o meno il votò 
sul posto. Non si deve di
menticar* che le circostanze 
concrete quali le difficoltà di 
informazione e la dispersione 
di gran parte degli emigrati 
rendono possibile un'alta per
centuale di astenuti. 

Qualche organo di stampa 
ha fatto in questi giorni dei 
eonti e ha scritto che la 
campagna elettorale europea 
costerà 120 miliardi, e cioè 20 
in più di altre elezioni perv 
che vi sono le spose per il 
voto e in loco » degli emi
grati. Non sappiamo se si 
tratta di conti esatti, se lo 
fossero sarebbe stato più fa
cile pagare il rientro, gratis 
più le spese, ai nostri preve
dibili elettori della Comunità'. 
Vj è .per$ un conto politico 
da fare sin che siamo in tem : 
pò ed è: che risultato otter
remo come italiani in Europa 
se su poco meno di due mi
lioni di emigrati solo qualche 
centinaio di migliaia votasse? 
Davvero la montagna (di pa* 
mie sul voto europeo) a-
vrebbe partorito il tòpo. 

Giuliano Pajetta 

Citovens francata, 
du 7 au 10 juin, pour la première fois dans l'histoire, 180 millions de citoyens de neuf pays d'Europe* 
Italie, Belgiaue, Danemark, France, Grande Bretagne, Irlande, Luxembourg, Hollande, Répubhque 
Federale d'Allemagne - éliront ensemble, au suffrage universel direct, le Parlement Européen. 

AGfaaela» 
ó 7 go 10 Meitheamh 1979, den chéad uair ariamh, déantar Parlaimint na Ehorpa a thoghadh trf vótail 
dhireach ag 180 milliùn saoranach de chuid naoi drir an Chomhphobail Eorpaìgih - an Ioaail, and Bheilg, 
an Danmhairg, an Fhrainc, an Riocht Aontaithe, Eire, Lucsamburg, an isiltir agus Poblacht 
Chónaidhme na Gearmaine. 

Nederianders, 
voor de eerste keer in de geschiedenis zuHen de 180 miljoen burgers van de negen Europese lidstaten-
Italie, Belgie, Denemarken, Frankrijk, Groot-Brinanniè, Ieriand, Luxemburg, Nederland, punse 
Bondsrepubliek - gezamcnlijk volgens direct algemecn kiesrecht h a Europese Padement Jdezen. 

Europei, 
il 10 giugno 1979 italiani, belgi, danesi, francesi, inglesi, irlandesi, lussemburghesi, olandesi, tedeschi 
saranno, insieme, europei, in un paese più grande: lEuropa. 
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L'inatteso viaggio del presidente americano nel Medio Oriente 

Carter ha assunto ora in prima persona 
il tentativo di sbloccare il negoziato 

La clamorosa decisione venuta dopo che i colloqui con Begin erano già stati dati per falliti - Sod-
. disfazione ma anche cautela a Washington sull'annuncio del ritiro delle truppe cinesi dal Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — In un estre
mo, drammatico tentativo di 
salvare il negoziato tra Israe
le ed Egitto il presidente de
gli Stati Uniti parte domani, 
mercoledì, per il Medio Orien
te. L'annuncio è venuto dalla 
Casa Bianca alla fine della 
mattinata di ieri dopo tre gior
ni di convulse trattative con 
Begin, che fino alla tarda se
rata di sabato sembravano 
decisamente fallite. Nella mat
tinata di domenica invece 
giungeva la notizia che Carter 
aveva presentato al primo 
ministro israeliano proposte 
nuove sui due punti chiave 
del dissenso tra israeliani ed 
egiziani. Il primo era il le
game da stabilire ira il trat
tato di pace fra 11 Cairo e 
Tel Aviv e la meccanica del
la attuazione della autono
mia della Cisgiordania e del
ta striscia di Gaza. Il secon
do era l'ampiezza o i limiti 
della libertà egiziana di 
stringere alleanze con altri 
paesi arabi. In sostanza l'im
passe si è creata per la de
cisa opposizione israeliana 
da una parte ad accettare 
un qualsiasi legame tra pa
ce separata Egitto-Israele e 
avvenire della Cisgiordania 
e Gaza e dall'altra a lascia
re che l'Egitto si consideras
se libero di stringere allean
ze con altri Stati Arabi nono
stante la pace con Israele. 

Gli americani avevano da
to l'impressione, in questi ul
timi tempi, di appoggiare la 
posizione di Sadat. Ma la 
reazione di Begin è stata du
rissima costrigendo Carter a 
compiere un gesto estremo 
nel tentativo di evitare un 
fallimento che avrebbe ri
percussioni impreuedibili in 
una zona del mondo che ri
mane, malgrado i conflitti in 
altre parti, di primario e 
« vitale * '" interesse per - gli 
Stati Uniti. Non è ancora chia
ro, nel momento in cui scri
viamo, se il gesto di Carter 
potrà avere valore risolutì-
vo. Chiare sono invece le mo
tivazioni che hanno indotto 
iì capo della Casa Bianca 
a impegnarsi di nuovo e nel 
modo pia diretto nello sfor
zo teso a sciogliere il nodo. 
A giudizio della amministra
zione americana Sadat non 
può rimanere a lungo nella 
posizione di stallo che dura 
dai colloqui di Camp David 
del settembre scorso: o si va 
alla pace con Israele oppure 
il presidente egiziano può 
essere costretto a riallaccia
re il dialogo con i paesi del 
« fronte della fermezza » 
che ormai comprende anche 
l'Iran. In quest'ultimo caso 
potrebbe crearsi, a giudizio 
della Casa Bianca, un peri
colo di guerra imminente. 
Israele infatti potrebbe es
sere spinta ad una operazio
ne militare preventiva pri
ma che l'assieme del fron
te arabo si metta in movi
mento. Ed è superfluo sotto
lineare che cosa ciò potreb
be comportare. E' questo lo 
sfondo che ha indotto Car
ter a cercare di indurre Be
gin a fare qualche conces
sione a Sadat. Ma il primo 
ministro israeliano parte da 
un altro assunto. A suo giu
dizio. già oggi il rapporto 
di forza milifare non è favo
revole a Israele. Tra Iran, 
Arabia Saudita. ìrak. Siria. 
Giordania e Libia gli arabi 
potrebbero mettere in cam
po un potenziale militare con
siderevolissimo e per di più 
in un momento in cui gli 
Stati Uniti non sono in gra
do di controllare né la poli
tica di Teheran né quella di 
Riad. Essenziale diventa per
ciò per Israele che l'Egitto 
non sólo firmi il trattato di 
pace ma che rinunci a Qual
siasi alleanza con altri Stati 
Arabi. In una parola in Israe
le si mira a fare in modo 
che II Cairo diventi alleato 
di Tel Aviv — anche se non 
lo si dice apertamente. Gli 
americani si muovono nella 
stessa prospettiva. Ma la lo
ro visione differisce da quel
la di Begin sui mezzi più 
adatti per portare Sadat ad 
accettarla. Lo scoglio, come 
si vede, è tutt'altro che fa
cile da superare. N* è sicu
ro che venga superato con 
il viaagio di Carter. Non a 
caso il portavoce della Ca
sa Bianca ha affermato, do
no averne dato l'annuncio. 
che *se le speranze di pace 
dovessero annullarsi il aiudi-
vo détta storia e dei nostri 
figli sarebbe di condanna del 
nostro operato*. 
• Sulla situazione détta peniso-

»a indocinese, rannuncio uf
ficiale del governo cinese s* 
condo cui è cominciato il n-
firo delle truppe dal Vietnam 
è stato accolto a Washington 
senza sorpresa. Fin da saba
to scorso infatti l'ambascia
tore della Repubblica popolare 
cinese aveva comunicato al se
gretario di Stato Vance che 
ima decisione in tal senso era 
stata assunta e che essa a-
crebbe avuto inizio di attua

zione entro pochissimi giorni. 
Una comunicazione analoga, 
d'altra parte, era stata fatta 
dal presidente Hua Guofeng 
al direttore di un importante 
giornale giapponese. Ovvia
mente nella capitale america
na si guarda con soddisfazio
ne a questo sviluppo positivo 
della pericolosa situazione 
creata dall'attacco cinese al 
Vietnam. Ma non si nasconde 
qualche preoccupazione per un 
certo numero di incognite che 
ancora permangono. La pri
ma riguarda l'affermazione 
vietnamita che contraddice il 
comunicato del governo cine
se. Ad Hanoi infatti si con
tinua a parlare di aspri com
battimenti tuttora in corso e 
al tempo stesso viene dichia

rata la « guerra popolare » 
contro l'invasore. La seconda 
incognita è in una certa oscu
rità del documento del gover
no cinese. Da esso non si com
prende ancora bene, infatti, 
se le truppe di Pechino ripren
derebbero l'offensiva in caso 
di attacco ai soldati che si ri
tirano oppure soltanto in caso 
di « nuovi attacchi » vietnami
ti nelle zone di frontiera, del 
genere di quelli che secondo 
Pechino avrebbero motivato la 
necessità di infliggere al Viet
nam una « lezione * militare. 
Una terza incognita è nelle 
voci secondo cui ingenti trup
pe cinesi sarebbero state am
massate verso il Laos dove, a 
giudizio di fonti americane, 
quarantamila soldati vietnami

ti sarebbero impegnati nel ten
tativo di liquidare l'attività 
di bande armate contro il go
verno di Vientiane. Si tratta, 
comunque, di incognite che 
verranno sciolte rapidamente, 
così come l'ultima relativa al 
contenuto della trattativa che 
Pechino propone ad Hanoi. 

In attesa che ciò avvenga 
gli « esperti » americani si a-
stengono dal tracciare un bi
lancio militare delie più di due 
settimane di scontri. Un ra
pido bilancio politico viene in
vece azzardato. Esso avrà ov
viamente bisogno di una ve
rifica dei fatti. Per ora co
munque a Washington si so
stiene che l'azione cinese ha 
ottenuto un risultato positivo 
e uno negativo. Il risultato po

sitivo per Pechino sarebbe co
stituito dal fatto che i cinesi 
hanno « sfidato impunemen
te* — vale a dire senza che 
si sia avuto un intervento di
retto sovietico a favore del 
Vietnam — il trattato firmato 
tra Mosca ed Hanoi. Il risul
tato negativo sarebbe invece 
costituito dal non essere riu
sciti a costringere il Vietnam 
a ritirare grossi contingenti 
dalla Cambogia. Si tratta di 
un bilancio che appare per 
ora, superficiale e semplifi
catore. Solo gli avvenimenti 
dei prossimi giorni e delle 
prossime settimane ci diran
no, ad ogni modo, quale sia 
la sua reale consistenza. 

Alber to Jacoviel lo 

PECHINO — Questa foto, diffusa dall'agenzia t Nuova Cina », mostra soldati cinesi che rastrellano il villaggio vietnamita di 
Loc Binh dopo averlo occupato 

La nota della Tass a commento dell'annuncio cinese 

1/ URSS scettica sul ritiro 
conferma I1 appoggio al Vietnam 

Gli organi di informazione continuano a denunciare l'aggressione e a par
lare di minacce contro il Laos - La « Pravda »: abbiamo tenuto i nervi a posto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La nota della Tass 
relativa all'annuncio cinese 
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territorio vietnamita (della 
quale riferiamo in prima pa
gina) è stata diramata nel 
tardo pomeriggio, vale a di
re più di sei ore dopo che 
Pechino aveva reso pubbli
ca la nota e autorizzata » del
l'agenzia Nuova Cina, poi 
consegnata alle ambasciate 
accreditate in Cina. In pre
cedenza, tutto il tono degli 
organi di informazione — 
stampa e radiotelevisione — 
sovietici aveva continuato ad 
essere improntato alla de
nuncia dell'aggressione cine
se e delle minacce verso il 
Laos e alla mobilitazione in 
corso nel Vietnam. 

e Truppe cinesi si stanno 
concentrando nei pressi del
la frontiera con il Laos ». 
€ la RPC si accinge a sfer
rare un nuovo colpo contro 
la pace e la distensione ». 
« Pechino manovra per pro
tocare incidenti e creare un 
nuovo focolaio di guerra »: 
questi i titoli dei vari bollet
tini TASS diramati fino a 
tarda notte dalle capitali del 
sud-est asiatico. Mosca in-
siste particolarmente sulle 

nuove . minacce. In pratica. 
ignorando la decisione cinese 
di ritiro delle truppe dal Viet
nam. sottolinea con forza che 
Pechino d» tpmpn « cerca di 
accreditare notizie sulla nor
malizzazione con il Viet
nam*. mentre in pratica 
« continua » nella politica di 
aggressione utilizzando tutti 
i mezzi bellici di cui dispone. 

Il vertice sovietico — met
tendo in rilievo questi fatti 
— segue la linea della e pie
na difesa » dei vietnamiti e 
ripete insistentemente quan
to viene affermato ad Hanoi 
con dichiarazioni ufficiali e 
note diplomatiche. 

Commentatori autorevoli tor
nano a far notare che non 
si potrà parlare di ritiro dei 
cinesi sino a quando dal ter
ritorio vietnamita non se ne 
sarà andato e l'ultimo solda
to ». Esperti militari preci
sano che proprio il tipo stes
so di aggressione e di guer
riglia lanciato contro il Viet
nam non permette di pren
dere in considerazione e af
fermazioni » ufficiali sul ri
tiro. Bisognerà quindi atten
dere alcuni giorni per com
prendere la realtà della si
tuazione. 

Per il momento ci sono solo 
da registrare le riserve del 

Cremlino di fronte alle no
tizie che giungono da Pechino 
e la insistenza nel ripetere 
che l'aggressione continua e 
chp ora è in pericolo anche 
il Laos. Corrispondenti sovie
tici da) sud-est asiatico rile
vano infatti che si registrano 
con centramenti di truppe ai 
confini con il Laos e che sono 
minacciate anche le frontiere 
indiane. -

Sul piano t diplomatico » va 
rilevata l'importanza di un in
tervento della Pravda. Juri 
Giukov, uno dei più noti com
mentatori dell'organo d e 1 
PCUS. denuncia la portata 
« strategica » della manovra 
cinese e fa notare, in sostan
za. che il gruppo dirigente 
di Pechino aggredendo il Viet
nam ha cercato di e provoca
re » l'URSS e gettare sulla bi
lancia del e confronto » il peso 
di una guerra dì aggressione. 
L'URSS - questo fa notare 
il commentatore — ha tenuto 
i nervi a posto, riuscendo a 
controllare la situazione senza 
portare il mondo sulla soglia 
di una catastrofe. Il discorso 
della Pravda è. in pratica, 
lo stesso che viene fatto nelle 
riunioni di partito e nelle as
semblee che si svolgono in 

questi giorni in tutti i posti 
di lavoro. In particolare l'ac
cento viene posto sull'impegno 
dell'URSS per mantenere la 
PSCc, proseguire ne i» poiiticc 
di distensione e non bloccare 
il rapporto con gli americani 
proprio nel momento in cui si 
delinea — come ha fatto no
tare Breznev nel suo discorso 
elettorale — la firma del trat
tato SALT 2. 

I sovietici cercano di con
trollare la situazione sia dal 
punto di vista politico che di
plomatico • mantenendo - uno 
stretto contatto con i dirigenti 
di Hanoi e di Phnom Penh. Su 
questi aspetti della politica di 
intese e di collaborazione si 
muovono tutti gli organi di 
stampa che fanno notare co
me l'URSS abbia già otte
nuto una < vittoria » sul piano 
del prestigio internazionale: 
gli impegni con il Vietnam 
vengono completamente rispet
tati, l'appoggio alla Cambogia 
è totale e. nello stesso tempo. 
si cerca di sviluppare una va
sta campagna diplomatica che 
punti a sottolineare la volontà 
di pace dell'URSS. 

Carlo Benedetti 

Gardner e Rijov 
ricevuti da Andreotti 

ROMA — Il presidente del 
consiglio ha ricevuto ieri sera, 
separatamente, l'ambasciato
re dell'URSS a Roma Nikita 
Rijov e l'ambasciatore degli 
USA * Roma Richard Gar-
ner. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti ha consegnato ad An
dreotti una lettera del presi
dente Carter In risposta al 
messaggio che il presidente 
del consiglio gli aveva invia
to il 20 febbraio. 

L'on. Andreotti ha ricevu
to altresì l'ambasciatore del
l'URSS che, preannunciando 
un messaggio scritto di ri
sposta alla lettera indirizza
ta al presidente Breznev ha 
sottolineato che lo stesso pre
sidente Breznev, nei giorni 
scorsi, ha pubblicamente di
chiarato che il negoziato 
SALT « avrà un benifico in
flusso sul clima internazio
nale generale ». 

Dichiarazioni 
dell'ambasciatore 

cinese a Roma 
MILANO — n nuovo amba
sciatore cinese in Italia 
Chang Yueh ha voluto assi
curare il mondo dell'indu
stria, della fmanca e del com
mercio che il governo di Pe
chino desidera la pace e spe
ra che « non vi sia guerra 
mondiale entro la fine del se
colo ». Anzi la Cina « ha biso
gno di una congiuntura in
ternazionale di pace». Quan
to al conflitto con il Vietnam 
— ha detto — si tratta di 
una « azione limitata ». Que
ste dichiarazioni sono state 
rilasciate durante Tindirixso 
di saluto a un incontro a 
Milano, 

Cambogia : il FUNSK 
avrebbe preso Poipet 

BANGKOK — La città cam 
bogiana di Poipet sarebbe 
stata occupata ieri da reparti 
del FUNSK (Pronte di unio
ne nazionale per la salvezza 
della Cambogia). La conqui
sta di Poipet da parte delle 
forze della nuova Repubblica 
Popolare presieduta da Heng 
Samrln potrebbe significare 
— secondo « osservatori » 
thailandesi la « definitiva 
sconfitta» dei «khmer rossi » 
rimasti fedeli al deposto re
gime di Poi Pot — Ieng Sary 
— Khieu Samphan. 

Tuttavia, la radio «Voce 
della Cambogia democratica » 
— che trasmette presumibil
mente da una località della 
Cina meridionale — continua 
a segnalare «succiati» della 
guerriglia condotta dal «kh
mer rossi » contro 1 vietna
miti e le formazioni militari 
del FUI.SK. • 

Da parte sua, il « premier » 
thailandese Kriangsak 

Chammanand ha annunciato 
che la frontiera con la Cam
bogia è stata chiusa e che le 
forze armate della Thailandia 
sono state poste in stato d'al
larme in seguito ad una « in
cursione» compiuta domeni
ca da circa 200 soldati cam
bogiani (non ha precisato se 
del FUNSK o se «khmer 
rossi) nel villaggio di Klong 
Luek. che avrebbe provocato 
un morto e due feriti fra le 
guardie di frontiera. 

Chammanand — rispon
dendo indirettamente anche 
ad accuse mosse dal Viet
nam, che aveva accusato ti 
suo governo di agevolare la 
guerriglia contro il nuovo 
governo di Phnom Penh — 
ha ribadito la posinone di 
«assoluta neutralità nel con
flitto intemo cambogiano » 
assunta dal suo paese, che 
però — ha sottolineato il 
primo ministro — «è pronto 
a difendersi » da eventuali at
ti aggressivi. 

Dalla prima pagina 
Pechino 

nel sud-est asiatico e nel
l'Asia ». 

Questo annuncio era stato 
preceduto — come si è detto 
— da una dichiarazione fat
ta dal presidente Hua Guo
feng, domenica, al ministro 
britannico dell'Industria Eric 
Varley e. ieri mattina, da 
un editoriale del € Quotidiano 
del Popolo » dedicato all'81. 
anniversario della nascita di 
Ciu En-lai, nel quale si par
lava anche di una imminente 
e vittoriosa conclusione » del 
« contrattacco » cinese in ter
ritorio vietnamita. 

L'editoriale dell'organo del 
PCC ribadiva, però, che, no
nostante l'esito (giudicato ov
viamente e vittorioso ») della 
« lezione » al Vietnam, € la 
difesa delle nostre regioni di 
frontiera resta un compito se
rio e di lunga durata », ed 
aggiungeva testualmente: tal-
l'interno della Cina esiste tut
tora la lotta di classe ed esi
ste tuttora il nemico di clas
se. Non dobbiamo fare quello 
che può nuocere alla nostra 
causa e rallegrare invece i 
nostri nemici ». Una frase. 
come si vede, molto sibilli
na e che potrebbe essere po
sta in relazione alle voci di 
contrasti che l'« operazione 
punitiva » contro il Vietnam 
(ma anche altre scelte di po
litica economica interna) a-
vrebbe aperto in seno al
l'attuale gruppo dirigente ci
nese. Tanto più considerando 
il contenuto di un'intervista 

— comparsa, sempre ieri 
mattina, sul giornale di To
kyo e Yomiuri » — del vice-
primo-ministro di Pechino e 
vice presidente del PCC Li 
Xiannan (« numero 4 », oggi. 
nella scala gerarchica di Pe
chino), il quale, dopo avere 
confermato che le « truppe 
di frontiera » cinesi avrebbe
ro occupato venerdì scorno 
Lang Son realizzando così 
tutti gli obiettivi fissati allo 
inizio dell'* operazione » con
tro il Vietnam, ipotizza una 
revisione del « piano decen
nale » (1976 1985). che. a suo 
avviso, avrebbe posto alla 
Cina traguardi troppo « ambi
ziosi ». La Cina — ha detto 
Li Xiannan — si è prefissa 
un ritmo di sviluppo troppo 
rapido (in particolare per 
quanto riguarda la produzio
ne dell'acciaio, stabilita per 
il 1985 in 60 milioni di ton
nellate. di fronte ai 31 mi
lioni prodotti nel 1978) e po
trebbe quindi decidere di ral
lentare il programma delle 

* quattro modernizzazioni » 
(di cui, come è noto. Deng 
Xiaopmg è il più autorevole 
fautore). € Alcuni compagni, 
ed io sono fra questi, pensa
no — ha insistito Li Xian
nan — che abbiamo avuto 
troppa fretta ». C'è una re
lazione fra l'eventuale revi
sione di alcuni obiettivi del 
« piano decennale » cinese ed 
i problemi creatisi con l'aper
tura del conflitto cino - viet
namita?. è stato chiesto a Li 
Xiannan. Egli, naturalmente. 
ha negato: « Ciò non ha nes
sun coìleaamento con i com
battimenti ». ha risposto. 

Crea la nota del governo 
di Pechino, che è stata con
segnata alle ambasciate e dif
fusa attraverso l'agenzia 
€ Hsinhua », alcuni osserva
tori hanno notato una persi
stente ambiguità a proposi
to del ritiro delle truppe ci
nesi: in particolare. - si fa 
notare che. pur riafferman
do che non vengono avanza
te rivendicazioni territoriali 
nei confronti del Vietnam. 
essa parla di « controversie 
di confine e territoriali » da 
* risolvere ». per cui non è 
chiaro se la Cina considera 
definitive le frontif*re attuali 
fra i due paesi. Né risulta 
evidente quale tipo di col
legamento ven?a ipotizzato 
fra il ritiro delle truppe ci
nesi dal Vietnam e il <caso 
Cambogia ».. 

Hanoi 
spazzare via il nemico »: l'in
fero Vietnam — aveva sottoli
neato l'appello del PC — « è 
un campo di battaglia ». 

Una nota dell'agenzia ufficia
le VNA aveva dato notizia di 
violenti combattimenti ancora 
in corso « per il controllo del
la città di Lang Son e della 
sua periferia ». aveva comu
nicato che fino a venerdì scor
so sarebbero stati messi fuori 
combattimento (fra uccisi, fe
riti e catturati) 41JJ75 cinesi 
e confermato il concentra
mento di «numerose divisioni 
cinesi » alla frontiera con il 
Laos. 

Craxi 
to. la segreteria socialista fa
ceva però diffondere il testo 
di un commento deWAvanti!. 
che in parte riprendeva le in
dicazioni dell'editoriale dome
nicale dei giornale socialista. 
Secondo Craxi, sarebbe neces
sario esaminare ora tutte le 
soluzioni che «possano assume
re un significato di pausa co
struttiva» oltre che di € ga
ranzia europeista». Soluzioni 
subordinate, naturalmente, e 
«transitorie». L'articolo del-
YAvanti! conteneva però un 
passaggio in più rispetto alle 
ultime prese di posizione cra-
xiane, e affermava infatti che 
una tale eventualità avrebbe 
potuto essere resa possibile 
solo attraverso un « contribu
to positivo» di tutte le forze 
della disciolta maggioranza 

(evidentemente, questa ag
giunta rivela l'esistenza di un 
travaglio interno alla mag
gioranza socialista: non tutti 
hanno approvato, dati i ter
mini in cui è stata fatta, la 
proposta «limitata* di Craxi). 
Ma che cosa significa? I so
cialisti vorrebbero chiedere la 
astensione del PCI nei con
fronti di un governo a base ri
stretta, che li esclude? Questi 
gli interrogativi subito circola
ti. E infatti i giornalisti hanno 
posto la domanda a Enrico 
Berlinguer, dopo il colloquio 
della delegazione del PCI con 
il presidente della Repubbli
ca: la sua risposta — come 
riferiamo a parte — è stata 
inequivocabile. I comunisti 
non si asterranno certamen
te su di un governo che na
sca sulla base delle preclu
sioni anti-PCI della DC. 

L'atteggiamento della DC è 
stato ulteriormente precisato 
da Galloni (quando già si co
nosceva il testo dell'articolo 
di Craxi). Il capogruppo dei 
deputati de ha affermato che 
il suo partito non può supera
re i limiti della sua stessa 
strategia, non può costituire 
un « governo qualsiasi ». « Non 
è detto — ha affermato Gal
loni — che un governo a ter
mine. il quale magari allon
tanerebbe le elezioni anticipa
te solo di 5-6 mesi, non faccia 
pagare al paese un prezzo al
trettanto pesante di quello che 
pagherebbe con uno sciogli
mento anticipato delle Came
re ». Dietro questa prosa non 
è difficile intravedere quale 
tipo di risposta la DC dà al
l'idea craxiana del governo-
ponte. Il gruppo dirigente di 
Piazza del Gesù ritiene che 
l'unico scopo della segreteria 
socialista sia oggi quello di 
giungere in qualche modo al
le elezioni europee, occasione 
ritenuta dal PSI più favore
vole per le proprie liste, con-
dizipnando tutti gli sviluppi 
futuri a quel risultato, e quin
di facendo pesare sulla legi
slatura il rischio di uno scio
glimento del Parlamento di
lazionato solo di qualche me
se. La risposta è implicita ma 
sufficientemente trasparente: 
volete, come PSI, un centro
sinistra. o qualcosa che gli 
assomigli? E allora dovete 
esporvi e aderire a una solu
zione che abbia un « minimo 
di solidità ». Dunque, niente 
governi a termine. 

La designazione dei candi
dati democristiani alla presi
denza del Consiglio rispec
chia questa logica, anche se 
lascia delle porte aperte, e 
se è stata possibile soltanto 
attraverso una complicata 
trafila. Come era previsto, i 
nomi indicati dalla delegazio
ne de a Zaccagnini sono tre: 
Andreotti. Piccoli, Forlani. 
Una * rosa » aperta a soluzio
ni diverse, come è stato fatto 
intendere. Prima di giungere 
a questa decisione, il gruppo 
doroteo (Piccoli-Bisaglia) ave
va compiuto però una mossa 
sintomatica, proponendo l'ado
zione di una « rosa » che è 
stata definita «istituzionale*: 
soltanto il segretario del par
tito e il presidente, cioè Zac
cagnini e Piccoli. L'accetta
zione di una proposta come 
questa avrebbe cancellato da 
sola i nomi di Andreotti e di 
Forwiii. favorendo evidente
mente il gioco di Piccoli. Il 
colpo è stato parato però dal
le altre correnti. E nella riu
nione della Direzione de l'uni
co elemento di un certo rilie
vo è stato l'intervento di Gra
nelli, che ha criticato la con
dotta della crisi da parte del
la DC. una condotta — ha 
detto — che avrebbe dovuto 
essere « più flessibile » in oc
casione dei tentativi di An
dreotti e di La Malfa. 

E Craxi. al termine della 
giornata, come ha reagito 
alle repliche della DC? La 
dichiarazione che egli ha re
so al Quirinale, dopo il col
loquio con Pertini. è stata 
cauta, e ha ricalcato le li
nee dell'articolo dell'Aranti.'. 
ribadendo che e solo » una 
formula di tregua potrebbe 
evitare a questo punto le ele
zioni anticipate. « Per one
stà debbo aggiungere — ha 
soggiunto — che la dichia
razione del segretario della 
DC sulla rigidità dei confi
ni. se interpretata stretta
mente e rigidamente, è tale 
da tagliare l'erba sotto i 
piedi a qualsiasi soluzione po
sitiva della crisi ». Non ha 
fatto nessun accenno all'ar
gomento. usato da Galloni. 
del rischio che le elezioni an
ticipate. con una soluzione 
provvisoria, siano non evi
tate. ma solo fatte scivolare 
all'autunno. 

Pertini aveva incontrato 
ieri mattina i presidenti delle 
Camere. Ingrao e Fanfani. e 
gli ex presidenti della Re
pubblica Leone e Saragat. Si
gnificativi le dichiarazioni 
rilasciate da quest'ultimo. 
in polemica esplicita con i 
reti de alla partecipazione 
di uomini della Sinistra indi
pendente al governo. «TI 
PCI — ha detto Saragat — ha 
proposto la formazione di un 
governo di unità nazionale. 
più che mai necessario in 
questo travaglialo momento, 
accettando di non farne par
te a condizione che entrino 
nel governo rappresentanti 
parlamentari della sinistra 
indipendente. E" stato detto 
che si tratta di comunisti ma
scherati. Tale affermazione 
è contraria alla verità. Il 
presidente della Sinistra in
dipendente è il sen. Ferruc
cio Farri, nominato senato

re a vita dal presidente Ari- ' 
tonio Segni per avere illu- \ 
strato la patria. Il sen. Par- ! 
ri è un eroe della Resisten- j 
za, un fermissimo difensore 
della Costituzione della Re
pubblica, alla cui fondazio
ne ha dato un contributo 
prezioso ». 

Feltrinelli 
Marco Boato, dirigente di 
« Lotta continua ». che esiste 
un fascicolo SID. agli atti del 
processo di Torino delle BR. 
da cui scaturisce una scottan
te realtà su Pisetta e su quel
la famosa deposizione resa al 
giudice Ciro De Vincenzo. Da 
questa documentazione emer
ge che Pisetta per tre giorni 
ebbe contatti con il colonnello 
dei carabinieri Santoro che 
« lo invogliava a chiarire al
cune circostanze a lui note ». 
Solo più tardi avvenne l'inter
rogatorio del magistrato. 

Terminato questo interroga
torio, come scrisse in una notu 
ai suoi superiori lo stesso San
toro (la nota è agli atti), « Pi-
setta, d'intesa con il SID. è 
stato avviato in luogo sicuro. 
lontano da Trento per evitare 
che possa essere avvicinato 
da altri organi di polizia ». A 
Pisetta venne corrisposta una 
certa somma sin da Santoro 
che dal colonnello Pignatelli. 

Boato, nella sua deposizio
ne. ha informato di avere a 
suo tempo fornito indicazioni 
precise e. questo riguardo an
che alla Corte di assise di 
Torino. A questa Corte aveva 
fra l'altro portato due lettere 
inviate dallo stesso Pisetta a 
« Lotta continua * nel luglio 
del 1974, lettere che sono state 
lette ieri. Le lettere vennero 
ritenute una manovra per il 
fotto che, pur essendo indiriz
zate ai magistrati milanesi, 
vennero spedite a « Lotta con
tinua ». Nelle lettere Pisetta 
sostiene che venne costretto 
da uomini del SID a scrivere 
il primo memoriale; di avere. 
trovandosi latitante e senza 
soldi. « giocato l'ultima car
ta del contromemoriale per 
200 mila lire ». La documenta
zione. ora alla Corte di assi
se di Torino, è stata inviata 
dalla magistratura di Trento 
che si occupò di attentati nel 
1971. Ma anche negli atti pro
cessuali riguardanti la strage 
di Peteano dovrebbero esserci 
notizie su Pisetta. definito nei 
documenti interni dei carabi
nieri « confidente ». 

Questa, dunque, la situazio
ne che si è delineata ai giu
dici della prime Corte d'assi
se: Pisetta avrebbe fornito 
una verità « pilotata ». fin dal
la prima deposizione al giudi
ce De Vincenzo, lo stesso ma
gistrato che venne posto sotto 
accuse infondate da Dalla 
Chiesa. 

Di qui le richieste di ieri 
del pubblico ministero Viola. 
« La Corte ha il dovere di fare 
chiarezza — ha detto Viola — 
chiedo che siano acquisiti an
che tutti i fascicoli dell'ez 
SID su Lazagna, Feltrinelli, 
Pisetta, i GAP. Non debbono 
essere sottratti alla magistra
tura. Chiedo anche che siano 
acquisiti i fascicoli su Pisetta 
esistenti negli atti dell'inchie
sta sulle bombe di Trento e 
su Peteano. Chiedo che i ca
rabinieri cerchino Fisetiu in 
mudo che venga in quest'aula 
a rispondere alle domande e 
alle contestazioni ». 

Richieste in questo senso, 
seppur più limitate, aveva fat
to anche l'avvocato Spazzali 
che difende molti degli accu
sati sulla base delle dichiara
zioni di Pisetta. La Corte di 
assise nelle udienze preceden
ti aveva respinto una richie
sta simile. Ma ora sarebbe 
davvero grave che si desse 
una risposta negativa ad una 
improrogabile esigenza di chia
rezza. 

La prima parte dell'udienza 
di ieri era stata caratterizza
ta dalla decisione della Corte 
Ji chiarire, con ordinanza pre
sa in camera di consiglio, che 
la sostituzione del difensore 
d'ufficio di Semeria. l'altro 
giorno, con uno dei difensori 
di Lazagna fu una sostituzio
ne « precaria » e momentanea. 
Da registrare un documento 
di Curcio e compagni col qua
le si ironizza sulla questione 
degli avvocati d'ufficio: nel 
comunicato si approfitta per 
dare l'avallo a tutto quanto 
avviene nel mondo della lotta 
armata. 

Sulla questione principale 
del SID posta con tanta forza 
da Viola, la Corte deciderà 
domani: oggi non c'è udienca. 

Editori Riuniti 

Sandro Magister 

La politica 
vaticana e l'Italia 
1943-1978 
« Politica -, pp. 508. L 6.500 
Da papa Pacelli alla soglia 
del pontificato Woytlla Gli 
avvenimenti cruciali della 
storia d'Italia del dopoguer
ra e, in primo piano, le fi
gure di tre papi di diversis
sima tempra: Pio XII. Gio
vanni XXIII. Paolo VI 

Basii Davidson 

Alle radici 
dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
• Interventi ». pp. 144. Lire 
2.200 
Manovre Imperialistiche, 
guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente 
noro: parla un grande afri
canista. 

Il '68 cecoslovacco 
e il socialismo 
- Nuova biblioteca di cultu
ra -, pp. 208, L 4.000 
Gli atti di un convegno di 
grandissimo interesse orga
nizzato dall'Istituto Gramsci 
nel luglio 1978 

Rosario Villari 

Ribelli 
e riformatori 
« Biblioteca di storia > pp 
208. L 4.200 
I conflitti politico sociali 
della prima età moderna. 
dall'inizio del cinquecento 
alla fine della guerra del 
trentanni, che hanno accom
pagnato la nascita e Taf 
fermazione del sistema ca 
pitalistico 

Charles Parain 

L'AiNmMu ««I frappo é*ì 
«•potati CMRanisti a cenTOcata 
par «ontani Marco»**] 7 Mirro 
alla ora 9.30. 
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«ontani MarcoMì 7 Mano. 
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Augusto 
Prefazione di Andrea Glar-
dina 
« Biblioteca di storia anti
ca -, pp. 240. L 5.000 
Una biografia di Ottaviano 
inserita magistralmente nel
la storia degli anni convulsi 
e decisivi che seguirono le 
Idi di marzo 

Marcello Fedele 

Classi e partiti 
negli anni 70 
- Politica -. pp. 272, L. 4.200 
La ricostruzione delle tra
sformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi 
rispetto alle dinamiche so
ciali del paese e che appa
re per contro in anticipo 
rispetto alle esperienze di 
democrazia maturate all'in
terno dell'occidente capita
listico. 

Simonetta 
Piccone Stella 

Ragazze dei sud 
« La questione femminile », 
pp. 256, L. 3.500 
Come sono cambiate le gio
vani donne meridionali: una 
indagine che coglie dal vivo 
i mutamenti che hanno ac
compagnato anche nel mez
zogiorno d'Italia i processi 
di trasformazione e di crisi 
della società. 

Umberto Cerroni 

Teorìa del partito 
polìtico 
• Universale », pp. 104, Lire 
1.600 
Lezioni di un seminario che 
risollevano il problema dei 
limiti di una teoria marxista 
dello Stato. 

Mario A. Manacorda 

La scuola 
degli adolescenti 
« Paìdeia », pp. 224. L 3.000 

Lucio Lombardo Radice 

Un socialismo 
da inventare 
• Il punto ». pp. 184. L. 2.200 
Riflessioni sulla via demo
cratica alta trasformazione 
della società 

Aldo D'Alessio 
Ugo Pecchioli 

La riforma 
democratica 
delle forze armate 
Introduzione di Arrigo Bol-
drini 
- Il punto » pp 168. L 2.000 

Carlo Bernardini 

Fisica e strumenti 
matematici 
« Nuova biblioteca di cultura 
scientifica» pp 160 L 6 200 
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Conclusa l'assise dei comunisti fiorentini dopo 4 giornate 

FIRENZE — Il compagno Chlaromonta chiuda il 17. congresso dalla Federazione di Firenze 

Un partito aperto e immerso nella società 
per affrontare la difficile fase politica 

Approvata la relazione introduttiva di Ventura (riconfermato segretario della Federazione) e le 
conclusioni di Gerardo Chiaromonte - Rilanciare la politica delle alleanze, unità nazionale e 
austerità - La riflessione sui drammatici avvenimenti dell'Estremo Oriente tra Cina e Vitnam 

FIRENZE — Quattro giomi di 
dibattito ininterrotto sui mag
giori temi che interessano il 
Paese e la situazione intema
zionale, una relazione introdut
tiva del segretario Michele 
Ventura (riconfermato nel suo 
incarico), le conclusioni di Ge
rardo Chiaromonte. della Di
rezione nazionale e il docu
mento della commissione po
litica approvati tutti all'una
nimità; lo stile telegrafico de
scriverebbe in questo modo il 
bilancio messo all'attivo dai 
comunisti fiorentini a conclu
sione dei lavori del congresso 
di Federazione tenuto da ve
nerdì a domenica scorsa. Sal
vo poi scavare i contenuti 
espressi in questa importan
te scadenza degli oltre sette
cento delegati riuniti nell'Audi
torium del Palazzo dei Con
gressi. 

Certamente il momento po

litico attuale, caratterizzato 
da forti incertezze e da un 
clima di tensione tra le forze 
politiche ha lasciato il segno 
sul dibattito e allo stesso mo
do le vicende drammatiche 
della guerra tra Cina e Viet
nam e degli altri conflitti che 
stanno tormentando tante par
ti del mondo. Non c'è stato 
intervento che non si sia mi
surato con questi problemi, 
collegando la riflessione con 
gli aspetti della iniziativa del 
Partito, del ruolo che può e 
deve svolgere la classe ope
raia organizzata per il supe
ramento della crisi e l'affer
mazione a livello mondiale, 
dei principi di convivenza pa
cifica e di distensione. 

Si è parlato in questi gior
ni su alcuni organi di stam
pa di dibattito non vivace 
quanto ci si poteva attende
re, rispetto agli esiti della 

campagna congressuale di ba
se, nelle sezioni. Ma in real
tà queste quattro giornate di 
lavoro hanno offerto numero
sissimi spunti di alto livello, 
interventi che non hanno avu
to timore di affrontare con 
lucidità critica e analitica, 
i nodi più importanti del mo
mento. 

Sono stati puntualmente ri
presi da Gerardo Chiaromon
te nelle conclusioni, che han
no monopolizzato l'attenzione 
dei delegati e degli invitati 
per quasi due ore. Aperto, 
democratico, autonomo, im
merso nella società: Chiaro-
monte ha delineato con que
sti aggettivi le caratteristiche 
che il partito deve assume
re e rafforzare per adegua
re la sua azione alle esi
genze deHa lotta politica. E' 
una fase difficile — ha af
fermato — che richiede a 

volte durezza. Ormai è chia
ro — ha proseguito con espli
cito riferimento alla crisi po
litica — che sono motivi di 
natura politica e non ideolo
gici o di rapporti internazio
nali che spingono la DC a op
porsi all'ingresso del Partito 
comunista al governo. In ca
so di elezioni anticipate, i co
munisti le affronteranno ri
vendicando quanto hanno rea
lizzato in questi anni. 

In questi anni la democra
zia in Italia è diventata più 
ricca, anciie grazie al ruolo 
svolto dalle autonomie loca
li. dalle istanze di base; ma lo 
stato è più in crisi mentre si 
accentuano i pericoli di fran
tumazioni (corporative, e 
drammatici problemi, come 
quello del meridione, sono tut
tora aperti. C'è bisogno oggi 
di rilanciare la politica delle 
alleanze, nei confronti dei 

Il nuovo comitato federale 
Andreucci - Franco, Ariani 

Luciano, Bacchetti Armando, 
Baroni Mauro, Bartaloni Fa
brizio, Bartolini Gianfranco, 
Bassi Stefano, Batacchi Ma
rio, Bechelli Gianni. Bellac-
ci Paolo, Bellini Giovanni, 
Bercigli Augusto, Biechi Ric
cardo, Brasca Alberto, Brezzi 
Piero. Brunetti Alberto, Bru
schini Alberto. Bucciarelli 
Anna, CacioIU Giovanni, 
Caiani Franca, Calcagno Giu
seppe, Camarlinchi Franco, 
Campinoti Renato, Cantelli 
Paolo, Cardinali Oliviero, 
Cardone Wilma, Cavallini 
Roberto, Cecchi Alberto. Cec-
chi Amos, Cecchi Paolo. Cer-
rina Gianluca, Checcuccl Ful

co, Cimino Giovanna, Cloni 
Graziano, Cocchi Massimo, 
Conti Oublesse, Conti Ric
cardo, Cubattoli Fernando, 
Degl'innocenti Riccardo, Det
ti Tommaso, De Vita Rober
to. Di Biaglio Paolo, Dolara 
Piero, Domenici Leonardo, 
Falchini Luciano. Frane! Ka-
tia. Frediani Giovanni, Fra-
diani Renzo, Gabbuggiani 
Elio, Galeotti Roberto, Gia
ni Roberto. La Cava Paolo, 
Landi Remo, Lastrucci Giu
liano, Luporini Cesare. Mayer 
Marco. Malvezzi Walter, Man
cini Anna Maria, Mancini 
Grazia, Mandò Mauro, Mari 
Giovanni, Marini Elio, Ma-

schermi Renzo, Matassi Leo
nardo, Mazzoni Guido, Meta
ni Carlo, Micheli Enzo, Mi
gliorini Paolo, Montemaggi 
Loretta, Monti Quartlero, 
Montinari Mazzino, Mori 
Giorgio, Moro Antonio, Mu
gnai Luana, Nenci Luigi, Nen-
cini Andrea, Nistri Franco, 
Notaro Giuseppe, Nuoci A-
thos. Odori Giuliano, Pacet-
ti Massimo, Pagani Gianni, 
Pagliai Renzo. Pajetta Elvi
ra, Paoletti Gigliola. Paoli 
Sauro, Papini Massimo, Peri 
Carle. Perotti Maria Laura, 
Pestelli Sergio, Petrucd Pie
rina, Pettinati Rossella, Pie-
raoci Stefano, Pieralli Mila, 

Pieralli Piero, Pieroni Cesco, 
Poli Mauro, Pozzi Renato, 
Pratesi Enrico, Procacci Giu
liano, Puliti Alessandro, 
Quercioli Luciano, Quercioli 
Maurizio, Raicich Marino, 
Raiconi Marco, Ricclottl An
drea, Rossi Mario Giuseppe, 
Rossi Varis, Ruffini Gian
carlo, Saturnini Paolo, Scap-
pini Remo, Scarselli Giovan
na, Scifo Sergio, Senatori 
Luciano, Sgherri Evaristo, 
Soldi Sabatino, Spignoli An
tonio. Tasselli Pier Lorenzo, 
Tassinari Luigi. Terreni An
drea, Valori Fabio. Ventura 
Michele, Vianello Lucia, Vii-
lari Anna, Zanardo Aldo, 
Zuffa Grazia. 

La commissione federale di controllo 
Nuovi prezzi 

per latte 
e pane 

FIRENZE — Da oggi entra
no in vigore i nuovi prezzi 
del latte e del pace. Il pane 
prodotto con farina tipo « 0 » 
m forme da un chilo ed oltre 
costerà 510 lire al chilo; il 
nuovo prezzo del latte pasto
rizzato intero sarà di 450 lire 
•1 litro; quello del latte pa
storizzato omogeneizzato in
tero 470 lire al litro, e quello 
del latte pastorizzato parzial
mente scremato sarà di 440 
lire a litro. 

Su: nuovi aumenti inter
viene il sindacato Confeser-
ceiiti invitando i sindacati e 
1 lavoratori e rifuggire dalle 
polemiche e a confrontarsi 
sui dati oggettivi. 

Avanzini Giampiero, Avve
nuti Libero, Bertelli Danilo, 
Busoni Jauxes, Capanni Vi
nicio. Cesari Muzio. Ciapet-
ti Remo. Cocchi Bruno, Con
forti Carlo. Della Nave Fran
ca. Di Lena Pasquale. Pal
lini Athos, Foggi Renato, 
Fnmgioni Aldo. Guarducci 
Sergio, Laurini Elio. Masche-
rìni Bruno, Masini Miretta, 
Mazzoni Gino. Mucci Monal
do, Nardini Valerio, Nebbiai 
Vincenzo, Newini Gugliel
mo, Niccolai Cesare. Nobile 
Orazio, Nuti Remo. Paci Ge
rardo. Peruzzi Silvano, Pir-
ricchi Mario, Pizzirani Adal
berto, Poli Primo, Pratesi 
Armando, Pratesi Silvano, 
Pratol.oi Piero. Rombenchi 
Emilio. Romei Antonio, Ros
setti Fabio. Rossetti Mario. 
Rossi Francesco, Susini 
Alessandro. Stagi Veniero, 
Venturi Enzo. 

Istanza di sfratto 
per un circolo Arci 

PRATO — Una istanza di 
sfratto per lo scadimento dei 
termini di locazione minaccia 
la sopravvivenza del circolo 
ARCI «Curzio Malaparte», 
stamani stesso ci dovrebbe 
essere la discussione della 
questione davanti al giudice 
I soci del circolo, e la stessa 
ARCI, non si rassegnano però 
di fronte a questa eventua
lità, ed hanno dato vita ad 
un'ampia mobilitazione nel 
quartiere, in cui il circolo è 
situato, con raccolta di fir
me, per far recedere il pro
prietario dalle sue intenzioni. 

L'ARCI e i soci del circolo 
respingono le motivazioni che 

stanno alla base della ri
chiesta di sfratto, n periodo 
di locazione è scaduto fin 
dal 1972. In tutto questo frat
tempo è stato sempre pagato 
regolarmente l'affitto e, il 
circolo è stato sempre man
tenuto in ottimo stato. ET per 
questo che l'ARCI di Prato 
ritiene che le motivazioni del 
proprietario si fondino esclu
sivamente su pregiudiziali di 
tipo politico ». 
•xed sp B}uni3 «ire auotz«9oi 
-jaiut rtm vVviuasajd «rss a) 
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Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

Clelia politica del partito comunista 

i 

giovani, delle donne dei ceti 
emergenti, mentre occorre la
vorare per una ricomposizio
ne unitaria della classe ope
raia. eliminando le cause 
strutturali che la ostacolano. 

Dopo aver sviluppato i te
mi della politica di unità na
zionale («non idillio ma lotta 
per far avanzare le riforme ») 
e dell'austerità («prima di 
essere una scelta è un ob
bligo, una necessità). Chiaro-
monte ha affrontato i temi 
della situazione internaziona
le. ribadendo gli obiettivi di 
coesistenza pacifica e disten
sione e sottolineando contem
poraneamente le gravi re
sponsabilità dell'imperialismo. 
Sull'allarme mondiale suscita
to dal conflitto < in estre
mo oriente si è soffermato 
con toni vibrati anche Cesare 
Luporini nel 6uo intervento. 
Ha sottolineato il senso di re
sponsabilità dell'Unione Sovie
tica nell'intera vicenda. F.' 
sul principio di autodetermi
nazione dei popoli — ha con
cluso Luporini riferendosi 
ai fatti della Cambogia — 
che dobbiamo far leva in 
ogni occasione, per negare ii 
ricorso alle armi; non ci sono 
invasioni buone e invasioni 
cattive. 

Altri temi sono stati affron
tati nel corso del dibattito. 
Franco Camarlinghi ha sotto
lineato il carattere di svolta 
che l'uscita dalla maggioran
za ha assunto rispetto alla 
politica portata avanti in pre
cedenza dal Partito, mentre 
Alberto Cecchi ha messo in 
guardia dal pericolo dell'ar
roccamento e dalle nostalgie 
di opposizione che ancora al
bergano in alcune fasce del 
Partito; Mario Gozzuti ha 
puntato l'attenzione sulla pro
blematica del «risveglio re
ligioso»; Fabio Mussi ha af
fermato che occorre depoten
ziare gli elementi mitici del
la nostra strategia e rilancia
re tutta la carica razionale, 
scientifica, politica. 

Ma se si vuole rintraccia
re un altro filo conduttore di 
questa disamina spesso aspra 
della realtà del Paese condot
ta dal congresso basta pensa
re al tema del lavoro, al con
tributo portato dal compagno 
Trentin sui problemi della 
programmazione economica. 
del piano triennale, della ge
stione degli obiettivi della 
piattaforma deH'Eur. Obiettivi 
giusti ha affermato il dirigen
te sindacale, scelte coerenti. 
ma quello che è mancato 
è stata l'affermazione della 
necessità di una nuova qualità 
del lavoro e della occupazio
ne e l'individuazione dei nuo
vi soggetti, come quelle mas
se di giovani che rifiutano il 

lavoro alienante, si consuma
no nelle aree di parcheggio 
dell'Università, vivono nella 
precarietà jn attesa del po
sto garantito nel pubblico im
piego. 

Qualità della vita, necessi
tà che il partito esca dal 
chiuso delle sue sedi e delle 
istituzioni per misurarsi con
cretamente con le esigenze 
immediate di vasti strati del
la popolazione: su questo ta
sto, toccato da Aldo Zanardo 
subito prima delle conclusioni 
di Chiaromonte si è esaurito 
un dibattito approfondito che 
non ha mancato di affronta
re in numerose occasioni i 
problemi specifici riguardanti 
la Toscana e la città. 

S. C. 

L'amministrazione comunale ha preso possesso di un appartamento 

Anche a «scatta» 
l'operazione requisizione 

* < -

Un solò proprietario teneva sfitte da mesi 4 • case - L'assessore: « Non è la soluzione de
finitiva per il problema degli alloggi ma interventi di questo tipo sono oggi necessari » 

SCANDICCI — Ieri matti
na prima requisizione di 
un appartamento sfitto. 

«Sappiamo che non è 
questa la strada per risol
vere il problema della casa 
— ha commentato l'asses
sore del Comune Rolando 
Sorrl — ma non possiamo 
permettere che da una 
parte ci siano appartamen 
ti tenuti vuoti spesso per 
lunghissimo tempo e dal
l'altra famiglie che si tro
vano nella strada >. A 
Scandiccl la situazione si è 
fatta progressivamente pe
sante, sull'ondata del sus
seguirsi degli sfratti. Da 
qui la necessità di un in
tervento e l'azione del
l'amministrazione comuna
le: vigili, tecnici degli uffi
ci comunali, rappresentan
ti della pubblica amml 
nitrazione si sono presen 
tati ieri mattina in uno 
stabile del quartiere di Ca-
sellina, dove un solo pro
prietario tiene da molti 
mesi quattro appartamenti 
vuoti e ne hanno requisito 
uno. 

In queste ultime setti
mane si sono ripetuti gli ' 
incontri tra amministra
zione comunale, comitato 
degli sfrattati e proprie
tari per cercare congiun
tamente accordi e rinvii. 
Ma la carenza di alloggi, la 
drammaticità della situa
zione di nuclei familiari 
colpiti dagli sfratti, ha 
portato a uno stato di fatto 
non più sostenibile. DI 
questa situazione hanno 
parlato, come si ricorderà, 
1 rappresentanti dei Co
muni di Sesto, Scandicci e 
Firenze in un recente in
contro con il prefetto Ric
ci il quale ha espresso la 
sua preoccupazione per 
l'ampiezza e gravità del 
problema. 

«Siamo consci che le a-
deguate risposte debbono 
essere trovate In altre se
di, a livello nazionale — ha 
continuato Rolando Sorrl 
— ecco la necessità di una 
serie di interventi per al
leggerire la drammatica 
condizione di un cospicuo 
numero di senzatetto. 

SI tratta di modificare il 
decreto legge di proroga 
degli sfratti, si tratta di 
dare agli enti locali stru
menti per assicurare Taf-
fitto a equo canone. 

Si incatenano pei* la casa 
davanti all' assessorato 

Dopo essersi legati mani e piedi si sono 
incatenati sul marciapiede davanti al por
tone dell'assessorato all'Assistenza in Borgo 
Albizi. L'insolita protesta di due capifamiglia 
è durata per diverse ore. dalle 10 di mat
tina alle 5 del pomeriggio. Chiedono una 
casa. Dall'ottobre '76 insieme ad altre fa
miglie occuparono alcune stanze dell'ex Pia 
Casa Montedomini in via Pier Capponi. Al
cune sono famiglie numerose con molti bam
bini. gli alloggi sono stretti, si tratta di mini 
appartamenti; non c'è riscaldamento devono 
fare tutto con l'energia elettrica e arrivano 
bollette assai alte. Da molti mesi sono in 
attesa di una sistemazione migliore. Cosa 
non facile neppure per l'amministrazione co
munale considerando la grave situazione del 
mercato degli affitti. 

Le recenti requisizioni del Comune hanno 
con molta probabilità incoraggiato gli oc
cupanti di via Pier Capponi a farsi avanti • 
chiedendo anche per loro una sistemazione 

simile a quella che è stata trovata per le 
famiglie sgomberate dallo stabile di via Ghi
bellina. Ieri per tutto il giorno in Borgo Al
bizi c'è stato gran movimento, gruppi di 
curiosi hanno a lungo sostato in circolo da
vanti al portone dell'assessorato. Una dele
gazione degli occupanti ha avuto a più ri
prese colloqui con l'assessore Anna Buccia
relli. L'accordo non è stato facile e non è 
stato raggiunto subito. All'inizio i due capo
famiglia incatenati lacobellis e Zucco. chie
devano solo un sussidio per le grosse spese 
della luce. 

Dopo il rifiuto del Comune danno insistito 
nella protesta chiedendo invece un'altra casa 
come per le famiglie di via Ghibellina. Solo 
nel pomeriggio la clamorosa e singolare 
manifestazione si è sgonfiata: le famiglie di 
via Pier Capponi avranno un sussidio a par
tire da questi giorni e l'amministrazione si 
è impegnata a risolvere il caso entro il 
30 aprile. 

I giudici Vigna e Chelazzi sono partiti per il Sud 

Si spostano a Napoli le indagini 
per gli arresti dell'attentato IMI 

Va definendosi la figura del tedesco Pinoch - Spunti polemici tra CC e polizia 
Si spostano a sud le inda

gini sui terroristi arrestati a 
Parma dalla Digos e sui lo
ro complici fiorentini. I giu
dici Vigna e Chelazzi sono 
partiti ieri sera diretti 
probabilmente a Napoli dove 
sono stati arrestati cinque 
giovani sulla scia del «com
mando » italo tedesco blocca
to alle porte di Parma con 
un'auto imbottita di armi e 
esplosivo. Vigna e Chelazzi si 
occupano delle inchieste su 
l'attenuto al palazzo dell'IMI 
e della rapina al supermerca
to di via Pisana. 

Quest'utima sarebbe stata 
compiuta da Rocco Martino e 
Willy Piroch, due degli arre
stati a Parma e da Renato 
Piccolo bloccato a Roma. Se
condo alcune indiscrezioni il 
giorno dell'assalto al super
mercato. il 21 ottobre "78, il 
terzetto sarebbe giunto a Fi
renze in compagnia di altre 
persone. Viaggiavano a bordo 
di una «128» e secondo al
cune testimonianze sull'auto 
si trovavano almeno sei o 
sette persone. Oltre a Piroch, 
Martino e Piccolo chi erano 
gli altri occupanti? 

Sulla figura del tedesco Pi
roch so.io saltati fuori altri 
particolari. 

Risulta che il giovane bloc
cato a Parma con la conna
zionale Johanna Hortwig. 
Carmela Pane e Rocco Mar
tino, ha soggiornato per un 
anno in Spagna. 

La sorella, Inge Piroch. fa
ceva parte del « Soccorso ne
ro » un'organizzazione anar
chica che, secondo la poli
zia tedesca, avrebbe tentato 
di fomentare una rivolta tra 
i detenuti del carcere di No
rimberga sul modello della 
AFR, l'organizzazione terro
ristica collegata con i gruppi 
italiani come è emerso dai 
documenti sequestrati nel ca
scinale-covo di Pontasserchio 
abitato da Rocco Martino, 
Carmela Pane e i due tede
schi. 

Le indagini proseguono nel
le città di Pisa. Parma. Fi
renze, Napoli. A Pisa i vari 
movimenti autonomi conti
nuano a parlare di montatura 
poliziesca, dimenticandosi pe
rò che Rocco Martino e Car-
mell Pane assieme ai tede
schi sono stati trovati con 

le pistole con il colpo in can
na e una bomba pronta per 
l'uso. Non era certamente u-
na gita turistica. Quindi par
lare di montatura o di « cac
cia alle streghe » è perlome
no azzardato. 

E* una montatura anche 1' 
arresto di Giampaolo Verdec-
chia trovato con le carte di 
identità rubate all'ufficio a-
nagrafe del Comune di Cam
pi Bfeenzio? E come mai nel 
suo appartamento sono state 
ritrovate !e valigie del quar
tetto italo-tedesco che proba
bilmente sono state portate 
dal cileno Juan Teofilo Soto 
Paillacar? A proposito di 
Pallia car si sostiene che egli 
quando venne trovato nell'ap
partamento - dello scrittore 
piombinese Pietro Bianconi. 
arrestato poi per associazio
ne sovversiva, mostrò ai ca
rabinieri un documento con 
il proprio nome. Perchè ven
ne rilasciato dal momento che 
alcuni degii opuscoli in fran
cese e in spagnolo illustranti 
la confezione di ordigni esplo
sivi appartenevano proprio al 

Paillacar? Per gli inquirenti 
Paillacar esibì un documento 
falso. Anche in questa vicen
da non mancano gli spunti 
polemici fra CC e polizia. 

I rapporti per la verità non 
sono mai stati idilliaci. Ma 
stando a quanto si racconta 
sull'uno e l'altro fronte, an
che in questa occasione non 
sono mancat* sgarbi e sgam
betti. Ad esempio si racconta 
che i carabinieri del genera
le Dalla Chiesa si sono inse
riti in una operazione che 
stava conducendo con succes
so la Digos. Sarebbe andata 
cosi. Dopo la cattura del quar
tetto a Parma, vennero chie
ste informazioni alla caserma 
dei OC di Cutro per sapere 
se Rocco Martino aveva dei 
parenti al nord. La risposta 
alla polizia fu negativa. 

Invece, venne immediata
mente informato il comando 
di Dalla Chiesa che si preci
pitò a Reggio Emilia dove abi
ta appunto la sorella di Roc
co Martino. 

Come collaborazione non eè 
male. 

3- »• 

E' ricoverata all'ospedale con prognosi riservata 

Donna si getta dalla finestra 
per sfuggire al marito geloso 

Una giovane donna, madre 
di due bambini, si è gettata 
dalla finestra del bagno del 
proprio appartamento al pri
mo piano per sfuggire alle 
percosse del marito. Si trat
ta di Elena Anastasi di 30 
anni abitante in via D'An
drea 1. che * stata ricove
rata all'ospedale San Gio
vanni di Dio con prognosi 
riservata. Il marito, dopo 
averla colpita, le ha spara
to contro anche con una ca
rabina ad «ria compressa 
colpendola ad una gamba. 
Nonostante fosse ferita l'uo
mo ha comunque continuato 
a colpire la moglie con il 
calcio della carabina. 

Elio Salettt di 38 anni. 
originario di Torrita in pro
vincia di Siena, è stato ar
restalo dagli agenti di una 
«volante» della polizia sot
to l'accusa di tentato omi
cidio. 

All'origine della tragedia 
sembra vi sia un inspiega
bile gelosia da parte del Sa-
letti nei confronti della don
na. L'altra mattina verso le 
2 il Saletti è rientrato a 
casa. Elena Anastasi era a 
Ietto. Sembra che il marito 
si fosse infuriato credendo 
di eaaere stato tradito dalla 
donna, ti Saletti ha inco
minciato a picchiarla senza 
curarsi delle grida della don

na. I figlioletti impauriti so
no fuggiti in un'altra stan
za. L'uomo accusava la don
na di averlo tradito pochi 
attimi prima e continuava 
a picchiarla. Poi ha imbrac
ciato una carabina ad aria 
compressa ed ha sparato col
pendo la moglie ad una gam
ba. La donna se pur ferita 
ha continuato a fuggire per 
la casa. Si è chiusa nel ba
gno, ma il Saletti è riuscito 
a raggiungerla anche qui. 
La donna è stata colpita nuo
vamente alla testa e ad uno 
zigomo. 

Presa dalla disperazione 

Elena Anastasi ha aperto la 
finestra e si è gettata di 
sotto. 

Frattanto sul posto arriva
va una « volante » della po
lizia chiamata da alcuni vi
cini. Gli agenti giungevano 
pochi attimi dopo che la 
donna si era gettata nel vuo
to. Con un'ambulanza veni
va accompagnala al pronto 
soccorso del San Giovanni di 
Dia dove 1 sanitari le ri
scontravano la frattura 41 
una costola, ecchimosi in va
rie parti del corpo, trauma 
cranico e altre ferite. 

Il Saletti è stato 
to e rinchiuso nel 
delle Murate. 
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»>v: Vasto impegno ideale nei congressi del PCI in Toscana 

Crisi e «terza via » 
nel dibattito a Pistoia 

La relazione del compagno Dolce e le conclusioni di Chiti 
Più di cinquanta interventi nell'assise - Dalla realtà lo
cale alla specificazione di alcune questioni delle Tesi 

PISTOIA — a Per uno Bboc-
co democratico, la pace nel 
mondo, il socialismo». Con 
questo ordine del giorno si 
sono svolti i lavori del 13. 
congresso provinciale del co 
munisti pistoiesi che si è con
cluso domenica al teatro co
munale Manzoni. 

II progetto di Tesi, la rela
zione Introduttiva del com
pagno Giovanni Dolce offri
vano numerosi spunti al di
battito, che si è venuto svi
luppando: circa 50 sono stati 
gli interventi In linea gene
rale si è discusso più delle 
grandi questioni proposte dal 
le Tesi, dalla crisi di governo 
e dal conflitto Cina-Vietnam 
che non del problemi locali. 

Si è ripetuto, in sostanza, 
Io stesso andamento del di
battito nel congressi di sezio
ne, al cui interno -— come 
ha rilevato il segretario del
la Federazione — la discus 
Kione non è risultata per nien
te formale, ma viva e so
stanziale, andando il più del
le volte al cuore dei pro
blemi posti dal progetto di 
Tesi. Meno 6Ì è parlato delle 
questlo.il pistoiesi, né sempre 

è stato condotto uno sforzo 
per riferire i temi generali 
alia concretezza della realtà 
più immediatamente circo
stante. E probabilmente non 
poteva essere che così. 

Tuttavia, ed è giusto rile
varlo, Dolce aveva dedicato 
un'Intera parte della sua in
troduzione a « le questioni 
delle forze politiche, econo
miche, sociali, nella provin 
eia di Pistoia ». Le sollecita
zioni per dire vita ad una 
riflessione più compiuta an
che sui rapporti tra le forze 
politiche pistoiesi non manca
vano. Con la Federazione so
cialista i rapporti non sono 
sempre stati facili: soprattut 
to negli ultimi mesi, come ri
flesso delle posizioni politiche 
generali di questo partito. • 

Con 1 socialisti — ha det
to Dolce — bisogna tuttavia 
lavorare per rilanciare pie
namente i rapporti unitari. 
Anche veo-so le forze di de
mocrazia laica deve essere 
più attenta e costante l'ini
ziativa del Partito, tesa a re
cepire e stimolarne il con
tributo nel quadro di una pò-

Dalle Tesi alla realtà locale 
i temi affrontati a Viareggio 

La Federazione della Versilia registra un nuovo passo in avanti nell'approfon
dimento dell'analisi politica - Il rapporto con le forze sociali, i giovani, le donne 

Concluso con l'intervento 
del compagno Nello Di Paco 

. v e con le elezioni degli orga
nismi dirigenti — comitato 

, federale, commissione federa
le di controllo e delegati al 
congresso nazionale — il no-

, no congresso della Federa
zione comunista della Versi
lia. Nei quattro giorni di di
battito in cui sono intervenu
ti 29 compagni, ed hanno 
portato il saluto delle forze 
politiche Razzuoli per la DC, 
Colucci per il PSI. Pagliarani 
per il PRI, Maestrelli per il 
PDUP: Mariani per il PSDI 
oltre a quello della città di 
Viareggio da parte del sinda-

- -co, sono stati affrontati ap
profonditamente i temi rela

t i v i alla scelta strategica del 
-' • Partito, a quanto proposto 
- dalle Tesi, alla situazione lo

cale. Si può affermare che il 
nono congresso della Federa
zione segna un momento im
portante per la crescita del 
Partito e crea le condizioni 

per far compiere ulteriori 
passi in avanti alla capacità 
di iniziativa ' politica dei co
munisti. alla presenza del PCI 
nella società versiliese, te
nendo anche conto delie po
sizioni. dei risultati positivi 
già abbondantemente conse
guiti in questo ultimo bien
nio. 
Vi è stato uno sforzo reale, 
rilevato nell'intervento con
clusivo del compagno Di Pa
co, in tutti • i compagni dele
gati intervenuti nel dibattito 
o presenti nei gruppi di lavo
ro della commissione politica 
per migliorare l'analisi della 
realtà locale e nazionale, cer
cando di cogliere pienamente 
il momento di sintesi e il 
rapporto" fra questi due a-
spetti. La presenza ai lavori 
di rappresentanti delle orga
nizzazioni di massa come 
FUDI. FARCI. CNA. Confe-
sercenti. Confcoltivatori ha 
permesso Hi avere nresente 

tutta la problematica relativa 
al rapporto del Partito con 
questa realtà, in questo sti
molata da specifici contribu
ti. Un Partito, quindi, che ha 
dimostrato di consolidarsi 
con il crescere, di poter es
sere sempre di più presente 
in tutte le articolazioni della 
società viareggina e versilie
se, di aprire un rapporto rea
le con i giovani, le donne, i 
lavoratori, e che si pone con 
forza alla, testa dei processi 
di cambiamento anche nel 
comprensorio. 

E' stata approvata all'una
nimità dal congresso la riso
luzione politica, ampia £ cir-. 
costanziata. - nella quale si 
approvavano da parte del 
congresso le Tesi. La com
missione politica ed i gruppi 
in cui questa sì è articolata 
hanno tenuto conto del di
battito sviluppatosi ed hanno 
indicato gli obiettivi su cui i l . 
Partito dovrà imrwgrjarsi. I! 

nuovo comitato federale elet
to dalla assemblea dei dele
gati è composto da 50 com
pagni. di cui sette donne, con 
una età media di 33 anni. 
Rispetto al comitato federale 
uscente il numero dei com
ponenti è diminuito da 57 a 
60. La composizione sociale 
dell'organismo dirigente, che 
comprende 12 nuovi eletti, è 
questa: 10 operai. 15 studenti. 
7 impiegati. 8 insegnanti. 7 
liberi professionisti, un pen
sionato, due commercianti. 
La commissione federale di 
controllo è composta da 9 
compagni, di cui una donna. 

Al termine dei lavori con
gressuali. si è riunito il co
mitato federale neo-eletto ed 
ha riconfermato, all'unanimi
tà, il compagno Milziade 
Caprili alla carica di segreta
rio della Federazione comuni
sta della Versila. 

S. Z. 

Mario Lenzi era stato querelato per diffamazione da 5 avvocati 

Assolto il direttore del «Tirreno» 
» • 

Sulla « Civetta » del quotidiano si parlava del primo elenco di evasori fiscali - Quattro 
dei professionisti avevano poi ritirato la denuncia, uno, invece, voleva andare fino in fondo 

" • LIVORNO — Dopo cinque me-
• ' si si è • coneluso 11 processo 
- a Mario Lenzi. direttore del 

quotidiano « Il Tirreno » e la 
storia della « civetta » che ha 

'-'* messo in imbarazzo un avvo-
- cato. Mario Lenzi è stato as

solto dal reato di diffama
t o n e ; l'avvocato Cirano Lori-

•' diana, il querelante, dovrà pa
gare le spese processuali. Tut-

v ' to è cominciato il 10 ottobre 
quando sul giornale livornese 
apparve l'articolo intitolato 

; „ « la lista nera del fisco ». 
\ Il pezzo riportava un pri-

, ' mo elenco di contribuenti la 
cui dichiarazione dei redditi 

. non corrispondeva a quella 
' accertata dalle imposte di

rette. La giunta comunale 
V aveva approvato la rettifica 

ed il giorno precedente, il 9. 
aveva reso pubblica la II-

- i ta . 
Nell'articolo del «Tirreno» 

si chiariva anche che « il cit-
C tadino accusato, per difender

ti, può ricorrere a commis-

! 

sioni tributarie di primo, se
condo e terzo grado ». In quel
lo stesso giorno la «Civet
ta». facendo riferimento al
l'articolo. sintetizzava l'argo
mento e parlava del « pri
mo elenco di evasori »; sf 
trattava di enunciare un fat
to con poche parole, come 
spesso capita, e così si è fat
to. interpretando i) probabi
le commento del lettore che 
avesse accostato le cifre di
chiarate dai contribuenti a 
quelle accertate dal fisco. • 

L'avvocato Loridiana. per 
esempio, aveva dichiarato nel 
1974 2 milioni e 142 mila e 
504 lire, l'accertamento par
la invece di 12 milioni. 
Appena Ietto il giornale 
(e la Civetta) cinque avvo
cati (oltre a Loridiana. Ro
berto Caggin:. Tullio Contu. 
Pietro Spadoni, Mario S:bal-
di) sentendosi offesi nell*« o-
nore » corsero a sporgere que
rela al quotidiano, ovvero, al 
suo direttore responsabile. 

A Mario Lenzi venne con
testata la pubblicazione del
l'articolo e l'omissione di e-
sercitare il relativo controllo 
sulla civetta. « La querela 
non è stata sporta per la 
pubblicazione dei redditi di
chiarati e attribuiti — dirà 
Loridiana in una lettera pub
blicata dal Tirreno' il 2 no
vembre — ma per il con
tenuto diffamatorio della 'ci
vetta' e della lista nera del 
fisco». 

Un'accusa particolare vie
ne rivolta dal Loridiana al 
« cronista con la calza
maglia» che ha scritto l'ar
ticolo e la « Civetta » e che 
« si nasconde dietro il suo 
direttore». Lenzi nomina suo 
difensore l'avvocai slvato-
re Salidn di Pisa. 

Nel mese di dicembre quat
tro dei querelanti si Incon
trano con il direttore del 
« Tirreno » e decidono di ri
comporre la vertenza. Lori-
diana vuole andare fino in 

fondo. Si hanno diverse u-
dienze. rinvìi. Ad un certo 
punto sembra che questo pro
cesso « non s'abbia da fa
re». Ieri, infine, le conclu
sioni. - - -

In questa giungla di eva
sioni e di coperture non pos
siamo permetterci di scanda
lizzarci se gli accertamenti 
vengono fatti e resi pubbli
ci — ha detto l'avvocato che 
tutela gli interessi del presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione e responsabile ci
vile del giornale Vittorio Ri
pa Di Meana — capiamo l'im
barazzo dell'avvocato Loridia
na. ma se si trova in quel
la lista non è certo colDa 
nostra. La Cassazione ha sta
bilito non solo la libertà ed 
il diritto del giornalista di ri
ferire dati ma anche il di
ritto di libera critica, special
mente se è In ballo, come 
in questo caso. l'Interesse 
pubblico che prevale in quel
lo privato ». 

• litica di solidarietà demo
cratica. 

Per la DC il discorso è 
più complesso: si è detto ohe 
« nelta poni ita cne cumpitt,-
swamenie emerge nella DC 
Viàtotese tài riiieiiono te divi
sioni e le tenbioni interne re-
i>e acute aai ennm congies-
suale; una situazione miet
ila assai tempietti , quniai, 

di dillicile deciirabilita. Tutta
via usuila ttviueme u lumie 
di coesione e ai lorza di car
tello oeila direzione uscita cai 
preceaente congresso provin
ciale delia IX;, u cui nucleo 
poeticamente pensante, Tac
cono inioino ai segieiario ed -
alla corrente di tìa&e, ha avu
to in sostanza modo di quali-
iicarsi direuaniente solo nel 
consiglio comunale di Pistoia 
e nei rapporto con i gruppi 
dirigenti degli altri paruu. 
tacendo per il recto sentire 
assai poco 11 peso di una di
rezione omogenea e umiictcn-
te e lasciando prender cam 
pò in diversi spazi ad altre 
iorze di altri rettori cena 
DC». 

Questi movimenti interni 
alla DC pistoiese e l'anda
mento delia crisi di governo 
hanno condizionato, anche, r 
intervento del segretario pro
vinciale pistoiese Ivano Paci 
che, pronunciando un saiuto, 
ha voluto addossare sia per 
le cause dei terrorismo cne 
per la orisi di governo tutte le 
responsabilità al PCI. 

Anche il segretario del PSI 
Pagliai e quello del partito 
repubblicano Agostini nanno 
portato, successivamente, il 
loro saiuto al congresso dei 
comunisti pistolesi.il dibattito 
come si diceva si è focaliz
zato sui grandi temi propo
sti daile Tesi. Romano Pa 
ci, soffermandosi sulla « ter
za via», ha sottolineato che 
il progetto individua con suf
ficiente chiarezza i londamen-. 
tali aspetti di merito una cné 

incidono anche sulla sostanza.) 
indicandoli nello sviluppo 
programmatico dell'economia. 
nella partecipazione democra
tica di massa e nella auto
revolezza del potere politico, 
ed è evidente che si tratta 
di tre aspetti tra di loro for
temente integrati e reciproca
mente condizionanti. 

Non pochi congressi di se 
zione hanno rilevato — se
condo Paci — che 6ul piano 
dei contenuti e delle indica
zioni programmatiche invece, 
e soprattutto riguardo ad al
cuni «nodi)/ essenziali (rap
porto stato economia, demo
crazia rappresentativa — de
mocrazia di base, program
mazione — iniziativa econo
mica e privata), le Tesi con
tengono enunciazioni ancora 
troppo generali. La «terza via» 
— ha detto Vannino Chiti del
la segreteria regionale tosca
na — indica che le forme di 
lotta per il socialismo pas
sano in Europa per grandi 
mobilitazioni delle masse sul 
terreno democratico, perché 
la violenza è, in queàa fa** 
storica, e ovunque esistano 
spazi più o meno estesi di 
democrazia, strumento che 
serve alle componenti reazip 
narie. 

'' Chiti ha sottolineato che il 
socialismo che si vuole co
struire si fonda sul control
lo sociale, pubblico, degli in
dirizzi e dei punti fondamen
tali dell'economia, e sulla pie
na parteerpozione dei citta 
din! alla vita democratica. 

Chiti continuando si è chie
sto: che rapporto vi è dun
que, fra queste indicazioni e 
la strategia che i comunisti 
italiani si sono dati, a par
tire dall'ottavo congresso, 
nella via italiana al socia
lismo? Indubbiamente vi sono 
elementi di continuità, basti 
pensare al discorso sulla de
mocrazia e la costituzione, o 
alle riforme di struttura; ma 
vi sono anche «spetti di svi
luppo che non rendono indif
ferente parlare dell'una e del 
l'altro. 

Nei numerosi interventi dei 
delegati si sono fusi, dunque. 
soprattutto i temi degli av
venimenti internazionali con i 
problèmi de. socialismo e del
la crisi italiana. 

Alla fine dei lavori, dopo le 
conclusioni di Angelo Carossi-
no della direzione nazionale 
del Partito e dopo l'appro
vazione del documento poli
tico del congresso sono stati 
eletti i nuovi organismi di
rigenti: il compagno Giovan
ni Dolce è stato riconfermato 

segretario della Federazione 
comunista. 

Fabrizio Carraresi 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: A proposito di omcidi 
METROPOLITAN: Coo r.l 
MODERNO: Scontri steli»! ©itre 

la terza dimensione 
LAZZERI: Toro e verg'ne Incon

tro ravvicinilo 

PISTOIA 
monti 

AREZZO 
•UPERCINEMA: I ragli l i dì Hippy 

days 
POLITEAMA* TravoUO degli at-

• •' I t i t i laminari 
"- TRIONFO-. Lo squalo 2 
' CORSO: Supersexmovie 

; PISA 
' NUOVO: I pirati dell'Isola Verde 

MIGNON: Nude odeon 
• -* " ODEON: Interiori ; 
" f- ARIsTON: Noverati) ti principe 

deil* none 
ASTRAI L'ingorgo ' 
ITALIA: L'itola degli uomini pesce 

EDEN: He'di toma tra i 
LUX: P.ccoic donne 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuo/o programma 
GLOBO: Nosferatu il principe del

la notte 
OLIMPIA (Margin* coperta): 

chiuso 

SIENA 
IMPERO: Ultimi giorni di una 

prostituta 
METROPOLITAN: • Colla d'acciaio 
ODEON: Ciao ni' 
SMERALDO: Sessomania 
MODERNO: Piccole donne 

VIAREGGIO 
EDEN: I gladiatori dell'anno 3000 
EOLO: Astienti 
ODEON* Nosferatu il principe «el

la notte (VM 14) 

- IUCCA 
MIGNON: Rosa bon bon liorc del 

sesso 

/ MODERNO: Ciao NI 
CENTRALE: ripeso 
ASTRA: L'australiano 
PANTERA: L'insaziabile 

PRATO 
ì AMBRA: riposo 

•ORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO: riposo , 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: riposo 
MODENA: riposo 
PERLA» nomo programmi 
DOTTO: nuovo programma 
GARIBALDI: L'ingorgo 
ODEON: La mogli* erotica 
POLITEAMA! Par vivere meglio 

divertitevi con noi. in: * Don 
Giovanni toma dalla guerra > 

CORSO: Sexomanla 
ARISTON: La moglie erotica 
EDEN: Superman 

EMPOtl 
CRISTALLO: Il corsaro dell'Isola 

Verde 

LA PERLA: Sexy Simphony 
EXCELSIOR: nuovo programma 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: oggi riposo 
EXCELSIOR: Il toro, la vergine 

incontro ravvicinato 
ADRIANO: L'isola desìi uomini 

pesca 

CARRARA 
MARCONI: Colio d'acciaio ; 

POGGIBONSI 
POLITI AMA: Ho diritto al piacere 

COUE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La evase 

storia dì tesso e violenza 
S. AGOSTINO: Quell'oscuro ogget

to del desiderio 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La parigina. 

Compagnia Paola Quattrini, F. 
InterlengM. A. Reggiani 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piazza S. Lorenzo in 
Latino, M 
Tal. «7M541-2.3-4-S 

ANCONA — Coreo Garibaldi, 
110 • Tel. 21004 .2041S0 

• A R I — Cora* Vittorio Emo*,, 
« • - Tot. 2 1 4 T M - 2 1 4 7 C » 

CAGLIARI — Cono Sicilia, 
27-43 - ToL- 22479/4 (rie 
a**.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tal. 217171 -211449 

LIVORNO — Via Granai*, 77 
Tal. 2 2 4 M - 2 S 2 t 2 

NAPOLI — VI» S. Brigida, M 
Tel. 3240S1.3130S1-212790 

PALERMO — Via Remo, 40S 
Tal. 2 1 4 2 1 C 210009 

SCHERMI 'E RIBALTE 
K> ,., i \r 

CINEMA 
ARISTON * '' 
Piatta Ottaviani - Tel. 287.834 
In futursound sistemi Ciao ali , di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti - . . 
(15,35, 17,25, 19,05, 20.55, 22,45) : . - £< 
ARLECCHINO SEXY MOVIES \ ' *» 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284 332 
Insaziabili adolescenti ardenti e sensuali nel 
paradiso di Lesbo e nel regno di Eros: Adole-
acenta morbosa, technicolor con Elke Bolta-
hegen, Nadine Oe Rengont. Claudia Flelers. 
Regia di Michael Thomas. (Rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17,20. 19.10, 20,55, 22,45) 
C A P I T O L 
Via del Castellani • Te). 212.320 
Il nuovo capolavoro del cinema Italiano: Il 
giocattolo, colori, con Nino Manfredi, Marlene 
Jobert. Regia di Giuliano Montaldo 
(15,30, 17,45. 20,15, 22,45) 
C O R S O 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
Questa i l'America. Film Inchiesta * colori. 
(Rigorosamente VM 18) 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap.-15,30) 
Prova d'orchestra, diretto da Federico Fellinl, 
technicolor 
(15,45. 17.30. 19,15. 2 1 . 22.45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Horror: Nosleratu II principe della notte, di 
Werner Herzog. technicolor con Klaus Kinski, 
Isabelle Adj»ni, Bruno Ganz (VM 14) 
(15,30. 17.30. 19,10. 20.50. 22.45) 
F U L G O R • S U P E R S E X Y M O V l E S 
Via M. Finiguerra • Tel. 207.117 
« Prima • * 
Le pornomogll, technicolor con Angelika Baum-
gart. Gemot Monher. (VM 18) . 
(15,30, 17,15. 19, 20.45. 22.45) 
GAMBrt lNUS 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
(Ap. 15.30) 
Thrilling: La tarantola dal ventre nero, techni
color, con Barbar* Mach, Giancarlo Giannini. 
Barbara Bouchet, Caudine Auger, Stefania 
Sondrelli. (VM 14) (Ried.) 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
( A D -

 15> - ^ L > 
Squadra anttgangester, di Bruno Corbucci. 
Technicolor con Tomas Mllian, Aaha Puthll. 
Per tutti 
(15,30, 17,20. 19.10. 20.55, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a Cavour • T e l . 215 954 
Piccola Labbra, di M. Cettarieh in technicolor. 
con Katya Berger, Pierre Clementi. ( V M 18) 
(15,30. 17,20. 19.10, 20.55. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel . 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner. technicolor con Merton Brando. Gene 
Heckman, Glenn Ford. Christopher Reed, Tre-
vord Howard. Ned Beatty. Maria Schell, Te-
rence Starno. Susonnah York. Per tutti 
(15, 17.40, 20.05, 22.45) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Te l . 575.891 
(Ap. 15,30) ' , 
Dall'omonimo romanzo di Cario Lavi, l'ultimo 
capolavoro dì Franctfco Rosi: Cristo ai è fer
mato a Eboli, technicolor con Gian Maria 
Volontà, Irene Papas, Lea Massari, Alain 
Cuny. Per tutti 
(16, 19. 22) x 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Te l . 272.474 
« Prima i 
Un giallo dei più classici che ci riporta in 
Inghilterra nella atmosfera cera a Agatha 
Christie e Alfred Hitchcock: Indagini su un 
delitto perfetto, colori, con Antony Steel, 
Gloria Guida, Janet Agren. Adolfo Celi, 
Joseph Cottcn 
(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
Un nuovo capolavoro epartacolara od appaa 
cionante. Technicolor: Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stallona. Ama Archer 
(15,30, 18. 20.13. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romane. 113 - Tel . 222.388 
Incontro con Alfred Hirchcock: Complotto 41 
famiglia, con Bruca Oem, Karen Black, colori 
(U-S.: 22.45) 
AGIS 900 
Domani: Intrigo Internazionale 
A D R I A N O 
Via Romagnoli • Tei . 483.607 
Walt Disney praaanta: La carica aM 1 0 1 . Co
lori. Ai film e abbinato! Paoerin* a II l»a*. 
techn:color per tutti 
(15,30, 17,20. 19.03. 20.50, 22,43) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 • Tel . 410.007 
(Ap. 15) 
Scontri stellari oltre la lana dimenatone, tech
nicolor con M. Gertnar, Caroline Munro, Chri
stopher Plummer. Por tutti 
(15,30. 17.25, 19, 20.35. 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tei 282 137 
I maestri del cinema: L'uccello «olla piume di 
cristallo, di Dario Argento, technicolor con 
Tony Musante. Susy Kcndall. ( V M 14) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Orsini 32 • Tel . 681.0650 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacoli di prosa. (Vedi rubrico TEATRI) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 6.TR - Tei. 663*45 
L'amico sconosciuto, technicolor con Elliott 
Gouid. Christopher Plummer. ( V M 1 4 ) . 
A P O L L O 
V i a Naz iona le - T e l . 210 049 
Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole. 
*:egan?e. 
Film divertente: I l vlzietto, colori con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina, , Michea Sarrajult. 
Re->'o di Edooardl Mo'inaro » • - - -
(15. 17, 18,45. 20.30. 22,45) 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 537.700 
Visita a éoaiidlio, technico'or, eoa Walter 
Mattheu. Glenda Jackson. Art Camey. Per rutti 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tei . 212.178 
Sexy-arotico, a colorì: La francasi si confessano. 
con Christian* Darray, Marlene Alexandre. 
(R'gorosamenfe V M 18) 

EDEN 
Via della Fonderia re i 22-Ì643 
Weoons-lits con omicidi, technico'or con Gene 
Wi-ider. Jiil C<«yburg R'cherd Pryer. Un film 
brir«me per tutti 
(U.S.: 22.40) 

EOLO 
Borgo San Frediano - TeL 298.823 
(Ap. 15.30) 
Sexy • ard core •»: La calda bastia «1 Spinaera, 
con Mal'-se Longo. (Rigorosamente V M 18) 
(U.s.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di 1 . visione H di-vertente 
film di Steno: Assori mtaL Technicolor con 
Monica Vitti. Johnny Domili. E M . Solatio, 
Ed*ioe Fmech Per tutt-
(15.30, 17.20. 19. 20.40, 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Giallo: A se assiolo * * | Nilo, frano 4W rome-wo 
èi Agatha Christie. a colori, con Palar Usti-
nov. M e Fa.vow. Darvid Ntveru Par tutti 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.45) 
Rid. AGIS 

i 

con Alberto Sordi 

Tel. 211.069 

FLORA SALA '• 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Oggi riposo 
FLORA S A L O N E ' 
Piazza Dalmazia • T e l 470.101 
(Ap. 15,30) . . -
Eccezionale: Lo squalo 2, technicolor con Roy 
Schelder, Lorraine Gary, Murray Hamilton, 
Per tutti 
(15,30, 17,50, 20,15. 22.45) 
M A r l C O N I 
V ia le D. G i a n n o t t i • T e l . 680.644 
Visite a domicilio, technicolor ceri Walter Met
timi!, Glende Jackson e Art Catney. Per tutti 
G O L D O N I D E S S A I 
V a dei Serragl i • T P I 222.437 
Uno dei migliori film di Woody Alien: Interiora 
in techn.color, con Kristin Grltfith, Mary Bath 
Hurt. R;chard Jordan e Diane Keaton. Par tutti 
P-stea L. 1.700 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
(15.30. 17,25, 19.20. 20.50. 22.45) 
IDEALE 
Via F i renzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 
Palvere di stelle, a colori 
e Monica Vitti. Per tutti 
I T A L I A 
Via Nazionale 
(Ap. ore 10 antim.) , 
Le calda labbra, a colori, con Claudine Béc-
ccrie e E le cuora Fani. (VM 18) > 
MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.80» 
Piccole donne, technicolor con Elizabeth Taylor, 

. Peter Lawford, Janet Lelgh. Per tutti 
Rid. AGIS 
(15,30. 17.50, 20.10. 22.30) 
M A R C O N I 
Via Giannotti 
L'ultimo giorno 
Delon e M;re'!e 
NAZIONALE 
Via Cimatori • 
Locale di classe 
pr me v s'onl. 
Tente divertenti 
Lo spaccatilo, e 
Lee, Angela Mao. 
(15.30, 17.15, 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo 
(Ap. 16) 
Avventuroso di John MU'us: 
leoni, technicolor con iean 
William Katt, Gary Busey. 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus .7 
Assassinio sul Nilo, con Peter Ustinov, David 
Niven. M o Forrow, Jane Birkin. Un eccezio
nale thrillng a colori. Per tutti • 
(15.30. 17.50, 20.10. 22.30) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

brivido a colori: Formula 1 : la febbre 
velocità, ccn Lauda, Fittipaldi e tutti 
vendi campioni dell'automobilismo. Per 

- T e l . 680.644 
d'amore, a colori 
Dare. Per tutti 

con Alain 

T e l 270.170 
per famig'ie. Proseguimento 

ed entusiasmanti avventure: 
colori con Paul Smith, Bruca 
(VM 14) 

19. 20.45. 22,45) 

Tel. 675.930 

Un mercoledì da 
Michael Vincent, 

Per tutti 

Film 
della 
i più 
tutti 
(U.S.: 22,40) ' 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Rassegno *. C'nema on the road » per le reg'e 
di Steven Spielberg: Duel. con Denis Waever. 
A colori L. 800 AGIS 600 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel . 480.879 
(Ap. 15.30) 
L'ingorgo, di Luigi Comonctnt, colori, con Al
berto Sordi. Stefania Sondrelli, Marcello Ma-
stroienni, Ugo Tognazzl. (VM 14) 
(15.50. 18. 20.15, 22.40) 

ALBA 
Via F. VezzanI (Rliredl) • Tel. 452296 
(Ap. 15.30) 
Sexy movie: La calda bastia, con Alice Arno 
e L'-rm Romay. In technicolor. (VM 18) 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluizo) 
Tel. 20.49.493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 • Tel. 225057 
(Ap. 15,30) 
L'inimitabile: Fantozzl, con Paolo Villaggio, 
un film di L. Solca, con Villaggio, A. Mazza-
mauro e U. D'Orsi. Colore technospes. Par tutti 
CINEMA ASTRO 

' Piazza S. Simone 
Today in anglisti: The Betsy, by Dan Petri* 
wirh Laurence Olivier, Katharne Ross 
AB CINEMA DEI p * G A 2 Z ! 
Via dei Pucci 2 - Te l . 282.879 
Oggi chiuso 
Domani: Un altro uomo, un'altra danna 
CENTRO I N C O N T R I 
Via RIpoll, 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus 8 - 23 • 32 • -31 - 33 
Oggi diruto 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48.307 . 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via P. Paoletti. 36 • TeL 469.177 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
Oggi ch'uso 
Giovedì: I l corsaro nero 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
C D.C • N U O V O C 3 A L L U Z 7 0 
(Ap. 20.30) - Si ripete il prima tempo 
Il dottor Zivago, con Omar Shar'f, Julia 
Christie. Per tutti 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701 035 (bus 0-26) 
Oggi chi-uso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Oggi ch'uso 
C.D.C. S. ANDREA 
Via s . Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Oggi chiuso 
S P A Z I O U N O 
(Via del Soie. 10 - Tel 294.265) 

Ore 17.30 - 20.30 • 22.30 
La donata di Parigi (< A women of Paris » o 
pubiìc opinion), con l-dna Purvìanca, Cari Mil
le-. Regia di Charl'e Choplirt (USA 1923) 
b n muto 

LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio • Bus 41 • Telefo
no 209.032 
Ogg: chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Tel. 442.203 Bus 7» 
Span. ora 20.45 - 22.30 
« Morte a so,'itwdr.e >, di Inora»- Bergman: 
Coeaa ia ime evocativo (Sv. ' S D 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza delia Repubblica • TeL «40.063 
Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 
Raplsardi 

•f- > - -vi , ' 

(Sesto Fiorentino) 

i> 

in un 
18) 

convento, 

TAVARNUZZE 

Piazza 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 ,f ,*jt 
Oggi chiuso >» •' 
M M N I U N I (Scandicc l ) 
P-Hz/.a Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
Sexy erotico a colori: Interno 
di Valerien Borowctyk. (VM 
(U.s.: 22,30) 
M O D E R N O A R C I 
(Via A Gramsci, 5) 
Oggi chiuso 
S A L E S I A N I 
Finirne V a l d a r n o 
Rassegna del film di guai re: La notte del
l'aquila, colori 
G A R I B A L D I 
Pia?za Garibaldi (Fiesole 
Oggi ch'uso 
Programmazioni sabato e domenica 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Il capolavoro di John Cauavetes: Una 
con Gene Rowlands e Peter Folk. 
Oscar 1978 

bus 7) 

moglie, 
Piemie 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-'79 
Sabato 10 mirto, ore 20,30: cence.-to smlo-
n.co corale diretto da Piero Bellugi. Soprcno. 
Doroly Dorov/. Brritcno: C'audio Dìsdsri, 
Basso: Gianni Savo'ordo. Musiche di Penda-
reck': maestro e coro: Robtrto Gabbiani; 
orchestra e coro di voci banche del Maggio 
Mus'ca'e Fiorellino 
(Abbonamento turno • 5 ») 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12 13 
rei. 210 097 262.690 

Ore 21,15 (prima rappresentoiione - validi gli 
abbonamenti turno « A ») 
La compagnia di prosa del Teatro Eliseo 
diretta da Giorgio De Lullo e Romolo Velli, 
presenta Franca Valeu e Paolo Stoppa av. 
Gin game, novità di D.L. Cobuin. (Tradu
zione di Enrico Medioli). Allestimento di 
Pier Luigi Pizzi. Regie di Gicrg-o De Lullo 
Prevendita: 9.30-13 / 15,45-18,45 
Tel. 295.225 - 262.690 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R • Tel . 490 463 
Venerdì e sabato ore 21.15 a domenica e 
testivi ore 16.45 e ore 21.15 
La compagnia Dory Cei con Orlando Fusi 
presente: La signorina Stella a Talmtna COLF 
a ora. Bozzetti comicissimi toscani di Dory 
Cei, collaborazione dai pittore Rodolfo Marma. 
Prenotazioni: teletono 490 463. Novità asso'u-
te. Uno spettacolo vario e comicissimo. 

-COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel 631.0350 

, Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Masino a Tina Vinci presentano: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con L'na Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picchiami. Roberto Masi. Regia di 
Tina V'nci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa-
boto ore 21.30. Domenica a festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte al lido. Prenotaz. el 6810550. 
T E A T R O A M I C I Z I A ' ' , > 
Via 11 Prato - Te l . 218.820' 
Venerdì e sabato alle ore 21.30, domenica 
alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del Teatro 
fiorentino diretta da Wanda PasquinI presenta 
le ultime repliche del più grande successo 
comico dagli ultimi anni. Il sesto mesa di 
repliche di: Reverendo... la si spogli. Tre atti 
di Igino Caggese. Venerdì sono valide tutte 
le riduzioni A.G.I.S.. Prenotazioni dalle ore 
15 telefonando al 218.820 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina. 156-158r - • 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. Piano 
bar. Buffet continuato par I soci. Tutte le sere 
par cena: specialità gastronomiche. Tutti I 
giovedì; iniziative gastronomiche intemaziona
li . Tutti I venerdì: Gay Omnibus Explosion. 
Sabato si apre ai le ore 15.30 par il rock, 
ora 21,30 tutti i sabati: Red Bean lazzer*. 
Domenica, alla ora 15.30. disco-music, elle 
21 jazz. 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 • Tel . 210 555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 
Il Giovedì, Venerdì, Sabato elle ore 21.15 e 
Domenica alle pre 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio » di Ferdinando Pao-
lieri, ragia di Mario De Maio. Scene costumi 
di Gizeicerlo Mancini. " 
Il giovedì e venerdì sono valide ìe riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 • Tel . fi» 12 191 
Teatro Affratellamento • Teatro Regionale 
Toscano 
C r i 21,30 p**tiic la jotl«là ieair«ie « L'eibe-
ro > di Roma presenta: Spostamenti d'amore di 
Alfred Jarry, di Gigi Angelino e Ludovico Mo-
dugno. Reg'a e Impianto scenico di Juiio 
Zuloata. Alta ora 20 proiezione del film: 
Ubu Rol, di J. Ch. Averty E' aperta ur.a 
mostra dedicato a Alfred Jarry curalo da Aldo 
Bellingen con la collaborazione di Roberta 
Cerraro 
(Abbonati tumo « F > e pubblico normale) 
LA M A C C H I N A DEL TEMPO 
Via Oriuolo. 33 
(ARCI Dipendenti Comunali) 
Centro Sperimentazioni Arti Visive Musico. 
Aparto tutti I giorni dalla 20.30 sala lettura. 
sabato e domenica oro 18. Laboratorio, cinema, 
arti vis.ve. suono. 
Per informazioni tutti I giorni ora 20-22 
• Ubu cornuto » 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S M . 8 . Rifredi • Via V. Emanuele, 303 
Oggi riposo 
Giovedì 8 marzo prende avvio l'incontro inter
nazionale di Teatro Comico delle donna-
Humora. Sono aperte le iscrizioni ai semnari 
a la vendita degli abbonamenti ai primi 6 
spettacoli. Orario di apertura della segreteria 
del contro: da! martedì al sabato ore 17-20 
SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
T O R E 
Via Alfanl. 84 - Tel . 215 543 
Oggi, alle ora 17, esercitazione pratico di 
acrobatica e clownerìe, conduce Mauro Mene-
gazzo. Ore 18,15: Metodo Costa, m'mo. espres
sione corpo-ole. Ore 19 esercitazione pratica 
su testi di Cechov. Flaiano, Ori. Fo 
N I C C O L I N I 
Via Rirasol! - Te i . 213 282 
Questa sera, o-e 2 1 . Emilia Romagna Teatro 
« Gli associati « presenta: Paola Manncni, Ro
berto Alpi. Virgilio Gazzolo e Ange'a Cardile 
in: La tragedia «alta fanciulla, di F. Beau-
mont e J. Flechter. Regìa di Aldo Trionfo. 
Scena a costumi di Emanua.'e Luzzati Preven
dita dalle 10 alla 13.30 e dal» 16 alle 10 
(Sono val'd" g'.i abbonamenti del turno « t a) 
CASA D E L POPOLO M. BUONAR
R O T I 
Piazza dei Ciompi. 11 
Ora 2 1 : aerata di musica popolare con N 
gruppo: I baboaluci 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo Marte) - Viale Paoli 
Te l . 657.744 - Bus: 3 - 6 - 1 0 - 1 7 - 2 0 
Tra pisene coperta, vasca tuffi, olimp'on'o». 
piacine per corsi di nuoto. Alla • Coitoli • 
c'è sempre una risoosta olle necessita d. tutti. 
Ogni giorno ter iole apertiara a! pubblico dallo 
ora 8 alla 15. Il martedì a il giovedì eri e ha 
dalla 20.30 olia 22.30. Il sabato a la doma-
n'ea dalle 9 alla 18. Corsi di nuoto di appran-
d mento a di s>p*c:olizzaz'one srud'atì p?r la 
evgenre di chi srudTa a per chi lavora. 

Ristarteli* a eura doli* SPI (Soctotà pan
ia avbMicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Mcrtolli n. • • Tcrtafanl: 217.171-211.44f 
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A venti giorni dalla morte di Silvana Falaschi. . 
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Saliti a 28 gli arresti 
per la droga a Grosseto 
Anche i nuovi mandati di cattura per spaccio e detenzione di stupefacenti 

P , ir 

GROSSETO — Si allunga la 
catena di arresti decretati dal
la magistratura nel quadro 
della indagine istruttoria, a-
pertasi all'indomani della mor
ie di Silvana Falaschi, la ra
gazza orbetellana. deceduta a 
seguito di una fatale doppia 
dose di eroina « Brown Su
gar >, avvenuta nella notte 
del 12 febbraio su una pan
china isolata sul lungo lago 
dei Navigatori. 

F'ra sabato e domenica, do
po tre giorni di « pausa » de
dicata agli interrogatori dei 
detenuti, i carabinieri del nu
cleo giudiziario hanno arre
stato Roberto Brugnolini, di 22 
anni e sua moglie Alessandra 
Totti di 20 anni: Bruno Je
sus Puccini di 24 anni, nato 
a Barraquilla in Colombia, re
sidente in provincia di Lucca 
e dimorante a Follonica ed 
Klena Fioravalle. di 27 anni. 
attualmente ricoverata e pian
tonata dai carabinieri all'O
spedale fiorentino di Careggi. 

Anche questi ordini di cat
tura, sono stati spiccati dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica dottor Antonino Vin
ci e si basano sull'accusa 
di « spaccio e detenzione di 
stupefacenti ». 

Con questi nuovi arresti. 
salgono a 28 le persone trat
tenute in carcere nell'arco di 
13 giorni e precisamente dal 
18 febbraio scorso, giorno in 

cui vennero arrestate ben 9 
persone. Una indagine che 
pare lungi dal fermarsi e che 
si allarga a « macchia d'olio » 
in quanto a cadere nella rete 
non sono più soltanto grosse
tani ma persone di altre lo
calità della Maremma, come 
dimostrano gli arresti del 
Campielli e dell'Arezzini. ri
spettivamente di Montalto di 
Castro e di Piancastagnaio, 
finiti in cella dieci giorni fa. 

Gli ultimi arresti in ordi
ne di tempo sono stati messi 
in atto a Follonica. Quasi tut
ti gli arrestati sono per un 
verso o per un altro resi
denti nella grossa località bal
neare. L'italo colombiano Je
sus Puccini è stato arrestato 

proprio nel giorno del suo ma
trimonio, poche ore prima 
dell'appuntamento in munici
pio. 

La nuova ondata di arresti 
abbattutasi su una vasta zona 
sembra dimostrare da parte 
degli inquirenti la volontà di 
andare, attraverso questa con
sistente « retata ». a colpire i 
« corrieri » e chi sta dietro 
al mercato della droga, del 
quale il capoluogo maremma
no per varie caratteristiche 
sembra sia divenuto una del
le piazze principali e in gra
do di assicurare, impunemen
te vertiginosi prefitti. 

p. Z. 

Incontro Regione-ANAS a Roma 
per la viabilità in Val di Cecina 

Su richiesta della Giunta regionale toscana si è tenuto 
a Roma un incontro fra ring. Macori direttore centrale 
te<nico aell'ANAS e una delegazione della Regione, degli 
enti locali e delle forze politiche e sindacali della Val di 
Cecina. 

Nella riunione seno stati esaminati i problemi della via
bilità nella Val di Cecina ed in particolare la situazione in 
cui si trovano le strade statali 329, 439, 68. Si è convenuto 
sulla necessità dì completare rapidamente i lavori sulla sta
tale 439, già iniziati e pei sospesi; nel contempo è stato 
rilevato che si rende necessario realizzare interventi straor
dinari sulle statali 439. 329. 68 anche in ordine agli ultimi 
eventi climatici che hanno reso ancor più impraticabili tali 
arterie. 

A&. 

Urgenti le opere di bonifica 

Gravi dissesti 
idrogeologici 

in Valdichiana 
Una lettera della Contcoltivatori alla Regione 

Un telegramma della Confcoltivatorl di Siena, inviato 
al presidente della Oiunta regionale e al presidente del-
l'ET.S.A.P., riprcpone all'attenzione di tutti 11 grave pro
blema, più volte denunciato anche da queste colonne, 
del dissesto idrogeologico delle campagne circostanti 
Chiusi. Il continua succedersi di allagamenti sulle super-
fici coltivate, dovuti al pessimo stato di manutenzione 
del canale maestro della Chiana e del suoi affluenti, 
che ncn subiscono opere di ripulitura da oltre 50 anni, 
assume proporzioni drammatiche non solo per le decine 
di famiglie di coltivatori, che vedono andare perduto il 
raccolto e la stessa possibilità di rinnovare le sem'ne, 
e preoccupa per la stabilità futura della direttissima Ro
ma-Firenze in via di ultimazione nella Val di Chiana, 
ma pregiudica qualsiasi ipotesi di rilancio dello sviluppo 
agricolo della zona. 

I miliardi spesi per la costruzione del Centro carni 
di Chiusi, lo sforzo iniziato dalla Regione Toscana per 
la definizione del progetto agro-zootecnico della Val di 
Chiana, teso all'utilizzo delle ottime potenzialità produt
tive nel settore delle carni della zona, la produttività 
•dell'intervento iniziato con la legge « quadrifoglio », 
rischiano di vanificarsi con gravissime ripercussioni sul
l'intera economia del comprensorio, se non si mette ma
no ad un'opera di risanamento e di regimazione idrau
lica complessiva della zona. 

In questo senso esistcno vari progetti; uno. presen
tato con il FEOGA per un importo di 468 milicni, che 
interessa alcune aziende di Chiusi, Cetona, Sarteano e 
San Casciano Bagni per un totale di 530 ettari da 
bonificare sotto il profilo idraulico agrario che attual
mente è all'esame del tecnici dell'UPAFA di Siena; 
l'altro per va preventivo di oltre 2 miliardi già pronto 
dal '72, che prevede la sistemazione dei canale maestro 
della Chiana e dei suoi affluenti. 

Di quest'ultimo progetto verrà realizzato un primo 
lotto, per una spesa di 150 milioni utilizzando i fondi 
dello stralcio sul « quadrifoglio », che interessa i comuni 
di Chiusi e di Montepulciano. Da più parti però vengono 
manifestate perplessità e riserve sulla produttività di 
questi interventi, che si presentano ad oggi non solo 
parziali, ma anche scollegati tra di loro. 

Quello che ad oggi si presenta indispensabile è uno 
studio attento e preciso che porti alla definizione di un 
progetto generale di bonifica e che consenta un utilizzo 
coordinato e produttivo di fondi a disposizione e degli 
ulteriori stanziamenti che si renderanno necessari. 

4 '. 

Dal 2 al 5 aprile manifestazione fieristica 

ti 

Un'edizione primaverile 
della « Fier a di Prato » 

Verranno presentati i prodotti tessili della primavera-estate — La rassegna nasce da 
una fattiva collaborazione tra amministrazione comunale ed enti pubblici e privati 

Il 9 marzo saranno discussi alcuni ricorsi presentati dagli agrari 

Sulle coop agricole pende la spada del TAR 
Se il Tribunale amministrativo dovesse decidere a favore dei proprietari assenteisti, un anno di 
lavoro andrebbe in fumo — Alla fine del mese manifestazione a Pisa dei lavoratori della terra 

Il sindaco 
di Radda 
si iscrive 

al PCI 
Giorgio Bianchi, sindaco 

del Comune di Radda in 
Chianti, eletto nelle liste 
del PCI come indipenden
te il 15 giugno 1975, ha 
chiesto l'iscrizione al par
tito comunista. In una 
lettera A Piero Carnascia
li. segretario della locale 
sezione del PCI, Giorgio 
Bianchi ha scritto tra l'al
tro che a la situazione po
litica del momento è tale 
da esigere da ciascuno di 
noi il massimo dell'impe
gno e anche se le nostre 
possibilità individuali so
no purtroppo limitate, non 
posso non sperare che in
sieme, con l'unità di tutte 
le forze a disposizione, sa
premo difendere le conqui
ste realizzate in lunghi an
ni di lotta della classe ope
raia e contadina contro 
gli attacchi di tutti coloro 
che rappresentano la rea
zione e il privilegio (e che 
in ItaliA purtroppo sono 
ancora tanti) ». 

Nuova 
sezione 

comunista 
a Pomonte 

Da ieri mattina, a Po-
monte di Scansano, a ca
vallo dei comuni di Scan
sano e Manciano. è in at
tività una nuova sezione 
comunista di 85 iscritti. 
composta da coltivatori di
retti giovani e donne. La 
inaugurazione è avvenuta 
mercoledì sera, in occasio
ne del congresso di sezio
ne svoltosi nel quadro del
la preparazione del XIII 

1 congresso provinciale che 
. sì terrà il 9-10-11 marzo 
I pressimi, alla presenza del 

compagno Nedo Balzan
ti della segreterìa della 
federazione. 

Oggi ! ' * 

ad Arezzo 
dibattito 
sul parto 

«Il parto: momento es
senziale della maternità 
responsabile *: questo il 
tema di un dibattito che 
la Consulta femminile pro
vinciale di Arezzo ha or-
ganlnato per oggi, all'in
terno delle manifestazkHV 
per ta festa della donna. 

Al dibattito, che avrà 
inizio alle ore 16 nella Sa
la dei Grandi dell'Ammi
nistrazione provinciale, 
parteciperanno il prof. 
Michele Zappella, Neuro-. 
patchtatra tnlMMU* • s i l o . 
oapedak di «aerai; tt w**é 
Tristano Oppa. t * « f r a 
della iUHaWat • l i l l i p u t 
all'ospedale « Axeaao: n ' 
dotL Alessandro Arcangìo-
li. medico ginecotofo al
l'ospedale di Areno. 
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PISA — Tra pochi giorni. 
H ' 9 ' marzo, il tribunale 
amministrativo toscano 
dovrà decidere su alcuni 
ricorsi presentati dal 
proprietari delle terre in
colte che Io scorso anno 
furono assegnate alle coo
perative del Pisano. E* l'ul
tima chance a cui sono ri
corsi per impedire che le 
proprie terre tornino alla 
produzione. 

Quattro cooperative. 
L'Avola, Le Rena, la San 
Miniatese e quella del 
Ponte Rotto di Empoli. 
rischiano di vedersi toglie
re i terreni che già hanno 
iniziato a coltivare nel ca
so il tribunale decida di 
giudicare validi i ricorsi. A 
sostegno della propria vo
lontà di lavorare le quat
tro cooperative hanno lun
ghe e particolareggiate pe
rizie compiute dalla com
missione mista che testi
moniano lo stato di com
pleto abbandono dei terre-

- ni al momento della ri
chiesta di affitto presenta
to dalle coop. 

Ma il iischio che i con
tratti di affitto vengano 
annullati ed il lavoro di un 
anno vad;\ a finire in fumo 
esiste e non rappresenta 
certo un elemento di tran
quillità per i lavoratori. 
Non tutti i proprietari ter
rieri hanno comunque de
ciso di intraprendere le vie 
legali. Molti di essi sono 
stati più ragionevoli ed 
hanno ceduto in affitto la 
terra senza dover fare in
tervenire la commissione 
prefettizia. Tuttavia, pro
prio gli agrari che possie
dono le maggiori estensio
ni di campagna coltivabile 
cercano ogni strada per 
opporsi all'applicazione 
della legge. 

« Mentre alcuni proprie
tari sono aperti alla trat
tativa — afferma un co
municato diffuso dall'am
ministrazione provinciale 
pisana — la maggior parte 
degli agrari assenteisti ri
corrono agli espedienti più 
squalificanti ed infine al
cuni hanno già presentato 
un ricorso al TAR>. 

Il comitato provinciale 
per le terre incolte e gli 
investimenti ha deciso di 
indire per la fine del mese 
a Pisa una manifestazione 
dei lavoratori della terra. 

« L'iniziativa — si legge 
nel comunicato della pro
vìncia — si propone di da
re una forte risposta alla 
reazione messa in atto dai 
proprietari assenteisti 
contro le richieste e le as
segnazioni delle terre in
colte e di sollecitare gli 
investimenti programmati 
nell'agricoltura. Sarà ri
vendicata l'urgente appro-

lej*JMUi.pat-
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per 
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ri e coltivatori sonò stati 
duramente ~ colpiti nel 
propri redditi e vedono 
con preoccupazione 11 fu
turo, | 

Contadini di Pisa durante una recente occupazione di terre incolte 

PRATO — La Fiera di Prato 
apre quest'anno i suoi bat
tenti con qualche mese di 
anticipo. Dal 2 al 5 aprile, 
infatti, presenterà una edi
zione primaverile di «Pra-
toespone », la rassegna dei 
campionario della produzione 
tessile pratese. Settembre e 
ottobre sono l mesi tradizio-
na'i della Piera, e erme: 
hanno assunto i caratteri di 
una vera e propria tradizione 
nel costume e nella mentalità 
dei pratesi. Quest'anno però 
è stato deciso, dopo i succes
si degli anni passati, di dare 
vita a questa manifestazione 
primaverile. 

Il presidente del comitato 
Piera. Boletti, in proposito 
ha detto che i motivi sorip 
vari. Il primo è di ordine 
esclusivamente economico: 
mentre nel campo della sta
gione autunno ln\ erno il tes
suto pratese è conosciuto e 
affermato nel mondo, per 
quanto riguarda i prodotti 
della primavera-estate, è me
no noto, anche perché esso 
rappresenta una parte mino
ritaria del totale della produ
zione tessile pratese. 

L'amministrazione comuna
le ha saputo interpretare e 
promuovere iniziative come 
« Pratoespone » appunto, che 
oltre ad essere strettamente 
connaturati al carattere di 
questa città vogliono valoriz
zare ì frutti del suo lavoro e 
dell'impegno collettivo della 
città intera. Le manifestazio
ni di « Pratoespone », hanno 
permesso, per questo, di raf
forzare l'immagine dell'in
dustria pratese nei mercati 
internazionali. E che questo 
sia vero è dimostrato anche 
da questa manifestazione 
primaverile. Circa 100 aziende 
parteciperanno a questa edi
zione di « Pratoespone ». 

Dal 2 al 5 aprile il palazzo 
della Mercatura, sede di 
questa rassegna della mostra 
campionaria, vedTà le sue sa
le e corridoi occupate da 
stands, uffici bancari, e da 
ogni genere di comforts, e di 
servizi essenziali necessari 
per le transazioni commercia
li. E soprattutto sarà in gra
do, cosi come lo sarà la cit
tà, di accogliere il numero di 
operatori economici, e di vi
sitatori che sono interessati a 
questo tipo di rassegna. Da 
parte sua i presupposti per 
ima buona riuscita ci sono 
tutti. 

«Pratoespone», ha già un 
nome conosciuto nel mondo. 
Chi ricorda le precedenti e-
sposizioni, avrà visto i tanti 
operatori nazionali ed esteri 
che si dettero appuntamento 
a Prato. Certo la manifesta
zione quest'anno ha una sua 
novità, rappresentata appunto 
da questa edizione. La pro
duzione tessile pratese, di so
lito. è associata al tessuto 
autunno-inverno. Ci sono pe
rò dei dati che vanno tenuti 
presenti, come ha detto il 
presidente del Comitato Fie
ra, Boletti. Intanto com'è na
ta la manifestazione. Essa si 
introduce lungo la stessa li
nea conduttrice, che portò a 
fare della Fiera nel *75 uno 
dei mumenii più vivi nell'ar
co dett'anno della vita socia
le. economica e culturale, di 
Prato, e che vide la prima 
edizione di « Pratoespone ». 

Inoltre, questo è l'aspetto 
che più conta, ancora una 
volta la mostra è nata da 
una collaborazione tra am
ministrazione comunale e al-. 
tri enti pubblici e privati, i 
quale ìa Cassa di Risparmio -
e Azienda Autonoma di Tu
rismo, ecc.. insieme alle ca
tegorie industriali. In questa 

i occasione, peraltro, l'ammi

nistrazione ha accolto» l'esi
genza dell'industria di mag
giore inserimento nel merca
to nella stagione estiva e 
primaverile. 

Da questo punto di vista 
significa offrire prospettive 
nuove per l'industria, in ter
mini di capacità produttive e 
di intervento sul mercato. 
Significa anche nuove possi
bilità di lavoro e anche di 
occupazione. Ecco perché. 
per altro, la manifestazione 
di apriile rappresenta una 

continuità e une sviluppo 
rispetto a quella di ottobre, 
che si presenterà puntual
mente anche quest'anno, con 
la sua 4. edizione. 

L'iniziativa di « Pxatoespo 
ne » nella primavera-estate 
cerca di ricoprire spazi sta
gionali, che >per l'industria 
tessile, almeno nella realtà 
pratese, «sono piuttosto limi
tati. Per questo alla manife
stazione di oprile partecipano 
aziende qualificate, tra le più 
conosciute dell'industria tes

sile, insieme ad aziende so 
prattutto piccole, alla ricerca 
di nuovi spazi commerciali. 
La Fiera di Prato ha rappre
sentato da alcuni anni un 
grande ircontro di popolo, 
con manifestazioni che oltre 
a riscoprire il carattere sto
rico e popolare della fiera. 
hanno sempre costituito un 
modo per la gente di incon
trarsi. di stabilire nuovi con
tatti umani e social!'.. 

b. g. 

I corsi iniziano tra aprile e maggio 

Presentato il programma 
del Centro «Maccarrone» 
PISA — E' stato presentato 
a Pisa, presso l'Amministra
zione provinciale, il program
ma dei corsi organizzati dal 
Centro Studi Antonino Mac
carrone, l'organismo che si 
propone di offrire corsi di 
qualificazione ad amministra
tori ed operatori del settore 
per potersi meglio destreggia
re nella vasta legislazione 
sulle autonomie locali. 

« Una trasformazione cosi 
profonda negli ordinamenti — 
e stato detto nella conferenza 
stampa per illustrare il pro
gramma — presuppone oilre 
che la decisa volontà poli
tica anche capacità culturali 
e professionali adeguate al 
nuovo e il consenso e il con
tributo qualificato del più am
pio arco di forze, dall'appa
rato politico e tecnico prepo
sto alla direzione e conduzio
ne degli enti, agli studiosi e 
specialisti del settore, al cit
tadini. che, a vario titolo, 
partecipano alla vita della 
pubblica amministrazione e 
sono i più diretti interessati 
al suo funzionamento e alla 

sua trasformazione. 
«A queste esigenze cerca 

ui rispondere il ricco pro
gramma del centro studi per 
il 1979 la cui attuazione è 
già iniziata per quanto attie
ne la prima parte ma che 
tra aprile e maggio dovreb
be iniziare anche per la se
conda. terza e Quarta parte. 
La prima e la seconda parte 
del programma — è stato 
detto — riguardano "riforme 
e istituzioni e la programma
zione regionale" per la tema
tica che svolgono i relatori, 
nanno uno spiccato carattere 
politico-istituzionale e sono 
pensati e organizzati per chia
rire e approfondire i temi 
di carattere politico e istitu
zionale e giuridico-ammlni-

strativo del nuovo assetto isti
tuzionale degli enti ». 

Le altre due parti del pro-
cramma hanno invece il ca
rattere di veri e propri cor
si di aggiornamento prores-
stonale del personale degli 
enti locali, degli uffici tecnici 
e della polizia urbana. « Le 
novità di carattere normati

vo. nazionale e regionale cht 
riguardano questi due setto 
ri — è stato detto — sono 
tali, che abbiamo pensato, 
per il "79. di preparare prò 
prio per questo personale due 
corsi specifici di aggiorna
mento ». 

Durante i corsi verrà pre 
parato materiale di documen
tazione e bibliografico e ver
ranno forniti libri di testo 
E' stata anche cercata la 
collaborazione di consigli di 
istituto universitari di dirit
to, di economia delle facol
tà di Giurisprudenza, Scienze 
politiche ed Economia e Com
mercio. 

« Con l'università, — è sta
to affermato nel corso della 
conferenza stampa — il Cen
tro Studi Antonino Maccar
rone intende instaurare un 
rapporto di collaborazione ol
tre che sul piano della forma
zione anche sul piano della 
ricerca, sia per quanto attiene 
alle questioni gluridicoistitu-
zionali che quelle economico-
sociali in relazione alle lkiec 
di programma regionale. 

Saranno aperti da qui al mese di ottobre 

.Nuovi asili per l'infanzia a Grosseto 
GROSSETO — Si estende e si , di un confronto con le com- i polari al comune 

f;. 'h 

rafforza a Grosseto la già con
sistente rete dei servizi so
ciali destinati agli anziani, in
validi e bambini. Ieri mattina 
nella saletta della giunta mu
nicipale. gli assessori al patri
monio — Andrea Vellutini ed 
alla sanità. Baldino Pisani — 
hanno tenuto una conferenza 
stampa per illustrare i nuovi 
programmi del comune. Tre 
i problemi affrontati: restau
ro e destinazione dell'ex IPAP 
e Garibaldi », apertura di tre 
nuovi asili nido, adeguamento 
dei servizi per gli anziani. 

Per quanto riguarda l'ex 
Garibaldi che, come si sa, 
nel dicembre scorso fu rile
vato dal comune con un con
tretto in forma di «comoda
to». l'assessore Vellutini ha 
spiegato le ipotesi immedia
te di intervento: riassetto e 
funzione che questa grossa 
struttura (50 stanze, un gran
de cortile, giardino, palestra) 
è destinata ad avere. Ciò è 
tanto più importante, oltre 
ovviamente ad impedire che 
l'immobile decada completa
mente. in quanto per gli spa
zi a disposizione questo am
biente può dare una risposta 
positiva alle carenze dei cen
tri di aggregazione presenti in 
città. 

Con un primo intervento fi
nanziario di 215 milioni il co
mune-opererà sulle strutture 
murarie dal primo al terzo 

. plano più la palestra attra
verso il restauro del tetto, de
gli infissi, il ripristino degli 
impianti elettrico ed ìdrico. 
Ma al di là degli interventi 
urbanistici risanatori ciò che 
va sottolineato nell'impegno 
dell'amministrazione comuna
le è l'indicazione proposta (e 
non definita perchè necessita 

ponenti interessate: consiglio 
di quartiere comitato di ge
stione sociale) in merito alla 
sua utilizzazione. 

Nel dicembre scorso alcuni 
giorni prima della, firma del 
contratto fra comune e consi
glio di amministrazione del-
l'IPAB, un collettivo di donne 
mise in atto un'occupazione 
del Garibaldi, rivendicando 
precisi spazi per le donne. 
L'occupazione fu poi sospesa 

dieci bambini più della nor-
Gli altri due nidi, quello di { ma: ciò consentirà di supplire 

Via Monterosa e di Marina alle « defezioni » giornaliere 
di Grosseto saranno attivati, dei bambini che a quell'età 
approfittando dell'articolo b (non si dimentichi che il ser-
della legge n. 6 del "79 sulla | vizio è per piccoli da zero a 
finanza locale, con 11 pressi- ; tre anni) spesso saltano le 

presenze. Si è accennato an
che ai problemi scaturiti dal 
passato convegno delle circo
scrizioni sui nidi: dal colle
gamento tra nido e scuola 

mo settembre-ottobre. La Re
gione ha erogato ulteriori con
tributi al comune, altri do
vranno giungere, si spera, in 
base alla legge di rifinanzia-
mer.to dei nidi: in questo mo- i dell'infanzia, alla gestione so
do Grosseto avrà 5 nidi che ; ciale. 

proprio per non comprofnet- i potranno soddisfare pressoché Per quanto riguarda gli an
tere la firma dell'accordo. | totalmente la richiesta di que- | ziani pure rimanendo convin-
uno dei pochi avvenuti nel sto servizio. I nidi gestiti so- ta l'amministrazione comuna-

cialmente sono strutture assai le che questi problemi devono 
belle ed adeguate talvolta ad- ! «ssere risolti attraverso for-
dirìttura con qualche eccesso j me diverse di « servizio socia-
di dispendiosita: - si sarebbe i le »: day Hospital, assistenza 
potuto prevedere l'accorpa- ; domiciliare ed altro, si ritie-
mento di alcuni servizi (la- j ne tuttavia che anche il pro-
vanderie cucine, deputatoli) J blema della casa di riposo 

paese durante e dopo la bat
taglia per la soppressione de
gli enti inutili. 

L'amministrazione comuna
le ha proposto che, insieme 
al rispetto di una clausola de
gli ex amministratori riguar
dante un indirizzo per la gio
ventù handicappata, l'immo
bile assumesse carattere di 
e struttura aperta * con fun
zioni polivalenti. In poche pa
role un centro socio-culturale 
in grado di recepire le istan-

razionalizzando sulle spese. 
Oggi è impossibile andare a 
questa razionalizzazione pena 
ritardi nell'apertura dei nidi, 
ma in seguito dò sarà studia
to con cura. -** 

Altra razionalizzazione della 
ze della circoscrizione e com- i sp*s* è prevista attraverso 
prendente più problemi: ri 
creativi ed educativi, forma
tivi e sportivi, promozionali. 

Data* la posizione dello sta
bile, assai vicino alla stazione 
ferroviaria, si è ritenuto an
che di strutturare il piano 
terreno a mensa per gli ospi
ti della città di Grosseto, stu
denti e lavoratori pendolari. 
Per quanto riguarda gli asili 
nido rasteawre Pisani ha co
municato che con il prossi
mo mese di aprile entrerà in 
funzione ti terzo nido comu- j 
naie fin via Merloni nel quar
tiere di Gomxella) che è sta
to da poco consegnato dal
l'Istituto Autonomo Case Po- » 

l'apertura del nido a sette-

cittadina debba essere affron
tato con fermezza. Si pensa 
perciò di trasformare una par
te di questa opportunamente 
ristrutturata e risanato in Ho
spital Day per gli anziani 
della città di Grosseto. 

Paolo Ziviani 

CHIESIHA UZZANCSE (PT) 
TEL. (KH) « J l t 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte l« fera compri» 
ubato « domenica po,ueri«:o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I ««tardi a*a9 ewi i 
migliori co4ip'ti*i. 
Sabate atra • damaniea »©• 
mar-ligio discoteca. 

Tatta la I—tana a jdfmta ai 
CONCORDI 

Riposa aattiminalt: mar>dl 

SUPERMERCATO 
DEL POLLO 

Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 
Tel. 43.684 

OFFERTE DEL MESE 

CARNE DI MANZO 

Bistecche 
Bistecche disossate 
Fettine 

MAIALE 

Salsicce p.s. 
Bistecche 
Fettine 

TACCHINO 

Fesa 
Cosciotti 
Arrosti 

POLLO nostra produzione 

Gallina 
Uova di giornata 

l k g . 
1 kg. 
l k g . 

L. 
L. 
L. 

5.500 
5.820 
6.200 

l k g . 
l k g . 
1 kg. 

L. 
L. 
L. 

2.500 
3.700 
3.900 

l k g . 
1 kg. 
l k g . 

L. 
L. 
L. 

4.950 
1.900 
2.850 

l k g . 

lkg . 
Tana 

L 1.550 

L. 1.450 
L. - 65 

I 
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Per un cesto 
(mancato) 
l'Antonini 
resta 
all'inferno 
E' giusto gettare la croce addosso a 
Bucci? - Nelle ultime partite buono 
il gioco ma i risultati non arrivano 

Alla «Rondine» 
non piace 
la primavera 
La squadra fiorentina ha abbandona
to dopo mesi la poltrona di capolista 

Una fase di gioco dalla « Antonini » basket di Siena 

Quest'ultimo, maledetto pal
lone non è finito nella reti
na: ha sbattuto sul ferro ed 
è rotolato, sul parquet pro
prio mentre le sirene mette
vano fine ad un incontro che 
^Antonini poteva far suo. K' 
stato George Bucci, l'italo 
americano sul quale si conti 
mia a ragionare e sragiona
re. ad incaricarsi, sul filo dei 
secondi, dell'esecuzione. Non 
c'è stato niente da Tare. Po
teva t i rare qualche attimo 
prima il buon Ceccherini? Ini
ziano le polemiche del poi. 
* Ero a !) metri, ho visto Buc
ci in lunetta: per questo ho 
dato a lui il pallone » dirà 
il senese. 

Ma a cosa servono, in Ton
do, recriminazioni e polemi
che dopo un incentro così al 
talenante, giocato allo spasi 
ino? A cosa serve, se ne/ii 
a infierire sul già frustrato 
tifoso senese, ricordare che 
ancora una volta è toccato 
a Bucci sancire una sconfit
ta? Lo rivediamo tentare la 
schiacciata nella disgraziata 
partita interna con la Canon. 
La miseria delle delusimi pò 
trebbe tentarci , indurci a but
t a re la croce a dosso n ehi 
forse no'n lo inerita. Tiriamo 
avanti. 

Cerchiamo di capire, con 
l'ausilio dell 'allenatore Rinal
di, cos'è che non ha funzio
nato in questa partita con 

la Xerox. E cerchiamo di 
r ipercorrere questo inverno co-
stistico della Mcns-Sana Anto
nini: dal paradiso del secon
do posto in classifica, all'in
ferno di sette sconfitte su ot
to incontri giocati. 

Per Rinaldi l'Antonini ha 
fatto una gran bella partita 
al Palalido. La racconta in 
cifre: 41 canestri centrati su 
(JH tiri (una media del <>0 
per cento); 20 tiri liberi rea
lizzati su 25 (una inedia del-
1'80 |KM- cento); 20 palle re
cuperate e 12 perse. Benissi
mo. Dalla cronaca appren
diamo di un Quercia che, pas
sati i dolori reumatici, si ri
mette in carreggiata e spo
pola nel tiro. Un Ceccherini 
che gradisce non arrugginire 
in panchina. Un Bovone che 
offre proprio ai milanesi 
scampoli di precisione. Un 
Bucci un (X)' distratto nel fi
nale (Farina gli ha «ruba
to * due palloni proprio quan
do sarebbe stato necessario 
tenerli ben saldi nelle mani) 
ma che dimostra ancora una 
volta di avere talento da ven
dere. 

Dov'è allora la magagna. 
il punto debole? Per i tifosi 
senesi è facile intuirlo nei 
rimbalzi. Torniamo alle cifre 
di Rinaldi: l'Antonini ha con
quistato l.'l rimbalzi in difesa 
e 12 in attacco. Una media 
che dimezza quella alle quali 

ci aveva abituato la squadra 
senese nei momenti del suo 
massimo splendore. Conqui
stare così pochi palloni in 
difesa significa mandare in 
visibilio gli avversari i quali 
si sentono incoraggiati a ti
rare , anche se la mano è 
quadrata. Lo .scout di Bolo 
gna, contro la Sinudyne e 
l'Amaro Harris, e di Cantù. 
contro la Gabetti. da numeri 
simili a quelli di questa do
menica. % Indubbiamente è 
questo un nostro lato debole. 
Di recente ho provato an
che a difendere a zona, ma 
il risultato non è cambiato. 
Bisognerà correre ai ripari. 
specie in vista del prossimo 
campionato... * commenta Ri
naldi. 

Chiudiamo qui: anche la 
sconfitta con la Xerox è ar
chiviata. Come sono archivia
te quelle con l'Emersoli, la 
Canon, la Perugina, l'Amaro 
Harris, la Gabetti e la Si
nudyne. Dopo questo inferno 
l'Antonini è rimasta inchioda 
<a (con la sola vittoria inter-
nn centro In Alecap). a 18 
punti in classifica. Un punteg
gio che lascia intravvedere la 
triste possibilità di scendere 
in serie A-2 ma che. contem
poraneamente. lascia sperare 
e per la salvezza e per la 
poule scudetto. 

Domenica, dopo la lunga 
assenza, l'Antonini torna a 

giocare nel palazzone di Via
le Sciavo. L'ospite è Sandro 
Gamba, con la sua China-
martini. Fu proprio a Tori
no, nel giro di andata, che 
l'Antonini si mise in bella 
mostra, vincendo. In quei 
tempi tutto andava |)er il me 
glio: un quintetto ben equili
brato in tutti i repart i ; Buc
ci che dominava la classifi 
ca dei realizzatori; Fernsten 
che, validamente spalleggiato 
da Bovone .arraffava palloni 
su palloni. E fu proprio con
tro la Xerox, nella vittoriosa 
partita interna, che l'Antoni
ni mostrò il più bel basket 
dell 'annata. 

Arrivarono poi le pene del
la malattia di Quercia; i re
ferti dubbiosi sul cuore di 
Fernsten; le dispute su Buc
ci; i tentativi da parte di 
alcuni dirigenti messi qual
che tempo addietro, giusta
mente. ai margini della So
cietà sportiva di sfruttare la 
delusione elei tifosi e rinfo
colare. così, superate e logo
re polemiche. E arriva, pun
tuale. anche l'intervento di 
Rinaldi il quale precisa i me
riti e le difficoltà della squa
d ra : non si lascia «smonta
r e » dalle polemiche di parte 
e « brucia » i bollenti spiriti 
p r e sen t a r lo quelle dimissio
ni che la elirezione elei set
tore basket della MensSana, 
crai accortezza, respinge. 

Sconfitta su sconfitta il ri
tardo dalle prime si fa pe 
sante e si fa anche sempre 
più brutto, e pasticciato, il 
gioco. Rinaldi, o w e r o mister 
pazienza, cerca di raccapez 
zarsi in tanto caos. Azzecca 
più di una mossa. ne sbaglia 
amile qualcuna: ma non mol
la e, con progressione, rimet
te in sella Quercia; dà .spazio 
a Ceccherini, dialoga con 
Bucci. Co-.! si arr iva, in que 
sta prima domenica prima
verile, ai 102 punti del Pala-
lido. ad una presta/ione che 
dice di una squadra in via 
di netto miglioramento. 

Allora ben venga, domeni
ca. la Chinamartini. E' una 
partita che nasce sotto buoni 
auspici, sia tecnici che emo
tivi. Come già nell 'andata può 
essere, quella di domenica 
prossima, la partita del ri
lancio. delle ritrovate fidu
cia e speranza. Bello sarebbe 
che tutto filasse liscio, che 
l'Antonini vincesse in carroz
za. Ma se dovesse ancora 
ripresentarsi lo spettro degli 
ultimi attimi risolutivi allora 
una preghiera corale si leve
rà dagli spalti: invochiamo. 
o Bucci, questa volta quello 
stramaledetto pallone mettilo 
dentro! 

Maurizio Boldrini 

Oggi cominciamo dalla se
rie D perchè è qui che è suc
cesso il « fattaccio » di questa 
domenica calcistica: la Ron 
dinella. gloriosa squadra fio
rentina ed intrepido volatile 
ha ingloriosamente abbando
nato il primo [Misto della clas 
sifica che deteneva imperiosa 
mente dall'inizio del campio 
nato. 

A elispetto di chi teorizza 
che la proprietà è un furto, 
la squadra fiorentina si era 
appropriata della prima poi 
trona e sembrava decisa a 
non darla a nessuno, nemme
no per un attimo; al punto 
clic il concetto di primato per 
noi. si era come materiali/. 
zato in quelle maglie bianco 
rosse, che ovunque passava
no facevano piazza pulita, se 
minando di reti e di bel gio
co i campi degli avversari . 

Invece domenica è .succes
so l ' irreparabile: la Rondine! 
la con le ali bruciate ha |>er-
so seccamente a Viterbo, è 
stata nuovamente raggiunta 
dal Sant'Eletta addirittura sca
valcata dal Pietrasanta, che 
ora tira da solo la Tila dopo 
a \ e r perentoriamente espu 
guato il terreno sardo di 
Nuoro. 

Adesso è la squadra di Ric
ciarelli. grande Iwmber to
scano. che semina terrore a 
piene mani ed appare la più 
seria candidata alla vittoria 
finale. Noi. che ci eravamo 
affev.ionati un po' alla rondi
ne. ci sentiamo un tantino or
fani e sconsolati. 

In comiKuso ci tira su la 
Pistoiese che continua a .sali
re uno elopo l'altro i fatico
si gradini della scala che por
ta alla serie A. Domenica lo 
undici di Rice-omini ha battu
to la Nocerina in una partita 
che le cronache definiscono 
brutta e stanca ma che co-

• munque ha portato due pre
ziosi punticiui al bilancio de
gli arancioni. Il gol della vit

toria l'ha segnato il sellilo Gi
gi Capuz/o il quale sembra 
averci preso davvero gusto 
ed infila il sacco tutte le do 
meniclic. \ 

Ci consolano un po' anche i ' 
risultati delle squadre tosca ) 
ne elei campionato di CI. So 
prattutto quelli delle perico 
lauti che cominciano a tirar 
si fuori dalle sabbie mobili 
del fondo classifica. La Lue \ 
chese. per esempio, da qua» ' 
do ha riassunto il già liccn l 

ziato Meregalli. ha raccolto 
la bellezza di 5 punti in tre 
partite. Domenica i rossoneri 
hanno bat t i to, con il classi 
co punteggio di 2 a 0. il Te
ramo scavalcando d'un bai 
•zo e raggiungendo il traguar 
do — poche settimane fa dav 
vero impensabile — dei 20 
punti. 

.Me'glio ancora ha fatto il 
Livorno che all'Ardenza ha 
messo K.O. addirittura il bla-
sonatissìmo Catania, uno dei 

La Fiorentina 
raggiunge il 
livello di guardia 
Nelle ultime 8 partite i viola hanno raci
molato 3 punti - Non vincono da 3 mesi 

La Fiorentina con la sconfitta subita elal Milan ha raggiun
to il livello di guardia. Nelle ultime otto partite disputate 
dalla sosiH'iisione del campionato i viola hanno racimolato 
solo tre punti: dal ter/o (Misto sono calati all'ottavo. E" dal 
10 dicembre (contro la Roma) che i viola non vincono una 
gara. Se la squadra di Cai-osi si dovesse ri|K'tere. cioè se 
nelle 10 partite che rimangono alla fine del campionato do 
vesse conquistare gli stessi punti racimolati nelle precedenti 
otto gare sarebbe spacciata, finirebbe in serie B. Cosa que
sta. nonostante i 18 punti in classifica e i 4 punti che la ilivi-
iiono dalla terzultima (Atalanta). che potrebbe verificarsi. 
poiché eia ora in avanti incontrerà molte squadre che lottano 
peir non retrocedere. 

Domenica i viola d<>\ ranno giocare sul campo minato di 
Bologna contro un avversario che con il punto strappato alla 
Juventus ha ripreso fiducia, sembra avere ritrovato la mi 
gliore concentrazione, e subito dop.i dovranno ospitare il Ca 
tanzaro. la squadra che all'Olimpico ha rifilato tre gol alla 
Roma, Due incontri difficili a conclusione dei quali i viola. 
se non ritroveranno la migliore fiducia e concentrazione, pò 
trebberò rimanere sconfitti. In questo caso sarebbero guai 
seri. Si potrebbe veramente.par lare di serie B. E così l'ave
re riconfermato con una settimana di anticipo l'allenatore e 
l 'avere smentito la vendita di Antognoni non è servito a 
niente. 

pezzi da novanta del torneo. 
Delle squadre con l'acqua alla 
gola ha |)orso .soltanto l'Empo 
li nel derby fratricida con 
l'Arezzo. Ila perso anche il 
Pisa lasciando le penne fra 
i sassi di Muterà. I neroaz 
zurri mantengono il prima 
to della classifica, ma ogni 
tanto battono in testa. Sem 
bra che la colpa sia da at 
tribuire alla mancanza del 
centrattacco Di Prete, che ri 
duce a zero il potenziale of 
feosivo della squadra e l'è 
.spone a .sconsolanti magro. 
soprattutto nelle partite cster 
ne. 

Noi speriamo in un rapido 
rientro del bomber perchè do 
mcnica prossima il Pisa ri 
cove l'Arezzo in un derby che 
si preanuuncia esplosivo dai 
momento che gli amaranto 
aretini sono capaci di tutti 
gli scherzi. In C2 la situazio 
ne è rimasta prat Tinnenti 
immutata: in testa c'è sempre 
la lepre Impeiia seguita dal 
solito drappello delle toscane. 

I risultati che fanno noti 
zia (mesta sett 'mana sono i\w. 
la sconfitta intorna degli a 
quilotti montevarchini. battuti 
su autorete in una gara pre
sa un po' sottogamba ed il ro 
cambolosco pareggio della 
Sangiovanncse a Cerreto fìlli 
di. Gli azzurri \ahlamesi a 
(lievi minuti dalla fine vinco 
vano 2 a 0, poi si sono addoi 
mentati come undici lattan 
ti dopo una bella poppata. 
consentendo ai verdi ormai 
rassegnati, di riagguantare un 
incredibile pareggio. 

In fondo alla classifica va 
segnata la preziosa vittoria 
del Viareggio sul Savona, lo 
ennesimo pareggio interno del 
Grosseto e la <& picchiata » 
della Massose che. battuta 
ancora una volta, ha prcs > 
risolutamente la via d ie oort. 
diritta diritta nella cosiddetti 

* zona calda ». 

v. p 

Carlo Rinaldi : 
l'obiettivo è 

la salvezza ma... 
Meno sei. Tre pa r t i t e in casa (Chinamar t in i , Mer-

cury e A r n i o n i ) e a l t r e t t an t e fuori (Billy, Scavo-
lini, Emerscn) e poi la pr ima fase del campionato 
di basket, serie Al. si concluderà. Con quali pro
spettive l 'Antonini-Siena si appres ta a disputare 
questi ult imi incontri? Gir iamo la domanda all'al
lenatore Rinaldi . 

« In ques to campionato — risponde — ne succe
dono un po' di tu t t i i colori. DI domenica In dome
nica sa l tano fuori r isultati a sorpresa. Chi se l'a
spet tava, a d esemplo, che domenica scorsa la Pe
rugina andasse a vincere sul campo della Gabet t i? 
Quindi ci può s ta re ancora di t u t to ». 

Il giudizio generale non fa una grinza: ma quali 
sono le vere possibilità dell 'Antonini? L'obiettivo. 
u ina id i lo va dicendu uri quaùdo è sbarcato a Sie
na, è la salvezza. Lo ha r ipetuto anche quando la 
« sbronza » per i successi era generalizzata. A ra
gion veduta lo afferma ora : « Dovremo lot tare in 
ogni gara per r imanere in A-l. Alle spalle di Emer
son e Sinudyne ci sono ben ot to squadre nello 
spazio di sei punt i e. t r a ques te squadre, c'è anche 
l 'Antonini. Ci può s ta re di tu t to ». 

Dunque, con la razionalità Rinaldi pensa, obiet
t ivamente . Che il pr imo obiettivo è quello di sal
varsi, ma con un pizzico di malcelata speranza in
travede ancora 1 play-off. 

« Dei sei incontri che ci r imangono da giocare 
ritengo proibitivo solo quello che disputeremo sul 
campo dell 'Emerson — dice — ment re gli a l t r i seno 
tu t t i da giocare in te ramente . Pa r t i amo dal presup
posto che bisogna vincere sempre in casa ( tre in
contri , pari a sei punt i , n.d.r.i e che però bisogna 
rimediare qualche pun to enche in t rasfer ta . Insom
ma. vediamo. In t en to pensiamo alla squadra di 
Gamba, a quella Chinamar t in i che grazie ad u n 
gioco ordinato e alla bri l lante "direzione" tecnica 
si mant iene a d i re t to conta t to delle pr ime. Dome
nica non s! può sbagliare. Poi vedremo ». 

La Chinamar t in i ha 22 punt i . l 'Antonini 18. Se i 
senesi vincono già si intravede il gruppet to delle 
migliori. 

Roberto Raffaele : 
parola d'ordine 
vincere il derby 

La Cef Firenze, ex Olimpia, rappresenta forse 
nel panorama del basket fiorentino la nobile « de
caduta ». Non t an to tempo fa e ra in A2. poi è scesa 
in serie B e ora. dopo una fase eliminatoria con 
alti e bassi si trova a lot tare per r imanere nella 
serie cadet ta . 

« L'inizio non è s ta to dei più promet tent i — esor
disce il coarti Rober to Raffaele, ex cecchino az
zurro — abbiamo perso le pr ime due par t i t e in 
casa. Non bisogna diment icare che abbiamo af
frontato questi impegni con due pedine fonda
mental i , De St radis e Barraco. in condizioni di 
salute proibitive. Ora abbiamo Infilato t re r isul tat i 
positivi e s iamo nuovamente in corsa ». 

Domenica prossima sare te però ospiti della pri
ma della classe, la Kennedy Pont^rossc 

« Per noi l ' incentro di domenica — prosegue Raf
faele — al di là dell ' interesse che riveste ogni 
scontro s traci t tadino, è impor tan te per cont inuare 
il nos t ro discorso per la permanenza in serie B. 
Pe r t an to scenderemo in campo con l ' intento di 
vincere. E poi la serie positiva degli amici del 
Pcoterosso dura da troppo tempo, bisogna inter
romperla ». 

Oltre alla Cef comunque c'è anche un 'a l t ra « de
caduta » che sta lot tando nel vostro stesso girone. 

« Ti riferisce alla F a m Cucine, penso — prosegue 
Raffaele — ma non credere che sia cosi "decaduta". 
Domenica scorsa s iamo riuscita a batterla, ma si 
è d imost ra ta una squadra molto coriacea. Ha gio
ca to per tu t t i i qua ran t a minut i a pressing e per 
due volte h a recuperato 15 punt i di svantaggio. E' 
senz'altro una delle pretendent i a i due posti in 
serie B assieme a poi. alla Kennedy e a l Costone 
Siena ». 

Ma cosa manca a tuo avviso alla pal lacanestro 
fiorentina per fare il sal to di qual i tà? 

« La possibilità di operare a livello professioni
stico — è la risposta lapidarla di Raffaele. — Bi-

I sogna creare le s t ru t tu re ada t t e per poter far ma
tura re I giovani. Occorrono finanziamenti e orga
nizzazione ». 

Piero Pasini : 
siamo diventati 
dei «ragionieri» 

La Magniflex Livorno che viaggia a p u n t e l o 
pieno nella poule A è un po' la squadra del giorno. 
Abbiamo provato ad esaminare la situazione ad 
un quar to del cammino per la promozione nella 
aspi ra ta serie A con l 'allenatore Piero Pasini . 

« La squadra ha compiuto una evoluzione tec
nica — dice il coach della Magniflex — ne • 
ultimi tempi che è frutto sia dell ' innesto dei 
nuovi acquisti sia di una diversa mental i tà . Gio
chiamo molto più controllati ». 

La difesa è diventata la vostra a r m a migliore 
« Sono d'accordo — prosegue Pasini — siamo 

più forti in questo set tore, ma siamo riusciti an
che a ragionare di più in at tacco. At tualmente 
infatti impieghiamo una media di 15 secondi per 
arr ivare al tiro, invece dei sette-otto che occor
revano prima. Siamo diventati più " ragionieri " 
e meno ar t is t i . Questo ci ha permesso di t rovare 
anche un maggiore equilibrio nei tiri da fuori e 
da sotto ». 

La Magniflex dopo la vittoria es terna centro 
11 Simod Padova h a assun to il ruolo della « le
pre », è la squadra da bat tere . 

« Il cammino per ìa promozione è ancora lungo 
— cont inua il tecnico livornese — per arr ivare 
primi bisogna, secondo la nostra tabella. ra?"»» 
gere quota più 3 in t rasfer ta . Noi siamo già a 
più 2, ma se perdiamo una par t i ta in casa, come 
del resto è possibile in questo campionato, è tu t to 
da rifare. Il Prince Bergamo, che considero una 
delle nostre di re t te an tagonis te assieme al Padova 
e al Treviso, lo dimostra. Una sconfitta in terna 
infatti può innescare un processo psicolosico estre
mamente pericoloso». 

Fiducia si in casa Magniflex, ma con la dovuta 
cautela. Pasini ancora, e forse giustamente, non 
si vuole sbilanciare. E' in tes ta alla classifica, ci 
s t a bene, ma il cammino è ancora lungo. 

Un CUS smagliante 
«liquida» di 
forza la Tiber 
Contro i romani successo di prestigio 
dei pisani - Ancora deboli in trasferta 

Ora la Magniflex è davvero in fuga 
Cinque partite, cinque vittorie - Importante il successo sul Padova, diretta concorrente alla promo
zione - Stesso ruolino di marcia per la Kennedy - Domenica prossima il derby fiorentino in poule B 

K cinque. La Magniflex Li
vorno anche nella sua prima 
uscita del girone /male della 
poule A è riuscita a conserra
re la propria imbattibilità 
Cinque partite, cinque vittorie. 
Il successo che gli uomini di 
Pasini hanno ottenuto sul Si
mod Padova e doppiamente 
importante, sta perchè è stato 
ottenuto sul campo di una di
retta concorrente alla vittoria 
finale sia perchè Filoni e 
compagni hanno dimostrato di 
avere acquisito quella mentali
tà vincente necessaria per 
riuscire ad imponi ira un cam
pionato cosi duro, dove tutto 
alai fine può essere legato al
la differenza dì qualche ca
nestro in più o in mene. 

La Magniflex era partico
larmente attesa a questa che 
era considerata la vera prima 
trasferta del girone finale. I 
vari Diana. Grasselli. Florio, 
Gtauro e Filoni sono scesi in 
campo con la giusta concen
trazione e convinti dei propri 

mezzi. Questa vittoria ottenuta 
allo scadere del tempo è stata 
costruita pezzo su pezzo, ca
nestro dopo canestro senza 
mai scomporsi. Anche quando 
U Padova è riuscito a prende-
*» dieci punti di vantaggio, in

filando con alcuni contropiedi 
la difesa livornese in campo 
non si è persa la testa. 

Sono state serrate te file in 
difesa e punto su punto gli 
uomini di Pasini sono riusciti 

a rimontare. Questa determi
nazione dimostrata nel mo
menti cruciali dell'incontro. 
forse è più importante della 
stessa vittoria. 

Senza dubbio la Magniflex 
ha fatto notevoli passi in a-
vanti specialmente in difesa. 
La zona è diventata la sua 
arma migliore: un vero grat
tacapo per gli avversari. An
che i « cugini » della Ltbertas 
che giocavano al pnlazzetto di 
via dei Pensieri sono riusciti 
ed aggiudicarsi i due punti in 
palio. 

Il compito degli uomini di 
Benvenuti era indubbiamente 
più facile es<endo opposti al
l'Aurora Brollo D°sio fanalino 
di coda del torneo, ancora a 
zero punti. 

Gaidi ed il giovane Fantozzi 
come al solito sono stati una 
spanna sopra agli altri. Ben
venuti comunque ha dato a 
tutti la possibilità di giocare 
mandando in campo anche i 
baby che si sono comportati 
abbastanza bene. 

La Magnifle è attesa ora da 
tm'altra trasferta: sabato po
meriggio a Torino contro il 
Teksid. Un altro incontro di 
quelli che contano. La squadra 
torinese sta attraversando un 

momento non troppo felice. Nei 
due precedenti incontri casa
linghi è stata battuta dal 
Prince Bergamo e dalla Liber-
tas Livorno. Domenica scorsa 
però il Teksid ha dimostrato 
di essere in ripresa. Infatti ha 
ceduto sul campo del Treviso 
per soli due punti. Una 
squadra dunque con il dente 
avvelenato desiderosa di un ri
lancio specialmente dt fronte 
al proprio pubblico. Un com
pito non facile per gli uomini 
di Pasini. La Libertas invece 
giocherà ancora in casa contro 
lo Sperlari Cremona. Non 
dovrebbero esserci grossi pro
blemi per Guidi e compagni 
anche se occorrerà ti massimo 
della concentrazione. 

Domenica giornata impor-
tante anche nel girone D delta 
poule B. ET in programma il 
derby fiorentino tra Cef Fi
renze e Kennedy. Può essere 
la partita chiave per la con
quista dei due posti in palio 
per disputare il prossimo an
no il campionato 4,1 serie B. 

Gli uomini di Raffaele dopo 
le prime due sconfitte casalin
ghe si sono ripresi ed hanno 
infilato tre successi consecuti
vi. Due vittorie esterne a 
spese dello Stemura e dell'O-
simo ed una interna, domeni
ca scorsa contro la Fam Cuci
ne, diretta concorrente alla 
qualificazione. 

La Kennedy continua frat
tanto la sua marcia con lo 
stesso tabellino dt marcia del
la Magniflex nella poule A: 
cinque partite cinque vtttoiie. 
Gli uomini di Salerni domeni
ca scorsa hanno messo una 
seria ipoteca sulla promozione 
in serie B. Sono infatti nuoci
ti a battere a Pesaro la Fcbal 
che li inseguita a 6 punti. Ora 
la Kennedy ha ben 4 lunghez
ze di vantaggio sulle immedia
te inseguitrici. 

Nel girone C della poule B 
c'è da registrare la bella vitto
ria del Viareggio ottenuta sul 
campo della Esperia che gli 
permette di conservare la te
sta della classifica, mentre 
l'Agfrico, altra squadra fioren
tina in lotta per un posto in 
serie B, è uscita sconfitta dal 
campo del Carrara. 

Piero Benassai 

« Incontri » 
con esperti 

sulla medicina 
dello sport 

Presso l 'Oratorio Salesiano. 
via Gioberti 33 (Firenze» per 
iniziativa della SALES. si 
svolgeranno una sene di in
contri eco esperti nel cam
po medico sportivo. li pro
gramma prevede per domani 
7 marzo alle ore 21 una le
zione di Sandro Levi, massag-
g.atore della Nazionale di 
ca ldo, su « IJH mass fisiotera
pia sportiva »: Mercoledì 14 
marzo (ore 211 una lezione 
del prof. Nicola Comucci. 
Istruttore del centro tecnico 
federale, su « Moderne meto
dologie di a l lenamento e 
istruzione sportiva »: merco
ledì 21 marzo (ore 21 » lezione 
del dottor Fino Fini, medi
co della Nazionale su « Ali
mentazione e medicina spor
tiva »: mercoledì 28 marzo 
(ore 21) una lezione del pro
fessor Fiorenzo Travagiini 
dell ' Ist i tuto ortopedico tosca
no 

Un frenetico applauso ha 
salutato l'uscita elal campo 
del Mazzei L'US Pisa dopo ìa 
splendida affermazione sulla 
l i b e r Toshiba, una delle 
quattro grandi del campiona
to. severamente " punita con 
un perentorio 15 a 3 al quin
to e ultimo set. dopo quasi j 

to da continui capovolgimenti 
di situazione e resosi dram
matico per i gialloblù locali 
con l'infortunio di Ghilardoni 
nel momento chiave. 

Come ebbi a dire recente . ; 
mente, la nostra squadra noci • 
possedendo ancora un orga- I 
nico e una struttura organi/, j 
zativa eccellente, non può i 
ambire alle primissime posi
zioni. pertanto ha l'obbligo di 
Centrare quei pochi obiettivi 
e soltanto quelli, in un anno 
Come questo definito logica
mente di transizione. Ebbene. 
il successo con la Grond 
Plast e quest'ultimo contro la 
Toshiba rientrano fra quelli 
previsti dal nastro piano di 
vittorie, c-hc per ora ncn ab j 
biamo rispettato soltanto j 
contro la Veico Parma. 

Naturalmente, la squadra si | 
rivela appieno in tutte le 
componenti per ora soltanto 
tra le mura di casa, mancai) 
do in fase esecutiva gli uo
mini-squadra e-lie costituisco 
no dei sicuri riferimenti nei 
momenti < ritici eli un in con 
tro. 

Lazzcroni. il play maker. 
non sempre è responsabile 

j del rendimento elei propri 
schiacciatoli, por cui i vari 
Innocenti. Zecchi. Coreiia. 
Ma sotti. Ghilardon: e Bardot
ti sono chiamati rirx-mtamen 
te ad interventi decisivi che 
ron ammettono ineertez/o. 
imprecisione o indisponibilità 
di altro seriore. Al momento 

| i nostri spiker> non sono 
I preparati a risolvere nel mo 
I do dovuto, per cui credo an 

cora prematuro parlare di e-
ventuali successi sui campi 
esterni. do \e pedano inmime 
revoli fattori ancora por noi 
ineontrollabili. 

L'unico atleta che. al mo 
mento, possiede tutte le e ar te 
in regola per divenire come 
si suo! dire completo, e cioè 

già con ottimi mezzi fisico a-
tletici, una buona tecnica al 
meno a relè, ma ancora pri
vo di una chiara ed efficace 
personalità sportiva, è Zec
chi. verso il quale confluì-
seono per ora i miei sforzi 
per rifinirne la figura. . 

Sarà fin da sabato prossi
mi» iiiici v>>iiiiii->>i«iio esami
narlo di fronte a Lanfranco. 
il migliore atleta italiano elei 
momento ed in possesso di 
quelle doti di trascinatore 
che è auspicabile acquisti 
presto anche .il nostro uni
versale. • 

L'andamento dell'incontro 
ha sicuramente soddisfatto 
chi tra il pubblico desiderava 
emozioni e soddisfazioni: il 
primo set a favore del CUS 

per 13-10. nonostante il sole 
pomeridiano filtrando tra i 
grandi vetri ne infastidisse la 
recezione e l'attacco, un se
condo set dominato eia Ila To
shiba con Mattioli, perfetto 
in regia e elominatore a rete. 
Nuovo e determinante guizzo 
dei pisani nel terzo set. con-
iiu.so.si jjcr LI a i3 uopo u 

? n 'entusiasmante rincorsa dal 
3 a 8 sorpasso sul !• a 8. 
sancivano la parziale supe
riorità di Innocenti e com
pagni. 

Dramma nel quarto set sul 
12 a 8 per il Mazzei CUS: 
Ghilardoni. che già dall'inizio 
accusava dolori al ginocchio 
destro, chiedeva di essere 
sostituito, poiché il normale 
cambio con Barsotti era già 

Il ciclismo minore 
viaggia 
a gonfie vele 
Nella seconda giornata erano in pro
gramma 8 gare - A vuoto i professionisti 

Seconda giornata ciclistica per I dilet tanti toscani. Otto 
cor=e in programma che hanno visto alla ribalta atleti come 
Lu;gi Ulivi che ha vinto a San Frediano e Settimo, Giuseppe 

Mori, che si è confermate velocista di rango vincendo un af
focato sprint i72 in volata» la corsa disputata a Bruco di 
Pistoia. Nell'altra gara per di let tanti a carat tere internazio
nale ha prevalse, per distacco Pierangelo Bincoletto di Milano. 

Tra i di le t tant i juniores Riccardo Benini si è aggiudicato 
il Trofeo Brusenti organizzato dalla o Cortinl I t a l i a» nel 
parco delie Ca=clne- In sette allo sprint e primo successo 
della carriera del fiorentino Benlni davanti a Calcinai, Re
nai. F r a n e . Rovai. Biagl e Gonell:. Roberto Ciampi, uno dei 

p:ù promettenti del ciclismo minore toscano si è Imposto allo 
spr.nt ad Altopascio. Il portacolori della Magri San Miniato 
Basso ha piegato Ferrai! e Lucchesi della Fanini di Lucca. 

I. circuito di S a n Colombano, conclusosi in volata, ha vi
sto emergere su tut t i il fiorentino Enrico Franchi della 
Luxor Caseilina. Franchi ha avuto la meglio su Luca And ro
soni della Ciclistica Pontassieve. che nove giorni fa aveva 
colto m a brillante affermazione a San Colombano. 

A Camerario di Quarra ta conclusione a due e volata in
ceri . >s.ma tan to che per i giudici è s ta to arduo individuare 
in S t e r n e . Fiaschi :I vincitore sul compagno di fuga En
rico B:.*c:on:. 

Mentre i! ciclismo professionistico subisce qualche bat
tuta a VUOTO ivedi la corsa di Peccioli annul la ta ) il ciclismo 
minore \ iaggla a gonfie vele. 

avvenuto. la mia scelta è ca 
dota su Prestia. naturalmi'iiU 
impreparato ad una simile 
responsabilità. Il ragazzo. 
comunque, saggiamente co 
perto in recezione dai coni 
pugni, ha ben giocato alcuni 
palloni, sbagliando un servi 
zio ma realizzando anche un 
punto direttamente, .-.enza in 
somma eleterminnre sul piano 
tecnico alcun scompenso. 

Purtroppo l'equilibrio psi 
cologieo della gara era irri 
mediabilmente compromesso 
e spostato a favore dei roma 
ni che consci dell'occasione. 
non se la facevano scappare. 
cogliendo il set per 15 a 12. 
Tutto da ricominciare. dov» 
1)0 minuti di gioco, con 
squadre sul ? a 2 e rainmari 
co sugli spalti per il brutti» 
colpo della malasorte. Il 
quinto set r imarrà come uno 
dei memorabili nella stori;» 

elclla mia squadra, per In 
arande prova eli carattere chi 
i sci atleti in campo, con 
Barsotti al posto di Ghilar 
eloni. hanno fornito negli ap 
pena 13 minuti concessi alla 
Toshiba per giocare l'ultim.» 
e definitivo set. Una pressio
ne .spasmodica, continua, as 
sillante. che In letteralmente 
trascinato all'entusiasmo da 
tanta voglia di vincere. 

Sabato prossimo, ancora a 
Pisa, una Brande della palla 
volo: la Klippan Torino, «e 
fenda in classifica, reduce 
dalla sconfitta con la Panini. 
co i la quale, recuperando 
Ghilardoni e con l'aiuto de! 
pubblico, potremo anciie rea
lizzare un risultato a sensa 

I /ione. IN A2 un ottimo cam 
j pionato stanno disputando 
| CUS Firenze e Ingro Market 
I di Sesto, entrambe a 12 punti 
I nei rispettivi gironi dominati 
i da Marcolin di Belluno ed 
I Isea Falconara. 

! Imprevista sconfitta dcll'A-
j vis Foia no a Roma con la 
i Spiga d'Oro, mentre in chl»-
! ra ripresa con il successo di 

Alessandria il Massa di Bor-
' zoni. 

1 Claudio Piazza 
i 

l Allenatore CUS Mazzei Firn 

organizza 
i vostri tour» 

L//lESnEREDWGGiAR, 
MEETING» E VIAG6I DI STUDIO 

* > IH 

file:///ahlamesi
http://iiu.so.si
file:///iaggla


PAG. io / n a p o l i MOAZIONE: VI. Cervantes SS, tot. Stf.ftl . ULfU . Mffmlti» MI 
I CRONISTI RICEVONO dalle I l alta t i « «teli* 1* alta » 1* U n i t à / martedì 6 marzo 1979 

M E M I 

Dopo le conclusioni del compagno Berlinguer al 16" congresso provinciale del Pei al Metropolitan 

I comunisti rilanciano la lotta 
per Napoli e per il Mezzogiorno 
Un dibattito ricco e vivace con decine di interventi • Eletti i nuovi organismi dirigenti 
Donise riconfermato segretario della Federazione e Maurielio presidente della CFC 

RAFFA (Democrazia Prato» 
tarla) 
Dobbiamo confrontarci su 

alcuni punti nodali di diffe
renziazione sul problemi di 
Napoli. In primo luogo 1 pro
blemi di Napoli e della Cam
pania mettono in luce i pro
blemi del Mezzogiorno e ac
crescono la convinzione che 
non si può considerare il 
Mezzogiorno una entità omo
genea. 

Anche sulle questioni del
l'occupazione siamo stati 
spesso attaccati dal comuni
sti perché avremmo «coper
to» atteggiamenti di gruppi 
di disoccupati ostili al PCI. 
Su queste questioni si trat
ta di entrare nel merito; nel
la lotta per 11 lavoro è, in
fatti, 11 maggior terreno di 
confronto nella sinistra per 
1 prossimi mesi. 
GIUSEPPE ROMANO (Volla) 

Ncn si tratta di andare a 
cercare nelle Tesi 1 «distin
guo» ma di partire dai pro
blemi concreti. 

Napoli rimane oggi la gran
de contraddizione italiana ed 
europea. Il punto era e ri
mane come riuscire a bat
tere le resistenze della DC, 
come fare avanzare la linea 
del cambiamento. La linea 
delle grandi intese non deve 
essere concepita come un 
gioco di vertice, ma come 
una iniziativa unitaria di 
massa. Dobbiamo essere sem
pre più un Partito di gover
no di governo e di lotta co
struendo movimeinto di lotta 
con capacità di governo. 

La proposta produttiva è 
vincente se passa attaverso Jl 
collegamento di massa, se si 
costruisce con la gente. 
CRESCENZO MONTI 
(Ischia) 

Abbiamo bisogno di una di
rezione più rapida tra le se
zioni e la Federazione, in mo
do da accrescere la nostra 
capacità di Intervento pun
tuale sul singoli fatti. 

Per quanto riguarda gli 
accordi comunitari occorre 
far 6l che siano rivisti, in fa
vore degli interessi del Mez
zogiorno. 

Dobbiamo riuscire a tene
re sempre presente, inoltre, 
che siamo il Partito della 
moralizzazione della vita 
pubblica e che la gente ci 
guarda ccn simpatia per 
questo. Sulle questioni della 
casa e in generale sulle 
questioni dell'edilizia dob
biamo riuscire, perciò, ad 
avere un maggiore rigore, 
una maggiore capacità di 
Iniziativa attiva. 
LUIGI NESPOLI 
(assessore alla Provincia) 

Nella relazione di Donise 
è importante il riferimento 
all'economia sommersa. Su 
questo dobbiamo anche riu
scire a studiare di più, per
ché i maggiori contributi 
sono venuti da studiosi ncn 
comunisti. E* di. vitale im
portanza unificare il mer
cato del lavoro. Occorre an
che una. proposta eh» punti 
alla riqualificazione e' allo 
sviluppo del preesistente e 
apra un nuovo fronte di lot
ta, quello del lavoro pre
cario. Nei vicoli di Napoli, 
questa è la verità, %ì lavo
rano i gioielli che poi ven
gono venduti a Parigi. 

E noi siamo l'unica forza 
politica che è libera di av
viare un processo positivo 
tra i precari del lavoro ne
ro. Su questo c'è anche una 
possibilità di collaborazione 
eco forze Intellettuali, quelle 
rappresentate, ad evmpio, 
dal sociologi e dal giovani 
studenti di sociologia che 
hanno lavorato sulle que
stioni della marginalità. Su 
questa « nuova frontiera » 
— se la sapremo percorrere 
— c'è la possibilità di va
stissime alleanze. 
VITTORIO MA2ZONE 
(Afragota) 

Il 20 giugno la DC non è 
stata sconfitta, anzi ha raf
forzato 1 suoi legami ccn 

La manifestazione vivace ed entusiasta con Berlinguer 
al Metropolitan ha concluso domenica il XVI congresso della 
Federazione comunista napoletana. Un congresso seguito con 
grande attenzione ed Interesse da larga parte della stampa 
e dell'opinione pubblica, che — a parte qualche volgare ten
tativo strumentale, in particolare quello del < Roma > di 
Ieri — ha saputo comprendere il valore dello sforzo critico 
ed autocritico del comunisti napoletani, tesi a poter assol
vere sempre meglio e con maggiore efficacia all'arduo com
pito di portare avanti la lotta per la rinascita e lo sviluppo 
del Napoletano e del Mezzogiorno. Nella serata di sabato I 
564 delegati hanno anche approvato II documento della com
missione politica e la formazione del nuovi organismi diri
genti e della delegazione al congresso nazionale. 

Il documento politico è stato quindi letto, domenica mat
tina, al Metropolitan prima che prendesse la parola il com
pagno Enrico Berlinguer. Nella serata di sabato, subito dopo 
l'elezione dei nuovi organismi, c'è stata la prima riunione 
del Comitato federale e dalla Commissione federale di con
trollo, che hanno nominato all'unanimità il compagno Eu
genio Donise segretario della Federazione e II compagno 
Federico Maurielio presidente della Commissione federale 
di controllo. Riportiamo qui di seguito gli Interventi congres
suali del pomeriggio di sabato e l'intervento conclusivo del 
dibattito In aula tenuto dal compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI. 

strati fondamentali del po
polo italiano. 

Giusta lu scelta nostra di 
un governo di unità nazio
nale, ma perché questa. li
nea ncn ha dato tutti 1 ri
sultati auspicati? Molto ha 
giocato l'iniziativa dell'avver
sario, 11 tentativo di rivin
cita del vecchio blocco di 
potere. Ma vi seno stati an
che limiti nostri. 

Ora è necessario, qualun
que sia la nostra colloca
zione parlamentare, che co
me partito riusciamo tutti a 
compiere un notevole salto 
di qualità, misurandoci con 
tutti i processi nuovi che 
abbiamo messo in movimen
to. Questo compito ncn può 
essere solo un compito del 
nostro partito, ma deve 
coinvolgere tutta la demo
crazia organizzata. 
ERSILIA SALVATO 
(deputato) 

In questi ultimi anni trop
po spesso è mancata l'atten
zione dovuta al contenuti 
stessi della nostra strategia. 

Dobbiamo capire in fret
ta, alzando il tiro e ripren
dendo In pieno con vigore 
tutta la nostra capacità e 
tensione ideale. Vi seno, a 
questo proposito, ritardi da 
superare sul temi dell'orga
nizzazione civile e sociale: 
questo terreno non è aggiun
tivo e secondario, ma è un 
terreno fondamentale della 
nostra strategia. 
- Una reale strategia la si 
esercita concretamente nella 
misura in cui si riesce ad 
imporre una netta inversio
ne di tendenza. Il funziona
mento del nostro Stato, la 
richiesta che viene dalle 
masse popolari (specie don
ne e giovani) per una quali
tà diversa della vita. 

Non si tratta, solo, di sa
per programmare, ma anche 
di saper Individuare la qua
lità diversa e nuova della do
manda. Si tratta di affer
mare una linea del «meri
dionalismo concreto », affron
tando i temi dei servizi so
ciali, della mortalità infanti
le, superando anche ritardi 
e limiti di sottovalutazione. 
Bisogna anche recuperare a 
pieno la capacità delle isti
tuzioni di farsi carico di que
sta tematica. 
VINICIO DEL PONTE 
(sezione rione Traiano) 

I problemi affrontati fino
ra dal congresso e la stessa 

relazione rimangono preva
lentemente all' interno del 
problema napoletano. L'esi
genza è invece di superare 
le chiusure e di spingere la 
nostra ricerca oltre questi li
miti. 

Nostro compito in questo 
momento è di comprendere 
bene e far comprendere 11 
senso e la portata della « ter
za via » che vogliamo percor
rere per la costruzione del 
socialismo. Per far questo 
dobbiamo accentuare la no
stra presenza tra la gente 
con proposte concrete che si 
inquadrino in una chiara pro
spettiva di sviluppo della cit
tà e della regione. 

Finora, invece, tanto per 
fare un esempio concreto, il 
ricne Traiano, che notoria
mente è un rione di emargi
nazione pieno di problemi, 
non è stato oggetto di una 
adeguata presenza del Par
tito. 
VINCENZO SERIO 
(seziona Centro) 

Dal congresso emerge la 
tentazione di concentrare la 
discussione soprattutto intor
no ai problemi che più ci sti
molano in questo momento: 
Napoli, 11 dramma della cit
tà. La questione, invece, è di 
capire dove abbiamo sbaglia
to non guardando esclusiva
mente ai problemi dell'am
ministrazione comunale di 
Napoli, anche perché^ c'è l'esi
genza che uà Napoli venga. 
un contributo valido e di 
ampio respiro al congresso 
nazionale. 

Uno dei terreni sul quale 
possiamo dare un serio con
tributo è la battaglia per il 
lavoro. Allora il nostro di
battito deve precisare una li
nea di azione che. al di là 
di un'ottica comunale, pon
ga le questioni dello sviluppo 
dell'occupazione, del lavoro 
nero, della reale riforma del 
collocamento. 
ANTONIO RUSSO 
(segretario zona Putoolana) 

Nei» nostra analisi della 
crisi ci sono stati elementi 
di catastrofismo che hanno 
creato nel partito un clima 
di attesa. Nello stesso tempo 
stanno andando avanti pro
cessi di ristrutturazione ca
pitalistica che rimettono in 
piedi adeguandolo, il vecchio 
modello di sviluppo, con fe
nomeni marcati di decentra
mento e l'acutizzarsi di ten-

Gli organismi eletti dal Congresso 
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Acerra Angelo; Armano 

Antonio Bontà; Polito Ro
berto; Cammarota Osval
do; Capasso Vincenzo; Ca
staldi Luigi; Cavallotti Da
rio; Conte Domenico; Coz-
zolino Antonio; Cozzolino 
Giuseppe; D'Auria Anto
nio; De Plaviis Laura; 
Esposito Giuseppe; Esposi
to Luciano; Esposito Pa
squale; Gentile Franco; 
Gianfrano Antonio; Gri
maldi Tullio; Guglielmi Ro
berto; Izzo Giuseppe: Lu-
cignano Filippo; Matrone 
Luigi; Maurielio Federico; 
Negri Alfredo; Palermo 
Mario; Petrella Domenico; 
Pinto Gennaro; Pinto Lu
ca; Raddi Remo; Riccio 
Francesco; Russo France
sco; Salvato Ersilia; Tra
montano Saverio; Vlta-
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Michele. 

COMITATO FEDERALE 
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pe; Colaianni Mario; Cor
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nio; Cucinìello Luigi: D'A
lò Giuseppe; D'Angelo Lui
gi: Daniele Franco; Da
niele Gaetano; De Cesare 
Vittorio; De Chiara Mode-
stino: De Filippo Liberato; 
De Giovanni Biagio; Del
l'Aquila Gennaro: Demata 
Marino; Di Blasi Rocco: Di 
Luccio Salvatore; Di Mar-
Uno Antonio; Di Munzio 
Walter; Donise Eugenio; 
Dottorini Antonio; Erpete 
Alfredo; Fermariello Car
lo; Ferraiuolo Aniello; Fer
rara Armando; Filippini 
Roberta; Fittipaldi Arturo; 
Formica Costantino; Fusco 
Fara: Geremicca Andrea; 
Gornez Mario; Gunettl Gio
vanni; Imbriaco Nicola, 
Impegno Berardo; Inco
stante Maria Fortuna; La-
picclrella Renzo; Llguort 
Antonio; Limone Genna
ro; Luongo Catello: Mac-

'ci Sandra; Maida Emma; 
Matetta Franco; Manna 
Luigi; Marino Ferdinando; 
Marzano Arturo; Masala 

Mariuccia: Mauri Salvato
re; Mazzacca Gabriele. 
Mazzone Vittorio; Mennltt 
Vitaliano; Mola Antonio; 
Mola Gennaro; Monti Cre
scenzo; Napoli Antonio; 
Nespoli Luigi; Nitti Emi
lio: Nuzzi Luigi; Olivetta 
Giovanni; Orpello Pina; 
Papa Marina; Parisi Sal
vatore; Pastore Antonio; 
Pennacchio Michela: Per-
fuoco Vincenzo; Prisco 
Leonardo; Pulcrano Nico
la; Restaino Angela: Ro
mano Giuseppe; Rossano 
Carlo: Ruggiano Mario; 
Ruotolo Enrico; Russo An
tonio (Barra): Russo An
tonio (Pozzuoli) ; Sacco An
na Maria; Salvatore Alber
to; Sanangelantoni Aldo; 
Sàndomenico Egizio; Scip
pa Antonio; Sebastiano Ca
millo; Senerchia Luisa; Se
rio Vincenzo: Sodano An
tonio; Spoto Wanda; Stata
no Sandro; Sulipano Gio
suè; Tafone Giuseppe; Ta-
vemlnl Monica; Terra Ci
ro; Trogu Francesco; Tu
betti Antonio; Valentino 
Rosa; Valenzi Maurizio; 
Variese Nunzio; Velarti 
Claudio; Visca Benito; Vi
tiello Gerardo; Vozza Sal
vatore. 

sioni sociali nel Mezzogiorno. 
In questo quadro si inse

risce il tentativo della Demo
crazia cristiana di recupera
re il vecchio blocco sociale 
utilizzando 1 margini offerti 
dalla « ripreslna » e desti
nando un poco di assistenza 
al Sud. E' questa, tutto som
mato, la filosofia del « piano 
triennale ». E in questo qua
dro si Iscrive il tentativo di 
ricacciare indietro il PCI. 

Di qui l'esigenza di una cri
tica seria e costruttiva alla 
politica attuale del PSI e la 
esigenza che il nostro Par
tito superi 1 limiti di un cer
co verticismo. Al centro del
la strategia della « terza via » 
c'è la consapevolezza che nes
suna trasformazione è pos
sibile senza far avanzare la 
democrazia. Di qui la giu
stezza della richiesta che le 
« zone » divengano vere e pro
prie strutture di partito. 
CIRO ESPOSITO (Secondi-

gitano) 
Le sezioni devono essere 

protagoniste delle lotte di 
massa per le quali, comun
que, c'è da registrare una ca
duta. C'è stato in questa ulti
ma fase non sufficiente im
pegno nel rapporti e nell'ini
ziativa di massa. Scelte di 
Importanza strategica nazio
nale non possono essere fatte 
senza un continuo confronto 
nel Partito. 

Un tema fondamentale è 
quello della partecipazione. 
Occorre dare valore agli or
ganismi decentrati di decisio
ne politica. La città si gover
na dai quartieri e dal basso, 
molto - più che da pretese 
« stanze dei bottoni ». 
FRANCO DE MAGISTRIS 

(Marano) 
Nel Sud esistono una serie 

di industrie di base che van
no potenziate. E' necessaria 
una corretta programmazione, 
non interventi a pioggia. Ab
biamo una agricoltura da svi
luppare, Imprese artigiane, 
piccole e medie aziende, 1 por
ti, a partire da quello di Na
poli. Queste risorse, nel loro 
uso combinato, possono far 
cambiare volto al sud, tra
sformandolo da area assisti
ta ad area altamente produt
tiva. 

H Partito, nel Giullanese, è 
stato protagonista nella lotta 
contro la speculazione a « Cit
tà giardino ». 
VITOLO (San Giorgio a Cre

mano) 
Non abbiamo parlato abba

stanza in questo congresso 
delle elezioni europee. Inve
ce in questi mesi è decisivo 
il dibattito sul futuro del
l'Europa occidentale. 

Bisogna anche capire bene, 
per quanto ci riguarda, che 
avere a Napoli o anche una 
piccola città il sindaco non 
vuol dire aver fatto il socia
lismo. Questo, comunque, non 
significa che con le nostre 
amministrazioni non abbiamo 
realizzato niente. 

Anzi. Tutto quello che si è 
fatto di positivo è dovuto al 
nostro impegno e al nostre 
sacrificio. 

Il compagno Berlinguer mentre parla alla folla assiepata nel Metropolitan durante la manifestazione di chiusura del congresso di Napoli 

L'intervento del compagno Bassolino 

Il nostro impegno oggi nella crisi 
Ci avviamo — ha detto il compa

gno Antonio Bassolino, segretario re
gionale del PCI, prendendo la pa
rola a conclusione della serata di 
sabato — verso un congresso non 
facile, guai è, appunto il XV Con
gresso Nazionale del Partito. 

C'è stata, infatti, una insidiosa 
manovra verso di noi: la speranza, 
prima, che andassimo a un congres
so di rotture, l'idea, poi, che in 
questo congresso non c'è nulla di 
nuovo. Abbiamo reagito a questa 
campagna cogliendo le novità e i 
passi in avanti delle Tesi, il bisogno 
di una discussione anche strategica 

In queste settimane — ha conti
nuato Bassolino — abbiamo discus
so di due scelte di grande importan
za: l'uscita dalla maggioranza di 
governo e l'apertura della crisi re
gionale. Quest'ultima, in particolare, 
si è determinata perchè vi è stato 
uno scontro sul tipo di sviluppo, 
sul modello di regione. Su queste 
questioni vi sono state le resistenze 
più tenaci da parte della DC. 

Con la crisi regionale, insomma, 
si è chiusa tutta intera una fase 
della politica delle intese. Ne vo
gliamo aprire una nuova e diversa, 
in cui più forte deve essere l'in
treccio tra contenuto e quadro po
litico. Più diamo, infatti, la priorità 
ai programmi e ai contenuti e più 
emerge la necessità della presenza 
dei comunisti negli esecutivi. 

La politica delle intese si scontra 
con il nodo oggettivo del sistema di 
potere DC. O si va, perciò, a giunte 
unitarie con la presenza dei comu
nisti oppure è anche possibile co
struire, alla Regione, una giùnta 
di sinistra senza la DC. Occorre an
che dare — ha aggiunto il segreta
rio regionale del PCI — un giudizio 
equilibrato su questi ultimi anni: dei 
risultati, certo, vi sono stati; ma 
non c'è stato l'avvio del mutamento 
della società italiana, particolarmen
te per quanto riguarda la questione 
meridionale e la questione giovanile. 

Da Napoli abbiamo anche visto in 
anticipo l'insostenibilità di questa 
situazione, aggravata dalle scelte 
compiute per lo SME, per la poli
tica agraria, per le nomine. Nessuno 
di noi ha tirato un sospiro di sol
lievo per l'uscita^ dalla maggioranza 

' e tuttavia i comunisti napoletani 
hanno manifestato e manifestano il 
toro consenso per a chiarimento po
lìtico Che ùìjuiaììiO ìrìipQSiO. 

Abbiamo posto, in verità, una que

stione di fondo: al di là dei limiti 
del governo c'è stato un mutamento 
della linea della DC e questo muta
mento è dovuto a varie ragioni. Il 
cambiamento dei rapporti di forza, 
il nuovo che si esprimeva nella so
cietà italiana era penetrato fin den
tro la DC, che era stata costretta 
a fare i conti con tutto questo. In 
questi ultimi mesi, invece, a partire 
dall'assassinio di Aldo Moro, la DC 
è tornata indietro. Questo anche per
chè il nuovo della società italiana 
in parte si è arrestato, così che den
tro la DC anziché pesare le spinte 
positive, hanno pesato molto di più 
le spinte moderate e conservatrici. 

Di fronte a noi c'è, quindi, una 
fase di lotta impegnativa: dobbia
mo riaprire una dialettica positiva 
tra società e DC, dentro la DC, ri
prendendo nel Paese lo sviluppo di 
un grande movimento di massa che 
possa influire sulle forze politiche. 
Ciò è possibile anche perchè non è 
stata sconfitta la nostra linea poli
tica: quello che è in discussione è 
una visione lineare, non la sostanza 
della linea politica unitaria 

Dobbiamo avere, quindi, un Par
tito capace di rompere con la pa
lude democristiana, capace di lot
tare per la trasformazione, ma — 
proprio per questo — un partito che 
non si arrocca, che — comunque col
locato da un punto di vista parla
mentare — mantiene la sua capa
cità di forza di governo delle con
traddizioni economiche e sociali. 

Oggi noi abbiamo una tale forza 
oggettiva, rappresentiamo un terzo 
della società italiana, non possiamo 
sottrarci al compito di governo. 

Dopo il 15 e il 20 giugno a Napoli 
non abbiamo avuto — questo possia
mo dirlo con forza — nessuna ebbrez
za trionfalistica. Sottolineammo su
bito, anzi, il preoccupante divario 
tra la crescita politica e l'aggrava
mento della situazione economica e 
strutturale. Dopo il voto di Castel
lammare cercammo anche di lan
ciare un segnale nazionale, anche 
se non sempre (pur avendo visto a 
tempo o in anticipo) abbiamo sa
puto operare di conseguenza. Si ca
pisce quindi lo stato d'animo della 
compagna di Maierdei e dei com
pagni che hanno sottolineato anche 
i nostri limiti di iniziativa. 

E tuttavia dobbiamo chiederci: si 
sono chiusi i processi sociali e pò-
l i t i c i ut/isiuti uui c/t/tts uct u e *•" 
giugno? Pur avendo presenti tutte le 

difficoltà non credo ad un'analisi di 
questo tipo. La DC oggi aggrega sol
tanto in negativo, tion ha una pro
posta di respiro né per Napoli, né 
per il Mezzogiorno. 

Molto dipende da noi, sapendo 
bene che poiché l'emergenza di Na
poli è strutturale non bastano le 
« toppe congiunturali » inventate 
dal governo m questi anni. L'VIII 
Congresso del nostro partito con la 
sua parola d'ordine: « Per una via 
italiana al socialismo unità della 
classe operaia con i contadini e il 
ceto mediar» rappresentò una gran
de novità della nostra elaborazione, 
Oggi, con Berlinguer e il progetto 
di tesi, manteniamo queste alleanze, 
ma allarghiamo contemporaneamen
te il fronte ai giovani, alle donne, 
ai portatori di un nuovo bisogno di 
sviluppo. 

E' da sapere bene che l'egemo
nia della classe operaia è — nella 
nostra situazione — non scontata 
in partenza. In questi anni dob
biamo anche dire che siamo stati 
così presi dal nostro rapporto con 
alcuni gruppi di disoccupati da non 
riuscire a vedere tutta la questione 
della disoccupazione. Dobbiamo por
ci, invece, l'obiettivo di una gestio
ne unificata e regionale del mer
cato del lavoro, arrivando ad una 
niziativa di massa per assicurare 
certezza di gestione al mercato del 
lavoro sollevando nazionalmente lo 
scandaloso caso del collocamento di 
Napoli, pezzo esemplare del sistema 
di potere de. Dobbiamo anche recu
perare e far recuperare la capacità 
di lottare per il lavoro di tutti: ne
gli anni 'SO i contadini occupavano 
le terre per sé e per gli altri; lo 
stesso operaio è più debole se ri
mane una forte divisione tra oc
cupati e disoccupati. 

Anche per questo occorre una coe
renza di tutti per costruire vertenze 
politiche di massa. Il Mezzogiorno, 
certo — ha aggiunto Bassolino — 
non può essere ridotto a vertenze 
sindacali, ma la questione meridio
nale per noi è sempre stata que
stione centrale della democrazia 
italiana. 

Al Comune di Napoli abbiamo con
dotto avanti una esperienza diffi
cile e straordinaria, con grandissi
mo spirito di sacrificio. Certo vi 
sono stati anche dei limiti. Ma bi
sogna distinguere, respingendo na-
tUrSitn£7it€ iiiiii yll uiiuCvhi fjTU-
tuiti e interessati che ci vengono 

rivolti, ma tenendo anche pi esente 
che non tutti quelli che ci muovono 
osservazioni sono nostri nemici. Noi 
stesst siamo aperti — e il congresso 
lo ha dimostrato — alle sollecita
zioni critiche, ad una riflessione su 
di noi, che conta soprattutto ed e 
utile se è riflessione pratica. 

Nessuna fuga, perciò, dei comuni
sti dalle responsabilità del 15 giu
gno, ma la DC non può pensare 
che restiamo al governo della città 
ad ogni costo , paralizzandoci e ma
gari impedendoci di affrontare pro
blemi urgenti. Siamo alla direzione 
del Comune per risolvere le que
stioni della città, e solo a queste 
condizioni. Nessuna fuga, quindi. 
Anzi! 

Ma dopo lo sforzo giusto di me-
diazione con le altre forze politiche, 
dopo una settimana di confronto su 
questa o quella delibera bisogna sce
gliere e votare in consiglio comu
nale. Sui contenuti rinnovatori si 
difendono, infatti, le istituzioni de
mocratiche e si estendono i rap 
porti con la città. Il nostro Partito 
esce, quindi, dal congresso come un 
partito più aperto alla società, at
taccato da tante parti, ma che ri
sponde agli attacchi con la lezione 
appresa da Togliatti nel '56, allor
ché — in un momento difficilissimo 
— rispondemmo alle difficoltà con 
le grandi idee della via italiana al 
socialismo e delle riforme di strut
tura e puntando ad un allargamen
to delle nostre alleanze. 

Anche in questi giorni non ci 
sentiamo orfani del nostro interna- ' 
zionalismo, come invece è stato 
scritto, ma più che inai impegnati ' 
in una pratica di massa, per elabo
rare nuove idee, portare avanti nuo
ve lotte, costruire nuove strutture 
del Partito. 
' In quest'ambito va la scelta delle 
zone e dell'articolazfone della dire
zione politica. Non solo, quindi, più 
democrazia, ma anche più possibi
lità di direzione diffusa. 

Ci attendono quindi compagni — 
ha concluso Bassolino — mesi aspri; 
abbiamo bisogno di tutto il nostro 
patrimonio di idee, di capacità di 
iniziativa e dì lotta per costruire 
un partito capace di combattere la 
sua battaglia, di portare la classe 
operaia alla direzione del Paese, di 
aprirci quella « terza via » che non 
è un socialismo un po' annacquato. 
ma il socialismo nel senso storica
mente più alto e compiuto. 

Si è chiuso domenica il 15° congresso dei comunisti irpini 
* i i . i i i * m i 

Un partito più aperto al «nuovo» 
La necessità di allargare il fronte di lotta per lo sviluppo della provincia e delle zone interne - La questione 
della FIAT e della valle dell'Ufita — Le conclusioni sono state tenute dal compagno Emanuele Macaluso 

AVELLINO — L'ultimo in
tervento è stato quello di Raf
faele Giacobbe, comunista e 
operaio della FIAT di Flu-
meri Parole dure e toni ac
cesi. Parole dure contro la 
direzione della fabbrica — 
che ha fatto arrestare provo
catoriamente il compagno 
Pezaella — e contro la « ma
ledetta » DC che soffoca, con 
una asfissiante rete di clien
tele e di connivenze, l'intera 
valle dell'Ufita. 

Ma toni accesi anche nei 
confronti del sindacato; un 
sindacato diviso, in alcune 
componenti spudoratamente 
«alleato» con la direzione, 
comunque incapace di difen
dere i lavoratori e di orga
nizzare lotte credibili per la 
democrazia m fabbrica e lo 
sviluppo della zona. 

Qualche critica Giacobbe 
non rha risparmiata nem
meno al Partito, secondo lui 
minoritario (nello spirito più 
che nella forza) e troppo 
chiuso m sé e diffidente ver
so il nuovo. E* stato un Inter
vento. questo che a ben guar
dare ha rispecchiato, sia per 
il tema (la FIAT) che per la 
sostanza (i toni critici ed au
tocritici) l'intero andamento 
del congresso. Dalla relazione 
in poi. Infatti, tutto il dibat
tito pud essere letto usando 
queste due chiavi 

Non che si sia parlato solo 
di FIAT — questo è chiaro 
— o che ci si sia e pianti 
addosso»: si è parlato e di
scusso naturalmente anche 
d'altro ma molti degli «nter-
ventl hanno avuto nella vi
cenda FIAT (ed In tutte le 
tmplicasloni politiche) il loro 
«cuore ». 

Cosa è venuto fuori? Essen
zialmente che la situazione 
«è deteriorata, ma non Irre
cuperabile» — come ha so
stenuto Lucio Fieno — che 
fi Partito ed 11 sindacato 
hanno scontato e vanno scon
tando In questi trtoml limiti 
e ritardi preoccupanti e che 

l'Intero Partito deva 

farsi carico con coraggio ed 
intelligenza della vicenda che 
è sicuramente centrale per Io 
sviluppo di tutta l'Irpinla: 
la FIAT e Io sviluppo de'Ia 
valle dell'Unta. 

Una discussione franca e 
assolutamente esplicita, dun
que; una discussione che era 
indispensabile per avviare 
una riflessione seria — e sce
vra da settarismi e demagiv 
gie — *m quanto accaduto 
negli ultimi mesi in Irpinla. 
Ed i compagni ad Avellino 
non hanno mancato in que
sto congresso di andare fino 
in fondo nell'analisi e nella 
ricerca. 

La questione FIAT, infatti, 
non è riconducibile tutta alla 
necessità di una maggiore de
mocrazia in fabbrica. Certo 
questo è importante: come 
è importante assicurare a lut
ti gii onerai la possibilità di 
far politica dentro e fuori la 
FIAT s»nza rischiare la ga
lera. 

Ma non solo di questo si 

tratta. Si tratta soprattutto 
— a partire dall'insediamen
to FIAT — di costruire una 
serie di rapporti, politici, eco
mici e sociali capaci di cam
biare in positivo, in avanti 
11 volto deha zona. Altri pro
cessi. invece, sono andati a-
vanti fino ad ora. 

«La ricomposizione — ha 
detto ancora Fierro — di 
un vecchio blocco di potere 
egemonizzato dalla DC e che 
ha prodotto un nostro isola
mento; la fusione in un uni
co blocco sociale di forze 
(DC. borghesia arretrata. 
FIAT) che puntano ad in
dirizzare lo sviluppo della zo
na in una direzione che non 
può essere la nostra». 

Questa è dunque la posta 
in gioco. E per contrastare 
ed Impedire la realizzazione 
di questo preciso disegno c'è 
bisogno, ovviamente, di un 
partito che abbia, prima di 
tutto, compreso l'altezza del
lo scontro e che sta poi m 
grado di attrezzarsi — cultu

ralmente. politicamente, or
ganizzativamente — alla bat
taglia che è facile prevedere 
lunga e difficile. .•• 

Il compito che è oggi di 
fronte al partito è dunque 
questo; e non si tratta di 
un compito facile perché in 
Irpinla la DC resta molto 
forte. Molti compagni iRoc
co. Frascione, Federico, Ba
rone) hanno, anzi, proprio 
messo i'accento sul caratte
re essenzialmente clientela
re e moderato che continua 
ad avere la DC trpina. 

Questo aspetto del partito 
scudocrociato è stato ripreso 
dal compagno Emanuele Ma
caluso anche nelle conclu
sioni. Non c'è dubbio, ha det
to Macaluso, che la DC resti 
qui un partito vecchio; ma 
identificare tutta la DC nel
la sua anima clientelare 
sarebbe un errore gravissi
mo perché altre e forse ben 
più pericolose sono le sue 
«facce ». 

Ma non si è discusso solo 

dell'Irpkiia e della valle del
l'Ufita in questo XV con
gresso. Come già in altri 
congressi provinciali ampio 
spazio hanno trovato le que
stioni nazionali ed intema-
zionalL H conflitto Cina-
Vietnam, per esempio, è sta
to oggetto di attenta e 
preoccupata analisi da par
te di molti compagni. Anza-
Ione e Di Iorio, hanno affer
mato che non è possibile 
spiegare l'attuale guerra so
lo con antichi dissidi: que-
sticni più vicine a noi nel 
tempo, scelte politiche pre
cise e discutibili hanno dato 
il via al conflitto. E di fron
te alla gravità della situa
zione determinatasi troppo 
«basso» ed insufficiente è 
il dibattito sviluppatosi nei 
nostro Partito. 

«Ci seno difficoltà gravi 
nel fronte socialista — ha 
detto • il compagno Quaglia
rteli© — e noi comunisti 
italiani non possiamo non 
tenerne cento e farne stru-

/ NUOVI ORGANISMI DIRIGENTI 
AVELLINO — Il congresso 
del PCI irpino ha eletto i 
nuovi dirigenti della fede
razione che risultano cosi 
composti. 

COMITATO FEDERALE 
D'Ambrosio Michele, Ab-

bruzzese Rocco, Adamo Ni
cola, Ali fano Gerardo. An
satone Luigi. Beatrice Giu
seppe, Bevere Gaetano, 
Biondi Federico, Brano 
Adriana, Cantakipo Carmi
ne, Carpenlto Adriano. Ce
rnilo Luigi, Coscia Ciria
co. Clemente Armando. 
Castello Giuseppe. De 
Gruttola Piero, De Simone 

Alberta, Di Gennaro Car
mela, De Vita Alfonso. Di 
Iorio Giuseppe. Di Ninno 
Antonio. Festa Franco, Fe
sta Licia, Fierro Enrico. 
Fierro Lucio, Frascione Mi
chele. Freda Italo. Giolno 
Antonio. Giorgio Gabriele. 
Giordano Franco. Grasso 
Nino. Guglielmo Pasquale, 
Iannarone Michele. Ingle
se Antonio. Luongo San
dro, Masi Gino, Merote Al
fonso. Moscarielk) Gerar
do. Napolitano Angelo, 
PezzeUa Antonio. Pascucci 
Generoso, Ferretti Gabrie
le, Quagliartela) Francesco. 
Rocco Enrica, Rocco Enzo, 

Rocco Federico, Russo Car
mine, Scafuro Rosalda. Si
meone Ermanno. Tenore 
Franco, Ucci Rita, Vespuc-
ci Antonio. Vetrario Stefa
no, Ziccardi Roberto. 

Il comitato federale, riu
nitosi subito dopo, ha elet
to segretario della federa
zione il compagno Michele 
D'Ambrosio. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Flaminia Angelo, Boccia 
Antonio, Cicchetti Domeni
co. Faretra Alide. Gallo 
Maddalena, Lo Guercio An

tonio. Guacci Antonio. 
Guarino Franco. Giangrie-
co Paolo* Magno Marino. 
Procaccino Antonio. Qua-
trale Filippo. Russo Car
mine. Tarantino Amilcare, 
Vaccariello Andrea. 

La commissione federale 
di controllo, riunitasi su
bito dopo, ha eletto suo 
presidente il compagno An
drea Glammia. 

Delegati al congresso na
zionale: D'Ambrosio Miche
le. Ucci Rita, Rocco Fede
rico, Russo Carmine, Te
nore Francesco. 

mento di attenta riflessio
ne». La stessa esigenza è 
stata rilevata anche dal 
compagno Macaluso, che ha 
poi detto che, proprio a par
tire dalla riflessione sul con
flitto Cina-Vietnam, si può 
e si deve andare avanti nel
l'elaborazione e nella lotta 
del nostro Partito per la 
terza via. 

La strada imboccata dal 
Partito — è stato ribadito 
in molti interventi — è giu
sta. Bisogna, però, hanno 
aggiunto altri, correggere 
errori e limiti che il nostro 
partito ha accusato negli ul
timi due anni nella gestio
ne e nell'applicazione della 
politica di unità tra le for
ze politiche Più immediato 
e diretto deve essere 11 dia
logo tra «vertice» e «ba
se»; più ragionate e discus
se certe scelte per far si 
che diventino fino in fonde 
scelte di tutto il Partito ed 
intomo alle quali tutto il 
Partito si mobiliti. 

Nel complesso, un dibat
tito ricco ed articolato, dun
que, dal quale è venuto fuori 
ccn chiarezza che grande è 
la consapevolezza della pe
ricolosità dell'attuale mo
mento politico e dei compiti 
— oggi ancora più ardui e 
difficili di ieri — che atten
dono il nostro partito. 

Per affrontarli — ha poi 
ribadito anche il compagno 
Macaluso — c'è bisogno di 
un Partito non chiuso al 
nuovo e che riesca ad ag
gregare attorno al suo pro
getto di trasformazione del
la società schieramenti an
cora più ampi. Un partito 
che guardi in maniera ncn 
settaria alle altre forze poli
tiche e che spinga e si bat
ta ccn ogni mezzo per un 
rapporto qualitativamente 
nuovo ed ancora più uni
tario con il PSI. 

Federico Geremicca 
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Naufragio dello «Stabia I» 
Il sindacato parte civile 

Stamane il magistrato che conduce l'indagine interroga il comandante della capitaneria e l'armatore • La dif
ficile e coraggiosa battaglia dei parenti delle vittime - Non si escludono imprevisti colpi di scena nell'indagine 

Il sindacato si costituirà 
parte civile nell'inchiesta re
lativa al naufragio dello 
« Stabia I », nel quale per
sero la vita la sera del 4 gen
naio dodici marinai. 

E* questa l'ultima e più 
importante notizia riguar
dante una vicenda — quella 
appunto dello « Stabia I » — 
che a distanza di due mesi 
dal suo tragico inizio presen
ta ancora aspetti oscuri e 
per molti versi inquietanti. 
La decisione di costituirsi 
parte civile è stata presa pro
prio ieri dalle segreterie na
zionali COIL-CISL-UIL Ma
rittimi. 

Per stamane invece sono 
previsti a Salerno gli interro
gatori, da parte di Hantanlel-
lo — il magistrato incaricato 
dell'Inchiesta — di Tommaso 
Viola, amministratore dele
gato della « Rotary Traffic », 
(la società proprietaria del 
mercantile) e del comandan
te della Capitaneria di porto 
di Salerno, Di Salvo. Questi 
interrogatori rappresentano 
certamente uno dei momenti 
più Importanti dell'inchiesta, 
poiché tanto i proprietari del
ia nave quanto i dirigenti 
della capitaneria di porto 
hanno responsabilità non se
condarie nella sciagura. 

Forse questa volta, dopo 
tante sciagure del mare pas
sate senza che accadesse nul
la, si riusciranno ad indivi
duare e punire i responsabili 
di un naufragio che per il 
modo nel quale avvenne (lo 
« Stabia I » affondò a poche 
centinaia di metri dal porto 
di Salerno) suscitò profonda 
emozione e decise denunce. 

Forse questa volta si farà 
giustizia. E se cosi sarà il 
merito principale non potrà 
non essere ascritto ai paren
ti delle vittime del naufra
gio che si sono impegnati in 
questi due mesi in una dif
ficile e coraggiosa battaglia 
contro il mondo oscuro e sen
za scrupoli che circonda la 
gente di mare. 

L'ultimo esemplo lo han
no fornito proprio l'altro 
giorno quando si sono recati 
in massa a Roma al ministe
ro della Marina Mercantile 
dove era prevista una seduta 
della commissione ministeria
le d'inchiesta istituita per fa
re luce sulla tragedia dello 
« Stabia I ». I membri della 
commissione dovevano inter
rogare Vincenzo Scotto di Fa-
sano, direttore di macchina e 
unico superstite nel naufra
gio del mercantile All'inter
rogatorio hanno partecipato 
anche l familiari delle vit
time che. in un primo mo
mento, • si voleva. Invece, 
escludere dalla seduta. 

La testimonianza dello 
Scotto è stata cosi più volte 
interrotta dal presenti che 
hanno Incalzato il direttore 
di macchina con una serie 
di puntuali e pungenti do
mande. Vincenzo Scotto si è 
più volte contraddetto su 
tutta una serie di questioni 
— da quella degli orari del-
*t* a i v u i L o v n u t o u v v u o Q e VICI* 
l'affondamento a quella dei 
glubottl di salvataggio (ha 
sostenuto che tutti 1 marinai 
lo avevano indossato mentre, 
poi. non sono stati trovati 
addosso a nessuno del corpi 
recuperati) — tanto che è 
tornato a farsi largo il so
spetto — già venuto fuori su
bito dopo la sciagura — ohe 
il direttore di macchina non 
fosse a bordo al momento del
la sciagura, si tratta di una 
ipotesi — meglio: di un so
spetto — che se confermato 
sarebbe di estrema gravità. 

Le testimonianze fornite 
dallo Scotto, infatti, sono sta
te quasi tutte tese, in un cer
to senso, a scagionare l'ar
matore; egli ha dichiarato. 
infatti, che la nave era per
fettamente In grado di navi
gare ed i motori in grado di 
reggere al mare in tempesta. 
E* noto, invece, che le cose 
stavano in altro modo e che 
lo « Stabia I » era una vec
chia e carretta » 

In migliaia a Sant'Irpino da tutta la regione 
S. ARPINO — Da quando. 

venerdì scorso, la notizia 
del « miracolo » si è sparsa, 
rilanciata da emittenti pri
vate e da giornali locali, a 
S. Arpino sono arrivate de
cine e decine di migliaia di 
persone. 

Nella chiesa del piccolo 
centro di Terra di Lavoro, 
posto proprio al confine con 
la provincia di Napoli, è 
stato necessario sistemare 
transenne per far sfilare la 
folla strabocchevole nella 
chiesa; il centro storico del
la cittadina è stato invaso 
da migliaia di persone e si 
è trasformato in una gran
de isola pedonale. 

« Venerdì scorso — rac-
conta Gianni, un fotografo 
che ha ritratto la scena — 
mi è venuto a chiamare il 
sacrestano. Mi ha detto di 
correre f« chiesa (è a quat
tro passi) e di portare le 
macchine fotografiche. Da 
alcune immagini sacre usci
vano gocce di sangue. Ho 
scattato numerose foto. 
Qualche ora dopo è comin
ciata ad arrivare gente. Do
menica davanti la chiesa e 
nelle strade circostanti era 
difficile anche sostare a pie
di tanta era la calca. Saran
no venuti in venti, trenta
mila a vedere il « mira
colo ». 

Le foto che ha scattato 
del miracolo sono esposte in 
vendita ». 

La vita di S. Arpino è sta
ta sconvolta dal fenomeno: 
vedere triplicata in poche 
ore la propria popolazione 
non è cosa da tutti i giorni. 
Si tratta di provvedere ai 
parcheggi, di bloccare te 

L'«economia» 
di un miracolo 

strade del centro, si tratta 
di far affluire le forze del
l'ordine per non far succe
dere nulla. 

Ma c'è anche chi ha pen
sato di « organizzarsi ». E in 
poche ore è nata « l'econo
mia del miracolo »: all'ester
no della chiesa ci sono una 
ventina di ragazzi con delle 
buste in mano: vendono fo
tografie. Sono quelle scatta
te dal fotografo. Le vendono 
a duemila, duemilacinque
cento lire ed ottengono una 
percentuale di 500 lire a bu
sta venduta. Qualcuno di lo
ro ha anche marinato la 
scuola per fare questo lavo
ro. « Le foto sono arrivate 
solo ieri, le avessimo avute 
domenica... » — ci dice uno 
dei venditori improvvisati 
con un po' di rammarico. 
Ha sedici anni e frequenta 
ancora la terza media. 

Le foto le vendono fuori 
dalla chiesa ai visitatori che 
hanno visto già le immagi
ni miracolate. Sono imma
gini a colori in cui se vede 
bene il sangue — dicono i 
giovani venditori — e che 
hanno riscosso molto suc
cesso. 

Accanto ai venditori di fo
to si sono installate alcune 
bancarelle, di quelle che st 
vedono nelle feste patronali. 
Gli affari sono stati profi
cui anche se, per ragioni di 

ordine pubblico, le bancarel
le hanno dovuto installarsi 
in una strada poco lontana 
dalla chiesa. 

Per regolare il traffico. 
l'amministrazione comunale, 
vista la massa enorme di vi
sitatori, ha dovuto prendere 
dei vigili supplementari. E 
così dieci giovani iscritti alle 
liste del preavviamento (no
ve ragazzi ed una ragazza) 
hanno trovato un lavoro. 

Consiglia Meer. questo il 
nome della ragazza, lavora 
poco distante dalla chiesa 
ed ha il suo da fare per 
spieaare che. a causa del 
« miracolo ». non si può ar
rivare al centro. Fascia az
zurra al braccio, paletta in 
mano, fischietto in bocca, 
dirige con sufficiente auto
rità il traffico. 

« 71 vero miracolo — ci di
ce appena ha un attimo di 
tregua — l'abbiamo avuto 
noi giovani della 285. Que
sto lavoro, è proprio il caso 
di dirlo, ci è piovuto dai 
ciptn! ». Non pensa nulla del 
miracolo e pensa solo — lo 
confessa — a svolgile, bene. 
il suo incarico. « E' un po' 
difficile anohe perchè gli au
tomobilisti non sono poi mi
ca tanto corretti... ». Ma 
adesso. — agaiunae — spe
ra. di poter fare il concorso 
per vio*le urbano fbnndf'o 
da qualche giorno) e di vin

cerlo: « Si può dire — con
fessa — che con questo la
voro ho scoperto che fare il 
vigile mi piace... ». 

Ci lascia per correre die
tro ad un automobilista che 
— approfittando della sua 
momentanea distrazione — 
ha imboccato un senso vie
tato. Consiglia lo fa tornare 
indietro e si appunta il nu
mero di targa. 

« Il miracolo — ci spiega 
mentre torniamo in piazza 
una vecchietta — si rivete-
rà venerdì, allora vedrete 
che folla... ». Tutti sono si
curi che la gente continuerà 
ad arriimre e tanta. Per que
sto — si vocifera — venerdì, 
addirittura ci sarà una pro
cessione. 

Arriviamo mia nostra au
to e aui abbiamo un'altra 
sorpresa: alcuni raaa??W 
hanno pensato di fare i pò-
stpnaiatori. Sul parabrezza 
hanno messo dei hiaUettint 
di carta qvmirettnt" con dei 
numpri: « Fnccio il vostea-
giatore. ti ho attardato la 
macchina e ori mi dai un'of
ferta — ci dice — pni aa-
giurie subito: tutti ci dan
no 500 lire! ». 

Si chiama Gennaro ha 
otto anni. Ieri, ci racconta. 
assieme od altri raaatf^ni ha 
dato posto ad auto, ha tro
vato balconi da fittare ver 
viìere meglio la piazza. 
L'unico suo cruecfn è se ar
riveranno dei pitUwn. « /' 
pnsto per le macchine lo 
rfpsro a trovare, ma o'» au
tobus sono tmnno grossi. 
Dove li metterò? ». 

V. V. 

. 

La gravissima situazione dello stabile di corso Sirena 

Barra: tremila persone rischiano 
di rimanere del tutto isolate 

Il varco d'ingresso è così stretto che neanche i pompieri riescono a entrarvi 
Presentata interrogazione PCI - I prò wedimenti presi per la zona orientale 
Tre mila persone rischiano 

continuamente di rimanere 
isolate dal resto del quartiere 
e della città. Sono gli abitan
ti del corso Sirena n 277 a 
Barra. Questo stabile altro 
non è che l'ingresso di un 
lungo ed accidentato sentie
ro su cui si affacciano de
cine di appartamenti degra
dati, privi di qualsiasi servi
zio: un piccolo ghetto, insom
ma, all'interno di una zona 
che è tra le più fatiscenti 
della città. 

Il varco di ingresso è tal
mente stretto che più di una 
volta gli stessi automezzi dei 
pompieri, intervenuti in casi 
d'emergenza, non sono potuti 
entrare. In altre occasioni, 
Invece, il varco è addirittura 
stato chiuso perché perico
lante. 

Per sbloccare questa assur
da e insostenibile situazione 
1 compagni consiglieri comu
nali Langella. Cennamo, Da
niele e De Marino hanno pre
sentato. giorni fa. una inter
rogazione all'assessore ai La
vori pubblici. Picardi. In so
stanza sollecitano la realiz
zazione di un progetto (in 
base alla legge n. 1 del 3 gen
naio 1978) «che preveda 
l'acquisizione al demanio co
munale del civico 277. per 
abbatterlo ed utilizzarne lo 
spazio per costruirvi una 
piazza: l'acquisizione della 
strada centrale e delle rela
tive traverse per attrezzarle 

con un adeguato impianto 
fognario e di illuminazione; 
il collegamento della zona 
con il resto del quartiere ». 

In altre parole si chiede 
un provvedimento in parte 
analogo a quello adottato per 
il rione alto al Vomero pro
prio nell'ultima seduta del 
consiglio comunale. 

Sono decenni che i comu
nisti. insieme con gli abitanti 
del rione, si battono per la 
soluzione di questo gravis
simo problema. Ci sono state 
decine e decine di manife
stazioni di protesta e di cor
tei, di iniziative Un primo 
risultato di questa lotta si 
ebbe nel *73. quando l'ammi
nistrazione comunale approvò 

una delibera che, se attuata, 
avrebbe potuto avviare a so
luzione il problema; mai poi 
tutto è rimasto come prima. 

Solo recentemente si è co
minciato a ristrutturare la lo
cale scuola elementare e un' 
altra — una scuola media — 
è In fase di progettazione. 
Inoltre l'intero corso Sirena. 
a partire da piazza Crocell?, 
è stato inserito nel progetto 
di risanamento della perife
ria urbana, la cui approvazio
ne è prevista in una delle 
prossime sedute del consiglio 
comunale; mentre nella zona 
tra rione Mario Pagano e via 
delle Repubbliche Marinare 
sono già al lavoro centinaia 
di giovani del preawiamen-

A giudizio Franz Primirino 
dei « Giustizieri d'Italia » 

L'altra sera a Giugliano cinque teppisti sono saliti su 
un pullman delle TPN ed hanno intimato all'autista di 
consegnargli l'incasso della giornata, appena 3000 lire. Dopo 
aver minacciato passeggeri ed autista i cinque hanno dato 
fuoco all'autobus che, per un corto nei fili dell'accensione. 
quando era già avvolto dalle fiamme, si è messo in moto ed 
ha percorso una settantina di metri andando a cozzare 
contro un'auto in sosta che si è incendiata anch'essa. 

L'attentato è stato rivendicato con una telefonata al 
« Mattino » dalle « Ronde organizzate pendolari », che pro
testavano contro l'aumento del prezzo del biglietto, n co
municato è molto contraddittorio in quanto la firma era 
nucleo proletari pendolari. Sull'episodio, quantomat sconcer
tante e assurdo, sono in corso indagini. 

to per la realizzazione di un 
progetto di arredo urbano 
che prevede verde attrezzato 
e parchi giochi per bambini. 
• • A tutto questo deve poi 
aggiungersi la proposta di re
cupero e utilizzazione di tutte 
le ville vesuviane del quar
tiere. più volte avanzata dal
le forze democratiche locali. 
E', in particolare. 11 caso di 
villa Salvetti. oggetto di nu
merose iniziative di giovani 
del quartiere, che l'hanno a i 
più riprese occupata. Per es
sa. come ha assicurato l'as
sessore ArpMa. è in corso la 
procedura di acauisto da par
te del comune. Ciò consentirà 
di istituir- una serie di ser
vizi pubblici, di cui Barra è 
particolarmente carente. 

Intanto prosegue l'iniziati
va delle fabbriche in lotta 
per la rioualifica^ione della 
7ona industriale. E a questo 
proposito è stato già votato 
in consiglio comunale — su 
iniziativa del PCI — un ordi
ne del e*omo in cui si solle
cita l'amministrazione a fis
sare un incontro con il go
verno ver j>ffront<*re il era ve 
problema dHla disoccuoa7lo-
ne e degli insediamenti indu
striali. 

E" un complesso di misure, 
come si vede, tendenti a cam
biare volto a questa parte 
della città, a trasformarla 
profondamente, a renderla. 
Insomma, più vivibile, civile 
e produttiva 

Ieri a Castellammare assemblea dei consigli comunali di tredici città 
» t • ^ ^ ^ . 

La crisi dell'ltalcantieri 
domani discussa in Senato 

* . . . . 

La commissione trasporti dovrà decidere l'af f idamento di commesse per scongiurare la cas
sa integrazione - Le proposte del sindacato e degli enti locali per rilanciare il cantiere 

CASTELLAMMARE — Per 
la crisi dell'ltalcantieri di 
Castellammare forse ci sarà 
una boccata di ossigeno. Do
mani, mercoledì, l'ottava 
Commissione trasporti del 
Senato dovrà esaminare, su 
relazione del senatore Mola 
(PCI), l'affidamento al can
tiere navale stabblese di una 
commessa per la costruzione 
di nuove navi. Il progetto 
prevede la realizzazione peer 
conto della Fincantieri di 3 
o 4 navi modernissime, tec
nologicamente avanzate, da 
poter vendere anche all'este
ro. E' questa la prima oc
casione concreta per far slit
tare la cassa Integrazione fis
sata per il prossimo primo 
luglio. 

La notizia è stata antici
pata ieri sera dal compagno 
senatore Carlo Fermariello, 
nel corso della seduta straor
dinaria dei consigli comunali 
di 13 città della zona, riuni
ti per mettere a punto una 
proposta per l'Italcantlerl, 1' 
industria più grande 

All'assemblea, che si è svol
to nel salone dei congressi 
delle Terme stabiane, hanno 
partecipato sindaci, ammi
nistratori e consiglieri di Ca
stellammare, Massa Lubren-
se. Sorrento. Santagnlello. 
Meta, Vico Equense. Piano di 
Sorrento. Oragnano. Lettere, 
Pimonte, Agerola, Casola e 
Sant'Antonio Abate. 

Erano presenti inoltre 11 
presidente della Provincia di 
Napoli Balzano con l'assesso
re Borrelll: la Regione Cam
pania era rappresentata dai 
consiglieri Di Maio (PCI). 
Gippo (DO. Ingala (PSDI) 
e dall'assessore Del Vecchio 
(PRI). Tra 1 parlamentari, 
oltre al compagno Ferma
riello. c'erano la compagna 
on. Ersilia Salvato, nonché 
Gava e Patriarca per la DC. 
Infine per le organizzazioni 
sindacali c'erano i rappre
sentanti del Consiglio di fab
brica, del consiglio unitario 
di zona, della FLM e il se
gretario regionale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 
Vignola. 

Il disimpegno delle Parte
cipazioni statali nel Mezzo
giorno ha colpito anche l'Ita!-
cantieri. Terminata la costru
zione degli ultimi cinque tra
ghetti della Tirrernia, la fab
brica rimarrà senza lavoro. 
Dal primo luglio, dunque, do
vrebbe scattare la cassa • in
tegrazione per il primo sca
glione di 200 operai che via 
via salirà fino a 1.200 entro 
il marzo del prossimo anno; 
bisogna inoltre aggiungere al
tri 500 lavoratori delle ditte 
appaltatrici che rimarranno 
senza occupazione. 

La discussione - di domani 
alla Commissione trasporti 
del Senato dunque riveste 
una importanza vitale per 1' 
Italcantieri e per l'intera zo
na; un voto favorevole — co
me ha so'\ l ineato il compa
gno Fermariello — rappre
senta una prima possibilità 
per sopperire all'attuale man
canza di commesse 

Ma c'è anche il problema 
della prospettiva. L'Italcan-
u t i l , e p i ù «11 g c u c i a i c bUiM 
l'industria metalmeccanica 
napoletana, deve essere po
tenziata e sviluppata — co
me ha chicesto Vignola che 
ha chiuso l'assemblea straor
dinaria di Ieri sera — in un 
quadro di cresecita produtti
va di tutta la legione. 

Nella relazione presentata 
dal consiglio di fabbrica si 
chiede dunque al governo 
(la questione della Navalmec
canica rientrava anche nei 
programmi dei precedenti go
verni Andreotti) un piano di 
emergenza che preveda la 
costruzione di un certo nu
mero di navi tutte uguali e 
specializzate, per raggiunge
re tre obiettivi: il manteni
mento della flotta pubblica 
agli attuali livelli; il mante
nimento dei livelli produttivi 
dei cantieri navali; l'elimina
zione dei deficit dei noli. 

Nel Q battitot. presieduto 
dal sindaco di Castellamma
re Somma, sono Inoltre in
tervenuti Ingala, Del Vec
chio, Cornee (PSD e Gava. 

Metalmeccanici mobilitati per il lavoro 

Presidio all'Intersind: 
«rispettate gli impegni» 

La manifestazione verrà ripetuta ancora domani e giovedì presso l'Unione de
gli industriali e di nuovo venerdì questa volta all'ufficio di collocamento 

La settimana è iniziata a 
Napoli con i metalmeccanici 
in piazza mobilitati per il la
voro e per la riforma del col
locamento. Ieri mattina, A 
Santa Lucia, davanti al pa
lazzo dell'Intersind (l'associa
zione delle aziende pubbli
che) si sono dati appunta
mento i delegati di una de
cina di consìgli di fabbrica 
con striscioni, volantini e me
gafoni: è iniziato cosi 11 « pre
sidio » (che verrà ripetuto an
che oggi) in piazza 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici (FLM) ha pre
so con disoccupati e giova
ni, durante un'assemblea 
pubblica svoltasi qualche 
tempo fa un impegno pre
ciso: utilizzare l'occasione 
del rinnovo del contratto per 
ridare vigore alla battaglia 
per creare nuova occupazio
ne 

La « settimana di lotta » 
che si è avviata ieri, dun
que, è il segnale che si vuo
le arrivare finalmente ad 
una stretta. Dopo l'Intersind 
verrà presidiata la sede della 
unione industriali in piazza 
del Martiri (domani e giove-
di). Ieri mattina delegati del-
l'Italsider. della Mecfond. 
dell'Italtrafo e di varie altre 

aziende pubbliche hanno por
tato la loro protesta fin nel 
centro della città. Ma all'ap
puntamento davanti alla sede 
dell'Intersind sono mnncatl 
i disoccupati e i giovani. 

ELEZIONI 
EUROPEE 

Nei giorni 9, 10 e 11 pros
simi si terrà, presso la scuo
la di partito a Castellam
mare, un corso sul temi del
le elezioni europee. Le lezio
ni saranno tenute dai com
pagni Ingenito, della sezio
ne esteri della direzione, 
Raucci della CIC nazionale, e 
D'Albergo del comitato diret
tivo della rivista « Democra
zia e diritto». Le zene di 
Napoli e provincia devono 
far pervenire le adesioni 
presso la scuola di partito o 
presso la federazione di Na
poli. 
MATERIALE 
PROPAGANDA 

Le sezioni devono ritirare 
con urgenza materiale di pro
paganda in federazione. 

« Siamo solo all'inizio della 
mobilitazione — spiegano i 
compagni della FLM — spe
riamo al prossimi presidi di 
riuscire a coinvolgere un mag
gior numero di persone. In 
particolare quando andremo 
all'ufficio del collocamento In 
via Marittima. Sappiamo tut
ti che il movimonto di lotta 
per il lavoro in tutti questi 
anni ha subito un profondo 
travaglio. La divisione troppo 
spesso è profonda. Con la no
stra iniziativa ci proponiamo 
questo obiettivo: ricomporre 
il movimento, per strappare 
impegni immediati a sostegno 
dell'occupazione 

« Bisogna dare uno sbocco 
immediato alla fame di la
voro che esiste in città e nel
la provincia — sostiene la 
FLM — Per questo ci vo
gliono risposte urgenti. Oltre 
al rispetto degli accordi sot
tascritti, noi rivendichiamo 
anche l'avvio Immediato di 
migliaia di corsi di formazio
ne professionale finalizzati al
l'occupazione nell'apparato 
produttivo. E Inoltre bisogna 
ridare credibilità al colloca
mento accelerandone i tem
pi della riforma e avviando 
finalmente la sperimentazio

ne nell'area napoletana». 

I sindacati rivendicano la riforma del settore 

Trasporti fermi stamane 
in tutta la Campania 

Interessati tranvieri, ferrovieri, marittimi, portuali, autotrasportatori e 
personale degli aeroporti - Quattro ore di astensione (due per i treni) 

Aggressioni 
di autonomi 

alla coop 
« Courage » 

Una Bravissima nrovoca7io-
ne è stata perpetrata da un 
gruppo di autonomi contro la 
cooperativa Courage. che tra 
l'altro gestisce, esclusivamen
te con soci lavoratori, un ri
storante in piazzetta Nilo. 

Sabato sera (si svolgeva una 
mostra di arti visive organiz
zata nella sede della coopera
tiva) alcuni provocatori han
no semidistrutto la mostra. 
Cacciati dalla Coop, sono poi 
tornati in forze la domenica 
sera ed hanno aggredito a con 
la vigliaccheria tipica dei fa
scisti » — si denuncia nel co
municato della Coop Courage 
— due compagni che si trova
vano nei locali. 

La Coop Courage invita tut
te le forze democratiche ad 
essere vigilanti, ad isolare i 
provocatori, a contribuire al
la crescita continua della coo
perativa. La Coop Courage 
prepara per i prossimi giorni 
una conferenza di organizza
zione aperta a tutti. 

Sciopero dei trasporti sta
mane in tutta la Campania. 
Tranvieri, ferrovieri, maritti
mi, autotrasportatori, lavora
tori dei porti e degli aeropor
ti aderenti alla CGIL. CISL. 
UIL sospendono il lavoro per 
due ore. Rivendicano l'ur
genza della riforma dei tra
sporti e del loro coordina
mento in modo che il settore 
possa diventare un elemento 
essenziale di una politica che 
favorisca lo sviluppo econo
mico e dell'occupazione nel
la regione e nell'intero Mez
zogiorno. 

Non scioperano gli aderenti 
ai sindacati autonomi. I tra
sporti urbani si fermano dal
le 9 alle 13; lo stesso orario 
osserveranno marittimi e por
tuali. I treni si fermano dal
le 10 alle 12. Poiché allo scio
pero è interessato anche il 
personale di stazione e gli ad
detti alle manovre, si ferme
ranno anche i treni nazionali 
di passaggio. I convogli della 
circumvesuviana rimarranno 
fermi dalle 9.30 alle 12.30. 

In occasione della giornata 
di lotta i sindacati unitari 
hanno indetto una manifesta
zione regionale che avrà luo
go al cinema Roxy. Sono pre
visti gli interventi del segre
tario confederale. Manfron. e 
del segretario nazionale della 
Federazione trasporti. Man
cini. 

Lo sciopero di stamane era 
stato già deciso il 23 gennaio 
scorso al convegno regionale 
dei sindacati dei trasporti a 
sostegno della vertenza aper
ta nei confronti della Regione 
e delle forze politiche su al
cuni. punti precisi: avvio del
la programmazione e coordi
namento regionale dei tra
sporti con la ridefinizione dei 
bacini e comprensori di traf
fico; ipotesi di gestione uni
ca dei servizi extraurbani. 
sulla base della unificazione 
tariffaria; avvio di una poli
tica portuale e marinara che 
abbia come scopo lo sviluppo 
dei traffici: adeguamento del
la politica delle ferrovie alle 
esigenze del territorio; riqua
lificazione del sistema viario 
soprattutto per quello che ri
guarda le zone interne; poten
ziamento dell'industria colle
gata al settore e contempora
neamente sviluppo dell'in
dotto. 

La realtà è che in Campa
nia. nonostante la Regione 
spenda centinaia di miliardi 
all'anno, il servizio sull'inte
re rete dei trasporti rima
ne assolutamente inadeguato. 
Nello stesso tempo le Ferro
vie dello Stato utilizzano solo 
ii 30 per cento dei fondi stan
ziati per opere da realizzare 
in Campania, col rischio che 
anche questi divengano resi
dui passivi. 

CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 6 marzo 1979. 
Onomastico: Marziana (do
mani: Felicita). 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia • Rivivrà: via Chiala 
153; corso Vltt. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po-
slllipo: via Posillipo 84; via 
Manzoni 215. S. Ferdinando -
Montacalvario - 8. Giuseppe: 
via Concordia 7: via O. San-
felice 40. Avvocata - 5. Loren
zo - MUMO: via Ventaglieli 
13: via E. Pessina «3. Mar-
cato: piazza Garibaldi 21. 
Pendine: corso Umberto 64. 
Poaaloroalo: via N. Poggio-
reale 45-B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 102: via Firenze 29. 
Slolla: via Materdel 72: San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63; via Guadagno 33. Colli 
Aminoh Colli Amine» 74. Vo
mero • Arenetla: via Palizzl 
*5; via Merllanl 27; piazza 
Muzl 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini «a 
Fuorterotta: via Leopardi 
206; via Diocleziano 220. Bar
ra: via M. D'Azeglio 5. San 
Giovanni a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giovan
ni 268. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Setnoli: piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano • Secon. 

digitano: cupa Capodichino 
53; corso Secondlgliano 174. 
Chlaiano • Marianella - Piaci-
noia: via Napoli 46 • P^ci-
nola. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la «itera 
giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando - Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Man
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella .(telefo
no 24.36.24 • 36.68.47 • 24.20.10); 
Miano «tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Sec
cavo (tei. 767J6.40 - 72831.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.2D: Chlaiano (te-
lefono 74033.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40»: San 
Giovanni a Taduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliene 
(tei. 754 49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 44.1686); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40): Vome
re (telefono 36.0081 - 37.70.62 -
36.17.41); Pittinola - Maria-
nella (tei. 740.6058 7406370); 
Peneioroale (tei. 75953.55 • 
75949.30): Berrà (t. 75002 46); 
Staila • S. Carlo (tei. 34.21.60-
34.00.43). 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
! 

VI SEGNALIAMO 
• « L'ora del lupo > (Nuovo) 
9 e Prova d'orchestra t (Maximum) 
a) « Compagnia canto popolare • (S. Ferdinando) 

TEATRI 
Tato CI LE A ( V i i San Oeineaio» 

tono «5» 2«5) 
Ore 20.30: Compagnia dì ballet
ti di Mara Fusco 

SANCARLUCCtO «Via ». Paianoli 
• CMein. 4» Taf 405 000) 
Ore 21,30: Nucva Commadia 
presenta « Fa*** «sa tana », 
tratto del repertorio del Sancar
lino. Resi» dì Tato Russo 

SANNASXARO (Va* 
Tel. 4 1 1 . 7 » ) 
Ore 2 1 : « D M M Chi 
lo 

IS? 

POLITEAMA IVI» 
Taf. 401 .«43) 
Riposo 

TBATRO SAN CARIO 
(Te*. 417144) 
Ripeso 

TRA TRO C O M U N O M (Via Per-
l'Alee) M ) 
Ri poto 

• A N MRDfNANOO <*>.ae %. fer 
oTaeee Tel 444.S0O) 
Ore 2 1 : La Compagnia di Can
to Popolare in: « La w e i t a 
che 

JAZZ CLUB NAPOLI (arena " G 7 " 
(Via Coma» D'Arala 15 Vo
mere) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco MareW 
rita, 2S - TeL 403712} 
Incontro di lavoro con Domus 
D'anes 

TBATRO O t l RINNOVATI (Via 
B. Cocaeliees 4S Srcwano) 
Riposo 

TBATRO NBL CARAOt (Ceatr* 
Laacfataile Via Naaieeiale 121 
Tane «al Crac* TeL M2S«SS) 
Ripeso 

AUfiUSTSO (Piana Deca O'Ae» 
sta TeL 4 1 S M 1 ) 
Ore 2 1 , Vittorio Caprioli e 
Aneeio Pagano. Gipi Keder m-. 

di E. Porta, con Isa L«ndi e 
Antonio C a n i ansa. 

TBATRO DBLLE ARTI (Via Poe-
eie «et Mari) 
Ore 2 1 : il Centro sperimentale 
arte popolare presenta: « Pati
to™ ». una parodia di Ettore 
M aitante 

Armari 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CMBASST | « w » Oe asaro I » 

Tel. 377.040I 
Un aiitrlsaawlo. di R 
SA 

M A X I M U M (Vie*» A 
Tel M 2 . 1 1 4 ) 
Piova d'orchestra, dì F. 
ni - SA 

NO (Via Senta Caterine «a '. 
Tel 415.371) 
Ore 16 e 22: Ma come ai 

1» 

Felli-

NUOVO (Via Ma*>tc«*r**r»o tS 
Tel 413.410) 
L'ara del looe*. con M. Von 
Sydow - DR ( V M 14) 

« IT» (Via Peserà* SS re*et*> 
ea 2 1 8 ^ 1 0 ) 
Pie nk Haaeajh Rock ( I l lungo 
pomeriggio della morte) dì P. 
Weir. OR 

SPOT CINECLUB ( « e M Reee. S 
veeftera) 
Ceeieo Rejeta, con P. Seller» -
SA 

CIRCOLO CULTURALE • PAOLO 
NERUDA • One 

Aaateeaia fi eoi 
CINETECA ALTRO 

ee, 30) 
(Riposo) 

CINECLUB (Via 
n. SB0.S01 

S4«) 

iVe» P**r Al

no), dì R. Ponetto - C 
VITTORIA (Te». J77.S17) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A i l e * j r e e n i 

«i 

ALCTONE (Via t a w n a m . S Te
lefono 4 1 B M 0 ) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

AMBASCIATORI (Via Otte*. 23 
Tel «02,12*1 
L'amico noeioatmlo 
tot E. Gould G 

ARLECCHINO (Te*. 41 *731 ) 
I l paradraa eeA attendere, co*i 
W Bestty - S 

AUCUSTCO (Piana O M B f A o e t i 
Tel 415.341) 
Vedi »earri 

CORSO (Coree Meridfoaela Tele
fono 320 S I I ) 
L'uomo raeao colpisce ancora 
con M. Hammond - A 

OCHE PALME IV I 
Tel. 41B.124) 
Il «atta e M ca 

EMPIR* (Via P. G*ri 
Via M- I c M M Te* «41-SOO) 
Piiana. con B. Oillman - DR 
( V M 14) 

CXCCLStOR Oria MfMjm» T*k> 
fowo 2 M 4 7 S ) 

T » H A M M A (Vie t 
41«.S««) 

G. Giannini • G ( V M 14) 
MLAN6ISRI (Via 

Tel 417.437) 

con P. Seller» - SA 
PtORENTlNi (Via m. 

TeL 210 .4 *2 ) 
Geo a i , con R. Zero • M 

METROPOLITAN ( V a Chiaia Te-
m i n o 41B.BM) 

(orario: 15.30 22,30) 

OOEON (P-sa PloéTojeate 12 "*•-
tetano M 7 4 C P ) 
Astanti, con O. Sharit - OR 

ROXT (Vie Tarate tm 343.149) 
Ernesto, con M . Halm - DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Vie * . U u . SO 
TeL 415.572) 
So,aedi a antieaeeHei» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAPIR (Via Pilajalia Cteodìe 
TeL 377.057) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ACANTO (Viete A a i m a Tesa
tane « 1 * 3 2 2 ) 
Vedova inconeeleetlo ringrazia 
«•enti la consolarono, con C 
Giuffrè - C ( V M 18) 

ARGO (Vea A i m a a s r i Peerte. « 
Tel. 224 .7 *4 ) 
Centina la rontamino e te ce-

AORIANO (TeL 313 OOS) 
Un matrimonio, di R. Altman 
• SA 

ALLS GINESTRE (Pmeaa San Vi
tale TeL «1eV202) 
Gli occhi 
(16-22.30) 

AMERICA (VM Usa AnetiaL 2 
TeL 24a.9S2) 
LTwgaren, con A. Sordi • SA 

ARCOBALENO (Vm C Cafattt, 1 
TeL 377.523) 
The etaaiBl 

ARISTON (Via Maiahan, 27 Te-
lefnae 277.352) 
I l p ai a i l i u ee» Minat i la , con 
W. Beatty • S 

AVtON (VJa Canti AerroncvH 
Tel 741 S2 * 4 ) 
Pena IO da Nasa*ano. con R, 
Show - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefona 277.100) 
L'uomo ragne colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 

CORALLO (Piana G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 * 0 0 ) 
Porno giochi, con A. Willson -
S ( V M 18) 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Amori miei, con M. Vtiti - SA 

EDEN (Via G. Sentane* fata
lone 322.774) 
L'esca meccanica per r i s i n a 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 4 * 
TeL 292.422) 
Nel mirino di Btak Afrodite 

GLORIA • A » (Vie Arinocela, 
250 Tel. 2*1 .300) 
I l esistette scomodo - OR 

GLORIA « O • 
I l corsara dell'itola «eroe 

MIGNON (Via Armane. Otee 
Telefona 224 S*31 
conToens, confeaajffM e cnaasriers 

PLAZA ( V a Koreeaet. « lete 
rane 370.31») 
I l «itMrio, con U. Toonazzi • SA 

TITANUS (Coree N i a i 37 - Te-
Ialina 20B.122) 
L'amara sansa limiti 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Manacanaoaa. 1 0 * • 

TeL 2 0 * . 4 7 * ) 
Cappa il folle, con A. Celan
t i no - M 

AZALSA (Via Cumene, SS • Te-
lefono «19 .2*0 ) 
Coldrek all'attacco 

BELLINI (Via Conto «i R e m . 1C 
TeL 341.222) 
f ra due nomini per causa di 
ama • idoia . con S. Loren - DR 

CASANOVA (Corso Cartellai 290 
Tel. 200.441) 
Sorbole che romagnola, con M . 
R. Riunì - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Cindarella 

LA PERLA (Via Nuove 
Tel. 7*0 .17.12) 
Mac Artur il 
con G. Pack • A 

SS 

rtnelle, 

con 

MODERNISSIMO (V. _ 
!'Otio TeL 310.0O2) 
Conviene fare I 
U Proietti - SA ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Taf. M S . 4 4 4 ) 
Questa terra a la mia terra, con 
D. Corredine - DR 

P1ERROT (VM A. C Oe 
TeL 7S«.7S.02) 
Ciov annona coscia 
E. fVnech - C ( V M 14) 

POSILLIPO (Via PeetHipa - Tata-
Inno 7 *94741 ) 
ZomW, con P. Enge - DR ( V M 
le» 

VALENTINO - Tel. 7 * 7 * 5 5 8 
Lo spanine, con J. P. Belmon-
do - G 

QUADRIFOGLIO (V4o rimirili 
ri • Tel. C1C.925) 
I l huio intomo a Manica, con K. 
Schubert - DR 

http://61.63.2D
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Una ferma denuncia dal Congresso dei comunisti pesaresi 

Governo e Regione paralizzati 
dalla ambigua politica della DC 
Lamberto Martelloni riconfermato alla Segreteria - Quattro giornate di intenso 
e appassionato dibattito - Le delegazioni operaie - Le conclusioni di Di Giulio 

PESARO — Con la rielezione 
del compagno Lamberto Mar-
tellottj a segretario della fede
razione, si è concluso domeni
ca al Teatro Comunale, il 
XVI congresso provinciale dei 
comunisti di Pesaro e Urbino. 

Una riconferma unanime 
suggellata dal caloroso applau
so dei componenti il Comitato 
Federale e la Commissione 
Federale di Controllo, i due 
organismi dirigenti eletti dal 
congresso. 

Si è trattato di quattro in
tense giornate, quelle che i 
340 delegati eletti in tutte le 
sezioni della provincia in 
rappresentanza dei 25 mila 206 
iscritti al Partito comunista 
hanno praticamente vissuto al
l'interno del Teatro Comunale. 

Un congresso, come abbia
mo già avuto modo di sottoli
neare, caduto proprio in una 
fase delicata della vicenda po
litica nazionale e regionale. 

L'attenzione dei delegati si è 
pertanto dovuta necessaria
mente rivolgere in direzioni 
differenti, cosi come tra l'altro 
indicava l'ampia relazione di 
apertura del congresso. 

La nuova collocazione dei 
comunisti dopo il 20 giugno, 
fino al recente tentativo di La 
Malfa che si è dipanato e 
concluso proprio nei giorni 
del dibattito, la crisi alla Re
gione Marche, i problemi di 
politica intemazionale, quelli 
politici, amministrativi, sociali 
della realtà provinciale, il raf
forzamento del Partito con la 

delineazione di alcune novità 
nelle sue strutture. Sono state 
queste le questioni maggior
mente dibattute insieme ad 
alcune altre (rapporto con gli 
intellettuali, questione femmi
nile, giovani, terza via, scuola, 
eccetera) che hanno trovato 
momenti di approfondimento 
davvero qualificati. 

Forse una più accentuata 
congiunzione tra le varie te
matiche ricordate e la contin
genza politica avrebbe fornito 

> maggiori elementi per gli im
pegni di iniziativa che atten
dono il Partito fin da oggi. 

Numerosissimi, come in par
te abbiamo già riferito, i dele
gati (compagne e compagni) 
intervenuti nel dibattito: e per 
consentire a tutti gli iscritti di 

Perché il PCI non può governare? 
ANCONA — Occorre una 
grande maggioranza (ed è 
vero, ma è la DC che non 
la vuole). Perché non faccia
mo un governo ponte nume
ro due, uguale al numero 
uno? L'intesa è al tramonto... 
Il PCI prima lancia il sasso 
e poi ripete che non ha al
cun problema a tornare all' 
opposizione.. 

Nelle Marche la polemica 
ha quasi gli stessi toni di 
quella nazionale. Ma qui le 
cose stanno un po' diversa
mente. Non è soltanto legit
timo che il PCI ponga la 
questione di governare le 
Marche. In questa regione i 
comunisti già governano un 
gran numero di comuni con 
i compagni socialisti, con il 
PSDI (per esempio la Pro
vincia di Ascoli, il Comune 
di Fano, il Comune di Fer
mo), governano con i repub
blicani e con i socialisti il 
Comune capoluogo, dirigono 
insieme agli altri le giunte di 
molte comunità montane. 

Ma nessuno riesce ancora 
a spiegare (non la DC, ma 
haimè! Neppure il PSDT e 
il PRI) perché mai il PCI 
dovrebbe stare ben lontano 
dalla Regione. Non si sa il 
perché, si intuisce solo che 
non può, non deve. Attenti: 
non viene detto esplicitamen
te, lo si fa capire. 

Per esempio il comitato re
gionale del PSDI propone la 
riedizione delta vecchia giun
ta tripartita. « non ritenendo 
possibili altre soluzioni che 
comporterebbero una defini
tiva liquidazione della poli

tica delle larghe intese ». 
Cioè un paradosso: il PCI 
non deve partecipare all'ese
cutivo per il bene dell'intesa. 

Altri scrivono o dicono che 
la ex giunta è stata « il più 
avanzato punto di compro
messo tra la DC e il PCI». 
Si dimentica un particolare: 
i comunisti non avevano de
ciso per autonoma scelta di 
stare soltanto nella maggio
ranza, ma avevano accettato 
l'esperienza ponte del tripar
tito per evitare una perico
losa paralisi della Regione. 

Ora le scelte non si posso
no più rinviare. La Democra
zia cristiana si chiude a ric
cio, il Partito repubblicano 
e il Partito socialdemocra
tico sono incerti e combat
tuti, i compagni socialisti 
mantengono un assoluto si
lenzio. Se tutto ciò significa 
che si sta pensando ad una 
soluzione di centrosinistra, 
lo si dica apertamente, ci si 
assuma la responsabilità po
litica di un simile sbocco 

Si eviti però di scaricare le 
proprie responsabilità sui co
munisti. nascondendosi die
tro il paravento dello a scon
tro tra PCI e DC», e assol
vendo in toto la Democrazia 
Cristiana dalle sue pesanti re
sponsabilità politiche. 

Da qualche giorno si rico
mincia a dissertare sul 
« buio », sulla paralisi e suite 
« stallo » della situazione. Ma 
a nessuno viene in mente che 
c'è una giunta possibile, su
bito: possono formarla tutti 
quei partiti che sanno cosa 
fare per non sottostare al ri

catto della Democrazia cri
stiana, secondo la quale le 
intese esistono soltanto se i 
comunisti stanno perpetua. 
mente nelle maggioranze, an
che in quelle che non fun
zionano (proprio perché la 
DC vi impedisce ogni poli
tica di rinnovamento). 

Nelle Marche è possibile 
davvero una nuova intesa, 
che faccia le cose, che affron
ti e risolva i problemi, secon
do una pratica di program
mazione, e cioè buttando a 
mare il piccolo cabotaggio. 

«Al di là di tutte le for
mule ipotizzabili — ha di
chiarato molto opportuna
mente Todisco della Sinistra 
indipendente — se si parte 
dai dati concreti, il proble
ma di fondo è quello di dare 
una maagtoranza ed un go
verno alla Regione. 

Questo compito spetta alle 
forze che si sono mosse nel
l'ambito dell'intesa con coe
renza ed unità e che hanno 
prodotto sul piano legislati
vo, cercando di dare soluzio
ni ai problemi più urgenti. 
Ci riferiamo al PCI, PSI, 
PSDI. PRI e alla Sinistra in
dipendente: rompere il rap
porto unitario che si è crea
to tra queste forze vuol dire 
avviarsi verso un . vicolo 
cieco ». 

Ieri sera i partiti si sono 
incontrati nella sede del PCI. 
Sarà possibile presentare una 
mozione unitaria in Consiglio 
regionale? 

Leila Marioli 

Occupata la OSCA di Canavaccio 
contro la minaccia di chiusura 

Dal so t t ro corriipondeete 

URBINO — Già da alcuni 
giorni i lavoratori della O-
SCA di Canavaccio, che pro
duce materiali per l'edilizia 
civile e industriale, hanno 
occupato la fabbrica. Lottano 
per la difesa degli ottanta 
posti di lavoro minacciati 
dalia crisi e per ricevere i 
salari arretrati relativi ai 
mesi di dicembre, gennaio e 
febbraio. 

e l i CdF è certo che l'a
zienda — si dice in un co
municato fatto pervenire alle 
forze politiche, al Comune di 
Urbino, alla comunità mon
tana della zona, alla Regione 
Marche — nonostante ii bi
lancio passivo pud vantare 
una sicura efficienza produt

tiva se gestita con più ocula
tezza. La sua capacità pro
duttiva, infatti, la qualità dei 
suoi prodotti nonché i costi 
di produzione, le consentono 
di essere concorrenziale nei 
confronti di qualsiasi azienda 
del settore, in un momento 
particolarmente favorevole 
per quanto concerne la note
vole richiesta di preventivi 
da parte della clientela». 

Dunque lo sbocco di pro
dotti sul mercato, dicono i 
lavoratori della OSCA, esiste. 

I problemi sono riconduci
bili ad una non disponibilità 
di liquidità monetaria, accen
tuatasi negli ultimi mesi del 
'78, quando i due titolari del
la fabbrica di Canavaccio, u-
na frazione a dieci chilometri 
da Urbino, hanno avuto di

savventure fiscali. Furono, 
infatti, arrestati dalla Guar
dia di Finanza; la conseguen
za fu il ritiro di fidi da parte 
di istituti di credito. 

Una delegazione di operai 
si è recata qualche giorno fa 
anche alla finanziaria regio
nale, senza risultati positivi. 

La lotta degli operai, che è 
iniziata ancora alcuni mesi 
fa, si è definita il primo 
marzo: dopo la decisione di 
mettersi in assemblea per
manente è giunta l'occupa
zione, proprio perché la si
tuazione si è aggravata e la 
parte padronale sembra non 
rispondere affatto alle ri
chieste del consiglio di fab
brica. di chiarimento e di as
sunzione di più precise re
sponsabilità. 

parlare c'è stata anche una 
seduta notturna fuori pro
gramma. 

Altrettanto significativa la 
presenza delle delegazioni dei 
partiti, delle organizzazioni 
sindacali, di varie associazioni. 
Accolte con particolare calore 
quella dei lavoratori metal
meccanici (presenti ovviamen
te operai della Montedison e 
della Benelli di Pesaro) del 
legno, del tessile e dei mezza
dri. Estrema attenzione anche 
per gli interventi dei rappre
sentanti delle altre forze poli
tiche democratiche. Hanno 
parlato i segretari provinciali 
del PSI. del PSDI e della DC 
(Trappoli, Patrignani, e Ven
turi), il vice segretario re
pubblicano Culli e Aguzzi per 
la Sinistra indipendente. 

Gli sviluppi del momento 
politico sono stati al centro 
delle conclusioni tratte dal 
compagno Fernando Di Giulio 
della Direzione del Partito, 
che ha parlato di fronte ad un 
pubblico numerosissimo, « Se 
le nostre proposte — ha af
fermato tra l'altro — tutte ri
volte a consolidare la solida
rietà nazionale, vengono re
spinte dalla DC. allora si fac
cia un governo senza l'appog
gio dei comunisti. Noi lo giu
dicheremo dal programma. 
dalla composizione e soprat
tutto dall'azione che sarà ca
pace di svolgere. Ma se non si 
volesse o non si fosse capaci di 
ciò — ha soggiunto Di Giulio 
— allora certo si andrebbe al
le elezioni, ma per una posi
zione democristiana davvero 
pregiudiziale ». 

Non poteva mancare nelle 
conclusioni un accenno alla si
tuazione regionale: «Anche 
nelle Marche la Regione paga 

le conseguenze della incapacità 
della DC di chiare scelte poli
tiche, ed anche qui, se si vuo
le utilizzare fino in fondo il 
potenziale di rinnovamento 
dell'Ente Regione, bisogna 
sciogliere le ambiguità, supe
rare la pratica dei rinvìi per 
fornire alla Regione un esecu
tivo autorevole e rappresenta
tivo». 

Dopo l'intervento del com
pagno Di Giulio, il congresso 
ha approvato all'unanimità la 
relazione della commissione 
verifica poteri, discusso ed 
approvato il documento politi
co. Quindi i delegati hanno e-
letto con voto palese i nuovi 
organismi dirigenti 

n Comitato federale risulta 
composto di 53 membri, la 
Commissione federale di con
trollo di 17. La crescita politi
ca e organizzativa del PCI, re
gistrata negli ultimi tempi nel 
Pesarese, ha favorito un signi
ficativo rinnovamento nel 
gruppo dirigente. Sono infatti 
17 i membri di prima nomina 
nei due organismi provinciali. 
Tra i nuovi eletti figurano sei 
operai e quattro donne. Va 
sottolineato che gli operai so
no occupati nei diversi e più 
importanti settori produttivi 
della provìncia. 

Sono stati infine designati 
quali delegati al XV Congres
so nazionale del PCI: Verdini 
Claudio del CC. Tato Antonio 
del CC. Stefanini Marcello del 
CC. Mombello Giacomo della 
CCC. Martellotti Lamberto, 
Amati Aldo. Capuccini Anto
nio. Camaroli Italia. Faggi 
Anna. Falcioni Massimo. Fra-
ternati Pierluigi. Londei Gior
gio. Mei Adriano. Olivieri Sau
ro. Pucci Omelia T*1mzi Gio
vanni, Tornati Giorgio. 

Convegno sindacale ad Ascoli Piceno 

Terra, acqua, zootecnia 
per lo sviluppo 

della Vallata del Tronto 
L'agricoltura è uno depli obiettivi prioritari della vertenza aperta tre anni 
fa nella zona • Rivendicati occupazione e pieno utilizzo delle risorse 

Una veduta del porto di Ancona 

ASCOLI PICENO - Si tratta 
di una vertenza locale, con 
tutti i caratteri di un pro
blema di dimensione regiona
le e con profonde implicazio
ni nazionali. 

La vertenza per la Vallata 
del Tronto, aperta tre anni fa 
dalla federazione sindacale 
unitaria di Ascoli Piceno, si 
va arricchendo sempre più di 
contenuti e di proposte orga
niche e puntuali per ciascun 
settore. Infatti, come federa
zione erano stati sollecitati 
tutti i sindacati di categoria 
a sviluppare, unitariamente, 
quelle problematiche conve
nute e indicate nel progetto 
di sviluppo della vallata del 
Tronto. 

Uno dei discorsi prioritari 
è evidentemente quello rela
tivo alla agricoltura. Una cor
posa proposta in questa dire
zione è scaturita proprio dal 
convegno dell'altro ieri orga
nizzato dalla Federbraccian-
ti-CGIL, UISBA-UIL. Feder-
coltivatori - CISL e UIMEC -
UIL di Ascoli Piceno, nel 
quale è stato illustrato (da 
Gaspari della CISL) e discus
so un « progetto di sviluppo 
agricolo della vallata del 
Tronto per l'occupazione, la 

produzione, il pieno utilizzo 
delle risorse». 

E' stato un convegno che 
ha ripreso, ampliato e pun
tualizzato i problemi relativi 
all'agricoltura posti nella 
proposta di progetto della 
federazione unitaria. I Settori 
di intervento indicati, e che 
debbono essere programmati 
sulla base delle leggi di in
tervento nazionali e regionali 
esistenti (984. 183. 42) » — 
come è stato detto nella re
lazione, riguardano l'ortofrut
ticoltura. la zootecnia e la 
forestazione. 

Si è insistito molto, sia nel
la relazione clic nei numero
si interventi del folto pubbli
co di mezzadri, coltivatori ed 
amministratori (tra gli altri i 
sindaci di OfTida e Castora-
no). sui problemi dell'irriga
zione. le zone interne, e la 
funzione di leva che devono 
assumere le terre (svariati 
ettari) degli enti pubblici per 
una diversa produzione agri
cola collegata sempre più 
strettamente alle industrie di 
trasformazione che pure nella 
vallata operano, vedi la Sur
gela. al fine di creare un 
rapporto organico tra produ
zione, trasformazione e 

commercializzazione dei pro
dotti. 

Si vuole evitare l'alienazio
ne di queste terre. L'ente 
pubblico non deve più limi
tarsi (anche se l'ha fatto ra
ramente e mai spontanea
mente: emblematico è il caso 
della dura lotta dei mezzadri 
di Rocca di Monte Varmine 
di Carassai) a dare in affitto 
le terre ai mezzadri. 

La sostanza della proposta 
consiste nell'eliminazione del
la rendita parassitaria che 
comunque si provocherebbe 
dal canone di affitto dei 
mezzadri, e nel reinvestimen-
to degli utili nella cooperati
va. Gli interventi pubblica, 
ordinari e straordinari non 
debbono andare a chi perse
gue fini privatistici, facendo 
della azienda contadina un'a 
zienda assistita. Il pubblica 
denaro deve ritornare al 
pubblico. Solo così si ha una 
produzione con funzione so
ciale. Solo così si possono 
superare le divergenze tra 
mezzadri e braccianti, tra 
questi e gli enti pubblici. 
perché tutti si sentono diret
tamente impegnati come soci 
nella cooperativa. 

L'industria chimico che contribuisce notevolmente all'inquinamento del porto di Ancona 

Nessuna autorizzazione per gli scarichi ICIC 
Non è mai stata richiesta né concessa, secondo quanto prescrive la legge - Lo ha denunciato il consiglio di fab
brica dopo un'assemblea - Solo dopo precise imposizioni, l'azienda si è decisa a insellare indispensabili filtri 

ANCONA — L'ICIC. Indu
stria chimica del gruppo 
Angelini del Molo Sud, al 
centro assieme agli (Im
pianti dì carico e scarico 
dei cereali dd un'indagine 
per verificare 'la diretta 
o indiretta responsabilità 
ned fenomeni inquinanti 
di quella zona portuale, 
non ha mai richiesto, e a 
quanto risulta non lo ha 
ancora fatto, l'autorizza
zione, secondo quanto pre
scrive la legge, per lo sca
rico di sostanze nell'atmo
sfera. 

E' quanto viene denun
ciato in un comunicato 
dei consiglio di fabbrica 
dell'azienda che riassume 
per punti le risultanze 
principali emerse nel cor
so di un'assemblea aperta 
tenutasi all'interno dello 
sfcqhilimentn rial molo sud 
Riunione che era stata 
organizzata dalla federa
zione unitaria lavoratori 
chimici. 

Il consiglio unitario di 
fabbrica ha condannato 
pure il comportamento te
nuto sinora dai responsa
bili dell'azienda chimica. 
L'organismo sindacale si 
impegna « a combattere il 
metodo dì comportamen
to dell'azienda e cioè quel
l o di dichiararsi disponi
bile alla risoluzione dei 
problemi dell'Inquinamen
to solo dopo l'imposizione 
da parte degli organismi 
preposti alla tutela della 
salute sia per quanto ri
guarda l'ambiente esterno 
sia per quanto riguarda 

l'ambiente interno ». 
Il riferimento è esplici

to: oggi la direzione del
lo stabilimento si dichiara 
disponibile a collaborare 
con il laboratorio chimico 
provinciale o con il cen
tro di medicina del lavo
ro dell'amministrazione co
munale dorica, ma in pas
sato. solo dopo precise im
posizioni si è adoperata 
per diminuire il tasso di 
inquinamento installando 
speciali filtri che puliva
no gli scarichi che usci
vano dai suoi camini. 

Come si ricorderà la fab
brica fu al centro di una 
accurata Indagine ambien
tale: si scopri, ad esem
pio, la presenza di sostan
ze giudicate pericolose 

Recentemente i tecnici 
hanno rassicurato i lavo
ratori (queste sostanze 
sono praticamente quasi 
scomparse) anche se nel
la zona industriale del mo
lo sud rimane tuttora ir
risolto il problema delle 
polveri dei cereali che pro
vocano diversi casi di ma
lattie polmonari e forme 
allergiche. 

Nella stessa nota I lavo
ratori dell*ICIC lamenta
no comunque la mancata 
presenza, in occasione del
l'assemblea aperta, di or
ganismi politici che erano 
stati invitati, e per ulti
mo il fatto che l'apposi
ta commissione istituita 
per studiare e contrastare 
gli inquinamenti nella zo
na «non ha fatto a tut-
t'oggi ancora niente». 

Si pensa siano stati sommersi da una slavina 

Affannose e inutili ricerche 
dei pescatori di Montemonaco 

Erano soliti andare a cerca di trote nella gola dell'Internacelo, in cui scorre 
i1 fiume Tenna — Frane ostacolano l'azione dalle forze impegnale nei soccorsi 

Dal nostro corrispondente 
MONTEMONACO (Ascoli Pi
ceno) — Continuano senza so
sta le drammatiche e sem
pre disperate ricerche di Giu
seppe e Mario Cannerllli, i 
due fratelli, con l'hobby del
la pesca alla trota, usciti 
dalla casa patema a Mco-
temonaco appunto per una 
battuta di pesca e non più 
tornati a casa. 

Quasi sicuramente sono sta
ti sommersi da un'enorme 
valanga di neve, caduta, di 
pensa, a più riprese, a par
tire da mezzogiorno di sa
bato. da un canalone sulla 
gola dell'Infernaccio entro 
cui scorre il fiume Tenna, 
mèta già altre volte dei due 
fratelli e di altri, per la pe
sca delle trote. 

Nell'opera di soccorso, dal
le ore 22 di sabato, circa a 
quell'ora risale la segnala
zione ai CC, sono impegnati 
i carabinieri di Montemona
co, volontari del CAI di 
Ascoli. Macerata e Fermo, i 
vigili del fuoco di Ascoli, 
unita cinofile con cani an

tivalanga, dei CC di Pesaro 
ed il gruppo del soccorso al
pino della Guardia di Finan
za dell'Aquila. 

Le ricerche dei due fratel
li sono purtroppo quasi al 
punto di partenza. Mentre 
trasmettiamo questo servizio 
si sta cercando di sgombera
re la strada dagli enormi 
massi franati nei giorni scor
si (fatto che avviene ad ogni 
stagione invernale) per po
tere arrivare all'ammasso di 
neve e terriccio (lungo 150 
metri e alto non meno di 30) 
sotto il quale si presume, 
quasi con certezza, siano i 
corpi dei due fratelli pesca-
sportivi. 

Ma con ogni probabilità le 
operazioni verranno sospese 
alle prime ore della serata 
per il pericolo di ulteriori 
slavine. 

La zona si trova a circa 
otto chilometri da Montefor-
tkio e a dieci da Montemo
naco. CI si arriva attraver
so una strada che parte da 
Montefortino, in località Tre 
Ponti, e muore proprio al
l'inizio della gola dell'Infer

naccio. tra il monte Sibilla 
e il monte Priora, da dove 
si prosegue a piedi per un 
sentiero impervio per arri
vare alla chiesa di San Leo
nardo, a capo Tenna. 

Una volta sgomberata la 
strada dai massi, si spera 
tanche se è moiio difficile i 
entro la serata, le squadre 
di soccorso dovranno decide
re come rimuovere in qual
che modo la valanga. L'im
presa non è delle più facili: 
le prime perforazioni fatte 
sulla valanga con alcune son
de non hanno dato nessun 
esito positivo. 

Intanto è stata ritrovata, 
quasi subito per la verità, 
l'auto di Mario Cannerilli. il 
più giovane dei due fratelli 
(23 anni, l'altro, Giuseppe, 
ne ha 40) in un piazzale so
sta abituale e quasi obbliga
ta prima di inoltrarsi nella 
gola. I due facevano ritorno 
quasi ogni settimana a Mon
temonaco, Giuseppe, impie
gato dell*ENEL, da Pesaro 
dove risiedeva insieme alla 
moglie e i due figlioli di 7 
e 12 anni, Mario da Comu
nanza. 

Al Comune di Fabriano 

L'arroganza ed i «veti» de 
hanno provocato la crisi 

H PCI di Fabriano, con una 
dichiarazione resa in inizio 
di seduta del-Consiglio Co
munale dal capogruppo Otel
lo Biondi, ha reso nota la 
decisione e di non più rico
noscersi nella maggioranza» 
che da 2 anni esprime il 
governo della città attiaver-
so una Giunta formata da 
DC. PSI. PRI, PSDL 

Si è trattato di una pura 
presa d'atto di una situazio
ne di crisi determinata dall' 
atteggiamento di estrema 
chiusura e di rifiuto della DC 
fabrianese a rendere ope
rante una mozione, presen
tata da PSI, PRI e PSDI, 
e approvata a maggioranza 
dal Consiglio comunale nella 
seduta del 3 febbraio scorso. 

La mozione invitava a co
stituire una Giunta unitaria. 
con la partecipazione quindi 
anche del PCI, finora tenuto 
fuori dalla Irriducibile av
versione della DC. 

La chiara posizione unita
ria espressa dai tre partiti 
laici minori ha costituito un 
vero e proprio fatto nuova 
n PCI Infatti non aveva mai 
rinunciato a porre l'esigenza 
del superamento della con
traddizione che lo vedev* co
me unica forza di maggio
ranza esclusa dalla Giunta 

(il che poi si è riflesso in 
modo negativo sulla stessa 
capacità di realizzare l'impe
gno programmatico), ma la 
posizione dei tre partiti, an
che se non è mai stata pre
giudizialmente contro la par
tecipazione del PCI alla Giun
ta, non era mai stata cosi 
netta e cosi unificante per il 
«blocco laico». 

L'iniziativa sviluppata dal 
3 partiti nel corso del mese 
di febbraio, è culminata nel
l'incontro del 26 scorso a cui 
hanno partecipato le 5 dele
gazioni della (ex) maggioran
za. In quella sede la DC ha 
riproposto il proprio NO a 
tutte le soluzioni prospettate 
dagli altri partiti. La DC ha 
detto NO alla Giunta unita
ria richiesto da Psi, Pri. Padi 
e Pei, ha detto NO ad una 
richiesta di appoggio ad una 
Giunta formata da questi 4 
partiti (in pratica la stessa 
collocazione del Pei in questi 
ultimi 2 armi), ha detto NO, 
Infine, ad una Giunta laica 
(Psi. Pri e Psdi) con Pei e 
De in maggioranza, proposta 
avanzata in subordine dal 
Pri anche a nome degli altri 
2 partiti laici. Alla raffica di 
NÒ la DC non ha saputo ag
giungere alcuna proposta po
sitiva che potesse essere in 

qualche modo coerente con 
la mozione consiliare appro
vata a 3 febbraio. 

L'iniziativa del PCI, a que
sto punto doverosa, naturale 
e coerente risposta alle in
transigenze ed ai veti della 
DC rispetto alla mozione con
siliare. ha fatto prendere a 
tutti atto della «crisi della 
maggioranza » che non è an
cora però crisi di Giunta. 

H PCI ha dichiarato anche 
di essere contrario a vuoti di 
potere e lo ha dimostrato 
quando nella stessa seduta ha 
approvato il bilancio 

E* chiaro comunque che la 
«crisi» esige una soluzione 
rapida e coerente con gli at
ti politici compiuti con la vo
tazione della mozione del 3 
febbraio. 

L'impegno del PCI è di as
sumersi fino in fondo le pro
prie responsabilità insieme a 
quei partiti che dimostrasse
ro di non essere subalterni al 
veti ed all'arroganza della DC, 
di avere sufficiente coraggio. 
coerenza ed indipendenza dal
la DC, per dare a Fabriano 
una amministrazione efficien
te che sappia far fronte ai 
molteplici, gravi ed urgenti 
problemi. 

r. mi. 

Al Comune di Fermo 

Dopo venti anni di attesa 
il via alla metanizzazione 

FERMO — Fra qualche gior
no. a Fermo comincerà a 
diventare realtà la metaniz
zazione, un progetto di cui 
si parla da vent'anni, ma su 
cui tutte le precedenti am
ministrazioni di marca de si 
erano impantanate, perchè in
capaci di fare scelte corag
giose (come la gestione di
retto). 

Il progetto esecutivo del
l'impianto, fatto approntare 
dall'attuale giunta di sinistra. 
sarà approvato nel Consiglio 
comunale del 10 marzo e i 
lavori cominceranno subito 
dopo. Net frattempo. DC e 
PIÙ stanno cercando di alza
re in città un polverone de
magogico senza precedenti: il 
loro obiettivo, infatti, è di 
far passare in secondo piano 
la metanizzazione. 

Come terreno di divagazio
ne hanno scelto l'urbanistica, 
vale a dire l'ultimo campo 
su cui. specie da parte de, 
si poteva provocare polemi
che, visto come si era la
sciato distruggere la citta ne
gli anni bui dd centro-sini
stra e visti, di contro, i cri
teri e 1 metodi (partecipazio
ne, consultazione, scelte aria 
luce del sole) adottati dalla 
giunta di sinistra. 

DC e PRI hanno attaccato 

sugli oneri di urbanizzazione. 
accusando l'assessore • di 
clientelismo per non aver fat
to applicare i nuovi tariffari 
della legge Bucelossi per il 
rialzo delle case a un piano 

La decisione di consentire 
queste opere fu presa unita
riamente da tutte le forze 
politiche e risale al luglio 
del 1977, prima quindi che 
la legge Bucalossi fosse re
cepita dal Consiglio comunale, 
per cui si continuò a far ri
ferimento alle tariffe allora 
in vigore. Dopo il recepimen-
to di questa legge, per la ve
rità. da tutti si lasciò per
manere le stesse tariffe, ri
sultando indeterminata la leg
ge rispetto al caso specifico 
di Fermo. 

Nello stesso dibattito che 
su questo tema c'è stato in 
Consiglio comunale la scorsa 
settimana, sia la DC che il 
PRI hanno dovuto ammettere 
la buona fede dell'assessore, 
che da parte sua sostiene an
che l'intrinseca giustezza po
litica della condotto della 
giunta. 

Tutto comunque risulto sia 
stato fatto alla luce del sole 
e l'assessore ribadisce che 
tutti i partiti erano, in un 
modo o nell'altro, al corren
te della faccenda. 

L'amministrazione, dispo
sta comunque ad ammettere 
un proprio errore di valuta
zione, aveva anche inoltrato 
una richiesto di chiarimento 
alla Regione e all'on. Todros 
sul caso specifico di Fermo 
e m caso di responso sfavo
revole si era preoccupata di 
avvertire i concessionari di 
licenza che ci sarebbe stata 
la possibilità di dover chie
dere eventuali conguagli. Tut
to ciò prima ancora che DC 
e PRI provocassero su que
sto settore interpellanze e mi
nacciassero fuoco e fiamme, 
come stirino facendo in que
sti giorni. 

In seguito a questa inizia
tiva deiropposizione, intanto. 
la giunta ha avviato la re
visione di alcuni capitoli pre
cedenti della gestione urba
nistica, da cui è intanto ri
sultato che per centinaia di 
licenze su lotti da tremila me
tri, da parte delk precedenti 
giunte democristiane e repub
blicane non sono mal stati 
riscossi gli oneri di urbaniz
zazione. 

E" proprio il caso di ricor
dare come la divinità classi
ca accecasse il mortale che 
voleva far dannare? 

*. m. 

E' stata sospiratissima e 
sudatìssima la vittoria del
l'Ascoli contro gli ultimi 
della classe, i veronesi di 
Beppe Chiappella che or
mai spacciati si godono 
questi ultimi scampoli di 
serie a «spasso» per i 
campì italiani. Un succes
so in extremis, grazie al 
goal di un terzino, Perico. 
che a tre minuti dal ter
mine Ita rotto l'incubo che 
era sceso sullo stadio. 

L'atleta che ha dato 
questa vittoria importan
tissima agli ascolani, avrà 
sicuramente letto ed ap
plicato quell'originale qua
si incredibile manifesto 
affisso la settimana scor
sa sui muri della città 
picena. Imperativamente. 
senza nemmeno un pizzico 
d'ironia, diceva: «Abban
donare tentennamenti, pau
re e timori reverenziali: 
essere concentrati sino al 
90' di ogni partita: es
sere consapevoli delle pro
prie forze (che sono rile
vanti); entrare in cam
po caricati e determinati 
per ottenere il massimo: 
onorare la casacca bian
conera fino al 90'». 

La firma sotto era alti
sonante quanto sconosciu
ta: Centri Coordinamento 
Tifo Bianconero. 

Un vero proclama rivol
to dapprima ai giocatori. 

FOTOFINISH SPORT t 
Vittoria molto sofferta 
per un Ascoli nervoso 

rhe in un eccesso di reto
rica così continuava, que
sta volta indirizzato agli 
sportivi o tifosi che dir 
si voglia: «sostenere la 
squadra in modo massiccio 
e compatto in tutti i setto
ri dello stadio: seguire più 
numerosi le trasferte: ab
bandonare definitivamente 
critiche aride e nocive al
la squadra: contribuire 
col cuore (è qui che si 
raggiunge davvero l'acme! 
ndr) e con la gola alla 
vittoria dell'Ascoli ». 

Mentre U CCTB (non è 
un ufficio affari riservati, 
ma più semplicemente, 
appunto, il Centro Coordi
namento Tifo Bianconero), 
lanciava alla popolazione, 
all'allenatore Renna e a 
Anastasi e compagnia un 
messaggio cosi «serio». 
mille tifosi, approfittan
do delle gioie carnevale
sche stavano divorando 
due quintali di penne all' 
arrabbiato annaffiati da 

quaranta ettolitri di TOSSO 
piceno. 

E* stato questo il clima 
che^ ha preceduto nella 
città marchigiana la par 
tita « della paura ». Ma 
forse per le minacce o gli 
ordini da «generale Botti
glione» del CCTB. dome
nica gli atleti in campo 
non riuscivano assolata
mente ad ingranare. Goal 
a dir poco mangiati, o pas
saggi sballati, hanno ca
ratterizzato l'incontro, cer
to non esaltante. Poi il 
piccolo miracolo-Perico 
quando già un concerto di 
fischi era pronto ad ac
compagnare. come una 
marcetta, II rientro dei 
giocatori negli spogliatoi. 

Ohe cosa era successo 
per tutto l'incontro? Non 
aveva funzionato l'appello 
del CCTB oppure le pen-
nette erano rimaste un po' 
sullo stomaco? Ai posteri 
l'ardua sentenza. 

emme 
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Concluso il XVII congresso del PCI di Perugia 

La risposta dei comunisti 
alla crisi umbra e del paese 
Il « progetto per la regione degli anni '80» e il contributo che a questo daranno tutte le organizzazioni del 
partito - Il compagno Mandarini riconfermato segretario della federazione - Eletto il nuovo comitato federale 

Alle Grandi 
Officine 

di Foligno 
la DC è... 
filocinese 

E" strano (ma poi tanto se 
ti pensa che questo partito 
ormai ci ha abituati ad uno 
o storico strumentammo » ; 
ma esiste anche una DC a-
pertamente filocinese. Sema 
termini, convinta delle ragio
ni di Deng, antivietnamita. E' 
la DC delle Grandi officine di 
Foligno che nei giorni scorsi 
ha diffuso in fabbrica un vo-
tantino, firmato GIP OFF. 
GR. Foligno, in cut si « «po
sano » le tesi di Pechino. Non 
sappiamo se in Cina esista 
un premio « Mao-Tse-Tung » 
ma se ci fosse saremmo si
curi che questo spetti di di
ritto al GIP folignate. Nem
meno i giornali filoamericani 
(e forse gli stessi americani) 
hanno avuto il coraggio di 
sostenere le tesi che il GIP 
di Foligno invece, sperando 
forse che il fatto passasse 
sotto silenzio, fa tue con 
grande noncuranza. 

Ma vediamo alcuni passi 
salienti del volantino. Volete 
sapere forse perché esiste un 
conflitto Cina-Vietnam? E' 
presto detto: « La Cina non 
poteva tollerare a lungo so
prusi verso se stessa e la 
Cambogia». Ma siamo sicuri 
che i dirigenti del GIP delle 
Grandi Officine fo chi per 
loro) non siano affatto né fi
locinesi né tantomeno degli 
acuti sinologi. 

Sono invece solo dei volga
ri anticomunisti (quelli di 
sempre) che non perdono oc
casione per ricoprirsi di ridi
colo. Subito dopo la difesa 
d'ufffeio di Pechino i de delle 
GR di Foligno infatti dicono: 
« i comunisti italiani avreb
bero fatto meglio a mantene
re una certa neutralità anche 
perché chi si combatte sono 
paesi comunisti. Ma forse il 
PCI è un paese più comuni
sta dell'altro e la Cina non 
ha dato prova di ortodossìa 
comunista. Noi della DC af
fermiamo invece che il PCI 
preferisce associarsi al con
tendente più forte rinnegando 
nei fatti tutti quei discorsi 
che inneggiano alla democra. 
zia, al pluralismo alla via na
zionale, ecc. ». • 

Bastavano queste afferma
zioni da sole per qualificare 
il messaagio politico della DC 
delle GR. Ma voi credete che 
al GIP interessi veramente 
capire come stiano te cose 
fra Cina Vietnam? Interessi 
davvero sprecare una parola 
per la pace e la collaborazio
ne del mondo? No. Gli im
porta solo che i morti, lagaiù 
nell'oriente, si accrescano per 
presentarsi, loro, i campioni 
della libertà e dell'onestà (e 
come dar loro torto: anche la 
corte costitnzionnle ha rico
nosciuto nella DC un partito 
di incorruttibili!) come i di
fensori della civiltà. 

Altro che filocinesi! 
La sezion counista delle GR 

(intitolata a Guido Rossa. Che 
ben altro spirito civile, amici 
democristiani) ha risposto al 
volantino della DC confidan
do nello spirito critico dei 
lavoratori delle grandi offici
ne e riaffermando la linea 
del partito che. come è noto, 
condanna qualunque conflitto 
o ingerenza. I compagni della 
sezione naturalmente hanno 
fatto bene. Ma ne valeva la 
pena, di rispondere a tali 
sciocchezze? 

Con la riconferma del com
pagno Francesco Mandarini 
a segretario della federazio
ne comunista di Perugia e 
con l'elezione del nuovo co
mitato federale è sceso il 
sipario sul XVII congresso 
del PCI perugino. 

Quattro giorni di intenso 
dibattito, 45 interventi in se
duta plenaria, oltre agli in
numerevoli contributi dati 
nelle sei commissioni. 355 de
legati, 900 invitati: ecco una 
serie di cifre che sintettiz-
zano il lavoro svolto 

E' stato sicuramente un di
battito elevato teso ed ac
ceso, al cui centro, accanto 
alle questioni inerenti la cri
si politica nazionale ed inter
nazionale, vi è stata l'Um
bria e l'esigenza dell'elabo
razione di un progetto 

I compagni che sono inter
venuti nella discussione ge
nerale vi hanno insistito fino 
all'ultimo: da Fabio Ciuf fi
ni, a Loreto Bartolini, a Lu
dovico Maschiella, a Sanio 
Panfili. Lo stesso documen
to elaborato dalla commis
sione politica e sancito dal 
congresso oltre ad approvare 
la strategia e la linea indi
cata dal progetto di te
si fa specifica menzione del 
«progetto per l'Umbria degli 
anni '80 >. 

Esso — 3i dice — non è 
inteso come un momento di 
chiusura negli ambiti terri
toriali e regionali ma come 
un contributo specifico de
gli umbri alla soluzione dei 
problemi generali e nella 
consapevolezza che la ' solu
zione ai problemi generali del 
paese è una delle condizioni 
per lo sviluppo dell'Umbria. 
A questo proposito il con
gresso fa proprie le indica
zioni di lavoro e le proposte 
già avanzate nel rapporto in
troduttivo ed impegna tutte 
le organizzazioni del partito 
a fare di questa ricerca uno 
dei momenti centrali 

Ciò è necessario — si dice 
ancora nel documento poli
tico — per definire il con
tributo dei comunisti a que
sto progetto della società re
gionale. Il XVII congresso 
della federazione comunista 
di Perugia si è concluso con 
un intervento del compagno 
senatore Edoardo Perna che 
ha ribadito la linea dei co
munisti nell'attuale congiun
tura nazionale. 

Il congresso ha anche elet
to i delegati al XV congresso 
nazionale: essi sono: Edoar
do Perna, Pietro Conti. Ro
sanna Abbati. Gian Carlo 
Bettelli, Renato Casaioli. Gi

no Galli, Marcello Gianan-
geli. Francesco Innamorati, 
Francesco Mandarini, Ger
mano Marri. Paolo Meni-
chetti. Fabio Minuti, Augu
sto Morosi. Carla Nocentini, 
Anna Pacciarini. Narciso 
Clementini, Giorgio Raggi, 
Ilvano Rasimeli!, Maurizio 
Rosi, Perseo Santiccioli. 
Comitato foderale 

Comitato fiderai* 
Rosanna Abbati. M. Rita A-

lunrri. Massimo Angelucci, G. 
Franco Balucani. Daniela Bar-

' zanti. Francesco Berrettini, 
Lucio Biagioni, Laura Ponzi 
Bonomi, Alfio Caponi. Leonar
do Caponi, Luciano Cappuccel-
li. Walter Ceccarini. Filiberto 
Cittadini. Franco Cirlincioni, 
Umberto Chianella. Osvaldo 
Chiavini. Etida Corgnolini. Ro
sella Curradi. Patrizio Donati. 
Franco Farneti. Alfio Fiacca, 
Gianfranco Formica. Settimio 
Gambuli. Marcello Gianangelo. 
Beniamino Giommini, Emilio 
Gonnellini. Alberto Goracci, 
Vinci Grossi. Francesco Inna
morati, Renato Lecchi. Fran
cesco Lombardi. Carlo Magri
ni. Francesco Mandarini. Mar
co Mandarini, Ivo Mariani. 
Germano Marri, Lodovico Ma
schiella, Alberto Mastroforti. 
Aldo Mattioni, Gianni Magni. 
Paolo Menichetti, Bruno Mor-
ganti. Pierluigi Neri, Bruno 

Nicchi, Venanzio Nocchi. Car
la Nocentini, Umberto Pagliac
ci. Remigio Palini, Franco 
Pallucchi. Gianfranco Pannac-
ci. Marcello Panettoni. Paolo 
Pantaleoni, Egidio Papalini. 
Onelio Pastorelli. Svedo Pic
cioni, M. Assunta Pierotti, Ro
lando Pinacoli. Massimo Pro-
persi. Giorgio Raggi. Ilvano 
Rasimelli, Stefano Ricci. Ca
terina Romizi, Fausto Rondò-
lini. Serena Rondoni. Clara 
Roscini. Maurizio Rosi. Fran
ca Rossi. Mario Rossi. Raf
faele Rossi. Enzo Santucci, 
Alba Scaramucci. Antonio Se
nni, Franco Sportolari. Iva
no Stefanelli, Valeriano Ta-
scini, Alessandro Tuffarelli, 
Rita Urbani. Remo Valenti. 
Franco Vecchiocattivi, Massi
mo Vitali Roscini. 

Commissione 
federale di controllo 

Gianni Bellini, Sergio Bei-
monti. Silvana Bensi. Enzo 
Bittoni, Oliviero Cappuccini, 
Libero Cicchetti, Elio Censi. 
Tiziana Ciabucchi. Lucia Cim-
belli, Palmiero Fagioli, Orlan
do Fucili, Doris Mattioli. Ivo 
Meacci, Pierluigi Mingarelli, 
Franco Nunzi, Cesare Pesa
resi, Piero Petroni, Ettore 
Seppoloni. Ermengarda Simo-
nucci. Celestino Sonaglia, Car
lo Spighe t ti. 

Troppo costosi i lavori per ristrutturare il palazzo di Sanità, occupato dai giovani 

Palazzo Mariani centro sociale 
Questa la proposta della giunta 
Per l'edificio si possono utilizzare i fondi della legge speciale sul terremoto - La FGCI 
valuta positivamente l'iniziativa - Domani assemblea del consiglio di circoscrizione 

TERNI — Palano di Sanità occupato 

Centinaio di cittadini hanno partecipato alla manifestazio ne di Nocera Umbra j A Terni, nella zona di Campielli 

Il Comune al lavoro Sabato incontro Esercito-Regione 
per il poligono di tiro di Annifo 

Il sindaco Ruggiti ha ricordato le ragioni della popolazione che rifiuta l'instal
lazione militare - I danni all'agricoltura che provocherebbe nell'altipiano 

ANNIFO - II-capo di stato 
maggiore • dell'esercito ' gen. 
Eugenio Rambaldi si incon
trerà il 10 marzo con la giun
ta regionale per definire i 
problemi del poligono di tiro 
di Annifo. Insieme a Marri 
saranno presenti anche l'as
sessore all'assetto del territo
rio Franco Giustinelli e i 
sindaci di Foligno. Nocera e 
Spoleto. 

A questa data è quindi ri
mandata la decisione. La po
polazione di Annifo Colle 
Croce e Bagnare nel frattem
po non è stata certo immobi
le. Domenica mattina c'è in
fatti stata una grande^mani-
festazione proprio a Nocera 
Umbra per riproporre il 
problema del poligono. Cen
tinaia di cittadini sono arri
vati da tutte le frazioni in 
piazza Medaglie d'oro per 
esprimere la loro protesta 
contro le esercitazioni milita

ri. La scenografia, era simile 
a quella delle grandi batta
glie contadine degli'anni 60: 
la gente infatti giungeva a 
bordo di trattori e di macelli
ne agricole. 

E' stato il sindaco di Noce
ra. Walter Ruggiti a ricorda
re nel corso del comizio le 
ragioni che spingono la popo
lazione a non voler il poligo
no. «L'agricoltura e le attivi
tà estrattive della zona — ha 
detto in sintesi — verrebbero 
fortemente danneggiate da li
na simile installazione. Sin 
qui infatti le esercitazioni si 
sono svolte in tempi non ac
cettabili. ma quantomeno 

della zona. Ora se venisse 
applicata la legge nazionale 
sui poligoni militari verreb
bero fortemente danneggiate 
le attività produttive su una 
superficie di 50 Km. quadra»»*. 

Ruggiti ha inoltre ricordato 

come le terre dell'altopiano 
in questione siano eccezio
nalmente fertili e che una 
industria estrattiva quale la 
Umbria mineraria avrebbe 
intenzione, qualora cessassero 
i tiri, di investire nella zona 
oltre 2 miliardi. 

Poco resta da aggiungere 
se non alcune notazioni fat
te. sempre durante la ma
nifestazione di domenica dal 
rappresentante del comitato 
di agitazione Bruno Albanesi. 
E' toccato a lui ricordare e-
pisedi lontani e roventi d' 
danni e difficoltà arrecate 
dalla presenza del poligono 
ai cittadini. 

Sia luì che Ruggiti hanno 
infine fatto presente come la 
linea di difesa della produzio
ne agricola e dei possibili in
vestimenti industriali nella 
zona siano assolutamente in 
linea con le stesse scelte del 
piano regionale di sviluppo. 

Terni 

Da ieri in appello il delitto Carullo 
Il pubblico Ministero ha richiesto ieri con

ferma della pena inflitta in assise per (3 erga
stoli) per Emilio Saporito, Mario Alfinato e 
Carmela Gaeta. Per Carmela Saporito e Giù 
seppe Saporito sono stati, rispettivamente prò 
posti 12 anni per la prima e 4 mesi per il 
secondo. I cinque sono tutti coinvolti, con di
versi livelli di responsabilità, nel delitto Ca 
rullo. 

Il diciottenne Antonio Carullo fu ucciso 4 an
ni fa presso il ponte di Baschi, in Provincia 

di Temi. La ragione del delitto è legata alla 
«difesa dell'onore» e alla gelosia. Antonio 
Carullo era infatti fidanzato con la giovanis
sima Carmela, promessa però in sposa a Ma
rio Alfinato. Quest'ultimo, insieme ai genitori 
organizzò in prima persona il delitto. 

Il tribunale di Terni aveva già emesso pe
santi sentenze nel processo di Assise. Ieri il 
pubblico Ministero ha richiesto la conferma 
delle pene. Per oggi è prevista la comunica
zione del giudizio d'appello. 

Raggiunti i venti risultati utili consecutivi 

Il Perugia sogna con la squadra record 
Ottime prestazioni di Casarsa, Dal Fiume e Malizia, sotto gli occhi di Bearzot 

PERUGIA — Avellino 4 Diar
io 1979. Il Perugia entra nel
la fcggenda del calcio nazio
nale conquistando il suo 20. 
risultato utile consecutivo del 
massimo campionato di cal
cio. Nessuna squadra, infat
ti, nella storia del campiona
to a 16 squadre era mai riu
scita a tanto e c'è riuscita 
una squadra di provincia che 
ha tolto il prestigioso trofeo 
dalie mani di una blasonata. 
quel Milan che attualmente 

KWa la classifica generale. 
terra Irpina i grifoni di 

Ilario Castagner hanno con
quistato la terza vittoria e-
stema del campionato ed an
che se la fortuna, questa vol
ta, sembra avergli strizzato 
l'occhio l meriti dei bianco-
rossi rimangono indiscutibili. 

La partita era alla vigilia 
tra le più ostili possibili e 
Castagner l'aveva preparata 
con raro acume tattico. I 
biancoverdi di Marchesi, ca
richi nel morale per gli ulti
mi risultati conseguiti recen
temente (tra l'altro una vit
toria sul Milan) si sono subì* 
to gettati all'attacco per In
timorire l'imbattuto Perugia 
che non si è per nulla di-
•orientato ed ha ribattuto col

po su colpo dimostrando che 
la sua posizione in classifica 
era più che meritata. A otto 
minuti dal termine è arriva
to il gol della vittoria fir
mato da Bagni. Un po' trop
po. forse, sul « groppose » dei 
biancoverdi. ma di fatto nel 
gioco del calcio quando una 
squadra controlla bene una 
partita la può sempre vince
re anche quando lascia l'ini
ziativa agli avversari: e COBÌ 
è stato. 

Ad Avellino tre grifoni su 
tutti meritano la palma del 
migliore in campo: Casarsa. 
Dal Piume e Malizia, e Bear
zot che era presente all'in
contro non può non averli 
notati. Comunque, la vittoria 
dei giocatori umbri non è ser
vita a limare 11 vantaggio che 
il Milan ha su di loro. Vin
cendo a Firenze gli ucmlnl 
di Rivera hanno lasciato a 

Suattro 1 punti di vantaggio 
ei perugini. Ma il Perugia 

si è scrollato di dosso il To
rino ed è secondo in classifi
ca solo soletto. Tra l'altro 
il calendario ora gioca a fa
vore della pattuglia umbra 
che ha sulla carta incontri 
tutt'altro che proibitivi, men
tre il Milan dovrà affrontare 

nei prossimi impegni una die
tro l'altra: la Juventus. l'In
ter. il Vicenza ed 11 Napoli 
quindi recarsi a Perugia. 

Con questo non vogliamo 
certo affermare quello che 
si può facilmente arguire, ma 
è chiaro che la tifoseria blan-
corossfc a questo punto un 
pensierino lo fa. Nella set
timana che ha preceduto la 
vittoria di Avellino un quoti
diano sportivo aveva fatto u-
na specie di indagine sugli 
allenatori che vanno per la 
maggiore, domandando chi 
lotterà per lo scudetto? Eb
bene, nessuna dicasi nessuno 
tra 1 Tari Radice, Trapatto-

nl. Bersellini e cosi via ha 
citato il Perugia. 

Che sia stata questa la mol
la dell'ennesima prova con
fortante dell'll perugino? Tra 
I pochi umbri presenti in Ir-
pinia. ne abbiamo contati a 
malapena una drcina. la ri
sposta è stata: si. perchè è 
Tessere sottovalutati che crea 
le premesse di certi riscatti. 
II campionato a questo punto 
è attivato ai due terzi del 
cammino ed il Perugia ha 
le carte In regola, sotto ogni 
punto di vista, per essere l'u
nico cacciatore all'Insegui
mento del leprotto rostonero. 

Guglielmo Mazzetti 

Stasera «Vedute di Porto Said» al Morlacchi 
Porto Said nelle visioni di 

Arthur Rimbaud è quel luo
go insolito preso a pretesto 
per uno spettacolo altrettan
to insolito che domani sera 
alle 21 (precise) proporrà al 
Teatro Morlacchi di Perugia 
11 Gruppo n Carrozzone. Lo 
spettacolo, «Vedute di Porto 

Said» appunto, prende le 
mosse dalla visita che il «poe
ta maledetto » fece di ritomo 
dal Congo, nella città egizia
na ne] IMI. e propone tutta 
una serie di inìagini partico
lari ed In movimento all'inse
gna dell'instabilità e del tea
tro — afferma n Carrozzone 
— come prodotto mal finito. 

Futuro 
incerto 
per la 
nuova 

gestione 
della Celi 

TERNI — Sono ancora molte 
le nubi che si addensano sul 
futuro della «Celi>, nono
stante un ottimistico comuni
cato stampa dell'Associazione 
industriali, con il quale si 
lascia intendere che le diffi
coltà maggiori sono state su
perate. 

La nuova società che si è 
appena costituita e che. se
condo l'impegno assunto, 
dovrebbe assumere in due 
scaglioni una parte dei circa 
cento lavoratori della < Celi », 
deve già fare i conti con una 
serie di contrattempi. Il 
maggiore sembra essere 
rappresentato da] defilarsi 
dalla nuova società del tito
lare della vecchia azienda, 
Salvatore Celi, il quale a-
vrebbe fatto sapere di essere 
intenzionato a non associarsi 
alla Sviluppumbria, la finan
ziaria regionale, e agli altri 
imprenditori che hanno dato 
vita alla società «Costruzioni 
e lavorazioni industriali ». 
questa Ja denominazione as
sunta. 

L'annuncio ha suscitato 
scalpore e preoccupazione. E* 
chiaro infatti che la nuova 
società senza le commesse di | 
lavoro che Celi avrebbe do- j 
vuto assicurare, è destinata 
ad andare incontro ad un fu
turo quantomai incerto. Il 
rischio insomma è che tutto 
debba essere rimesso in di
scussione. 

per assegnare 73 lotti 
di edilizia popolare 

Prevista l'attribuzione a singoli, in
vece che a cooperative, delle aree 

TERNI — L'assessorato all'ur
banistica del Comune di Ter
ni è in questi giorni impe
gnato in una serie di impor
tanti iniziative. La prima ri
guarda l'assegnazione di 73 
lotti singoli nell'area per la 
edilizia economica e popola
re di Campiteli!. Si tratta di 
una esperienza pilota: fino ad 
oggi l'amministrazione comu
nale ha assegnato aree pre
cedentemente espropriate per 
essere destinate all'edilizia pò 
polare soltanto a cooperative. 
Adesso si tenta anche un'al
tra strada e a Campiteli! so
no già stati assegnati a 73 
richiedenti i lotti per costruir
vi delle abitazioni. L'assegna
tario deve pagare la cifra di 
tre milioni e duecentomila li
re. una cifra che limita es
sere particolarmente bassa, se 
si fa il confronto con 1 costi 
delle aree fabbricabili sul li
bero mercato. Il Comune ha 
già appaltato 1 lavori per la 
realizzazione delle opere di 
urbanizzazione. La spesa pre
vista è di duecento milioni. 

In questi giorni gli asse
gnatari stanno scegliendo tra 
le varie tipologie previste. 
Gli uffici urbanistici del Co
mune hanno infatti previsto 
vari tipi eli case e l'assegnata
rio può scegliere quello che 
preferisce. Anche se i costi 
in questa maniera si riduco
no notevolmente, tuttavia oc

corre sempre una cifra con
sistente per costruirsi la cat>a 
e vi sono delle difficoltà nel 
trovare una banca disposta a 
concedere il mutuo. Per que
sta ragione alcuni degli asse
gnatari hanno rinunciato al 
proprio lotto. Al loro posto so
no subentrati i richiedenti che 
nella precedente selezione era
no rimasti esclusi e che ora 
figurano ai primi posti della 
graduatoria, stabilita sulla ba 
se del reddito economico e 
degli altri requisiti richiesti. 

In questi giorni sono inizia
ti i sopralluoghi per le oppo
sizioni presentate dai cittadi
ni alla delimitazione indicata 
dall'Amministrazione comuna
le per le zone di degrado, 
previste dall'equo canone. Bul
bi has<> di risultati dei Mi 
pralluoghi saranno decise le 
eventuali modifiche. 

Per lunedi. 19 marzo, pres
so la sala Farinl alle ore 17 
è stata inoltre fissata una 
riunione tra i consigli della 
prima e della seconda circo
scrizione, la commissione ur
banistica, la giunta munici
pale, l'architetto Wolf, che 
sta lavorando al pi?no parti
colareggiato di corso del Po
polo. Si dovrà discutere della 
destinazione dell'area dell'ex 
ospedale. 81 tratta di un pro
blema Intorno al quale c'è 
un grande Interesse e che sa
rà discusso successivamente 
in una pubblica assemblea. 

TERNI — Discutere con i 
cittadini l'utilizzazione dell'ex 
Palazzo di Sanità u destinare 
a centro sociale il palazzo 
Mariani: in sintesi è questa 
la proposta che sarà avanzata 
dalla Giunta municipale noi 
corso dell'assemblea popolare 
die è stata indetta per domani 
sera. L'assemblea, che si 
svolgerà alla sala XX Set
tembre. è stata organizzata 
dal consiglio della prima cir
coscrizione, quella nel cui 
ambito territoriale si trova 
l'ex Palazzo di Sanità, occu
pato da un gruppo di giova
ni. Gli amministratori hanno 
in questi giorni vagliato at
tentamente la situazione. C'è 
l'esito di una perizia tecnica 
sulla stabilità del palazzo, 
che si affacc'a su via Becca
ria, nelle immediate vicinenze 
del centralissimo corso Taci
to. T tecnici hanno conferma
to che l'edificio è in condi
zioni che, se non sono di ve
ra e propria fatisccn/a, tut
tavia sono tali da richiedere 
un drastico intervento ni 
consolidamento, per il quale 
il Comune dovrebbe accollar 
si una spesa difficilmente 
compatibile con il suo «iato 
finanziario. 

Ce però una soluzione di 
riDiego che consentirebbe di 
uscire da questo vicolo cieco. 
poco distante c'è il palazzo 
Mariani, un edificio di grandi 
dimensioni, dove un tempo si 
esercitava la banda musicale 
cittadina, per il quale esiste 
già un progetto di trasforma
zione in centro sociale. E' 
prevista una spesa di mezzu 
miliardo. Anche in questo ca
so il Comune dovrà superare 
non pochi ostacoli per trova
re le fonti di finanziamento. 
Intanto potrebbe però avvia
re i lavori di ristrutturazione. 
confidando sui fondi messi a 
disoosizione dalla legge spe
ciale per il terremoto. Palaz
zo Mariani è infatti tra quelli 
lesionati dalle scosse telluri
che della scorsa estate. . 
. Per domani mattina è pre

vista una riunione della guita 
municipale. E' prevedibile 
che la proposta da porre al
l'attenzione dell'assemblea 
che si svolgerà domani sera, 
sarà ulteriormente vagliata. 
ma sostanzialmente non do
vrebbe discostarsi da queste 
indicazini che hanno il pregio 
di dare una risposta adegua
ta alle richieste avanzate dal 
gruppo di giovani e che si 
presentano quantomai cristal
line. La Giunta si impegna 
infatti a discutere con i cit
tadini sulla destinaz-'fie del
l'ex Palazzo di Sanità e a de
cidere sulla base degli orien
tamenti emersi dalla consul
tazione popolare, il che met
te al riparo da ogni possibile 
critica di volontà di specula
zione. 

Mentre i Consiglio di cir
coscrizione prendeva l'inizia
tiva. unitariamente, di indire 
l'assemblea, il capogruppo 
consiliare della Democrazia 
cristiana. Giuseppe Bruno, ha 
fatto conoscere una propria 
presa di posizione con la 
quale si critica il ruolo as
sunto dal consiglio di cir
coscrizione. Secondo il ca
pogruppo democristiano do 
veva essere l'amministrazione 

comunale, da sola, a decide 
re. Il tono della dichiarazio
ne. che rappresenta la prima 
presa di posizione ufficiai» 
sulla vicenda da parte del In 
Democrazia cristiana, lascia 
intendere l'intenzione di 
strumentalizzare l'accaduta 
per un attacco aU'ammini-
strazine comunale. 

Ieri intanto una prima ri
sposta alla dichiarazione di 
Giuseppe Bruno è venuta dal
la Federazione giovanile co
munista che ha elaborato un 
proprio documento che sarà 
oggi distribuito ciclostilato 
davanti alle scuole. In esso si 
dice che « l'occupazione del 
l'ex Palazzo di Sanità ha sol
levato in termini nuovi la 
questione della emarginazloor-
e delle strutture sociali ». La 
FGCI ricorda il proprio im
pegno perché anche nei quar
tieri siano realizzati dei cen
tri sociali: a Borgorivo la 
FGCI si è fatta promotrioe di 
iniziative per l'utilizzazione 
in tal senso della veccliia se
de della Croce Rossa, a 
Marmore e a Cospea altret
tanto si sta facendo per tra
sformare in centri sociali 
vecchi edifici. 

€ Abbiamo accolto l'occupa
zione dell'ex Palazzo • - pro
segue il documento — con 
Interesse. Abbiamo affermalo 
fin dai primi giorni che 
questa vicenda rappresenta 
una occasione per i giovani 
da non perdere per aprire u-
na vertenza sulla utilizzazione 
e gestione delle strutture 
pubbliche e private, per pro
testare contro la decisione 
del Consiglio scolastico pro
vinciale di vietare l'uso socia
le delle strutture scolasti
che ». La FGCI si dichiara 
favorevole alla soluzione 
prospettata di adibire a cen
tro sociale il Palazzo Mariani. 
strada questa che, rispetto 
alla precedente, vale a dire a 
quella relativa all'ex Palazzo 
di Sanità, ha il pregio di es
sere più facilmente percorri 
bile. «Positivo afferma in
fine la FGCI — è stato l'at
teggiamento assunto dal
l'Amministrazione comunale 
e dal Consiglio di circoscri
zione ». 

g. e. p. 

Quindici 
piccoli incendi 

nella zona 
di Perugia 

Circa una quindicina di pic
coli incendi si sono sviluppa
ti ieri nella zona intorno Pe
rugia. Sono stati colpiti dai 
sinistri le campagne e i bo
schi intorno a San Marina, a 
Cenerente, a S. Marco, a Pon
te S. Giovanni, a Pontignano, 
a Tavernelle, a Monte Tezio. 
a Fraticcciola Selvatica. 

Per fortuna le fiamme sono 
state dappertutto prontamen
te arginate: i danni perciò 
non sembrano essere partico
larmente ingente. Ieri è stata 
comunque una giornata di in
tensa attività per l vigili del 
fuoco. 

Nel frattempo nella fabbri
ca sono al lavoro soltanto ! 
sedici operai. L'azienda è sta
ta sottoposta dal Tribunale 
di Temi ad amministrazione 
controllata e i sedici lavora
tori stanno portando a ter
mine le cununease di lavoro. 
per le quali il titolare della 
« Celi » ha già incassato degli 
anticipi, il che rappresenta 
un ulteriore aumento <Ii 
preoccpazìone. 

Le speranze sono riposte 
nella richiesta dì poter bene
ficiare della cassa integrazio
ne. La pratica è stata inviata 
al ministero dell'Industria e 
si attende che il governo e-
metta il decreto con il quale 
si riconosce alla Celi il bene
ficio della cassa integrazione. 

Una assemblea nazionale nella cittadina umbra il 10 e VII marzo 

Operatori del cinema 
di tutta Italia 

a convegno a Orvieto 
La proposta è partita da 

Giovanni Grazzini. presi
dente del sindacato nazio
nale critici cinematografici 
italiani. Regione Umbria. 
Provincia di Terni. Comu
ne di Orvieto ed Azienda di 
turismo dell'Orvietano l'han
no subito accolta. Dal 10 
all'll marzo Orvieto ospite
rà un convegno nazionale 
sul tema: e Come si insegna 
il cinema in Italia ». Sorge 
subito una domanda: perché 
ad Orvieto ed in Umbria? 
Una scelta casuale? «Il 
convegno — risponde Q pro
fessor Adriano Casasole, as
sessore alla cultura del Co
mune di Orvieto — non sa
rà la classica manifestazio
ne turistica a livello nazio
nale che passa sopra alla 
città, ma un contributo di 
livello nazionale, che viene 
dato ad Orvieto ed afl'Uin-
bria, nel momento fai cui 
l'AUDAC (Associazione Um
bra decentramento artistico 
culturale), gli enti locali, la 
Regione, stanno facendo uno 
sforzo per inserire sempre 
più elementi di programma
zione 

«Il tema del convegno 
— continua Casasole — è ap
punto quello della formazio
ne di operatori culturali nel 
settore del cinema e della 
didattica cinematografica, 
temi che è importante af
frontare. se si vuole dare 
un serio contributo al su
peramento dell'attuale crisi 
del cinema, dovuta ad una 
serie di fattori economici e 
sociali di mercato ma an
che culturali ». In Umbria. 
ad Orvieto, nel *77-'78 si 
cercò di dare delle risposte 
in questa direzione, con 'a 
realizzazione di un corso re
gionale per operatori cine
matografici. TI corso fu un 
momento di formazione non 
solo di operatori a livello 
orvietano, ma anche di altri 
operatori umbri inviati o 
da enti locali o da associa
zioni». «A tutt'oggi — dice 
Casasole — sul corso è an
cora aperto il dibattito. Si 
sta discutendo se farne una 
iniziativa a carattere per
manente e cioè un vero e 
proprio centro di riqualifi
cazione di operatori nei set

tore degli audiovisivi in ge
nere e con un particolare 
interesse rivolto alla scuo
la. coinvolgendo quindi gli 
operatori scolastici». Orvie
to e l'Umbria insomma già 
hanno ed in parte stanno 
faticosamente costruendo al 
loro attivo una prima rispo
sta al modo in cui la crisi 
del cinema si manifesta an
che nella nostra regione. E' 
quello che sostiene anche 
Franco Ruggeri dell'assesso
rato regionale alla cultura. 

« Il convegno — dice Rug
geri — intende fare il pun
to sulla didattica cinemato
grafica in un quadro di 
riassetto degli enti di Stato. 
del Centro sperimentale di 
cinematografia, che da sem
pre assolve alla formazione 
di quadri tecnici artistici in 
un momento di grave crisi 
del cinema, anche nel set
tore produttivo » « Partico
lare importanza — continua 
Ruggeri — assume la legge 
che dovrà essere approvata 
entro il 31 dicembre '78 per 
la cinematografia, in cui do
vranno essere chiariti com
piti e deleghe da assegnare 
alle regioni in questo setto
re» Nel frattempo però re
gioni e comuni, pur in as
senza di deleghe specifiche 
hanno realizzato esperienze 
significative con la creazio
ne di circuiti di distribuzio
ne cinematografica. E' venu
ta cosi maturando la neces
sità della formazione degli 

operatori « Sono stati corsi 
di diversa durata — dice 
ancora Ruggeri — ed uno 
dei casi più interessanti è 
proprio quello di Orvieto ». 
«C'è ora l'intenzione — pro
segue — da parte della Re
gione di creare in circuito 
cinema regionale». 

Sabato lu. nella mattinata. 
dunque, il via al convegno. 
Sono previste relazioni e co
municazioni di Giorgio Ti-
nazzi. Carlo Ijzzani e Vir
gilio Tosi. Claudio Novelli. 
Franco Ruggeri e Ivano Ci
priano per terminare poi i 
lavori nella mattinata di do
menica. 

Una serie di attività col
laterali. la cui organizzazio
ne l'Azienda di turismo ha 
affidato ai due coordinatori 
del circuito comprensoriale 
cinema. Antonio Barberani 
e Guido Bariuzzetti, faranno 
da cornice al convegno. Dal 
6 al 10 marzo tutte le sere 
alle ore 21,30 il cinema Pa
lazzo di Orvieto osoiterà una 
rassegna dei saffgi di dioto-
ma deeli ex allievi del Cen
tro sperimentale di cinema
tografia. Per non dimentica
re poi l'esclusiva dell'hap
pening orvietano: la proie
zione prevista per sabato 10 
al cinema Palazzo della ori-
ma nazionale di «Tracks» 
di Henry Jaglom. già Pre
mio della critica Cannes 
1977. 

Paola Sacchi 

i 
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.-..vNuovo rinvio p#r la crisi regionale ? 

In Calabria altri veti 
• • • . - i 

e un PSI «equidistante» 
La DC si adegua pedestremente alle direttiva nazionali - Polemi
che strumentali - Ribadita la chiara posizione politica del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' iniziata 
ieri una settimana politica 
di estrema importanza per 
la crisi regionale aperta or-
mal da oltre quattro mesi, 
e che ha nella riunione di 
domani del consiglio regio
nale 11 momento più atteso, 
specie dopo le ultime setti
mane arroventate da pole
miche e discussioni spesso 
strumentali. 

81 arriverà finalmente ad 
una soluzione e la Calabria 
avrà un governo? Risponde
re a questa domanda non 
è semplice, viste le posizio
ni dei partiti e lo stallo che 
caratterizza l'atteggiamento 
de, ostile da un lato ad un 
governo che comprenda il 
POI e incapace dall'altro a 
ricercare altre soluzioni. 

Neanche il rinvio di un 
mese dell'assemblea regiona
le, che aveva portato, come 
è noto, all'occupazione sim
bolica dell'aula del consiglio 
da parte del gruppo comu
nista, sembra però sia ser
vito a riannodare un discor
so fra DC e altre forze, pur 
se segnali di vario genere si 
colgono negli ultimi giorni. 

n tentativo di legare stret
tamente la soluzione della 
crisi nazionale a quella re
gionale, abbastanza scoper
to nelle intenzioni scudo 
crociate, ha anzi ingarbu
gliato ancor più la matassa, 
e nelle ultime ore vari espo
nenti della DC calabrese. 
hanno cercato di dare una 
qualche spiegazione al rifiu
to di un governo unitario 
con 1 comunisti. 

Ci ha provato, ad esemplo, 
l'ex-presidente della giunta 
Perugini, ma 1 segnali sono 
rivolti chiaramente in dire
zione del PSI e la polemica 
che si alimenta sulla stam
pa locale verso il PCI è sin-
tematica di una situazione in 
movimento. 

Anche il comunicato fi-
messo dal PSI dopo l'incon
tro bilaterale con il PCI (di 
cui abbiamo dato • venerdì 
scarso notizia) si muove in 
una logica di chiara polemi
ca nel confronti dei comuni
sti, con una equidistanza fra 
le posizioni democristiane e 
quelle del nostro partito 
(equidistanza (ribadita ieri 
nel corso di una interparti
tica convocata a Catanzaro 
dallo stesso PSI) che fran
camente non si riesce a 
comprendere. 

L'orientamento " netto per 
una rapida e non più ulte
riormente rinviabile soluzio
ne della lunga crisi Calabre-
se, è emerso del resto con 
chiarezza dagli Incontri che 
11 gruppo comunista ha te
nuto negli ultimi trenta gior
ni con le categorie di lavo
ratori e te forze sociali più 
Importanti, con gli enti lo
cali, con gli industriali. 

Le proposte avanzate dai 
comunisti (governo unitario, 
giunta PCIPSIPSDI-PRI 
con l'appoggio estemo della 
DC) sono state discusse, va
lutate, commentate - anche 
positivamente. L'emergenza 
calabrese, l'acutezza della 
crisi economica e sociale in 
questa regione, hanno detto 
i compagni consiglieri, regio
nali, non ammette che pas
si altro tempo affinchè la 
Calabria abbia un suo go
verno. 

Nell'ultimo incontro con 
1 socialisti 11 PCI ha ribadi
to le sue proposte, puntualiz
zando che una giunta senza 
1 comunisti avrebbe visto la 
opposizione costruttiva e de
mocratica del partito. 

Nessuna volontà perciò di 
collocarci pregiudizialmente 
all'opposizione, come qual
cuno ha rimproverato al 
PCI. Vero è che di fronte al 
rifiuto di tutte le proposte 
avanzate non rimane che 
quella strada, dalla quale 
però rilanciare su nuove basi 
la politica di unità e soli
darietà democratica. 

• Anche qui quindi nessun 
mutamento di rotta: il PCI 
ha Interpretato sempre la 
politica delle intese come 
mezzo di cambiamento della 
società, strettamente anco
rata a realizzazioni e a mu
tamenti della condizione eco
nomica • sociale della Ca
labria. 

Soffermarsi ancora sulla 
inopportunità ad aprire la 
crisi In Calabria da parte dei 
comunisti non serve quindi 
a gran che. 

Queste posizioni del PCI, 
di grande chiarezza, discus
se tra i lavoratori calabre
si, sono state ribadite per 
ultimo feri mattina, nei cor
so dell'Incontro tra 1 cinque 
partiti democratici (presenti 
1 compagni Pittante e Bo
ra, della segreteria regio
nale). 

II nodo della crisi rimane 
0 veto democristiano, ed in 
questa direzione una posi
zione importante ha assun
to il segretario regionale re
pubblicano Vita, che ha mo
strato anche interesse sul
la proposta- di una giunta 
tra 1 quattro partiti laici e 
di sinistra che veda la be
nevola comprensione demo
cristiana. 

In ogni caso appare certo 
che DC, PSDI. PRI e PSL 
si preparino ad un nuovo en
nesimo rinvio del consiglio 
regionale chiamato ad eleg
gere la nuova giunta (sa
rebbe il sesto rinvio) men
tre ripotesl di va governo 
transitorio, dopo la propo
sta di Crasi a llvetto nazio
nale, si è fatta strada anche 
in Calabria specie dopo l'ul
timo incontro di M i „ 

f. V. 

La Regione totalmente assente 

In lotta gli allevatori 
delle cooperative 

della Piana di Sibari 
«*,££*?!*! ~ , Cooperativa in lotta, L'attuale discreditata 
giunta regionale continua la sua spietata opera distruttiva 
i* £.0n 80J°» I n f \ t U- n o n f a n e s s u n tentativo per applicare ' 
i h i 1 ^ * Llgge c h e d o v r e b b e ristrutturare l'ex Operi Sila e 
che dovrebbe promuovere e sviluppare la cooperazione e va
ne altre forme associative, cosi come afferma l'articolo 2 
della legge regionale del 14 dicembre 1978, n. 28, ma, con la 
?"£. incurJa • 11 s"0 totale disinteresse, dà un notevole con
tributo ad affossare le cooperative esistenti. 

E' 11 caso della cooperativa «Caselle» di Tarsia, una coo
perativa di allevatori della Piana di Sibari e della media 
Valle del Crati che potrebbe svolgere un ruolo Importante 
cieli economia della zona e, in particolare, nel settore zoo
tecnico e lattiero, se fosse guardata con più attenzione dal
la Regione Calabria. . 
j . Pr°Pr,,° to Questi giorni sono scesi in stato di agitazione e 
di mobilitazione tutti 1 lavoratori della cooperativa, mentre 
in stato di tensione e di esasperazione lo sono già da molto 
1 soci della cooperativa stessa che non riescono a ricevere una 
lira del latte da essi versato e che è frutto di tanto lavoro. 

L'azione di protesta, che vede impegnate le organizzazio
ni sindacali e la Federbracclanti, fci modo particolare, sarà 
destinata ad acuirsi e ad estendersi se entro l'8 di questo 
mese la Giunta regionale ed in particolare l'assessore alla 
« non agricoltura ». il democristiano Pujla, non si decide
ranno a sedersi attorno ad un tavolo con i lavoratori ed i 
dirigenti della cooperativa e definire, una volta per sempre, 
se e come si vogliono affrontare 1 problemi che sono sul 
tappeto. 

L'impegno operativo scaturito dal congrosso aziendale dei lavoratori comunisti 
^^^^ B B * f l B B B B ^ B a " a * a *^ B * * w ^^^^^ B ^S* B B B a S*** B * *»^S»»»»»»»»VB»»»»»»»*VSJBJHai^ 

Ferma den lincia della politica IRI 
per il cantiere navale di Palermo 

Il progressivo rtdimensionamenfo degli organici e il sempre più vasto ricorso al lavoro straordinario - I risultali delle recenti elezioni sindacali - L a fami
gerata « società autonoma » • Una battaglia da condurre contro l'eliminazione dell'attività di costruzione - Già si parla di nuove richieste di Cassa integrazione 

Dalli nostri redazione 
PALERMO — Il dato, forse, 
era noto: in meno di due 
anni, essendo sospeso 11 turn
over (vale a dire 11 rimpiaz
zo degli operai che vanno in 
pensione) a Palermo ci sono 
quasi 100 « cantlerlstl » in 
meno. E, procedendo di que
sto passo, il ridimensiona
mento andrebbe avanti per 
progressione geometrica: la 
previsione per l'80 è di altri 
300 posti di lavoro in fumo: 
da 3700 a poco più di 3300. 

Una occasione per discu
terne, estendendo la rifles
sione al ruolo che il nucleo 
più grosso di classe operaia 
palermitana svolge in città 
e della Iniziativa del comu
nisti, il risultato uscito dalle 
urne delle elezioni per 11 rin
novo del consiglio di - fab
brica. 

La crisi del cantiere nava
le si rispecchia, infatti, an
che in questi dati: la smobi
litazione di alcuni reparti ha 
provocato il restringimento 
del quorum elettorale E co
si da 107, l delegati sono di
venuti 100. 

Con tutto ciò — smenten
do alcune interessate cassan
dre — le ccnfederazionl sin-

, dacali hanno però consolida
to le loro posizioni, mante
nendo pressoché invariati 1 
rapporti di forza tra le diver
se 6igle: 62 delegati sono del
la FIOM e di essi, la mag
gioranza, 43, sono operai co
munisti. 

Al congresso della sezione 

Paralizzati gli aeroporti 

Senza voli Sardegna 
sempre più isolata 
mentre la DC tace 

Gravissimi disagi — Dopo un paio di telegrammi 
i governi nazionale e regionale sono « spariti » 

' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sarde-

> gna è sempre più isolata. 
Neanche ieri gli aerei del
l'Atl che collegano l'isola 
con il continente, si sono 
levati in volo dagli aero
porti di Cagliari-Elmas e 
di Alghero-Fertilla. Né sa
rà possibile riprendere con 
regolarità i servisi nel ca
so gli assistenti di volo 
dovessero interrompere de
finitivamente l'azione di 
sciopero, (che viene ormai 
da 12 giorni puntualmente 
rinnovata- ogni 24 ore): 
negli aeroporti sardi, e 
particolarmente ad Elma» 
non ci sono aerei sulle 
piste. 

Nonostante la situatone 
» t * é*A i m %»•» 

grave di rottura, né il go
verno centrale né la giun
ta regionale hanno finora 
assunto i provvedimenti 
resi indispensabili dall'as
soluto stato di emergenza. 
Vengono effettuati soltan
to pochi voli con jet no
leggiati da altre compa
gnie (Itavla e Alisarda), 
ma non Interessano mai 
l'aeroporto di Fiumicino 
ed ih ogni caso si tratta 
di iniziative isolate, rese 
possibili non certo a se
guito di una astone, sep
pure tardiva, dei gover
nanti di Roma e Cagliali. 
- La flotta della compa
gnia di bandiera è ferma 
sui pianali degli aeropor
ti continentali, e non si 
comprende bene quando 
gli apparecchi potranno 
nuovamente decollare. 

Alle insistenze dei viag
giatori (molti continuano 
ad essere bloccati a Ca
gliari. senza avere alcuna 
possibilità di pernottare 
negli alberghi in quanto 
privi di mezzi finanziari). 
1 funzionari dell'Ati ri
spondono che lo sciopero 
Interessa ormai il 90 per 
cento degli assistenti di 
volo, e che è impossibile 
prevedere quando finirà. 
• E* auspicabile — aggiun
gono — che le parti rag
giungano un accordo in 
sede ministeriale». . 

Le responsabilità del-
l'Aritalta e del ministro 
del Trasporti sono eviden
ti. e vanno denunciate con 
maggiore forza. Non sem
bra che il presidente della 
Giunta regionale sarda 
on. Soddu e l'assessore al 
trasporti on. Are. entram
bi democristiano, siano di 
questo avviso. Dopo l'in
vio "di generici telegram
mi di protesta, non si so
no fatti più sentire. 

L*ainmmistrasione regio

nale pare non essersi nep- . 
. pure accorta che, nel f rat-
' tempo la situazióne si è 

maggiormente aggravata, 
a séguito dell'astensione 
dal lavoro dei tecnici di 
vólo, che ha causato l'in
terruzione del delicato ser
vizio di radiomisure. In 
altre parole sono venuti a 
cessare i controlli degli 

, apparati di assistenza a 
volo, col rischio di com- • 
plicaatoni anche in fatto 
di sicurezza del traffico 
aereo. • _ ... 

I Voli programmati dat-
l'Allsarda e dall'Itaca 
continuano tra. grosse dif
ficoltà. Le richieste sono 
aumentate del 200-300 per 
cento. Infatti, decine e de
cine di passeggeri diretti 
a Roma si servono dei vo-

= li programmati per il. 
Nord-Italia (Genova. To- > 
rino, Milano) dalle due 
compagnie private. « Stia
mo viaggiando a pieno ca
rico. e centinaia di ri
chieste rimangono ineva
se per forza di cose». 

m Pur di non perdere 
altro tempo, molti' pas
seggeri — affermano i 

' funzionari delle due com
pagnie private dirette a 
Roma — preferire ino uti
lizzare i voli ver Genova 
o Torino e Milano, per 
scostarsi successivamente . 
in treno verso la capi-
tale*. 

Grondo f'nir* mosto 
« calvario »? Difficile fare 
pronostici. Ogni mezzanot
te. cessate le 24 ore pro
grammate. scatta subito 
un'altra giornata di scio
pero. Intanto il tempo pas
sa e la Sardegna sembra 
riolombata al tempi del
l'immediato dopoguerra. 
auando era imoresa ardua 
rageiunewe il continen
te. e daeli aeroporti bom
bardati partiva, di tanto 
in tanto, per u servizio di 
l'nea. qualche aereo mi
litare. 

Adesso non funziona 
neppure l'emergenza per . 
la ansietà di bandiera. Di 
fronte alle pressanti ri
chieste del nostro e di 
altri oartttl autonomistici. 
del sindacati, delle asso-
dazioni di categoria, di 
discorre e provvedimenti 
unenti per far cessare la 
paralisi dei trasporti ae
rei. che arreca danni gra
vissimi pl?a Sardegna ». 1 
governanti nazionali e 
regionali continuar© a 
trincerarsi di-*,ro un col-
oevnie munto intoHerubi-
le silenzio. 

9P-

Concluso dal compagno Abdon Alinovi il XV congresso provinciale del PCI 

La crisi economica della Terra di Bari 
al centro dell' azione dei comunisti 

Grave la situazione di fabbriche come la Balzarne* e la AFP di Giovinazzo, e dell'agricoltura - La politica delle 
; larghe intese ha registrato successi, ma sconta il limite di una DC più chiusa dopo la tragica vicenda Moro 

Dalla nostra redazione 
BARI — La riflessione sul
la situazione economica 
della provincia e sullo sta
tò del rapporti unitari fra 
le forse politiche democra
tiche ha costituito 11 con
tributo specifico che i co
munisti di Terra di Bari 
hanno dato nel loro 15. Con
gresso provinciale, al dibat
tito di tutto tt partito sul
l'attuale momento politico 
• nella preparazione del 
congresso nazionale. 

La crisi di governo, la si
tuazione indocinese, la pro
spettiva europea, la terza 
via hanno rappresentato 
quindi lo sfondo di una ana
lisi fortemente ancorata al 
bilancia di questi anni e ai 
problemi nuovi che si sono 
aperti. 

Uno sforzo reso più age
vole dalla organicità della 
reiasione del segretario di 
federazione Onofrio Vessia 
che ha raccolto e sistemato 
tutu gli elementi del dibat
tito nei partito in questi 
anni. 

Né è stato indifferente per 
l'approfondimento dei pro
blemi tutto 11 lavoro di pre
parazione che ha preceduto 
il congresso provinciale e 
che ha coinvolto settemila 

compagni nei congressi se
zionali, e numerosi cittadi
ni nelle iniziative di quar
tiere e nelle manifestazioni 
di massa come quella del 
19 febbraio. 

Gli interventi del delega
ti, ma in maniera ancora 
più significativa quelli del
le delegazioni delle fabbri
che in crisi della Balsamo e 
della AFP di , Giovinazzo, 
hanno sottolineato la gra
vità della situazione econo
mica, che riguarda quasi 
tutti i settori produttivi. 

Licenziamenti, cassa in
tegrazione, chiusura di sta
bilimenti rischiano di can
cellare un patrimonio pre
ziosissimo di professionalità 
e di capacità tecnologica, 
mentre più diffusa- si fa an
che nella nostra provincia 
la fascia del lavoro non tu
telato. 

Altrettanto grave è la si
tuazione nelle campagne, 
ove si assiste ad una con
trazione delle superflci col
tivate, ad un invecchiamen
to degli impianti e della ma
nodopera, ad un decremento 
dell'allevamento zootecnico. 

Ma a questo giudizio preoc
cupato il dibattito ha ac
compagnato un carico di 
proposte che nell'uso pro
grammato delle risorse di

sponibili e nel collegamento 
con la ricerca scientifica può 
individuare alcuni strumenti 
positivi di intervento. 

Ugualmente attento è sta
to negli interventi il giudi
zio sulla fase politica del 
dopo 20 giugno, con partico
lare riferimento al rappor
ti unitari successivi alla 
scomparsa dell'on. Moro. 

Cosi mentre è' giudicata 
positiva la prospettiva aper
ta dalle larghe intese, si è 
posto l'accento sui limiti im
posti dalla DC alla parteci
pazione piena dei comuni-

u«ct Gnuuwi u v i i u o i u i -O M %i O U l t C t 

zo unitario di questo parti
to dopo l'assassinio di Mo
ro, soprattutto a Bari. 

La necessità di un supe
ramento di ogni chiusura 
verso il PCI e di una mag-

Ricorrenza 
MESSINA — Ricorreva ieri, 
5 marzo, il secondo anniver
sario della morte del com
pagno Giovanni Sparracmo. 
La moglie, i figli, i nipoti 
Io ricardano a quanti lo ama
rono e lo stimarono. Nell'oc
casione i familiari sottoscri
vono L. 25.000 per l'Unità. 

giore iniziativa dal basso 
rappresentano le condizioni 
per il rilancio della politica 
unitaria, che deve essere li
berata da ogni residuo di 
concezione vertlcistica e pu
ramente diplomatica. 

Il voto di astensione al 
bilancio, alla provincia e al 
comune di Bari hanno pro
prio questo significato e rap
presentano -uno • «scrollone 
unitario» e un campanello 
d'allarme. 
•- Alcuni interventi • in par
ticolare hanno denunciato 
con forza la chiusura de al
ia mllahorazlnne. paritaria, 
che nei comuni gestiti dalle 
sinistre diventa contrappo
sizione settaria e preconcet
ta e nei comuni a maggio
ranza de è ancora arrogan
za é prepotere. 

E* il caso denunciato nel 
congresso da un compagno 
di Minervino ove l'ostinatez
za della giunta de impedi
sce ad una cooperativa agri
cola di giovani e di brac
cianti di continuare una in
teressante esperienza per 
la trasformazione e il lavoro 
in agricoltura. 
' Alinovi nelle conclusioni 
ha ripreso le questioni ge
nerali e - partendo dal con

flitto cino-vietnamita ha ri
badito la riprovazione dei 
comunisti per l'aggressione 
cinese e sottolineato l'uti
lizzazione americana delle 
contraddizióni nel campo so
cialista. 

Egli ha proseguito con l'ap
pello a non delegare solo 
alle superpotenze le sorti 
della pace e a promuovere 
invece uri ampio movimen
to di massa. 

Sulla crisi di governo Ali
novi • ha sottolineato le re
sponsabilità della DC e il 
giudizio negativo sul piano 

i i n t u i a t e u i t c e g l i Un u c u ' 
nito «un inno alla libertà 
dell'Impresa». 

Alinovi non ha mancato 
di polemizzare con l'incer
tezza del gruppo dirigente 
socialista e ha rimarcato le 
proposte del PCI per evita
re Io scioglimento anticipa
to delle camere. -

Alla fine il congresso ha 
approvato il documento po
litico e i nuovi organismi di
rigenti che, riunitisi imme
diatamente hanno riconfer
mato Onofrio Vessia segre
tario provinciale. 

Enzo Lavarra 

Ancora largamente inapplicata la legge sull'interruzione della 

Precipita aereo militare 
a Catania: morto il pilota 

CATANIA — Un velivolo dell'aeronautica militare — un 
F. 104 — è precipitato vicino allo scalo di Singonella nei 
pressi di Catania, n pilota, Davide Savini, di 27 anni, è 
morto, 

L'incidente è avvenuto nel primo pomeriggio di Ieri, 
mentre IT. IH volava * M9 metri «a «vota. AJhtnprovTiso 
11 pilota ha interrotto la cooranfcaaloiu radio eoa la torre 
di controllo della base mimare aerea di Stgonella, -

L'aereo si è schiantato al suolo in contrada Farcito 
nel territorio di Lemmi. Era «scollato da Cervia, m prò-
vinci» di Ravenna, Alle teda-ini. coordinata dal sostituto 
procuratore della Repubblica di Siracusa Dolcmo Favi, par
tecipano ufficiali dell'aeronautica militar». 

Ma sono davvero tutti obiettori i medici di Agrigento? 
Documento delle commissioni sanità e femminile del PCI — Gli ospedali possono fare le conven
zioni e istituire il servizio — L'aborto clandestino prolifera per le inefficienze e i forti ritardi 

Od 
AGRIGENTO — I ritardi e le 
difficoltà nell'applicazione 
della legge 1M suUa interni-
sione volontaria dola gravi
danza e la tutela sociale delia 
maternità, hanno indotto gli 
organismi femminili e la 
commissione di sicurezza so
ciale del PCI di Agrigento ad 
una vibrata presa dt posizio
ne tendente a definire ed in
dividuare le responsabilità di 
quanti — amministratori o-
apedaUeri e sanitari — vo
gliono affossare una legge 
deMo Stato, consentendo an
cora la pratica degli aborti 
clandestini che particolar
mente nel Sud, m alcune 
province della Sicilia, regi
strano percentuali allarmanti 
« gravissime. 

In provincia di Agrigento è 
possibile praticare l'aborto 
solo negli ospedaii di Licata 
e di Sciacca, mentre, a causa 
della dichiarata obiezione di 
coaeienaa da parte dei sani
tari, gU interventi sono anco
na tmpossihli. dopo nove 
ma* dalla entrata m vigore 
detta legve, negli ospedali di 
RAera, Cksnmarata, Monfl, 
Contesiti ed AgrigenUi Pro
prio laddove la disoccuparlo-' 
ne, ls condizioni economiche, 

l'insufficienza dei posti Ietto 
e delle strutture sanitarie 
colpiscono di più le famiglie, 
laddove la donna ha vissuto 
costantemente in condizioni 
di subalternità, una legge 
conquistata dopo dure lotte e 
superando enormi difficoltà 
rinvine ancora sulla carta. 

« Gravi sono le responsabi
lità delle amministrazioni o-
spedaiiere — è ribadito in un 
documento approvato dagli 
organismi femminili comu
nisti — che non hanno dato 
attuazione alla legge a segui
to delle drco:ari assessoriali, 
anche se non tanto chiare, 
trincerandosi dietro fatti in
terpretativi tesi a perdere 
tempo». 

Emblematico è & caso dei-
l'ospedale di Agrigento che 
ha deliberato per due posti 
letU e per le attrezzature da 
destinare a tale scopo, ma 
dove in pratica non si può 
praticare l'aborto. Gli alibi in 
questa occasione non manca
no: l'obiezione di coscienza 
da parte di tutti i sanitari, la 
richiesta di finanziamento di 
sette milioni all'assessore re
gionale per l'acquisto di ap
parecchiature indispensabili. 
ancora non evasa, l'ospedale 
di Licata che non accetta di 
convenzionarsi, quello di 
Setacea che ha proposto una 

convenzione prevedendo la 
mobilità delle donne inappli
cabile in pratica. 

e Ci sorge il dubbio — pro
segue il documento comuni
sta — che dietro queste diffi
coltà a provvedimenti presi, 
ma insoddisfacenti, ci sia una. 
volontà dilatoria all'applica
zione deHa legge. Ora, pun
tualizzati questi comporta-
merrtl dilatori, le donne del
l'agrigentino non vogliono più 
ritardi, dilazioni, evasioni, e 
pretendono che la legge ven
ga applicata non solo presso 
l'ospedale di Agrigento, ma 
anche In tutti gU altri ospe
dali della provincia». 

In tal senso tt documento 
auspica che 1 consigli di 
amministrazione degli ospe
dali svolgano con ogni solle
citudine gii atti per arrivare 
afe convenzioni con 1 medici 
privati, mentre invitano l'as
sessore regionale alla Sanità 
a dimostrare maggtoie sen-
etbiliià e attenzione ai pro
blemi delegati per Istituto, 
approvando subito tutti que
gli atti necessari ad agevolare 
reapfetamento del lavoro ne
gli ospedali. 

Umbtrto Trupiano 

comunista del cantiere 11 di
battito ha scavato su questi 
risultati per fare un bilan
cio critico delle conquiste, 
ma anche dei limiti e delle 
carenze di questi mesi cru
ciali che hanno visto le « tu
te blu » del cantiere diveni
re l'obiettivo principale di 
un vero e proprio assalto più 
generalizzato all'apparato In
dustriale della città. 

Si è guardato, dunque, an
che alla qualità, oltre che al
la quantità, nell'esame del 
risultati elettorali. 

Per scoprire, per esemplo, 
— come una giornata di ser
rato dibattito ha evidenziato 
— che, accanto ad alcuni da
ti positivi, dalle urne è usci
to, per certi versi, anche uno 
spaccato dei pericoli e delle 
modifiche negli orientamen
ti operai possono essere de
terminati dal ribollire di un 
« punto caldo di crisi ». 

Fino a che punto, ci si è 
chiesti, per esempio, il sin
dacato ha saputo controbat
tere efficacemente all'uso In-
tenslvo dello straordinario 
che — con una loerica che fa 
a pugni con la asserita ne
cessità di ridimensionamen
to, oltre che con precisi ac
cordi aziendali — la direzio
ne dello stabilimento vuol 
far passare all'interno della 
fabbrica? 

Non c'è da leggere anche 
questo fatto e queste caren
ze In alcune « sorprese » — 
pur limitate ad alcuni repar
ti — venute fuori dallo spo
glio dei voti? 

E, poi, la « tenuta » delle 
posizioni può soddisfare pie
namente 1 compiti che al mo
vimento sindacale (e poi. In 
altra sfera, al partito) toc
cano dentro e fuori i cancelli 
di questo posto di vedetta, in
stallato da anni sulla costa 
dell'Acquasanta, davanti allo 
scenario della città ohe 
cambia? 

Tutte domande cui 1 comu
nisti del cantiere intendono 
offrire una risposta che mira 
al alzare il tiro della loro ini
ziativa. 

Una risposta che deve par
tire — lo ha rilevato nelle 
conclusioni il segretario del
la federazione. Luigi Colajan-
ni.— dalla piena consapevo
lezza di tutta la portata del
lo scontro in atto, che riguar
da non più soltanto la «di
fesa » del cantiere da un pun
to di vista 6trettamente sin- ' 
dacalè, ma l'Intero avvenire 
produttivo dello stabilimento, 
e con esso della città. 

Dal congresso, dunque, ac
canto ad una riflessione su 
i nessi profondi che legano 
l'obiettivo del rafforzamento 
del partito in fabbrica, la 
battaglia del cantiere a quel
la più generale per 11 cam
biamento nel paese, una de
cisione Immediatamente ope
rativa. . 
- - Quella di lanciare una ve
ra e propria campagna po
litica dentro e fuori i por
toni dello stabilimento, per 
denunciare le gravissime re
sponsabilità che — attraver
so precise scelte della dire
zione della fabbrica — la po
litica dell'irti si è presa nei 
confronti di un'intera città 
e di una fetta non indiffe
rente dell'apparato industria
le del Meridione. 

Dietro l'angolo (mentre 
dentro la fabbrica a cassa in
tegrazione pratica gli straor
dinari, uso illecito di alcune 
ditte appaltatile! per lavori 
di competenza degli operai 
in organico caratterizzano in 
maniera sempre più smac
cata la politica della dire
zione aziendale) rimane. In
fatti, la famigerata a socie
tà autonoma» del cantiere 
siciliano. 

Mediante la quale il grup
po dirigente dell'IRI, assie
me a ben identificati grup
pi di potere locali, vorreb
be portare avanti un'opera
zione di scorporo e di ridi
mensionamento. 

Intenderebbero ridurre tt 
cantiere palermitano ad una 
sorta di officina di ripara
zione navale, eliminare l'at
tività delle costruzioni, ri
dimensionare gli occupati. 
per poter bussare a quattri
ni alla Regione, staccando 
lo stabilimento dal gruppo 
nazionale. 

E per questo occorre loro 
poter presentare un volto 
negativo della azienda e del
la sua classe operaia: un can
tiere ingovernabile, improdut
tivo. 

Ecco spiegato perché ' — 
mentre già si vocifera la 
prossima richiesta di un co
spicuo rinnovo della cassa 
Integrazione — la direzione 
aziendale contrasti con ogni 
mezzo l'ooiettivo di un con
trollo e di una drastica ri
duzione degli straordinari, i 
quali, si rendono necessari 
solo perché la scelta aprio
ristica fatta dai dirigenti è 
quella del restringimento del
l'occupazione. 

L'effetto è quello di divi
dere chi lavora e chi no. di 
deteriorare anche l'immagi
ne estema della classe ope
raia del cantiere, incoraggia
ta a forme di lavoro nero 
fuori dalla fabbrica per la 
forzata inattività. 

Ed ecco le commesse di 
lavori per riparazioni, prese 
sotto costo, ed il deficit 
aziendale che si rigonfia. 

Ed ecco che tra le 54 ditte 
appaltatrici operanti all'in
terno dello stabilimento mol
te vengono utilizzate m at
tività come quella degli elet
tricisti, del tubisti, della 
saldatura, dell'* aggiustaggio-
bordo», pure ki reparti do
ve gli operai del cantiere 
stanno in « attesa lavoro ». 

v. va. 
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ponga fine a trent anni 
di sviluppo edilizio selvaggio 

Non incapacità, ma una precisa scelta politica della DC 
La programmazione comprensoriàle - La variante al PRG 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Alla vigilia del
la presentazione di una prima 
ipotesi di variante al Piano 
Regolatore Generale di Po
tenza, da parte del progetti
sti incaricati, la commissione 
regionale urbanistica del PCI 
ha promosso una conferenza-
dibattito sull'assetto della cit
tà nel comprensorio e nella 
regione, con la presenza del 
compagno Pier Luigi Cervel-
lati, assessore ali'urbanistica 
del Comune di Bologna. 

La città, 65mila abitanti, è 
infatti cresciuta nell'ultimo 
decennio a dismisura per i 
processi di industrializzazione 
scollegata dalle risorse reali 
della regione e concentrata 
nei poli di Potenza-Tito e del 
Basso Basente per il proces
so corrosivo sul territorio che 
ha sfaldato l'armatura urba
na ' regionale e per assalto 
selvaggio alla collina, dovu
to alla mancanza degli stru
menti urbanistici adeguati. 

Ma la causa principale del
l'assetto squilibrato della cit
tà va ricercata nella strate
gia perseguito dalla DC e ri as
sumibile nella parola d'ordi
ne « Città-regione ». 

e E" a dir poco strano — ha 
detto il compagno Mastrober-
ti nella relazione introdutti
va — che si parli di egemo
nia di una città che si aumen
ta sulle ragioni dell'arretra
tezza delle aree interne. Per 
questo, la necessità di una 
armatura urbana di segno op
posto rispetto a quella che in 
questo trentennio si è anda
ta prefigurando, che sia il più 
possibile diffusa nel territo
rio. forte, in grado di garan
tire non solo i servizi e le ne
cessità elementari, ma anche 
quelli più elevati di una so
cietà e di una cultura che 
esprime proprio nella città il 
suo significato». 

Ma in che modo avviare 
una prospettiva nuova di as* 
setto territoriale e con quali 
strumenti? In primo luogo — 
è stato detto nella relazione — 
con la messa a punto di una 
metodologia di piano origina
le rispetto a quella sperimen
tata ed attuata nella regio
ne, basata sulla espansione 

coordinata dei singoli settori 
produttivi e sulla regolamen
tazione urbanistica dei singo
li centri, cioè, basata sulla 
programmazione comprenso
riàle. 

I confini del comprensorio 
di- Potenza — pur dovendo 
scaturire dal piano urbanisti
co di assetto regionale — si 
possono facilmente individua
re con la delimitazione della 
Comunità Montana Alto Ba
sente anche se per alcuni Co
muni permangono dei proble
mi istituzionali, per i confini 
differenti dei distretti scola
stici e delle unità locali sa
nitarie. - •"'•• 
'•' Il comprensorio di Potenza, 
deve però, per il ruolo sicura
mente importante derivatogli 
dal peso e dalla qualità dei 
servizi e delle strutture esi
stenti. tener conto delle ne
cessità vitali degli altri com
prensori. 

€Si tratta cioè — ha detto 
U compagno Mastroberti — di 
contenere lo sviluppo del ca
poluogo nel comprensorio, li
mitando l'incremento occupa
zionale alla sola crescita de
mografica naturale ed alle 
esigenze di aumento generale 
dell'occupazione, potenziando 
i centri periferici mediente 
l'assegnazione di una • forte 
quota dell'incremento produt
tivo complessivo del compren
sorio». 
»' « Per una pianificazione di 
questo tipo, sulla base del
l'esperienza avviata in altre 
regioni, e soprattutto in Emi-. 
lia-Romagna. è indispensabi
le la costituzione degli uffici 
di piano, comprensoriàle e 
cittadino. 

Il dibattito ha toccato poi i 
temi dello squilibrio « inter
no» della città, la concentra
zione della vita sociale ed 
economica, culturale al cen
tro, l'emarginazione dei quar
tieri, il rapporto con le fra
zioni e la campagna. 

Una risposta a questi prò-. 
blemi — è stato detto — può 
venire dalla variante al Pia
no regolatore generale, sia 
per quanto riguarda la valo
rizzazione del patrimonio re
sidenziale e rurale"— iir rela
zione alle capacità di inter
vento privato e pubblico co

me disposto dall'articolo 26 
del piano decennale per la 
casa — che per l'individuazio
ne degli ambiti territoriali e 
delle direttrici di espansione 
delle attività produttive, an
che in rapporto alle caratte
ristiche morfologiche e stori
che, della collina potentina 

Naturalmente, non si può 
prescindere dal centro stori
co che — abbandonato defini
tivamente il piano Beguinot — 
va considerato, anche se pre
senta aspetti peculiari per la 
struttura ambientale ed ar
chitettonica, come un quar
tiere di seimila abitanti che 
deve concorrere con gli altri 
quartieri a determinare il vol
to e l'assetto della città, av
viando concretamente il de
centramento ed invertendo la 
tendenza accentratrice • 

Ma spetterà soprattutto al
l'ufficio di piano comunale 
ricucire i guasti prodotti da 
una attività edilizia spesso di 
rapina, : episodica e disordi
nata, sviluppatasi casa su ca
sa in assenza di piani partico
lareggiati o scollegati. dalla 
struttura complessiva della 
città, compito ci» • non • può 
essere delegato esclusivamen
te agli addetti -ai lavori e de
ve invece vedere il massimo 
della mobilita/ione e parteci
pazione democratica. 

In sostanza, il POI ha inte
so avviare con questa iniziati
va un confronto sul volto die 
la città deve assumere nei 
prossimi anni, in rapporto al
le leggi nazionali e alla uti
lizzazione in sede locale con 
precise scelte da parte degli 
Enti locali che vadano nella 
direzione del recupero delle 
zone degradate. 

La presenza dell'assessore 
all'urbanistica . del Comune 
di Bologna è stata significa
tiva per l'esperienza matura
ta sull'equilibrato disegno del
la città emiliana. 

Il compagno Cervellata, nel 
concludere i lavori,, ha detto 
che « Bisogna partire, nel ca
so di Potenza, dal patrimonio 
edilizio esistente, evitando la 
sostituzione di funzioni del 
centro storico e di imboccare 
quella fase di non ritomo ». 

Arturo Giglio 

CALABRIA - Per l'immobilismo della Regione 

Una veduta panoramica del centro di Potenza 

Le cooperative edilizie attendono ancora l'assegnazione 

A Vibo niente aree per la «167 » 
ma solo per gli amici dei de 

Gli innumerevoli interventi del PCI e delle Lega — Una promessa «strappata» al 
'sindaco durante l'occupazione del Comune, ma mai mantenuta — La variante al PRG 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA - Anche il 
mese di febbraio è passato 
senza che le cooperative edi
lizie abbiano ancora a dispo
sizione i suoli necessari ' per 
iniziare i lavori di costruzio
ne delle case e per fare uso, 
ove fosse possibile, anche 
della recente legge-stralcio 
del piano decennale per l'edi
lizia. La giunta comunale non 
ha ancora espropriato questi 
suoli, inseriti da parecchi 
anni nella ripartizione opera
ta seconso i dettami della 
legge 167, sull'edilizia econo
mica e popolare, dal comune 
di Vibo Valentia. 

Le . cooperative . edilizie, 
formate da operai, che vive 
del proprio lovoro senza altri 
redditi, erano giunte ad un 
braccio di ferro con la giunta 
municipale per sbloccare de
finitivamente una situazione 
che si era ormai resa. inso
stenibile. Ci vorrebbero mol
te parole per citare gli in
numerevoli . interventi che a 
questo' proposito il ' Partito 
comunista e la Lega-regiona
le delle cooperative hanno a-
vanzato affinché si desse una 

immediata risposta positiva a 
questi lavoratori. In quei 
frangenti, anzi nel pieno del
l'occupazione della sala della 
Giunta! comunale messa in 
atto dai lavoratori raccolti 
nelle cooperative, in Sindaco 
si era preso l'impegno di ri
solvere al più presto la si
tuazione; era a tutti chiaro 
che si trattava di una que
stione di poche settimane ed 
invece nessun atto ammini
strativo è stato poi compiuto. 

«Sono anni — ci dice il 
compagno Fedele, responsabi
le dei problemi urbanistici 
nel PCI — che questi lavora
tori attendono per avere i 
suoli. Qui non siamo di fron
te solamente ad una incapa
cità degli amministratori, che 
pure esiste ed è profonda. 
ma ad una chiara volontà po
litica di boicottare ogni ten
tativo di iniziativa nel settore 
urbanistico che non sia inse
rito se non proprio nei piani 
almeno nella convenzione ge
nerale dei maggiori costrut
tori privati ». 

E* inutile . ricordare che 
l'annliozione della legge 157 
a Vibo Valentia annovera un 
altro capitolo, cui la magi

stratura farebbe bene a dare 
una rapida conclusione: si 
tratta di alcune assegnazioni 
di suoli decise negli anni 
scorsi da una Giunta centri
sta a favore di parenti e a-
mici di assessori, alti funzio
nari comunali, tutti dell'en
tourage democristiano. 

Il modo con il quale quelle 
assegnazioni vennero fatte, la 
reale adesione di quelle stra
ne cooperative ai criteri e al
lo spirito della . legge e le 
concrete realizzazioni effet
tuate in alcuni casi sono 
state costruite eleganti villet
te e non certo abitazioni e-
conomiche e men che mai 
popolari) hanno un preciso 
significato politico e morale. 
al cui confronto i dinieghi 
permanenti espressi alle coo
perative disegnano lo spirito 
vero col quale la DC ha am
ministrato la città in questi 
anni e danno la motivazione 
corposa del mantenimento 
della preclusione anticomu
nista. 

« La politica urbanistica — 
aggiunge il compagno Fedele 
— rappresenta l'asse - fonda
mentale del sistema di potere 
costruito dalla DC non solo a 

Vibo Valentia ma in tutto il 
Mezzogiorno. In questo setto
re si sono fatte scelte deter
minanti: emarginazione delle 
frazioni rurali, sostegno al
l'imprenditoria privata quan
do non pure alla speculazio
ne vera e propria, boicottag
gio delle spinte alla coopera
zione e allo sviluppo di una 
edilizia non di lusso ma eco
nomica. Tante buone leggi 
fanno una fine ingloriosa per 
l'incapacità o per l'espressa 
volontà politica di non at
tuarle da parte di ammini
stratori locali. 

C'è da stilare adesso la va
riante al piano regolatore ge
nerale della città: è da deci
dersi l'assetto futuro del co
mune; ebbene, ancora non ci 
siamo: si dovrebbe passare 
all'esame concreto delle pro
poste, intanto queste bisogna 
al più presto presentarle, ed 
invece a tener desta l'atten-
zkne su " questi problemi ci 
sono solo voci che filtrano 
attraverso i canali più dispa
iati;, bisogna decidersi a far 
partecipare tutti gli organi
smi ^democratici 

Antonio Preìti 

Con la legge approvata di recente dalla Regione Puglia 

Saranno risarciti subito i coltivatori 
danneggiati dalle gelate e dal m 
Contributo determinante del PCI - SoprattuHo a Foggia la situazione è disastrosa - La 
nuova legge dà ampie deleghe agli enti locali - A colloquio con il compagno Panico 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il maltempo e le 
gelate continue che si sono 
abbattute sull'Italia intera e 
in modo pesante sul Mezzo
giorno hanuo provocato nei 
giorni scorsi e continuano a 
provocare la quasi paralisi 
dell'agricoltura. In provincia 
di Foggia in particolare la si
tuazione è abbastanza seria. 
In diverse zone delia Capita
nata si sono create condizio
ni drammatiche e non sono 
mancate manifestazioni, scio
peri. proteste per invitare 
prima di tutto il governo re
gionale a prendere Iniziative 
opportune a sostegno dei 
contadini • dei produttori 
agricoli. 

La Regione Puglia dopo un 
ampio dibattito e grazie al
l'apporto determinante del 
PCI ha varato una proposta 
di legge con delega agli enti 
locali in materia di assisten
za all'agricoltura. Quali fun
zioni saio state delegate ai 
comuni?. 

A questa domanda risponde 
il compagno Pasquale Panico, 
presidente della Commissione 
regionale all'agricoltura. «La 
Regione — afferma — avva
lendosi del DPR 616 ha dele
gato alla Regione le funzioni 
provenienti dalla legge nazio
nale 364 del 1970, ha delegato 
le sue funzioni al comuni e 
alle Provincie. La Giunta re
gionale ha ora soltanto il 
compito di emettere i decreti 
per la delimitazione delle 
zone danneggiate dalle cala
mità atmosferiche, delimita
zione che deve avvenire su 
proposta degli enti locali *. 

«Abbiamo preso spunto — 
ha aggiunto U compagno Pa
nico — dai decreto 616 per 
modificare in senso positivo 
e a vantaggio del conUdini 
danneggiati la legge 354. Per 
esempio sono state Incluse 
tutte le colture che hanno 
subito nelle ultime settimane 
gravi danni per le calamità 
naturali. E* stato Inoltre de
ciso che l'intervento non de
ve >iù avvenire sul 60 per 
cento dell'intera attenda col
pita. bensì sul 90 per cento 
dell'appezzamento di terra 
che ha subito darmi. L'inter
vento In conto capitale è sta
to penato da 600 mila lire a 
un milione e mezzo. Quindi 
la legge non si limita soltan
to a dare deleghe o a snellire 
le procedure ma modifica la 
stessa legge nazionale in sen
so migliorativo». 

Questo significa che per la 
provincia di Foggia, come 
per le altre Provincie (sem
pre che il governo ovviamen
te non opponga ostacoli all'i
niziativa regionale), I conta
dini e gli imprenditori agri
coli che hanno subito danni 
saranno risarciti in base - a 
questa normativa sollecita
mente e non più a distanza 
di 1-2 anni come avveniva 
per il passato. 

L'agricoltura della Capita
nata ha subito danni ingenti 
perché quasi tutte le colture 
orticole sono andate distrut
te; sono ancora In accerta
mento i danni alle colture 
legnose con riferimento spe
cifico al l'oli veto. ET pensabile 
che non appena ai sarà prov
veduto all'accertamento dei 
danni, deve operare non sol

tanto la legge 364 ma anche 
la legge 984 del "77 conosciuta 
sotto il nome di «quadrifo
glio». '- '• 

I comuni dal canto loro 
possono elaborare I piani per 
la forestazicne in quanto so
no disponibili fondi che pos
sono essere anche utilizzati 
subito. Unitamente ai comu
ni. a questi fondi sono Inte
ressati principalmente le co
munità montane, che per la 
provincia di Foggia sono tre: 
quelle del Gargano, del Su-
bappeimino Meridionale e 
Settentrionale. ET anche pos
sibile elaborare piani per 
strutture civili nelle campa
gne: strade, elettrificazione. 
scuole, per raggiungere un 
duplice scopo: da una parte 
per rendere più agevoli le 
condizioni di vita nelle cam

pagne e dall'altro per assicu
rare lavoro alla manodopera 
disoccupata. 

Non bisogna dimenticare 
che per l'attuszione della 
legge regionale vi sono state 
spinte e resistenze negative 
soprattutto da parte della 
Coltivatori diretti, in cui at
teggiamento è davvero in
spiegabile. A cosa mira la 
Coltivatori diretti quando di
chiara o quando in alcuni 
documenti esprime contrarie
tà per questa legge-delega re
gionale? Si tende praticamen
te a sabotare l'iniziativa della 
Regione che ha posto invece 
c«> fermezza e chiarezza il 
problema di un intervento 
urgente ed organico nel set 
tore agricolo. 

Roberto Consiglio 

A Corigliano nessun intervento per la sanità 

Epatite, poca acqua e fogne rotte 
nell'indifferenza della giunta de 

Dal nostre cerrìteeneente 
CORIGLIANO — Numerosi 
casi di epatite virale; pidoc
chi ed altri parassiti nelle 
scuole (soprattutto nelle ma-
teme); fogne a cielo aperto 
un po' dovunque e difficoltà 
nell'approvviggionamento i-
drico Questo, estremamente 
in sintesi. Il quadro Igieni-
co-sanitario del comune di 
Corigliano, a cui si può ag
giungere il problema dei ri
fiuti e quello delle acque 
stagnanti ». presenti in nume
rose zone. 

Le zone dì maggior degra
do sono quelle di Cantinella, 
Frassa, della Stazione e di 
Schiavonea. In quest'ultimo 
contro, poi, la situatone ri
schia regolarmente di «salta
re » nel periodo estivo, per la 
presenza di numerose mi
gliaia di bagnanti. 

afa se questa è la situazio
ne Igienlco-eanitaria dei terri
torio dall'altra parte nessuna 
struttura sanitaria adeguata è 
presente per far fronte a tan
to scempio. CTè un Ospedale 
di sona che da un ponto di 
vista professionale non ha 
molto credito nell'opinione 

pubblica tanto che il cittadi
no preferisce, per un niente, 
prendere la via di Bologna o 
di altra città del nord. Un 
Ospedale che non ha alcun 
rapporto con l'Amministra 
done comunale: ognuno vive 
per conto proprio. 

C'è un ufficio sanitario che 
fa «vita autonoma», senza 
contatto con l'Ospedale o con 
l'Assessorato all'Igiene e Sa
nità. Le varie amministrazio 
ni comunali di questi ultimi 
anni — dal "75 Corigliano 
viaggia a colpi di monocolori 
democristiani — non si sono 
mai posti in maniera seria e 
nuova 1 problemi della difesa 
della salute, della patologia 
del suolo e dell'ambiente, 
della creazione di quelle 
strutture mancanti o di un 
sano e proficuo raccordo di 
quelli esistenti. Non solo 
niente di tutto ciò è stato 
fatto, ma la situazione si è 
ulteriormente ««gravata. 

Parlare con 1 nostri ammi
nistratori di medicina pre
ventiva o di medicina scola
stica è tempo perso. Non per 
niente quell'unico medico 
scolastico che aveva comin

ciato ad operare nel nostro 
territorio, davanti alla Visen 
sibiliti degli amministratori. 
ha preferito abbandonare. 

Beco cos'è un centro del 
nostro Mezzogiorno da un 
punto di vista sanitario: uno 
scempio. E davanti a tanto 
scempio l'ottusità e la violen
za, perché di violenza si trat
ta, di una classe dominante 
che pensa so'.o al proprio so
stentamento, al potere ed al 
sottopotere, alia clientela ed 
alle varie speculazioni, non 
ultima quella, appunto, sulla 
salute, sulla pelle dei cittadi
ni e dei bambini, a comincia
re dai più poveri, dai più in
difesi. 
Che cosa di buono si può 

attendere da amministrazioni 
che non intendono nemmeno 
informare l'opinione pubblica 
dell'esistenza dell'epatite e 
che parlano solo dopo la de
nuncia dei comunisti? 

Niente di buono c'è da 
sperare: Ce solo da augurarsi 
che siano spazzate via dalla 
lotta delle popolazioni che 
vogliono conquistarsi sempre 
più il diritto alla vita. 

Giovanni Pistoia 

CASTROVILLARI - Appiccato il fuoco alla casa di Sangineto 

Nuovo attentato mafioso 
a vice-sindaco comunista 

GII ignoti attentatori — ma la matrice è chiara — hanno operato con la 
stessa tecnica dell'azione compiuta il 21 gennaio nei confronti di Grisolia 

COSENZA — Ancora un at
tentato incendiano di stampo 
mafioso a CastrovHlari, il più 
grosso e importante comune 
della zona del Pollino cosen
tino. Gli attentatori, che già 
il 21 gennaio scorso avevano 
tentato di incendiare Io stu
dio legale e l'abitazione del 
sindaco socialista a w . Gian
ni Grisolia. stavolta hanno 
preso di mira il compagno An
tonio Sangineto. vicesindaco 
comunista della città de) Pol
lino. Così come avevano fatto 
poco più di un mese addietro 
contro il sindaco Grisolia, i 
ttpp.sti. che purtroppo resta
no ancora sconosciuti, nella 
notte tra sabato e domenica 
hanno cosparso di benzina il 
portone di ingresso dell'abita
zione del compagno Sangine
to dandovi poi fuoco. 

L'abitazione del compagno 
Sangineto. che sorge in con
trada Quattroponti. si trova 
alla periferia di Castrovillari 
ed è una costruzione unifamj-
liare situata a] pianoterra. I 
coniugi Sangineto erano an
dati a letto da poco, per cui 
ai primi bagliori delle fiam
me si sono accorti dell'atten
tato e sono riusciti tempesti
vamente a circoscrivere e a 
spegnere fi fuoco, prima che 
potesse provocare danni rile
vanti. Sul posto gli incendia
ri hanno lasciato una tanica 
di benzina e una scatola dì ce
rini che sono stati prelevati 
dai carabinieri per le indagi
ni dei caso. 

Il vile attentato contro il 
compagno Sangineto. ' oltre 
che quello analogo contro H 
sindaco Grisolia. fanno segui
to a tutta una serie di atti e 
azioni intimidatori diretti 
contro rammiiKStrazione co
munale dì sinistra di Castro
villari. impegnata, con estre
ma decisione e con rigore, in 
una durissima lotta contro lo 
abusivismo e la speculasene 

edilizia. La lotta intrapresa da
gli amministratori di Castro
villari proprio in quest'ultimo 
periodo è giunta ad una stret
ta decisiva e ha comportato 
scelte coerenti culminate con 
l'abbattimento di diverse co* 
struzioni abusive e l'acquisi-
zkme di aree da adibire a 

servizi e a verde pubblico at
trezzato. 
" Manifestazioni di solidarie
tà ai compagno Sangineto, al
l'amministrazione comunale 
tutta, ai comunisti di Castro
villari sono giunte intanto e 
continuano a giungere da ogni 
parte. Accanto alla solidarie
tà però si chiede anche alla 
magistratura e alle forze del
l'ordine di fare piena e rapida 
luce su questi gravissimi epi
sodi di mtimidazione. anche 
in relazione ad altri gravi e-
pisodi di delinquenza comune 
legati ad attività di puro 
stampo mafioso, apparsi per 
la prima volta a Castrovillari 
in questi ultimi mesi. 

' ti nostro partito a Castro
villari dal canto suo ha pre
so impegno di andare nei 
prossimi giorni ad una vasta 
mobilitazione per una inizia
tiva di massa a sostegno del
le scelte rinnovatrici che la 
amministrazione comunale 
porta avanti per sconfiggere 
il disegno di coloro che. ma
novrando e dirigendo nell'om
bra la manovalanza delinquen
ziale pensano di incutere pau
ra o sconforto tra i compagni 
per continuare nei loschi af
fari speculativi mafiosi con
tro gli interessi della collet
tività e dei lavoratori. 

O. C. 

Trasfusione per ordine 
del giudice al figlio 

di un testimone di Geova 
Nostro ferrài* 

CHIETI — Venerdì mattina, il professor Mario Midulla. 
primario pediatrico delia clinica medica degli Ospedali Riu
niti «Santissima Annunziata» di-Chieti, aveva periato chia
ro: per salvare la vita al piccolo Geremia Di Fabio, un neo
nato di due mesi affetto da bronchiolìte (carenza di immuno-
globuline), occorreva intervenire urgentemente con una tra
sfusione di sangue. 

Ma i genitori del piccolo Geremia. Giuba e Vincenzo Di 
Fabio, contadini, aderenti al gruppo evangelico dei « testimo
ni di Geova > (8 mila aderenti in Abruzzo) si dicevano net
tamente contrari, dichiarandosi disposti a firmare la cartel
la clinica del figlioletto per assumersi la responsabilità del
le sue dimissioni dall'ospedale. 

«Somministrare sangue umano è sacrilegio — avevano 
spiegato — anche se si tratta di salvare una vita. Abramo 
non si oppose al volere del Signore che gli chiedeva la vita 
del figlio bacco. La nostra fede ci impone di fare come 
Abramo ». Per nuda impressionato dalle argomentazioni « bi
bliche > dei Di Fabio, il professor Midulla chiedeva l'inter
vento della polizia per impedire che il piccolo Geremia fosse 
portato via e subito dopo si appellava alla procura della 
Repubblica chiedendone un sollecito intervento. 

Immediatamente, lottando contro fl tempo, veniva costitui
to un collegio giudicante di tre magistrati (Pizzuto presidente, 
Venanzl e Colantonio giudici • latere) che. dopo pochi mi
nuti di camera di consiglio, decideva di togliere a Vincenjo 
Di Fabio la patria potestà e di affidare la tutela temporanea 
del piccolo Geremia al professor Antonino Sollecito, direttore 
sanitario dell'ospedale di Chieti. 

Il professor MiduHa poteva cosi onerare la trasfusione di 
sangue e salvare m vita al piccolo Geremia Di Fabio. 

f. d. v. 

Senza leggi né deleghe 
« rimangono 

le 25 comunità montane 
Non vi è una politica per le zone inter
ne e si tende a svuotarle di contenuto 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — In 
mancanza di una politica re
gionale per le « zone inter
ne», le 25 comunità montane 
(7 in provincia di Catanzaro, 
11 a Cosenza, 7 a Reggio Ca
labria) non riescono ad av
viare un recupero produttivo 
e sociale delle zone montane 
e collinari; 11 processo di 
dissesto idrogeologico è 
sempre allarmante, si isteri
liscono le fonti di tradizionali 
attività agricole e di pastori
zia, continua minacciosa la 
tendenza migratoria ed 11 ri
chiamo residenziale verso 1 
centri costieri. Gravissime 
sono le responsabilità della 
giunta regionale che. disat
tendendo precisi impegni Isti
tuzionali sui quali si reggeva 
l'intesa del cinque partiti, ha 
finora operato per ritardare 
il pieno funzionamento delle 
comunità montane svuotan
dole del loro contenuti rinno
vatori e lasciando inalterati 
vecchi canali clientelar! di in
tervento (consorzi di bonifica 
e. per certi aspetti, lo stesso 
ente di sviluppo agricolo ca
labrese). 

Rafforzamento della rendita 
fondiaria, parassitismi, spre
chi. corruzione, presenza 
massiccia della mafia nel set
tori più redditizi dell'agricol
tura sono le conseguenze so
ciali più apparenti: la manca
ta definizione del piano egrl-
colo-allmentare regionale non 
consente neppure, in assenza 
di leggi regionali, regola
menti e direttive finalizzate 
allo sviluppo economico e 
produttivo per le zone Inter
ne, elaborazione del piani 
comprensoriali o zonali. 

In generale, si può ben di
re che la capacità di inciden
za delle comunità montane 
sul territorio è nulla o assai 
scarsa: la Ragione stessa non 
è. tutfora, priva di un piano 
di assetto del territorio e di 
sviluppo socio-economico del
la Calabria? Non ci sono 
scelte di fondo nel settori 

• agricoli con programmi spe
ciali; non c'è un coordina
mento delle iniziative del 
singoli assessorati volti alla 
valorizzazione e al rilancio 
socio-economico delle zone 
interne; la ricerca e la spe
rimentazione agraria — da 
integrare con opportune for
me di istruzione ed Informa
zione — è del tutto insuffi
ciènte; i livelli dell'assistenza 
tecnica per le campagne sono 
assai bassi e cosi pure l'a
zione per incentivare l'asso-
ciazionismo e la cooperazio
ne. 

L'utilizzazione e la gestione 
del territorio è resa difficile 
dalla mancanza di corretti e 
aggiornati riferimenti di ca
rattere mformativo-conosclti-
vo; l'estrema avarizia della 
Giunta regionale nel trasfe
rimento delle deleghe agli en
ti locali ed alle comunità 
montane non. consente una 
programmazione democratica 
e poliennale di interventi, de
cisi dal basso, per una utiliz
zazione razionale delle risor
se locali, per una inversione 
di quegli indirizzi che hanno 
provocato guasti profondi nel 
Mezzogiorno s in Calabria, 
dove le terre a ufficialmente » 
abbandonate sono 124.358 et
tari. 

Il caso più emblematico 
dello stato di ibernazione in 
cui vengono tenute le comu
nità montane è, certamente, 
quello della comunità dello 
stretto: 11 comuni, una popo
lazione di 205.580 abitanti, u-
na superficie complessiva di 
6Q.553 ettari di cui 22.817 et
tari di superficie agricola e 
11.784 ettari di bosco. Proprio 
In questi giorni, la comunità 
dello stretto ha approvato il 
suo primo bilancio preventi
vo (è stata costruita uffi-
clalmete con un ritardo ri
spetto alle altre di ben 4 an 
ni per le beghe interne alla 
Democrazia cristiana) : si 
tratta di un documento che 
la stessa DC non ha potuto 
fare a meno di definire un 
semplice strumento tecnico. 
un avvertimento reso obbli
gatorio solo da scadenze di 
legge. 

In realtà, su cifre ipoteti
che (che la Regione, non si 
sa bene in quali scelte do
vrebbe, poi, fornire) è stato 
costruito un bilancio di pre
visione per l'importo di circa 
7 miliardi di lire: si lavora — 
ha detto il capogruppo de
mocristiano, ingegnere Coz-
zupoli. sindaco di Reggio Ca
labria. senza una program
mazione regionale, e quindi 
nel vago. Non è, forse, pro
prio quello che vuole la De
mocrazia cristiana per conti
nuare nella politica degli 
sprechi e del clientelismo più 
deteriore? 
Le responsabilità della 

Giunta regionale nel mante
nere la vecchia cornice di 
indeterminatezza sono state 
aspramente condannate non 
solamente dai comunisti ma 
anche dai socialisti e dai 
democristiani. I primi hanno 
votato contro l'assurdità di 
un bilancio che fonda le sue 
previsioni di entrata su 
«poste» fittizie e solo per 
alcune voci; i secondi si sono 
astenuti; i democristiani 
hanno votato a favore trasci
nandosi dietro i due social
democratici e gli «indipen
denti ». 

E* un esempio eclatante 
della situazione di sfascio, di 
improvvisazione, di decadi
mento In cui versano molte 
di quelle istituzioni che era
no aorte per estendere la 
partecipazione popolare nel
l'elaborazione e gestione di 
una nuova politica. Sono 
questi gii effetti nifi deleteri 
delllmmobilicmo e della in
capacità operativa della 
Giunta regionale dimissiona
rla: ma non si tratto solo di 
questo. Vi è all'interno della 
Democrazia cristiana, un si

stema di potere clientelare — 
al cui « fascino » non riesco
no a sottrarsi gli assessori 
regionali — ohe ostacola ogni 
processo di rinnovamento e 
difende carrozzoni e interessi 
di gruppi. . • - • 

Se la comunità montana 
dello stretto è « all'anno ze
ro » (non ha ancora provve
duto alla nomina del comita
to tecnico, non ha un plano 
di assetto territoriale e di 
sviluppo socioeconomico), le 
altre non hanno fatto molta 
strada: il disagio in cui esse 
versano, Il malcontento delle 
loro popolazioni devono co
stituire motivo perché venga
no pienamente restituite alle 
loro funzioni. 

Perché — superando i ri
tardi del vertice regionale — 
si definiscano, almeno, pur 
con l limiti di una inevitabile 
frammentarietà, le linee ed l 
programmi di una pianifica
zione zonale che ristrutturi e 
riorganizzi il tessuto produt
tivo. valorizzi ed elevi la qua
lità della vita scoiale e civile 
delle « zone interne ». 

Enzo Lacaria 

- i 

Giovani, 
droga... 
e rimedi 
ecclesiali 

Nostro servizio 
TERMOLI — In un clima 
€ ecclesiale » si sono aper
ti, organizzato dall'asses
sorato alla sanità del Co
nnine di Termoli, i lavori 
del seminario sul tema: il 
problema della droga, < co-
nascere per ' prevenire ». 
Dopo una brevissima in-

, traduzione dell' assessore 
alla sanità del Comune di 
Termoli, geometra Terraz
zano, ha preso la parola 
il professor Vertaldi, del-
l'VfJicio studi e program
mazione del Provveditora
to agli studi della provine 
eia di Jsernia, a quale, ol
tre ad aver trattato il pro
blema dal punto di vista 
storico, è passato ad ana
lizzare i vari tipi di dro
ga, partendo dall'hascisc 
e finendo alla noce mo
scata. All'ordine del Gior
no vi era una relazione a 
cura del CEIS (Centro Ita
liano di solidarietà) su « Il 
fenomeno droga pone de
gli interrogativi alla co
munità civile, sociale ed 
ecclesiale. Quali? Come ri
spondere? ». ' 

Purtoppo, a causa di ul
teriori impegni del relato
re. si è svolta la relazio
ne. che poi era quella che 
doveva concludere i lavo
ri il 31 p.v.. su € Una pro
posta alternativa: il Cen
tro italiano di solidarie
tà », del professor Butini 
il quale, dopo avere illu
strato gli scopi di questo 
Centro mettendone in ri
salto i e caratteri ecclesia
li* — che sono stati mol
to apprezzati dal pubblico, 
composto essenzialmente 
oltre che da rari prelati 
e suore, da un centinaio 
di giovani « ciellini » — è 
passato ad analizzare i tre 
punti che sono alla base 
della loro azione contro la 
droga: 1) la prevenzione: 
2) la cura. 3) il reinseri
mento. 

La prevenzione, sempre 
secondo il professor Buti
ni, dovrebbe attuarsi at
traverso una campagna di 
sensibilizzazione della gen
ie 

Passando a descrivere fi 
tipo di € cura % che si ap
plica nell'unità terapeuti
ca del CEIS. ha sottolinea
to la durezza con cui l 
giovani drogati vengono 
curati e. a conferma, ad 
un certo punto ha detto: 
*Non ditélo in giro, ma 
io, personalmente non lo 
sopporterei ». Ogni com
mento su questa « tera
pia» ci sembra superfluo. 
Per quanto riguarda la 
legge 685 il relatore l'ha 
liquidata affermando che, 
pur essendo migliore della 
precedente, non ha creato 
i presupposti per la sua 
attuazione (non sono state 
realizzate le strutture ne
cessarie). 

Alla fine della relazione 
si è aperto il dibattito, 
che non ha portato ulte
riori elementi di chiarez
za e di contributo. 

Vorremmo far nctare 
che uno degli elementi — 
e non solo a nostro pare
re — che maggiormente 
spinge i giovani verso la 
droga, non è stato nean
che sfiorato: l'emargma-
zione, e le condizioni di 
solitudine che anche a Ter
moli, vivono le nuove ge
nerazioni. 

Michele Vetta 


